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Primo passo, anche se 
limitato, contro 

la giungla delle pensioni 
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Ondata di agitazioni 
e scioperi nella 

Repubblica federale tedesca 
In penultima 

Le idee 
e le forze 

Sono c inquantaquat t ro an
ni che questo giornale, or
gano del Part i to comunista 
italiano, esiste e informa. In 
t u t t e le condizioni: nella 
clandestinità, saltuariamen
te , diffuso e let to con cir
cospetto coraggio da chi sa
peva che farselo trovare si
gnificava la galera, il con
fino; poi, con sempre mag
giore frequenza e regolari
tà , accompagnando il popo
lo italiano nella Liberazio
n e e nella conquista della 
democrazia; infine, lungo il 
cammino impervio ma inin
te r ro t to degli ultimi tren
t a n n i . 

Dalla grande speranza del
l 'unità resistenziale, alla te
nace e dura difesa dei di
r i t t i sanciti nella Costituzio
ne, ma contrastati nella real
tà — il dir i t to al lavoro, alla 
dignità, alla libertà — dalla 
aspra competizione per evi
t a r e che, in nome di un ri
formismo più proclamato 
che realizzato, venisse sacri
ficata l 'unità del movimento 
operaio e dello schieramen
to progressista: fino alle 
bat tagl ie di oggi, per scon
g iu ra re gli effetti disastro
si di una erisi profonda e 
sconvolgente, per evi tare al
l 'Italia una degradazione e 
un regresso di por ta ta sto
r ica . 

Il nostro cammino è coin
ciso con il cammino delle 
elassi sfruttate, escluse, su
bal terne, con la loro pro
gressiva emancipazione e li
berazione, con la loro cre
scita economica, cul turale e 
politica. In questo proces
so, lungo e profondo, ab
biamo affondato e affondia
mo le nostre radici, attin
gendo forze quando sembra
vano prevalore ì motivi di 
scoraggiamento. 

Non abbiamo, però, sol
tanto preso e regis trato. Ci 
siamo anche sforzati di ag
giungere qualcosa alle spin
t e di milioni di uomini e 
di donne contro la ingiusti
zia, la diseguaglianza, la op
pressione. Abbiamo lavora
to affinché questa spinta 
non si disperdesse e non si 
esaurisse nella r ibell ione, 
nella denuncia e nel rifiuto 
pe r quanto comprensibili e 
giustificabili, ma si elevas
se. raggiungesse una co
scienza generale , desse luo
go a una capacità di gover
na re , a una volontà di diri
ge re l ' intera nazione. 

Molti, sopra t tu t to all 'ester
no, fanno fatica addirit tu
ra a immaginare quest i 
aspet t i del nostro modo di 
essere e del nostro impe
gno. che sono poi t ra t t i sa
lienti della storia del nostro 
paese. Qualche giorno fa 
— ecco un esempio — il 
Corriere della Sera dava 
notizia di un incontro a Mi
lano fra personalità statu
ni tensi e uomini politici ita
liani loro amici: è un pe
r iodo che di simili incon
t r i se n e fanno molti. Nel 
suo pezzo, il cronista regi
s trava una domanda fatta 
da un convitato americano: 
pe rché non si organizza, sul
l 'esempio di quanto avvie
n e pe r l'Unità, una diffu
sione gratui ta del Popolo"? 
Nella nota del Corriere non 
si dava conto della r isposta: 
immaginiamo, però, l'imba
razzo di chi avrebbe dovuto 
fornirla. Il fatto è che il 
loro giornale, i comunist i 
non lo regalano, lo vendo
no. E. oltre a venderlo, chie
dono e ottengono ogni an
n o un poderoso sostegno fi
nanziario. Cosa è. tut to que
sto . se non consenso, par
tecipazione. democrazia, ve
rificata. misura ta , passo do
po passo, con un lavoro, una 
fatica costanti? 

E' il nos t ro modo di esi
s t e r e e di informare : si . an
c h e d i informare. Ci sono. 
nel mondo della informazio
n e e del giornalismo, per
sone che ci guardano con 
r i spe t to ma anche con suf
ficienza. Siamo, nel l 'arco 
del l 'anno, il terzo quotidia
n o italiano pe r diffusione e . 
la domenica, diventiamo di 
g ran lunga il primo. I l a — 
pensano alcuni — siamo 
p u r sempre un quotidiano 
d i par t i to; come dire una 
anomalia, una contraddizio
n e in termini . 11 giornali
smo dovrebbe essere nien
t e a l t ro che raccontare i 
fatt i , far espr imere e met
t e r e a confronto le idee. E 
in par te è così. Ed è così 
anche per noi. convinti co
m e siamo che sarebbe ben 
misero e subal terno l'oriz-
xonte politico e cul turale di 
u n par t i to che rifuggisse dai 
fat t i e dal confronto del le 
idee. Intendiamoci, noi che 
lavoriamo a questo giorna
le non siamo cer to esent i 
da colpe in questo campo. 
Non abbiamo difficoltà ad 
ammet ter lo , ma per d i re su
bi to che quando ciò si veri
fica non s iamo assolti dal 
fat to che il nostro è un quo
t idiano di part i to. La no
s t r a colpa è. al contrar io. 
Aupiice, quando sbagliamo 

sbagliamo infatti due volte, 
come giornalisti e come co
munisti. Vorremmo tuttavia 
invitare a una riflessione chi 
si r i t iene depositario del 
« vero » giornalismo. Basta 
raccontare i fatti e met tere 
a confronto le idee? Non si 
devono forse anche conside
rare le forze, i soggetti che 
su questi fatti agiscono, con 
quelle idee fanno i conti, 
che favoriscono o contrasta
no quanto avviene, si dice 
o si pensa? 

In questi giorni si ricor
da, a dicci anni dalla mor
te. un grande giornalista, un 
lucido intellettuale, Mario 
l 'annunzio. Si r ipercorrono 
le tappe del suo itinerario, 
culminato nel Mondo, pun
to di r iferimento e para
digma nella storia del gior
nalismo italiano. Non si 
sfugge, però, nelle rievoca
zioni dei suoi collaboratori 
e dei suoi allievi, a una im
pressione di imbarazzo, co
me se nel t ramonto di quel
la esperienza per tant i ver
si esemplare ci sia qual
cosa di non spiegato, una 
rassegnazione ineluttabile, 
se non proprio una abdica
zione. // Mondo di Mario 
Pannunzio chiuse con il di
leguarsi delle speranze di 
modernizzazioni' e di rinno
vamento del imita te dal cen
t ros in is t ra . Perché? Non si 
può. forse. \ edere in questa 
parabola, insieme con la 
spietata attenzione ai fatti, 
con la viva passione per le 
idee, il segno di un aristocra
tico distacco dalle forze che 
possono trasformare i fatti 
e contribuire alla afferma
zione delle idre? 

Tutta la s tona dell 'Italia e 
in particolare questi ultimi 
anni (basta r icordare la vi
cenda del divorzio) dimo
strano come, da noi, gli stes
si traguardi di modernità 
toccati altrove sotto l'egemo
nia delle classi borghesi, so
no raggiungibili solo in vir
tù dell ' impegno delle classi 
lavoratrici e del movimento 
operaio. 

E' anche tenendo conto di 
ciò che questo quotidiano 
oggi svolge un insostituibile 
compito anche di informa
zione. A ben vedere, si trat
ta di un aspetto specifico del 
problema politico generale 
che si sta affrontando ades
so e che bisogna risolvere. 
Non basta tener conto della 
realtà, o sos tenere obiettivi 
auspicabili, è necessario an
che. e soprat tut to , cercare e 
indicare le forze che posso
no incidere sulla realtà e 
consentire di raggiungere gli 
obiettivi. 

La crisi di governo minac
cia di prolungarsi e si svolge 
— è vero — in modo tutt 'al-
t ro che chiaro, tanto che n e 
possono nascere, e ne na
scono. at teggiamenti di sfi
ducia o di protesta generica. 
.Molti giornali n e riferisco
no. e fanno bene: la respon
sabilità delle forze politiche 
deve tener conto anche del 
tempo, dei possibili guasti 
che il prolungamento della 
incertezza e della confusio
ne può provocare nell 'orien
tamento di una par te della 
opinione pubblica. Ma — ec
co ancora il punto che ri
guarda. insieme, l'informa
zione e la politica -— non è 
vero che gli i taliani guardi
no le vicende di queste set
t imane con sfiducia o distra
zione. E" in corso, nelle fab
briche e nei luoghi di lavoro 
— facciamo solo l 'esempio 
più evidente — una espe
rienza s t raordinar ia , in cui 
si discute, con passione e ri
gore. con forte tensione de
mocratica. di scelte e obiet
tivi d i governo, senza na-
s c o n d c r e n u l l a della gravità 
della crisi, senza ignorare la 
portata dei sacrifici neces
sari . senza rassegnarsi ad ac
cantonare cambiamenti che 
divengono sempre più ur
genti . 

E ' preoccupazione di par
te o non è. invece, d i re t ta 
valutazione degli interessi 
nazionali (quindi un corret to 
modo di informarci sottoli
neare che non si può dare 
un governo al paese igno
rando la forza e le idee di 
coloro che danno vita a que
sta esperienza? 

Non è vero che in Italia 
— come talvolta sembra 
dall ' immagine che ne danno 
i giornali — ci sia un • pa
lazzo » nel quale si svolgono 
battaglie incomprensibili e 
vicende bizantine. Ci sono i 
vecchi occupanti del « pa
lazzo » che non vogliono 
apr i re le porte, cercano ogni 
artifizio per prolungare un 
potere scosso e inefficace. 
Ma fuori non ci sono sudditi 
scontenti e mugugnant i , ma
gari rabbiosi, ci sono invece 
protagonisti sempre più con
sapevoli della loro forza e 
della loro funzione dirigen
te. E' cosi anche in virtù dei 
nostri c inquantaquat t ro an
ni di lavoro, di informazione 
e di lotta. 

Claudio Petruccioli 

Bilancio con Scheda delle migliaia di assemblee 

Un consenso di massa 
sulle scelte sindacali 

Un dibattito vero, intenso, a volte difficile - Una prova di democrazia e di con
sapevolezza - Gli orientamenti delle grandi fabbriche - I motivi dei dissensi 

Per il 54° anniversario dell 'Unità. Disegno di Renato Guttuso, febbraio '78. 

ROMA — In meno di un mese 
centinaia di migliaia di lavora
tori hanno discusso la linea 
sindacale. Alla vigilia dell'as
semblea nazionale dei quadri 
e dei delegati, facciamo un 
primo bilancio con Rinaldo 
Scheda clic ha vissuto inten
samente questa complessa fa
se preparatoria. Cosa è emer
so dalle fabbriche? Son senza 
un certo orgoglio Scheda pre
mette che le migliaia di as
semblee e il numero dei par
tecipanti sono una nuova pro
va dei legami estesi e della 
grande capacità di mobilita
zione della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. 

«Credo — aggiunge — che 
poche altre organizzazioni sia
no in grado di fare altret
tanto. L'assemblea di doma
ni. comunque, ha tutte le car
te in regola per prendere le 
sue impegnative decisioni. No
nostante ciò. io sono convin
to che occorrerà nelle prossi
me settimane mettere anco
ra in cantiere altre iniziati
ve ». 

Ci sono stati molti limiti 
nella partecipazione? 

« Alcune categorie sono ri
maste ai margini: pensiamo al 
pubblico impiego, a quelle dei 
servizi. Tecnici e impiegati di 
grandi aziende non sono ve
nuti alle assemblee. Ci sono, 

al fondo, problemi organizza- ! tro la crisi. Nel nord si è di-

La bozza preparata da Andreotti presto all'esame dei partiti 

Confronto sul programma 
Il Partito comunista si riserva di far conoscere il suo giudizio nel momen
to in cui riceverà il documento — Ma già più volte sono state illustrate le 
posizioni del nostro partito riguardo ai più importanti punti in discussione 

ROMA — Il confronto tra i i un colloquio — definito lun-
partiti interessati alle trat
tative per risolvere la crisi ] 
di governo, riserverà nei ! 
prossimi giorni grande rilie- j 
vo ai temi del programma. 
La settimana si aprirà infat
ti con la consegna, dopo 
un periodo non breve di ela
borazione. del documento pro
grammatico allestito da An
dreotti: gli organismi dirigen-

go e cordiale — fra lo stesso 
Andreotti e il capo gruppo 
de alla Camera Piccoli. 

Secondo quanto ha stabilito 
la Direzione, nella sua riu
nione di giovedì scorso, il 
PCI si riserva di esaminare 
e di esprimere il proprio giu
dizio sulla bozza che il presi
dente del Consiglio incaricato 
rimetterà ai partiti. Andreot

ti delle forze democratiche do- i ti tuttavia possiede precisi 
! punti di riferimento sulle va-
" lutazioni e le proposte d'in

dirizzo economico e politico 
| dei comunisti. Il nostro parti-
. to ha elaborato la sua propo-
• sta economico sociale nel cor-
' so di un'apposita sessione del 

vrebbero ricevere la bozza. 
entro martedì sera, e co
minciare un lavoro di at 
tenta disamina in vista di 
una nuova fase delle trat 
tative. segnata dalla riu
nione collegiale prevista per 
metà settimana. Contraria 
mente a quanto annunciato in 
un primo momento. Andreot 
ti consegnerà ai parliti non 
uno ma due documenti: uno 
programmatico ed un altro 
politico. Si registra inoltre 

tre. il nostro partito ha indi
cato nel recente documento 
della federazione CGIL-CISL-
UIL una base di possibile e 
necessaria larga convergenza 
tra le forze democratiche: e 
di ciò dovrà tenere seriamen
te conto il presidente incari
cato. 

Il punto di partenza della 
proposta comunista è l'ecce
zionale serietà della situazio
ne e quindi l'inevitabilità di 
una politica di rigore, di se
verità. di austerità ma con 
un contenuto di profonda giu
stizia e di reale rinnovamen
to. I pericoli da evitare, sul 
piano economico, sono quelli 
di tendenze recessive che por-

I punti chiave della nostra 
strategia sono: il Mezzogior
no. l'occupazione giovanile e 
femminile, programmi di set
tore per l'industria e l'agri
coltura. il rilancio program
matico e la riorganizzazione 
delle partecipazioni statali. 

Una simile strategia com
porta un netto spostamento di 
risorse dai consumi agli inve
stimenti. ma insieme un mo
do nuovo di governare gli in
vestimenti. la cui espansione j 
deve essere « qualificata », \ 
cioè concentrarsi nelle regio
ni meridionali e nei settori 
che possono considerarsi d'ini 

ti vi. ma .soprattutto motivazio
ni e tendenze politiche molto 
pericolose. Il recupero di tut
ti questi strati di lavoratori è 
essenziale oggi ». 

Possiamo dire, comunque, 
clic nonostante tutto la linea 
del sindacato ha superato la 
prova del fuoco? 

* La grande maggioranza si 
è trovata d'accordo con le 
scelte essenziali tracciate nel 
documento della Federazione. 
K' stato compreso, mi pare, il 
suo .significato e il suo respi
ro politico; è entrato nella 
coscienza di grandi masse che 
solo con un estremo rigore e 
concentrando tutti gli sforzi 
sull'occupazione è possibile 
Uscire dalla crisi .>. 

E' un motivo di soddisfazio
ne per chi ha contributito in 
modo determinante a elabora
re questa linea e l'ha soste
nuta e difesa. Ma Scheda non 
sottovaluta il significato dei 
dissensi che si sono manife
stati. 

« Sono convinto che una par
te delle diffidenze e delle ri
serve sono conseguenza di li
na insufficiente informazione. 
Una funzione negativa l'ha 
svolta anche una sottile ope
ra di deformazione condotta 
d.\ alcune forze politiche e da 
certa stampa. Ha agito, poi. 
l'azione promossa da gruppi 
di militanti sindacali o extra
parlamentari in disaccordo da 
tempo con le scelte del sinda
cato. Costoro sono ricorsi ad 
una opposizione demagogica 
per diffondere disorientamento 
e assicurarsi appoggi in set
tori di lavoratori politicamen
te più arretrati o tra quelli 
più scontenti per la condizio
ne in cui si trovano all'inter
no di realtà aziendali e socia
li particolarmente drammati
che. Ma la demagogia ha le 
«ambe corte >. 

Perché le assemblee 
difficili si sono svolte pro
prio nelle grandi fabbriche. 
in quelle di punta: l'Alfa, la 
Fiat, le mecaforti. insomma. 
del sindacato? 

T Dobbiamo fare una rifles
sione seria sul modo di fare 
assemblea in complessi gigan-

1 teschi dove vasta è la mas-
| sa dei partecipanti, mentre 

poco è il tempo a disposizio
ne: il dibattito finisce inevi
tabilmente per tradursi in fru
strazione per i più e la par-

! tecipazione diventa solo for-
j male e passiva. Succede, così. 

che pochi spregiudicati a gita -
j tori riescano a distorcere il 
1 c i ra t te re di queste riunioni. 
! Ma occorre anche un'analisi 

scusso più sulla mobilita e 
sul contenimento dei salari. 
Tuttavia, dobbiamo ricordare 
che il consenso è stato molto 
largo sia nel settentrione co
me nel meridione, \erso una 
linea che unifica davvero i la
voratori ». 

Siamo nel 1>cl mezzo di un 
vuoto di governo che riseli ia 
di protrarsi a lungo. Dal sin
dacato. anche dall'assemblea 
di domani, può venire, in pie
na autonomia, un apporto si
gnificativo? 

« Il primo contributo lo ab 
biamo già dato con la nostra 
opposizione alle elezioni anti

cipate. 11 sindacato non si è 
avventurato m insidiose que 
stioni di .schieramento e ha 
l'atto bene. Qualcuno ha ere 
duto di vedere nell'impegno 
per dare magmor forza e cre
dibilità alla linea unitaria in
tenti strumentali per favorire 
l'affermazione di una certa 
maggioranza di noverilo. So 
no speculazioni politiche il (in 
effetto è .solo quello di ritar
dare un processo di grande 
importanza che si sta svol
gendo nel mm iinento sinda
cale. Una punta di riferinien-

Sfefano Cingolati) 
(Segue iti penultima) 

Con una dichiarazione del CC del PSRS 

Annunciato rinvio 
di forze regolari 

somale in Ogaden 
Toni meno tesi tra URSS e USA per il Cor
no d'Africa - Una dichiarazione di Forlani 

.MOGADISCIO — La Somalia 
ha annunciato ieri sera che 
si accinge a inviare forze re-
golari somale nell'Ogaden. 
Una dichiarazione del Comi
tato centrale del Partito .No

tava a farsi garante delle 
frontiere somale. Nella presa 
di posizione si diceva infatti 
che se la Somalia tosse stata 
invasa i cinque paesi occiden
tali sarebbero ritornati sulla 

! cialista rivoluzionario somalo j decisione di non fornire armi 
1 arrerma che la Somalia *au- • a Mogadiscio. 
ì incuterà la sua a»si>ten/a al ! « . . 

le forze di liberazione invian- j 
do unità del suo esercito re- i 

| golare in questo conflitto ». 
' " " j La dichiarazione rende anche • 

noto che è stato proclamato J 
lo stato di emergenza e che è | 
stato fatto appello ai volontà- i 
ri perchè si arruolino illune j 
diatamente per la difesa del 
paese. ; 

I WASHINGTON* — Le dichiara
zioni del segretario di Sta 
to americano Cyrus Vance 
secondo cui Washington rieo-

Comitato centrale in ottobre. > tino a un restringimento della 
| ed essa è stata richiamata e I base produttiva e a nuove 
; integrata di tutti gli altri a- I tensioni inflazionistiche. A 
, spetti dell'indirizzo di gover- , ciò può ovviare solo una poli-
; no nella relazione del com- | tica capace di sciogliere i no-
j pagno Berlinguer nel dibatti- | di strutturali e di utilizzare 
i to al CC di fine gennaio. Inol- i in modo nuovo le risorse. 

aumento dell'occupazione, per , 
il rafforzamento e l'avanza- j 

( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

. , . - , • • p ii attenta su come si e tra
portanza strategica per la n - ' _ . , " . . . , ,. „ 
', . , , .• , ' „ , . i sformata la realta della gran-
duzione del vincolo della bi- | f Jo fabbrica » 
lancia dei pagamenti, per lo ' " . t ,. r ' I n mese di confronto di 

mossa è stato un test formi-
, . . „ . . , dahile. Si può fare rapida-

mento tecnologico delle stnit- , mcnìc un csajnc (1cgU o r i e n , „ . ; 
ture industriali del Paese. Le j Wt>; ], ; afflfirnU „ c 1 1 a classc ; 

I operaia? 
] - Non c'è dubbio che si è ! 
i affinata !a sensibilità e la ma 
! turità sociale e politica dei ' 
; lavoratori. Lo dimostra la ! riconoscono 
; prova di tenuta che stanno for-
| nendo nel vivo di una crisi 
' cosi profonda e complessa. 
1 Tuttavia, ci sono seri proble-
j mi da risolvere. II più grave 

mi sembra la situazione crea-

nosce l'appartenenza dell'Oga- , uo enormi 
den all'Etiopia e chiede, pena 
il rischio di un allargamento 
del conflitto, che l'Etiopia 
non violi i contini della So
malia sono all'attenzione di 
tutti i commentatori interna
zionali assieme alla posi/ione 
-sovietica. Come iia riferito lo 
stesso Vance infatti Mosca ha 
assicurato sili USA che le trup-
JH' etiopiche non invaderanno 

j la Somalia. Da questi fatti 
I nuovi esce il giudizio che si 
i sia di fronte ad un calo del-
: la tensione tra le due grandi 
i potenze circa la crisi del Cor

no d'Africa se non addirittu-
• ra ad una convergenza di 
I fatto. 

ROMA — 11 ministro degli 
Ksteri. on. Forlani. ha sotto
lineato ieri, in una mterv ì 
.sta al TG l delle ore 20. la 
pravità della situazione che 
si è determinata nel Conio 
d 'Atnca. 

•t Son era difficile ha det 
to fra l'altro Forlani — pre
vedere clic si sarebbe arri
vati ad una fase sempre più 
pericolosa » in que.st.uea 
africana. -. decisiva negli 
equilibri internazionali » e do 
ve * gli interessi in gioco so-

Gravi disagi per il maltempo: muore una ragazza 
Ancora gravi disagi in tutta l'Italia settentrionale per ' \incia di Como una ragazza di 12 anni. Laura Cirea. giunta 

il maltempo. Le abbondanti nevicate hanno reso difficile [ a Barzio con una comitiva parrocchiale, è rimasta scìuac 
sia il traffico stradale che ferroviario. Alcuni treni sono ' ciata sotto una tettoia crollata per il peso della neve. Vi 
rimasti bloccati per dixerse ore in provincia di Savona. ; cino a Lodi una cinquantina di nomadi algerini bloccati 
L'aeroporto di Genova è ancora chiuso al traffico, mentre j e assiderati sulla sponda destra dell'Adda, sono stati sal-
ieri sono stati riaperti gli aeroporti milanesi. Maltempo I vati dai vigili del fuoco. 
anche in Toscana e nelle altr* regioni del Centro. In prò- • A PAGINA 2 

Gli Stati Uniti in sostanza ; -nu. i /one 

Il governo italiano - - ha 
rilevato il ministro degli E 
steri, dopo avere affermato 
d ie . dati •» un intervento co 
sì massiccio, una interfe
renza così pesante dell'URSS 
(prima con l'invio di armi al 
la Somalia e poi, con un ro 
vesciamento di posizioni, con 
l'aiuto massiccio all'Etiopia; 
era inevitabile che il conflit
to .si aggravasse diventando 
estremamente pene-I'OW». mi-
naccioso anciie per il genera 
le processo di distensione che 
ini ri e sramo intere*-ali a 
flirtare avanti > — ha indi
cato ed ha ceri .ito di far pre
sente « in tutte le .*crii » tale 

i contini preesi
stenti al conflitto scoppiato nel 
luglio scor.-o con l'offensiva 
nell'Ogaden dei combattenti 
del FLSO sostenuti da Moga
discio. contraddicendo con 
questo la scelta della Soma-

tasi in alcuni grandi complessi . >»» di sostenere la causa dei 
industriali. E* vero che qui ' Suerngheri ogadeniani por 1' 

f Ri*o')'iii trovare ima salii 
zione negoziata e per questo 
l'Italia ha lai orato e sta ape 
rondo. Ma le forze del no 
stro }>ae-e — ha aggiunto For • 
lan; - - non bastano quando 
sono in gioco interventi cosi 
pesanti e massicci. Inoltre 
bisogna avere presente che, 

agisce un padronato che ha | autodeterminazione. E ' preve- j a differenza degli altri pac 
una lunga esperienza di ope
razioni e manovre per inde-

j bolire il sindacato. Ma ciò 
i non basta per capire. Certi fe-
, nomeni di disorientamento tro- Possano riprendere fiato 

dibile dunque che le dichiara
zioni polemiche fatte nei gior
ni scorsi dal presidente Siad 
Barre ali'ind,rizzo degli USA 

In 
I vano spazio là 'dove prevale ì ! , f f c " i s<> -sorK> migliorati nei 
1 ti:w condizione di relativo iso- \ , a regione i rapporti tra URSS 
! lamento degli operai dove non ' * l S A n o n altrettanto s, può 

è ancora avvenuta una ag- ' d ! r e d : H^-lli tra le forze di-
1 gregazione tra la classe ope- i " ^ m e n t c interessate. 
i raia di più antica estrazione . I>L> dichiarazioni di \ a n c e 
j e le nuove leve. A tutto ciò ! h a n n n -eglino di poche ore la 

si aggiunge una insufficiente ! n r ^ a d l P o z i o n e d; cinque 
preparazione per condurre la : ^CSÌ « ^ d e n t a l i «Stati l nit;. 

1 lotta alle tendenze estremiste i C , r a n Bretagna. Francia. RFT 
j e fenomeni preoccupanti di e- ' e Italia) che si m.ioveva ne!-
i straneità al lavoro, di man- j Io stesso senso, che si hmi-
| cato rapporto con tecnici e j 
j impiegati, di categoriahsmo ' 
[ esasperato e chiusura verso . 
' l'esterno, incapacità insomma • 
I di esercitare come classe ope I 
• raia un molo trainante e ag-
I gregante verso altre forze | 
| sociali ». 

Ci sono slate divergenze tra . 
• operai del nord e del sud? » 

< Nella maggior parte delle < 
j assemblee svoltesi nel sud è ' 

stata apprezzata la linea me- ! 
J ridionalista del documento. E ' ', 
| un fatto comprensibile, per- ; 

che credo che noi abbiamo '• 
espresso oggi al livello più ; 

I alto e coerente un orienta- • 
> mento che pone il Mez2ogior- | 
i no al centro della lotta con- ! 

si. noi abbiamo comunità ita
liane .sia m Etiopia che in So
malia, ab\>iamo buoni rappor
ti con i due paesi e vorrem
mo mantenere queste relazio
ni amithcroh. Quindi, la no-
-j'ro azione si sviluppa per 
incoraqQiare le due parti a 
cogliere oqm <nizìa,ivn diret
ta a renl-rzare Ci'id'zinni di 
tregua e ini 'io di un pro
cesso ncQ'iZ'aie hi questa 
azione, nn'iiral^m'e. ci fe-
ivnmo sircilame'i'e collegati, 
nel rptadro delle nostre al
leanze. CO'Ì i iio-lri amici eu
rope: ' . 

Sequestrati 3 miliardi 
al « boss » Pantalena 

AGRIGENTO — Fruttuosa 
perquisizione nella lussuosa 
casa dell 'appaltatore Giu
seppe Pantalena. ar res ta to 
nelle scorse set t imane per 
«l ' industria del terremoto 
del Belice ». I carabinieri di 
Agrigento hanno trovato e 
sequestrato somme per circa 
3 miliardi depositate dall'ap
paltatore In oltre trentA li
bretti di risparmio, alcuni in

testati al titolare, altri * 
fantasiosi « prestanome ». E' 
s ta to sufficiente aprire cas
setti di raffinati mobili in 
casa e nell'ufficio del boss 
per trovare tutto questo ben 
di dio. Tre miliardi che van
no ad aegiungersi al miliardo 
sequestrato nei giorni scorsi 
e che era depositato in quaW 
tro libretti intestati afte 
«Quat t ro stagioni». 
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Cronachetta fantascientifica del 29978 

Il Laboratorio 
dei Cento 

Fino al momento nel 
quale venne (atta luce, per 
un evento come vedremo 
del tutto casuale, sull'enig
ma dei Cento, le opiìiioui 
sulla natura di qìiesto fe
nomeno erano assai discor

di. Intanto, c'era il proble
ma delle origini. Quando 
era cominciata in verità la 
stagione dei Cento? Se
condo alluni, le prime av
visaglie potevano essere si
tuate nel Tempo Inferiore, 
quando gli esponenti del 
Partito Croficero, da millen
ni al potere, avevano per 
la prima volta sentito il 
pericolo della contestazio
ne da parte degli altri par
titi, e contemplato con 
sgomento la possibilità che 
al governo venissero asso
ciati anche gli Eterni Av
versari. Altri sostenevano 
invece che le origini del 
fenomeno, in seguito defi 
nito Numerico, dovessero 
essere spinte ancora più 
indietro di qualche miliar
do di anni, forse addirit
tura all'epoca della nasci
ta del Partito Crocifero. 
Secondo tale ricostruzione. 
corredata di calcoli minu
ziosi, si poteva ipotizzare 
che, all'atto della fonda
zione, si fosse formata in 
quel partito, a livello sub-
spaziale, una specie di 
Struttura Vagante, pronta 
a emergere in determinate 
occasioni. Non mancava 
nemmeno chi, più propen
so alla letteratura, fanta
sticava di accordi segreti, 
non previsti dallo statuto, 
in base ai quali, all'atto 
dell'iscrizione. si era ob
bligati a prendere atto che 
i Cento erano una istitu
zione interna fondamenta
le per il Partito, e a giu
rare di esser pronti a far
ne parte in ogni momento, 
quando i tempi lo rendes
sero necessario. Infine, 
qualcuno congetturava per
fino che si trattasse di 
Extraterrestri, inviati da 
Intelligenze Stellari. 

Estinzione 
/ Cento avevano in ef

fetti caratteristiche stra
ne: comparivano sempre e 
soltanto nelle situazioni di 
crisi planetaria, per dile
guarsi nel nulla non ap
pena la situazione accen
nasse a stabilizzarsi. L'ul
tima volta che ciò avvenne, 
prima della clamorosa sco
perta di cui parleremo in 
seguito, fu in occasione di 
una Trattativa lunga e dif
ficile in corso tra i parti
ti sul modo di salvare il 
Pianeta dalla incombente 
minaccia di estinzione: 
Trattativa durante la qua
le era balenata la prospet
tiva che. per far fronte al 
tremendo pericolo, si rea
lizzasse un accordo com
prendente tutti i partiti. 
compreso quello degli E-
terni Avversari. I Cento si 
comportarono allora nel 
modo abituale, scrivendo 

Lettere Monitorie e solle
citando Convocazioni agli 
anziani del Partito Croci
fero. inviando contemnora-
neamente copia di tali do
cumenti alla stampa, af
figgendoli alla porta delle 
chiese, diffondendoli via 
laser in tutti gli interstizi 
possibili. Scrivere Lettere 
Monitorie esauriva infatti 
in gran parte la loro at
tività. Ma chi tendesse, a 
vedere in questo fatto qual
cosa di diminutivo sbaglie
rebbe di grosso, perché in 
verità ai Cento anche solo 
il gesto di impugnare la 
penna costava grande fati
ca. Essi infatti, sempre 
uniti come un Sol uomo, 
scrivevano tutti insieme 
contemporaneamente sitilo 
stesso foglio, sicché solo 
dono infiniti sforzi, come 
può bene immaginarsi, riu
scivano a portare a termi
ne l'imoresa E tale dolo
rosa fatica si ripeteva nel 
momento più impegnativo. 
all'atta cioè della consegna 
delle Lettere, che veniva 
operata sempre da tutti 
contemporaneamente. 

Si narrava a questo pro
posito che. mosso a com
passione. il Direttore di 
un Annate Longobardo, si 
fosse più volte offerto di 
scrivere lui stesso il testo 
delle Proteste. Ma i Cento 
avevano rifiutato, addicen
do die sarehliero stati 
pronti a qualsiasi sofferen
za. purché si impedisse la 
Confusione delle Linone, e 
la Perdita d'Identità del 
Partito Crocifero, del qua
le si dichiaravano i più fe
deli interpreti e difensori. 

Conformemente allo spi
rito di Compattezza che li 
animava, i Cento, duran
te le loro apparizioni, non 
si separai'ano mai. Parte
cipavano tutti insieme al
le cerimonie, alle manife
stazioni. alle feste, ai pran
zi. Per strada, procedevano 
strettamente allacciati gli 
uni agli altri (mettendo in 
evidenza una tal quale ri
gidità e un quasi impac
cio di movimenti), in una 
specie di aggrovialiata fa
lange. senza badare al
le inevitabili peccaminose 
promiscuità tra maschi e 
femmine che ne derivavano. 
e noncuranti anche delle 
proteste e degli insulti sca
gliati contro di loro da au
tomobilisti e pedoni. Lo 
stesso accadeva durante le 
notti, che i Cento trascor
revano in uno speciale 
stanzone allestito per loro 
presso la foresteria del Par
tito Crocifero, che aveva 
provveduto a collocare al 
posto dei letti giganteschi 
taopeti. Parlavano anche 
tutti insieme, con una cu
riosa scansione ritmica del
le parole, quasi seniore le 
stesse, a causa del lessico 
limitato di cui disponeva
no. Stranamente, avevano 
nomi derivanti quasi tutti 
dalla stessa radice CVM: 
Cuminetti. Cumini, Camo

scili, Cumeri. Il fatto più 
inquietante era comunque 
costituito dulia loro pro
prietà di scomparire sen
za lasciare traccia non ap
pena le Lettere Monitorie 
avessero avuto il loro ef
fetto sugli Anziani del 
Partito. Nessuno era mai 
riuscito a sapere dove mai 
vivessero nei periodi di 
tempo intercorrenti tra le 
loro apparizioni, quale fos
se la loro professione, se 
avessero famiglia. Interro
gati nelle città e ìlei pae
si d'origine, i cittadini ri
spondenti a quei nomina
tivi cadevano dalle nuvole. 

Boato 
// mistero dei Cento 

sembrava insomma desti
nato a durare ancora per 
miliardi di anni, quando 
si verificò l'Esplosione Val
dostana Durante uno dei 
soliti incendi boschivi del
l'estate. uno spaventoso 
boato destò gli abitanti del
la ridente regione: prove
niva da una delle villette 
bunker sepolte in mezzo 
agli abeti. Ai primi soccor
ritori si presentò lo spet
tacolo orrendo di corpi di
laniati. scagliati in ogni di
rezione come da mi bom
bardamento micidiale. La 
villetta era letteralmente 
scomparsa, e al suo posto 
si spalancava un vasto cra
tere. ingombro di materia
li metallici, di computers 
anneriti, di resti di acce
leratori. di fotografie e 
carte. Ma l'orrore doveva 
ben presto cedere alla più 
profonda meraiùglia: fu 
quando vigili del fuoco e. 
volontari si accorsero che 
quelli che sembravano cor
pi straziati erano in realtà 
soltanto parti di manichi
ni riproducenti fedelmente 
le membra umane. Ricer
che più accurate portaro
no al ritrovamento di una 
serie di stampi a energia 
nucleare, su ognuno dei 
quali era impressa, come 
una etichetta, la parola 
Cento: contenevano perfet
te immaaini umane. Tra 
quelli più piccoli se ne 
scoprì uno con la scritta 
Liberale. Furono allegate 
agli atti istruttorii anche 
copie di Lettere Monito
rie. Il mistero dei Cento 
era così svelato, ma lo fu 
del tutto il giorno in cui 
risultò che In villetta-la
boratorio apparteneva, in 
comune proprietà, a noti 
Dii\ùtari del governo e del 
Partito Crocifero, ai quali 
si risalì decifrando alcuni 
documenti redatti in alto-
piemontese. tordo-veneto e 
mediotrentino. 

Tutto il Pianeta trasse 
un sospiro di sollievo. Ma 
i più felici di tutti appa
rivano il vero Cuminetti e 
i suoi derivati. Disponeva
no finalmente di una loro 
Identità. 

Scorpius 

E' il mensile « Il partito oggi » 

Perché una nuova rivista 
sulle esperienze del PCI 

L'esigenza di analizzare e raffrontare indirizzi e risultati dell ' im
pegno organizzativo - Strumento al servizio dei militanti di base 

ROMA — Una nuora pub 
blicazione viene m queste set
timane ad arricchire il già 
vasto panorama editoriale del 
PCI: si tratta di una rivista 
mensile — « Il Partito Oggi » 
— edita a cura della sezione 
centrale d'Organizzazione. .Ve 
sono usciti già due numeri. 
il terzo è in allestimento, se 
ne tirano per il momento cir
ca 15.000 copie, il costò d'ab 
bonamento annuo è di cinque
mila lire. 

Che cos'è questa nuova ri 
rista, e a chi è diretta? Sfo 
Oliamo i due numeri g'à pub 
bltcali e leggiamo a ca$r> 
qualche titolo: « Alla Ducati 
il partito ricerca un modo 
nuovo di lavoro *: « La sczio 
ne comunista nella capitale ». 
e La segretaria di sezione è 
vn segretario? >; « Le "ano 
malie" dell'organizzazione co 
mwiista all'università d: Ho 
ma >; « Problemi di p->'.il:ca 
finanziaria: vote per una di
scussione >: * Reggio Emilia: 
aderiscono al PCI ci espi 
nenti del PDL'P *; « San Gir, 
vanni a Tcduccio: presenza 
politica della FOCI nel quar 
tiere ». 

Gli argomenti, come si m 
tuisce. sono t più diversi, ma 
tutti riconducibili ad una stes 
sa esigenza: quella di cono 
scere, analizzare, raffrontare 
criteri ed esperienze di lavo 
ro politico nella faticosa quo 
tidiana iniziativa di un par
tito che non considera i prò 
blemi dì organizzazione come 
qualche cosa di accessorio e 
di subordinato rispetto alla 
C*a strategia ma come chia
ra espressione, essi stessi, 
dilla propria fisionomia, del 

proprio modo di essere forza 
democratica, del proprio mo 
do di condurre una lotta di 
rinnovamento complessivo 

E d'altra parie che cosa 
può significare per i comu
nisti organizzare bene ti par
tito m una fabbrica, se non 
promuovere la più vasta par 
tecipazione degli operai alla 
elaÌMrazione della sua poli 
tica e alla definizione delle 
sue scelte di lotta? Che cosa 
significa avere più iscritti m 
un quartiere, se non assume 
re interamente la problema 
tica che in esso si esprime. 
coglierne t valori positivi, w 
dirizzarli verso olvettin di 
trasformazione? 

Ciò che accade a Gorizia 
non può nnn riguardare an 
che Siracusa: i successi nel 
lavoro ma anche le proposte. 
gli esperimenti, le ipotesi, le 
difficoltà. * L'Unità » e gli al 
tri organi d'informazione del 
pirt-.tu. per la loro funzione 
e per iì inr<< carattere. nm 
pissonit riferire che somma 
riamente di quell'intenso, me 
ticifloso. incessante lavoro che 
quotidianamente impegna mi 
gltaia e migliaia di dirigenti. 
di attivisti, di costruttori del
l'organizzazione del partito 

E' a questi compagni, a 
questi animatori della cita 
quotidiana del partito nelle 
sezioni, nei circoli giovanili. 
nelle associazioni dem<tcrati-
che. nelle organizzazioni este
re che la rirista vuole dare 
voce. 

E già in queste prime set
timane giungono in buona 
quantità non solo richieste di 
abbonamento (il giornale do
vrà auto finanziarsi) ma an 

Ancora gravi disagi per il maltempo nelle regioni settentrionali 

Il Nord bloccato dalla neve-record: 
inagibili le strade, treni « in panne » 

Interrotti nella notte di venerdì i collegamenti ferroviari tra Liguria, Lombardia e Piemonte - Mi
gliora la situazione nelle città - Riaperti gli aeroporti di Malpensa e Linate - Acqua alta a Venezia 

che materiali, segnalazioni, 
articoli proposte di interven 
to su temi specifici. E intor
no a temi specifici — è que
sto l'indirizzo fissato dai com
pagni della sezione d'organiz
zazione e delle altre sezioni 
di lavoro del CC che hanno 
promosso la pubblicazione — 
ruoterà l'interesse prevalente 
di ogni singolo numero: il 
tesseramento e l'autofinanzia
mento nel numero di saggio. 
i congressi ordinari di sezio
ne nel numero uno. la confe
renza nazionale degli operai 
comunisti nel numero che 
uscirà a giorni, e cosi via. 

Uno strumento di informa 
zione. di conoscenza, ma an
che di riflessione e di ricer 
ca. dunque. Perchè di rifles 
s'mne e di ricerca ha bisogno 
un partito che conta quasi 
due milioni di iscritti, dodi 
cimila sezioni, migliaia di cel 
lule e di nuclei organizzati 
nelle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro: per pesare di più. 
per mettere a frutto ogni e-
nergia ed ogni capacità, per 
corrispondere ai compiti dif 
ficili di questo diffici'e mo 
mento. La rivista sarà cer
tamente utile a quanti, dal
l'esterno. guardano con atten
zione alla vita del PCI e al 
suo modo di fare politica; 
ma essa è indirizzata anzi
tutto alle sezioni, ai dirigenti 
di base, ai membri dei comi
tati federali, ai protagonisti 
della battaglia quotidiana che 
il PCI conduce nei settori 
più diversi della società ci
vile. Sono loro prima d'ogni 
altro che debbono servirsene. 

e. m. 

MILANO — Per tutta la not
te di venerdì la neve non ha 
dato tregua alle regioni de! 
Nord Italia. Ieri nella primis 
sima mattinata le precipita 
/.ioni sono cessate in quasi 
tutte le zone di pianura, ma 
i meteorologi, non escludono 
che possa riprendere a nevi
care. Già in Lombardia ieri 
mattina la neve aveva ripre 
so a cadere. 

Gravi permangono i disagi 
lungo tutte le vie di comuni
cazione. anche se il traffico. 
sia pure molto lentamente. 
tende a tornare alla normali
tà. Per tutta la notte di ve
nerdì le comunicazioni ferro
viarie tra la Liguria e l'Italia 
Settentrionale sono rimaste 
completamente interrotte. Nu
merosi treni sono stati bloc
cati nel corso della notte nel
l 'entroterra savonese, lungo 
le vie appenniniche tra la 
Liguria ed il Piemonte. 

L'n convoglio passeggeri 
partito da Savona e diretto a 
Torino si è fermato nell'alta 
Val Bormida con 300 passeg
geri a bordo. Per sbloccare 
la situazione sono intervenu
ti. dopo oltre quattro ore, i 
carabinieri di Cairo Monte-
notte che hanno trasbordato 
i passeggeri a bordo di cam
pagnole fino alla stazione di 
San Giuseppe. Sempre in Li
guria un altro treno è rima
sto bloccato alla stazione di 
Arquata Scrivia. Anche in 
questo caso la polizia strada
le ha dovuto organizzare un 
convoglio di pulmini e cam
pagnole dopo che un locomo
tore inviato da Genova si era 
a sua volta bloccato lungo il 
tragitto. Solo a mezzogiorno 
di ieri il traffico ferroviario 
tra la Liguria e la Lombar
dia e il Piemonte ha potuto 
essere ripristinato sia pure 
con notevoli ritardi rispetto 
agli orari ufficiali. L'aeropor
to di Genova rimane chiuso 
al traffico. 

A Genova, dove si è avu
ta la più forte nevicata del
l'ultimo decennio, sono ini
ziati i lavori di sgombero del
le s trade. 

A Milano, la situazione, no
nostante le precipitazioni ne
vose abbiano raggiunto il li
vello record di 35 centimetri, 
la situazione sta lentamen
te tornando alla normalità. 
L'amministrazione comunale 
ha deciso di ricorrere agli 
spalatori volontari. Ma solo 
poche persone si sono presen
tate. I due aeroporti della 
Malpensa e di Linate sono pe
rò stati riaperti nella giorna
ta di ieri. 

A Venezia alla abbondante 
nevicata si sono aggiunti i 
disagi del fenomeno dell'ac
qua alta che ieri ha raggiun
to il metro e 13 centimetri sul 
medio mare . 

La provincia di Trento è 
praticamente paralizzata a 
causa dell'abbondante nevi
cata. La precipitazione nevo
sa continua con intensità dal
l'altro ieri e la neve ha supe
rato ovunque spessore di 50-
60 centimetri. Nei sobborghi 
alla periferia della città si so
no misurati oltre 70 centime
tri. mentre nelle località di 
montagna la neve ha raggiun
to punte di alcuni metri. 

Ieri a Trento, poco prima 
delle nove, una ventina di ra
gazzi si sono presentati in mu
nicipio per farsi assumere co
me spalatori di neve- ma non 
appena hanno ricevuto le pale 
e i badili si sono diretti verso 
il cuore della città dove han
no iniziato un vero e proprio 
raid teppistico. 

Alcune automobili di grossa 
cilindrata sono state trascina
te in mezzo alla strada e col
pite con i manici dei badili. 
Stessa sorte ha subito un au
tobus che transitava per piaz
za Venezia. All'arrivo della 
polizia il gruppetto — che gli 
inquirenti presumono compo
sto di autonomi — si è dato 
alla fuga cercando scampo 
nel vicino istituto tecnico in
dustriale occupato ed autoge
stito da t re giorni dagli stu
denti. 

Sono stati questi ultimi che 
hanno respinto i teppisti che 
successivamente sono riusciti 
a dileguarsi per le vie della 
periferia quasi completamente 
bloccate dalla neve. 

In Toscana il tempo è peg
giorato notevolmente nelle ul
time 24 ore: piove quasi dap 
portutto in pianura e nevica 
abbondantemente sulle mon 
tagne. AU'Abetone nevica da 
più di 40 or?: sono caduti 
complessivamente 125 centi
metri di neve il cui strato, in 
alcune vie. supera l'altezza 
delle porte delle abitazioni. ' 

Pioggia battente e grandine 
nel Pistoiese e in Versilia. Il 
livello del lago di Massaciuc-
coli è aumentato di circa 25 
centimetri. Allagamenti sono 
stati segnalati in diverse zo
ne del Grossetano e della Lue-
ehesia. 

Anche nel Molise le condi
zioni del tempo sono peggio
rate nelle ultime 24 ore. Già 
dalla notte scorsa un forte 
vento spira sulla regione dove 
cade una insistente pioggia. 
Sulle zone più alte dell'alto 
Molise le precipitazioni han
no assunto carat tere nevoso. 

i — 

GENOVA — Alberi abbattuti sulle auto In sosta In pieno centro cittadino 

Ricevimento 
per il 49° 
dei Patti 

lateranensi 
ROMA — Personalità del Va 
ticano e de! mondo politico. 
diplomatico, culturale e gior
nalistico italiano e straniero 
hanno partecipato ieri sera 
al ricevimento dato, nella 
sede dell 'ambasciata d'Italia 
presso la Santa sede in oc 
ca.Mone del 49 ' anniversario 
dei Patt i lateranensi, dall'ani 
l i sc ia to re Vittorio Corderò 
di Monte7emolo. 

Per il Vaticano erano pre
senti. tra gli altri, il segre 
tario di Stato card. Villot. 
il sostituto nions. Capno. il 
segretario per gli affari pub 
blici della Chiesa mons. Ca 
saroli e numerosi cardinali 
e prelati di curia. Il gover
no italiano era rappresenta 
to dal presidente del Consi
glio Andreotti e dai ministri 
Forlani. Cossiga e Bonifacio. 
Era pure presente il sen. Go 
nella che ha i contatti con 
la Santa sede per la revisio
ne del Concordato. 

Tra i segretari dei parti t i 
c'era anche il segretario ge
nerale del PCI. Enrico Berlin 
guer. che è stato invitato in
sieme alla moglie per la pri 
ma volta al ricevimento an 
nuale delll 'ambasciata italia 
na presso la Santa sede. Era
no inoltre presenti il direttore 
dell'Unità, Alfredo Reichlin 

e i compagni Segre. Tato. 
Trombadori. 

I neofascisti provocano incidenti e scontri 

Napoli: speculazioni missine 
sulla rabbia dei disoccupati 

Appello del sindaco per una svolta meridionalistica nella politica nazionale 
Si aggrava lo stato dell'occupazione - Il Comune non è una « controparte » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un'azione unita
ria perché nel programma 
che sarà alla base degli ac
cordi per il nuovo governo le 
forze politiche pongano quali 
punti qualificanti e fondamen
tali una e svolta » per Napoli. 
per la Campania, per il Mez
zogiorno: questo ha chiesto il 
sindaco, compagno Valenzi. 
al consiglio comunale, con 
un'ampia relazione sullo stato 
della occupazione nella città 
e sugli incontri — tuttora in 
corso — presso il ministero 
del bilancio. 

Non è stato certo un caso 
se, nell'imminenza di un di
battito che avrebbe visto un 
serio confronto delle forze po
litiche democratiche, i missini 
abbiano tentato la via della 
provocazione. Al termine del 
consiglio comunale infatti due 
consiglieri neofascisti hanno 
capeggiato nuclei di facinoro
si staccatisi dalla piccola fol
la di disoccupati della < lista 
Eca *. Sono stati questi pro
vocatori che hanno cercato 
— senza riuscirvi — di impe
dire l'uscita dal Maschio An-
srioino delle auto con il sinda 
co e gli assessori. Gli stessi. 
almeno mezz'ora dopo, sono 
stati sgomberati dalla polizia. 

La molla della provocazione 
è scattata proprio quando è 
fallito il tentativo di volgere 
al peggio la seduta del Consi
glio comunale. I disoccupati 
della lista Eca e delle altre 
varie formazioni infatti erano 
stati già ricevuti dall'assesso
re al lavoro Geremicca e da 
una commissione consiliare e 
in precedenza avevano ascol
tato la relazione del sindaco 
dalle tribune del pubblico, do
ve erano numerosi anche i 

rappresentanti dei consigli di 
quartiere e di fabbrica 

Gli incidenti, anche perché 
si sono verificati parecchio 
tempo dopo che sindaco ed 
assessori avevano lasciato il 
Maschio Angioino senza al-

| cuna difficoltà. * vanno ripor-
j tati — dice un comunicato del 
1 Comune — ad un clima di 
! tensione sui problemi dell'oc-
i cupazione: contro di esso oc

corre ristabilire un impegno 
unitario e un sereno confronto. 
isolando forze che spingono 
verso la provocazione e la 
violenza ». 

I sintomi del disagio non 
mancano in vari altri settori 
della vita cittadina: ieri mat 
tina gruppi di donne e bambi
ni hanno bloccato per alcune 
ore il traffico protestando con 
falò contro l'aumento dei fit
ti IACP. 

Xel pomeriggio si è svolta 
una manifesta/ione J contro ì 
sacrifici ». alla quale gruppi 
avventuristi hanno chiamato 
disoccupati e senza tetto. 

Tutto questo mentre altri 
diciottomila giovani si sono 
iscritti nelle h>te del prcav-
viamento in Campania, regio
ne d i e già nell'agosti» scorso 
deteneva il primato nazionale 
del maggior numero di iscrit 
ti. 

E' dunque più che mai evi
dente la necessità di un go 
verno che sappia intervenire 
per Napoli e il Mezzogiorno. 
che faccia le scelte che sono 
indispensabili e urgenti. Va
lenzi ha riferito sugli incon
tri già avuti a Roma: presso 
il ministero del bilancio i di
rigenti TRI chiedono centinaia 
di miliardi, ma non parlano 
di restituire competitività al 

Alla data del 9 febbraio 

Oltre un milione e mezzo 
gli iscritti al PCI 

I! 9 febbraio gli iscritti al part i to risultano 1.503.560 di 
cui 369.441 donne e 65 351 reclutai: : le federazioni all 'estero 
hanno raggiunto 12.132 iscritti. La percentuale sul totale de 
gli iscritti dello scorso anno è arrivata aU'82,85'">. segnando 
cosi un nuovo passo avanti verso il raggiungimento deel: 
obiettivi che le sezioni, le zone, le federazioni ed i comitati 
regionali hanno discusso e deciso con la elaborazione de: 
piani tr iennali di sviluppo del part i to. 

E' avverti ta in tu t te le organizzazioni l'esigenza di man
tenere fermo l'impegno per l'iniziativa specifica verso il 
reclutamento di a l t re migliaia di operai, donne e giovani 
decisa nella recente riunione nazionale dei responsabili re
gionali dei problemi del par t i to : il periodo indicato, dal 15 
febbraio al 15 di marzo, coincide con Io svolgimento di gran 
par te dei congressi ordinari di sezione e con la fase con
clusiva delle assemblee e dei congressi preparatori la confe
renza nazionale operaia. 

l'Italsider di Bagnoli, lascian 
do intendere che si prosegui
rà nella politica assistenziale; 
parlano di un progetto di nuo
ve fabbriche ma addirittura 
subordinano 1.200 ipotetici pò 
sti di lavoro ad un aumento 
della produttività dell'Alfasud 
di Pomigliano e dell'Alfa Ro 
meo di Arese, lasciando chia 
ramente intendere che se non 
si realizzerà nulla è perché 
semplicisticamente qualcun" 
e non vuol lavorare ». 

Valenzi ha sottolineato che 
Napoli, la provincia, la re
gione. chiedono «I attendono 
« risposte politiche *. non pos
sono accontentarsi di questi? 
riunioni di lavoro: « occorrt» 
saldare l'emergenza con la 
prospettiva, dare un contenuto 
meridionalista e riformatore 
alla programmazione naziona
le e regionale ». 

Le forze politiche devono 
mostrare anche la volontà di 
fare chiarezza per isolare le 
provoea/.ioni: il Comune può 
certamente essere considera 
to * interlocutore * nella lotta 
per il lavoro, ma non può es
sere certamente la contropar
te. :! destinatario di tutte le 
richieste di occupazione, pro
prio mentre si compie il mas
simo sforvo per farla finita 
con la politica assistenziale *» 
produrre invece investimenti 
finalizzati al risanamento e 
alle opere pubbliche indispen
sabili dopo un trentennio di 
rapina e di sfascio. 

e. p. 

I deputili comunisti tono te- ! 
fiuti ad estere presenti SENZA I 
ECCEZIONE alla seduta di mar- I 
tedi 14 febbraio. 

ROMA — Nuove testimonian
ze da tutto il paese e nuo
ve prese di posizione dai luo 
ihi di lavoro — dalle fab 
briche. dagli uffici, dalle as
semblee elettive — rivendi
cano una rapida e positiva 
soluzione della cr.si. Nei nu 
merosi appelli si chiede il 
superamento di ogni ambi
guità e il riconoscimento p.e-
no della pari dignità di tutti 
i partiti democratici. 

Da Milano il consiglio di 
fabbrica dell'Unidal di Cor-
naredo ha inviato al presi
dente Andreotti un documen
to unitario in cui i lavora
tori dell'azienda auspicano 
una rapida soluzione della 
crisi di governo, t La crisi 
economica — dice l'ordine 
del giorno — i problemi del 
terrorismo e della difesa del
l'orarne democratico, dei 
giovani e della occupazione. 
richiedono di essere affron
tati e avviati a soluzione con 
rigore e forte spirito unita
rio >. 

Gli operai Unidal per 
una svolta politica 

C e n t i n a i a d i m a n i f e s t a z i o n i PCI - A s s e m b l e e in 
p r e p a r a z i o n e d e l l a c o n f e r e n z a o p e r a i a n a z i o n a l e 

« I lavoratori — prosegue 
il comun.cato — consapevoli 
della drammateità della si
tuazione. tn un momento che 
li vede impegnati nel dibat
tito sui contenuti del docu
mento della Federazione sin
dacale unitaria, pongono la 
necessità di una svolta poli
tica ed economica >. Il con
siglio di fabbrica rivolge in
fine un appello a tutte le 
forze politiche democratiche 
* affinché esprimano un alto 
senso di responsabilità scon
giurando le elezioni antici
pate che arrecherebbero dan
ni irreparabili alla collet
tività ricerchino quelle in
tese unitarie atte a realiz

zare un governo di solida-
-.età ed unità nazionale, per 
affrontare e risolvere la 
profonda crisi del pae>e ». 

• • • 
Sono centinaia intanto le 

manifestazioni che nella 
giornata di oggi vedranno 
ovunque impegnati dirigen
ti. militanti e organizzazioni 
del Partito. Registriamo qui 
di seguito le inziative più 
mportanti. 
CROTONE: Alinovi 
LA SPEZIA: Bufalini 
CATANZARO (Paastum) : 

Conti 
ROSETO DEGLI ABRUZ 

ZI: Collutta 
FERRARA: Jotti 

CASERTA: Macaluso 
PALERMO: Tortortila 
MIRANDOLA: Triva 
FANO: Cappelloni 
BERGAMO: G. Cerchiai 
VILLA S. MARIA (Chieti): 

De Sabbata 
R. CALABRIA: R. Fiorella 

Numerose altre manifesta
zioni e assemblee de! PCI 
sono in programma in pre 
oarazione della conferenza 
nazionale d fg ì i operai co
munisti cte si svolgerà a Na-
ooli ai p r im i di marzo. Que 
ste le p'ù signif icat ive: 
GELA: Dì Giulio 
PORDENONE: Ariemma 
VOLTERRA: G. Berlinguer 
LUCCA: Federigi 
GENOVA ( Italcantieri ) : 

Gambolato 
PIACENZA (Castel S. Gio

vanni): Guerioni 
TORINO (Aeritalìa): Liber

tini 
AREZZO (Buitoni): Quercini 
TARANTO (Italsider): Pa 

papietro 
BOLOGNA: L. Perei II 

Novità 
Franco 
Angeli 
4" rapporto CEEP 
L'economia italiana 
1977-79 
Quanto sarà l'inflaziono nel 
pross.au ann,? Come andrà 
l 'occupa one e la produzione 
industiia'e ne. singoli settori? 
Dove conviene investire? 
Qjal i provvedimenti prende
re? Una risposta a tutte le vo
stre do-n.inJe nel Mppotto più 
importante sulla nostra eco-
nom.a. redatto da un gruppo 
di studiosi- repubblicani. L. 
12 000 

La Grassa • Turchetto 
Dai capitalismo alla 
società di transizione 
Nell'attuale dibattito intorno 
al «socialismo realizzato», una 
pr.ma effettiva analisi mar
xista delle società «sociali
s te- che affronta i nodi della 
scelte strategiche della sini
stra. L. 5 000 
• —- - ' pai 

Luciano Vandone 
Il sistema monetarlo 
dell'eurodollaro 
Le cause degli scompensi e 
delle perturbazioni valutarie. 
L 9.000 

Sindacati e contratta
zione collettiva in !• 
talia nel 1972-74 
di L. Bellardi, A. Groppi, F. Li
so, E. Pisani. Pref. di P. Boni. 
Il primo studio sull'azione sin
dacale e le relazioni industria
li In Italia della Fond. Brodo-
l ini . L. 7.000 

Corrado Barberis 
La classe politica 
municipale 
La prima analisi sociologica 
su chi detiene il potere loca
le in Italia e come lo esercita. 
L. 5.000 

Maurilio Guasco 
Fascisti e cattolici 
in una città rossa 
Il graduale avvicinamento del 
cattolici al fascismo, ricostrui
to attraverso la storia di una 
città di provincia. L. 3.500 
— — - — • • » ii • .--.I . — T I • • ii •• i , «M> 

Allan R. Pred 
Sviluppo industriale 
e sviluppo urbano 
negli Stati Uniti 
Un testo esemplare, una chia
ve per comprendere le forza 
che determinano l'orq;ui.na
zione del terr.tono. L. 8 000 

Sergio Conti 
Il modello sovietico 
Pianificazione territoriale A 
sviluppo economico in Urss a 
nei paesi dell'Est europeo. 1_ 
9 000 

Kurt Junghanns 
Bruno Taut 
Tutta l'opera di Taut, una del
le figure più significative e at 
tuali tra gl i architetti di s i * 
nistra tedeschi degli anni '20» 
L. 10.000 
- • » — • <m 

Aire 
Standard funzionali 
e tecnologici per 
i l sistema scolastico 
distrettuale 
L. 6 000 

1 processi cognitivi 
a cura di R. Luccio e A. Seni* 
ni . Il punto sulla psicologia co 
gnit iva, i l movimento più im
portante della psicologia sp«-
r.mentale contemporanea. L. 
5 000 

Le nevrosi apprese 
Saggi sulle terapie comporta
mentali dei disturbi nevrotici 
a cura di Ezio Sanavio. Pref. 
di H J . Eysenck. L. 9.000 

Sistemi, paradigmi 
società 
a cura dfc .R. Dechert. Pref. di 
A. Scivoletto. Le applicazioni 
cella teorìa dei sistemi nel 
campo delie sc'enze sociali, 
nelle imprese, nel territorio. 
L. 6 033 

Algoritmi 
combinatorie! 
di M. Lunelli. G. Ricci e M . 
Bo.-.ecch:. L. 5.00Q 

Untone italiana della camera) 
di commercio 

I conti economici re
gionali 1976 
Tutti i dati sui reddit i , i con
sumi, gli investimenti ripartiti 
per regione. Nuova edizione. 
L. 7.000 

Politica internaziona
le e progetto sociali* 
sta in Europa 
a cura di G. La Ganga 
Un'analisi dei condizionamen
t i internazionali a un muta* 
mento del quadro politico ir»» 
terno di A. Giol i t t i . C Merli, 
S. Bartolini. F. Forte. A Maria-
netti. L. 2.500 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 
VANTATEVENE 

<t Caro Fortebraccio, sia
mo compagni di scuola, se-
conilo liceo, sezione B. del 
Liceo X di V. (Scusaci: 
per no» provocare vespai. 
se tu decidi di pubblicare 
questa nostra lettera, .sii 
gentile e sostituisci il no
me della scuola e della cit
tà con un X e un Y o co
me ti pare meglio). Abbia
mo tra i 17 e i 18 anni, a 
scuola non andiamo male, 
tre di noi sono iscritti al 
la FGCI, studiamo insieme. 
leggiamo insieme e soprat
tutto discutiamo molto in
sieme. Questo per darti 
un'idea di come siamo fat
ti. Negli ultimi tempi ab 
biamo avuto occasione di 
leggere biografie e libri su / 
di vecchi compagni. Dico 
* vecchi v porche mi riferi
sco a comunisti di una e 
anche due generazioni pri
ma della nostra. Per dar
ti qualche esempio abbia
mo Ietto parecchio non so-
lo su/di Togliatti e Terra
cini, ma anche su Di Vit
torio. su Li Causi, su Scoc-
cimarro, su Camilla Rave-
ra . oltre, beninteso, molte 
cose di/su Gramsci; abbia
mo anche cercato notizie 
su Bordiga, Fortichian. su 
quando il PCI era clande
stino e i suoi aderenti per
seguitati. Da queste nostre 
letture e ricerche ci siamo 
fatti l'immagine di un par
tito combattivo, intransi
gente. duro e teso nella 
lotta, e i compagni di al 
lora ci sembrano quasi mi 
tic-i eroi, noi diciamo an
che violenti e passionali. 

•s K ora il nostro gruppo 
è (come si potrebbe dire?) 
un po' diviso sul percorso 
storico e politico del nostro 
partito. In che cosa oggi 
noi siamo uguali a quello 
che erano ieri e ieri l 'altro 
gli iniziatori del PCI? E 
ancora: quali sono gli ar
gomenti definitivi per ri
durre al silenzio quei no
stri subdoli avversari che 
attribuiscono al PCI di oggi 
cedimenti, possibilismi, tat
ticismi. temporeggiamenti? 
Alba - Giacomo - Giulia 
va - Piero - Stefano - Ro
setta •>. 

Cari compagni, voi non 
potete immaginare quanto 
piacere mi abbia fatto que
sta vostra lettera che mi 
pare, a un tempo, cor dia 
le e severa, e per la quale 
mi pare che abbiate tro
vato il destinatario giusto. 
non perché io pensi che sa
prò rispondervi con la bra
vura di un Franco Rodano 
o di un lombardo Radice. 
ma perché io sono, insie
me. vecchio e giovane 
(vecchio d'anni e giovane. 
se così posso esprimermi, 
di comunismo, potendo 
vantare nel Partito una 
anzianità tutto sommato 
modesta). Ma non è detto 
che questa mia particola
re situazione non mi mei-
UÌ. in grado, alla fin fine, 
di capirvi meglio Vedo 
con piacere, per esempio. 
che riesco a sopportare 
senza battere ciglio quel 
vostro giovanilissimo <: su/ 
di » o «di / su » che deriva 
dal commerciale e/o. e che 
voi ragazzi usate scriven 
do e anche parlando. Mi 
pare semplicemente racco 
priccìante. ma ve lo perdo 
no. come spero che faccia 
pure Iddio, con tante che 
ne vede e ne sente. 

E ora. lasciando lo srher 
;o. veniamo ai punti gravi 
della vostra lettera, i qua 
li sono contenuti nelle due 
domande finali: a) t in che 
co-.a oggi s amo noi ugua'u 
a quello che erano ieri e 
ieri l'altro gli iniziatori dei 
PCI?: b) quali sono gli ar 
.Conienti definitivi per ri
durre al s.lenzio quei no 
stri subdoli avvers i l i che 
attribuiscono a! PCI ogci 
cedimenti, po^ibil .snu. tal 
lirismi, temporegsiamen 
ti? ». Credo che per risi»tn 
dere alla prima domanda 
occorra distìnguere bene 
tra ideali e azioni, tra 
comportamenti e fini. Gli 
ideali e i tini sor.o ugnali 
a quelli di coloro che ci 
hanno preceduto: essi so 
guatano un mondo miot-o. 
una società di ugual'., rf-i 
rca^zzare t:cl socialismo; 
e r. n <ìamo spinti dagli 
stessi ideal:, e diretti ver 
so oli <!essi fin'. e per raq 
giwcerh lo'tiamo come 
hanno lottato loro Ma qua 
le era la situazione dei 
Paesi -n cui j vostri vadrt 
opera vano e le ;>>vW>iI:fn 
dì lotta che la forteto di 
aVora ali offriva? Certo. 
saranno dipese anche da 
loro err ir; d: tattica o da 
fa'laa valutnziom di pTo 
spett'ia V -orti che hanno 
<*ih.u>. ma imi'rivTKC'i.V 
r»ii"< che q'ics'o erano le 
o'fcivre midi-ioni de! 
rr.oiìc'.o, ci.e li obh'i gara J 
battersi in quel m >d < e Coi: 
q^ct mezzi e con quei pe 
riciih. ed essi hanno sapu 
lo sceglierli e usarli e n ' 
frontarli da eroi, come ro; 

(e noi con V(/i) giustamen
te diciamo. Tanto eroica 
mente e generosamente 
hanno saputo lottare da es
sere i primi, e per molti 
aspetti decisivi, artefici di 
un progresso sociale che, 
pur nei suoi Umili, è oggi 
sotto gli occhi di tutti (e 
del quale, sia detto fra pa
rentesi, i nostri avversari 
hanno sapulo immediata 
mente approfittare). 

Sta di fatto, in ogni mo
do. che la società è cani 
bietta. E ha indotto anche 
noi comunisti, studiandola 
e studiandoci con sempre 
maggiore assiduità e con 
sempre più diligente atten 
zione. ad adattare ai nuo
vi tempi i nostri modi, le 
nostre valutazioni, e nella 
misura in cui t mutamenti 
registrati ci parevano si
gnificativi e soprattutto 
istruttivi, persino certe no 
sire idee E allora, do
vremmo batterci con gli 
stessi metodi usati (e sol 
ferii) dai nostri predeces
sori o non a corre pillilo 
sto l'obbligo, proprio per
ette siamo e resteremo 
marxisti, di adeguare la 
nostra lotta ai progressi 
compiuti dai tempi e agli 
stessi mutamenti in noi av
venuti. restando immutata 
mente fedeli ai principi che 
pensiamo di non avere mai 
tradito? 

La verità (e mi pare che 
qui venga il momento di 
affrontare la seconda do
manda) è che chi a rini-
provera « cedimenti, possi 
hilismi. tatticismi, temjxi 
regg.amenti » fa (fors'an-
che senza accorgersene. 
ma raramente) dell'antico 
muiiismo deliberato, e. ag
giungerò gravemente of
fensivo. Non sì sa perché. 
solo al comunismo si rin
faccia di <?. non essere più 
quello di prima ->. Ma nien
te è più « quello di pri
ma ?.-. Non lo è più la vi
ta. non lo sono più i no
stri bisogni, i tiostri costu
mi. la nostra cultura, non 
lo è più la politica, non lo 
è più il sociale, non lo è 
più la tecnica e il modo 
di impiegare le sue risorse 
e le risorse del mondo. Ma 
noi. a sentire chi ci avver
sa. non dovremmo mutare. 
Non viene mai in mente a 
nessuno di dire ai sociali
sti con scherno: t Non sie
te più quelli della settima
na rossa >•. ma noi comu
nisti dovremmo ancora es
sere quelli del Palazzo di 
Inverno. 

Sapete, ragazzi, perché 
succede questo? Proprio 
perché fa paura la nostra 
cafxicità di regolare il pas
so di marcia, anche con
sentendo a « cedimenti •» a 
« possibilismi » a « tempo
reggiamenti » che ieri non 
ci potevamo permettere. 
non perché eravamo più 
forti. Al contrario: perché 
non lo eravamo abbastan
za. Vi ricordate, compagni, 
quello straordinario verso 
in cui Brecht dice: « Ahi
noi. che non abbiamo po
tuto essere buoni »? Orbe 
ne. oggi, per qualche aspet
to (ma solo per qualche 
avaro aspetto) si può es
sere buoni. Perché non do
vremmo tentarlo? E se non 
lo tentassimo, non sarem
mo proprio noi » primi a 
negare l'efficacia della lot
ta * d'ira e tesa : che han
no condotto coloro che ci 
hanno preceduto? La clan
destinità prima, la Resi 
sten za dopo, delle quali i 
nostri eroi <è vero: i no 
stri croi) sono stati j prò 
fagottisti mann-ori. ci han
no dato la democrazia. E' 
monca, mah' imviegata. in 
parte tradita: ma dovrem 
mo comv-'iT'.arci come se 
non esisteste? I nostri ;xi 
dri ci hanno dato la Costi 
fazione repubblicana Sa;> 
piamo quanto è ricalata e 
chi ha sapu: ì mutilarla ver 
volgerla a proprio profitto 
Ma dorremmo far conto 
che non e fosse? Credete 
che sìa un ca<o se altri 
nostri av~cr*ari si ostina 
no a dipìngerci come era
vamo e non come siamo 
divertati (e cresciuti)? 

Non è un caso E' che 
loro harxo cip 'o r colio d' 
voi che ì x cedimenti » so 
rn la r-'Stra T Ì T J U T I di lo'. 
lare mencio. cr •; arni /.••? 
gìoria'.e. orina o po> im 
h.tti Ir'.' V'1'.' 'rrg-iT'.nU' 
ri de • r-.i'c-,^-civ.etU *. 
comtvtgr.r e<<> salificano 
che da 7rar1i'o dei comi 
V.'K'I ita'T.T che erarani. 
s'amo orma: anche un i-.ir 
'ito di tutti ah ilaha^-
Vantatecene Se l'animo 
voi ri verrà mero (e :> 
sento da'.'.e vostre parole 
eh-* ci'i nò-i succederà) scn 
'irete che l'azione de' com 
*>ac]in di noni noi è mei 
rimana che cyci:.r. dei com 
iiaani che a hainn orece 
d:.to Essa <: e imire i: 
ma cocrcntc continuità i 
dea'e con faz'one ra<sa 
ta. Sono tutte e due mo 
menti di una arande po'i 
t'ea. deVa quale no'ete l)C" 
essere fieri. 

Rileggendo un capitolo della storia culturale 
E' uscita recentemente u-

n'antologia dei Quaderni Pia
centini (edizioni Gulliver, pp. 
547. lire 5.500), a cura di Lu
ca Baranelli e Grazia Cher 
chi. per il periodo 1962-1968 
(se ne annuncia un secondo 
volume, che arriverà fino al 
1972). L'iniziativa è interes
sante perchè rimette in circo
lazione i molti materiali di 
una rivista che difficilmente 
qualcuno dei suoi potenziali 
lettori giovani avrebbe avuto 
l'idea di cercare in biblioteca 
(se non per qualche interesse 
specialistico o per fare una 
tesi di laurea, come senza 
dubbio sarà capitato). Si 
tratta dunque di un « libro 
da leggere », per riprendere 
la formula di una famosa 
(quanto settaria) rubrica dei 
Quaderni. 

Un'antologia tratta da una 
rivista è sempre molto diffi
cile da giudicare: tanto più 
in un caso come questo, in 
cui gli stessi curatori sottoli
neano che la rivista « è 
sempre stata soprattutto un 
luogo di dibattito » e addita 
no le sue caratteristiche mi
gliori nella « formula aperta 
ad argomenti diversi ». nella 
« indipendenza da tutte le 
formazioni politiche organiz
zate », nella « capacità di au
togestirsi ». Potremmo cavar
cela. dunque, osservando an
che noi che Quaderni pia
centini. nell 'area del dissenso 
degli anni '60. senza avere 
l'autorità teorica e politica di 
riviste come Quaderni rossi e 
Classe operaia, ha praticato 
una politica di sperimenta
zione e di dialogo più duttile 
e problematica, che l'ha mes
sa al riparo dalla dura ne
cessità di rendiconti e d'esa
mi di coscienza, spesso lace
ranti. a cui quelle altre an
davano incontro, e le ha con
sentito tli recitare durante e 
dopo il '68 e fino ad oggi un 
ruolo ancora non convenien
temente sostituito (anche se 
nei/li ultimi tempi qualche 
segno di stanchezza è stato 
possibile osservarlo). Sareb
be. però, per quanto suggeri
to dagli stessi curatori, un 
giudizio alquanto sommario 
ed evasivo. 

Occorre riconoscere, infatti. 

Intorno al '68 : 
presentimenti 

e rendiconti 

«Quaderni piacentini»: significato 
e limiti della proposta 
avanzata da uno 
schieramento di forze intellettuali 
che non è giunto a misurarsi 
globalmente con la strategia 
del movimento operaio 
La pubblicazione di un'antologia 

che il convogliamento di for
ze intellettuali, di cui i Qua
derni piacentini si sono di
mostrati capaci in questi an
ni. non è avvenuto senza fil
tro e senza idee abbastanza 
precise sul da farsi (anche se 
in forma non programmatica. 
ma sulla base di accorti ag
giustamenti di fronte all'evo
luzione delle cose). 

Due linee 
di evoluzione 

All'origine (primi anni '60) 
c'è un grumo di dissenso ra
dicale (anche nel senso lette
rale del termine), condito di 
molta simpatia per il mar
xismo critico e comunque 
non comunista (dalla scuola 
di Francoforte alle insorgenze 
di « eresia » socialista decli 
anni '50. da Fortini a Panzie-
ri) . 

Da questo grumo si dipar
tono due direttrici, che in 
parte rappresentano anche 
l'evoluzione cronologica della 
rivista, in parte, soprattutto 
da un certo momento in poi. 
s'intrecciano fra loro con in
negabili tonalità presessantot-
tesche: da una parte, c'è un 
settore di polemica politi
co culturale avversa al PCI. 
che aggrega personaggi come 
Cases. Fortini. Jervis, Asor 
Rosa. Solmi, con segni molto 
diversi fra loro, ma con il 
convincimento comune in 
quel momento che le ideolo
gie dominanti all'interno del

la sinistra storica mostrava
no ritardi gravi nella lettura 
dell'evoluzione sociale e poli
tica italiana: dall 'altra, c'è un 
settore di polemica politica in 
funzione della costruzione di 
una « nuova sinistra ». non 
meglio identificata, che però 
ha strette parentele con la 
proposta dei Quaderni rossi 
(versante Panzien - Rieser) e 
va ad incontrarsi con molta 
naturalezza, verso la fine del 
periodo in questione, con 
l'antistituzionalismo e il rivo-
luzionarismo libertario dell'a
la torinese (soprattutto) del 
movimento studentesco (Via
le. L. Bobbio). 

Si potrebbe intanto osser
vare che non c'è traccia di 
operaismo nella tematica cul
turale e politica dei Quaderni 
piacentini: più esattamente, 
che il riferimento alle lotte 
operaie, per tutto il periodo 
qui considerato, è alquanto 
estrinseco e di maniera. La 
polemica procede per linee 
interne, non s'azzarda mai o 
quasi mai ad agganciarsi al
le grandi problematiche stra
tegiche. 

Può darsi che il dato ap
paia eccessivamente auto 
biografico, ma serve invece a 
capire le ragioni di certe di
slocazioni dolio forze intellet
tuali durante il decennio '60. 
ricordare che già allora si 
manifestava in alcuni di noi 
una certa riluttanza a colla
borare aii una rivista che 
mediava troppo disinvolta
mente il dissenso politico 
attraverso il dibattito cultu
rale e la « battaglia delle i-

dee -!.. secondo una formula 
che ci sembrava un po' da 
anni '40'50. ma che invece 
corrispondeva, evidentemente. 
all'esigenza di una rifonda-
/ione anche ideologica e di 
valori, non solo politica ( e 
infatti, nel grande calderone 
del '68. che è stato veramente 
uno dei momenti più totaliz
zanti dell'ultimo trentennio. 
la formula doveva riscuotere 
un grande successo): mentre 
a noi queste discussioni sui 
valori, sulle ideologie, sulla 
vita e sulla morte, sembra
vano tributi ad un vecchio 
modo d'essere intellettuali. 
()erché volevamo che il di
scorso. in un senso o nell'al
tro. andasse all'osMi. bru
ciando tutte le residue me
diazioni. 

Posizione 
radical-socialista 
Non c'è spazio per andare 

ad un'analisi delle singole 
tematiche. Dando per sconta
ta la sommarietà del giudi
zio. si potrebbe dire che i 
Quaderni piacentini tostano 
niano complessivamente la 
costruzione di una cultura di 
sinistra a base radicai socia
lista. più che marxista ope
raista. di rispettabili dimen
sioni nel nostro paese. Dico 
radicai socialista, sapendo di 
suscitare scandalo, perchè, se 
da una parte i Quaderni 
hanno solo saltuariamente 
subito il fascino delle ipotesi 

« rivoluzionarie v di origine 
marxista leninista (qualche 
apertura cinesi/./ante. e nulla 
più), dall 'altra, praticando li
na visione fortemente conte
stativa e tutto sommato li 
bertaria della pratica cultura
le (soprattutto nel campo 
delle scienze umane: sociolo
gia. psichiatria, ecc.). non 
sono mai arrivati in realtà a 
misurarsi globalmente con la 
strategia riformatrice del 
movimento operaio: ne hanno 
soltanto di volta in volta e 
saminato e criticato alcuni 
spezzoni. Si sono posti cioè 
in una posizione di retroterra 
e in una funzione di bri 
ckgmund. rimuovendo in 
maniera molto netta tutto 
quel complesso di problemi. 
anche schiettamente culturali. 
che sarebbero scaturiti dalla 
considerazione del fatto che 
la critica va sempre collocata 
in un con to to politico com 
plessivo. all'interno del quale 
tutti gli elementi hanno in
fluenza reciproca fra loro. 

E infatti il dissenso con i 
Quaderni piacentini è stato 
ed è politico: riguarda la 
strategia di fondo. Il che non 
toglie che. se ciascuna delle 
voci (ini rappreseli! ite prosa ' 
per sé appare molt'i discu- ; 
libile e spesso invecchiata, il | 
fenomeno complessivamente | 
considerato abbia un suo pò- I 
so. Il fatto che. in un mo- , 
mento, anche lungo, di lotta \ 
nella crisi voci discordi si ! 
siano manifestate ed aggrega
te. non può stupire. Meno | 
ovvio è che il fenomeno, sia ] 
pure attraverso decantazioni 1 

e lacerazioni di ogni genere, 
abbia preso piede e si sia 
radicato. Se il dissenso stra
tegico e di prospettiva non 
ba>ta da se a spiegare questo 
procosso, bisognerà scavare 
nelle articolazioni concrete 
del dibattito politico cultura
le dell'ultimo quindicennio, 
per scoprire ragioni più pre 
cise. Tutto sta a vedere, in
somma. se. data una giusta 
impostazione .strategica, quo 
.sta è stata svolta corrotta
mente e fino in fondo. 

Politica 
e ideologia 

Su (juesto punto io non ho 
di molto cambiato le mie 
convinzioni di allora: agli i-
n:z.! dogli anni 'liO l'immanto 
politico culturale comunista 
mi appariva bloccato in una 
identificazione senza profon
da necessità tra politica e i-
deologia. tra patrimonio idea
le del partito e sua concreta 
st rumenta/ione conoscitiva. 
tra attività di ricerca intellet
tuale (con tutti i suoi azzardi 
e lo suo •. libertà "> e iniziati
va pratica di trasformazione. 
Dico: senza necessità, perchè 
ancora non c'è stato chi sia 
riuscito a dimo.strarc che la 
linea politica del partito di 
.scendesse consequenzialmente 
dalla realizzazione dell'ideolo
gia (o magari coincidesse con 
ossa, come taluno autorevol
mente. in un passato ancora 
recente, aveva sostenuto). Del 

resto, so cosi fosso, bisogno 
robbo dimostrare come inai. 
ad un certo punto, ci si è 
decisi ad affermare esplici
tamente (e giustamente) che 
tra quei due ordini di feno
meni non c'era la relazione 
univoca e. ripeto, necessaria. 
che in passato era sembrata. 
K' un fatto storico che quo 
sto sia accaduto a un certo 
momento e non prima? Cer
to. ma non è semplicemente 
questo, se non vogliamo tra
sformare la storia in un o-
loneo di giustificazioni a po
steriori. Bisogna piuttosto 
proiettare continuamente, 
nell'analisi dei fenomeni del 
dissenso, la consapevolezza 
del ruolo che noi stessi, posi
tivamente o negativamente, vi 
abbiamo giocato: per aver 
fatto o detto certo coso, o 
per non averle fatte né dotte. 

Por tornare ai Quaderni 
piacentini: la formazione di 
uno schieramento di forze in 
tellettuali del dissenso, quale 
questa rivista ha convogliato 
e in qualche modo influenza 
to, potrebbe essere letta, da 
un certo punto di vista, an 
che corno una mappa delle 
inadempienze a lungo preseli 
ti nel discorso culturale co 
monista: nelle scienze umane. 
nella sociologia, nella critica 
letteraria, nel dibattito sul 
marxismo, nella considera 
zinne s torna, critica e auto 
critica, del patrimonio ideo 
logico del partito. Non vorrei 
neanche concludere in ma 
niei'a troppo consolante, ri
cordando i passi avanti e 
nonni che si son fatti nel
l'impostazione formale prima 
che nei singoli campi di ri
torca . Credo infatti che sia 
buona regola, in processi di 
questo tipo. fondarsi sul 
convincimento che il reale ha 
sempre la tendenza a sopra 
vanzarci. E forse proprio ora 
entriamo in una fase, come 
noi primi anni "60. in cui c'è 
un gran bisogno di categorie 
nuove per restare all'altezza 
dei compiti che la situazione 
in quanto comunisti ci prò 
pone. 

Alberto Asor Rosa 

Una sera , sul finire del 
primo decennio del nostro 
secolo, in un salotto torinese 
si discuteva di Eleonora Du
se: «E la Duse ci piace?» — 
•iOh! Mi m'antendo pà vai-
re.. I nego pà. sarà sublime./ 
ma mi a teatro i vad per 
divertirme.. » / « Ch'a s taga 
ciuto!... A jntra ' l Reveren
do!...». 

E infatti avanza lentamente 
un Barnabita, stringe la ma
no alla contessa ospite, poi 
siede col gesto di chi benedi
ce... E ' una accolita di gente 
bigotta, pettegola, che. se non 
più la freschezza, ha certo la 
tristezza di una stampa anti
ca. Silenzioso ed assente, ma 
non estraneo in mezzo a lo
ro. un poeta ricorda con va
ga nostalgia i tempi «del 
buon Re Carlo Alberto», e 
quelli più lontani in cui Gia
como Leopardi, immaginando 
ai di là di una siepe che li
mitava l'orizzonte gli abissi 
infiniti e silenziosi degli spazi 
che ci circondano, e ra quasi 
vinto da sgomento. 

Anche Guido Gozzano, co
me Giacomo Leopardi, amava 
fantasticare. Proprio in quei 
giorni, reincarnandone il pro
tagonista. egli aveva rievoca
to in versi gli orizzonti favo
losi di Paolo e Virginia, il 
celebre romanzo di Henri Ber
nardin de Saint-Pierre, pub
blicato per la prima volta nel 
1812 in Italia, col sottotitolo 
significativo de / figli dell'In
fortunio: « Era il tempo dei 
Nestori morali, dei saggi am
monimenti.' era il tempo dei 
buoni sentimenti, della virtù. 
dei semplici ideali »/.. . < Ma 
giunse l'ora che non ha con
forto. Seco ti volle nei suoi 
feudi vasti ' la zia di Francia . 
perfida io vedetta./— Ah! 

Se potessi a m a r e : Ah! Se po
tess i ' amare , canterei sì no-
vamente* ' Ma l'anima corro
da sogghigna nelle sue geli
de sere . . . / Amanti! Misere
rò. ' miserere di questa mia 
giocosa ' aridità larvata di 
chimere!?. 

In quelle sere torinesi, os
servando *quel mondo senza 
raggio ' di bellezza, ove cosa 
di t ras tul lo ' è l'Arte..» anche 
Guido, come già Giacomo. 
-offriva il contrasto tra natu
ra e civiltà, cosi corno Io a-
veva delineato i! filosofo 
francese Jean Jacques Rous
seau. Ma per il poeta recana
tese. secondo il quale «ogni 
cosi dotta società dominata 
daTegoismo individuale è 
barbara , e barbara della 
maggior barbarie», e il poeta 
d: Agìiè. gli esiti saranno di
versi. Mentre l'uno finirà per 
liia'ogare idealmente col 
cosmo, l 'altro, pur sempre 
acceso da'.la nostalgia di va
sti e diversi orizzonti, troverà 
un conforto provvisorio e au
toironico proprio nel «tedio 
che non ha parola» del suo 
tempo e della sua cit tà: «Tu 
mi consoli, tu che mi fog
giasti ' quest 'anima borghese 
chiara e buia / dove ride e 
singhiozza il tuo Gianduia ' 
che teme gli orizzonti troppo 
vasti...» 

Mentre nel mondo già in-

Un'epoca nei versi 
di Guido Gozzano 

» K * « r • u . 1 V \ 
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Guido Gozzano con Lyda Borei li (al centro) e Amalia Guglielminelti. Nella foto a destra: 
una lettera autografa inviata dal poeta a Carlo Valimi a proposito di una recensione della 
« Via del rifugio ». 

Filtrano nell'opera di questo 
poeta un tempo e una città 
già segnati dalle lacerazioni 
del mondo industriale sullo 
sfondo di una natura nostalgicamente 
evocata - Indicazioni 
e proposte per una rilettura 

Quell'anima borghese chiara e buia 
dustrializzato e disumanizza- J di stile che aveva fatto del- i li. che sfumando da un liri-
to di quel tempo Pascoli e l'Ariosto un grande narratore i sino appena accennato al vo-
D'Annunzio cercavano la poe- , e prosatore in versi: e realiz- ! lutamente sciatto e cascante. 

! sia tentando altre s t rade : za quel sogno di una poesia i nasconde sempre una tecnica j asciutta elio ricorda Pavese, j Amava 
I r* i- J . . I ! I. .^.«I,„,.~ ».u.. A j „ t : J . consumati raffinatezza: j ma senza il ghigno dc.l'intro - -•- -Gozzano, con l'amarezza del- j borghese che durava dal i di 

la persona malata cui la j tempo del Betteloni e de
vita ha mentito ogni promes- gli «scapigliati*. 
sa. preferisce affondare in u- ' Trasformando la toga dei 
na patetica e quasi senile a- j classici in veste da camera, e 
bulia. tra tappezzerie e rombi j ; n pantofole i coturni di chi, \ 

„u._' i- ~J J. ^ u p s e c o j j dopo c n e e s s e e . 

rano sprofondate, ancora sì 
illudeva di essere partecipe 
dei «fluido s a c r a l o delle cor
ti. il poeta si cala nella sua 
classe, e la scardina dall'in
terno col sorriso: * Invece che 
farmi gozzano un po' sci
munito. ma greggio. ' farmi 
gabrieldannunziano: • sarebbe 

del contrasto tra questa ma- I £M° b e n t*8®0'' ' B u o n ! coso mi-I o-i . .-_ c ._ . i J . ! D.o. e puro conserva questo j r. ' ' - ' • ' ' • 

che Giorgio Barberi Squarot ; ripiano stavano scatole vuoto 
ti ha curato por la BL'R. Un j di confetti o frutti di marmo 
profilo affilato dalla mascella j protetti da campano di vetro. 

j Amava gi: scrigni fatti di 1 
: valve, oggetti col monito, sai i 
i r e . ricordo, ritratti a mosaici | 
j ed acquarelli scialbi, stampe. ! 
; cofani, album dipinti, ilo telo ! 

di Mass.mi d'Azeglio. 1<_ mi ', 

mature i dagherrotipi: figo 
re sognanti in perplessità...». 

A volto il mondo gli pareva 
o...quella cosa tutta piena/ di 
lotte e di commerci turbino 
si. ' la cosa tutta piena di 
quei cos i ' con due gambo: 
che fanno tanta pena... ' 
L'Kguagliatrice numera le 
fosse./ ma quelli vanno. 
spinti da chimere ' vane, di 
visi o suddivisi a schiere ' 
opposte, intesi all'odio o allo 
percosse...». Allora si ritirava 
per giorni interi nel suo stu 
dio. studiava la vita delle 
farfalle. vLa vita*- annotava 
« è fatta di semplici cose./ e 
non d'eleganza forbita^ (e <*il 
canto più divino/ sarebbe un 
sogno vano'' senza un torace 
sano e un ottimo intesti-
no. i ) . La sera, quando usci
va. aveva preso ad evitare Ai* 
donne belle solo di cinabro » 

J e quelle «rifatto sui roman-
i zi.-. ('•Gaio figure di decame-
j rone. ' lo cameriste dan. son 
i za tormento/ più sana volut

tà che le padrone.»'). Aveva 
dubbi |xrs ino sui suoi <pochi 
giochi di sillabe e di rimo»-, e 
jK-r evitare «l'analisi o il so 
fisina» corcava la compagnia 
di un ottuagenario analfabeta 
che lo incoraggiava all 'amore 

I alla vita, o quella di un 
j commesso farmacista che 
j rimava in segreto per una 
i giovane modista morta del 
i suo stesso male: «Immagina-
j to con che rime rozze. ' con 
i che r.ofandità da melodram-
, m a . ' il poveretto cingerà di 

fiamma la sposa che morì 
priva di nozze!/... Ma non 
si rida, amici, non si rida ' 
do! povero commesso farma
cista. ... Egli è poeta più di 
tutti noi ' che. in attesa del 
pianto che s 'avanza. ' appre 

' stiamo con debita eleganza ' 
! le fialette dei lacrimatoi...». 
i 

di ghirlande rococò, odori di 
caffè tostato e lavanda, carte 
da lx>l!o e inchiostri putre
fatti. 

Una gioia 
contemplativa 

Ecco però che. dallo c?ioc 

«Signorina Fil .ci ta. a quest'o- i versione. Una patina leggera 
ra scendo la sera nel giar- ' di dolcezza raggelata e di 
dino antico / della tua casa. ! malinconia che un tempo si 
Nel mio cuore amico scen- ' sarebbe definita «signori lo. j 
do il ricordo. K ti rivedo an- j Lo sguardo chiaroveggente e 

Al limite del sentimentale e 
dell'oleografico, senza cadervi 
mai. Guido è grande anche 
per questo: per essersi sem
pre attenuto, con la fantasia. 
alia lezione della vita. 

Giuliano Dego 

cora. e Ivrea rivedo e la ce 
rulea Dora ' e quel dolce 
paese che non diro ' S:gno 
rina Felicita, o il tuo cor
no: A quest'ora e i e l a i J 

teria frusta e la sostanza 
verbale ricca e quasi esube
rante di chi. ripiegatosi su 
se stesso, trova la propria 
gioia ormai soltanto nella 
contemplazione. nasce la 
poesia. Temperamento nono
stante lutto concreto di p:e-
montese. capace come nessu
no di raccontare in versi un 
fatto, di t r amare la «favola» 
della propria pallida es.sten 
za operando sulle immagini 
del tardo romanticismo !et*e 
rario una costante riduzione 
nella direzione dei semitoni e 
delle armonie in grigio. Goz
zano riscopre quella integrità 

mio stile che pare ' lo stile i 
d'uno scolare ' corretto un 
po' da una serva». 

Civetteria di accordi in ap
parenza facili. Bravure che 
sembrano goffagg.ni di novi-

! /io. Incastrando invece con 
j delizia le sue parole nella 
] rima. Guido ottiene i risultati 
' p i ù alti proprio là dove il 

gioco è più artificioso e sotti
le. cioè là dove abbandono e 

! distacco, sentimento e ironia. 
si bilanciano in una dosatura 
equilibrata e sapiente, in ver
si di sprezzature elegantissi
me. in una lingua a più livel-

ì Tosti :I caffo. ' e il buon a-
• roma si diffonde intorno'.'/ O 
: cuci i lini e canti «• |>eiisi a 
j m e . ' all 'avvocato e i e non fa 

ritorno?.' K l'avvocato è qui. 
j che pc-nca a te •. Per le si:e 

poche che 
{ ha avuto il tempo di dare; 
t prima ciio la • Signora vestita 
j d: nulla> so lo portasse via 
; nel 1916 a 3.3 anni. Guido 
i Gozzano non è soltanto, come j v c n d o i n campagna con una 

prozia. *la madre inferma ed 

lontano senza aggressività de i 
« il buono > che Nietzsche *de- ! 
rideva> (<-...in verità derido j 
l'inetto che si dico buono. 
perchè non ha i'ugne abba- j 
stanza forti...»). Sanc.o Panza ! 
in grado di riconoscere ì mu : 
lini a vento delia retorica, al- : 

la compagnia di «-Nietzsche*, i 
che cgl. ebbe i! genio di far 
rimanere con rcamicie ». Goz 
zano preferiva la compagnia , 
di una * ghiandaia roca ». di ; 
un cmicio-. della • bertuccia i 
che ha nome Makak.ta*. Vi- j 

M continua a ripetere. 
p.tcolo maestro. 

un 

! Avvocato 
I senza laurea 
i 

< Guardiamolo, questo avvo 

I 

l uno zio demento, ha buono' 
i sentimentale giovine romanti

co. , . ' quello che fingo d ' t s 
.sere e non sono». Guido ri 
trovava una parvenza di se
renità riandando con la me 
moria alla immobilità oramai 
solenne delle «-buone cose di 

~~ " '"" " - - - - - . pessimo gusto» di cmquan-
cato senza •aurea, come egli t - a n n i p r i m a : j b u s l i d i A i f i e . 
appare nel breve ed elegante ri e di Napoleone, i fiori in 
album di famiglia in apertura cornice, i caminetti tetri del 
delle poesie complete. Poesie, le ville di campagna, sul cui ' 

Jacques Attali 
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Che cos'è il progetto legge 
del Movimento per la Vita 

Maternità coatta 
Figli «a perdere» 

ROMA — Oltre un milione di 
firme sono state presentate 
in Senato, in calce alla propo-

* sta di legge di iniziativa popo
lare del cosiddetto « Movimen
to per la Vita », un parto dei 
settori più oltranzisti e chiusi 
dello schieramento cattolico. 

Quale tipo di legge? Con 
pia ipocrisia e silenziosa ar
roganza. viene in realtà por
tato avanti un disegno di 
legge estremamente arretrato. 
i cui tratti principali sono li
na maggiore accentuazione 
repressiva, un concetto della 
donna profondamente subal
terno. un'idea coatta e mer
cenaria della maternità: un 
progetto di legge in sostanza 
che distrugge d'un colpo solo 
il coraggioso e travagliato 
cammino sin qui percorso 
dalle forze politiche demo
cratiche e dal movimento 
femminile in direzione di una 
maternità libera e consapevo
le, di una legislazione più 
avanzata e umana, in grado 
di eliminare la piaga del
l'aborto clandestino. 

Particolarmente importante 
p pertinente ci sembra quindi 
l'analisi approfondita della 
proposta di legge in questio
ni? compiuta dal Gruppo 
Donne del palazzo di Giusti
zia di Milano. 

Premesso che la parte 
centrale della legge del Mo
vimento per la vita è con
centrata nelle norme formu
late negli articoli dal 15 al 
IR. il documento del Gruppo 
mette in rilievo che « l'art. 15 

prevede un controllo capilla
re su tutte le donne in stato 
di gravidanza e sui loro pro
positi di portare a termine o 
di interrompere la materni
tà t : graziv ad esso, chiunque 
venga a conoscenza del pro
posito di una gestante di non 
voler dare il suo nome al 
nascituro « deve darne im
mediatamente notizia al tri
bunale per i minorenni ». E 
ciò anche a insaputa della 
donna stessa. 

E' t r idente, sottolinea il 
collettivo, come tale norma 
« esponga la donna a ogni ti
po di ricatto ». essendo tutto 
il procedimento « improntato 
a uno stile poliziesco e in 
quisitorio >. 

Nel progetto, qualora la 
donna voglia tenere nascosta 
la propria maternità, è pre
vista la creazione di un par
ticolari-' istituto denominato 
<•<• Residenza per gestanti » 
(dove la donna può essere 
ricoverata sempre per de
creto del tribunale dei mino 
renni): «•una specie di orga
nizzazioni». sottolinea il do
cumento, di tipo ospedaliero 
o carcerario ». 

Sempre secondo il progetto 
del Movimento per la vita, se 
la donna dichiara di non vo
ler tenere il bambino, viene 
immediatamente emesso il 
decreto di adottabilità prena
tale: cosi. «dopo questo 
provvedimento potrà andar
sene a casa, ma sarà certa
mente tenuta sotto controllo. 
e se deciderà di abortire, sa-

Proteste 
di radicali 
nel centro 
di Roma 

ROMA — Dopo il divieto del
la questura e la rinuncia del 
partito radicale a svolgere 
la manifestazione, cosi come 
era stata programmata, alcu
ne decine di militanti del PR 
ieri pomeriggio, hanno ugual 
mente tentato di dar vita a 
cortei e manifestazioni per il 
centro. Portando corone di 
fiori e piccole l>are simboliche. 
tre gruppetti di radicali, in 
tutto una quarantina, hanno 
tentato di raggiungere, .sepa
ratamente. palazzo Montecito
rio. il palazzo della Consulta. 
e la basilica di San Pietro. 
Intendevano protestare — si 
leggeva nei loro cartelli — 
contro la decisione della cor 
te costituzionale che. come è 
noto, ha rigettato quattro de
gli otto referendum. 

I piccoli cortei sono stati 
immediatamente sciolti dalla 
polizia che non ha dovuto. 
comunque, ricorrere alle ca
riche >. Trentotto persone so 
no state fermate e accompa 
gnate al II distretto e al com 
missariato Horgo. Fra le al
tre Giancarlo Snadaccia. pre
sidente del partito radicale 
e l'onorevole Emma Bonino. 
Dopo gli accertamenti sor.o 
stati tutti rilasciati. 

Pertini sulla 
sentenza al 

precesso contro 
« Ordine nuovo » 

ROMA — LOTI. Sandro Perii 
ni ha rilasciato ieri una di
chiarazione in merito alla re
cente sentenza al processo 
contro * Ordine Nuovo ». e-
messa dal tribunale di Ro
ma. 

*K" falso — ha detto Perti
ni — clic io abbia affermato 
"che i giudici sono vili e cor
rotti". In una mia dichiara
zione fatta lempt> fa a Mon
tecitorio dissi ciie "la viltà e 
la corruzione toccano le isti
tuzioni dello Stato (governo. 
parlamento, magistratura, for
ze annate». La Repubblica ha 
i giorni contati, perché la vil
tà e la corruzione sono le ne 
miche numero uno della de
mocrazia". E questo, qui. 
confermo *. 

< Ritengo, inoltre, utile far 
conoscere ima lettera invia
ta il 6 corrente mese al presi
dente d i ! tribunale penale di 
Rima doti. Anedda. lettera ri 
mas::: senza risposta: "Signor 
proli'w-nte. ho atteso inv.mo 
tino a stamane la sua lettera 
;»ppar>a s.illa stampa. Se es 
s.i mi fo>se pervenuta non a 
vre: esitato a chiarire co-i lei 
;1 mio \e ro pensiero in merito 
alla sentenzi riguardante 
'Online Nuovo' " >. 

Due fermati in Calabria 
per il sequestro Belloli 

REGGIO CALABRIA — Due : 
pregiudicati — Domenico | 
Criaco. 22 anni, di Africo i 
Nuovo, e Giuseppe Olivieri. ' 
34 anni , di San Roberto — 
sono stat i fermati ier. dai ca
rabinieri nel quadro delle in
dagini sul sequestro di Gio
vanni Belloli. il t rentenne fi
glio deir industr ia 'e oleario 
milanese Terenzio Belloli, ra
pito nell'ottobre scorso alla 
ptziferiA di Milano ed anco

ra t ra t tenuto prigioniero dai j 
band:t:. i 

Il loro fermo fa seguito al- j 
"arresto dei tre « esattori » 
della banda — Vincenzo 
Cambareri. 30 anni . Giusep 
ne Rueo'.ino. 38 anni . Vincen
zo Pal'amara. 26 anni — sor
presi il 21 gennaio scorso dai 
carabinieri di Milano mentre 
stavano per intascare da un 
emissario della famiglia Bel
loli gli 800 milioni 

rà subito dvnunciata ». In 
questo modo, continua il do
cumento. « la maternità di
venta una coazione ». 

L'adozione prenatale, è un 
punto di estrema gravità. 
« Che tutta la procedura — 
annota sempre il collettivo 
miiane.se — si svolga in un 
clima di fretta e di pressioni 
è segnalato dall'ultimo com
ma del successivo art. Hi. 
dove si prevede che la con
ferma della donna di non vo
ler tenere il figlio, possa es 
sere comunicata sempre al 
ti-.bunale dei minorenni, ad
dirittura "a mezzo telefono" ». 

Immediatamente dopo la 
telefonata (art. 18). il tribu
nale dei minorenni provvede 
alla scelta dei genitori adot
tivi ed emi'tte decreto di af
fidamento del bambino, a cui 
segue la consegna immediata 
dello stesso agli affidatari, 
che provvedono a denunciar
lo come figlio di genitori i-
guoti. 

Ed ecco, a questo proposi
to. un punto ancora più a-
berrante. messo in luce dal 
documi-nto. Infatti. se il 
bambino non è sano, il de
creto di affidamento 
sempre secondo il progetto 
di legge — « viene ritardato 
con l'ipocrita motivazione 
dell'interesse del bambino ». 
In realtà — dice il collettivo 
milanese — egli viene dichia
rato allo stato civile come 
figlio di ignoti < e sarà desti
nato, proprio per le sue con
dizioni menomate, a restare 
in un istituto ». A parte la 
disumana discriminazione tra 
bambini malati, e la scheda
tura timbrata fin dalla na
scita (ma chi decide?) d'un 
piccolo come handicappato. 
ciò « sw la crudamente l'ideo
logia che sottostà alla pro
posta. che è quella di reperi
re bambini per l'adozione, 
cioè di soddisfare una do
manda che naturalmente ri
chiede " un prodotto sano " ». 

Per quanto riguarda l'ap
parato assistenziale, l 'art. 6 i-
stituisce i cosiddetti Centri di 
Accoglienza e Difesa della 
Vita Umana. « ma il persona
le professionale — medici, 
psicologi, assistenti sociali — 
sono nominati dal presidente 
del Tribunale dei minorenni: 
e la nomina dei medici è 
projxista dal consiglio del 
l'Ordine ». « Non vi è traccia 
di partecipazione popolare 
— sottolineano le donne del 
collettivo — e i Centri servo
no anch'essi per segnalare le 
madri che non vogliono tene
re il bambino e dare inizio 
alla procedura di adozione 
prenatale. Servono anche per 
redigere una completa scheda 
su tutti i problemi e le diffi
coltà prospettati dalla donna 
in relazione alla sua materni 
tà. scheda che potrà essere 
inviata all'Autorità giudizia
ria... T>. 

Dopo aver rilevato che i 
fondi stabiliti per tali centri 
(50 miliardi annui) corri
spondono a quelli stanziati 
per i consultori — che in 
questo modo <•: sono resi 
completamente inutili * il col
lettivo passa ad esaminare il 
capitolo anch'esso pesantis
simo della penalizzazione. Il 
* pio » progetto prevede una 
pena più grave dello stesso 
codice Rocco nel caso dell'a
borto di donna consenziente: 
e. inoltri?, è più repressivo 
del codice attuale anche nel 
caso dell'aborto commesso 
all 'estero da una cittadina i-
taliana. Infatti, mentre oggi è 
necessaria, per poter perse
guire penalmente l'aborto 
commesso all'estero, una ap
posita domanda del ministero 
di Grazia e Giustizia, il prò 
getto stabilisce che tale ri
chiesta non sia più una con
dizione perché l'azione penale 
possa scattare! 

Inoltre, l'aborto terapeutico 
voii è previsto. * La vita del
la donna non ha significato e 
non deve essere tutelata ». 
commenta il collettivo. Infat
ti. il Movimento per la vita. 
anche nei casi per i quali la 
Corte costituzionale ha già 
stabilito, con la sentenza oVI 
1973. la facoltà dell'aborto te
rapeutico (quando vi è peri
colo per la salute della ma 
drc. quando vi è stata violen
za carnale, se sussiste rischio 
di grave maìformaz :one del 
nascituro) considera la donna 
sempre punibile (e solo previ
sta nei casi citati, una diminu 
zione della pena). Salvo il ma
gnanimo ge.->to di un perdono 
giudiziale, a discrezione tota
le del giudice. 

Cosi conclude il Gruppo 
delie donne del palazzo d; 
Giustizia di Milano: « L'na 
proposta che toglie ogni li
bertà di fiveisione sulla ma 
temila. deresponsabilizza 
completamente la donna as
similandola ad una incubatri
ce senza più nessun rapporto 
con il bambino: riduce il 
bambino stesso ad un pro
dotto alienato da lei da im
mettere sul mercato, assume 
come una rvaltà ineliminabile 
l'aborto clandestino. Copren
do la responsabilità dei 
medici che lo praticano e 
costringendo la donna a su
bire una infinita serie di u 
miliazioni tutte riassunte nel
la parola perdono ». 

m. r. e. 

Il compito d'uno studente pescarese ripropone il problema | Il prossimo 
sarà 

« l'inverno 
del 

morbillo » ? 

Minidrogati e trafficanti in Abruzzo 
La « caccia al drogato » finisce col coprire il racket ed eludere le vere cause 
del fenomeno - Prudenza col metadone - Una madre che diventa quasi dottore 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA - Il tratto di co
sta adriatica da Ancona a 
Bari è forse uno dei punti 
più caldi della nostra peniso
la per il traffico in grande 
stile di ogni genere di droga. 
A'on è certo un'idea nostra: 
è stato detto a tutte lettere 
a uno degli ultimi incontri a 
livello internazionale cui ha 
partecipalo uno staff ili com
petenti di diverse polizie. E 
del resto basta rifarsi un po' 
alla cronaca: ai sequestri di 
hashish, marijuana, eroina 
(intere auto imbottite di stu
pefacenti) die periodicamente 
vengono effettuati alle stazio
ni dei traghetti che ci colle-
gano a Jugoslavia e Grecia; 
ai banditi arrestati nella zo
na; alle notizie dei traffici 
massicci che vedono a Bari 
fitti legami fra criminalità e 
neofascisti. C'è persino stato 
un processo ultimamente a 
Bari in cui si è aperta una 
piccola fessura sul problema. 

Ma quasi nulla di tutto que
sto fa clamore n notizia. In
vece ultimamente colonne e 
colonne di piombo sui quoti
diani locali e no sono state 
dedicate al ragazzino di Spol-
tore die svolgendo un tema 
assegnato in classe dalla pro
fessoressa d'italiano ha rac
contato la sua esperienza di 
adolescente « iniziato al fumo 
degli spinelli » da suoi amici 
più grandi. E' uno di quei ra
gazzi die con un po' di cer
vello ha saputo tirarsi indie
tro in tempo, tanto da rac
contare la sua esperienza con 
molto distacco e senso critico. 
Ma sull'episodio s'è scatena
ta un'operazione degna dei 

cronisti di Al Capone. Denun
cia alla polizia, individuazio
ne rapida dei responsabili, un 
arresto die ha messo in gale
ra un altro ragazzo un po' 
più grande d'età, un po' più 
debole di carattere 

« Le mistificazioni insite in 
queste campagne di stampa 
-- dice Mario Lizza, il medi
co che a Pescara dirige da 
un anno e mezzo il Centro 
antidroga dell'ospedale — ali-
mentano in realtà il mercato 
della droga, che trae vantag
gio dalla ignoranza e dalla 
disinformazione ». 

Il ragazzo che per difetto di 
informazione mette sullo stes
so piano le draglie leggere e 
pesanti — spiega poi — passa 
più facilmente all'eroina, per 
trovare ciò che hnsish e ma
rijuana non gli hanno dato. 

Dalla leggera 
alla pesante 

Drammatizzazione farmaco
logica del t fumo » e sottova
lutazione delle motivazioni 
che stanno dietro all'uso della 
droga sono due facce della 
stessa medaglia. « E' vero — 
continua Lizza — die non vi 
è passaggio meccanico da 
droga leggera a pesante, ma 
se dietro il primo " spinello " 
c'è una situazione di disagio 
familiare e sociale, il ragaz
zo potrà poi " bucarsi " . tan
to più facilmente se è già 
" bollato " come tossicoma
ne '-. 

Dal Centro antidroga di 
Pescara è passato anche Gio
vanni D'Onofrio, il ventenne 
che in questi giorni è addita

to dai giornali come * corrut
tore di minorenni »; e ci è 
passata e ci passa ogni gior
no la madre, che da anni ten
ta — non aiutata ma anzi 
osteggiata da quasi tutti -• di 
aiutare il figlio a liberarsi di 
quella die lei chiama « una 
disgrazia ». E' diventata 
esperta di stati d'animo, sa 
ormai cogliere al primo 
sguardo una crisi di astinen
za e di distinguerla dalla di
sperazione die non nasce dal
la dipendenza fisica, ma da 
un disagio di vivere da cui 
la disintossicazione farmaco
logica non libera. 

In questo disagio si trova 
ora un ragazzo die incontria
mo al Centro: dopo 7 anni di 
eroina (ne ha poco più di 
20) è disintossicato, ma si 
cliiede: « Cosa farò adesso'.' ». 
« Quando un ragazzo comin
cia a star bene rispetto alla 
tossicomania — dicono gli 
operatori del Centro —- .se 
non trova poi nella società 
un lavoro e se è respinto nei 
rapporti interpersonali, ricade 
nel " buco " con maggiore di
sperazione. perdiè ormai ha 
capito che l'eroina non gli 
dà niente, non l'aiuta più nep
pure a superare la depres
sione ». 

In un solo quartiere peri 
ferivo di Pescara — il rione 
delle case popolari di Zan
ni — un paio di dozzine di 
ragazzi « bucano eroina »; in 
tutte le scuole della città, ma 
si può dire in quasi tutti gli 
ambienti, il « fumo ». lo « spi
no t-, la « canna * sono entra
ti nell'uso. 

Quando non è per prova. 
per divertimento, per moda. 
ma viene vissuto come so

luzione al disagio, allo star 
male, alla disgregazione di 
una famiglia o di un quartie
re, si carica di una ideologia 
falsamente liberatoria che 
porta all'uso di sostanze sem
pre più nocive. Ultimo, ma 
già assurto ai clamori della 
cronaca, quel metadone che 
troppi medici o centri * dalla 
ricetta facile » distribuiscono 
senza porsi il problema di 
rimuovere le cause dell'intos
sicazione. 

Dosi troppo 
esigue? 

Xnn è casi a Pescara, do
ve anzi i tossicodipendenti si 
lamentano per le dosi troppo 
esigue date dai medici del 
Centro, che usano il metado
ne con molta cautela, cono
scendone gli effetti devastan
ti (è cronaca di questi gior
ni. la morte a Bolzano di un 
ragazzo, il quarto in un an
no per eccesso di metadone). 

Metadone, valium, colloqui 
con gli operatori del Centro. 
analisi accurate delle condi
zioni che hanno portato alla 
tossicomania — dai disagi fa
miliari. a quelli scolastici. 
die caratterizzano in un iden
tikit riconoscibile le storie di 
moltissimi ragazzi — non ba
stano. 

Occorre la partecipazione 
•< dal basso » di abitanti del 
quartiere e di insegnanti. 
spesso i più sordi ad affron
tare la questione in maniera 
non repressiva. Giovanni D'O
nofrio, il ventenne che — for
se — ìia « passato uno spi
no » ad un ragazzo di 14 an

ni, non è uno spacciatore: 
si era trasferito a Spallare 
nella speranza di trovare nel 
paese dove aveva passato la 
infanzia un ambiente che lo 
allontanasse dal * buco », dal
la disperazione. 

Qui ha trovato solidarietà 
da parte di molti giovani, ma 
subito è nata l'ostilità delle 
famiglie. Ed è stato proprio 
un poliziotto del suo paese. 
poi. a mettere le manette a 
Giovanni prima ancora che 
aprisse lo sportello di una 
macchina fornita di autora
dio: dicono che la sera si sia 

vantato in un bar di Spoltore 
di < averlo finalmente sbattu
to dentro ». 

La « caccia alle streghe » 
scatenata in questi giorni 
rientra nello stesso disegno: 
si invitano i cittadini a for
mare una * catena dì isola
mento » attorno ai tossicodi
pendenti. a « sbatterli den
tro » i>er preservare la so
cietà. Mentre è proprio dal
l'isolamento dei (piartieri-
ghetto die nascono le motiva
zioni più profonde all'uso del
la droga, ieri appannaggio di 
salotti borghesi, oggi diffusa 
a macdiia d'olio nella so
cietà. 

Sicché il tema del quattor
dicenne di Spoltore che me 
ritava certo si sollevasse il 
problema e se ne discutesse 
con comoetenza. senso di re
sponsabilità e capacità di in
tervento profondo e massivo. 
è stato ridotto a una sorta di 
minidelazione oltre la qua
le non si riesce a vedere una 
strada maestra da percor
rere. 

Nadia Tarantini 

MILA.XO — L'inverno pros
simo sarà probabilmente l'in
verno del morbillo cioè la sta
gione nella quale, stando alle 
statistiche, questa patologia 
dovrebbe avere la sua ormai 
immancabile recrudescenza 
triennale. Per questo, ma 
anche indipendentemente da 
onesto, dovremo tutti prepa
rarci ad affrontare l'evento 
con oani mezzo a nostra Ai-
svasinone: innanzitutto pre 
disponendo i vaccini e poi. 
cosa forse più importante. 
sensibilizzando l'opinione pub
blica - genitori ir medici in 
particolare sulla indisnen-
labilità della vaccinazione 
che ancora oggi miete tante 
vittime ». Lo ha affermato 
ieri a Milano il prof. Germa
no Ricci, direttore della eli 
nir-a delle malattie infettive 
dell'università di Roma. al 
termine del simposio sul mor
billo che si è concluso con 
una tavola rotonda. Ai lavo
ri. hanno partecipato virolo 
ci. ieienisti. pediatri, infetti-
voioiri. 

« Farciamo parlare le sta
tistiche. ha detto 11 prof. 
Rimmi. e vedremo che ci 
possono insegnare ancora 
qualcosa. Partiamo dal 1973: 
in ouell'anno abbiamo avu
to 70 mila casi di morbillo. 
Nel 1074 e nel 1075 la situa 
zione è migliorata: rispetti
vamente 20 e 2."> mila ras!. 

«Tre anni dopo, nel 107fi. 
siamo saliti, vertiginosamen
te. a più -li 75 mila denun
ce e. nel 1077. come ci aspet
tavamo. i casi di morbillo 
sono stati circa 30 mila. 

« I conti di quest 'anno li 
faremo a tempo debito, ma 
mi pare evidente che la en 
denza matematica significa 
pure qualche cosa. Ricordia
moci. inoltre, che tutte que
ste cifre vanno sempre mol 
tinlicate per 10. perche i 
dati di cui disponiamo rap
presentano i casi denunciati. 

Montecarlo '78: la migliore dimostrazione che. anche nelle corse, la Renault 5 non teme rivali. 

Renault 5 è incredìbile. 
Anche al Rallye di Montecarlo 

Renault 5 e disponibile in quattro versioni: 850(125 km/h, 17 km/litro) -TL°50 (140 km/h, 
15 km/litro) - TS 1300 (160 km/h, 13 km/litro) - Alpine 1400 (180 km/h, 13,5 km/litro, 
cinque marce). Pronta consegna. Garanzia lotale un anno. 

Sono ammutoliti tutti di fronte alla in
credibile prestazione della Renault 5 al 
Rallye di Montecarlo 78, il più importante, 
impegnativo e prestigioso rallye dell'anno. 
E non è stata questione di fortuna. 

Due Renault 5 Alpine hanno conquista
to il secondo e terzo posto dopo un "mostro" 
di circa 300 cv (Porsche Carrcra), ma davan
ti a favoritissime e blasonatissimc vedettes 
(Fiat 131 Abarth e Lancia Stratos). 

Si, Renault 5 è davvero incredibile. Per
chè ha riconfermato nel modo più incon
testabile e convincente le sue eccezionali 
doti di robustezza, tenuta di strada, maneg
gevolezza, sportività: doti comuni a tutte 
le quattro versioni della Renault 5. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti eW 

http://miiane.se
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Scoperto un traffico colossale 

Falsi certificati medici in Italia 
per entrare nelle università greche 

Con i documenti che testimoniano malattie inesistenti, gli studenti greci tor
nano in patria e superano lo scoglio del numero chiuso - Aperta una inchiesta 

Nostro servizio 
ATKNK -- Certificati medi
ci e universitari falsi per fa
vorire decine e decine di 
studenti greci che studiavano 
in Italia e che sono voluti 
rientrare nel loro paese: la 
denuncia è partita dalle au
torità accademiche greche e 
ora la Interpol si sta occu
pando del caso. Ovviamente 
all 'ambasciata italiana e al 
ministero della pubblica istru
zione di Roma dicono di non 
sapere niente di tutta la fac
cenda. Eppure, se le cose 
stanno come dice il rettore 
dell'università di Atene, si 
tratta di un traffico di docu
menti falsi che non può esse
re stato ignorato almeno dal
le autorità amministrative 
delle università italiane. Co
me può non sorgere il so
spetto di fronte a ben 120 
casi di studenti che chiedo
no di ritornare in Grecia per
ché malati di cancro o di leu
cemia? 

Le cose infatti starebbero 
così. In Grecia esiste il nu
mero chiuso nelle università, 

di conseguenza molti studen
ti che non raggiungono il li
vello minimo nelle votazioni 
rimangono fuori. E molti di 
questi negli ultimi anni si so
no trasferiti in Italia per stu
diare. Accade, evidentemen
te, che interesse preminente 
per questi studenti è ottene
re un diploma di laurea nel 
proprio paese per avere più 
possibilità di trovare lavoro. 
Di qui l'interesse a rientrare 
in patria e ottenere l'iscrizio
ne in una università locale 

Nella legislazione greca c'è 
una norma che consente ta
le riconoscimento a patto che 
lo studente possa dimostrare 
di soffrire di malattie incura
bili che gli impongono il rien
tro in patria. Ebbene sem
bra che soltanto dall'inizio 
dell'anno accademico in cor
so almeno 120 universitari 
greci che hanno studiato (o 
non studiato) in Italia, abbia
no presentato certificati di 
medici e ospedali italiani in 
cui si diagnosticava l'esisten
za di malattie gravissime, per 
lo più cancro o leucemia. Mo

tivo sufficiente questo per 
essere iscritto con tutti gli e-
sami riconosciuti nelle uni
versità di Atene e Salonicco. 

Da un primo accertamento. 
però, è risultato che soltan
to sette giovani potrebbero 
essere veramente ammalati 
mentre solo in tre casi è sta
ta accertata la presenza di 
tumori. Il resto dei certificati. 
secondo le autorità greche, ri
vela il quotidiano «La Tribu
na» di Atene, sono falsi. 

D'altra parte già negli anni 
passati, erano cominciati a 
sorgere sospetti. Infatti il nu
mero degli studenti greci che 
rientravano con certificati 
medici dall'Italia era così alto 
che le autorità sanitarie a-
vevano cominciato a pensare 
che la Grecia (o l'Italia) fos
se terra di coltura per le più 
terribili malattie. Rapportata 
alla popolazione la morbilità 
o mortalità in questo paese 
sarebbe stata pressoché tota
le. 

Lo scandalo non si limi
terebbe ai certi!itati medici 
falsi. Proprio perché vige ii 
«numero chiuso», nelle uni

versità greche per ottenere 1" 
iscrizione gli studenti devono 
esibire un curriculum di stu
di di notevole livello con vo
tazioni ben al di là della me
dia. E, guarda caso, tutti co 
loro che rientravano esibendo 
certificati di malattie incura
bili, hanno anche esibito li
bretti universitari italiani 
splendidi. Più di 15 studenti 
hanno ottenuto all'inizio di 
quest'anno il trasferimento in 
atenei greci con certificati di 
studi italiani con voti così al
ti che l'ultimo in graduatoria 
raggiungeva la media del 28 
e 75. Per degli studenti che 
in genere avevano lasciato la 
Grecia perché non riusciva
no a raggiungere la media 
per acredere al numero chiu
so la cosa è sospetta, dico
no le autorità universitarie. 
tanto più che nella maggio
ranza dei casi la difficoltà 
della lingua italiana per un 
greco (si pensi solo al diver
so alfabeto per lo scritto) 
incide notc\ olmente sul ren
dimento. 

an. so. 

ROMA: la decisione è stata presa in una riunione del consiglio di circolo 

Riaperte le porte della scuola 
a Marco, il « ragazzo selvaggio » 

Alcuni genitori ne avevano chiesto l'allontanamento perché ritenuto violento, ribel
le, insofferente alla disciplina — Una vicenda nata da emarginazione e solitudine 

ROMA — .Marco G.. il « ragaz-
,o selvaggio » di cui fu chie
sto noi giorni scorsi l'allonta
namento dalla scuola perchè 
violento, ribelle, insofferente 
alla disciplina, resterà a scuo
la. Lo ha deciso il consiglio 
di circolo della elementare 
« Cardinal Massaia ». al Tu-
fello. che si è riunito l'altra 
sera. Un altro incontro di ge
nitori v insegnanti si terrà 
mercoledì prossimo per di
scutere nel dettaglio i prov
vedimenti decisi. 

• Per Marco — dice il pre
sidente del consiglio di cir
colo Maria Rizzo — cerche-
renio di fare tutto ciò che è 
nelle nostre forze. In concre
to: dargli la possibilità di 
scegliere maestra e compagni 
con cui desideri stare, fa
cendolo ruotar di classe in 
classe. Sottrarlo, insomma. 
nlla rigidità della disciplina. 
Applicarlo ad attività che non 
siano strettamente scolastiche: 
proprio per lui stiamo peli 

sando ad allestire un piccolo 
lalioratorio di ralegnameria, 
di avvicinarlo ad alcuni bam
bini della scuola che stanno 
preparando una recita. Tutti 
i nostri sforzi — aggiunge — 
devono ora essere volti a 
fare in modo che il bambi
no non si senta, ancora una 
volta, rifiutato dai suoi com
pagni. dalla scuola in gene
re ». 

<r Ciò che chiede Marco 
— dice Silvana Troisi. la ma
dre di un amico del bambino 
— è affetti», comprensione e 
accettazione incondizionata. Il 
compito della scuola dovreb
be essere quello di colmare 
le sue pur gravi lacune sco
lastiche e di assolvere alla 
Mia funzione normativa ». 

Tuttavia, al di là delle po
sitive decisioni prese dal con
siglio d'istituto in questi gior
ni una cosa è certa: il dram
ma di Marco si consuma fuo
ri dalla scuola, nelle ore che 

trascorre per la strada, in 
famiglia. « E " su questi spa
zi — conclude Maria Rizzo — 
che bisogna lavorare se si 
vuole sottrarlo a un destino 
di emarginazione ». Una pa
rola emarginazione, che se
gna tutta la breve storia di 
Marco, dieci anni e mezzo di 
vita. Vissuto da sempre in 
due stanzette insieme a tre
dici fratelli. Marco trascorre 
parecchi anni in diversi isti
tuti specializzati. Fino all'an
no scorso frequentava la scuo
la « Fabio Filzi s>. ben attrez
zata. che accoglie bambini. 
come lui. « caratteriali ». Alla 
fine dell'anno viene giudicato 
<r idoneo » a frequentare una 
scuola « normale ». Arrivato 
alla « Cardinal Massaia ». in 
una classe appunto « norma
le ». tra bambini «. sani ». ha 
improvvisi scoppi d'ira, pic
chia i compagni, rifiuta qua
lunque norma di disciplina. 
Qualche giorno fa malmena 
due bambini più piccoli di 

lui. E' a questo punto che i 
genitori rifiutano di mandare 
i bambini a scuola finché non 
si prenderà qualche provve
dimento « speciale » per Mar
co. Per quattro giorni la clas
se r imane deserta. Tutti a 
casa finché c'è lui. il <r ragaz
zo selvaggio » come troppo 
presto è stato chiamato. 

Un « caso », quello di Mar
co. delicato e drammatico 
che la buona volontà del con
siglio di istituto non basterà 
certo a risolvere. « Una vitti
ma — lo definisce la psicolo
ga della scuola « Cardinali 
Massaia ». Elvira Guida Can-
crini — delle angosce degli 
adulti che fanno ricorso alla 
autorità per allontanare una 
responsabilità comunque in
derogabile. del pregiudizio che 
non permette a chi è in dif
ficoltà di trovare una strada 
semplice percorsa dalla soli
darietà. del bisogno di un ca
pro espiatorio che raccolga 
ogni mancanza ». 

L'amministratore del Banco di Roma è stato chiaro 

Barone conferma: fu Ventriglia 
a maneggiare il tabulato dei 500 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Mi hanno bat
tu to sul tempo » — questa 
pare essere s ta ta la bat tuta 
pronunc:ata da Mano Baro
ne subito dopo essere s ta to 
scarcerato. La bat tuta sareb
be s ta ta pronunciata davan
ti ad un influentissimo per
sonaggio della DC. Chi ha 
bat tu to Barone e per che co-
ea? Il riferimento dell'am
ministratore delegato del 

Banco di Roma è al famoso 
tabulato dei 500 della Fina-
bank. quello con i nomi dei 
protettori politici del banca
rott iere Sindona ai quali, in 
cambio, furono pagate tan-

f enti ed esportati capitali ai-
estero. Bat tuto sul tempo 

in quale gara? Le cose non 
sono chiare. Ad essere impu
t a to della sparizione del ta
bulato è sempre e ancora lui. 
M a n o Barone. Allora? A chi 
alludeva Barone, ne! suo col-
loqu.o con l'alto personaggio 
della DC? Un aiuto a decifra
re l'allusione misteriosa po
trebbe venire dalle insisten
t i indicazioni date dallo stes
so Barone nel corso del suo 
ultimo interrogatorio. A dar 

retta a quanto non troppo 
nascostamente Barone ha cer
cato di far intravvedere, il 
vero destinatario del tabula
to fu l 'amministratore super 
del Banco di Roma. Ferdi
nando Ventriglia. Forse che 
non si sapeva al Banco di 
Roma, ha ricordato Barone. 
che proprio Ventriglia si era 
recato alla Banca d'Italia 
con in mano tabulato e cifra
n o dei 500 per un preabboc
camento particolare con Gui
do Carli allora governatore? 
Del resto, nello stesso verba
le della riunione del 28 ago
sto alla Banca d'Italia, non 
si rammenta che fu lo stesso 
Ventriglia a fare la proposta 
di rimborso dei 500. fatti pas
sare come depositanti es ten? 
Come ai spiega tan to interes
se? Perché la proposta non 
venne avanzata dallo stesso 
Barone che era responsabile 
del settore estero del Banco 
di Roma? 

Questi interrogativi sono 
t u t t a l t r o che campati per 
ar.a. E perché Ventriglia ri
spose ai giudici, nel febbraio 
del 1976. che lui il tabulato 
dei 500 e il suo codice non 
aveva « mai voluto vederlo »>? 

S t rana questa formulazione: 
come se a più riprese qualcu
no. all'epoca, abbia continua
to a t en ta re di violentare il 
povero Ventriglia per co
stringerlo a guardare, con 
almeno uno sguardo frettolo
so e sfuggente, quello scottan
te elenco. Povero Ventrislia: 
quanto deve avere sofferto! 
Di fronte a t an ta violenza. 
lui. no, non ha -i mai voluto 
vederlo ». Tut tavia a non pre
s tare troppa fede a questa il
libata versione dei fatti, pa
re essere in primo luogo Ma
rio Barone. In tut t i i modi e 
cont inuando a difenderai, ov
viamente. Barone sposta l'at
tenzione dei magistrati su 
Ventriglia. Che casa ha colu
to allora dire Barone quan
do ha affennato. al perso
naggio politico con cui si e 
incontrato, che è .^tato bat
tu to sul tempo? Forse che il 
tabulato è passato in qualche 
al t ra tasca? Oppure è s ta to 
smembrato e diviso fra le 
t an te anime che per conto 
dello stesso part i to hanno 
presieduto alle sorti d. una 
banca di interesse naz.onale 
qual è il Banco di Roma? Re
sta il fatto che Barone ha co 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Si è aperto 
ieri nell'Aula Magna dell'u 
ni\ersita di Palermo il con
vegno del PCI su « Inter 
vento nei centri storici ». 
Nella sala gremita di stu 
denti, d: amministratori, tra 
i quali l'assessore all'urna 
nat ica Lorello. di urbani 
i t i . ha introdotto ì lavori 
l'onorevole Mano Barcello
na, consigliere comunale co
munista di Palermo. Il con
degno è stato organ'zzato 
dalla commissione culturale 
e dalla commissione riforma 
e programmazione del PCI 
in collaborazione con la fe
derazione palermitana. 

La relazione generale è 

Convegno del PCI 
sui centri storici 

ataia svolta dal professor 
Carlo Aymomno. rettore deli' 
..-tituto universitario d'archi
tet tura di Venezia. Il prof 
Benedetto Colajanni docente 
all'università di Palenno, ha 
offerto nella sua relazione 
un quadro e una realtà ur
banistica di un capoluogo si
ciliano. dove il centro stori
co costituito dai « manda
menti » presenta fenomeni 
di degradazione, sui quali 
è necessario intervenire al 
più presto. 

I la\ori sono proneguiM 
ìel pomenggio .n t re coni 
missioni, per esaminare in 
maniera più specifica a'.cirn 
aspetti dell ' intervento nei 
?entn storici. L'architet to 
Edoardo Salzano, assessore 
all 'urbanistica del comune di 
Venezia, ha coordinato il 
gruppo « Gli insediamenti di 
edilizia residenziale pubblica 
e convenzionata e insedia 
mente produttivi nei centri 
storici ». L'architet to Pier 
Luigi Cervellati. assessore al 

"urbanistica del comune di 
3ologna. quello dei <t ruol. 
delle amministrazioni degli 
enti pubblici, delle forze so 
oiali. dei privati proprietàr: 
e costruttori nella geation^ 
degli interventi nei centri 
storici ». infine, l 'archi te t 'o 
Alberto Samona. docente al 
'un. versila di Napoli, i 

gruppo « Progetti e normati 
re per gli interventi nei cen 
:ri s tonc i >̂ . 

I lavori r iprendono starna 
ne alle 9 con le relazioni sui 
.avori delle commissioni. Se 
zuirà. nel pomeriggio, un di 
oatti to e le conclusioni del 
compagno Aldo TortoreUa. 
della direzione del PCI. 

m. pa. 

minciato a fare dei nomi. Di 
fronte alle contestazioni dei 
magistrat i ha dovuto « molla
re ». Che quell'essere s ta to 
« ba t tu to sul tempo » abbia 
pesato in modo prepotente 
nella sua decisione di comin
ciare a fare alcuni nomi della 
lista dei 500. seppure affer
mando di averli saputi da 
Ventriglia e Puddu? La pro
spettiva di r imanere l'unico 
a cui sarebbe Mata, alla fine. 
addebi ta ta la scomparsa del
la lista dei 500 non deve es 
bergli anda ta a genio. 

In tu t t a questa vicenda u-
na cosa è chiara . L'altro cor
no di un segreto bruciante e 

inconfessabile ha chiaramen
te un nome: Ferdinando Ven-
tne l ia . Che >ia ch iamato dai 
magistrat i ad approfondire 
le sue risposte è. infatti, que 
st ione di poco tempo. Dovrà 
anche spiegare :1 .-uo ruolo 
nella vicenda torbida dei 18 
miliardi di lire a Francesco 
Ambrosio. Guarda ca»o i 18 
miliardi e l 'arnvo del tabula 
to dei 500 avvengono supper 
2iù nello stesso scot tante pe 
nodo, luglio agosto 1974. 

Maurizio Michelini 

Si rafforza in Calabria la lotta all'organizzazione mafiosa 

Che cos'è la mafia oggi m 
Calabria? Si può allinearne 
una « mappa ». capirne le ra 
dici, vedere in quali settori 
estende la sua trama, a clic 
punto di sviluppo e arrivata? 
Lo chiediamo al compagno 
Francesco Martorelli, avvo
cato. deputato del PCI. pro
tagonista. tra l'altro, del re 
centi' processo penale di lieg 
gio Calabria m cui per la 
prima volta il sindacato ha 
intentato e vinto una causa 
contro una cosca mafiosa; e 
del procedimento - in corso 
in questi giorni — voluto dal 
Comune di Gioiosa Juniva co 
me risposta collettiva a una 
sfida mafiosa. 

La mafia è una potenza cri 
minale ed economica, preseli 
te in ogni aspetto dell'econo 
mia della regione — è la pri 
ma di tante risposte a tante 
domande — in particolare nel
la provincia di Reggio Cala
bria. I suoi interessi si esten
dono dalle apparentemente 
piccole questioni del pascolo 
abusivo (sono sempre milioni 
che corrono) lino ai grandi 
appalti pubblici, per esempio 
Gioia Tauro (qui. mentre è 
in discussione il tipo di inse
diamento, continuano infatti 
le attività per le infrastruttu
re ) . Proprio ai lavori di Gio
ia Tauro è collegata la stra
ge di Razza ili Taurianova. 
dove le vittime furono due ca 
rabinieri. Il direttore genera
le dell 'area di sviluppo indu
striale (ASI) è in carcere. 
imputato del duplice ornici 
dio. K" un fatto clamoroso. 
che dà la misura della pre
senza mafiosa nelle opere di 
macrostrutture. 

L'episodio mette in luce due 
aspetti di questa « presenza », 
ferocia e interessi l'ima in 
funzione degli altri. Quale 
meccanismo l'ha resa possi
bile? 

Accanto alla mafia tradì 
zionale nella campagna, si è 
andata costituendo una mafia 
imprenditoriale: non due mon
di separat i , ma anzi collega
ti. come si vede nelle vicen
de giudiziarie. La novità è ap
punto il fatto che il mafioso, 
una volta al lavoro per estor
cere agli imprenditori, in se
guito si è fatto imprenditore 
in prima persona. Non è sta
to ovviamente un passaggio 
automatico, tuttora del resto 
i due aspetti coesistono: an
zi. le intimidazioni verso le 
imprese concorrenti sono uno 
strumento per rafforzare l'im
presa mafiosa. Il nuovo ma
fioso imprenditore, insomma. 
usa la violenza per eliminare 
i concorrenti e riesce, con gli 
stessi mezzi, a contenere i co
sti del lavoro: con lui. la 
manodopera costa di meno... 

Anche il sottosalario con la 
tecnica della sopraffazione. 
dunque. La figura dell'impren
ditore mafioso si va delinean
do. Che cosa è successo per
ché questo personaggio si in 
filtrasse e s'imponesse, e in 
modo massiccio, addirittura 
nelle opere pubbliche? 

L'economia moderna è carat
terizzata dall'intervento pub 
blico (enti pubblici e spesa 
pubblica) e questo — anche 
se in Calabria sono finite le 
grandi opere - - ha reso e 
rende inevitabile l'approccio 
dell 'imprenditore mafioso con 
Io Stato. Miliardi sono stati 
realizzati dalla mafia in la
vori finanziati a t t raverso la 
spesa pubblica. Dire questo. 
non significa ovviamente che 
la soluzione starebbe nell"eli
minare la spesa pubblica: si 
pone piuttosto il problema. 
molto seno, del suo controllo. 

Milioni con i pascoli abu 
sivi. miliardi con le attività 
edilizie, e poi che cosa an 
coro? Quanti e quali sono i 
canali di finanziamento? 

I,a mafia si autofinanzia in 
maniera selvaggia con ì se 
questri di in-rsona. Non a ca 
so in un paese della Calabria 
la gente ha orma, ribattezza 
to una certa strada «. viale 
Paul Getty *: le sue ca^e 
avrebero quel co-.to. Secondo 
una ricerca condotta dall'Uni
versità a Cosenza un prepa 
razione di un convegno in 
detto dal Comune di Crotone 
>i:I tema « Mezzogiorno. \ io 
knza . Sta to») , il sequestro di 
Paul Gettv ha coincido con 
gli interventi della mafia nel 
la piana di Gioia Tauro. Sem 
bra cioè che quei soldi siano 
confluiti per comprare o at 
t rezza re le .mpre>e. autotra 
sporti. lavori di sbancamen 
to. ecc. Non è nemmeno mi 
stero il fatto che molte atti 
vita turistiche abbiano tro 
vato finanziamento con i se 
questri. e una vo.ta avviate. 
abbiano potuto avvalersi dei 
contributi dello Stato e prò 
babilmentt- della Regione. 

Di nuovo riaffiora l'ir.Irec 
ciò con lo Stato. Disegnando 
la * mappa » economica, e 
mergono altri intrecci? 

In agricoltura, uno dei più 
importanti filoni di finanzia 
mento è l'integrazione del 
prezzo dell'olio di oliva: co 
me dire un involontario con
tributo della Comunità euro
pea.. . alla mafia. Ma il volto 
« internazionale » dell'orga
nizzazione mafiosa si chia
ma anche traffico di droga • 

I bilanci occulti ! 
della «mafia Spa» 

Un gigante economico diventato un potere politico , 
Dalle piccole taglie agli appalti nelle grandi opere \ 

pubbliche - Le novità dei processi che hanno infranto j 
l'omertà - A colloquio con Francesco Martorelli \ 

di gioielli. l"n intreccio d'al
tro tipo è questo: il riciclag
gio del denaro sporco, in quan 
to implica collaborazioni ad 
alto livello. La cronaca giu
diziaria ci ha parlato anche 
di questo: ma le inchieste ra 
rumente riescono ad andare 
in fondo. 

Qui entriamo nella « map
pa » delle collaborazioni e 
delle connivenze. Che altro 
c'è da segnalare? 

La funzione delle banche. 
che finanziano imprenditori 
mafiosi ben noti come tali. 
L'impresa del mafioso può co
si usufruire dei contributi e 
degli incentivi più diversi, at
t raverso operazioni di soste
gno pubblico con tutti i cri
smi della legalità, con tutti i 
timbri ufficiali dello Stato. 
L'organizzazione mafiosa dun
que. proprio perché è un no
do di criminalità, di enorme 
flusso di denaro, di conniven
ze è divenuto ormai un pote
re politico che minaccia lo 
Stato. 

Qualcuno in Calabria sostie
ne che per evitare questo pe 
ricolo, una parte della classe 
dirigente nazionale ai tempi 
del boom abbia nutrito l'illu
sione di assorbire la mafia 
proprio offrendole « affari pu
liti ». Che cosa ne pensi? 

E' vero che in certi periodi 
si è vista una compresenza 
in certi consorzi industriali 
di imprenditori mafiosi e im 

prenditori onesti: può essere 
che allora si sia pensato di 
giungere ad una ricomposi 
/ione v' in positivo •>. Si è in 
vece innescato un meccani
smo di imbarbarimento gè 
nerule. proprio perché l'im 
prenditore mafioso per assicu
rarsi il mercato usa la vio 
lenza e degrada l'ambiente 
economico e sociale. I quat 
trocento e più omicidi m bre 
ve tempo nella provine ia di 
Reggio Calabria non hanno 
tutti una motivazione stretta
mente mafiosa, ma rappre 
sentano certo un dato di di
sgregazione più generale ali
mentata dalla mafia. L'imbar
barimento va di pari passo 
con la situazione economica 
resa drammatica dalla crisi 
che ha accentuato il distacco 
tra Nord e Mezzogiorno. 

Di questa realtà così com
plessa e cosi pericolosa ha 
piena coscienza il movimen
to democratico? Vi sono osta
coli anche di natura cultura
le alla comprensione del fe
nomeno? 

Il movimento democratico 
oggi si rende conto che la 
mafia rappresenta un ostaco 
lo allo sviluppo, che è un ne
mico: anche per l'ideologia 
conservatrice e reazionaria da 
cui è cementata. Certamente 
vi è stato un ritardo di tutta 
la sinistra nell'elaborazione 
politico culturale, che sul te
ma della mafia calabrese è 

abbastanza recente - è un prò 
cesso che si è sviluppalo con 
ì comitati permanenti anti 
mafia (Comuni, forze politi 
che e sindacali, magistrati 
democratici) e- che va a \ an 
ti. Tuttavia è inevitabile che 
v i siano ancora contraddizio
ni nel movimento popolare. 
perché la malia ha radici nel 
la cultura popolare. L'omertà. 
per esempio, e do\ uta mol 
t ssimo all'intimidazione, ma 
in parte deriva dalla soprav
vivenza di un valore tradì 
zionale. il non parlare di un 
-J uomo d'onore • Miti e Tal 
se immagini rappresentano 
altrettante remore. Guardia
mo al picciotto, al giovane 
bandito che oggi non è più il 
pastore ma è un diplomato, un 
laureato. I giovani trovano 
nella cosca mafiosa il mito 
della forza, il culto del potè 
re, i soldi e anche l'opportu 
nità di una promozione so 
ciale difficile da ottenere al 
t rov e 

Quali significati assumono 
allora le iniziative penali del 
sindacato a Reggio Calabria 
e del Comune a Gioiosa Jo 
nica? 

A Reggio il processo é fi 
nito con le condanne e con la 
clamorosa rottura dell'omertà. 
perché é entrata in campo la 
forza del sindacato e perché 
l'operaio ha parlato grazie ai 
nuovi valori culturali e poli
tici assunti. A Locri, al prò 

cesso intentato dal Comune 
di Gioiosa, in un clima di 
omertà si sono tuttavia ascoi 
tate testimonianze che han 
no illustrato i fatti e indicato 
i responsabili del lutto citta 
dino imposto nel mercato do 
inculcale dopo la morte del 
bo.->s Vincenzo Ursin. E' vero. 
la rottura dell'omertà a Gio 
iosa è costata un prezzo alto: 
il compagno Rocco Gatto è 
stato ucciso, ma la sua te 
.stimoniuii/a. raccolta dal ca 
pitano dei carabinieri, e al 
tre voci coraggiose consento 
no di ricostruire la venta . 
Entrambi i processi poi costi 
tuiscono una svolta, in quan 
to rappresentano per la pri 
ma volta la risposta comuni 
taria all'interno del processo 
penale. Soggetti del processo 
non solo gli individui, quindi. 
ma le istituzioni e le organi/ 
/u/ioni sociali Anelli' da que
sto punto di vista, si vede co 
me la lotta alla mafia acqui 
Mi valore generale di trasTor 
ma/ioni'. 

Le forze politiche democra 
fiche si ìelidono conto fino in 
fondo della posta m gioco? 

Alcuni' ne sono consapevo 
li. altri" - - u r t i .settori della 
DI', per esempio — non ve 
dono o non vogliono vedere 
le implicazioni politiche di 
una lotta che é politica. Non 
è un caso che tanti episodi 
mafiosi rappresentino inerì 
nature. < olpi inferii alla de
mocrazia. v i he la lotta coin
cida con il risveglio demo 
c r a t u o in Calabria, con la 
battaglia per lo sviluppo. Se* 
gui di nov.tà. da questo punto 
di vista, oltre che nel sinda 
ia to si vedono nei corpi dello 
Stato, nella magistratura e 
anche tra le forzi' di polizia. 
Lo sforzo da compiere è quel 
lo di una battaglia unitaria-
un'indicazione viene proprio 
d,i Gioiosa .Ionica, con il vo 
to unanime del consiglio co 
mimale. 

Tanti segni di novità, hai 
detto, e tuttavia ancora in
sufficienti. Che cosa occorre 
perché la risposta alla sfida 
della mafia sia vincente? 

A tutti i segni di novità in 
Calabria deve accompagnar
si l'iniziativa nazionale, la ri
sposta dello Stato, proprio 
perché il salto di qualità com 
piuto dalla mafia é collegato 
alle trasformazioni interve
nute nella macchina statale. 
Quindi interventi su molti pia
ni. trasformazioni profonde 

Luisa Melograni 
Nella foto: il consiglio comu
nale di Gioiosa Jonica vota 
una presa di posizione contro 
la mafia. Al centro il sinda
co Modafferi. 

"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il par nicchino. a 

Mi vergognerei anch'io*" 

: " . < , - *' 

t - . . - i ^ ì ^ — i 

E infatti io, Cesare Ragazzi, 
35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 
il parrucchino. Mi sono messo in 
testa i capelli miei, cioè i capelli che 
io e i miei specialisti prepariamo 
nei laboratori TK di cui sono titolare. 

Capelli nuovi ma miei, veri, 
italiani. Capelli da pettinare con la 
riga, senza riga, all'indietro, come mi 
pare. Capelli veri, da lavare con lo 
shampoo quando voglio. Da farci la 
nuotata al largo e da larci all'amore. 
(Quello della loto sono io. Cesare 
Ragazzi. con i miei capelli nuovi, 
che mi danno tanto successo 
anche negli alluri ». 

Guardate come sono i capelli 
nella stragrande maggioranza dei 
parrucconi e dei toupets: "doppiati", 
e quindi con le placche cheratiniche 
orribilmente orientate in due sensi. 

I-d ecco invece come sono i 
miei capelli nuovi. Sistema T F : 
esattamente come » capelli che 
avevo da ragazzo' 

Iffff 
Se anche voi. come me, avete 

problemi di capelli, venite a t r o v a m i 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato TI- più vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 

k
^ _ entusiasti del nostro 
F ^ Sistema TF. della nostr i 
[ - ^ serietà, dei nostri 

J risultati. I" dei vostri!... 

La nuova scienza 
dei capelli veri. 

LABORATORI T P - Via Risorgimento 138, CAP 40069 Zola Predosa (Bologna) - Telef. (i»51) 755.407 - 752.3 
MILANO - Laboratori l'NIVERSAL - Via Giovanni da Proci da, 7 - Tel. (02) 343.121 
CATANIA - Lalioratorio R.C. - Via Pola. 19 - Tel. (W5) 375.750 
BOLZANO - JOLIE POSTICHES - Galleria Ventola. 2 - Tel. (0471) 21.034 
ROMA - Laboratorio TF - Via del Gesù. 80 - Tel. (0*) «7.80.423 
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Migliaia di assunzioni nell'industria conquistate dal sindacato 

Le lotte degli operai scovano 
i posti di lavoro per i giovani 

Cinquemila i contratti di formazione - Le vertenze più significative - 63 mila a 
tempo determinato nell'amministrazione pubblica - Le resistenze da battere 

50.000 nel sindacato 
A pochi giorni dall 'apertura della campagna di tessera

mento alla Federazione unitaria Cifil Cisl Uil dei giovani di
soccupati (il costo e di mille lire) «li iscritti hanno superato 
le 50 mila unita. Sol tanto a Napoli si è a quota 20.000. In 
pochi giorni di lavoro, in un quart iere popolare di Napoli, 
Barra, sono stati tesserati 800 giovani. I risultati comunque 
non «ono omogenei- molte organizzazioni lamentano ancora 
forti ri tardi. 
NELLA FOTO: una manifestazione di giovani disoccupati 

ROMA — Qualcosa si muove 
sul fronte dell' occupazione 
giovanile. Con le vertenze 
aperte nelle fabbriche, nei 
gruppi industriali e con le 
associazioni degli industriali 
sono stati conquistati circa 
7.500 posti per i giovani iscrit 
ti nelle liste speciali per il 
preavviamento al lavoro. Fat
to importante è che sono oltre 
5.000 i contratti di formazione 
e lavoro. Oli accordi preve
dono le assunzioni entro l'an
no in corso. 

Vediamo alcune delle espe
rienze più significative. All' 
Ansaldo nel corso del 'IH ver
ranno assunti 400 lavoratori: 
230 posti sono stati riservati 
ai giovani (ben 130 i contratti 
di foima/ione). Alla Magneti 
Marcili su 500 assunzioni. 150 
saranno effettuate dalli- liste-
speciali. Alla Broda fiO gio 
\ani su un allargamento de 
gli organici di 100 unità. Nella 
provincia di Milano sono già 
stati assunti 700 giovani, l 'n 
accordo stipulato con l'unione 
degli industriali di Hrescia 
prevede 230 contratti di for
mazione e lavoro. Per la ri
costruzione del Friuli la scuo
la edile di Trieste addestrerà 
150 giovani. A Bologna è in 
corso di perfezionamento un' 
intesa con gli industriali per 

1200 assunzioni. A Terni l'ac
cordo è già stato raggiunto 
per 150 contratti di forma
zione. Con l'Eni c'è un ac
cordo per 2.000 assunzioni: 
1.000 contratti di formazione 
e 1.000 assunzioni a tempo 
indeterminato. I sindacati 
puntano a raddoppiare la ci
fra. La legge per il preav
viamento al lavoro dei gio
vani avrà un'applicazione spe
rimentale all'Enel dove sono 
stati strappati 1.000 contratti 
di formazione e lavoro da 
localizzare nel centro sud: 550 
a Napoli; 550 a Roma; 250 
in Sicilia. Sempre per il Sud 
(a Foggia) sono state con
quistate alcune decine di as 
sun/ioni con il Poligrafico 
dello Stato. I sindacati dei 
braccianti hanno in piedi una 
vertenza din la Confagricol-
tura per l'attuazione della leg
ge 85. Vertenze sono aperte 
in altre fabbriche e, in pra-
t:t a. in tutte le province. 

Proprio ieri il ministro del 
La \o io ha annunciato che 1' 
amministrazione pubblica pò 
tra assumere 03 mila giovani 
dalle liste speciali da impie
garli temporaneamente in 
opere e .servizi socialmente 
utili (catasto, beni culturali. 
e c c . ) . Tuttavia, non ha pre

cisato nò i tempi né i settori 
in cui inserirli. 

La legge ha « sfondato >. 
quindi? Non cred'amo si pos
sa dare un g.udrzio di questo 
tipo. Le resistenze, anche pò 
litiche, non sono poche. Certo, 
però, si stanno facendo passi 
avanti. Siamo ben lontani dal
la soddisfazione delle spe
ranze che la conquista della 
legge aveva sollevato. Ma non 
è ancora giunto il tempo di 
cantare il de profundis. La 
classe operaia, il sindacato 
si sono mossi conquistando al
cuni — ani he se ancora in-
sutficienti — apprezzabili ri
sultati. Con le vertenze aper
te nelle fabbriche e nel terri
torio \ i è stato un rilancio 
obiettivo della legge e su una 
base non assistenzialistica. 
Non bisogna dimenticare, inol
tre. che le assunzioni dei gio
vani sono state strappate nel 
pieno della campagna contro 
la «2»5 >. Altro fatto da sot
tolineare: la particolare at
tenzione che il sindacato ha 
posto per privilegiare i con
tratti di formazione e lavoro. 
il vero punto di forza della 
legge perchè investe i pro
blemi clella professionalità dei 
lavoratori, del governo del 
mercato del lavoro e del rap
porto di questo con la scuola. 

I-e resistenze, dicevamo. 
non mancano all'interno dello 
stesso sindacato. Alcune ca
tegorie che non si muovono 
sul terreno dell'occupazione 
giovanile, altre che si sono 
mosse con lentezza. Ila pe
sato, inoltre, l'insufficiente so
stegno politico alla legge. 11 
ministero del La\oro non ha 
assistito in modo puramente 
passivo al boicottaggio, al
l'attacco che alla « 285 » por
tava il padronato privato'.' 

La legge non è perfetta? 
Dopo l'esperienza di questi 
mesi ha bisogno di alcuni 
aggiustamenti e modifiche per 
snellirne le procedure, per 
renderla meglio utilizzabile 

dalla industria, soprattutto 
quella piccola e media, e 
dall 'artigianato? Non sembra
no es stere grosse difiicoltà 
ad operazioni di questo tipo 
che non alterino lo spirito 
e gli scopi della «285 ». Quel 
che bisogna capire che la 
legge da sola non risolve 
nulla. Sono altri i nodi da 
sciogliere come, per esempio. 
la riforma complessiva del 
collocamento, la gestione del 
mercato del lavoro, le leggi 
di supporto alla cooperazione 
e all 'agricoltura. 

Giuseppe F. Mennella 

Gli immigrati di colore in una delle province più ricche 

Faruk dall'Egitto a Reggio Emilia 
Sono 290 i lavoratori neri, per lo più africani, che svolgono mansioni rifiutate dagli operai emiliani - Le contraddizioni 
del mercato - In una famiglia di tre persone almeno due hanno un impiego - I giovani disoccupati con titolo di studio 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Faruk 
ha 35 amii. viene dal Cairo. 
dove lavorava in un'industria 
cotoniera. Ora è da due anni 
e mezzo a Reggio Emilia, è 
ttato assunto in un'industria 
che produce caldaie. E' spo
sato. ha tre figli. « Vivono 
con me * dice; in (filante 
stanze? « Una ». risponde con 
naturalezza. San è iscritto al 
sindacato, però fa sciopero 
come tutti (« per non creare 
problemi con gli altri ope
rai *. dicono), fa straordinari 
e prende « molti soldi s>. 
€ Prima — ci spiega in un 
italiano molto stretto — la
voravo da un padrone che mi 
aveva assunto, ma non mi 
voleva dare soldi (piando 
stavo a ca.sa ammalato. Un 
giorno mi sono rotto una 
virino e il padrone lia detto 
"Faruk. non hai voglia di la
vorare". allora mi sono licen
ziato. ma la liquidazione non 
è rincora arrivata *>. 

Faruk è uno dei 290 stra
nieri. in gran parte africani 
attualmente impiegati in atti
vità produttive in provincia 

di Reggio Emilia. Ma Faruk 
in qualche modo è un privi
legiato, lavora al tornio, con 
buone possibilità di carriera. 
Molti suoi compaesani, ma-
rocchini. sudafricani, (erma-
tisi in Italia dopo essere sta
ti espulsi dalle fabbriche 
nord europee, o passati dalla 
vendita di tappeti e cianfru
saglie alla produzione. o 
chiamati da amici e parenti 
già « piazzati » in Italia, han
no accettato lavori come ma
novale di fonderia, manovale 
metalmeccanico. manovale 
nel settore dell'alimentazione. 
Lavori duri, prolungati oltre 
le otto ore con molto straor
dinario. resi più frenetici dal 
cottimo vivendo spesso le 
poche ore « lontani > dalle 
macchine dormendo nella 
fabbrica, o in stanzoni, acca
tastati con altri. 

E' un fenomeno nazionale. 
tant'è che ormai se ne con
tano circa mezzo milione in 
tutta Italia, di cui a Reggio 
Il legali e forse altrettanti 
clandestini. Appare quindi un 
po' deformante l'interesse 
che la stampa ha dimostrato 
per la città emiliana, se non 

forse perché, in questa picco 
la realtà, ci sono un po' tutti 
i segni di uno sviluppo eco
nomico che. anche dove ha 
evitato le distorsioni più gra
vi. ha dovuto comunque 
scontare le contraddizioni 
della economia nazionale e le 
scelte delle forze politiche e 
sociali che l'hanno sin qui 
guidata. E poi vi sono alcune 
peculiarità. 

La provincia di Reggio E-
milia è tra le prime otto d'I
talia come reddito prò capi
te. la popolazione attiva è di 
dodici punti in percentuale 
superiore a quella nazionale: 
oltre il 40r'c sul totale. « Se 
poi si sommano — ci dice 
Fornasari. presidente dell'As
sociazione piccola e media 
industria provinciale — quelli 
che fanno il doppio lavoro. 
tutto il lavoro nero del setto 
re confezioni e del metal
meccanico, arriviamo a livelli 
bavaresi di occupazione. 1-
noltre — continua — su una 
popolazione di 400 000 perso
ne abbiamo qualcosa come 
1300 miliardi di depositi ban
cari. In una famiglia di tre 
persone e mezzo, almeno due 

lavorano ». E c'è un alto tas
so di scolarizzazione, dovu
to anche all'estendersi dei 
servizi sociali: uno svilup
po industriale che. gra
zie anche alla program
mazione degli Enti locali e 
agli interventi della coopera
zione. risente oggi meno del
la crisi internazionale; c'è qui 
a Reggio, come un po' in tut
ta l'Emilia, quella articrtla-
zione estrema del tessuto 
produttivo die vede la pre
senza di piccola e media in
dustria in maniera prevalen
te. e. accanto l'artigianato, un 
vasto settore cooperativo, di 
un'agricoltura meccanizzata e 
ancora remunerativa. 

San certo un'isola felice, 
questa provincia, ma certo 
con livelli di vita medi che 
poco hannr) da invidiare a 
quelli nordeuropei. 

Senonclié. Regaio è in Ita
lia e rive tutte le contraddi
zioni di una formazione pro
fessionale distorta, la separa
tezza del lavoro manuale da 
quello intellettuale, l'incapa
cità di alcuni settori del pa
dronato di prendere atto dei 
profondi mutamenti della so

cietà italiana, anche in ter
mini di «tipo* di offerta di 
lavoro, e di adeguarvicisi, lo 
sviluppo rapido di alcuni set
tori, il divario profondo fra 
Nord e Sud. 

«Quando è esploso il boom 
dell'edilizia, una decina di 
anni fa — ci dice un dirigen
te dell'FLM, Lino Versace — 
le imprese si sono trovate 
improvvisamente senza ma
nodopera. L'agricoltura non 
espelleva più addetti, riusciva 
a tenere la gente sulla terra. 
Così sono arrivate le prime 
avanguardie di immigrati dal 
Sud: dequalificati ma grandi 
cottimisti. Pareva non si tro
vasse un reggiano disposto a 
fare il muratore ». 

f" stata una prima spia. 
Quando l'immigrazione dal 
Sud si è bloccata (ma non 
prima di aver creato vasti 
insediamenti in città e in 
provincia), nell'edilizia si è 
sopperito con cooperative ar
tigiane che si prendono in 
subappalto dalle imprese un 
po' tutto, dalla lavorazione di 
precisione al cottimo più de
qualificato. Ma il problema 
dei posti scoperti si è ricrea-

NEI GRANDI GRUPPI INDUSTRIALI UN MOVIMENTO PER L'OCCUPAZIONE 

Entrano 1.900 lavoratori 
nel '78 nel gruppo Zanussi 

Raggiunto ieri l'accordo - 400 giovani saranno assunti con i contratti di for
mazione e lavoro - La diversificazione produttiva - Aumento di 5.000 lire 

Riprende domani 
il negoziato Alfa 

Un comunicato della delegazione aziendale e una 
nota della segreteria nazionale della Firn - Negoziato 

PORDENONE — E' s ta to rag-
gàimto. nella notte tra ve
nerdì e sabato, a poco più 
di qua t t ro mesi dalla presen
tazione della piat taforma ri
vendicai iva di gruppo, l'ac
cordo t ra sindacati e dire
zione della Zaiiu»5i. L'mte 
&a verrà presa :n esame a 
jMrf.ro da domani nelle as-
tcmb'.ee generali. 

Tut te le richieste qualifi
catiti contenute nella piatta
forma. che r iguardano in par
ticolare la politica degli in
vestimenti e le iniziative d; 
diversificazione produtt iva. 
t o n o s ta te nella sostanza ac
colte. Veri.amo in sintesi 1 
p.u ìnipoit.mti punti deil'ac 
cordo. 

I m o ; u n e n t i e politica dei 
settori — la Zanussi ha con
fermato l'impegno ad inve
st i re 200 miLardi nei pros
simi c n q u e anni nei cinque 
settori nei quali è e.à at
tua lmente inseri ta: elettro
domestici. casa, elettronica. 
Attrezzature per servizi col
l e t t a :. componenti elettro
nici. Particolare importanza 
»svjmc r .n tcnz: rne . confer
ma ta . di potenziare l'elet
tronica civile, o di ccnsumo. 
e della componentistica at t i
va considerata il volano del
lo sviluppo nel campo dell" 
e'.ettrcmca. V'erra, in questa 
prospettiva, accresciuta la 
capacita produttiva del cen
t ro ricerca, lo Zeltron. che 
en t ro ;1 1978 dovrebbe potersi 
valere di 60 specialisti in ìuo 
go degli at tuali 31. 

Nel settore dei servizi per 
!» collettività verrà ampliata 
la specializzaz.ione produtti
va e resa più efficiente la 
re te commerciale. 4 miliardi 

sa ranno destinati alla co
struzione di un nuovo stabi
limento per la produzione di 
poliuretani nella zona di O-
derzo. 

Net prefabbricati la Zanus
si avvierà la progettazione 
anche per complessi di edili-
7.a popolare, d'intesa natu
ralmente con la committen
za pubblica. 

Occupazione: nel corso de
gli ultimi due anni , dopo un 

Nessun 
licenziamento 

nel gruppo 
Eni-tessile 

FIRENZE — E' s ta ta rag 
punita un'intesa t ra l'ENI e 
le organizzazioni sindacali 
por il settore tessile abbiglia
mento. Con l'accordo l'ENI 
si impegna a salvaguardare 
ì posti di lavoro nel settore. 
ed in particolare nel gruppo 
Leltole. posto in questi gior
ni in cassa integrazione. 
Inoltre, si terrà una confe
renza nazionale sul settore 
tessile abbigliamento per de-
tinire un piano nel quale pos
sa trovare una soluzione an
che il problema Lebole. 

L'ENI ha annuncia to il 
proprio impegno per il risa
namento delle aziende in cri
si Qualora questa operazione 
comportasse una riduzione 
del personale. l'ENI si Impe
gna per una mobilità che 
consenta il passaggio dei la
voratori da un posto di la
voro ad un altro. 

lungo periodo di blocco del
le assunzioni, e m seguito ad 
una vertenza sindacale con
clusasi nel '76. la Zanussi 
aveva assunto 1200 lavorato
ri. Con l'intesa at tuale al t re 
1900 assunzioni vengono pre
viste en t ro l 'anno. Di queste 
400 r iguardano giovani iscrit
ti nelle liste speciali per il 
preavviamento al lavoro, il 
cui inserimento avverrà in 
base al ccn t ra t to di forma
zione professionale. 

I / o r a n o di lavoro viene 
garanti to per tu t to il 1978. 
fatti salvi ì proerammi pre
cedenti d: cassa intezrazione 
che r iguardano soprat tut to il 
settore della produz.one di 
televisori. 

Ambiente e organizzazione 
del lavoro: en t ro otto mesi 
l'azienda predisporrà pro
getti di sperimentazione 

Salario: la politica di e-
sp?nsicne a t t raverso progres
sivi assorbimenti di a l t re a-
ziende. condotta dalla Za
nussi negli ultimi anni , a-
veva sollevato il problema 
delle ingiustificate sperequa
zioni nei t r a t t ament i tra la
voratori dipendenti ormai da 
uno stcs«o zruppo. La richie
sta di armonizzazicne è sta
ta ora accolta. 

La prevalenza accordata 
nell 'amb.to della Diatta for
ma rivcndicativa alle richie
ste in materia di investi
menti ha condizionato in mi
sura rilevante gli obiettivi 
salariali. Le conquiste risul
tano per tanto contenute. L' 
aumento medio delle retribu
zioni sarà d. cinquemila li
re mensili, men t re il premio 
di produzione annuale cre
scerà di circa 80 mila lire. 

ROMA — I / In ters ind . dopo 
aver nella not te t ra venerdì 
e sabato rotte le t ra t ta t ive. 
si è ieri dichiarata disponi
bile a r iprendere il confron
to con la FLM per la ver 
tenza Alfa Romeo. Il nego
ziato r iprende domani alle 
10 presso l 'Intersind. La no 
tizia dell ' interruzione delle 
t ra t ta t ive era giunta al ter
mine di una giornata di riu
nioni nel corso delle quaii 
era sembrato che i colloqui 
avessero imboccato la s t rada 
della stret ta finale. Subito do 
pò la rot tura, le agenzie di 
s t ampa avevano fatto a gi
ra re >̂  un lungo comunicato 
deH'Inter.-ìnd nel quale si af
fermava che « la delegazione 
aziendale dell'Alfa Romeo e 
l ' Intersind. consapevoli della 
drammatic i tà della situazio 
ne aziendale e convinte del-
l'impossibilità di proseguire 
un dialogo frantumato, con 
traddit torio e inconcludente 
hanno deciso di sospendere 
le t ra t ta t ive ». 

La segreteria nazionale del
la FLM in un suo comunica 
to spiega che < sui temi del
l'organizzazione del lavoro si 
era ai>erto nel pomenes io di 
Miierdi il confronto con una 
e-;>i:>«zione del sindacato dei 
pi.nti da affrontare, dichia
rando esplicitamente che noii 
si t ra t tava di elementi r.gidi 
ma di elementi apert i ad un 
c rp l ron to di merito e ampio 
S-riza neppure avviare il 
confronto di merito, la con 
t r i p a r t e ha deci.-o di inter-
rc>i:ipt.re la t ra t ta t iva limi-
laiuiosi ad affermare che le 
pr>-> zioni della FLM erano 
i n f r e n a b i l i >. 

< L:. situazione dell'Alfa è 
c-r<*menie ^ r a \ e — aggiun
ge '..i nota — : ogni a t to d*%!'" 
p « n : deve c.-^ere misurato 
e a t t en t amen te confrontato 
p r n M di assumere scelte di
rompenti e unilaterali che 
r . v h m n o di a l lontanare la 
pcs=ibilità dì convergenza e 
di conclusione della ver-
tenra a. 

Quattrocento lavoratori 
in più all'Aeritalia 

ROMA — E' s ta to raggiunto 
dopo 50 ore di t ra t ta t ive e 
undici mesi di lotta, con ol 
t re 100 ore di scioperi, un ac
cordo per la vertenza Aerita-
Ha. azienda IRI con circa 10 
mila lavoratori negli stabili
ment i di Pomigliano d'Arco 
«Napoli). T o n n o e Milano. La 
FLM ha valutato con estre
ma soddisfazione I risultati 
della vertenza. Tra le conqul-

' ste più significative. 400 nuo 
j ve assunzioni, di cui 200 nel-
i le aree del sud. utilizzando 

la legge per i giovani per al
meno il 30 per cento della 

! manodopera da coprire. E* 
• s t a t a ot tenuta, inoltre, l'abo-
' lizione del cottimo, nuovi pas

saggi di categoria nel qua
dro di una sistemazione del
l ' inquadramento unico e un 

; aumento salariale di 17 mi-
' la lire, su basi perequati ve. 

j to nelle fonderie e nel setto-
i re metalmeccanico. La ma-
| nodopera richiesta è in gene-
j re la più dequalificata, desti-
| nata alle lavorazioni più mal-
[ sane, pesanti, con poche pos-
! sibilità di carriera. 
! / giovani disoccupati per 
[ altro a Reggio non mancano: 
' sono 16S9. gli iscritti alle li-
'• ste speciali. In maggioranza 
, sono diplomati e laureati, 99 
I .sono donne. « / padroni — ci 
' dire il compagno Veronesi 
, responsabile della commis-
! sione economia e lavoro della 
1 Federazione del PCI — spes 
i so continuano ad offrire un 
| tipo di lavoro, in ambienti e 
j a condizioni che una società 
) evoluta sul piano dei diritti 
' dei lavoratori come la nostra 

tende a respingere. Spesso 
] questi padroni poi si lamen-
i tono. perché "i giovani ita-
[ liani non han voglia di lavo-
; rare", ma non si pongono il 
; problema di offrire un lavoro 
I pili salubre, più umano ». 
| Lei scolarizzazione di massa 
I ha indotto poi una certa dif-
| fidenza per il lavoro manua-
' le. proprio perché anche qui 
\ si è sentita la mancanza di 
i un raccordo fra produzione e 

formazione professionale. 
| « Ma come — diceva un ope-
ì nuo nell'assemblea di una 
I media fabbrica metalmccca-
[ nica della provincia — io per 
| anni ìio detto a mio figlio di 
i studiare per non fare l'ape-
'• rato, e adesso che ha studia-
, to devo convincerlo a fare il 
• mirt lavoro? >/. 
i E poi ci sono le donne, ora 
! molte, che chiedono di lavo-
' rare. Ma le donne italiane, si 
j sa. costano di più. rendono 

di meno, e cosi si inventano 
j TTjiJfe stratagemmi per non 
I assumerle. Eravamo neli'uffi-
' ciò di collocamento quando 

ha telefonato un piccolo im-
• Drenditr,re di Albinea. in col-
! lina. Chiedeva di poter assu-
i mere un'egiziana nella sua 
i fal.hrica di tappi. » .Sempre 
' rio'ina è. ma n.en'e sindaca

to. disponibilità al cottimo. 
I quindi meno grane ». « Ma le 
j donne italiane in lista d'atte-
i sa? v Chiede l'impiegato del-
! l'ufficio, s Le ho contattate — 
i risponde il jxidrnne — ma 
' dicono che c'è da sprecarsi 
• le mani e non vogliono veni-
j re ». 
! Distorsioni nel mercato del 
i lavoro, discriminazioni, ina-
• deguatezza della scuola, ed 
' anche relativo benessere con 
' conseguente mentalità del 
, • salto s'fciale ». sono perciò i 
• motiri principali che. con Ve-
j sa'irirsi del serbatoio di ma-
. T.on'njhTa dal Sud Italia. 
. hanno p»,rtato nl\ stranieri 
• anche a Reggio. 
! Certamente, queste sono 
| ir.'.caziom che richiedono 
, 'cnp: non brevi di reahzza-
1 r "\e L'africano resta lì ad 
\ l'.ciicare gli errori, le menta-
! '.-'7 vecchie, il fallimento di 
! riluti ài massa. E' lì con il 
J suo problema assillante dei 
j .-,'rìi. con la paura «dei co-
j rr.\"isti ». circondalo spesso 
: r, diffidenza, sfruttato senza 
! »>-<•.'pativa. Molli di loro 
< 'imino già conosciuto il licen-
I z>,imento in Germania o in 
[ Svizzera e sanno già che tut-
i to questo non potrà durare 

in eterno neanche in Italia. 

Romeo Bassoli 
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Ultimissimi giorni 
di vendita eccezionale 
NEI NEGOZI 

PRIMULA 
confezioni 

ulteriori ribassi 
eliminiano tutto 

PRIMULA 
confezioni 

NEGOZI A: 
Bologna - Via Indipendenza, 8 e 55 - Cesena, Rimini, Man
tova, Pesaro, Fano, Ancona, Jesi, Civitanova Marche. 

Macerata, Ascoli Piceno, Pescara 

ISTITUTO o» c»foro o» o» T "o r- *>*.*;o 

TUTTE LE OPERAZIONI 
E I SERVIZI DI BANCA 
Sezioni per il 
Credito Agrario - Credito Fondiario 
Cred.to Industriale e al l 'Art igianato 

Monte di Credito su Pegno 

Servizi di Ricevitoria, Esattoria 
e Tesoreria 

V 
- i *-.-* . . *-* ,y; 

a Firenze 
r-s--a-ne-i!o **-.2i r co.-2.-3. a~ 
zè «ntstti.i con la moifr.i 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA 

DEL FREDDO 
Emorroidi, rajidi e 

fittole anili, cerviciti. 
vcrrucha, conditomi, acne. 

Ipe.-trafla orsitit ci benqni: 
C3-i»u!enia Pro'- P- W .k'nwn 
FIRENZE • Viale Cramscl 56 

Telefono (055) 575.252 
*ut. Conrur.t F..-eii« de- 7-10-76 

COMUNE DI ROSTA 
PROVINCIA DI TORINO 

Awj>o ri; licita7ionc privata por la costruzione di una 
-et" la elementare — opere murarie e affini di primo 
itr.iiuo — .n via Bastone. 

Deliberazione Consiglio Comunale n. 46 del 20 31976 
Importo base: L. 28100!» 000. 
Procedura d'appalto: ai sensi dell 'art. 1 lettera A) 

legge 2 2-197.» n. 14. 
Domanda in bollo alla Secretoria del Comune entro 10 

giorni dalla p"bblicazione del presente avviso 
IL SINDACO 

Bruno Bernardino 
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La portata perequativa delle misure sulle scale mobili anomale 

Primo passo, anche se limitato, 
contro la giungla delle pensioni 
La Camera ha posto un limite ai meccan ismi di rivalutazione oltre il tetto di 840 
mila lire al mese - L'assenso di partiti e sindacati - Agitazione ingiustificata 

PARAMETRI PER LA RIVALUTAZIONE ANNUALE DELLE PENSIONI 

Anno 
inf. al 

minimo 
e suppl. 

% 

1976 20,5 
1977 13,9 
1978 19,5 

(INPS) 

lavoratori dipendenti 

al 
minimo 

% 

superiori 
al minimo 

0 / 

27,4 (b) 6,9 + L. 18.096 mens. 
19,0 5,1 + L. 22.630 mens. 
28,7 9,2 + L. 36.288 mens. 

lavora
tori au
tonomi 

(a) 
% 

27,4 (b) 
13,9 
19,5 

pens. 
sociali 

% 

20,5 
13,9 
19,5 

La crisi modifica il mercato mondiale 

Maggiori investimenti 
nei paesi del petrolio 

La quasi totalità dei ricavi petrol i feri utilizzata per finanziare piani 
di sviluppo - Nei paesi industrializzati decrescono gl i investimenti 

ROMA — Ma i sacrifici, la 
austerità, il rigore devono an
dare in un'unica direzione? 
devono esserne protagonisti 
.salo le fasce sociali più de
boli? Sembrerebbe di sì a 
leggere alcuni organi di stam
pa a proposito della appro
vazione alla Camera del de
creti) che ha abolito le scale 
mobili anomale per alcune 
pensioni e ridotto i meccani
smi di indicizzazione per le 
pensioni più alte. Si annun
ciano, a (pianto pare, anche 
iniziative di « rigetto •» delle 
categorie interessate. Non si 
comprende una reazione del 
genere; se, di fronte alla gra
vità della situazione del pae
se. sono indispensabili dei sa
crifici; se bisogna procedere 
lungo la via del disbosca-
inento della « giungla » pen
sionistica; se, per risanare 
il sistema pensionistico sarà 
necessario adottare delle mi
sure che in qualche modo 
incideranno anche sulle pen
sioni più basse, appare natu
rale che si diano dei « se
gnali -, di cambiamento par
tendo dalle pensioni più alte, 
dalle situazioni di maggiore 
privilegio. 

Cosa è successo 
alla Camera? 

Ma che cosa è successo 
esattamente alla Camera? Il 
decreto che è stato approvato 
l'altro giorno conteneva un 
articolo che riguardava le 
scale mobili anomale ancora 
Vìgenti per alcune categorie, 
ne prevedeva l'almlizione e 
iequiparazione al trattamen
to erogato dall'lNPS. Gli in
teressati sono oltre centomi
la (dipendenti dei trasporti 
pubblici, delle esattorie, per
sonale di volo, delle aziende 
private del gas, delle impo

ste di consumo, telefonici 
pubblici) e, in più gli elet
trici. Il passaggio al sistema 
INPS per alcuni di questi 
pensionati comporterà un 
vantaggio economico, per al
tri (per gli elettrici, innanzi
tutto. il cui meccanismo era 
particolarmente «anomalo ») 
invece no. 

In sostanza, l'effetto econo
mico di questa « equiparazio
ne * consisterà in un rispar
milo di 20 miliardi di lire, 
quest'anno. Una cifra, certo. 
niente affatto rilevante; ma 
il significato maggiore di que
sta misura sta nella circo
stanza che si è fatto un pas
so in avanti — sia pure limi
tato — verso una equipara
zione dei meccanismi previ
denziali, in un'area in cui 
questi meccanismi erano di
versificati e dove si sente 
molto il peso — anche in ter
mini di * deficit » dell'INPS 
e dello Stato — della attuale 
« giungla ». Né meno di ri
lievo è il fatto che questo 
passo verso la unificazione 
dell'istituto pensionistico sia 
avvenuto con il consenso dei 
sindacati. 

All'articolo che prevedeva 
l'abolizione delle scale mobi
li anomale, in commissione. 
è stato aggiunto un emenda
mento — approvato dalla 
maggioranza delle forze poli
tiche, PCI compreso — a pro
posito dei meccanismi dì in
dicizzazione delle pensioni, 
stabilendo anche qui una for
ma di equijmrazionc con il 
trattamento INPS. In sostan
za: nel sistema INPS. il tet
to massimo di pensione che 
viene erogato è di S40 mila 
lire al mese (per 12 mensi
lità). Si va, cioè, da una 
quota minima di pensione. 
che si aggira sulle 50 mila, 
ad una quota massima, che 
è appunto quella di 840 mila 
lire. Su queste cifre di pen

sioni, agiscono i meccanismi 
di rivalutazione che — dal 
1. gennaio di quest'anno, co
me ricorda il compagno For
ni, vice presidente dell'INPS 
— sono entrati in funzione 
« a regime pieno ». Questi 
meccanismi hanno un duplice 
aspetto: per tutelare le pen
sioni al minimo (le quali, di
ce Forni, oggi costituiscono 
ancora il 70 per cento di tut
te le pensioni erogate dal-
l'INPS) è stato adottato un 
sistema di aumento di scala 
mobile uguale Per tutti (che 
quest'anno sarà di 36 mila 
lire al mese). Dal momento 
però che questo sistema non 
avrebbe sufficientemente ga
rantito l'aggancio tra dinami
ca salariale e pensioni, si è 
anche previsto un aggancio 
percentuale tra salario, ap
punto, e pensione (questa per
centuale. nel '78, sarà del 
9,2 per cento). 

Esigenze 
di equità 

Dal momento che le pen
sioni anomale sono state ri
portate tutte nel sistema 
INPS e dal momento che buo
na parte di queste pensioni 
anomale sono di gran lunga 
oltre il tetto delle 840 mila 
mensili operante all'INPS, è 
ovvio che questi pensionati — 
passando al regime INPS — 
si sarebbero trovati avvan
taggiati dall'effetto combinato 
della cifra fissa di scala mo
bile e dell'aggancio percen
tuale tra salario e pensione. 
E si sarebbero trovati avvan
taggiati doppiamente: sia 
perchè per loro non opera 
il « tetto •» INPS sia perchè 
sulla cifra oltre questo « tet
to » avrebbero goduto in un 
meccanismo di rivalutazione 
che è stato ideato per le pen

sioni INPS. Esigenze di equi
tà hanno dunque spinto a de
cidere così come ha deciso 
la Camera, operando, anche 
per questo punto, una unifi
cazione. 

Clie cosa è stato votato al
la Camera, per questo aspet
to specifico? E' stato stabi
lito che — con effetto a par
tire dal 1. gennaio del '79 — 
per le pensioni oltre le 840 
mila lire, i due meccanismi 
di scala mobile fissa e di 
aggancio percentuale opere
ranno solo fino al « tetto * 
delle 840 mila (in ciò dunque 
stabilendo un trattamento pa
ri a quello dei pensionati 
INPS): per la cifra che ec
cede il « tetto », opererà inve
ce solo l'aumento derivante 
dalla quota fissa di scala mo
bile. 

Dire o sostenere come è 
stato sostenuto che la Came
ra ha varato misure di « mi
ni blocco » delle pensioni al 
di sopra di una certa cifra 
o di parziale « sterilizzazio
ne v della scala mobile, ap
pare, quanto meno, superfi
ciale. Il problema era, come 
si è visto, ben più di fondo: 
eliminare una sperequazione 
(abolendo le scale mobili ano
male) ma impedire che, 
« proprio per questo », si des
se vita ad una ben più sgra
devole differenza di tratta
mento. E' stata così adottata 
una soluzione che ha trovato 
il consenso delle forze poli
tiche e dei sindacati e sulla 
quale lo stesso INPS (con
ferma il vice presidente For
ni) esprime una valutazione 
positiva. Certo, non è che 
con questo provvedimento sia
no state introdotte correzioni 
radicali delle attuali storture 
del sistema pensionistico: ma 
si è fatto un passo avanti, 
si è lanciato un segnale. 

I.t. 

ROMA — 11 Fondo monetario 
internazionale ha reso noti 
alcuni chili sul commercio 
mondiale nel 11)77. per ora 
relativi a soli undici mesi. 
Dividendo il mercato Tra 
paesi capitalistici « industria
li » e «li altri, il FMI nota 
che le importazioni dei paesi 
« industriali » sono aumentate 
di 20 miliardi di dollari men
tre le esportazioni salgono 
di soli 12 miliardi. Nel com
plesso i paesi « industriali •» 
hanno importato merci per 
652 miliardi di dollari e ne 
hanno esportate per 608 mi
liardi con disavanzo di oltre 
40 miliardi di dollari (33 mi
liardi nel 1976). La crisi co
stringe i paesi « industriali » 
a vendere a prezzi più conte
nuti. almeno nei casi in cui 
non detengano il monopolio 
dell'offerta. Tutta vici i fattori 
di mutamento sono molto 
più vasti e variati. 

La Riluca dei Regolamenti 
Internazionali, con sede a 
Basilea, segnala ad esempio 
un mutamento radicale nella 
posizione dei paesi principali 
esportatori di petrolio rispet
to agli anni passati. Questi 
paesi cominciano ad utilizza
re la quasi totalità dei ricavi 
del petrolio e. in taluni casi. 
stanno chiedendo prestiti sul 
mercato finanziario mondiale. 
Nel periodo del 1977 per il 
quale sono disponibili i dati 
i paesi esportatori di pe
trolio hanno chiesto ed otte
nuto prestiti per oltre 2 mi
liardi di dollari mentre ne 
hanno fatti, sul mercato, per 
appena 400 milioni di dollari. 
Gli avanzi finanziari dei paesi 
petroliferi, concentrati nell'A-

I 

rabia Saudita e negli Emira
ti. vengono quasi totalmente 
impiegati attraverso proprie 
agenzie di investimento, in ti
toli statali USA oppure « a 
vista » sulle banche interna
zionali. 

Hanno chiesto prestiti la 
Nigeria (un miliardo di dol
lari). il Venezuela (altrettan
to). l 'Iran. La presentazione 
del bilancio statale da parte 
dell'Iran ha fatto sensazione 
negli ambienti finanziari in 
quanto prevede hi spesa di 56 
miliardi di dollari, pari circa 
al bilancio effettivo dello sta
to italiano (ma con la metà 
di popolazione), dei quali 11 
miliardi di dollari in disa
vanzo. L'Iran prevede di 
chiedere prestiti per 4 mi
liardi di dollari, nel corso 
dell'anno, sul mercato finan
ziario mondiale. Nel com
plesso. i piani di sviluppo dei 
paesi esportatori cominciano 
il < t irare J>. dal lato degli in
vestimenti e dei consumi, per 
cui questi sono indotti ad 
avvalersi della loro capacità 
di offrire garanzie per inde
bitarsi. La loro richiesta tro
va udienza presso le grandi 
banche internazionali, specie 
statunitensi, che si trovano 
di fronte ad una ridotta do
manda di credito interno. 

Il livello degli investimenti, 
infatti, non è basso soltanto 
in Italia — dove scende a 
livelli patologici — ma anche 
negli Stati Uniti, in Germania 
ed Inghilterra. Gli alti tassi 
d'interesse e l'insufficiente 
ampiezza dei programmi in
dustriali hanno instaurato, nei 
principali paesi capitalistici. 

Svalutata 
dell'8 % 

la corona 
norvegese 

ROMA — La corona norve
gese è s ta ta svalutata dell'8 
per cento rispetto al «ser
pente monetario ». La deci
sione è s ta ta pre^a dai mini
stri delle finanze e dai gover
natori delle Banche centrali 
che aderiscono al « serpen
te » su richiesta del governo 
norvegese. 

La decisione norvece.se vie
ne at tr ibuita prevalentemen
te al mancato effetto bene
fico della produzione petroli
fera del Mare del nord sul 
l'economia, ma anche alla 
crisi dei trasporti mari t t imi. 

Decrescono 
i prezzi 

delle 
materie prime 

ROMA — I prezzi delle ma
terie prime, nel 1977. hanno 
registrato notevoli ribassi. 

Questa tendenza, che è sta
ta confermata anche dall'an
damento dei prezzi del pri
mo mese del 1978. può consi
derarsi un indice attendibile 
dell 'attuale fase di recessione 
internazionale e cioè del ral
lentamento produttivo e dei 
consumi dei maggiori paesi 
industrializzati. 

Ma ha anche avuto effetti 
benefici, come l 'attenuarsi 
delle spinte inflazionistiche. 

un circolo vizioso. L'inflazio
ne media, infatti, non è scesa 
«il di sotto del 7,5 per cento e 
mostra qualche segno di un 
aumento negli Stati Uniti ed 
in Francia mentre i livelli di 
disoccupazione — tanto di 
uomini che di capitali impie
gati produttivamente — re 
stano elevati. In questo clima 
la questione dell'energia, (per 
citare uno degli aspetti prin
cipali) si presenta in termini 
sempre più esasperati tanto 
nei paesi produttori che in 
quelli consumatori. I paesi 
produttori - esportatori di 
petrolio, infatti, si trovano 
davanti a pressanti esigenze 
di realizzo, dovendo propor
zionare investimenti e con
sumi interni alle nuove po
tenzialità. ma operano in un 
mercato del petrolio cedente, 
con prezzi destinati a calare 
ulteriormente nel corso del
l'anno qualora non vi sia una 
ripresa decisa della produ
zione nei paesi consumatori. 
D'altra parte, nei paesi con
sumatori un eventuale au
mento del prezzo del petrolio 
agirebbe in modo ancora più 
grave di quanto è avvenuto 
nel 1973 (diciamo alla manie
ra in cui ha pesato in Italia) 
innestandosi sopra uno zoc
colo di inflazione, disavanzi 
di bilancia e disoccupazione 
più elevato rispetto a quattro 
anni fa. 

Il mercato mondiale man
tiene naturalmente, se vi 
comprendiamo i paesi socia
listi e quelli meno sviluppati, 
le sue grandi potenzialità. Ne 
fornisce un esempio l'accordo 
commerciale di massima rag
giunto venerdì a Tokio fra 
Cina e Giappone, accordo che 
prevede 20 miliardi di dollari 
di scambi nei prossimi otto 
anni, un volume quasi doppio 
rispetto ai ritmi attuali. Il 
Giappone accetta di acquista
re merci effettivamente di
sponibili in Cina, come petro
lio e carbone, in cambio de
gli impianti industriali nella 
cui produzione ha una capa
cità eccedente. Per incremen
tare gli scambi, cioè, il Giap
pone deve fare una scelta 
circa le sue correnti di traf
fico (potrebbe trovare petro
lio in altri mercati) . Esigenze 
ancora più profonde di ri
conversione hanno paesi co
me l'Italia che si trovano al 
tempo stesso inseriti forte
mente negli scambi interna
zionali senza avere alle spal
le una pohii/a tecnologica o 
finanziaria eccezionale. 

Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
un'esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose 
d'alcool, da una 
sapienza produttiva 
ineguagliabile. 

Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 

Il CLASSICO^ 
OLGLI AMARI 

perdigei 

Ieri un convegno a Genova 

Dogane: le polemiche 
non sono ancora finite 

Prima ristretto e poi ampliato il numero delle città abilitate allo 
sdoganamento di prodotti siderurgici e tessili - Situazione confusa 

Dalla nostra redazione 
GKNOVA — La vicenda e ìe 
polemiche originate dai recen
ti e contraddittori provved:-
menti del ministro delle K.-
nanze Pandolf:. riguardanti la 
riduzione ad un numero limi
tato delle dogane abilitate al
lo .-doganamento dei prodotti 
s.derargicj e tedi l i , ha aperto 
un significativo squarcio s i i 
lo -tato organ.zzativo del no 
-tro -eterna doganale e p:u in 
generale sulla inadeguate/za 
delie iniziative elio l'ammin.-
st razione finanziaria dello 
«tato è in grado d: assumere 
per rispondere alle gravi ten
sioni che agitano :', mercato 
mternaz.onale. 

Occasione d; riflessone s i i 
l'episodio è stato un condegno 
promosso ieri a Genova dal 
Centro nazionale di stadi do 
ganali. al quale è intervenu
to. in un certo senso in veste 
di * imputato ». :1 direttore 
generale delle dogane dottor 
Dei Giz70. 

Com'è noto il pnmo provve
dimento del ministero (del ó 
gennaio), che limitava a quat
tro (Bari. Brescia. Genova e 
Tr.e.v.e) !e dogane competen
ti per lo sdoganamento dei 
prodotti .siderurgici, e a sei 
quelle per 1 prodotti tessili, ha 
originato una specie di solle
vazione generale da parte di 
tutti : centn. tra cui grandi 

porti nazionali come quelli di 
Napoli e Trieste, e-clusì da 
questi traffici. 

Kasioni « per il 70 per cento 
tecniche e per ii 3u per cento 
politiche ». come si e e-prc-s-
=o Del Gi/zo. hanno poi indot
to il ministro ad emettere il 
21 gennaio un secondo prov
vedimento. t he iia ampliato 
scn-ibilmt ir e il :i imero delle 
dogane r accreditate •. 

l'!;:nia p rop inane della vi
cenda — di particolare inte
resse per Genova — l'inclu-
* «>ne delio -> aio senove-e in 
quelli dotati di competenza al 
Io sdoganamento dei prodotti 
tedi l i . 

Qae-ta faeoità. rimasta fuo
ri da entrambi ; prowed men 
ti. è stata a-s;c.irata d ì Pan
dor i con un telegramma la 
cui interpretazione è stata 
definitivamente chiarita ieri. 
con visib.le sollievo del pre
sidente del consorzio autono
mo del porto Dagnino. 

Come è emerso ieri dal di
battito. le ragioni che hanno 
indotto il mim-tro ad adotta
re misure co-ì eccez.onal: so
no eionom camente fondate 
sull'esigenza di contenere una 
importazione selvaggia (nel 
sen<o che avviene in forme 
al limite e oltre il limite del 
contrabbando) di prodotti tes
sili e sderurgici che danneg
gia pesantemente la già non 
facile attività dell'industria 

tessile e siderurgica italiana. 
Non a caso misure simili Ce 

anche con maggiore e p.ù dra
stica decisione) sono state 
adottate da tutti i paesi del
la Comunità europea, minac
ciati dalla sovrapproduzione 
siderurgica. 

Ma nel no-tro pae=e l'inizia
tiva del governo ha cozzato 
> a contro le d sfunzioni in 
terne alia >te--a compagine 
governativa, --a contro una 
-trattura doganale polverizza 
«a. arcaica, a— olutamente in 
capace di rispondere alle mo 
derne e-igen/e di tempestive! 
-upporto delle scelte di pol.ti-
ca econom.ca. 

Oltre ai decreti di Pandoi 
fi. ;1 ministro per il commer
cio e-tero aveva stabilito di 
bloccare il rila-eio delle 1.-
cenze di importazione per i 
prodotti -iderurgiei. ma è ab 
ba.-lanza stupefacente appren
dere isempre da Del Gizzo). 
che mentre Pandolfi litigava 
con gli operatori economici e 
marittimi di mezza Ital.a per 
i suoi provvedimenti dogana 
li. il ministero per il Commer
cio e-tero rilasciava ben U 
licenze di importazione e a in 
saputa del ministro >. 

A Genova si è poi discusso 
delia validità intrinseca di 
provvedimenti di contenuto 
prote/ioni-tico. 

Alberto Leiss 

Lettere 
all' Unita: 

i 

Guardiamo bene 
iti faccia chi mi
naccia la libertà 
Cara Unità, 

in questi giorni si sono avu
te scandalose sentenze assolu
torie per le bombe di Trento, 
per il « giovedì nero » di Mi
lano i cui protagonisti erano 
stati i musini Servello e Petro
nio, per « Ordine nuovo » a 
Honut. La vicenda di Trento, 
in particolare la riflettere, 
non tanto perchè vi siano giu
dici che credono ancora ai 
fantasmi, ma per la facilita 
con la quale si distruggono 
tracce preziose che portereb
bero alla matrice degli atten
tati del 1971. Leggo nomi di al
ti funzionari di stato che non 
spetta a me giudicare, ma da 
quanto si capisce, il processo 
di Trento è stato tutto un gio
co a nascondino per eludere 
la verità. 

Molte cose sono cambiate 
da quando i reati nei confron
ti dei lavoratori si prefubbri-
cavano, da quando la polizia 
veniva addestrata in funzione 
antioperam. da quando basta
va un'ora di sciopero per n-
scluure la galera. Allora certi 
magistrati erano più « severi ». 
Ricordo il 1954, quando, con 
Valloni ministro dell'Interno 
Sceiba, si proibì la festa nazio
nale dell'Univa al Parco delle 
Caseine a Firenze. In un pic
colo venti o della provincia di 
Pisa organizzammo una mani
festazione pacifica di due ore 
pei che vedevamo il fatto co
inè un attacco alle libertà. Uo
po un mese, quando tutto sem
inava dimenticato, giunse il 
mandato di cattura a 17 lavo
ratori. fra i quali il sottoscrit
to. Ricordo il primo interro
gatorio del capitano dei cara
binieri venuto sul posto. Mi 
chiese se uvevo fatto il mili
tare e dove. Io risposi orgo
glioso: « Permettimelo, sono 
un superstite della divistone 
Acqui die ha combattuto a Ce-
falonia ». Mi misero le manet
te come a tutti gli altri, im
bastirono un'accusa prefabbri
cata che ci costò condanne 
che andarono da due anni a 
tre mesi e mezzo di carcere. 

Episodi di questo tipo allo
ra se ne contavano a migliaia. 
Ma nonostante tutto, questi 
signori magistrati o funzio
nàri, nostalgici del passato, 
hanno perduto la loro batta
glia contro il movimento ope
raio. Oggi, non potendo vin
cere coiì quelle armi, cerca
no in altri modi la loro rivin
cita, ma l'obicttivo è il solito. 
Per fortuna non sono molti, 
via anche pochi, in questo 
momento, sono dannosi. Quin
di bisogna guardare bene in 
faccia chi amministra la giu
stizia: la libertà e la demo
crazia ci sono costate troppi 
sacrifici per permettere che 
esse vengano intaccate. 

SPARTACO CARLI 
operaio 

(Stabbia - Firenze) 

Se Finterà città 
si mobilita con
tro la criminalità 
Cara Unità. 

sono un lavoratore di Sa
vona e vorrei fare un rilievo 
a proposito della crescente 
criminalità che sta insangui
nando ogni angolo del Paese. 
Nella nostra città siamo pas
sati attraverso le bombe fa
sciste. In quell'occasione — 
t lettori forse lo ricorderan
no — l'intera città scese in 
piazza, senza però limitarsi a 
fare il bel corteo. Per circa 
tre mesi, infatti, si fece la 
guardia sia nei rioni che nel
le fabbriche, e quell'esperien
za diede i suoi frutti, espres
si in una rinsaldata unità 
antifascista, che lasciava po
co spazio agli eversori. 

Proprio sulla base di que
gli avvenimenti, perchè — 
mi chiedo — anche tutte le 
altre città non si mobilitano 
come si fece a Savona? Solo 
in questo modo, io credo, si 
potrebbero scoraggiare i cri
minali. 

PIETRO MOTIA 
(Savona) 

Per chi lavorano 
i giovani della 
setta dei « M o o n » ? 
Alla redazione dell'Unità. 

Nei crocicchi di diverse cit
tà italiane a partire dalla pri
mavera del 1976, si incontra
no sempre più frequentemen
te gruppi di giovani che dif
fondono volantini con messag
gi allettanti: « Perchè vivi? Per 
te stesso? Per la famiglia? >>. 
Questi volantini, effigiati con 
un sole di vago stile giappo
nese, sono firmati «Principi 
Universali ». 

In realtà questa sigla, con 
centri operativi ormài in se
dici citta italiane e con un 
« centro studi a con funzioni 
dirigenziali sul lago di Como, 
a meno di tre chilometri dal
la Sr:zzera, e l'emanazione 
italiana di vn'orncinizzazinie 
a livello e multinazionale ». 
.Si tratta della a UniUeatian 
C'v.irch Interr.ational ». oidi 
presente in 120 Pae*i del mon
do. fondata r.el 195? da un pa
store ernr.aehsta, Sun Myùnrj 
.''•tooi. Costui sostiene di ai cr 
preso tale decisione dopo una 
apparizione divina: ma molti 
osservatori ritengono che die
tro questa decisione ci sia 
l'intervento di Park Chung 
Ilee il famigerato dittatore 
della Corea del Sud. L'impre
sa dei Moon sbarca negli Sta
ti Uniti nel 1974, si spende 
nel sostenere il presidente \'i-
xon già traballante sotto l'ef
fetto del Watergate e si la 
conoscere per una ben nota 
ideologia. Infatti i nuovi «mis
sionari» dichiarano apertamen
te di toler «svegliare l'Ame
rica dal suo torpore » per co
stringerla a ff riassumere le 
sue responsabilità » e a «li
berare il mondo dall'oppres
sione comunista » per sosti
tuirla con un <» regno dei eie-
b » 

Questa attitità <r esentasse » 
perchè formalmente con fini 

religiosi ha fruttato ai Moon 
qualcosa come 75 milioni di 
dollari l'anno, ovvero 60 mi
liardi di lire. L'organizzazione 
carpisce la buona fede dì gio
vani sbandati, che con l'ideale 
pseudo-religioso vengono av
viati all'incetta di elemosine: 
a ogni ragazzo o ragazza, di 
fatto, viene imposto di racco
gliere aiornalmente un mini
mo di '90 dollari (circa 80.000 
lire) con l'accattonaggio, e 
queste somme passano pun
tualmente la frontiera italia
na. Questi soldi servono a fi
nanziare la Fondazione cidtu-
udc internazionale (IFC). la 
rivista La via del mondo e 
il quotidiano The World Daily 
News, stampato in Asia e in 
America e di prossima diffu
sione anche in Europa. 

Segnalo infine una notizta 
di questi giorni: il capo del
la setta dei Moon, questa spe
cie di «multinazionale di Dio», 
è sotto inchiesta per plagio, 
dopo un'interrogazione in Par-
lainento e un esposto alla pro-
cai a della Repubblica di Ro-
r/.'j. 

M.D.G. 
(Volterra - Pi^aì 

II duro lavoro 
di assistenza 
ai malati 
Cara Unità, 

leggo sulla pagina locale un 
articolo a proposito del gra
do di qualificazione degli ospe
dalieri paramedici. Sono d'ac
cordo. occorre subito cambia
re i tipi di scuola che oggi ci 
sono negli ospedali e cliniche-
specie i convitti, che sono le 
forme più mortificanti di in
segnamento esistenti. Deve 
esservi una scuola di Stato 
uguale dappertutto, così come 
et sono quelle per ragionieri 
o geometri. 

Un funzionario regionale 
dichiara, poi. di meravigliar
si per la scarsa propensione. 
dei giovani a scegliere questo 
lavoro. In realtà, non c'è pro
prio da stupirsi. Il lavoro di 
assistenza ai malati è un la
voro duro, specie quello a li
vello infermieristico, disagiato 
e penoso (il contatto quoti
diano con malattia e morte). 
delicato e di alta responsabi
lità. Così come si svolge fi
nora. per il modo in cui è 
organizzato, non risulta asso
lutamente gratificante. 

Se si aggiunge che un in
fermiere professionale, per il 
quale è richiesto un biennio 
di scuola media superiore più 
tre anni di corso con pratica 
in rejKirto, gtiadanna appena 
assunto lire 250.000 nette cir
ca al mese (credo die un fat
torino guadagni di più) con 
la poco entusiasmante pro
spettiva di arrivare nell'arco 
di 5 o 6 anni sulle 300 mila 
lire circa, il tutto aggravato 
da un sistema di turni a dir 
poco pazzeschi, si capisce fin 
troppo bene il perchè della 
scarsa propensione dei giova
ni a scegliere questo lavoro. 
Tutto ciò in un momento di 
larga disoccupazione giovani
le, figurarsi se ci fosse la pie
na occupazione! 

Insomma, se non si pren
dono rapidi e incisivi provve
dimenti. nel senso di una mag
giore qualificazione e riquali
ficazione, e nel rispetto della 
professionalità del lavoratore 
sìa normativa che retributiva, 
si rischierà di rendere nei fat
ti vana anche la tanto atte
sa riforma sanitaria. 

LUIGI OLIVARI 
(Genova) 

Quelli clic si op
pongono con forza 
alla vivisezione 
Egregio direttore. 

abbiamo assistilo al pro
gramma TV Scatola aperta 
sul tema della vivisezione (an
nunciato sul Radiocorriere per 
il 25 gennaio e trasmesso in
vece sabato 21 u.s.). I curato
ri della trasmissione, appar
tenenti ad un ente di infor
mazione pubblica dorrebbero 
essere il più possibile impar
ziali quando affrontano tutti 
quei problemi di grande at
tualità forieri di opinioni di
verse fra cittadini. Del resto. 
il titolo della rubrica stessa 
lo conferma, invece la tra
smissione in oggetto è stata 
un clamoroso caso di masche
ratila e parzialità. 

Non sono stali intervistati 
da parte antivivisczionista al
cun medico o ricercatore (e 
ce ne sono) come si è fatto 
per i vivisezionisti, sono sta
ti intervistati da parte antivi-
viseziomsta uno scrittore e 
qualche altra persona sia pur 
conoscitrice della materia, 
provocando naturalmente, sul 
piano scientifico, un confron
to assai impari. Si è data la 
possibilità al prof. Silvio Ga
rattini (emerito tnisezionista) 
di controbattere le afferma
zioni degli antizitisczionisti « 
TÌOTI si e fatto altrettanto per 
questi ultimi. 

Non è stato sufficientemen
te affrontato il tema dei « me
todi alternativi a e non si è 
detto che nessuno di questi 
è stato scoperto in Italia. 

Si è fatto vedere un norma
lissimo stabulano di ratti, ma 
gli altri animali superiori do
v'erano'' E in quali condizio
ni? Si è inoltre ignorato il 
problema degli animali stra
ziati a scopo didattico dagli 
studenti nelle università. 

E' ora di finirla di rappre
sentare gli antivirisezionisti 
come delle patetiche visiona
rie zitelle che raccolgono ca
ni e gatti randagi. Ormai gli 
anttvivisezionisti sono una 
schiera di coscienti cittadini 
di tutte le età, strati sociali 
e professioni, che cercano di 
combattere questa pratica che 
è un disonore per tutta l'uma
nità. 

Bruno FANTAGUZZI, Ma
ria Teresa LOLI, ing. Ma
dia RICOTTI, Cristina 
BALLOR (Milano) 

J 
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I rari esempi di un « servizio giustizia » efficiente 

Incredibile: esistono anche 
due preture che funzionano 

Ridotte drasticamente le pendenze pen ali e civili a Casoria e a Barra nel Na- | 
poletano - Un modo «diverso» di inaugurare ranno giudiziario - Cifre e denunce 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. — Due p r e t u r e del 
napole tano r iducono dras t i ca 
mente le pendenze penali e 
civili , r ie iu j i io a fornire un 
* ser\ i/io giustizia * la cui el~-
f i u e n / a è un ive r sa lmen te ri
conosciuta d.il'a c i t t ad inan /a -
u tHi te : e ques to accade s TI-
?a che in tema di persona
le. a t t n v / a t u r t ' e uflici .stia
no meglio «li t an te a l t re :J-<> 
t u r e . Sia l ' ima - quella di 
Casor ia . elle comprende un 
ampio e dcn-,is-,,mo teri . tono 
al le por te di Xjipo'i — d i e 
l ' a l t ra — quella di Bari a. 
d i e comprende una grossa cit
t a , S Giorgio, e la 7ona in
dus t r i a l e or ien ta le napole ta
na . danno potuto <• inaugura
r e v il loro anno giudiziario 
< OII mani les taz iom t h e s p e 
l a n o propr io p i r la differen
za profonda e sos tanzia le ri-
spct to al le ben note, e o rmai 
m o t i ' , inaugui. izioni ufficin'i 

.V Calor ia .sono intervenuti 
il segre ta r io della C a m e r a del 
J . a \o ro , jl s indaco di C a f o n a 
e quello di Arzano. un -mr 
ra io del l 'Allasud e il p a n o c o . 
(IOJK) che avevano par la to , in 
un salone gremi to , il preto
r e d i r igen te d r . Gallo e il 
p re to re Giannino (quello che 
sa lvò la piccola Concettimi 
Giormile che i test imoni di 
Geova non volevano ricove
r a r e in ospeda le ) . Hanno avu
to il loro ruolo le cifre , ed 
a n c h e le denunce su una si
tuazione di persona le e di at
t r ezza tu re nient 'affat to r o s e a : 
m a toni, contenuti e par teci 
pazione de ' l a c i t t ad inanza so
no stati profondamente nuo
vi e diversi . E questo pe rchè 
si è t r a t t a to di un incontro 
fra giudici c h e non si sento
no più « specialist i ». d i e in
tendono p reven i r e e non solo 
r e p r i m e r e , che individuano 
come « nemici » del c i t tadino. 
e fanno in modo da neu t ra 
l izzarne il danno , quelle nor
m e e quelle * usanze » che 
fanno o rma i a pugni con la 
r e a l t à socia le . P e r esempio 
la p r e t u r a di Casoria ha in
div iduato ne l l ' aumen to dei 
process i civili sopra t tu t to le 
m a n o v r e di compagn ie di as

sicurazione (e del la piate.* 
di maneggioni che sta loro 
intorno) che approf i t tano 
della lungaggine giudiziar ia 
pe r far f ru t ta re in banca i 
denar i dovuti ai danneggi r i . 

Con la col laborazione degli 
avvocat i la P r e t u r a ha fis
sato udienze s t r ao rd ina r i e per 
le cause — ha det to il preto
re Gallo <; in cui sono n 
uiuoco fondamental i interes
si .. t. al fine di a \ e r e un col
loquio di re t to e r i se rva to con 
le par t i , ass is t i te da i difen
sori *• Si a r r i v a così alla con
cil iazione. con risul tat i che 
possono c o m p a r a r s i con quel
li a l t amen te positivi, raggiun
ti con lo .snellimento del ri
to del lavoro, la cui penden
za è minima, i tempi non 
vanno ol t re i t re mesi . 

I.a p re tu ra di B a r r a ha in

vece presenta to un suo «con
tr ibuto », reda t to da tu t t e le 
component i , d is t r ibui to in ci
clostile al pubblico (ol t re che 
a l l ' inauguraz ione ufficiale del
l 'anno giudiziario) dove è de
scri t to il metodo di lavoro che 
è s tato ins taura to in ques to 
ufficio: pr ima di tu t to sono 
stati stabiliti conta t t i o rga
nici con la pubblica ammin i 
s t razione, e in pr imo luogo 
(on il locale consiglio di quar 
t i e re ; con le forze del l 'ordi
ne. con l ' i spet torato del lavo
ro e 1 s .ndacat i ( r iuscendo 
ad imporre in 11 fra az iende 
e can t ie r i , l ' inves t imento di 
r i levant i capi tal i p e r mi su re 
di s icurezza e r iduzione de
gli infortuni) . Con le organiz
zazioni professionali degli av
vocati gli incontri hanno per
messo di r isolvere problemi 

I magistrati 
non sciopereranno 

« Proficui i contatti con le forze politiche » 
In un documento ribadito il diritto di critica 

I magis t ra t i non sc iopereranno alla fine di ques to mese . 
Lo rende noto un comunica to dell 'ANM in cui si a f fe rma 
t h e la decisione è s ta ta ado t ta ta « sia per la p e r d u r a n t e 
cr is i del governo, che ha fatto ven i re meno l ' in ter locutore 
dire t to , sia perché , nel corso dei colloqui che la g iunta ha 
avuto con le forze politiche, è e m e r s a la volontà di acco
gl iere le is tanze prospe t ta te un i t a r i amente da l la mag i s t r a 
tu ra assoc ia ta pe r avv i a r e a soluzione la g r a v e cr is i del
l ' appa ra to della giustizia ». 

Nel corso del la r iunione del dire t t ivo — svol tas i l 'a l t ro 
ieri — è s ta to approva to a magg io ranza , con 15 voti favo
revoli ( T e r / o P o t e r e e Impegno Costi tuzionale) , t r e as tenut i 
( .Magistratura Democra t i ca ) e 13 con t ra r i ( M a g i s t r a t u r a In
dipendente) un documento nel qua le si r i a f fe rma « il va lo re 
della espress ione della l iber tà di pens iero da p a r t e di chiun
que — e quindi anche di c r i t ica — nei confronti di a t t i o 
compor tament i di giudici » e si o s se rva pe ra l t ro che « la 
s tessa c a u s a del la democraz ia impone oggi di r i c h i a m a r e 
l 'a t tenzione del la pubbl ica opinione sulla necess i tà c h e la 
cr i t ica giudiz iar ia s ia il più possibile informata ed obie t t iva 
e a tal fine si è ausp ica t a l ' ist i tuzione di cana l i di informa
zione obiet t iva ». 

! annosi t o m e la res t i tuz ione 
I dei deposit i p e r c a u s e civili 
I (11 milioni in pochi m e s i ) . 

di af f rontare il p rob l ema di 
una effettiva d i fesa dei me
no abbient i , e perf ino l 'ant ici
po di o r a r i o del le udienze , 
che ha risolto — p e r e s e m 
pio — il non lieve p rob lema 
dello s t r ao rd ina r io dei funzio
na r i . e su loro s t e s sa indica
zione. 

Il < servizio giust izia » nel la 
p r e t u r a di B a r r a r i su l ta p ro
fondamente modificato :i<*i 
con tenu t i : p r ima c ' e r a la so
lita inflazione di e sp ropr i e 
p ignorament i , ades so p r imeg
giano gli in tervent i in m a t e 
r ia di abus iv i smo edilizio, di 
tute la de l l ' amb ien t e di vita e 
del lavoro. 

Ma la novità più in te res 
san t e è c h e tut to l'ufficio è 
coinvolto m una m a t u r a z i o 
ne compless iva , concre t izza
tasi « t t i . ivcrso la ist i tuzione 
del la « a s semb lea dell 'uffi
cio •> t ile si r iun i sce per iodi
c a m e n t e . e t h e si è d a t a 
un rego lamento a p p r o v a t o d a 
tut to il pe r sona le . L ' a s sem
blea ha a ! fmu ta to tut t i i p io -
blemi de l l 'o rganizzaz ione del 
l avoro : a s segnaz ione au toma
t ica . di .stnbuzione più o rga 
nica dei servizi di cance l l e 
r ia . i tu rn i , le fer ie , i c r i t e 
ri di va lu taz ione . I r i su l t a t i : 
un « rend imento » a l t i s s imo e 
a s sen te i smo quas i nul lo. Non 
es is tono pendenze penal i fino 
al 7 4 ; quel le dei d u e ann i 
success ivi sono poche cent i 
na ia su ben d iec imi la proce
diment i iscritti p e r a n n o : il 
t empo medio dei process i pe
nali s ta scendendo al di sot
to dei 12 m e s i : s cende la 
pendenza dei p rocess i civili 
e del le c a u s e d i l avo ro . Al
t ro non t r a s c u r a b i l e r i su l ta 
t o : il « c a m p i o n e p e n a l e » h a 
incas sa to Co milioni nel '77 
r i spe t to ai 20 degli ann i p r e 
ceden t i . « T u t t o c iò signif ica 
— h a scr i t to ne l d o c u m e n t o 
la p r e t u r a di B a r r a — c h e 
l'efficienza del serviz io giust i 
zia p rocede con lo s t e s so p a s 
so del la s u a o rgan izzaz ione 
d e m o c r a t i c a ». 

Eleonora Puntillo 

Discutono a Genova insegnanti, presìdi e genitori 

Pro e contro 
la scheda Malfatti 

Dalla nostra redazione 
G K X O \ A L 'a r r ivo della 

« .sc inda Malfatt i > h i susc i ta 
to un piccolo t e r r emoto nelle 
scuole genovesi . Il par t i lo 
del « v o t o » v quello della 
« valutazione » si fronteggiano 
dividendo insegnant i , presidi 
r genitori MI un a r co di pò 
si/ ioni diff ici lmente r . t ondu 
cibili ai semplici « prò e 
< cont ro la scheda , e soste 
nu te ria motivazioni fondale 
spesso in a m b e d u e i c a s i . Il 
p r i m o in te r roga t ivo fo rza t i -
n iente sol levato da l l ' a r r ivo 
del la <> scheda * è propr io 
quello fondamenta le : m.i che 
r o s ' e ques ta famosa « v a l u t a 
zione.' » cosa -a intende real 
n ien te con ques ta pa ro la? 

Non m a n c a n o già le .stupì-
facent i ns |»osto escogi ta te in 
a lcuni isti tuti r de t t a t e ria 
quella che pot rebbe e s se re 
definita una t radizione stori 
e* d: educaz ione a l ' a furba 
a r t e d. a r r a n g i a r s i , t ipica del 
la nost ra s m o ' a : d .videte !a 
« valutazione «• m t r e « f a t t o 
r i * ( in te resse , impegno e 
rendimento» e in t r e «. live! 
li > «negativo, medio e positi 
voi individuate un l o n g r u o 
n u m e r o di agge t t iv . i ' iu- t ra-
t : \ i e po t re t e co.si fa tdm- .n t? 
cos t ru i re un « t imbro ^. debi
t a m e n t e c o r r e d a t o ri-, un i «a 
Fella con la - sintesi valuta t i 

V Ì I » (che indica in p r a t i c a : 
sufficiente e insuff ic .ente! e 
fol nuovo buroc ra t i co s t ru
mento s a r à molto più sem
plice e r ap ido r i empi re tut t i 
gli >pazi delld « scheda 2. ag
giungendo solo qua lche effi
cace agget t ivo . 

S a r e b b e facile f a re dell ' i ro
nia ( anche s e con poco rii-
v e r t . m e n t o ) : ma l ' idea del 
«- t imbro v va i n t e rp r e t a t a 
come s intomo di una diffico'-
tà r ea l e e r i spe t tabi le iL-gli 
insegnant i , mess i ogget t iva
mente eli fronte a d un com
pito al qua le non sono ma i 
stat i p r e p a r a t i . Difficoltà non 
m n o n incont rano del res to 
le s tesse famigl ie che . el imi
nat i ì voti, si sono viste sot
t r a r r e uif indicazione s i cu ra 
io per lomeno r i tenuta ta le) 
c i rca le passibi l i tà future dei 
propr i f gli. 

Non a t a s o a Genova, spe
c ia lmente ìà dove più insi
sti n te è i! t essu to democra t i 
co cr«at<» den t ro e intorno 
i'!e scuo 'e dal mav .mento 

e he ria anni si ba t i c per il 
r.iuiov amento , c 'è un fiorire 
ti: .n i / ia t ive di d.se us t ione e 
di studio MII problemi della 
valutazione, a l la qua l e pa r t e 
e .pano gtt i . tori e insegnant i . 
Il d ibat t i to si a r t ico la in di
ve r se di rezioni : bisogna in 
t an to b a t t e r e i nostalgici del 
voto, s t rumen to t roppo co 

modo pe r copr i re le c a r e n z e . 
ancora vistose, del la scuola 
del l 'obb ' igo. 

l ' na volta a f f e r m a t e le ra
gioni della valutazione, r i 
mangono da a f f ron t a r e le 
sor t i te del min is te ro della 
Pubbl ica istruzione, a comin
c i a r e dal la « sua •*. s cheda . 
contro cui la sol levazione è 
s ta ta t a lmente v a s t a da co
s t r i nge re lo s tesso prov vedi
tore a d i r e che dovrà e s s e r e 
ce r t amen te modif ica ta , pe r 
finire alla solita p.oszgia di 
c i rcolar i , che rendono a r d u a 
e contraddi t tor ia l 'applicazio-
n? della legge sul l 'abol izione 
del v oto. 

Due sono i concet t i su cui 
in modo pa r t i co la re insistono 
i genitori e gli insegnant i 
demevra t c r !a scheda n u i 
deve e.ss-re s e g r e t a . L 'agge t 
tivo «- r i se rva ta *•. contenuto 
nelle disposizioni m i n i s t e n a l . 
va in te rpre ta to nel senso t h e 
n;o pubblico, ma d e v e e s s e r e 
il documento non è di domi-
noto al le f a m . g a e in tu t t e le 
sue p a n i . La va iu taz .one . in 
secondo luogo, non deve e> 
se re intesa come una s e n e di 
giudizi su cosa « s o n o » gì: 
alunni , ma come una s e n e di 
informaz.oni su cosa * fan 
no *. Da questo punte» di vi
sta la valutazione non ha 
senso s e non cont iene il t t r -
m.ne di confronto c o s t i t u t o 

dal p r o g r a m m a d ida t t i co sul 
la ba se del qua l e è possibile 
p a r l a r e di cosa fanno gii a-
i u n m . 

Le cr i t iche , a l lo ra , s i a p 
pun tano cont ro la c h i a v e psi 
cologist ica della « s cheda 
Malfat t i \ t h e o l t re a r ich :e 
d'ere agli insegnant i compe
tenze non possedute , in t rodu 
ce l ' idea di giudizi globali 
sulla personal i tà degli a lunn i . 
che solleva legi t t ime preoc
cupazioni delle famig l ie . 

D ' a l t r a p a r t e i gen i to r i , p e r 
impossessa r s i degli s t r umen t i 
necessa r i ad e s e r c i t a r e un'ef
f icace cr i t ica e un a d e g u a t o 
controllo sul modo in cui la 
-cheda viene ut i l izzata dagl i 
i n s e g m n t i . devono a n c h e ri 
m e t t e r e in disc uss;<xie — « o 
si c o m e e f fe t t ivamente avv ie 
ne ne . dibat t i t i c h e si svol 
gono m quest i giorni - - : 
* p ropr . -> metod di va lu t a 
bili e e di edile a / i one dei fi 
gli . s p >s(» non esent i da di 
fotti a m i l e maggior i di que l ' . 
p ropr i delia formazione seo 
l a s ; u H . Insomma, u d i - t o r s o 
sulla va lu taz ione t ende a d 
airi.i a r e nei I» imi» ni e n e : 
ragazz i soggett i nuovi , non 
più c o n s r i e r a t i s'addi*! pa-^ i 
v i della scuola e p rop r . e t a 
p r i v a t a del le famigl ie . 

a. I. 

Identificato uno dei tre 
che uccisero il notaio 

F I R E N Z E - I d e n t i f . c a t o a 
P r . i t o u n o de : t r e giova:.----: 
mi dei g r u p p o che l ' a l t ro p.oT 
r io ha a.-.sa-s.s'.nato il n o t a i o 
G i a n f r a n c o Sp igh i . S: ch ia 
m a E'_s'.no Mor t a t i , ha 19 a n 
n i ed a b . t a a P r a t o in via 
S . e n a 19. II g iovane , a l ino 
m e n t o i r reper .b i le . e conoide 
r a t o u n o dei leader.- de l l ' a rea 
d e l . ' a u t o n o m i a d : P r a t o . P a 
r e che s ia i sc r i t to a l la fa 
co l t a f io ren t ina di Magis te ro 

Il vice p r o c u r a t o r e delia 
Repubb l i ca di P r a t o h a spie 
c a i o c o n t r o il M o r t a l i u n or 
d i n e di c a t t u r a pe r concor.-o 
In t e n t a t a r a p i n a a g g r a v a t a . 
om.e ;d io a g g r a v a t o a «-opo 
d: r ap ina e por to abus ivo di 
l i m a da fuoco 

Al l ' ident i f icazione del giova 

Presidente 
si dimette 

ne -s: e g iun t i d o p o a p p e n a 
24 ore da l l a s p a r a t o r i a . La 
svolta nel le indag in i , come 
h a n n o d : c h : a r a t o gli inqui 
r e n i , nel corso d i u n a confo 
ronza .s tampa, e a v v e n u t a d o 
pò i: r i t r o v a m e n t o delle ar
ni: clic : t r e g iovani aveva 
n o a b b a n d o n a t o in u n b a r 
del con t ro , u n a pistola cali 
h ro 7.65 e u n fucile a c a n n e 
mozze Le a r m i e r a n o ; . tate 
r e c u p e r a t e poche o re dopo la 
t e n t a t a r a p i n a ne l lo .studio i 
n o t a r . i e di via F r a s c a t i . 

Dopo l 'omicidio ì t r e ra-
p . n a t o n h a n n o perso la t e ì t a . 
F u e g e n d o d a l l a c a s a h a n n o 
b u t t a t o via u n p a s s a m o n t a 
gna m fondo al le .-calo e do 
pò ,-i .sono d i s f a t t i del.e ar
mi in u n ba r . ' 

S A S S A R I II do-.tor F r a n 
co Luigi S a t t a , cons ig l i e re 
di C o r t e d ' appe l lo e presi 
d e n t e di sezione de l t r i b u n a l e 
p e n a l e di S a s s a r i si è d imes
so da m a g i s t r a t o t:l Consi 
glio supe r io re de l la m a s i s t r a 
t u r a h a accol to la n e h . e s t à » 
pe r p r o t e s t a c o n t r o le mot . -
vazioni con le q u a l i la Cor 
t e d i cas saz ione h a d i s p o s t o 
la rev is ione pa rz i a l e de l p r ò 
cesso all '« A n o n i m a sequo 
s t r i s a r d a >\ 

L'ex m a g i s t r a t o , c h e h a 42 
a n n i e c h e h a d e t t o d i vo
ler fa re l ' avvocato « p e r por
t a r e a v a n t i u n a b a t t a g l i a d i 
g i u s t i z i a ' \ m u n a d i ch i a r a 
zione h a sp i ega to le r ag ion i 
del la s u a p r o t e s t a 11 do t 
ó a t t a h a p r e s i e d u t o il ' r i -

Prato: mandato di cattura contro un « autonomo » ; Per una sentenza sull'« anonima sequestri » 

di tribunale 
per protesta 
| hiir .ale c h e nel g e n n a i o TT 
j conci »nno G i u s e p p e L u h i n u 
! cuna decì i i m p u t a t i del»''. A 
I n o n . m a » di cu : faceva p a r ^ 
! G r a z i a n o M e s m a t p e r :1 fur 
i t o di una vi te l la , c o m m e s - o 
I lo s tesso p o m o e q u a s i a l i * 

s t e s s a o ra in cui a l i a peci 
: < n a di Cag l i a r i la b a n d a ri: 
M e s m a ucc ideva G i a n n i P:c-
c iau d u r a n t e u n t e n t a i . v o ri: 
s e q u e s t r o . 

O u c s t o fa t to , c ioè l ' impos 
s ib i l i l a c h e L u h i n u p o t e s s e 
t r ova r s i a Cag l i a r i , n a por 
t a t o a l l a r i c h i e s t a d i revi-
4 i one de l p rocesso sul l ' a Ano
n i m a ». clic è s t a t a a c c o . ' a 
da l l a Cor to di c a s s a z i o n e , m a 
solo por q u a n t o n z u a r r t a Lu 
b inu 

Simca 1000 costa oltre 350.000 lire in mono 
delle altre 1000 ce, 4 porte 5 posti, a gì aride 
diffusione in Italia. Oggi hai 8 ragioni m più per 
acquistare subito la Simca 1005 LS Extra. 

Infatti sono compresi nel prezzo: 
1. Autoradio di marca ribaltabile 
2. Sedili in velluto 6. Moquette su tutte 
3. Vernice metallizzata il pianale 
4. Vetri atermici 
5. Sedile posteriore 

7. Proiettori allo jodio 
8. Fari antinebbia. 

Ma attenzione, la produzione del modello 

1005 LS Extra è limitata, vai oggi stesso dal tuo 
Concessionario Chrysler Simca (vedi sulle 
Pagine Gialle alla voce "automobili"). 

Simca 1005 LS Extra: L. 2.800000 (IVA 
e trasporto compresi), salvo variazioni della Casa 

La Simca 1005 LS Extra, come tutti ì modelli 
della gamma Chrysler Simca, è copeita dalla 
"Garanzia Totale per 12 mesi". 

Tutta la gamma Chrysler Simca 
a prezzi invariati fino al 28/2/78. 
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in SIMCA 1005 LS EXTRA 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

PER UNA MIGLIORE E PIÙ' ECONOMICA UTILIZZAZIONE DELL'ENERGIA 
IL FRIGORIFERO 

Per il P'O eonyen.ente funzionamento del frigorifero è opportuno ic-e'C presente che: 
ubicazione ideate è nel punto p ù fresco del locale, con una distanza, tra la pari» 

posteriore e la parete. su!t ciente per I areazione: 
nella regolazione dal termostato va scelta la temperatura meno bassa che consenta 
una soddisfacente conservazione degli alimenti: e Inulti* e dltpendloio un freddo più 
interno: 

— il numero della durata delle aperture degli sportelli, specialmente per lo scomparso 
dei surgelati, devono essere ridotti il più poss bile per evitare tughe di freddo; 

•—lo spessore di ghiaccio sulle pareti interré non deve raggiungere i 5 nm: ss lo 
sbrinamento non e automatico, occorre p'O/vedere manualmente, secondo il libretto 
di istruzioni: 

— le guarnizioni difettose degli sportelli de-sno essere soHecitarente sostituite: rappre
sentano una falla neii isolamelo termico 

LAVABIANCHERIA E LAVASTOVIGLIE 
Per quanto riguarda le m a c c h e p c laia-e (lavabiancheria e lavastoviglie). la scelta va 
fatta dopo a/er esaminato le cara"e' s: c*a e e c c s ' a ; c-.i Gei vari rroaeili. tenendo ben 
p-esT.'i le esigerle familiari 
Per I uso dei d-e tipi di nace^ "a si cons j ì'.o i segmenti acce-gin»"! : 
,— la messa in funz ore quando si ** ragg,u>-!0 un carico con-p eto. 
— 'a scelta dei programmi atb'e.ia'i e a temperatura r.dotta per ca- chi noi eccelli-

\ mente sporchi; 
•—lo sfru'tamento di even'ua'i d spossivi econonvzza'O'i. secondo i' l fc-e::o di istruzioni 

forn.to dal costruttore 
— la freq-en'e pu'wa dei l itro. 

LO SCALDACQUA 

Lo scaldacque 6 un in-po*!aite co-.sjrra'c-e di e^cg a e'ctv ca- r-er ta pertanto particolari 
af-nzo-.i Le d c j - s eni decoro w r < ; c - « - e a !a5b segni de'la »a~. g'a- avere un© 
scaldacqua troppo grande comporta I onere di una fornitura di tequa calda in parta non 
ut lizzata. 
F D : - > I .'ung1-! tubi di racco-do soro ca-isa di ce-d "a di ca ' ce è insertante ub'care 
\z. tzi'Zazz-a i" C.-J v e.no poss s le a ; J - ' d p J ' - c ^ e - ' e ve' evo dell'acqua ca da; 
te U>< e - - : s=-o dista— f-a ' co cs" . ie-a-e ta cess b ! *à o >-sta'.'a-e d-e sca'dacqua 
d. C —e-s o- ridotte in ìczgo di t>no v J g-a-Ce 
!• termostato cne fissa la teTce-aiu-a —a<-s —a de" a c c a cuo essere regolata a 60*C, 
ns-C'C':. a 45*C nel cer-cdo est .o R^gc'a-e a :e~ce-a'i.-e p „• a -e v e-e a costare di p:0 
e ne i porta sensibili va-tag; . Convene tenere inserito lo scaldacqua solo di notte, par 
«vere acqua calda al mattino 
L'acqua calda costa ce'c à non deve essere sprecata 'asc a-do a scorrerà inutilmente; 
o gsec D'are ea rtfc *et: C 'c*"s 

L'ILLUMINAZIONE 

Pa- 2—0 de'la p 0 d'fusa app C J : : - » t £"• :a I ii'uminazione. 
La so-ge^'e luminosa sia p-e'e- •« e • '-zz ' _;-e- :e- -e c:s -a e p - a'i a'to detl'acqu'sto 
e de", i-.s'at'aziore. r.spe"c ? e i - r a : » a - : .*- tc-zc-: ì --a c - a se vote ta'.to a. a 
pa-. flusso luminoso. c c ; - - a - e - ; ce 3 -e-a C:= s r g - i ' a g - a il magg or coito 
i-̂  z i'e 
Sono In commercio lubl fluorescerti con gradevoli tonatiti di luce. 
7-a "e '3~paic ad irca-desce-.-^ c-e e e ~-zgz' z"c-:a •,*>"! aan-.o p j Ijca m 
p-ccc'z O'e al consumo è meglio usare una o poche lampade grandi piuttosto che molta 
piccole E" be~e ncorda-'o re a s;e :a ce a—zazz- ca c-a e sig*a pretencce a-.cha 
D I t-OT rend'merto lurr DOSO rcn so o u-> <"et"o cecca - ,o 
E i-u- e e d speid oso asc a'e a r e c e ' - e re e stanze v_o:e per certe att.v.ta ('er'ura. 
cc-»crsazione lavori a rrag a o d c e 'ci e e - ce—oda e conveniente un adeguata 
illuminazione localizzata p u"cs'o et* - - a luce s'a-zesa n tutta la stanza 
Pa-e*i e soTitti eh.ari g eva-o a1 rerct "-erto 'u^i 'cso e C J nd' a • eco-.om a 
La pulizia dei e ta-rpaze e ceg > appa'eccni • 'um na-:< è mdspe-sabra per maitentr t 
t i b-an re.ndirrento •„— reso 

UTILIZZA MEGLIO L'ENERGIA ELETTRICA 
DARAI UN CONTRIBUTO ALL'ECONOMIA NAZIONALE 

AVRAI UNA BOLLETTA MENO CARA 
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Incontro a Firenze 

PAG. 9 / problemi del giorno 

Le Regioni 
vogliono 
pesare 
di più 

nei piani 
della Rai-Tv 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Mettiamoci 
d'accordo, si sono det te le 
regioni, per far pesare di 
più la nostra voce nei con
fronti del consiglio di am
ministrazione della RAI, del
la commissione parlamenta
re di vigilanza e del gover
no. E si sono trovate ieri a 
Firenze per costituire un co
mitato di coordinamento del 
quale facessero parte , diver
samente dal recente passa
to, sia i rappresentant i del
le giunte che dei consigli re
gionali. 

Terza rete, decentramen
to tecnico e politico ammi
nistrativo, regolamentazione 
della emit tenza locale sono 
stati gli argomenti sul quali 
si e maggiormente discusso. 
La terza Rete non dovrebbe 
essere una specie di « pagina 
locale », inserita forzatamen
te in un giornale nazionale. 
Pur t r a t t ando principalmen
te di argomenti regionali non 
dovrà cioè divenire una spe
cie di « ghetto » in cui rele
gare l ' informazione locale 
ma dovrà avere un conno
tato e un respiro nazionale. 
Sul decent ramento le regio
ni vogliono avere voce in ca
pitolo non solo e non tan
to nella formazione della 
nuova rete televisiva, la ter
za, ma nell 'impostazione di 
programmi radiotelevisivi a 
tutt i i livelli. 

Sulla spinosa questione del- , 
la regolamentazione della e-
mittenza locale le regioni 
chiedono una legge-quadro 
da par te del Par lamnto e la 
delega successiva alle regio
ni a gestire questi principi. 

L'iniziativa di convocare 1' 
Incontro era s ta ta presa dal 
presidente del consiglio regio
nale toscano Loret ta Monte-
maggi ment re la relazione 
introduttiva è s ta ta svolta dal 
presidente della giunta to
scana Lelio Lagorio. Alla riu
nione hanno partecipato i 
rappresentant i delle giunte 
e «lei consigli di tu t t e le re
gioni, dei comitati regionali 
radiotelevisivi, e. come os
servatori, Lionello Railaell i 
ed Enzo Cheli membri del 
consiglio di amministrazione 
della RAI-TV. 

Nel pomeriggio si è svolto 
un incontro con una delega
zione della federazione na
zionale della s t ampa guida
ta dal segretario Luciano Ce-
sehia e con una delegazione 
della federazione nazionale 
CG1LCISL-UIL. «L'obiettivo 
che accomuna l ' impegno sia 
delle regioni che degli ope
ratori della informazione — 
ha det to Loretta Montemag-
gi — è quello di modificare 
i connotati della informazio
ne radio-televisiva, di far 
marciare una riforma che og
gi si tenta cont inuamente di 
svuotare nei contenuti , di co
stituire un coordinamento 
nell'azione mirante ad una 
effettiva applicazione della 
stessa riforma radiotelevi
siva ». 

Maurizio Boldrini 

Tritolo e saccheggio 
al «tiro a volo» 
PALERMO — Sequestrati i custodi, razziata l 'armeria e deva
stata a colpi di tritolo la sede del circolo di « tiro al volo ». uno 
dei più celebri d'Europa: il commando che ha compiuto l'im
presa s'è \oluto definire « brigatista *. * Macché brigatisti 
rossi, mafiosi piuttosto t> è stato il primo commento di chi 
indaga sull'assalto al « Paolo Tasca ». Il custode Giacomo 
D'Amico, G7 anni, ha dato l'allarme <» tarda notte, fra venerdì 
e sabato. Era stato immobilizzato dai banditi insieme a moglie 

Potrebbero ridursi da 8.000 a 200 

Organizzazione Mondiale Sanità: 
pochi i farmaci davvero efficaci 

ROMA — L'Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS) 
ha pubblicato un rapporto, 
redatto da im comitato di 
esperti, che seleziona seve
ramente i l'armaci da consi
derare essenziali, necessari 
cioè a soddisfare i bisogni 
sanitari fondamentali della 
popolazione di quegli oltre 
110 paesi che sono membri 
dell'organismo ginevrino. Il 
rapporto elenca circa 200 
medicamenti che- vengono ci
tati con il nome della sostan
za attiva presente; pochissi
mi, si dirà, se confrontati 
con gli 8.000 e più che hanno 
a disposizione gli italiani. 
Questa lista di farmaci essen
ziali è stata presentata e il
lustrata, in un incontro che 
si è svolto all'Istituto Supe
riore di Sanità, da un diri
gente deli'OMS, il dottor Vit
torio Fattorusso (caix) della 
divisione sostanze profilatti
che, diagnostiche e terapeuti
che dell'organizzazione gine
vrina), che sta compiendo a 
questo scopo un giro in vari 
paesi europei. 

Fattorusso ha invitato ad 
un'attenta lettura del rappor
to e a considerare il fatto 
che l'azione deli'OMS è o-
rientata verso la soluzione 
dei problemi sanitari su scala 

mondiale, anche se in termini 
più precisi la lista dei 200 
farmaci è intesa a dare, nelle 
intenzioni dell 'organismo in
ternazionale, uno strumento 
di orientamento ai paesi in 
via di sviluppo. Questi paesi, 
nonostante la scarsità di ri
sorse, hanno già problemi di 
consumo irrazionale di far
maci. con il risultato (a par
te gli attentati alla salute) di 
dover sostenere in molti casi 
una spesa farmaceutica che 
grava per il 40 per cento sul
la spesa sanitaria globale. 

In questi termini il pro
blema non è differente dai 
paesi sviluppati, tra cui l'Ita
lia, in cui il dissennato con
sumismo sot trae delle risorse 
cospicue a interventi o pre
stazioni sanitarie molto più 
rispondenti ai bisogni delle 
popolazioni. Comunque, anche 
nei paesi industrializzati esi
stono esperienze di raziona
lizzazione nell'uso dei farma
ci: da noi sono in corso da 
tempo sperimentazioni di 
prontuari (soprattutto regio
nali) che sono vere e proprie 
liste di medicinali essenziali 
da usarsi per la terapia o-
spedaliera, mentre per la 
prescrizione extraospedaliera 
un orientamento di questo ti
po è venuto più di recente 

dalla stessa Federazione dei 
medici mutualisti. 

Esistono criteri comuni tra 
i prontuari italiani e la lista 
proposta dall'OMS, come 
quello fondato sul cosiddetto 
indice terapeutico, cioè il 
rapporto tra l'attività e gli 
effetti collaterali di un far
maco. stabilito sulla base di 
sperimentazioni cliniche 
controllate e su ricerche epi
demiologiche. Per fare solo 
un esempio, l'OMS ha esclu
so dalla lista dei 200 medi
camenti essenziali il fenilbu-
tazone (un antinfiammatorio 
non steroideo). proprio in 
base alla dimostrazione del 
fatto che i rischi del suo im
piego sono superiori ai bene
fici. 

Malgrado principi di questo 
tipo, che non possono essere 
contestati in sede scientifica, 
e la rispondenza dell'iniziati
va deli'OMS alle esigenze da 
tante parti e da tanto tempo 
manifestatesi, non sono man
cate nell'incontro all'Istituto 
Superiore di Sanità voci in
dispettite di dissenso che 
hanno preteso di stabilire u-
na validità dei farmaci che 
non rientrano nella lista del
i'OMS. in base a una doman
da che — come sappiamo — 
è manipolata e per lo più 

indotta e che solo per il fat
to di esprimersi da tempo 
dovrebbe essere interpretata 
come un bisogno. Secondo 
questa assurda argomenta
zione, ogni consumo di far
maci sarebbe ammissibile: 
per cui è stato facile invoca
re il ricorso a ricostituenti e 
ad ogni formula o preparato 
di « conforto ». C'è stato an
che chi si è lamentato del 
fatto che la lista deli'OMS 
non comprenda il metadone. 
che sappiamo essere diventa
to per molti tossicomani. 
specialmente in quest'ultimo 
periodo, causa frequente di 
morte, più di quanto non sia, 
se possibile, l 'eroina. 

Ben noti farmacologi 
(membri, alcuni di loro, delle 
commissioni per la redazione 
dei prontuari) si sono spinti 
poi fino a chiedere un inter
vento di tipo « amministrati
vo» (non certo scientifico) 
del ministero della Sanità 
per eliminare una situazione 
a loro dire « illegale ». quale 
appunto sarebbe quella costi
tuita da più prontuari regio
nali. che sono nati proprio in 
assenza di un'iniziativa coe
rente dell 'autorità sanitar ia 
nazionale. 

g. e. a. 

In corso un piano di ammodernamento 

I robot in polizia 
Automezzi telecomandati per eliminare esplosivi - Apparati elettronici e televisivi per 

archivi e « volanti » - Ma non basta potenziare i mezzi tecnici - Quel che gli agenti atten

dono è l'applicazione della riforma e l'utilizzazione del corpo per i veri compiti di istituto 

e figlia. In cinque hanno fatto irruzione nel circolo dove sono 
stati sottratti i fucili dei soci custoditi nell 'armeria. E' uno dei 
t tiri a volo » più noti per via di gare anche a carat tere inter
nazionale che vi si svolgono. I volti coperti da passamontagna 
e lupara alla mano, i cinque poco dopo le 22 hanno bussato alla 
porta d'ingresso chiedendo minacciosi: « Dove Mino i fucili 
di quei magnacci che vengono qui a sparare? ». Poi la devasta
zione. Le cariche di esplosivo hanno distrutto l'intero semin
terrato, i box del tiro al piattello, il bar e l'impianto elettrico. 
I fili del telefono sono stati troncati di netto con uno strappo. 
Alla fine il commando ha caricato i fucili sull'auto con la 
quale era giunto e su quella del custode. Prima di lasciare il 
circolo rivolti al custode hanno gridato in stretto dialetto paler
mitano: <.< Diglielo alla questura che siamo delle Brigate rosse ». 
Nella foto: il bar del circolo distrutto dall'esplosione. 

ROMA — Al Viminale gli 
hanno già dato un nome: lo 
chiameranno UFO. E' un 
mezzo cingolato semovente. 
telecomandato a distanza e 
munito di un sistema di 
bracci mobili, d: una teleca 
mera collegata ad un monitor 
e di un fucile automatico. Un 
robot, insomma, in grado di 
ricercare ed eliminare ordi
gni esplosivi e intervenire 
dove l'impiego degli uomini 
presenta difficoltà e pericolo
sità. Il nuovo mezzo, fra pò 
co in dotazione alla PS, viene 
presentato come l'emblema 
del processo di ammoderna
mento delle forze di polizia. 
faticosamente avviato. Che ci 
sia bisogno di adeguare i 
mezzi della polizia al nuovo 
tipo di criminalità, al terro
rismo e alla violenza di piaz
za, nessuno lo nega. Non è 
però con i soli mezzi di re
pressione che si risolve il 
problema: occorre ben altro. 
Sarebbe d'altra parte illusorio 
pensare che per risolvere la 
crisi della PS basti ammoder 
nare i mezzi. 

Ad una sua inchiesta su 
questi problemi la rivista 
« Ordine Pubblico » ha dato 
un titolo un po' fantascienti
fico — «e L'elettronica entra 
in polizia » — che tuttavia 
serve a dare il senso delle 
misure che si stanno per at
tuare. 

Un piano per fare fronte 
con più efficacia alla crimi
nalità e al terrorismo venne 
illustrato l'estate scorsa in 
Parlamento dal ministro Cos-
siga. La spesa prevista è di 
100 miliardi in due anni. E" 
una spesa pesante per un pae
se in crisi come il nostro. La 
metà servirà per l'equi
paggiamento (11 miliardi), 
per nuovi centri elettronici e 
le telecomunicazioni (altri 11 
miliardi), l 'acquisto di nuove 
armi (5 miliardi), il rinno
vamento dei mezzi motorizza
ti e meccanici (22 miliardi). 
l 'addestramento e L'arma
mento (3 miliardi), di unità 
antiterrorismo che dipende
ranno dall'Ufficio centrale 
per le investigazioni generali 
e le operazioni speciali, di 
recente istituzione. 

F r a le misure in corso di 
attuazione, l'istallazione di un 
nuovo sistema di trasmissioni 
televisive * in diretta -» da 
bordo di elicotteri. Si t rat ta 
di me/zi estremamente utili 
nelle ricerche o negli inse
guimenti su vasto raggio. Le 
« Volanti » potranno ricevere 
più tempestivamente messag
gi vari (anche documenti. 
piante di stabili, fotografie 
ecc.). che saranno ritrasmessi 
elettronicamente dalle sale 
operative. 

Importanti le innovazioni 
previste nel settore dell'in

formatica. E' già in funzione 
un modernissimo sistema che 
« memorizza » su nastri ma
gnetici -- istallati su « cervel
li * in funzione al Contro e-
lettromeo della direzione ge
nerale della polizia — tutte 
le informazioni utili agli uffi
ci operativi, che potranno 
leggerle istantaneamente sui 
propri terminal.. La polizia 
giudiziaria ha oggi 10 milioni 
di schede di questo genere. 

Notevole lo sforzo per 
ammodernare gli archivi e-
lottronici, già in funzione per 
i trafficanti di droga, i se
questri di persona, le asso
ciazioni a delinquere di vario 
tipo e la vendita delle armi. 
Il primo e forse il più im
portante di questi archi\ i — 
realizzato in collaborazione 
dalla Crimmulpol e dalla di
rezione antidroga — permette 
di elaborare con rapidità ed 
estrema precisione tutti i da
ti connessi con le tecniche 
operative di sospetti spaccia
tori di stupefacenti, le loro 
caratteristiche .somatiche, i 
collegamenti che essi hanno 

con altri settori della crimi
nalità organizzala. Strumento 
indispensabile nella lotta alla 
delinquenza che opera in 
questo settore, è l'archivio e 
'ettronico sui sequestri di 
persona - il primo ad essere 
utilizzato in comune da Poli
zia, Arma dei CC e Guardia 
di Finanza — che consente il 
riconoscimento immediato di 
banconote utilizzate per i 
riscatti, la « memorizzazione * 
della dinamica dei sequestri. 
i modi per stabilire i contatti 
fra rapinatori e famiglie dei 
rapiti e le caratteristiche « o 
perative s> delle bande crimi
nali. 

Un archivio elettronico sul 
mercato delle armi da fuoco 
con 4 milioni di schede 
< memorizzate * è già in fun
zione. mentre si sta allesten
do un nuovo complesso elet
tronico per la registrazione 
rielle informazioni relative a 
persone ricercate o da bloc
care alle frontiere. 

Microscopi elettronici, ap
parecchi termografici e 
« counter tn iner * ix'r le in 

« Espropri », aggressioni, incendi 

Catena di violenze 
di autonomi a Milano 

MILANO — Offensiva degli « a u t o n o m i » ieri pomeriggio in 
ci t tà. Il bilancio comprende un carabiniere aggredito e di
sarmato . l'incendio della tipografia dove si .stampa il setti
manale fascista « Candido ». un vigile urbano disarmato, un 
automobilista picchiato, blocchi di traffico, «espropr i» che 
h a n n o avuto quale obiettivo boutique, negozi di dischi, ecc. 

Il primo episodio, quello del carabiniere, è delle 15.4Ó. 
Guido Highien. 10 anni, in lorza al terzo battaglione di via 
Lamarmora . t e rmina to il servizio e messosi in borghese, 
era anda to a consumare una colazione alle « Cant ine Ciar-
dini » di piazza San to Stefano. Qui gli sono giunti alle spalle 
all 'improvviso cinque o sei individui che impugnavano delle 
chiavi inglesi. 

Il giovane carabiniere è s ta to afferrato, por ta to fuori dal 
locale, t rasc inato a qualche metro di distanza, picchiato, 
d isarmato della pistola d'ordinanza, derubato del tesserino 
militare, del portafogli con pochi soldi e della pa ten 'o 

Poco più tardi gli altri episodi Un gruppo di una decina 
fa irruzione in una boutique di via della Spiga 23 e vi compie 
una rapina per il valore di alcuni milioni. Una cinquantina 
di giovani passano in corteo da piazza Vetra. sfasciano le 
vetrine di alcuni negozi, bloccano il traffico creando un 
ingorgo quindi spariscono. In via Alzaia Naviglio Grande 
un gruppo di una quindicina a t tua un al t ro blocco stradale. 
Un automobilista che protesta viene t i ra to fuori dall 'auto 
e malmenato . In via Tabacchi viene assal i to e «espropr ia to» 
un negozio di abbigliamento. Fa t to il colpo il gruppo si dirige 
verso Corso San Got ta rdo: uno dei due vigili urbani a bordo 
di un 'au to ferma nei pressi, scende a terra e li rincorre. Il 
vigile viene bloccato, minacciato con una pistola, malme
n a t o e disarmato. 

In via De Sanct is . angolo via Meda, l'episodio più grave. 
Un gruppo di giovani si ferma davanti alla redazione del 
«Cand ido» e comincia a giocare a palle di neve. Improvvi
samente alcuni di loro si staccano, en t r ano nel cortile, con 
delle sbarre di ferro forzano una porta-finestra e bu t tano 
alcune bottiglie incendiarie nella tipografia. 

Infine l 'assalto al negozio di dischi della « Voce del pa
drone » iti via San Marco. Qui fa irruzione un gruppo m 
cui molti por tano maschere di carnevale sul viso e impu
gnano spranghe di ferro. Dalla cassa prelevano un milione 
in contant i e dagli scaffali un ' ingente quant i tà di dischi. 

elimini balistiche saranno 
presto forniti alla polizia 
s.ientilK-a p?r colmare il di 
vario che c'è fra le nuo\e 
(Kissibilità tecnologiche nella 
manipolazione e sofistifica-
zione delle armi e i \cechi 
controlli. 

Al Ministero dell'Interno si 
sta mettendo a punto un 
nuovo centro elettronico, che 
entrerà in funzione fra alcuni 
mesi, collegato 24 ore su 24 
con tutte le questure e le 
prefetture d'Italia. 

Nuovi mezzi — oltre al ro
bot telecomandato di cui ab
biamo parlato all'inizio — 
saranno forniti alle forze di 
polizia impegnate in servizio 
di ordine pubblico. Fra que 
sti un nuovo fucile con 
proiettili di gomma (lo han
no chiamato il «trombonci
no \ ) e speciali autobotti. 
fornite di liquido lacrimoge
no. Sostituiranno le pericolo
sissime bombe lacrimogene. 
Melme domande in propesilo 
si impongono. Prima di tut
to quale uso si intende fare 
di questi nuovi e» moderni 
strumenti così costosi? Chi 
e come li Lira funzionare? 

Quali risultati si potran
no avere se non si preparano 
adeguatamente gli uomini e 
se le strutture resteranno 
quelle che sono? Si dice che 
por esercitare gli uomini al
l'uso delle nuove armi e dei 
nuovi mezzi, le scuole e le 
caserme di PS saranno dota
te di nuovi poligoni, ma fino 
ra soltanto uno è in fase di 
collaudo. 

E la preparazione di coloro 
che dovranno maneggiare i 
delicati strumenti elettronici? 
Occorrono scuole diverse, un 
reclutamento diverso ed una 
preparazione culturale e pro
fessionale che solo la riforma 
potrà garantire . 

Non si possono infine di
menticare i \ uoti d'organico 
e di mezzi, il cattivo uso de
gli uomini. Lo scorso anno — 
è stato detto — sono state 
acquistate T.i nuove auto pol
le e Volanti J> allo scopo di 
migliorare la capacità di 
pronto intervento della poli
zia. A Torino, tanto per fare 
un esempio, in servizio di 
notte ci sono soltanto quat
tro « Volanti ». e molto spes
so si è costretti a ricorrere 
alla Mondialpol o ad altre 
polizie private, mentre al Mi
nistero ci sono ben 3.600 uo
mini e i prefetti continuano. 
in barba alla legge, a dispor
re di centinaia di agenti per 
uso personale. Se non si po
ne fine a tutte questo, i mol
ti miliardi spesi rischiano di 
essere buttati al vento. 

Sergio Pardera 

vi VL vinci 
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CONTROCANALE 

Candida metafora del mondo 
Venerdì sera, sulla Rete 2, 

è stata trasmessa una bella 
intervista con Leonardo 
Sciascia, uno dei maggiori 
scrittori italiani contempora
nei. L'intervistatore Lorenzo 
Mondo ha saputo scavare 
bene, con molte domande a-
sdutte e. ben collegate, nella 
personalità di Sciascia che — 
per ijuanto lui dica di essere 
« cliiaro, semplice, sprovvisto 
di subcosciente » — è assai 
complessa e « costrutta » m 
realtà, venata di molte ansie. 

Sciascia ha appena scritto 
un libro — « Candido in Sici
lia » --- che e/« appunto il 
tema dell'intervista, e che 
riprende i temi di fondo di 
tutta la problematica dello 
scrittore. Come lui stesso lui 
ben detto si tratta di una 
sempre più esplicita convin
zione che la Sicilia è — con 
un termine che Sciascia in
ventò e che suscitò polemi
che a suo tempo — « sicihtu-
dine », cioè « metafora del 
mondo», il vizio siciliano è 
quello di « non credere nelle 
idee e nella loro capacità di 
muovere le cose »: e questo e 
il male oscuro di tutta la so
cietà. del « mondo » appunto. 

Unii visione pessimistica 
che Sciascia — volente o no
lente — fu emergere da tutto 
il suo discorso: sia nei libri 
sia nelle risposte date vena 
dì sera. E ne derivano ca
tastrofiche affermazioni sulla 

realtà italiana definitivamente 
condannata nella prigione 
« dei partiti »; sulla Costitu
zione che '< non esiste più tn 
Italia » perché è stata annul
lata «dai partiti»: sul pen
siero di Marx « nel quale ci 
si è adagiati ». e perciò non 
si pensa più da cinquanta 
anni. 

Con tutti gli sforzi die 
Sciuscià portu avanti per 
combattere contro la « siedi-
Indine », contro il « gattopar
dismo » fatto di pigra assue
fazione e. rassegnato pessi
mismo, di furbo adattamento 
ai cambiamenti per garantir-
ne l'innocuità, in realtà fini
sce per ripiombarvi chiuden
dosi in una astrattissima 
« torre d'avorio » dalla quale 
condanna la politica '< im
pura ». Intendiamoci, questo 
è un ruolo più che legittimo 
e spesso anche stimolante, 
ma certamente passivo e se
purato dalla realtà. 

Sciascia ebbe una occasio
ne per uscire da questa die 
è la condizione di molti 
scritto. Fu quando accettò di 
essere eletto come indipen
dente nelle liste del PCI per 
il Consiglio comunale di Pa
lermo. Ricordo che in quella 
occasione fui suo ospite — 
insieme a Achille Cicchetta. 
Segretario regionale del PCI 
e Michele Figurelli — nella 
sua linda casetta, in cima a 
un colle, alle porte di Ra-

| calmato. Fu un dialogo tra
vagliato ma alla fine molto 
chiaro, quello che fu fatto al-

I lora (e che poi trascrissi per 
j l"« Unità »). Sciascia diceva di 
| avere dei dubbi, di non sen

tirsi portato per la politica 
1 « attiva ». di avere timore 
| dei « pasticci ». Occlietto gli 
j rispondeva con grande fran-
: cliezza: non ci serve un con-
! sigliere comunale in più. ser-
I ve alla Sicilia un tipo nuovo 
j di impegno intellettuale e 
I quindi una presenza « sco-
| moda », anche « irritante » 

ma non sulle colonne dei 
giornali, piuttosto nel vivo 
della politica: serve — diceva 
Cicchetto — die in Consiglio 
si alzi Sciascia e dica, de
nunci. magari se la prenda 
anche con il gruppo comuni
sta. 

Questo era ti fatto politico 
di « qualità nuova » che si 
voleva realizzare con la ele
zione di Sciascia. Fu un ten
tativo ambizioso e come tale 
sembrò coglierlo allora 
Sciascia accettando quella 
candidatura. 

Poi però tacque, restò pas
sivo in Consiglio e alla fine 
se ne andò — anche que
sta volta era un atto legitti
mo. compiuto anche con o-
nestà e con discrezione e-
semplari — non resistendo, 
ci sembra di poter dire, a un 
ptepotente « richiamo della 
foresta ». 

Una foresta di distacco « il
luministico », per dire di quei 
grandi spiriti liberi che, af
ferma Sciascia, hanno fatto 
« l'unica rivoluzione che sia 
stata fatta al mondo ». Bene: 
l'illuminismo ebbe bisogno 
delle gambe della Rivoluzione 
francese per camminare nella 
storia. A Sciascia, nel più 
modesto ma significativo 
quadro siciliano, erano state 
offerte le gambe di un im
pegno morale e politico 
concreto nel Consiglio comu
nale palermitano. 

Paradossalmente è accaduto 
l'inverso dt quanto accade in 
alcuni paesi socialisti, dove 
agli scrittori si può anche 
permettere di esistere, ma 
purché' non solo non critichi 
no ma soprattutto non si 
impegnino concretamente nel 
lavoro politico. Eppure è ri
masto ugualmente un dialogo 
fra sordi. Così un obiettivo 
ambizioso — per Sciascia. 
per i comunisti, per la Cici
lia. per un tipo nuovo di 
rapporto intellettuale-società 
— è fallito. 

E Sciascia — un po' Dio
gene. un po' Cassandra — è 
tornato alla melanconia degli 
ingegni acuti costretti dalla 
loro insopprimibile natura 
individualistica alla dorata 
prigione della « torre d'avo
rio ». 

Un genere di spettacolo in rapida evoluzione 

Quelli del cabaret si 
tolgono la tuta nera 

Dai pochi adepti al grande pubblico - A colloquio con 
Felice Andreasi, Walter Waldi, Lino Patruno, Jerry Cala 

Ugo Baduel 

PROGRAMMI TV 
• Rete 2 

CARTONI ANIMATI - «L'incredibile coppia» - (C) 
TG2 ORE TREDICI 
L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore • (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti spor
tivi in Italia e all 'estero 
COMEMAI • ( O - Fatt i , musica e cultura dell'espe
rienza giovanile o<?gi 
BARNABY JONES Telefilm - «Eco di un delit to» 
CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di calcio di Serie A 
T G 2 STUDIO APERTO 
DOMENICA SPRINT - <C) - Fatti e personaggi della 
giornata sportiva - In studio Guido Oddo 
IO TE TU IO - Di Vittorio Caprioli e Walter Chiari 
T G 2 DOSSIER - Il documento della set t imana - (C) 
T G 2 STANOTTE 
SAGRA MUSICALE UMBRA - «Alle fonti del jazz» -
Concerto spettacolo di Giorgio Gaslini con Luigi Proiet
ti e Simona Caucia 

• TV Svizzera 

Giorgio Gaslini stasera sulla Rete due 

O Rete 1 

Ore 13,30: Telegiornale; 14: Un'ora per voi: 15.15: Campionati 
europei di pattinaggio art ist ico: 17: Gli ultimi elefanti; 17.55: 
La cerimonia nuziale - Telefilm: 18.45: Telegiornale; 18,50: 
L'arte del bel canto: 19,40: Il mondo in cui viviamo; 20,05: 
Segni; 20.30: Telegiornale: 20,45: Il volo dell'airone (I. punt . ) ; 
"?1.40: La domenica sportiva; 22.45: Telegiornale. 

11 

11.55 
12.15 
13 
13,30 
14 
14.10 
14,30 

15.20 
15.45 
16,10 
16.45 
17.15 

18,15 

20 
20,40 

21.45 
22.45 
23,30 

DALLA CHIESA DI SAN GREGORIO BARBARICO 
IN ROMA • MESSA 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
AGRICOLTURA DOMANI - (C) - Regia di Aldo Bruno 
TG L'UNA • (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 
N O T I Z I E SPORTIVE 
DISCORING - Rubrica musicale a cura di Gianni 
Boncompagni 
DOVE CORRI JOE? - Telefilm - « L'eroe della città » 
N O T I Z I E SPORTIVE 
CARTONE ANIMATO - L'allegra banda di Yoghl 
NOVANTESIMO M I N U T O 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefi lm -
« Riscatto » 
CAMPIONATO DI CALCIO • Cronaca registrata di 
un tempo di una parti ta di serie B e notizie sportive 
T E L E G I O R N A L E 
IL ROSSO E IL NERO - Sceneggiato dal romanzo di 
Stendhal con Nikolai Eremenkò. Natalia Bondarcluk. 
Leonicl Markov - Regia di Serghiei Gherassimov • (C) 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
T E L E G I O R N A L E 

• TV Capodistria 
Ore 17.50: Telesport - Pallacanestro; 19.30: L'angolino dei ra
gazzi - Telefilm; 20: Canale 27; 20,15: Punto d'incontro; 20.35: 
L'oro di Napoli - Film con Totò. Sophia Loren, Paolo Stop
pa, regia di V. De Sica; 22.15: Musicalmente. 

• TV Francia 
Ore 11.30: Concerto sinfonico; 12,05: Blue jeans '78; 13: Te
legiornale: 13,25: Grande a lbum: 14.25: Cartoni animat i : 
14,30: Rollerball - Telefilm; 15.25: L'occhialino: 16.20: Muppet 
show; 16.45: La scuola dei tifosi: 17.25: Signor cinema: 18.15: 
Il piccolo teatro della domenica: 19: Stade 2: 20: Telegior
nale : 20.32: Musique and music: 21.40: Bellezze della na tura : 
22,40: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: SOS polizia - Telefilm: 19.25: Paroliamo: 19,50: No 
tiziario; 20.10: Telefilm; 21.10: Sangue e arena - Film con T. 
Power. Rita Hayworth, regia di R. Mamoulian: 23.15: No
tiziario. 

Nanni Svampa e Lino Patruno 

Nostro servizio 
MILANO — Prima Tullio So-
lenghi, la compagnia della 
forca. Lino Patruno e San
dra Mazzola, ora / gatti di 
Vicolo dei Miracoli (fino ad 
oggi) e Felice Andreasi (dal 
IH al l!l): vecchie e nuove 
conoscenze del piccolo mondo 
cabarettistico fanno passerel
la sul palcoscenico del cine-
teatro « Ciak ». nell'intermez
zo delle due proiezioni serali. 

Dalla programmazione e-
mergono i segni di un micro
cosmo in espansione, di una 
spettacolarità tradizionalmen
te riservata ai pochi nottam
buli impenitenti, oggi in parte 
uscita allo scoperto nell'ab
braccio col grosso pubblico: 
al centro, quindi, delle s o 
ciali attenzioni di agititi ed 
impresari teatrali. Molti in
terrogativi. i\e\ resto, si pon
gono nel tragitto che porta 
dal chiuso di un locale not
turno, con riti e codici pre 
figurati e settemila lire di 
ingresso JKT scoraggiare gli 
« intrusi ». ad una struttura 
allargata, con gente eteroge
nea che. nella maggior parte 
dei casi, non sa di preciso 
cosa va a vedere. 

Per comprendere cosa ab
bia rappresentato il cabaret 
ci aiuta la retrospettiva di 
un Walter Valdi sorpreso in 
vena di reminiscenze: «Quan
do nei primi anni sessanta 
abbiamo incominciato a fare ! 
cabaret, qui a Milano c'era I 
poca gente che sapesse te- | 
nere una serata: c'era Fran- ; 
co Nebbia, ad esempio. Jan- ; 
nacci e. modestamente, ari- ! 
che il sottoscritto. Poca gen- J 
te. soprattutto, che ci venisse ; 
a sentire: era un pubblico un ; 
po' snob, in prevalenza di : 
intellettuali. Adesso mi pare ; 
che l'età media si sia abbas- \ 
sata di molto, attorno ai ven- ' 
ticinque-trent'anni. Certo, da | 
noi non viene l'operaio del- j 
1' "Innocenti"... ». • 

Una precisazione decisa- ; 
mente superflua! Quanto al ì 
teatro * cambiano i tempi: j 
se di solito ti muovi a "tem- j 
pò due", li devi muoverti a ; 
"tempo quat t ro": se fai snet- j 
tacolo per cinquanta persone [ 
basta che tu muova un dito. ] 
se sei al "Lirico" o al "Nuo- I 

vo" devi sbracciarti per farti 
capire >. 

Anche tra i * depositari » 
della primissima ora. del re 
sto. non manca chi ha ripu
diato i ritrovi tradizionali: 
•i Sono orma: diversi anni — 
raccolta Patruno — che non 
metto piede nei locali: non 
saprei dire come vadano le 
cose lì dentro. Personalmen
te ho scelto di esibirmi solo 
davanti al vasto pubblico, non 
mi interessano gli liabituées. 
Il brutto è — aggiunge l'ex 
"gufo" — ehe andando nei 
teatri e nei dancing, speco 
in provincia, ci si imbatte 
in richieste da avanspetta
colo. Oggi il cabaret piace 
ad un numero sempre cre
scente di persone, ma trova 
limiti nell'impreparazione del 
nuovo pubblico, troppo spesso 
di Ixieca buona. Allora si 
vince con la battuta grassa. 
le parolacce e le banalità. 
si rischia insomma di deterio
rare l'intelligenza dello spet
tacolo V. 

« Quando si fa una serata 
per duemila persone, in tea
tro o in un festival iic\lUnità 
— assicura però Andreasi — 
è tutto molto più esaltante. 
mi ripugna pensare di rele
garmi al circuito "chiuso". 
Certo vanno perdute le sfu
mature e i semitoni e nella 
confusione c'è anche chi se 
ne approfitta, ma del resto 
a me pare che il cabaret sia 
oggi molto più vivo in pro
vincia che nelle grandi città. 
A Milano o a Roma mi sem
bra che la situazione rista
gni ». 

C'è chi ha opinioni più tas
sative. Jer ry Cala, ad esem
pio. dei Gatti di Vicolo dei 
Miracoli. Chi Io ha visto in 
azione lo ricorda in genere 
per la sua battuta: «Sei mai 
andato in Scandinavia in bi
cicletta? No? Prova ». uno 
sberleffo alla pubblicità te
levisiva che è valso un 45 giri. 

« Il cabaret — asserisce 
Jer ry — in realtà è già mor
to. Per cabaret intendo quello 
dell'omino in calzamaglia ne
ra che racconta barzellette 
agli astanti, quello della can
zoncina "di Nebbia". Si fa 
per tre persone e un piano 
a coda quando c'è. L'abbiamo 
fatto anche noi i primi tempi, 

ma oggi, continuando su que
sta strada, rischieremmo 1' 
anacronismo. Andando invece 
nelle balere, imponendo un 
prezzo massimo ai gestori 
(2.000 lire), si porta un'alter
nativa alla vita da discoteca. 
un divertimento di satira al 
posto dello shake. Negli ul
timi due anni molte cose sono 
cambiate tra la pente, ne-1-
Vhinterlaml; nei paesi il no
stro discorso è stato capito a 
fondo e recepito con piacere. 
Il nostro, però, non è più 
"vero cabaret", direi piutto
sto un "teatro dell 'attuale". 
cioè elastico, legato a filo 
doppio alla realtà: il mon 
taug:o di uno spettacolo ri
chiede per noi molto tempo, 
vi includiamo una scenogra
fia. una base musie.de consi
stente. non ornamentale, te 

. niiimo conto, insomma, di 
j molti altri stimoli esterni che 
I non siano quelli della sem-
I plico scena cabarettistica >. 
I Ksistono quindi convergenze 
• tra esperienze di questo tipo 
I e quelle che vi giungono da 
j altre « zone » dello spettacolo 

tra l'operetta rock dell'ultimo 
t lavoro dei Gatti e. ad esem-
I pio, il Pinocchio bazaar pie 
j sentato un anno fa dalla com-
; pagnia Teatro dell'Elfo, senza 
I 'gnorare il tentativo di can-
', tautori come (Manco e Man

fredi. volti ad ampliare gli 
aspetti recitativi del loro «sta
re sul palcoscenico ». 

Qualcosa lo si ritrova nel
l'ultimo allestimento di lan-
nacci. La tappezzeria, una 
oarabola (una « cine-comme
dia ,• dice lui) sulla crisi, so
stenuta da buone intuizioni 
di regìa oltreché dall'estro de
gli interpreti, tutti professio
nisti del varietà. Tutto si ri
solve. però, lungo un per
corso tipico, per chiudersi 
nella malinconia e nell'inno
cua solidarietà per il « po
vero diavolo ». E" lui infatti 
il protagonista della « stagio
ne classica » del varietà di 
tanti cavalli di battaglia di 
Valdi e C . come l'infelice 
Galbusera di Texas che sogna 
un cavallo per recarsi in ditta 
e la grinta per una rivincita 
sul capufficio: il Fantozzi del
la situazione, insomma. Oggi 
c'è invece chi già ha cor
retto la mira, il bersaglio si 
è precisato nei contorni, «non 
essere banali » non basta più. 

La satira, quindi, si apre 
all'esterno, in alcuni casi, ma 
tura politicamente; i migliori 
riescono anche a non pren
dersi troppo sul serio, mar
cando il confine tra finzione 
e realtà. « La satira politica 
— ironizza Andreasi — lo 
posso dire io che ho avuto 
anche il premio della stampa, 
serve a niente: in tanti anni 
non sono ancora riuscito a 
far cadere un governo: per 
far perdere al potente il suo 
dannato sorriso occorre pri
ma fargli perdere il potere ». 

Fabio Malagnini 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore 8: 
10.10. 13. 17. 19. 21.50. 23 -
Ore ('•• Risveglio musicale: 
i'>:!0: Fantasia: 8.40: La no
stra terra : 9.30: Messa: 10.20: 
Prima fila: 10.40: A volo ri
dente : 11.10: Special; 12.10: 
Pr ima fila: 12.20: Rally: 
13 30" Prima fila: 13.45" Per
fida RAI: 14.40: Carta Bian-
r a : 15.40: Tut to il calcio mi
nuto per minuto: 17.10: Mu
sic show: 17.45: Radiouno 
per tu t t i : 19.35- Music show; 
20.15: Ote'.'.o di Verdi • Diret-

I to da Tullio Serafini: 23.05: 
Radiouno domani - Buona
notte dalla dama di cuor:. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO - Ore 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15 30. 16.55. 18.30. 19.30. 
22.30 - Ore 6: Domande a 
radio 2: 8.15: Oggi è dome
nica: 8.45: Videofla.sh: pro
grammi TV commentati da 
critici e protagonisti; 9,35: 
Gran varietà: i l : No. non è 
la BBC: 12: GR2 anteprima 
sport; 12.15: Revival; 12.45: 

Il gambero; 13.40: Con ri
spetto spar...lando: 14: Tra
smissioni regionali: 14.30: 
Canzoni di serie « A »; 15: 
Domenica sport ; 15.50: Pre
miata dit ta Bramieri Gino; 
17: Domenica sport : 17.45: 
Disco azione: 19: Jazz graf
fiti; 19.50: Ventiminuti con 
Burt Bacharach: 20.10: Ope
ra 7 8 : 21: Radio due e ven-
tunoventinove; 22.45: Buona
notte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.35: 8.45. 10,45, 12.45. 13.45. 

14.15 18.25. 20.45, 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre - Lu
nario della musica; 7: Il con
certo del mat t ino; 7.30: Pri
ma pagina; 8.15: Il concerto 
del mat t ino ; 9: La strava
ganza; 9.30: Domenicatre; 
10.15: I protagonisti; 1055: 
I protagonisti; 11.30: Il tem 
pò e I giorni: 12.45: Panora
ma italiano; 13: I poeti ita
liani di Mozart: 14: La mu 
sica degli a l t r i : 15: Come 
se...; 17: Invito all'opera: Se 
miramide di Rossini; 20.30: 
Libri ricevuti: 21: I concerti 
di Milano; 23.25: Il jazz. 

Ojr/f/i a Roma si conclude il seminario ANAC 

Produzione televisiva: 
che fare per migliorarla 

OGGI VEDREMO 

Il problema della droga sarà al centro di « TG Cuna » 

TG 2 Dossier 
(Rete 2, ore 21,50) 

Si intitola Gli intoccabili di Taurianora l'inchiesta che 
Giuseppe Marrazzo ha realizzato per Dossier in un ospedale 
calabrese, appunto quello di Taunanova . Attraverso la viva 
voce dei protagonisti . emergono sconcertanti situazioni sui 
primari, sulle spese, sulle assunzioni. Nel microcosmo ospe
daliero t i innestano tu t t i gli elementi di una realtà ar re t ra la . 

10 te tu io 
(Rete 2 , o r e 20,40) 

Terzo appuntamento con il varietà condotto da Walter 
Ciliari e Vittorio Caprioli. Grande abbuffata di monologhi 
e scenette, con l'immancabile condimento del balletto. Ospite 

• di questa set t imana l'ormai celebratissmu « Cicciohna *. Ilona 
Staller. grande diffondnrice di •< m e l a s s i erotici » attraverso 

. una radio privata. 

11 rosso e il nero 
• (Rete 1, ore 20.40) 
! Giuliano, scoperto che la ceiosia è il punto debole di Ma

tilde. la tiene in suo potere. Un giorno la ragazza scopre 
j di aspettare un bambino e lo rivela al padre: il marchese 
'. De I.a Mole dapprima si infuria, poi regala a Giuliano un ti-
1 tolo e una delle sue terre; ma una lettera della signora di 
i Renai, che accusa Giuliano di essere un falso e un arr ivist i . 
I fa cambiare parere al padre di Matilde che rifiuta la figlia 
; a Giuliano. Quest'ultimo, folle di rabbia, spara alla signora 
» Renai, che. guari ta dalle ferite, viene a chiedere perdono a 

Giuliano, per averlo t radi to di fronte ai De La Mole. Dopo 
l'esecuzione. Matilde segue il funerale con la testa mozza 
di Giuliano sulle ginocchia mentre la signora di Renai muore 
a due giorni di distanza. 

TG Vuna 
(Rete 1, ore ]3) 

Cinque tossicomani racconteranno in prima persona, a viso 
scoperto. le loro drammatiche esperienze oggi a TG L'ima. 
Proposito dei cinque ragazzi è spiegare ai giovani a quali 
pencoli va incontro chi fa uso di stupefacenti. L'inchiesta pre
senta anche interventi del prof De Paolmi De Vecchio, di 
don Gino Rigoldi. che ha a iuta to molti drogati, del prof. 
Enzo Gori. Il servizio è presentato da Paolo Cavallina, che 
sarà assistito in studio da mons. Riboldi. il sacerdote, ora 
vescovo, che ha condotto una lunga battaglia per i baraccati 
del Belice. 

ROMA — Con la discussione 
su « Rapporti fra cinema e 
TV » terminano oggi a Ro
ma, al « Jolly Hotel ». i lavo
ri del seminario promosso 
dall'ANAC Unitaria (Associa
zione nazionale autori cine
matografici» sul tema «Ana
lisi e prospettive nel processo 
di produzione televisivo »\ Al
l'iniziativa hanno collaborato 
l'Arci. l'Enarsacli. l 'Endas. la 
Associazione cooperazione cul
turale. il Sindacato scrittori. 
il Sindacato nazionale critici 
cinematografici. 

I « nodi irrisolti » — come 
sono s tat i definiti — della 
riforma dell'ente radiotelevi
sivo. i problemi posti dalla 
privatizzazione e dalla poli
tica delle multinazionali, del
le « fasi burocratiche » nei 
rapporti t r a gli autori esterni 
con la RAI. sono stati al cen
tro del dibatt i to che si è 
aperto venerdì scorso con una 
relazione introduttiva di Ric
cardo Napolitano e Ansano 
Giannarelli . 

Sui problemi connessi al
l 'attuazione della riforma del
la RAI TV si è svolta, nel 
i'amb-.to dt-I seminario, una 
tavola rotonda a cui hanno 
pre.-o par te r iponenti dei par
titi democratici: l'avvocato 
Fragola del PSDI. Vincenzo 
V-.ta del PDUP. :! senatore 
Pietro Valenza, vicepresiden
te della commissione parla
mentare d: vigilanza, del PCI. 
Assenti i rappresentanti della 
DC. del PSI. del PLI e del 
PRI. 

Nella tavola rotonda sono 
state affrontate — come in
forma un comunicato — le 
problematiche connesse alla 
sentenza n. 202 della Corte 
Costituzionale che ha dichia
rato nel 197n. la illegittimità 
di alcune par;: delia lejne 
di riforma: vaie a d:re la in
tegrazione della legge di ri 
forma n. 103. la regolamenta
zione delle radio e tv private. 
la regolamentazione del cavo 
multicanale. Sono s ta te inol
t re discusse le questioni de
rivanti all 'ente radiotelevisivo 
dall'articolo 12 della legge: es
so prevede che in un eserci
zio finanziano il totale delle 

spese non possa superare il 
10 per cento delle ent ra te 
previste, pena il decadimento 
del Consiglio di amministra
zione. A tale proposito è stata 
da più parti rilevata la ne
cessita di un bilancio iniziale 
che accerti in modo specifico 
i costi di produzione. 

E" stato rilevato inoltre co
me non si possa più .scindere 

la questione dell'informazione 
televisiva dal momento cul
turale. 

Nel corso della tavola ro
tonda sono stati inoltre af
frontati ì problemi inerenti 
la riorganizzazione del lavo
ro e !a qualificazione profes
sionale con particolare rife
rimento alle esperienze in at
to nell'azienda radiotelevisiva. 

COMUNE DI CARPI 
(Provincia di Modena) 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione 

privata per l'appalto dei lavori di t Ampliamento della 
scuola elementare posta in via M. Huonarroti a Carpi ». 

I/importo dei lavori a bn-e d'appalto è di L. 112.906.902 
(lire cent.xlodicimilioninoveeento^eimilanovecentodue). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra un congruo numero di Ditte ai 
sensi dell'art. 1. lettera a) della legge 2 2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Comune 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 
dicci (10) dalla data di pubblicazione dei presente avviso 
sul * Bollettino ufficiale della Regione Kmiha Romagna >. 

IL SINDACO 

Un tétto sicuro, ,, 
di lunga durata, 
economico all'acquisto 
• nella metta in opera. 
In vendita presto 
I più importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Conaorzi Agrari Provinciali. 

O n d u l i n o la lastra ondulata più economica 
Stabilimento. Sede Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telef. (0583) 2 5 6 1 1 / 2 / 3 / 4 / 5 r. a. - Telex 50228 ITALOFIC 

o 

Ricordati di mangiare 
STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 

LE PRIME - Cinema 

Il bandito e 
la «Madama» 

Il bandito e ìa « Madama » 
è ancora un film statuniten
se « on the road ». Questo 
pazzo pazio pazzo mondo, 
Punto zero. Easy Rider, Elee-
tra Gilde. Una lalibro 20 per 
lo .-;><•< icfiM'd. Due!. L'insegui
to. Anno 2ifi>r 'a (orsa della 
morte, ('".nr.onbaiì e una mi 
r.ade d; .--ottoprodott: ci han
no mo-:raio comi-, per vane 
strade, '.'uomo moderno ame
ricano ai voiante rie.-; a a 
trovare, in un continente or
mai d"acc.a:o e di cemento. 
la nuova occasione per una 
epopea p.on.eri.-tica. 

L'attore Burt Reynoids che 
attraversa per >fommt-\-a 
mezza Amer.ca nella sua rug
gente fuoriserie. :n barba a 
poliziotti babbei, incarna e 
ostenta persino il vecchio mi 
to. con la sua sempre impec 
cabile d.vi-a da <>>.v hou Ai 
le -uè calcagna, manco a 
dirlo, c e un vecchio e o r 
nato 5cenf!o. d: quelli « al
l'antica ->. che sanno apprez
zare l'abilità di un fuori
legge. 

Ecco qui. dunque il cliché 
del classico icestern, che nel
l'odierno adat tamento sem
bra prestarsi alla « satira og-
pettiva ». Infatti , la rocambo
lesca storia di questa galop

pata autostradale è condotta 
tu t ta sopra le righe dal re
gista e soggettista Hai Nee 
dham. che ha usato a mo" 
di carburante puntuali gags. 
non sempre di prima mano. 
Il bandito e la '< Madama » 
è senz'altro un film candida
mente imbecille, ma l'inge
nuità di stampo disneyano. 
tu t t a d'un pezzo, lo rende 
accattivante. Ci si diverte, in 
progressivo abbandono, sen
za soluz.one di continuità, e 
se c e qualche intuizione de
gna di nota «come la con
giura degli automobilisti e 
degìi a i tan t i , tutt i tifosi del 
bandito i .si confonde nel mo
vimentato e insapore mine
strone. affinché tu t to , venga 
mandato giù d'un sorso. 

D'altra parte. Needham non 
dev'essere veramente scemo. 
E' riuscito a costruire una 
specie di monumento alla ba
nalità. visto che negli Stati 
Uniti 7/ bandito e la « Ma 
dama >• ha fatto i soldi a pa 
late. Quel fusto da balera di 
Burt Reynolds, del resto, e 
ben manovrato: se si lancia 
a spron bat tuto nella valle 
del ridicolo, è proprio irre
sistibile. 

Rotormatic *% at 

una sola antenna 
per tutte le TV private 

Amplificatore, 
che consente 
un'ottima 
ricezione 
anche dalle 
stazioni 
televisive 
più lontane 

{ • * - , - — ^ ì - ^ r ^ ì ^ r ì Antenn 

tì^iÉfi^^i' ad aUo 
rendimento 

Rotore 
che orienta 
l'antenna 
verso 
la stazione 
che si 
desidera 
ricevere 

a Roma: 
Via Davanzatl, 39 
V.le Del Quattro Venti, 152 F 
Via R. Fucini, 290 

La cultura in una libreria amica 

Orerìa 
rinasata 

d. g. 
Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 

http://musie.de


l ' U n i t à / domenica 12 febbraio 1978 PAG. .11 / spettacoli 
Viaggio nella crisi del cinema italiano: il regista / 1 

Lizzani: siamo pronti a 
sperimentare nuove strade 

Tre fattori della congiuntura: diversificazione delle spese per il tempo libero, 
concorrenza della televisione e distacco dalla realtà nazionale - Le posizio
ni di retroguardia dei distributori - La mancanza di una fucina di giovani autori 

Sui problemi che hanno in
vestito il cinema italiano per 
il perdurare di una crisi as 
sai orare, il nostro giornale 
intende presentare il contri
buto di analisi di quanti, au 
tori, rei/isti, attori, produttori. 
distributori, maestranze, sono 
direttamente impegnati nel 
settore. In questo articolo 
Francesco Laududio intervista 
Carlo lAzzatu. 

ROMA ~- Kr<« gli autori ci
nematografici. Carlo Lizzani 
è uno (Iti più « attro/zati » 
nell'analisi delle ragioni del
la crisi del ( inema italiano, 
per diwrsi motivi: la sua or
mai trentennale attività di 
sreiieggiatore e regista, l'im
pegno di insegnante nei nuo
vi ( orsi del Centro Sperimeli 
tale di Cinematografia, l'at
tività di critico e saggista. 
iniziata nei primi anni Mi) 
dalla collaborazione alle rivi
ste Cinema e Uiunco e Nero, 
insieme con De Santi-.. Anto-
nioni, Pietrangeli. Puccini. In 
questi giorni. Lizzani è impe
gnato. per tonto degli Edito
ri Umiliti, nella preparazione 
dell'edizione aggiornata della 
sua Storia del Cinema Italia
no. ]R mi ultima stesura ri
sale al 1W1. 

Proprio a questo sforzo di 
riflessione sulla storia del ci
nema. Lizzani fa riferimento 
rispondendo alla prima doman
da. sulle cause della crisi ci
nematografica: ' S i possono 
individuare quattro fasi di 
crisi nella storia del cinema 
italiano prima di quella odier
na. Nel l!)l!t. nel 1947. nel 
lf>r>.ì5K. fino alla crisi ideale 
e politica che investì soprat
tutto gli autori nel 19(38.- Quel
la attuale ha caratteristiche 
diverse e più gravi. Innan
zitutto. mi pare evidente, es
sa è strettamente legata al
la crisi generale dell'econo
mia e della società italiana. 
Fattori specifici della crisi 
dello spettacolo cinematogra
fico. se ne possono individua
re fondamentalmente t re : il 
pruno consiste nella diversi 
fica/ione e nella frantumazio
ne della spesa pio capite per 
il tempo libero. 

v< l'na volta lo spettacolo ci
nematografico faceva la par
te del leone, si prendeva la 
fetta più grossa: oggi, il cit
tadino può utilizzare il .suo 
tempo IIIKTO in modo molto 
più articolato, ha varie pos
sibilità di scelta, e lo spet
tacolo cinematografico non è 
più lo spettacolo per eccel
lenza. Questo fenomeno ha in
vestito negli scorsi decenni 
tutti i paesi capitalistici più 
sviluppati, dagli Stati l'niti 
alla Cran Bretagna, dalla Re
pubblica Federale Tedesca al
la Francia, a partire dagli 
anni 7)0. dimezzando o addi
rittura riducendo a meno di 
un quinto (.è il caso dell'In
ghilterra) il pubblico cinema
tografico. In Italia, il fono 
meno si è manifestato con 
ritardo e con maggiore len
tezza. sia per le caratteristi
che strutturali della nostra 
società, sia per il nostro "ri
ta rdo" complessivo rispetto 
alle società occidentali più 
"sviluppate", sia per In so
pravvivenza di un cinema na
zionale che ancora, fino a po
chi anni fa. riusciva a tene
re il pasMi con i profondi 
cambiamenti della vita reale 
del paese. Il secondo elemen
to risiede nella concorrenza 
dello spettnco'o televisivo, og
gi incrementata dalla preseti-

PRIME - Musica 

Il regista Carlo Lizzani 

za di una miriade di TV pri
vate. che programmano qua
si esclusivamente film, senza 
alcuna forma di limitazione 
o controllo *. 

«• In questa situazione — pro
segue Lizzani — le forze d' 
inerzia che tengono la gente 
a casa sono tali che possono 
essere vinte o dal "grosso 
spettacolo", che è ormai pos
sibile quasi eselusivamente al
la ( tnematografia americana. 
o da opere di trascinante at 
tualità sociale, civile, politi
ca. Proprio qui ritroviamo un 
terzo elemento: il progressivo 
distacco del cinema italiano 
dalla realtà nazionale, il lo
goramento e lo svuotamento 
dei "generi", la perdita di 
quel carattere sostanzialmen
te unitario, di grande respiro 
civile, che gli veniva dalla 
esperienza neorealista, pur 
nella profonda diversità del
l'ispirazione e delle forme e-
spressive scelte, via via. dai 

singoli autori. Continuiamo a 
produrre film significativi, ma 
sono fatti isolati. Oggi non 
c'è in Italia una "scuola" 
paragonabile a quelle della 
"nuova Hollywood" o del nuo
vo cinema tedesco, una gene
razione di artisti largamente 
dissimili tra loro, ma legati 
da un comune interesse per 
la realtà sociale. Da questo 
punto di vista, è significativa 
la mancanza di giovani au
tori nel cinema italiano: i 
nostri "giovani" lo sono solo 
da un punto di vista di da 
tazione delle loro "o|>ere pri
me". cioè sono arrivati mol 
to tardi, superando grandi dif
ficoltà, a dirigere un film. 
Ma sono maturati molto pri
ma. sicuramente prima del 
'fift. e non costituiscono una 
"scuola", sono isolati, disper
si. Ecco, queste sono alcune 
delle ragioni, e anche delle 
conseguenze, della crisi del 
nostro cinema ». 

Il salto tecnologico 
— Quali sono, a tuo parere. 

le vìe d'uscita da questa si
tuazione? 

* Vi è un dato che è fon 
damentale tener presente: il 
mercato e la produzione del
l'immagine. complessivamen
te. sono in espansione. Però, 
siamo in una fase di salto 
tecnologico, come in una sor
ta di quarta èra della civil
tà dell'immagine in movimen
to; dojM) il muto, il sonoro. 
il colore, adesso siamo nella 
fase della diffusione dell'im
magine. quindi anche del film, 
con mezzi elettronici. Vi è, 
quindi, una possibilità di e-
spausione reale, ma è neces
saria una profonda riconver
sione. sia del patrimonio tec
nico sia di quello umano, da
gli autori ai tecnici, ai lavo
ratori tutti. Quanto allo spet
tacolo cinematografico, è evi
dente che occorre intervenire 
sulla contrazione del pubbli
co. andando ad una profon
da differenziazione della strut
tura dell'esercizio e della di
stribuzione. accogliendo gli o-
rientamenti positivi che emer
gono dalla domanda di cine-
in. i. e ponendo mano ad una 
nuova e più articolata poli
tica dei prezza, in base alla 
programmazione cinematogra
fica, partendo dalla consta
tazione che il pubblico non 
va più "al cinema", ma a 
vedere un determinato film. 
Ci sono alcuni esercenti che 
lo hanno capito, e hanno "fi
nalizzato" la propria program
mazione. Non solo non ci han
no perduto, ma hanno conqui
stato un pubblico stabile». 

— Quali pensi die debba
no essere gli orientamenti es
senziali di una legge di rifor
ma della cinematografia? 

« Credo che essa debba ga
rantire agli autori, al cine
ma italiano in generale — spie
ga il regista — la possibilità 
di sottrarsi al meccanismo 
ferreo dello star system, che 
non è oggi limitato esclusiva
mente agli attori, ai divi, ma 
coinvolge anche alcuni regi
sti. Cioè, oggi si fanno film 
solo a condizione che siano 
interpretati da certi attori, e 
diretti da certi registi, quel
li che "riportano i soldi a 
casa" . Io stesso sono fra que
sti: continuo a ricevere of
ferte di lavoro, ma so che 
non dura, che è necessario 
un cambiamento profondo. 
nel senso di quella riconver
sione cui accennavo prima. 
in sostanza un intervento glo
bale su tutto il complesso del
la comunicazione audiovisua
le. La volontà di spezzare il 
meccanismo dello star system 
non è espressa solo dagli au
tori: ci sono produttori che 
oggi sarebbero pronti a muo
versi diversamente, ma sono 
paralizzati dai distributori, i 
quali guardano solo al mer
cato italiano, e quindi restrin
gono le potenzialità del no
stro cinema, imponendo pro
duzioni "s icure" , basate su 
cast "collaudati" e costosis
simi. e che in realtà non han- ! 
no criteri di economicità, so- : 
no difficilmente ammortizza- ! 
bili ». | 

— Ritiene che gli autori sia-
no preparati ad una modifica » 

profonda nel modo di fare ci 
noma? 

« Oli autori cinematografici 
italiani sono stati sempre una 
"categoria" profondamente le
gata alle lotte per il rinno
vamento culturale e ideale. 
per le conquiste democra'.; 
che. Basta pensare all'impe 
gno civile che caratterizzò il 
neorealismo, alle lotte del "47, 
a quelle contro la censura, 
contro i vecchi festival. Oggi. 
pur dovendo autocriticarsi per 
molti errori, gli autori, anche 
i più anziani, sono certo mol 
to più avanzati del fronte dei 
produttori, per non dire di 
quello, arretratissimo. dei di 
stributori. Sono pronti a spe 
rimentare strade nuove». 

— Vi è stato, proprio sul 
problema della legge, un di 
battito molto serrato nell'Ai 
sociazione degli autori. Quali 
posizioni sono emerse? 

t Fondamentalmente, si so
no manifestati due orienta 
menti. Uno tendente a inci
dere esclusivamente sulla do
manda. modificando la distri
buzione. creando canali nuo
vi di fruizione dello spetta
colo cinematografico L'altro 
orientamento, prevalente oggi 
nell'AXAC. è di intervenire 
m modo più globale sui mec
canismi della produzione ci 
nematografiea. liberandola 
dall'asfissia del monopolio del
la distribuzione Qualcuno ha 
voluto ravvisare in questa se 
conda linea la volontà di in 
trodurre "filtri di Stato" in 
aggiunta a quelli odierni del 
la distribuzione: francamen
te. non credo che qualcuno. 
nell'AXAC o nei partiti o nei 
sindacati, pensi al "cinema 
di Stato" ». 

— Da alcuni mesi tu inse
gni al Centro Sperimentale di 
Cinematografia. Come giudi 
chi la situazione del Centro? 

« Condivido appieno il nuo
vo Statuto e il bando di con 
corso emanato due anni fa. 
che recano l'impronta del rin
novamento espresso dalle lot 
te degli allievi nel 'KB e dal 
la gestione di Rossellini. E' 
scomparsa la funzione di for
mazione tradizionale, e sepa
rata. di registi, attori, tecni
ci del cinema canonico. I! 
Centro intende oggi fornire 
una formazione politecnica. 
basata sulla sperimentazione 
e sull'indirizzo degli allievi 
verso il nuovo quadro terno 
logico audiovisuale. Ma, ben
ché il Centro sia ispirato a 
questa ideologia "nuova", ri
schia di restare paralizzato 
dalla mancanza di mezzi fi
nanziari. ancora irrisori ri
spetto al salto qualitativo che 
si impone per mettere in pra
tica il nuovo indirizzo. E' ne
cessario. perciò, regolarizza
re al più presto la situazio
ne degli organi di direzione. 
insediando il Consiglio d'ani 
ministrazìone e la Presiden
za. In generale è indispen
sabile — conclude Lizzani — 
che tutte le forze politiche 
democratiche s'impegnino sul
la questione degli Enti Cine
matografici di Stato, coglien
done appieno l'importanza e 
il ruolo, democratizzandone la 
struttura e la gestione, ricon
vertendone gli impianti secon
do le nuove esigenze produt 
tive. In questo quadro, mi 
sembra doverosa una maggio
re attenzione ai problemi del 
CSC. che parta dalla consa
pevolezza che questo è il luo
go ili formazione dei futuri 
quadri della comunicazione 
aiidinvisuale *. 

Francesco Laudsdio 

Conferenza 

concerto 

Un «Boris 
Godunov » 

solo di 
Mussorgski 

ROMA — Il Teatro dell'Ope
ra ha riaperto l'altro Ieri le 
porte, per ricevere gli Incita
ti alla sua quinta conferenza-
concerto Un'iniziativa che, d: 
tanto in tanto, pressoché >n 
coincidenza con le « prime » 
di questo o di quello spetta
colo. consente anche ai re
sponsabili della gestione ani 
minLstrativa e artistica di fa
re il punto sulle questioni «•; 
nerall. oltre che particolari. 

L 'appuntamento con gli ao-
passionatl riguardava 11 nuò
vo allestimento del Boris Go
dunov di Mussorgski. nel qua
le il sovrintendente del Tea
tro. Luca di Schiena, ha con
figurato « 11 più stimolante 
spettacolo dello stagione, an
che sotto il profilo cul tuia 
le». Il Boris, infatti, si ciaià 
nell'edizione originale, nello 
autore, e non nella revisio
ne di Rimski-Korsakov. 

Il sovrintendente ha, poi. 
indugiato sulle difficoltà che 
vengono frapposte al rinnova
mento dell 'Ente da par te dt 
chi non ha rondiviso che, pm 
le cariche di direttore ammi
nistrativo e di maestro del co 
ro. il Teatro abhia profitta
to di alcune favorevoli circo
stanze 

Sul Borts — e la « prima «> 
è per il 14 - - e poi i n t e r e 
mito Giorgio Casini che ha 
npcrcoiso le vicende .!"i 
« Gruppo dei cinque ». dA 
quale Mus.sorg.ski faceva p t r 
te. e ha illustrato i carat ter i 
russi dell'opera, insiti nei li 
bretto (ricavato da Puskin» e. 
soprattutto, nella musica 

Il direttore artistico. Gioac
chino Lanza Tornasi ha tat 
to il punto sulle diverse ed' 
zioni del Boris Godunov e =uil 
la scelta di quella originar a. 
che. peraltro, si avvale di una 
nuova versione ritmica in iia-
l:ano. curata dallo stesso re
gista dello spettacolo. Piero 
Faggioni e dallo stesso diret 
tore d'orchestra. Jerzy Sem-
kovv. 

Il regista ha anche delinea
to i criteri dell 'allestimento 
per cui si riuscirà a dare il 
vero e integrale Boris — die
ci quadri in tre parti — nel
lo spazio di quat t ro ore e 
mezzo, delle quali sol tanto 
cinquanta minuti sa ranno oc 
cupati dagli intervalli. In s? 
nere, ha rilevato il regista. :I 
Boiis- raggiunge le cinque 
ore: due ore e mezzo di inu 
.sica, e due ore e mezzo di 
intervalli. La particolare edi
zione. per cui i primi cin
que quadri corrono senza to 
luzioni di continuità, conden
te di non operare tagli alla 
musica. 

Le vane conversazioni so
no s ta te intercalate dall'ese
cuzione di passi dell'opera, in
terpretati da Dimiter Petkov. 
che ha canta to l'aria di Var 
laam. Liliana Nejtscheva. .n-
terprete della mazurka di Ma
rina. e Paolo Washington che 
ha rievocato il racconto di 
Pimen. I t re can tan t i — in
tensamente e puntua lmente 
sorretti dal pianista Rolando 
Nicolas:, festeggiato anche u: 
- - sono stati lungamente ap 
plauditi. 

e. v. 

A PAVIA 

All'Aquila 
il pianista 

Campanella 
L'AQUILA — Oggi alle o 
re 17.30 all 'Auditorium del 
Castello dell'Aquila si esibi
rà il prestigioso pianista Mi
chele Campanella. 

II concerto ha in pro
gramma: R. Schumann Pa
pillon op. 2 e Etuden in Or-
chcstcrcharaktcr von Flore 
stan una' Eusebius op. 13 e 
di F. Liszt t re tra.scriztoni. 
dalla Xormn di Bellini, dal 
Tristano e Isotta di Wagner 
e dal Faust di Gounod. 

« Sheba 
Sound » 

a Santa Cecilia 
Il « Sheba Sound >> è giun

to nella Sala accademica di 
via dei Greci sotto l'ala del 
mistero. Nessuno infatti — 
for.-e a causa della recente 
nascita (Londra 1975» del 

c o m p l e t o — conosceva questo 
piccolo, ma eccezionale grup 
pò di fiati: le eccezionali 
Deirdre Lmd e Catherine 
Smith, oboi e comi inglesi. 
la bravissima Deirdre Dun-
das Grani , faeotto. conforta 
te dal perfetto clavicembali
sta Harolri Lester. Del com
plesso la parte anche Mar
garet Cable, ineccepibile mez
zosoprano 

l/uisolno organico vanta 
un repertorio a l t re t tanto in 
consueto: pagine oricmali. 
tolte da secolare Minilo era 
z c ad a t tente ricerche ;n 
biblioteca, arrangiament i di
sinvolti di pezzi di reperto
rio e. infine, composizioni 
contemporanee, espressameli 
te elaborate per iì « Sheba >\ 
Il complesso prenda nome 
dall 'haendeliana Regina di 
Saba. .1 cui Arn ro costituì 
sce la sigla d 'apertura con 
la quale queste compitissime 
signere folgorano il pubbl.co. 
Letteralmente inaudito, m 
fatti, è il dinamico virtuo 
s smo emerso d i l program 
ma che toccava H.iend-M. 
Sammart ini . Bull Purcell. 
Calliard. Bononcini. ma an 
che ì valzer viennesi di Mul-
k r . la seriosa ritorsione 
• classica» di canzoni del 
Beatles. y j c e 

Il tenorsassofonista suona oggi a Roma 

La «black music» di David Murray 
Esponente dei gruppi che si ispirano ad Albert Ayler - Il concerto al «St. Louis» 

ROMA -- Sono ormai nume 
rosi nella musica impronta
ta contemporanea, america
na ed europea, gli strumenti
sti che. oltre ad operare in 
organici più o meno ampi. 
esercitano attinia concertisti
ca co»:e solisti, spesso ossovi 
mando m un unico strumento 
funzioni ritmiche. armoniche 
e melodiche tradizionalmente 
separate. L'n esempio illustre 
di quota inconsueta forma 
espressiva lo ha offerto, la 
sett;y'iana scorsa, il tromboni 
sta tedesco Albert Mangcls-
dorft Me l'elenco dei musici 
sti che si muovono m questa 
direzione e piuttosto ricco, e 
comprende personalità coyne 
Anthony Braxton. Fvan Par
ker, Leo Smith. Peter Brotz-
mann. Steve Lacy. Paul Ru-
therford < per non citarne che 
alcuni), o come il nostro Ma
rio Schiano. m un album di 
prossima pubbltcaztone spiri 
tosamente intitolato a Mann 
Sentano & bis Ali Si ars >\ 

David Murray, giovanissimo 
tenorsarofonisia nero ameri
cano che suonerà questa pò 
meriggio alle 18 al Centro 
Jazz St. Louis, è un esponen 
te non notissimo, ma non per 
questo meno interessante, di 
questa particolare tendenza 
della nuova musica « crea-
fira ». 

Aylcriano ortodosso (ti suo 

' più recente album si intito- : 
• la significativamente e Fio- j 
I wers for Albert ») nativo del- ' 
| la California ma meglio tden- | 
! tificabile culturalmente con \ 
, t'arca cosiddetta del Midwest. i 
: Murray si è formato, pur , 

senza farne parte, nell'orbi
ta della AACM 'Association 
for Advancemcnt o/ Creatile 
Mustctans) e del B.\G 'Black 
Artisti Group), ed e porta
voce non privo di originalità 
di una tendenza assai diffusa 

Tornano in Italia film 
requisiti dal governo Usa 
ROMA — Più di t renta pel 
licole italiane, requisite dal 
governo americano durante 
la seconda guerra mondiale. 
ed ora conservate presso la 
<« Library of congress * di 
Washington, forse potranno 
entro breve tempo, tornare 
in Italia. Una formale richie 
sta in questo senso è s ta ta 
infatti avviata dall'Ambascia 
ta d 'I tal ia: da par te ameri
cana non si prevedono oppo 
sizioni. anzi si è appreso che 
la « Library of conpress ». 
avrebbe voluto restituirle da 
tempo, ma si è trovata nel-
l'impossibilità di farlo, non 
sapendo a chi indiri^arl»»: 
quando ci sarà la richiesta 
formale della ambasciata 11 
problema sarà superato. 

Se dunque le pellicole nen 
t reranno in Italia, per i ci
nefili e gì: studio-i del cine 
ma sotto il fasci-mo. sarà 
una festa. I film, girati t u t u 
negli anni t renta, prometto
no bene sin dai titoli: s: va 
dagli storici Lorenzmo de' 
Medici e Scipione l'Africano, 

| acli eroici Sotto la croce del 
I sud e Lo squadrone bianco. 
i dai piccanti Per uomini soli 

e Ballerine, ai patetici Cuore 
i napoletano. Ho perduto mio 

marito. Tra gli a l ton . trovia
mo i protagonisti dei « tele
foni bianchi <> come Elsa Mer-
lmi e Nino Besozzi. Enrico 
Viarisio. Assia Nons e Um
berto Melnati. 

nei musicisti che ruotano at
torno a quei gruppi. Quella 
cioè 'di cui Albert Ayler e 
stato certo un precursore) dt 
utilizzare, stravolgendone il 
significato. ì materiali della 
altwa musicale nera tradi
zionale 'che vanno dalle mar-
crttr ci classici del jazz), non 
tanto r.cW ipotesi di una loro 
ri(ti.nT>tu azione, o di un re 
(i.pciii attraverso di ct<ri di 
\ ' i l'tentita cii'turale espro
priata 'come e. ad esempio. 
per l'ultimo Shepp). quanto 
piuttosto come testimonianze 
di un mondo subalterno, os-
<eriatr dall'angolo visuale di 
una nuoia e più elevata co-
M.enza. e da rappresentare 
quindi ondie con una buona 
do^e di ironia e di sarcasmo. 
o comunque con un certo di
stacco 

Componente con Olivier La-
\e. Julius HemphiH e Ha 
'?...-.' Blmctt del « X. Y Saro 
p'.onc Qi.artet -. David Mur 
rau costituisce con essi la 
p\nta cianzata della più re 
cente black music, notoria
mente rarissima da fruire m 
concerto in questo piese. che 
pure abbonda di occasioni di 
incontro col jazz L'n concerto 
che sttmola interesse, dunque. 
come molti di quelli cui ab
biamo assistito negli ultimi 
tempi al St. Louis. 

Filippo Bianchi 

ECCEZIONALE 
UN SOGNO 

DI FINE INVERNO 

"I VISONI" 

1.490.000 
Visoni 
super selected Ranch 
lavorazione verticale 

Visoni extra 
lavorazione verticale 
a trasporto 

1.980.000 
Grande successo a Pavia, della prestigiosa e irripetibile vendita 
di pellicce di visone nell'atelier Annabella. Le migliori qualità di 
pelli, la massima garanzia l'accurata confezione artigianale, ab
binate a delle quotazioni veramente eccezionali, hanno confer
mato lo strepitoso successo di questa operazione di risonanza 
nazionale, che ha lo scopo di vendere a quotazioni di costo per 
una nuova politica economica. 

MERITA UNA VISITA A PAVIA 
Per informazioni telefonare 0382-21122 
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«Smentite» di un gruppo 

di insegnanti del Marconi 

La testa nella 

sabbia di fronte 

alla violenza e 

la scuola come 

corpo separato 
Dui Marconi ci giungono 

lettere di gruppi di insegnan
ti che ci contestano, ci cri
ticano, ci smentiscono. Pre
tendono, anzi, clic sta pub
blicata la loro smentita, « a 
termini di legge ». Una pri
ma lettera e /innata « sezio
ne sindacale CGIL. CISL, 
UIL », la seconda, tout court: 
« insegnanti del Marconi » 
(vhi sono? quanti sono.'). 

Ma entriamo nel mento: 
ci viene contestato « i l meto
do di sovrapporre pesante
mente valutazioni politiche 
alla pura e .semplice crona
ca ». E certo: assistiamo allo 
sfascio di ima scuola, all'ag
gressione ìlei confronti di do
centi, di studenti, a metodi 
che sopprimono democrazia e 
partecipazione, e che do
vremmo fare? Raccontarli, 
semplicemente, « obiettiva-
mente » (come fa il TGt an
drebbe bene?) rinunciando a 
un compito di riflessione, di 
giudizio, e di battaglia poli
tica? E' proprio questo com
pito che rivendichiamo 

Ed e un compito al quale 
non dovrebbero mancare di 
assolvere neanche i docenti 
del Marconi. I quali (almeno 
i firmatari delle lettere) pre
feriscono invece sottilizzai e 
in « distinguo » e nasconder
si dietro a un dito: dicono 
infatti che « se è vero che la 
professoressa Pinna è s ta ta 
oggetto di violenta contesta
zione verbale, non è s ta ta in
vece fat ta cadere per le 
fecale ». Benissimo. La pro
fessoressa Pinna non è stata 
fatta cadere per le scale. Ret
tifichiamo l'errore. Ma la so
stanza del problema non cam
bia. Chissà se i docenti hanno 
letto la lettera dell'insegnan
te aggredita che è apparsa 
ieri sul Manifesto. Un brano 
dice così: « mi hanno rinchiu
so nella mia aula impedendo 
Ridi alunni di entrare , minac
ciandomi di passare alle ma
niere forti <!> se mi fossi 
presentata agli scrutini, e. 
per suggellare l'impresa, con 
at teggiamenti sprezzanti e 
antifemministi invitavano i 
presenti allibiti a pacare una 
quota per vedere il " fenome
no umano " cat turato . Infi
ne . sempre dallo stesso pul
pito mi è s ta to proibito di ri
comparire a scuola ». La pro
fessoressa. insomma, e stata 
sequestrata, insultata, minac
ciata e messa alla gogna. E 
questa, secondo gli insegnan
ti del Marconi che amano 
smentirci, sarebbe « una vio
lenta contestazione verbale ». 
Scherziamo? E' una violenza 
foisc peggiore di una spinta 
sulle scale. Negare che questa 
violenza ci sìa, ammorbi la 
vita della scuota (e non solo 
di questa), segni profonda
mente la possibilità di una 
lotta democratica di rinnova
mento. sia indice di una sot
tocultura aberrante, equiva
le a mettere la testa nella 
sabbia. Ed equivale anche a 
rinunciare a combatterla, a 
desistere da una battaglia 
politica di libertà 

Ma è proprio questo il pun
to che sembrano rimprove
rarci i professori: quello di 
non rinunciare a una batta
glia politica. L'Unità — di
cono — deve evitare di dare 
giudizi e valutazioni. E così 
anche gli edili del cantiere 
vicino all'istituto. Quando 
nono andati davanti al Mar
coni per discutere e parte
cipare all'assemblea, qualcu
no ha detto: « Voi che c'en
trate? ». E qualche profes
sore. anzi, si è addirittura 
recato al consiglio sindacale 
di zona per protestare per la 
« intromissione ». iVfa nessu
no di loro si e sognato di 
protestare, per esempio, per 
le pesanti intimidazioni su
bite da una nostra redat
trice. Se un cronista viene 
minacciato, stanno zitti, e 
protestano solo se arrivano 
gli edili. Sottintendendo: 
« son fatti nostri » 

Riemerge così, dietro una 
maschera di «» sinistra » una 
concezione antica, retrogra
da. profondamente conserva
trice della scuola, corpo se
parato. isola a sé stante, do
ve i conti li fanno tra loro. 
fn privato, professori e alun
ni. Tant'è vero, che poi nelle 
Toro lettere i docenti si guar
dano bene dal prendere po
sizione, dall'entrare nel me
rito delle questioni dall'espri-
mere un giudizio, motivato e 
articolato, sulla violenza. Ci 
inviano smentite e. come a di
re (con una buona dose di 
intolleranza): e cero, questo è 
onci che pentiamo. pubblica
te e basta. Con noi non di
te ut tanto ». 

E invece noi vogliamo di
scutere. ragionare, mettere a 
confronto le nostre posizioni 
con quelle degli altri, anche 
per modificarle, se è neces
sario. Ma li dove cV violenza. 
questo v.on è possibile. I pro
fessori dicono: « i l "colletti 
vo politico" rappresenta posi
zioni in qualche modo pre
senti all ' interno desìi - stu
denti ». Certo, e chi lo nega? 
Solo per questo non possono 
essere .« giudicati »"* Doman
diamo: e tutti gli altri? Quel
li che sono stati allontanati 
— a causa della violenza — 
dalla partecipazione, dalla 
discussione. dalla lotta poli
tica? Quelli che non si espri
mono'' E' in primo luoao per 
riaffermare questo diritto di 
tutti a « fare politica r>. a es
sere predenti, a far sentire la 
provria voce, che noi com
battiamo la nostra battaglia 
in difesa della democrazia, e 
dei suoi metodi. Che è un 
patrimonio, come la scuola. 
di tutti. Invitiamo, come ab
biano aia fatto, gli insegnan
ti del Marconi a un dibattito 
con noi. su questi temi. At
tendiamo una risposta, e ba
sta. per piacere, con le smen
tite « a termini di legge ». 

Giornata di lotta per la scuola e il lavoro promossa dalle leghe 

Martedì dall'Esedra corteo 
di studenti e disoccupati 

Assemblee in decine di licei per preparare la manife
stazione e discutere la piattaforma - Gli obiettivi pro
posti - « Scendiamo in piazza come il 9 novembre » 

« Per trasformare la scuo
la e l'università, per il lavo
ro, per costruire un grande 
movimento unitario di giova
ni, scendiamo in piazza co
me il 9 novembre e il 2 di
cembre insieme ai giovani di
soccupati »: con queste pa
role d'ordine — s tampate in 
un volantino diffuso in tu t t e 
le scuole — le leghe degli 
s tudenti hanno chiamato ì 
giovani alla giornata di lot
ta. promossa per martedì . 
Gli istituti superiori reste
ranno chiusi, e un corteo si 
muoverà alle 9.30 da piazza 
Esedra per sfilare nelle vie 
del centro. 

La manifestazione è stata* 
promossa dalle leghe degli 
s tudenti della zona centro, 1 
nuovi organismi di massa 
che si s t anno sviluppando in 
molti quart ieri . All'iniziativa 
hanno dato la loro adesione 
anche le leghe dei disoccu
pati e le leghe universitarie 
CGIL. CISL. UIL. 

Per preparare la giornata 
di lotta si s tanno svolgendo 
assemblee in decine di scuo
le. nelle quali si discute la 
piat taforma preparata dagli 
studenti del centro. Essa pro
pone obiettivi per la scuola 
(estensione dell'obbligo a 16 
anni , uni tar ie tà degli studi, 
dirit to a 16 ore mensili da 
gestire da pa r te di s tudent i 
e docenti, utilizzazione dei 

fondi per l'edilizia, democra
tizzazione. riqualificazione 
della formazione professiona
le. apertura delle scuole ai 
quart ier i) , ma anche obietti
vi per l'occupazione. 

Al centro della piattafor 
ma vi è infatti la necessità 
di mobilitarsi per l'applica
zione della legge sul lavoro 
ai giovani, per « trasformare 
questa legge vi una leva per 
avviare un radicale rinnova
mento dell'assetto economi
co e •'ociale, con l'allarga
mento delle basi produttive 
del Paese, e imporre una nuo-
vu qualità, una nuova orga
nizzazione e una nuova fi
nalità del lavoro, con un nuo
vo intreccio fra studio e la
voro, per cui tutti possano 
studiare e lavorare contem
poraneamente. perchè venga 
superata la frattura tra la
voro intellettuale e lavoro 
manuale ». 

E' qui il punto di contatto, 
il nesso organico, che si sta
bilisce fra le leghe degli stu
denti . e le leghe dei giovani 
disoccupati, fra i giovani 
delle scuole e il movimento 
operaio. D'altronde non è un 
caso che sia s ta ta scelta co
me data dello sciopero, pro
prio la giornata di martedì, 
giorno in cui si conclude la 
assemblea nazionale dei de
legati sindacali. 

Manifestazione 
contrapposta 

dell'« autonomia 
operaia » 

Una manifestazione che è 
di fatto di aper ta contrappo
sizione a quella indetta dalle 
leghe, è s ta ta indetta per 
martedì dagli studenti medi 
che fanno riferimento alla 
« autonomia operaia ». La de
cisione e s ta ta presa nel cor
so di un'assemblea alla Casa 
dello studente, cui hanno par
tecipato un centinaio di gio 
vani del Sarpi, del Galilei, del 
Marconi, e di qualche altro 
istituto. 

Negli interventi, accanto ai 
soliti toni farneticanti e pro
vocatori, è s ta to riconfermato 
l'obiettivo del « 6 politico », e 
qualcuno ha anche lanciato 
la proposta di riunire gli « au
tonomi » martedì in piazza 
Esedra; lo stesso luogo di ap
puntamento , cioè, delle leghe: 
ciò che sarebbe s ta ta una 
chiara e aper ta provocazione. 
La proposta comunque non è 
passata, ed è s ta ta indetta 
invece una manifestazione a 
piazzale Clodio. 

Non «sei politico», ma voto discusso 
Di li onte allo sfascio della scuola le alter

native possono essere diverse. Una è l'as
suefazione, il contributo attivo (o passivo 
e compiacente) al progressivo deteriora
mento dell 'istituzione scolastica, alla para
lisi di ogni at t ività didattica, al soffoca
mento della vita democratica. E' la scelta 
compiuta, soprat tut to , da quei gruppi legati 
all 'area dell 'autonomia. E" il caso del « Cor
rent i» , a Milano, o del « S a r p i » a Roma. 
L'altra possibilità è che tut te le compo
nenti della scuola, s tudenti , insegnanti, ge
nitori, cerchino di lavorare insieme, di stu
diare, di «c resce re» politicamente e cultu
ralmente. E. questa, e la s t rada imboccata, 
non senza difficoltà, all ' istituto tecnico Fer
mi. Qui, del « sei politico » non si è mai 
parlato, ne e passa ta la linea « du ra », della 
violenza o dello sfascio a tut t i i costi. Si 
e fatta s t rada, invece, la volontà di co
minciare ad affrontare concretamente i 
problemi. 

In primo luogo con la fine del quadri
mestre, si e discusso degli scrutini che sono 
stati t rasformati da semplice valutazione 
« fiscale ». espressa dal docente, a momento 
di confronto e programmazione didatt ica 
collettiva. Chiar iamo. Lo scrutinio, nella sua 
forma finale di voto, r imane. Cambia il 
criterio con cui si svolgono le operazioni 
che. invece di essere esaurite in un'unica 
fase, sono precedute da incontri classe per 
classe, con tut t i gli insegnanti del corso, 
gli a lunni e i genitori. Un prescrutinio, 
insomma, nel quale vengono discussi i cri
teri di valutazione del singolo e dell ' intera 
classe, in cui i ragazzi par lano della propria 

condizione di studenti , in cui si decide il 
programma futuro del lavoro da svolgere. 

A questa forma di lavoro e di program
mazione, al Fermi, si è giunti dopo nume
rosi collettivi di classe, duran te i quali gli 
studenti hanno elaborato una piat taforma 
di lavoro. I nodi principali sono, appunto, 
il prescrutinio, l'uso delle s t ru t ture scola
stiche e la formazione di organismi stabili 
degli s tudenti , incaricati, sopra t tu t to del 
rapporto con le leghe dei disoccupati. Un'as-
semblea generale di tut t i gli alunni ha 
approvato alla fine di gennaio, il docu
mento. Una commissione di srudenti, for
mata da diverse forze politiche tFgci. Pdup, 
Lotta Continua, anarchici) ha sottoposto 
la piat taforma al collegio dei docenti jhe 
l'ha approvata, con qualche modifica. 

Del Fermi si parlò non molto tempo fa 
In ocacsione di una ser ra ta del personale 
non docente contro il clima di violenza 
instaurato da un gruppet to di « autonomi » 
(molti dei quali, peral t ro , es t ranei alla 
scuola). In seguito a quell'episodio fu con
vocata un'assemblea in cui fu richiesto 

con forza che si elaborasse qualche cosa di 
concreto su cui lavorare. Questo è il primo 
risultato. « Il successo della pia t taforma che 
poi fu elaborata — dice Olga Gerra tana , 
insegnante di italiano e storia — è spiega
bile facilmente. Le proposte avanzate ri
spondevano. essenzialmente, ad un bisogno 
di cultura ». Da allora, e anche oggi lo 
svolgimento dei prescrutini, seguito con at
tenzione e partecipazione da tutt i , la situa
zione nella scuola è to rna ta calma. E' pre
valso. insomma, quella tradizione di convi
venza civile propria di questa scuola ». 

Il risanamento primo passo per il riscatto delle borgate 

Quando l'Unione borga
te fece il suo ultimo con
gresso si era ai primi del 
'73: c'era un governo di 
centro destra, al Campido 
glio governava una giun
ta di s tret ta osservanza 
de e di r isanamento dei 
nuclei abusivi parlavano 
solo in pochi. In quell'an
no proprio l'Unione bor
gate (che ancora si chia
mava sindacato dei lotti
sti) pubblicava in un 
volume il <c Mtriabilia ur
bis dell'abusivismo », una 
specie di guida-denuncia 
ai mah della c i t tà ; le ci
fre dicevano che 800 mila 
romani erano relegati ne
gli insediamenti fuorileg 
gè. Ieri l'organizzazione 
degli abi tant i delle deci 
ne di borgate è tornata a 
riunirsi in congresso, il 
X della sua storia. Molte 
co»e sono cambiate, è 
cambiato il quadro politi
co nazionale, molto è mu
tato anche dentro la cit
tà abusiva e oggi il suo 
r isanamento è uno dei no
di a t torno al quale si mi
sura la capacità e la vo
lontà di cambiare il vol
to di Roma. Certo i pro
blemi che restano aperti 
sono moltissimi e pesanti, 
ì mah insanati tant i , trop
pi. Ma il segno che esce 
da questo congresso è pò 
sitivo. fatto soprat tut to 
(oltre e più che di denun
ce) di proposte concrete. 

Per rendersene conto ba
sta sfogliare il documen
to (un vero e proprio li
bro di 130 pagine) che è 
servito da base al dibat
tito. L'Unione borgate par
te dal « problema dei pro
blemi »; una gestione di
versa del territorio che ri
solva la questione casa 
(in tut t i i suoi aspett i) . 
che riequilibri urbanisti
camente ma anche econo
micamente la cit tà. Di 
qui la necessità di affron
tare con misure « adegua
te e radicali » il nodo del
l'abusivismo lot tando con
tro la rendita e la specu
lazione e allo stesso tem
po assicurando una vita 
civile agli abi tant i delle 
borgate: colpire quindi 
con durezza ma dalla par
te giusta, .scernendo il 
lottizzatore • i 1 Francisci 
che ha guadagnato mi
liardi) dal lottista o da 
chi si è costruito una ca
sa, in borgata. Una inizia
tiva di repressione indi 
scriminata non farebbe al
tro che creare una allean
za innaturale t r a specu
latori e lavoratori. 

Le borgate quindi van
no sanate (e r isanate) . Il 
'77 poteva esser l 'anno 
uno con l'approvazione 
della legge regionale sul
l'abusivismo. lo strumen
to urbanistico necessario 
per passare dalla pura e 
semplice perimetrazione 
(completata dal Comune. 
e questo è già un risulta
to grandissimo) al totale 
recupero urbanistico. La 
deliberazione però è sta

tina veduta aerea della periferia della città 

La città imperiale 
adesso ha perso 
le sue «colonie» 

A congresso ieri i 380 delegati dell'Unione - Il vecchio e il 
nuovo abusivismo edilizio - Non bastano acqua, luce e gas 

ta bocciata dal governo e 
l'Unione borgate ìndica 
quindi come necessità, ed 
obiettivo di lotta, l'appro
vazione di una legge na
zionale precisa sull'argo 
mento. Nel frattempo de
ve procedere in tu t t e le 
forme possibili la sanato 
ria. almeno nelle parti 
preliminari, che non so 
no cer tamente brevissi-
me. 

Qtiali processi nuovi in
tanto si sviluppano nelle 
borgate? E' vero che or
mai l'abusivismo è cam
po di manovra esclusivo 
o quasi degli speculatori 
e non più dei lavoratori? 
L'Unione borgate dice di 
no: fenom?ni di specula
zione certo vi sono ma 
sono isolati dalla grande 
maggioranza degli abitan
ti delle borgate e dei la
voratori che sono proprie
tari di lotti inedificati. 
Tut t i questi hanno capi
to che non si può andare 
avanti ancora oggi co
struendo contro la legge. 
L'abusivismo nuovo è an
zi uno degli ostacoli mag

giori all 'at tuazione del ri
sanamento. Certo —- è qui 
è l'altro nodo fondamen
tale — perchè questa li
nea si affermi definitiva 
mente è necessario dare 
una al ternat iva alle mi
gliaia di lottisti che fino 
ad oggi non hanno co
struito. Ma quale alterna
t iva? 

Qui il libro dell 'Unione 
borgate si fa ricco di da
t i : Le lottizzazioni libere 
o poco edificate — dice - -
sono circa un centinaio e 
comprendono 6.000 et tar i . 
a queste sono interessati 
45 mila nuclei familiari, 
che nell'abusivismo ave
vano trovato l'unica ri
sposta all 'urgenza del pro
blema casa. Proprio que
sti numeri impongono li
na soluzione, rendono ne
cessario l 'impegno diret
to del Comune che. nelle 
direttrici di intervento ur
banistico. ha già indica
to alcune ipotesi quali 
l 'accorpamento. la permu 
ta dei lotti con al t re aree 
nelle zone di « 167 » o nel 
le borgate per imetrate da 

completare. 
L'Unione borgate pio 

senta uno schema di con
venzione che prevede 29 
insediamenti-tipo per 1.500 
famiglie ciascuno. In que
sta maniera si occupereb
bero solo 1.628 et tar i (con
t ro i 6.000 lottizzati) men
tre le aree inutilizzate 
passerebbero di proprietà 
comunale. A questa pro
posta (già avanzata nei 
mesi scorsi» l'organizza 
zione ne affianca un'al 
t r a : ì lottisti cedono il 40 
per cento dei loro terreni 
automat icamente al Cam
pidoglio e frazionano nuo
vamente il res tante 60'.. 
(dopo aver so t t ra t to gli 
spazi per infrastrut ture e 
servizi) arr ivando a lotti 
t ipo di 360 metri quadri . 

Sono proposte (correda
te peraltro già da grafi-
ciz7azioni e disegni preci
si) ancora tu t te da di
scutere ma che mostrano 
uno sforzo di elaborazio 
ne e anche di « inventi
va » dell'Unione e degli 
abi tant i delle borgate. 
Uno sforzo analogo è sta

to impiegato nell'indivi
duazione di un pacchet
to di obiettivi concreti ed 
immediati per risolvere la 
miriade di problemi (pic
coli e grandi, ma comun
que vitali) dei nuclei con
solidati e perimetrali . Pri
ma di tu t to vengono i 
servizi: passi in avant i ne 
sono stati fatti, c'è in
nanzi tut to il piano Acca 
per portare acqua e fo 
gne (che va completato 
rispettando i tempi e av
viando presto i lavori nel 
terzo gruppo di insedia
menti) . ci sono anche nuo
ve linee di bus. le scuole 
costruite o messe in can
tiere. Risultati non indif
ferenti ma ancora insuf
ficienti a mutare radicai 
mente la qualità della vi
ta di borg.ita. 

Ma gli obiettivi che ri
mangono ancora centrali 
sono cer tamente quelli le 
gati al r isanamento urba
nistico. Vediamo cosa 
chiede l'Unione Borgate-
1 ) inclusione contempora 
nra nel piano regolatore 
di tut te le zone perirne 
t ra te ; 2) at tuazione della 
variante generale, quale 
s t rumento urbanistico at-
tnativo con l'indicazione 
delle superfu-i stradali, dei 
parcheggi, degli spazi de 
st inati ai servizi e al ver
de e delle aree di coni 
pletamento costruttivo. 

Ieri mat t ina alla sala 
Borromim erano presenti 
oltre 380 delegati. 11 con
gresso è s ta to preceduto 
da una ampio dibatt i to di 
massa al quale hanno 
partecipato centinaia e 
centinaia di ci t tadini : 85 
assemblee in tut te le bor
gate romane sono s ta te il 
modo di confrontare pro
grammi e progetti. Il com
pagno Natahni ha tenuto 
la relazione introdutt iva 
sulla base del documento 
che abbiamo illustrato. 
Nel dibattito, intenso e 
che ha occupato tu t ta la 
giornata, sono intervenu
ti anche gli amminis t ra 
tori locali (gli assessori 
comunali Bcnzom. Prisco, 
Della Seta Buffa e il pre
sidente del consiglio pro
vinciale Ziantoni». La di
scussione ha affrontato 
anche nodi diversi da 
quelli s t re t tamente in 
bainoti. I! problema -
si e eletto — non è 
solo quello di portare 
acqua e luce alle borga
te. ma di t rasformare 
queste « colonie ••> della 
cit ta in centr i reali di vi 
ta associata, di parteci 
pazione alle scelte. *A-
borgate dormitorio, insom
ma. non hanno più spazio 
non solo perche esse sono 
un'olcfsa a tut ta la cit
ta, ma perche questi an
ni di lotta hanno profon
damente t rasformato il lo
ro ruolo sociale e politico. 
nell'i vita della capitale. 

Al termine del congres 
so il compagno Notelini 
e s ta to rieletto segretario 
dell'Unione. 

In attesa che, con l'entrata in funzione del metrò, si possa ristrutturare l'intera rete, l'azienda affronta le necessità urgenti 

Atac: la «rivoluzione» è fissata per il #79 
Quest'anno intanto si presenta difficile: non arriverà neanche un nuovo autobus - Raggiunto l'accordo tra diri
genza e sindacati per il completamento dell'automazione del servizio di biglietteria - Recupero dei mezzi «malati» 

Sessanta autobus da ripescare 
per gli interventi di emergenza 

PER mesi, dall 'agosto dello 
scorso anno , da quando c u c 
furono monta te . 317 macchi
net te automatiche per i bi
glietti sono rimaste, su al
t re t tan t i autobus dell' Atac, 
inutilizzate. « Non si riusciva 
— spiega Otello Nannuzz:. 
membro della commissione 
amministratr ice dell* azienda 
— a sbloccare la t ra t ta t iva 
con ì s indacati . Ora l'accorcio 
è arr ivato e questo faciliterà 
notevolmente la realizzaz.one 
dei nostri progetti immedia 
ti ». Per mesi, insomma, ognt 
mat t ina oltre novecento di
pendenti dell 'Atac (300 per t™ 
turni) hanno fatto un lavoro 
che non era a s so lu t amene 

più necessario. Questo, quai . 
do sempre ogni mat t ina - -
s tando a dati dell'Atac — per 
mancanza di personale si « 
arr ivat i a sopprimere la bel
lezza di 200 tu rn i : 200 autobus 
in meno del previsto per le 
s trade, tant i disagi in più per 
i passeggeri. 

Anche questa vicenda e -r. 
dica ti va di quanto s-.a difficile 
r imettere in piedi un'azienda 
dissestata da t an t i anni d: 
cattiva gestione. Il 16 p-*.* 
cento dei bus è <- malato >.- ! 
quasi 400 mezzi (sui 2 300 di j 
cui dispone l 'azienda) sostano 
osmi e iomo in officina. « No; 
siamo convinti — spieea X«:i 
nuzzi — che almeno 6010 

siano recuperabili: sono quelk 
necessari a far fronte a.le 
esigenze più immediate, quel
le delle borgate, dei collega
menti periferici, dei nuovi n.-
sediamenti ». 

E" su questa linea che ?' 
è mossa la nuova gestione 
dell 'azienda. La scheda c'ie 
pubblichiamo indica gì; »nter 
venti già realizzati e quelli 
m p ros ramma nel futuro p.ù 
immediato L'impasse più dir 
f ia le sembrano essere prò 
p n o gli ultimi mesi ri; q..e 
s t ' anno II '79. infatti , s^ra 
Tanno della grande t r a s ' c r 
rr.azior.e Ent rerà in ftip.7:o;:e 
la metropoli tana ie s.a qj>-
sto «.l ibererà» almeno H'} 

autobus», arr iveranno 30 mi-
crobus già ordinati e 250 «. :.v 
stioni <> da dodici metri , per 
cui e già s ta to avviato ; ap 
paltò. Ma. allora, sarà l'in
tera rete a cambiar volto e 
con lei le nostre abitudini quo
tidiane. 

« Ci sono tut tavia problemi 
che urgono - dice Angelo 
Zola, anche lui membro d i : 
c o n s c i o di amministrazione. 
— e ii fatto di poter contare 
su una maggiore e più r » 
ziona'.e disponibilità del per 
sonale e essenziale -. L'ac 
cordo raggiunto con i smda 
ca::. ingomma, dovrebbe cUre 
subito frutti immediati per ì 
3 milioni e mezzo di pa.-^.; 

gerì che ogni giorno prendono 
li mezzo pubblico. 

Con ì suoi 4 mila operai. 
2 mila imp.egati e circa 11 
mila autisti . l 'Atac è un'azien
da che potrebbe produrre di 
più e meslio. Su questo tut t 
concordano. Sulla « cura ;> :. 
il ora non sono manca le di
vergenze. « ma adesso — ag 
gìunee Zo! * — i nodi sono 
stati ch iar .n e il conficnto 
non i-olo e più sereno, n a 
deo.sarner>te più concreto >-. 
Sia sul programma immedia 
to che sulle grandi diret t r .c: 
della ..• r is trut turazione >> de'. 
'79. e sul nuovo regolamento 
interno, .-ono più : punti e: 
con\or<:er.7a che quei!: ar. 
corvi « aperti <\ 

Le macchinette non bastano 
a risolvere tutti i problemi 

« Non si può sperare ti; tra
sformare l'azienda, riorganiz 
zare ì servizi, garant i re un 
trasporto migliore solo con :' 
piano delle 364 macchinet te 
automatiche ». Al s indacato 
non hanno dubbi. « Il proget
to ci ha subito interessato — 
dice un componente della -e 
greteria provinciale degli au
toferrotranvieri. Barbaresi — 
ma la sua at tuazione anda 
va, e va. accompagnata a.\ 
altri provvedimenti precis.i 
potenziamento delle nme.-^e. 
riorganizzazione degli uffici 
tecnici e amministrat ivi , mag 
pioro rapidità nella fornitura 
dei pezzi di ricambio ». 

«t Chi paga d i re t tamente u-

na cattiva organizzazione de! ' 
lavoro — chiarisce Pevermi. i 
anche lui della segreteria p . o- j 
vinciale — sono gli stessi l«t i 
voratori e gli u tent i . Nella 
t ra t ta i .va con l 'azienda siamo 
stat i chiarii "razionalizzare" 
solo con le macchine s.gni:"-
cava non affrontare i veri 
problemi, ma metterl i da p^r-
te». Officine insufficienti, d--
sinteresse di alcuni settori di
rigenti. una velocità commer
ciale al di sotto del previsto. 
turni «impossibili», condizioni 
di lavoro spesso molto diffi
cili. un regolamento interno 
«gera rch ico e non funziona
le. 

«Per la pr ima volta — ag-

g.unge Barbare51". — abbiamo 
la possibilità di modificare dal 
"di den t ro" '.'intera s t ru t tu 
ra. La disponibilità d t . libe
ratori c'è. Sulle grandi linee 
di un progetto generale pjr 
l'azienda ci sono molti p^n 
ti di convergenza con la be
stione politica e a m m . n . s u a 
Uva: ì fondi sono pochi, m.a 
ci sono, e vanno utilizzati be
ne^. I s indacati indicano al
cune priorità di spesa: le r.-
messe deila Maghana e di 
Tor Pagnot ta , ad esemp.o: il 
potenziamento dei carenti e 
costosi magazzini, scorte; al
cuni grandi e important i in
terventi viari ima qui de \e 
intervenire il Comune). 

L« produttivi!a è bassa ì' 
assenteismo e troppo alto? 

« S: fa pre.-'o — ri.ee Bar 
baresi — a scaricare t u f f 
le responsabilità sui lavorato 
ri. Ld venta e un 'al t ra noi 
osgi registriamo all 'Atac as 
senze che non superano .1 "• 
per cento: è una percentuale 
t ra le p:u basse d'Italia. E' 
vero che in passato abbia 
mo raggiunto punte anche 
molto più al te u ! 13 per cen
to) . ma oggi le co&e sono 
cambiate Si t ra t ta , però, di 
far funzionare bene tu t to 1' 
ingranaggio: se non arr ivano 
i pezzi di ricambio l'offici
na si ferma, con o senza o 
peram. 

Pr .v .o anche aii 'Atac Jo 
vrehbero e.v.e-re organizzate 
conferenze di produz.one. ma 
l'esigenze più sent i ta e quella 
di avviare sub.to un dibat t i to 
con i cit tadini, con g.i uten 
ti. «-Noi siamo d'accordo — 
chiarisce Pevenni — con 1? 
grandi direttrici della riforma 
della rete, prevista per il V». 
ma bisogna che il progetto s. 
delinei presto nella sua forma 
definitiva, bisogna presentar 
lo e discuterlo; t ra i lavorato
ri certo, ma anche con i no
stri "clienti", per evitare s) 
luzioni t an to "belle", ma so 
lo sulla car ta » 

Le prime fecero la loro 
comparsa sugli autobus dell' 
Atac qualche anno fa. Le 
macchinette automatiche a-
vrebbero dovuto sostituire, 
un po' alla volta, il tradi
zionale bigliettaio. Allora su
scitarono non poche perples
sità (e anche qualche s o m -
setto ironico) tra gli utenti. 
un po' scettici sull'importan
za dell'innovazione e certa
mente innervositi dall'obbli-
go di presentarsi davanti al 
«mostro* sempre muniti di 
introvabili spiccioli. Ci fu an
che chi si lanciò in rosee 
previsioni sul futuro dell'a
zienda: la « rivoluzione tec
nologica » — si disse — a-
vrebbe permesso una diversa 
utilizzazione del personale, 
dei mezzi, delle strutture. 

Il trasporto pubblico a Ro
ma ha continuato, invece, a 
navigare tra i problemi di 
sempre: drammatico (e quo
tidiano) collasso nelle ore di 
punta; una rete concepita per 
le esigenze della città < impe 
riale * di trent'anni fa : inte
ri quartieri serviti male o. 
peggio, per niente. A che 
punto siamo? Proprio pochi 
giorni fa l'azienda e i sin
dacati hanno f irmato l'accor
do per il completamento del 
piano di « automatizzazione « 
del servizio di biglietteria. 
Questo dovrebbe consentire. 
in attesa dell'* anno zero * 
per il trasporto cittadino 
(nel '79 entrerà in funzione 
la metropolitana e l'intera 
rete dell'Atac verrà ristrut
turata) . di far fronte all'e
mergenza. 

Ci vogliono subito — è il 
parere concorde dell'azienda 
e dei lavoratori — almeno 
60-70 autobus in più al gior
no. Quest'anno, ^però. di bus 
nuovi non se né vedrà nean
che l'ombra. L'operazione di 
recupero, perciò, dovrà avve
nire tra il patrimonio azien
dale. tra i tant i (troppi) 
mezzi che ogni mattina re
stano inutilizzati, per un 
motivo o per l'altro, nei 
depositi. A guidarli saranno 
gli ex fattorini che finalmen
te. e in via definitiva, la
sceranno il posto 

! i 

Più corse in periferia 
Per far freute alle esigenze più immediate del tra

sporto pubblico l'Atac ha varato lo scorso anno un piano 
di « pronto intervento ». Interessate sono sopra t tu t to le 
borgate e la periferia c i t tadina. Ecco l'elenco dei prov
vedimenti già a t tua t i e di quelli che en t re ranno in vigore 
nei prossimi mesi «comunque prima dell'estate». 

PROVVEDIMENTI GIÀ' ATTUATI 
511: prolungamento in via dei Leni uh - 05 bar : pro

lungamento nella zena di p.zza E. Baroni a Ostia Lido -
537: prolungamento a piazza Urbania delle corse l imitate 
a via Fabr iano - 47 bar.: prolungamento ;n via A. Mauri -
137: prolungamento m via XX set tembre - 502: istituzione: 
piazza di Cinecittà-borgata Roman.na - 156 514: prolunga
mento al complesso GESCAL di Ter re Spaccata - 209: 
istituzione corse prolungate alla !oc. Albuccione - 501: isti
tuzione corse prolungate al l ' Is t i tuo Agrario di via Prcne-
s tma - 556: istituzione: via D. Campa ri piazza dee Ge
rani - 204 304: modifica i t inerario flll'.nterno del cimitero 
Flaminio - 335: prolungamento :n via d- Settebaimi - 212: 
deviazione a piazza F. Sacco - 612: deviazione per viale 
P. Togliatti corse linea 612 prolung. INA-CASA - 123: mo
difica i t inerario in via de: Genieri - 293: pro lunsamento 
in via A Baldovinetti - 220: istituzione- largo M.llo Diaz-
via Ischia di Castro - 409^71: prò', unga mento a largo Colli 
Alban; - 4396' prolunga mento 43 a largo La Loggia - Pro
lungamento 96 a piazza Venez.a - 773: istituzione line» 
Mostaeciano Sud -85:pro!unramento a largo Colli Albani -
309: prolungamento a piazza Bologna - 503. istituzione: 
piazza Cinecittà Grezna S Andrea - 501-155: prolungamen
to a via di Rocca Cfnc.a. 

PROVVEDIMENTI IN VIA DI ATTUAZIONE 
512. prolungamento a p.azza Cinecittà - 87: prolunzR-

monto a largo Colli Albani - 161-162: unificazione percorsi 
ial posto del t r a m ACOTRALi - 672: prolungamento a v.a 
Strampelli - 36: deviazione corse a piazza Civitella Paga-
meo - 213-214 312: nv . ru t tura7 .cne ex ATAR - 1: deviazione 
corse per viale Tor di Qu.nto - 87: modifica percorso a 
via C Barcnio - EUR: r is t rut turazione - 361 <o 681): 
istituzione linea tangenz.ale - 15: prolungamento a piazza 
De Cnstofon - 44 voti: prolungamento a piazzale I. New
ton - 209: prolungamelo a Lunghezza - 36 barr.: estensione 
servizio a via Morite Massico - 04barr . : deviazione Vil
laggio S Francesco. 

I passaggi difficili 
Alle volte basta solo una stret toia di 200 metri per la

sciare senza mezzi pubblici un intero quart iere . E' quan to 
sostengono gli ab i tan t i di Collina Luciani, che ; en h a n n o 
r innovato la loro protesta perché da mesi a t tendono l'auto
bus. La stret toia « m c n m x i a u * è quella di via Monti di 
Pietralata che ncn censente ;1 passaggio delle vet ture dol-
l'ATAC. Gli ab i tan t i di Collina Lanciai-»; sono oltre 5 mila, 
Basterebbe una deviazione di un chilometro e mezzo della 
linea 61 per assicurare a tu t t i un t raspor to adeguato. Ma 
la r .chiesta è s ta ta bocciata: la s t rada non è a d a t t a per 1 
grossi mezzi. 

Non è questo certo l'unico caso in cui l'insufficienza dei 
sistema viario (dovuta anche alla crescita caotica della c i t tà 
e dei nuovi insediamenti) crea non pochi proKemi all 'azienda 
e disagi agli utent i . Anzi questo dei nodi stradali e del 
« passaggi difficili » è uno dei prob'.emi-ch.ave per la futura 
r is t rut turazione della rete. La stessa realizzazione delle l o c a 
tangenziali (da quart iere a quar t iere) è subordinata a l to ar> 
struzione di a lcune opere stradali grandi e piccole. 

i 

http://ri.ee
http://nv.ruttura7.cne


l ' U t l i t d / domenica 12 febbrile 1978 PAG. 13./ roma - regione 

Il voto del Comune sulla convenzione con l'ENEL 

Montalto 
fa pace 

con l'atomo 
La M C I I . I iiiii-1 t-.ti<• to in t «•-

l e m m i » |irojiu 1-<HÉ- — e non 
c|ili• i<11 » Iri-n.wilc » — dello 
«viluppo ili-li" >I^I icollui.i r 
( I r l l ' i roimmi.i ili-I rmii| i i endu
r i» . I.)ll»-lii. ncll.i Ml.l -n-l«in-
7.1 più pioConda, il « ip i i f ic l to 
ilei \n l i i i|i'| r i i i i - i^l in riiniil-
II.ile ili Molit. i l ln ili ( .1-11 o l'In-
li.i il.ilo inalili,ilu al -nutrirò 
> f l a l i l i i l l i i l i «iiil.irr raccor
do culi ri ' .ni ' l |HT l.l l l ' . l l i / -

7,i/iinic ilrl l . i cellii;ilt- ili l'imi 
elei (..ni», in i . \ un alimi ili 
d i - l .m/ . i il.illc prime cl.iinoio-
»•• p to l r - t f ( r l ic . \<i «letto. iar-
rn^lirv .ino in un unirò r.li-
ilei olir legittimi' i i i l i i e - le ili 
»iel lre/ / . i i l i l l . i pnpnla/iiuii- <-
un ili-r;:no pin\or . i tui io ili 
l i n i iml i \ iilu.ili gruppi rlie -i 
I l . l -roinle\ ,nlo i l i i ' lni la ni.i-
•clii-ia I I I ' I I ' K . i i i l i innlr . i l i-nin 
f r i i lo^ i ro i>) <ono -lati '•puz
zali \ i . i i p ie^ iu i l i / i il i azio
nali — più o meno in Intona 
felli- - e j:li ai iiniiienl j t- i 
Ioni ila i ini iala 

l II l i - l l l l . l lo Ì l l l | ioll . l i l le, iluil-
qui ' , al ipi.ile li,inno n u i n i i - i i 
- - »• i|iie-|o è un fallii e- l ie-
tn.uiii'iili' - i^ui l i r , i l i \ o — le 
in ^ a n i / / . i / inni - imi.u .ili e ili 
nia--a. i ci i tui l ini . i parl i l i pn-
l i l i r i (lemuri alici più r r -pon-
(>.il>ili, compresa una parie 
flell.l Mr-*a neiiioera/.iii O i -
f l iana. \.' p i r \ a l - o . cioè, il 
III i-11 ti In ilei confronto. .Sono 
• tali po-l i al ren i lo ilelle 
faille <li-cll--ioiii . ilelle le i i l i -
liaia e cenliliai.i ili incoll i l i e 
ili a--eiiili lec. i temi leal i ilei-
la -ii ine / / . i 11• ••_;Ii impiant i . 
delle ir.iian/ic ili -vi luppo ilel-
recnnoinia della /orni \ incu
lala alla forte Mira / ione aj i i i -
eola del rompiei i -ui ' io. al tu
r i - ino. a l l 'e i l i l i / ia . 

I.e im l i ra / ion i . i propell i , le 
riel i ie- le e le e-,i;;cii/e »ene-
ra l i <oiii> così coni luì ti- nella 
bozza ili i n n i e i m o i i r elle ol>-

li l i?lieià T I ' .NKL ad . i l tenei- i . 
nella la - f ili co-lni / ioi i i - e di 
^e-l iune i lcl l ' iuipianlo. ai e i i -
le i i di f i in/ ioual i tà. di -ii li
re/ / . . i . di apei l iua al colili ol
io e alla vigilanza. K non \a 
-olluvalutata m a i n i l e la pol 
lala del -urce--<> ilenioi i al n u 
e popolale conilo i Icula i i \ i 
dell'ii Lille elell l ieo » di ini
ziare i Li\ 111 i prima della I Ir
ma della i-uni el i / ioni ' . \ppn>-
fittando i |eira-»i 'n/a del od
ie rno - che in alcuni mo
menti lia -f ioralo Li \ e i a e 
propria latitanza l ' 1 ' M . L 

'•••filiti. Il.l più Mille i r icalo 
di prevaricai e le dei i-ioni 
i - l i lu / io i ia l i . eompienilii l i l ie -
l i e attivila diver-e. ai ipiali 
-i è -uliilo oppu-la la piotila 
n-a/ione delle auloii là aiitnii-
n i - l i a l i i e locali e della Ite-
JI ÌOI IC. 

'l'itilo ipie-lo è -lato l iaini i -
lato dalle fot /e i e-pon-alii l l 
di Mnnlal lo H I un ul iei ioi i -
molivo di pie- - ioue nei con-
I • • • 1111 del ^oveiini I- non 
è un e.l-o elle pi H|il io f ior i l i 
fa -ia venuto In - lan/ iani rn lo 
di I lenia mi l ia i i l i di l ite da 
i l ive-l ire per lo - l i luppo del 
compre n-nriti — per chiede
re e -ollcciliire un inleiveli lo 
eoeiciile con le deci-ioni adot-
lale dal l'ai lamento. 

Ora . cnmumpif . -i pongono 
o l i ie l t i i i nuovi e più imme
diat i . Si dovià vigilare pe i -
che len^.ino effet l i i amenle 
pi i i ilcjii.it•• le ditte imlu- l r ia -
li e le impre-e ailiniiine loca
li pei lutti i lavui i i oli.ilei a-
li alla t'entrale. Si dovià fall
ili modo che . - Ì . I I IO l i -pel la t i 
uli impi-'jiii - i i i r . i - - i in / ione 
di mano d'opeiii del po-lo e 
-u i r . ivv io dei cor-i di (piali 
f ica/ ione profe-- ionale. Si do
vrà pieleinlei e e-lreina chia-
IC/ / . I lieir.i^niii(lir,i/.ioiie (le
nii appalt i . 

Sorpreso a bordo di una « 500 » rubata, aveva sparato all'impazzata 

«Non capivo cosa facevo» dice piangendo 
il carabiniere che ha ferito 2 colleghi 

Ancora molto gravi le condizioni di Giovanni Rossetti e Ciro Bonfitto, ricoverati entrambi con 
la prognosi riservata - Il feritore interrogato ieri in carcere dal magistrato - Ancora sotto choc 

Chiuso in una busta a Ost ia 

Riaffiora in im canale 
il corpo di una neonata 
La piccola aveva dieci giorni - Era stata parto
rita molto probabilmente in clinica o in ospedale 

Il cor|M) di una neonata 
racchiusa in un sacco di 
circa dicci giorni è «Ilio-
rato ieri mattina nelle ac
quo del (anale dei p e r a 
tori ad Ostia. K' .itato un 
muratore d ie Lnorava -ali
la darsena a -.collere per 
primo il corpu ino e a da
re l'allarmi". Su! posto si 
è immediatamente reci to 
il c.i|M) della se/ione orni 
cidi della squadra mobile. 
dott. .lovinella. La piccola 
.salma è >tat.i ti apportala 
a Roma all'i.stituto eli me 
diana legale. La neonata 
era chiusa in una bu>ta 
di plastica che recava la 
scritta « Paris >. 

L'infanticidio presenta 
particolari agghiaccianti: 
la bambina, infatti, sareb-
IK- nata normalmente e so 
lo dopo dieci giorni di vi
ta qualcuno - - ma a que 
^to riguardo le indagini re 
a s t r ano il buio a^oluto — 
ha deciso di annegarla. Da 
un primo esame eli et l'iato 
sul corpo della piccola ri 
.sulta che la sutura ombe 
licale (la chiusura. cioè. 

('ella ferita lanciata dal 
taglio del cordone che uni 
\a il leto alla madre) è 
stata eseguita perfetta 
mente: tome se la piccola. 
quindi. fo~>se stata parto 
n ta regolarmente in clini
ca o in un ospedale. Alla 
presenza, comunque, di un 
sanitario 

Dopo, come si è detto, la 
piccola è stata lasciata vi 
\e re forse per dieci gior 
ni I n delitto, dunque, me 
dilato prima di essere ese 
unito, che si di.ico.tta. per 
questo, da altri simili con 
.-.limati nel giro dei pochi 
attimi che seguono un par
to disagiato all'ombra del 
la « vergogna A e della di 
spera/ione. In mano agli 
inquirenti, per ora. solo la 
labile traccia della scritta 
< Paris » sulla busta in cui 
è stata racchiuda la picco 
la prima di e.-^ere gettata 
nell'acqua. 

Le indagini, intanto, pitti 
tano ver.io gli ospedali e 
K cliniche della provincia 
di Roma per fare luce sul
l'intera vicenda. 

Poche irasi. balbettate tra ! 
*'.v.<iìv.oy.?i di un p.anto ;rre 
frenabile. qua.-,i ì .-tencc 
« Non so perchè l'ho fatto. 
non ho capito piu nulla. 
L a u t o l'avevo rubata per an 
darci in giro, ho sempre de 
siderato un macchina... ». E 
tut to quello che tino.a ha 
saputo dire ai magistrati Gae
tano Carfo. il carabiniere di 
ciannovenne che l'altra sera 
ha ridotto >n fin di vita duo 
suoi collochi '.he Lave/ano 
.sorpreso a bordo di una 
« 500 /> rubata 

Le condizioni dei tent i , in 
tan to continuano ad essere 
gravi Sia per 1! bngail.er" 
Giovanni Rossetti, di 32 -inni, 
che per il carabiniere • Gir > 
Bonfitto di 23 anni, la prò 
gnosi resta r.servata Le 
maggiori preoccupa?ioni s-
continuano a nutrire per 
Hontitto: il suo .movane tisico 
reagisce, ma il proiettile che 
!'ha raggiunto all'adcionv ha 
provocato lesioni motto ,• rie 
La pallottola trai.Ino ')> ha 
intatt i buci to l'intesPno e .' 
fegato I! carabiniere è -,'a'o 
sottopo.-to ad una lunira op'1 

razione ed o:a •.iene tenuto 
.-otto o.s.st r \a/ :one. ionie pu
re il br.gacbere Robet t i , che 
era stato colpito al petto. 

Il giovane militare che hii 
sparato è rinchiuso dall 'altra 
sera in una cella d'isoianien 
to del carcere di Regina Coc-
li. Dopo essere stato ascolta
to soluto dai .supenori. Gac 
tano Scarto e staio ieri in
terrogato dal ,-os*it / > piocr 
latore della Repubblica S-
via. che ri'nce l'inchiesta. 
Tra* t a odo.-! di reati comp.u i 
al ih Inori de! servizio. .Lia* 
li. :1 carabiniere viene giud 
ca 'o d'i' 'a ma'ji.st rat lira ordì 
nari.i. Le accu-e contest i t e fi
nora sono- duplice tentativo 
di omicidio, lesioni graviss 
me e l imo 

Sull'interrogatorio di ieri 
non si sono appresi rtio'.t: 
particolati. Il riserbo degli 
investigatori, intatti , ques'a 

volta è più stret to del solite. 
com'era prevedibile Sembra 
comunque certo t h e il ma 
Bistrato non sia tinora riuscì 
to a chiarire tut t i gli aspef . 
della vicenda. Gaetano Sca r 

fo. a quanto si e appreso 
sarebbe ni preda a un vero 
choc. Piangendo in continua 
zione, si sarebbe limitata a 
dire che l'auto - di proprie 
tà della moglie di un magi
strato della corte det conti - -

CRITICHE DELLE LEGHE 
PER LE DELEGHE 
ALL'ASSEMBLEA 

SINDACALE 
Il coordinamento provincia

le delle leghe dei disoccupati, 
aderente alla tederazione uni-
t a n a C G I L C I S L U I L lia e 
me.-.so un comunicato nel 
quale « giudica negativamen
te la decisione presa dalla 
Segreteria della Federazione 
unitaria provinciale, di no 
minare la delegazione dei di
soccupati alla Conferenza 
nazionale dei quadri snida 
cali secondo un criterio di 
di divisione dei delegati tra 
confederazioni il alla CISI, 
e 1 alla CGIL, a Roma e 
1 alla UIL per la Regione i <>. 

« Crediamo che in questo 
modo si rein 'roducano crite
ri di pantetici tà che non «io 
vano alla costru/.ione del
l'unità sindacale in generale 
e tantomeno ad un movi
mento. nato sin dall'inizio 
su base unitaria dentro al 
sindacato. Intat t i per quan 
to riguarda la realtà delle Le 
glie a Roma questa acelta 
mortifica la realta del mo 
vimento doi disoccupati nco 
noscendo all'UDOG isara un 
delegato UDOG per la CISL». 
Una rappresentatività che 
e.sso non ha. premia l'atteg
giamento di tale organizza 
zione te.so a non riconoscersi 
dentro le s t rut ture unitarie 
del sindacato, cioè le leghe 

l'aveva tubata ti 4 febbraio 
scorso con l'unico .-copo ('. 
adoperarla « Desideravo da 
tempo una macchina — a 
vrebbe raccontato - non ho 
mai potuto comprarmela. . ) . 

Sulla feroce reazione che 
ha avuto quando è ta'-> 
sorpreso dai (Olleghi. (Lieta 
no Scarfo non sarebbe mise 
to a spiegare nulla. « Non m: 
sono accorto neppure il 
quello che tacevo», .s. sarti» 
be gni-stificato davanti al m ' 
gistrato. Gli investigato»-
contano d: ascoltare nuova 
mente il carabiniere qunadc 
avrà superato lo choc 

11 drammatico episocl'o 
come si ricorderà, è avvenu' > 
attorno alle 17 dell'altra s«:n 
airo.stien.se. in via di Por 'o 
fluviale II bugadieie Ro,s> 
ti e il carabiniere Honlitu 
erano a bordo di una < :a/. 
zella >, .n servizio (piando --» 
no s 'ati avvicinati dalla -ve 

t ia ' ( " » prietana della « 500 
le aveva .s orto !a Mia auto 
.n mezzo al trai lieo La p>* 
inizila ha ni.seL'uito l'ut tirar»,' 
bloccandola .subito dopo. In 
vitato ad esibire 1 (locumen1: 

Gaetano Scarfo ha e.-cl imaWi 
« Sono un collega » T'i 
.strando il tesserino dell'Arma. 
Quando gli altri carabinieri 
hanno ta t to >per controlbuf 
la targa della « 5>00 ». - n i 
frontandola con l'elenco delie 
auto rubate, e .scattata In 
reazione: Gaetano Scarfo ha 
strappato il suo tesser.no 
dalle mani del collega e ? m 
temporaneamente ha .spaia'c 
cinque colpi con la .sua ,)i 'o 
la d'ordinanza, una « Borei 
la >• calibro 9 II br.sr.ul'.-it 
Rossetti e il carabiniere P.'-M 
fitto sono caduti a terra « r 
za avere nemmeno il tempo 
di reagire 

Dopo ave! I-rito : .cM'" , ;i: 
Scarto è fuggito a piedi eia 
rendo lungo la via C>.st;_:i.sc. 
Fatti cento metri e stato 
bloccato e disarmato da un 
agente di polizia di pa.ssagg.o 
e da un visnle urbano. 

Fuori uso per una bomba 
i semafori al Flaminio 
Tratlico caotico |>cr tutta la giornata, ieri, nella /«ma di 

piazzale Flaminio. do|x> l'attentato dinamitardo dell'altra notte 
contro la centralina dei semafori Per riparare i danni occor 
reranno alcuni giorni: intanto si \ a avanti (on l'aiuto ilei vi 
itili urbani, che Ini da ieri mattina -i sono adoperati per evi 
taie initorglu di auto. Il m-to terroristuo fricra non e st ito 
rivendicato d<\ alcun.i torma/ione La centralina si in.dorica 
distrutta è proprio quella (he -i all'accia su p . a " a t l-'.aminio. 
davanti alla Banca Popolar» di Milano, e the regola eiique 
gruppi di semafori. Poco do|x» la mezzanotte di ieri, quando 
era gi.i .n fun/ioiu .1 giallo ,ui lutei mi'teu/ i si e u.l.ta una 
forte esplo-ione Le prime pattuitile della poh/ia munte sul 
posto hanno Luto fatici a capire I I K I 1O--I S I K I I - - O Poi. in 
\eee. ci si e ai e orti che la i entralma -einaforKa eia prati 
eamente sventrata. Secondo gli artdi, ieri 1 terroristi .si sono 
serviti di una carica di polvere nera lollegata ad una miccia 
a lenta combustione Scila foto- la icntrahn.i distrutti dal
l'ordigno. 

— 1 

DC romana: « confronto » a parole, ma ogni pretesto è buono per attaccare la giunta 

Divisi su tutto, uniti nel dire no 
La vicenda dell'UCCE, il « caso Pala », persino la malattia del sindaco Af
gan sono stati per i democristiani solo occasioni per una politica di scontro 

DOMANI SI CONCLUDE 
CON PETROSELLI 
L'ATTIVO DEGLI 

OSPEDALIERI DEL PCI 
Si conclude domani, con V 

intervento del compagno 
Luigi Petroselli. segretario 
del comitato regionale del 
PCI. l'attivo dei lavoratori 
ospedalieri comunisti che si 
è aperto venerdì sera con u-
na relazione del compagno 
Giorgio Fusco, responsabile 
del settore sani tà e sicu
rezza sociale della Federa 
zione. 

GIOVEDÌ' ASSEMBLEA 
DELLA FLO REGIONALE 

PER L'ACCORDO 
REGIONE-SINDACATI 
Il direttivo della FLO prò 

vinciate sottoporrà giovedì 
prossimo all'assemblea dei 
quadri sindacali e delle stria 
ture della federazione remo 
naie lavoratori ospedalieri il 
documento d'intesa tra regio
ne e sindacati siglato il 3 feb
braio scorso Ne dà notizia la 
FLO provinciale, in un do 
cumento nel quale tra l'altro 
FI .specifica che l'organizza
zione ii assume in positivo la 
linea portante > dell'accordo. 
Una commi.s-sione unitaria 
formata da rappresentanti 
della C G I L C I S L U I L è sta 
tn mi-ancata di indicare al 
l'Assemblea remonale un prò 
petto applicativo dell'intesa 
racmunta con la Regione. 

CONTINUA 
L'OCCUPAZIONE 

ALLA FARA 
DI POMEZIA 

— La fabbrica, alme 
no a quanto dicono i proprie 
tari , è in crisi: ma la cassa in 
tegrazione non potrà esserci 
per tutti . Q u o t a , è l'assura ri
chiesta della FARA, l'azien
da di >< roulotte* » di Pome 
zia. occupata da più di quin
dici storni contro la minaccia 
di l iqu ida tone . La direzione 
in pratica vorrebbe sce 

• p:icre chi dei ventisette "a 
i voratori dovrebbe andare m 

cassa mteerazione. Per eli 
nitri, non e: sarebbe nulla 
ria f a r e licenziati. LTna posi 
n o n e che. o w i a m c n t c . i sin 
dacat ; .-ono .menzionati a 
bat tere Int . imo l'occupazione 
continua. 

La cronaca romana del quo
tidiano della DC da un po' 
di teni|)o in qua è particolar
mente impegnata — in sin
golare e preoccupante sinto
nia con alcuni organi di stani 
pa delle forze Più retrive e 
conservatrici - - in una rozza 
campagna contro il sindaco 
Argan e la giunta capitoli
na. L'obiettivo — assai poco 
costruttivo, nonostante le ri
petute dichiarazioni di voler 
perseguire una linea di con
fronto — sembra essere esclu
sivamente quello di provocare 
in tutti i modi possibili incri
nature e rotture noi rappor
ti di solidarietà e di fiducia 
tra le forze della maggioran
za. 

F.mblematica. a questo pro
posito. è la vicenda della 
ITCK. La giunta capitolina 
aveva espresso l'orientamen
to di riesaminare i rapporti 
del Comune di Roma con 1" 
Linone delle capitali europee. 
a seguito della M'arsa sen 
sibilità democratica mostra 
ta in occasione della fmja di 
Kappler (liquidata dal l ' ITCE 
come questione ^municipale» 
e quindi non mer:te\ole ili u 
na adeguata pre-a di posizio
ne). confortata, inoltre, dalla 
posizione fortemente critica 
csprc-sa alla funzione curo 
poista delITCCK dalla città 
di Londra, che da quell'orga
nismo è uscita. Pote\a esM?re 
dunque — quella del dibattito 
in consiglio comunale — un* 
importante occasione offerta 
a tutte le forze democratiche 
per una riflessione unitaria 
sulla funzione e ruolo d: Ho 
ma nel proevs-o di io-trii 
zione dell'unità europea. 

Mentre da parte deLe for 
/.e di maggioranza qui sta oc 
catione si è \ohr.a coglie
re con ia presenta/ione di un 
ordii»,- del c o r n o un.tar.o e 
aperto ^j parte del gruppo 
democristiano in Camp.dog] o 
— arroteato -ti una '..nea d. 
difesa a c n t u a delITCCK — 

si è rifiutata ogni conver
genza unitaria 

Non si trattava dunque del
la sincera preoccupazione eu-
ropeista di vedere attenuati 
i legami di Roma con :i re 
sto delle capitali europee. 
quanto soprattutto della vo
lontà di prendere a pretesto 
1TCCK per scatenare una 
scomposta campagna contro 
il sindaco Argan. il Partito 
comunista, la giunta capito 
Ima. 

Non si è ancora spenta 1" 
eco di quelle polemiche che 
già si manifestavano nuovi 
segni di questa \olontà di 
inasprimento dei rapporti po
litici. Persino il malore che 
ha colpito il sindaco — al 
quale va tutta la nostra sti
ma e l'augurio di pronta gua
rigione — è stato utilizza
to per un attacco volgare al
la stia persona. 

Anche sul cosiddetto *ca-o 
Pala* il quotidiano della DC 
si mbra intenz.onato ad im
bastire un ntio\o tenta tho di 
di»..sione e di rottura nei rap 
j)oru tra le forze politiche 
della maggioranza. PCI e PS1 
liquidano gli alleati del PSDI • 
titolava ieri l'organo demo
cristiano. rendendo co-i espli
cito l'obiettivo d: md» U>I.re la 
maggioranza contrapponendo 
comunisti e sociali-'.i .il Psdi. 
Il quotidiano democr.stiano — 
i'iiniio nella capitale che non 
abbia trovato parole <L ap
prezzamento per la sen< bihtà 
mostrata dall'on. Pala nel 
compiere autonomamente un 
gesto. i>t:tuzio:ialniiiìte non 
Hmii'i). che ma; ne--uno 
nelle pas-ate ani:r.:n:-tra 
/io:', guidate dal! ì DC lia 
a\u"o il coraggio di e omo.e 
re — d.nientica o finge di 
d monticare le parole. < he 
no. qui riconfermiamo, d. u 
naninv apprezzamento a Pa 
la espresso ;n ut: !<»ro co 
manicato dai capigruppo dei 
!a m.'gg'oran/ i 

Non sapp.amo -t ( la tro a 
tj.,o-ta \ " ' iTta il: - .n i t ro i e 

tutta la DC romana. Quel 
Io che non possiamo fare a 
meno di notare è il divano 
crescente che si manifesta 
tra una situazione di emer 
gonza nella quale a livello 
nazionale tutti i partiti de 
mocralici — compresa, non 
senza ambiguità, la DC — 
si sforzano di stabilire più 
stretti rapporti di solidarietà. 
e una situazione locale nel 
la quale la DC non solo non 
si fa carico di ricercare — 
pur da una diversa colloca 
zione — quella solidarietà che 
la drammaticità dei proble
mi richiede, ma conduce una 
opposizione che si rivela inca
pace di andare al di là di una 
sterile e pretestuosa pratica 
dilatoria. 

Poiché non viene avanzata 
— né può esserlo — alcuna 
proposta politica alternativa. 
una simile opposizione può 
solo lasciar spazio a una \o 
Ionia di pura e semplice di
sgrega/ione del quadro poli 
tico iisc-i-to dalle elezioni del 
2tl giugno; e quindi, dal mo 
mento ino mira di fatto ad 
aprire un \uoto poìitico. ni: 
r.accia la -tossa vita domo 
cratica della città. 

Ro-ta <\,\ chieder-i se un si 
nule rocnoso atteggiamento 
politico dipenda sempheemen 
te dalla volontà delle \ a r i e 
correnti DC di sopraffarsi 1" 
un l'altra isicehé la sola u 
ruta per e-«e possibile fini
scono por trovarla unii amen 
te in una opposizione rozza e 
priva d. contenuti) ovvero 
derivi dalle perduranti ineer 
tozzo che contraddistinguono 
allo stato degli atti il partito 
democristiano di Tronte al 
problema della -oluzione de! 
la cri-i d; governo In tal 
- tn-o ! modo in cu. la cri 
-; vorrà risolta costituirà u 
na vera e propria cartina d: 
tornasole per miserare la DC 
aneiu a livello degì. or.t: io 

cai. 
Antonello Falomi 
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cooperai iva 
commerciale prciic.sJìna 

U COOPERATIVA COMMERCIALE PRENESTINA s. r . l . 
COSTITUITA TRA COMMERCIANTI, ACCETTA NUOVI SOCI. 
Possono sottoscrìvere le quote: 

i COMMERCIANTI, i DETTAGLIANTI, gli ASPIRANTI all'ATTIVITÀ COMMER
CIALE che: 

a) Sono iscrìtti al R.E.C.; 
b) Intendono estendere la loro attività; 
e) Hanno I requisiti previsti dalla Legge 11 giugno 1971 n. 426. 

La cooperativa si prefigge di ASSISTERE ed ORGANIZZARE i soci nell'esple
tamento di quelle attività necessarie allo svolgimento del loro lavoro ed in 
particolare, avendo a disposizione locali adatti alla organizzazione di 

un centro commerciale, è in grado di procurare ai soci 
finanziamenti agevolati a medio termine. 

Per INFORMAZIONI: 

\ Rivolgersi alla Sede della Cooperativa - tei. 857551 - 855091 Ti'tti i giorni feriali dalle 14 alla 18. 

FIERA 

DELL'ARREDAMENTO 

SORA 
15-30 APRILE 

VIENI ANCHE TU ALLA _ 

^" f^k ̂ P ^ ^ ̂  ^a^FM 0^ ! ^"B ^^a\W m ^ a l H _ l 1 H ^L_^_^L_l ^L^ 1 
i ^ ^ ^ B ^ • • H • ^ H I % H % I 

LA PIÙ' GRANDE 

FIERA DEL MOBILE 

E DELL'ARREDAMENTO 
DEL 

CENTRO - ITALA 

file:///nlii
http://iiiliinnlr.il
http://lcjii.it
http://airo.stien.se
http://tesser.no
file:///ohr.a
file:///uoto
file:///arie


PAG. 14 / r o m a - reg ione l ' U n i t à / domenica 12 febbraio 1978 

Ancora senza esito le indagini sull'aggressione che è costata la vita al compagno Gino Desideri 

Prima di morire 
forse ha ferito 

i l suo assassino 
Stringeva nella mano un temperino in
sanguinato — Interrogate le persone 
con cui ha passato la serata di venerdì 

Solo domimi m.ittina l'autopsia chiarirà completamente le 
cause della morte del compagno Cirio Desideri, il pensionato 
di fiH anni aggredito venerdì sera, verso le 2\\. sotto i portici 
di piazza Vittorio. L'n primo esame esterno del corpo ha per
messo infatti di escludere con molta probabilità che il colpo 
inferto sulla testa possa avere awiio elfetti fatali. Quasi cer
tamente l«i morte deve esseie stata causata dall'emozione e 
dalle precarie (.indizioni di salute di Cino. .sofferente di dia
bete e di altera/ioni cardiache 

Nessuna traccia, invece, dell'aggressore che. approfittando 
del buio, ha rmtnto rovistare nelle tasche della vittima jwir-
tando via il portafoglio e allontanandosi quindi senza che nes
suno lo vedesse. Il corpo privo di vita di Cino Desideri, in 
fatti, è stato notato solo alcuni minuti dopo da qualcuno che. 
rimanendo nell'anonimato, ha avvertito telefonicamente gli 
agenti del V Distretto di poli/ia. 

La dinamica della mortale aggressione fa .siipixirre che Cino 
pia rimasto vittima di rapinatori, probabilmente un solo ban
dito. Il pensionato, benché colpito alla testa con una spranga 
o il calcio di una pistola, ha comunque tentato una reazione 
ed e riuscito ad «'strarre un temperino che avev.i nella tasca 
(lei pantaloni «•. forse, a colpire il suo assalitore. 

Quando è stato riti ovato, infatti, stringeva ancora il pic
colo coltello nella mano insanguinata e non è escluso che il 
s'imua- appartenga «il bandito. L'emozione, pero, deve essere 
s t i l a troppo torte e Omo e crollato a terra, accasciandosi con
tro un furgoncino parcheggiato davanti ai portici. 

Anche se quella della rapina e l'ipotesi più attendibile, la 
polizia non abbandona altre piste ed ha interrogato cinque 
uomini, tutti anziani, che venerdì -era. secondo (pianto ha 
detto il gestore del locale, avrebbero alfrontato violentemente 
il pensionato in un locale di via Foscolo. 

Tulle e cinque le persone ascoltate hanno confermato di 
avere avuto una discussione con Cino Desideri. Manno affer
mato. comunque, che la cosa sarebbe terminata quando il 
pensionato si è alzato per lasciare il locale. Poco dopo anche 
loro si sono allontanati ma. hanno detto, in un'altra direzione. 
Questa versione dei fatti è tuttora al vaglio della polizia. 

Gino Desideri 

i Sanlorenzino * da sempre, 
da sempre militante anlifasci 
sta. Cino Desideri era una fi 
gih.i amata e conosciuta: non 
solo tra la gente del quartiere 
dove era nato e vissuto, ma 
anche tra i compagni della se 
/ione dipendenti comunali del 
PCI di cui (iscritto dal l'.J-H) 
aveva continuato a far parte 
anche dopo la pensione. K for
se è proprio nel suo ambiente 
di lavoro che Desideri aveva 
dato il meglio di sé. r Fino a 
pochi anni fa — ruordano i 
compagni della sezione - Ci 
ito era sempre stato tra i più 
attivi. Son c'era iniziativa cui 
non prendesse parte: dalla 
discussione politica impropri 
sata alla diffusione oVrTl'nità 
e dei volantini, all'affissione 
dei manifesti. Soltanto negli 

Sanlorenzino, partigiano, 
comunista: lo ricorda 
la gente del quartiere 

Una esistenza difficile - La casa incendiata dai fascisti e la mes
sinscena per avvertire che stava per cominciare il rastrellamento 

Ringraziamento 
Kenato / ingare t t i , portiere 

della tipografia GATE dove 
si s tampano l'« Unità » e 
« Paese Sera ». ringrazia lo 
studente Francesco Bianchi. 
che ha trovato l'assegno ban
cario dello stipendio per ter
ra. in piazza dei Siculi, e lo 
ha consegnato all'agenzia 
della cassa di risparmio di 
via Tiburtina. 

ultimi tempi, con il peggiora 
mento delle condizioni di sa 
Iute, aveva cominciato a far 
si vedere meno ». 

Ieri sera, nella casa dei De 
Sideri, in via dei Corsi, c'era 
no decine di persone: amici. 
parenti, compagni del quar 
tiere. gente che aveva cono 
scinto (imo e aveva avuto 
modo di apprezzarne le doti 
umane. Con la vedova, Hosa 
lia. c'erano i sei figli: Anna, 
Maura. Klena. Antonio. Cai-
Io e il più anziano Vittorio. 
e \ segretario della sezione 
San Lorenzo («sono anco'.i 
presidente del collegio dei 
probiviri» sottolinea) ed ora 
consigliere di circoscrizione. 

Ognuno aveva qualcosa da 
raccontare sull'esistenza di 
(•ino. come (niella di tanti 
t sanlorenz.ini v. 

La prima < avventura poli 
tica v (imo la visse quando 
aveva soltanto :H anni, nel 
1 '.12-4 : i fascisti incendiarono 
la sua casa di via Latina |HT 
che suo fratello maggiore era 
un militante socialista. Quel 
la volta dovette fuggire (piasi 
nudo in strada per non mori 
re tra le fiamme. 

(ili ex compagni di lavoro 
ricordano invece che duran
te l'occupazione nazista era 
lui (allora lavorava in un uf

ficio comunale di Portico d' 
Ottavia) a segnalare l'arrivo 
delle squadre incaricate di 
elfettuare rastrellamenti. Il 
sistema era semplice: usciva 
in strada e con ostentazione 
si metteva a scopare il sei 
ciato fischiettando, (ih abi
tanti del « ghetto » capivano 
e cercavano di mettersi in 
salvo. 

Tra gli israeliti romani più 
anziani, il nome di Cirio Desi 
(Ieri è molto conosciuto. Subi 
to dopo la LilK'razioue si ce 
lebrò un processo — che ebl>e 
una grandissima eco — a ca 
rico di un collaborazionista 
clu- aveva fatto deportare, con 
le .sue i confidenze *, decine 
e decine di ebrei di Portico 
d'Ottavia. Fu proprio Cino De 
Sideri, con la sua testinionian 
za. a dare il contributo deci 
sivo per la condanna dell'uri 
potato, al quale fu inflitta 
una pena a 2-1 anni di car
cere. 

Alla compitami Rosalia De 
sideri. ai figli Vittorio. Anna. 
Maura. F.lena. Antonio e Car
lo. giungano le condoglianze 
affettuose dei compagni delle 
sezioni San Lorenzo e dipen
denti comunali, della Federa
zione comunista e deiTUnità. 

Un'assurda gestione finanziaria ha portato all'azienda miliardi di deficit 

L'Appia INV.IM.: una fab
brica di bevande lino a quai 
che tempo la in salute e con 
concrete possibilità di espan 
sionc, ma lasciata deperire 
giorno dopo «ionio, fino ad 
accumulare debiti per miliar
di. Vittime di una gesfone 
finanziaria a drr poco dissen
nata sono 380 lavoratori uh 
cui 130 :n cassa mtegrazio 
ne» sui quali incombe la mi-
naccra del licenziamento. 

La vicenda recente dell'Ap 
pia presenta aspetti perluine 
no sconcertanti: non più d: 
un mese fa c'è stato un a:cor-
do alla Regione tra 1TNY.IM 
da società immobiliare che 
ha rilevato nel '7l'i la v-v 
ch:a ammini.st razione • J .1 

sindacato, in cui. da parte 
della direzione, venivano as
sunti impegni precisi per il 
mantenimento e la espansio
ne di tut te le att ività, per lo 
avvio del programma di ri
strutturazione dell'azienda, e 
per il progressivo assorbi
mento di tu t to il deficit ac
cumulato dalla società. 

Ai sindacati e al consiglio 
di fabbrica che qualche gior
no fa ha chiesto di verifre i-
re l'applicazione dell'accordo 
è stato invece risposto con un 
incredibile voltafaccia, che 
non si era in grado di garan
tire il mantenimento degli at
tuali livelli di occupazione e 
che la situazione di deficit 
della azienda era più grave 

f i partito' D 
CONGRESSI DI SEZIONE - RO

M A ( O G G I ) — M O N T E M A R I O 
»Ke 9 ( B o r g n a ) ; A R D E A T I N A 
alle 9 (Bci r in i ) ; VALLE AURE-
L IA alle 9 ,30 (Col l i ) . 

CONVEGNO DELLA Z O N A 
N O R D SUL DECENTRAMENTO 
prosegue alle 9 alla sezione BAL

D U I N A . 5ono invitali a p a . t j c -
pare i gruppi circoscrizionali e i 
gruppi dirigenti delle sezioni. Par
tecipano i compagni Virale della 
segreteria della Federazione e Fa 
lomi capogruppo al consolo co
munale. _ _ 

C O M I Z I - ( O G G I ) — SUBIACO 
elle 10 al cinema Arisio.i (Fred
d a ) ; T I B U R T I N O I H alie 10 (Pa 
ro la ) : M O N T E R O T O N D O - •< Cen
tro » alte 10 .30 <MaH.o:ett. l : 
COLLEFERRO alle 9 .30 unilar o 
(Bernardini) : A N Z I O alle 10 
(Franco Ve l le l r i ) : V A L M O N T O N E 
n'.ie 9 .30 ( A m a t i ) . 

ASSEMBLEE - ( O G G I ) — TOR-
P I G N A T T A R A alle 10 con la com
pagna Prisco del C.C.; P INETO al
le 10 ( lacobel l i ) ; CENTOCELLE-
< V A L M O N T O N E » alle 10 (Co-
stsnt.n.) : TOR DE S C H I A V I alle 
10 (Magr in , ) ; O U A R T O M I G L I O 
• :!e 9 .30 (Panatta) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I - ( O G G I ) — PESCATORI 
C I V I T A V E C C H I A alle 10 asserii 
b!ea a!Ia sezione D'Onj:.- o. 

F.G.C.I. - ( O G G I ) — IPPOLI
T O N I E V O ore 9 .30 Co-ijre;so 
( M . Micucci): BRACCIANO 3-e 
10 Assemblea (Mongard "i 1 

FROSINONE - ( O G G I ) - PON 
TECORVO • S O. va ore 10 30 
Coni z.o (Ass3nle) : CECCA^O 
Co'.Ie Leo o-e 10 .30 C o n i l o \Di 
G' tgor io ) : A R P I N O ore 9 30 
Congresso di sez.one (De R.i s' 

V I T E R B O - ( O G G I ) — SUTR1 
ore 9 .30 Congresso (G.ovagnoM. 

L A T I N A - ( O G G I ) — SCAUSl 
ere 10 .30 Corri zio ( L u t e r i . ) . FOS-
M I A o.e 9 .30 Congresso ( V a n a ) . 

V I T E R B O — BOL5ENA ore 2 0 
R j i o s ; Co .ego Etetlr.: V I G N A -
NELLO c o 23 Riumo-.e Col.eg.o 
E'a:t - OSTE o-o 20 Riun'one Col
ica o E.cM . S O R I A N O ore 19 .30 
Asse-.ib ea t S j o s ; ! M ; CORCHIA-
N O o-e 19 30 Assemblea prepa
rar or.e co~-j cs»o. GALLESE ore 
19 30 AsscTb'oa 

PROSINONE e ; o i . o . a : a p£-
ogg . COT\ . 1 : 3 3 e o-e 17. i3 
r .in o.te co 13 j r ì ! i da'. Con -
tato icdcr3C e dea Coni n s 
s 0,'e fedc.a e d c o ' . t o i o p:r 
d scut^.-e .' seguente o-d ne de. 
g'omo- « Esaiie dei.a s.tua 
z one po' t ca ed i Z 3!.va di>: 
P.i-t to • La re s-.o ie i-i!-o 
d . : : : ,o S3.-3 s.o'.ta da: -orn 
p>0io Anton o S TI ? e. segrc 
•3 o d e l ' ; federar.onc 

SEGRETARI . RESPONSABILI 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E E F E M 
M I N I L I DELLE Z O N E E RESPON
SABIL I SETTORI D I L A V O R O 
domani a'.Ie 10 in Federazione 
o d ' j : » Sviluppi della crisi di 
governo e Iniz.atue unitane e d. 
massa dei comunisti, iniziativa di 
rafforzamento e s.-Muppo della 
campagna d" tesseramento e prose-
Misrno ». R e t t o r e il compagno 
Paolo Coi ) Segretario della Fe
derazione 

C O M I T A T O DI P A R T I T O PER 
L ' U N I V E R S I T À ' doman. alle 16 
in Federazione O d g. « Situazio
ne pol.t'ca e problemi organizza
t i . ! » (Canui .o) . 

CONGRESSI CELLULA — CON-
TRAVES 2"e 17 .30 a PONTE 
M A M M O L O ( T u v e ) ; 5 C A M I L 
LO - A V V I S O il Congresso è rin
viato a lunedi 2 0 . 

ASSEMBLEE ( D O M A N I ) — 
EUR alle 17 .30 all 'Hotel PALA-
CE con il compagno Napoleone 
Colaianni del C C -. PONTE M I L -
V I O al'e 1 7 . 3 0 Attivo (Dainot-
t o ) . C A M P I T E L L I alle 19 (Sdo
r i l i Bo- re l l i l ; D R A G O N A alle 13 
(Bord ln) : OSTERIA N U O V A al
le 2 0 (FuqnanesiV V I L L A GOR
D I A N I 2'le 17 (Basetta Leene); 
SANTA LUCIA a'ie 20 (F.laboz-
z ) : M E N T A N A al.e 19 Oacchel-
I ) ; S A N T ' A N G E L O R O M A N O 
3 'e 19 30 Att :o ( P a l r n e r i l : 
PONTE STORTO E CASTEL NUO
VO ?' e 19 3 t l \ o a Pente Storto 

' , 5 . < J - 3 l 
SETTORE CETI M E D I E COO-

P E R A Z I O N E doma-i. a l e 17 .30 
in Fed?rsr one gruauo la»Oro S J I -
l'o;c-:r>3: e i e g CM-3n 'e e coooe-
*.-: oi? d. se.', z ,n relaz'one 3. 
p ano co-nuna.e Sono inv iat i a 
j3 te , r : -e .e iZ-g-e-s- e e z o - v '. 
C O T I D O - : - ' ! ' d? e Ci-cosc- : l o i . . : 
r~s - j . i icb : Je. o-ob e~i' eco.no-
r" v e soc'i de le sez.on . ( O 
Maic n Ie~-.DC) 

CORSI E S E M I N A R I T E O R I 
CO P O L I T I C I — ACIL1A doma.V 
alle t S a^e-nbea p-esa-atorla 
(Evang^ •>' ) . 

Z O N E — ( D O M A N I ) — 
« E S T » a i e 1 T 3 0 n Fedz-az'o-
ne CoTTm'ssio.-e Ogan .zza : one 
allargata alie Segrete- e d. sez.o 
ne ( O r t i ) ; ALLE 13 IN FEDE
R A Z I O N E Comm'ssiorie Soc o-Ss-

D O M A N I 
R O M A A T T I V O OSPEDALIERI 

doman. a.le 17 in Federaz one 
p.osegje I att . 0 ,n.z.ato vener
dì s j . l o d g » l n z a t , . c pò. t...r-e 
de. co.Tiji.st, ». Sono in..13:. a 
t'irtecipere 1 cons glien d. e reo-
scr .za ie . d amm.n.iTraz one deg.. 
osnrda. e 1 rcspon»ab.li San.ta 
delle Zone e deile Scz o.ni. Con
cederà 11 conpagno Lu gì P c ! o -
• t i . i de.la D i r e z o i c e Segretarie 
4ti Coni talo rcj.ona.c. 

i ta-"3 iSch"a.on>: R I N V I O — 
I. s-.-i n e - o S J scuola e demo-
c-az a <Ì 3 c:n\ocato per doman' 
a T„ 'e . o e ' n. ero a Martedì e 
.Ve-cè edi senure a a szz'o-e 
T i-e.lo. « C I V I T A V E C C H I A • AL
LE 15 .30 A BRACCIANO, a t tvo 
fem.-i n e ; O . - . J 1 del ago (Peo.-
G'Orda.n \. 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — ( D O M A N I ) RAI a e 
2 0 . 3 0 3 > ; ; ~ n ea a V.az; .- (G an-
s - a - i : ^ : I N A I L a e 17 .30 as 
se-in.ea j - . i j - a ( N a - d l ; JERRY 
1EANS 3 ie 1 7 . 3 0 assemblea a 
TOR TRE TESTE (Pomaranz. ) : 
LOTUS a 'e 15 assemblea (Cor-
c J .O Dom nici) S IL I alle 1 7 . 3 0 
assemblea alla sezione D'Ono-
fr.o d. C vitavecchia ( R o s ) . 

C O M M I S S I O N E FEDERALE 
D I CONTROLLO M A R T E D Ì ' alie 
o-e 1S n Federatone O d g : 1) 
relazione sui bilanci consuntivo 
1 9 7 7 e preventivo 1 9 7 8 del t i 
Federazione. Relatore il compi
a l o C'ma; 2 ) andamento con-
g css' d, sezione. Re l t tor t il com
pia 10 Marmetta. 

del previsto. 
Le trat tat ive t ra l'INV.lM 

e la FILIA (1 Organizzazione 
unitaria di categoria) sono. 
ora. praticamente a un punto 
morto. Sindacati e consiglio 
di fabbrica hanno chiesto un 
incontro al ministero del la
voro per esaminare con serie
tà la situazione f inanz ia la 
della azienda e siano date ga
ranzie sufficienti per il rispet
to dell accordo stipulata a 
gennaio. «Se non otterremo 
questo - - ha det to Somera 
della P I U A provinciale nrl 
corso di una conferenza s tar i 
pa — proclamiamo lo stato 
di agitazione permanente, l ì ià 
ora stiamo cercando di inve
stire della vicenda Appi?, le 
forze politiche democratiche: 
non escludiamo nemmeno di 
organizzare una manifestazto 
ne sotto la sede deH'INV'.IM 
I tempi, infatti, sono piuwn 
sto strett i — ha det to ancoia 
Somera — dato che con ! av
vicinarsi della primavera ini
zia la campagna pubblicità 
ria. da cui dipende l'imme
diato futuro economico del
l'azienda e. naturalmente, an
che il mantenimento degli ut 
tuali livelli di occupazione. 

AI progressivo deteriora
mento della situazione finan
ziaria della fabbrica non so 
no estranee, secondo le orja 
nizzazioni sindacali, nemrv.e 
no !e manovre speculative 
dell'INV.IM. In pratica la so 
cietà avrebbe, dal '76 in poi 
(quando cioè l'ha acquistata". 
impiegato i capitali ottenu! ' 
con la ee.st-.one della fabbr 
ca. in tu t t ' a l tn camp:, sec vn 
do la logica speculativa d' 
molte serietà immobiliari. D. 
reinvestimento, allargarli--!"io 
dell'occupazione, e di razio 
nalizzazione della distribuzio
ne nemmeno se ne è pari*» 
to e tut t i i programmi sono 
rimasti sulla carta. 

E dire, che — caso r i ro 
nella situazione produttiva re 
gionale — l'Appia era (e ri
mane! una società con ron 
crete possibilità di espando 
ne sul mercato Contraria
mente a quanto programma
to. invece. la società prop*- e 
taria ha mo.-irato i! più corr. 
pleto disinteresse per le i"t: 
vita produttive dell'azienda. 
fino a giungere all 'attuai? s: 
tuazione d: grave inso'.tr.z". 
nei confront: de: fornitor: di 
materie prime, ai ritardi r.«'l 
pagamento degli stipendi a; 
lavoratori o-.ciipati. a un d-
fici: d' in l a rd i i v : coni. -r. 
ti deli 'INPS e alla manca*.1 
cap.*a!-~7.iz:or.e delle liquida 
7ioni. Una gestione, che m. 
naec:a gravemente ; li e'.; 
occup.i7!onal:. e crea in^er 
tezza per la stessa snprav- • 
\er.7a de'l'a7:enda. S: t r a t t i 
ora di sf»ns:bi!-.77are tutti °'< 
enti e le forze >oo.ali interrs-
.-ate. Regione, provincia, r" 1 
nume e 1 part.ti d e m o c r v r : 
perchè : responsabili d^'.!^ 
INV IM siano sol'.ec ta*i a 2? 
rant ire •.! completo rispeito 
dee!: accordi sottc-cntTi. 

FERRAMENTA CANTINI 
- - Squadre anti>» lopero- non 
se ne >entr"a più parlare da 
anni e forse nella nostra 
città non erano mai e.s.stite. 
E invece sembra 1 he proprio 
di gruppi di crumiri s. serva 
ia direzione della so< ictà 
Ferramenta Cantini per spez
zare la lotta dei lavoratori. 
che ormai da alcuni mesi por
tano avanti una difficile 
vertenza. Questa almeno è la 
denuncia presentata dalle 
organizzazioni sindacali in 
un documento. 

Da sola questa notizia dà 
un'idea della chiusura e del 
l'arroganza padronale su tut
te le proposte presentate dai 
lavoratori. 

Edili in lotta alla «D'Alessio» 
La sua « allergia » al sindacato era 

nota da tempo. Ma questa volta D'Ales
sio. titolare di una serie di cave e fab 
briche |>er la produzione di calcestruz
zo nelle quali lavorano più di cinque
cento operai, l'ha fatta veramente gros
sa. D'un colpo si è rimangiato tutte le 
conquiste che gli operai avevano strap

pato con dure lotte: dal pagamento men
sile (e non .settimanale) dal salario, al
l'attuazione del contratto di lavoro, fi
no all'applicazione delle leggi che ri
guardano l'igiene e la sicurezza sul pò 
sto di lavoro. La risposta all'attacco pa
dronale non si è fatta attendere: da 
quindici giorni 1 500 lavoratori sono stesi 
in sciopero. D'intesa con la Flc di zo 

na, si stanno studiando anche altre ini
ziative per battere l 'arrogante posizione 
di D'Alessio. 

In lotta anche i 70 lavoratori edili del 
cantiere < ICIM ». di Vicolo Valdina, che 
stanno ultimando alcuni lavori di restati 
ro alla Camera dei Deputati. Da due 
giorni gli olierai hanno deciso di riunir
si in assemblea [lermanente |>er contra 
stare le minacce di smobilitazione avan 
zate dalla direzione aziendale. Smobili
tazione per la quale non ci sarebbe al 
cuna reale giustificazione se non quella 
di ridurre gli organici J>er poi ripreri 
dere il lavoro con un minor numero di 
dipendenti, aumentando i ritmi e i ca 
ridii di lavoro. 

Picchettaggio all'Immobiliare 
Da ieri lfi lavoratori delle pulizie pic

chettano l'ingresso della società gene
rale Immobiliare per difendere il loro 
l»sto di lavoro. La società autonoma 
Italmagic. infatti, vincitrice della nuova 
gara di appalto per le opere di pulizia 
presso l'Immobiliare, si rifiuta, in con
trasto con una precisa clausola dell'ac
corso provinciale, di impiegare i lavora
tori già o|K'ranti nel vecchio appalto. 

La stessa società Immob:liare rifiuta 
qualsiasi intervento e responsabilità di
chiarandosi del tutto estranea alla vi-
cendi . Nei giorni scorsi una delega/io 
ne di lavoratori, le organizzazioni sinda 

cali di categoria e i rappresentanti della 
Italmagic si sono incontrati alla camera 
del lavoro. {>er tentare una soluzione del 
la vertenza. Da parte della Italmagic. 
però, si è regi.strato un totale atteggia 
mento di chiusura nei confronti delle ri 
chieste dei lavoratori. La stessa società 
anzi, ieri mattina, ha invitato i propri 
soci a prendere lavoro presso la Immo 
biliare al posto dei vecchi dipendenti 
dell'appalto. Davanti all'ingresso dell'Ini 
mobiliare si sono registrati alcuni mo 
menti di tensione. Di qui la decisione dei 
lavoratori di picchettare l'ingrc.s.-,o degli 
edifici fino alla soluzione della vertenza. 

Dove trovi un'auto simpatica come Reatvlt 5? 

^JVAJTOFIir 

con sole 300.000 lire di anticipo 
Via Prati fiscali, 200 tei. 81.05300 - ROMA 

O F F E R T E 
IMPIEGO-LAVORO 

Corteo 

e comizio 

del «movimento» 

domani da 

Porta San Paolo 

Una manifestazione «con
tro » il documento del diret
tivo CGIL. CISL, UIL. in di 
.scussione domani e dopodo 
mani t ra 1 delegati sindacali 
a Koma. e stata promossa per 
domani dal « movimento ». 
Un corteo partirà alle 17 da 
Porta San Paolo, diretto a 
piazza Bartolomeo Romano. 
al quartiere Ostiense, dove 
si svolgerà un comizio. La 
manifestazione è s ta ta auto 
rizzata dalla Questura. 

L'iniziativa è stata promos 
sa dal « coordinamento della 
facoltà di Lettere », l'ala del 
« movimento ». cioè che ulti 
inamente ha preso in qual
che occasione le distanze dal
l'autonomia operaia. 

Appia: ovvero come rovinare una fabbrica che funziona 
Centotrenta dei 380 lavoratori sono in cassa integrazione - Firmato nel mese scorso un accordo mai rispettato 

SOCIETÀ' I.S.A.T. CERCA: 
giovani ambosessi, cultura 
media e superiore — anche 
primo impiego — interessati 
lavoro di ca lce t to . OFFRE: 
vera preparaz.one professio 
naie - reale inserimento in 
un Centro elettronico o mec
canografico - impiego qua
lificato e ben remunerato. 
I S A . T . - Ist i tuto Studi A-
ziendah e Tributari - Roma 
Via Nizza. .Vi - Tel. 3440901 
3443788. 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 
Si rammenta agli abbonati che da tempo è scaduto 
il termine di pagamento della bolletta relativa al 
1° trimestre 1978. Si invitano, pertanto, quanti 
ancora non avessero provveduto al pagamento. 
ad effettuarlo con tutta urgenza, al fine di evitare 
l'imminente adozione del provvedimento di sospen
sione previsto dal Regolamento di servizio a ca
rico degli inadempienti. 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

SEMPRE PREZZI ECCEZIONALI AL 

CRAI* BAZ4AR 
ROMA-VIA GERMANIC0136 ,;"-. „ 

SKI • SCI • SKI 
ABBIGLIAMENTO SKI 
Calzerott i 
Calzamaglie 
Cicl ista lana 
Sottomagl ioni termic i 
Zuccott i lana 
Occhial i Rosignol 
Guant i N. 5 
Completo slalom 

1500 
2800 
2500 
2500 
2000 
5000 
4900 

18000 

Giacca vento marsupio 5000 
Giacca vento imbot t i ta 5000 
Giacca vento jun io r 5000 
Giacca vento ant isdrucciolo vob. 15000 
Pantaloni a gancio 5000 
Panta loni zampati 8000 
Magl ioni norvegesi 5000 
Completo salopet bande elastex 34000 

SCARPONI SKI E DOPO SCI 
Scarponi nota casa 7000 
Scarponi Grand Prix 9000 
Scarponi Mirage 9500 
Scarponi automodel lant i nota casa 9000 
Scarponi automod. nota casa spoiler 11000 

Doposci con pelliccia nota cas? 
Doposcì nota casa (31-34) 
Doposci neve 
Doposci scarpa pelo lungo 
Noti doposci (38-46) 

7500 
10000 
12000 
19000 
14000 

SCI PER FONDO e PICCOLO MERCATO SCI USATO 
Attacchi 
Ski nota casa 
Ski nota casa 
Guant i 

Completo nota casa 8000 
Scarpe nota casa 8000 
Calzerott i 1500 
Bastoncin i 6000 

ECCEZIONALE ! 
• S K I T U T T O IN F I B R A EQUIPE NOTA CASA 
• ATTACCO SCI P U N T A L E E POSTERIORE AUT. NOT ISS IMA CASA 

8000 
18000 
25000 
6500 

29000 
13000 

FUNAR0 sport 
VIA DEL CORSO, 29 

PER RISTRUTTURAZIONE AZIENDA 

VENDITA A PREZZI DI REALIZZO 
DEI SEGUENTI ARTICOLI: 
GIACCHE A VENTO 
TUTE SKI 
PANTALONI SCI ELASTICIZZATI 
MAGLIONI DA SCI 
SCI ROSSIGNOL - FISCHER - DYNASTAR - SPALDING - K2 
SCARPONI CABER - GARMONT - LANGE - NORDICA 
ATTACCHI DA SCI SALOMON - MARKER - LOOK NEVADA 
TYROLIA - COBER 
SCARPE DOPOSCÌ CAVALLINO - CAPRA - MONTONE . 
MOON BOOT 

da LU. 8.000 
da Lit. 35.000 
da Lit. 5.000 
da Lit. 5.000 
da Lit. 15.000 
da Lit. 19.500 

da Lit. 10.000 
da Lit. 15.000 
da Lit. 10.000 

MODA SCI 78 DELLE MIGLIORI MARCHE: 

DANIEL HECHTER - ELLESSE - LA FONT - HEAD - SKIYOT - SILVY TRICOT 

KILLY - UNGARO - MARLBORO - ROLLY GO 

SCONTI FINO AL 70% 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino fa Stazione FF.SS.) 

IDABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L 6 0 . 0 0 0 
L. 3 7 5 . Q O O L 3 7 S O O O 

. ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATI 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

1 

http://eco.no
http://Ie~-.DC
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BORIS GODUNOV AL 

Teatro dell'Opera 
Martedì 14, a l i * ore 2 0 . andr i in 
«c«na al Teatro dell 'Opera BORIS 
G O D U N O V di M . MusorgikiJ (rapp. 
ri. 2 2 ) nell'edizione originale Int t -
Uralc sulta base dei manoscritti au
tografi a curo di Paul Lanini. Mae
stro concertatore e direttore Jeny 
Sctnkov. Regia di Piero Faggionl, 
scene e costumi di Pier Luigi P i n i , 
maestro del coro Augusto Parodi. 
Allestimento del Teatro La Fenice 
di Venezia. Protagonista Ruggero 
Raimondi. Altr i interpreti: Liliana 
Mcilschewa. Nicola Mtrt inucci , Pao
lo Washington, Dimitri Pctkov, Iva
na Cavallini. Renata Baldisseri, An
na Di Stesio, Italia Anyeloiu, Sergio 
Tedesco, Florindo Andreoll i , Luiyi 
Ponticini, Giovanni Oe An-
gclis. Silvano Pagliuca, Carlo Mica-
luce. Lo spettacolo verr i replicato 
giovedì 16, alle or* 2 0 , in abb. elle 
aeconde. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECIL IA ( A u 

ditorio di Via della Concilia-
t ione. 4 • Tel . 6 5 4 . 1 0 . 4 4 ) 
Oggi al i* 17 ,30 e domani a l i * 
or* 2 1 , concerto dedicato a 
musiche di Karlheinz. Stock-
hausen diretto dall 'autore. In 
programmo: Spie!: tre l iedtr per 
contralto e orchestra (solista 
Marie Lou.se Gi l les) : Arlequino 
danzato • suonato dn Suzann* 
Stephen*. Biglietti in vendita 
all 'Auditorio oggi dat i* 1 6 . 3 0 
In poi, domani dalle 17 in poi. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (V ia A r e n a l i , 16 • Te-
M o n o 6 5 4 . 3 3 . 0 3 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 , presso il 
Teatro del l * Ar t i - Via Sicilia, 
5 9 - concerto d«l chitarrista 
Jote Luis Rodrigo. In program
ma musiche di Sor. Tansman, 
Turil i». Rodrigo. Torroba. 

' A U D I T O R I U M DEL FORO I T A 
LICO - CONCERTI R A I 
(Riposo) 

A . M . R . - A M I C I D E L L ' O R G A N O 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zxa 
Poli ang. Tritono • telelono 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 ) 
Alle 12 1 concerti di Mezzo
giorno. Complessi di strumenti 
antichi: • La Foll i* >. Vincen
zo De Gregorio, cornetti. Hau
ti ctr.tti. Bruno Re, viola da 
gamba, lagotto Gabriella Scirè, 
spinetta. Musiche di G. B. 
Ritcìo, Ortiz, Veracini, Marcello, 

• ALA CASELLA ( V i a Flaminia, 
n. 118 - T * l . 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
Al le 1 1 per il ciclo • Storia 
della variazione • lezione con
certo di Ronmen Vlad dedica
to a Beethoven. Prendono par
te si concerto Bruno Canino 
(pianista) , Andrea Snarski (ba
r i tono) . Franco Cappelletti 
(c lar inet to) , Mario De Secon
di (violoncel lo) . Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

TEATRI 
A L CENTRALE (V ia Cclsa n. 6 

Te l . 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle 1 7 . 3 0 , il Teatro Comico 
con Silvio Spaccisi pres.: « Lo 
zucchero In tondo al bicchie
re », novità di Angelo Ginga-

ALLA RINGHIERA (Via dal ma
ri. 81 • Tal. 6568711) 
Alle or* 1 7 . 3 0 , il PI«rrot 
presenta: « I l viaggio di M a r i a » 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dell'autrice. 

A L TEATRO ARCAR ( V i a **. P. 
Tosti . I G a • Viala Somalia • 
Te l . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 : « R i c i c l a 
Bum » di Guido Finn. Regia di 
L. Procacci. 
(Tutto esaurito) 

A R G E N T I N A (Largo Afant lna 
Tel . 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 ) 
Al le ore 17: « Circo Equa-
atre Sgucglia », di Raltaele 
Viviani. Regia di Armando Pu
gliese. Produzione Teatro di 
Roma 

ARCI M A R T I N E L L I ( V i a Sante 
$argcllini, 2 3 - Te l . 4 3 4 . 7 5 3 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 . Lo Specchio dei 
Mormoratori presenta: « Pupaz
zi . pagliacci e maschere ». Prove 
aperte. ) 

A l DIOSCURI ( V i a Piacenza. 1 ! 
Te l . 4 7 8 . 8 4 0 ) j 
Alle ore 17: • Ha mangiato la 
mela! », due tempi a cura e 
con la reg.a di Gennaro Jan- ! 
dolo. 

B E R N I N I (Piazza Bernini. 2 2 - Te - I 
Iclono 3SG.30 .87 ) i 
Alle 17 .30 . il • Clan dei 100 • I 
diretto da Nino Scardina in: 
« Vi ta . passione. e dipartita 
dì Quarcsimo Crisalide, no-
bile patrizio romano ovvero: j 
" La lorza del destino " ». No- | 
v i t i di Pippo Valenti . Reg.a del
l'autore. I 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tal . 5 S S . 4 I . 7 9 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 : « Sonata di 
lantasnu • di A. Strinuueig. Re
gia di Rino Sudano. 
(Ul t ima replica) 

BORGO 3. S P I R I r O (V ia del Pe
nitenzieri, 1 1 ) 
Alle ore 16 .30: la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappresenta: « I l 
Carnevale di Torino ». comme
d i * brillanta in tre atti di Vado. 

DEL P A V O N E (V ia Palermo, 2 8 
Tel . 4 8 1 0 7 5 ) 
Alle 18 Saviana Scalli in: «La
sciami sola » di Dacia Marami , 
Patrizia Carrano e Luciana Di 
Lello. 

D L i a n f l R I (Via dal Grottapinta, 
19 • Tel. 6 5 6 5 3 S 2 6 5 6 1 3 1 1 1 
Alle 17 ,30 : « Sognando la bi
sbetica domata » di W . Shake
speare. 

DfcLLt A R T I (V ia Sicilia, 59 • Te
lelono 4 7 S . 8 S . 9 8 ) 
Alle 17 la Scarano s.r.l. presen
ta: • Non è per scherzo cho i l 
ho amato », due parti di Die
go Fabbri. Regia di Carlo Giul-
frè. 

DLuuE MUSE (V ia Forlì , 4 3 
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le 18 Fiorenzo Fiorentini pre
senta: « Stregaroma • di G. 
De Chiara e F. Fiorentini. Re
gia degli autori. 

ELISEO (V ia Nazionale, 183 • Te
lelono 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 . 4 0 . 4 7 ) 
Alle 17 la Compagnia di Pro
sa Proclemer-Alberlazzi presen
ta: « Antonio e Cleopatra » di 
W . Shakespeare. Regio di Ro
berto Guicciardini. 

E T I - g U l K I N U iV i» M . Minghett l , 
1 - Tal . 6 7 9 . 4 5 8 5 ) 
Alle 17, la Coinp. Carmelo 
Bene presenta: • Riccardo I I I • 
(Uà Shakespeare secondo Car
melo Bene) . Regia di O r m i l o 
Bene. 
(Ult ima replica) 

E .T . I . • V A L L t (V ia del Teatro 
Val la, 23-a Tel . 6 5 4 . 3 7 9 4 ) 
Alle 17 ,30 la Cooperativa del 
Teatro Mob.le presenta: « I l 
diario di Anna Frank • di F. 
Goodrich e A. tlackett. Regia 
di Giulio U O Ì U I I . 

E N N I O H - A I A N U (V ia Santo St i 
lano del Cacto, 16 • Telelo
no 6 7 9 . 8 5 . 6 9 ) 
Alle 17 Morio Maronzano pre
senta: « Oliasi un uomo » visita 
ni poeta Dino Campana i c l ma
nicomio di Castel Pulci. Due 
tempi di Gabriel Cacho Mi l let . 
Prezzi: posto unico L. 2 . 0 0 0 , 
ridotti L. 1 .500 . 

G O L D O N I (V ia dal Soldati, 4 -
Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle 17 ,30 : « T h * Sellish 
Giant » dallo omonimo raccon
to di Oscar Wi lde . Riduzione 
teatrale e musica di Patrick 
Persichetti. 

L 'ALIBI ( V i i di Monta testac
elo, 4 4 - Ta l . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Al la 2 2 , 1 5 , • Carou.al » Ji Ti
to Ltduc. Coreografia a regia 
di Ti to Leduc. 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Zanazzo, 1 
Ta l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al la 18: « Z i o V a n t a » di An
ton Cechov. Adattamento di G. 
Sepe. 

M U n c l O V I N O ( V i a C. Colombo 
ang. Via Genocchi - Telelono 
5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
(Riposo) 

P A R N A S O (V ia S. Simon* . 7 3 * 
Te l . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 • V ia dal Coro
nari) 
Alle ore 1 7 , 3 0 la San Car
lo di Roma presenta: Michael 
Aspinall In: « Lina Cavallari 
atory ». Regia di Paola Borboni. 
(U l t imi giorni) 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi, 5 6 ) 
A l i * 2 1 , 3 0 : « Performance» » 
di Roberto Carico. Angiola Jt.nl-
gro. Patrìzia Vicinel l i . 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 14 
Ta l . 7 4 7 . 2 6 . 3 0 ) 
Al la ora 17 ,15 terzo ma
le di successo la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante in : « Er ni-ir-
chese der grillo » di Bcrardi 
e Liberti . Prenotazioni ed in-
lormazioni dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 ol Teatro tei . 7 4 7 2 6 3 0 . 

SANGENESIO (V ia Podgora. 1 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Al le ore 18: « Non pos
so... c'è toro seduto » di Mar io 
Piave. Regia di Salvatore So-
l.da. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 - Te
lelono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 17 e 21 Garinei e Gio-
vannini presentano: • Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. 

S P A Z I O Z E R O ( V . Galvani, Testac
elo - Te l . S 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Alle IO laboratorio di teatro-
musica « Romanzo Sperimenta
le » a cura di Bruno Tommaso 
e Lisi Natali . Alle 16 .30 la 
Coop. Spaziozeio presenta: « A 
nto-nt?: l'Orcstea », dramma 
astratto per voci, puparzi. Stru
menti musicali. Regia di Lisi 
Natol i . 

U D I T 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 
LA PIÙ- GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
V I A X X SETTEMBRE. 9 5 (angolo V I A C A S T E L F I D A R D O ) 

R O M A - Te l . 4 6 1 . 7 2 S 4 7 5 . 4 0 . 7 6 
R I P A R A Z I O N I ACCE5SORI E PILE PER TUTTE LE M A R C H E 

A richiesta inviamo una interessante pubblicazione 

DOMANI LUNEDI' APERTURA ORE 15 

•Roland 'S 
K O IVI A 

ABBIGUAMENTO DI LUSSO 
PER UOMO E SIGNORA 

Solamente nella sua sede d i : 
VIA CONDOTTI. 4 angolo PIAZZA di SPAGNA, 74 

OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA UNA 

VENDITA SPECIALE 
con SCONTI CCCCII0NAU 
CANADESI - M O N T O N I ROVESCIATI - PELLICCE - ELE
GANTI I M P E R M E A B I L I DI SETA F O D E R A T I IN PEL 
L ICCIA - PALETOTS. GIACCHE. G I U B B O T T I I N CUOIO 
E RENNA - PALETOTS D I CASHMERE - COPERTE 
D I GUANACO • PULLOVERS 100% CASHMERE P R I N 
GLE OF SCOTLAND • BALLANTYNE. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl , 3 • Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA • A . 
Alle ore 17 .30 la Compagnia 
Pia/studio pres.: « Canto Fer
mo » da 100 anni di solitudine 
di Marquez. Riduzione a regia 

I di Laura Anylul l i . 
SALA t B » 
Alle ore 17 .30 la Cooperativa 
Oraiero pres : • Polizia • bel
lo » di Roberto Marzucco. Re 
aie d> Manu») Oa Sica. 
(Ul t imo niorno) 

SALA . C » 
Alle 2 1 . 3 0 , Roger Worrod pre
senta: • Under Mi lk Wood » di 
Dylan Thomas ( in Inglese). 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni Tel. 3 0 3 9 6 9 1 
Alle 18 . Luigi Proietti pre-
Senta: • A me gli occhi... 
nt»as& » H' Ro^*"*M • »rir1 

T E N I A O n c i « N U O V O " A R I O -
LI » (Via Andrea Doria a n i . 
V i i S. Maura - Tel . 3 8 9 . 1 9 G ) 
Alle ore 17 .30 in collabo-
i» ; : ont con l 'ETI la Comn Coop. 
Attori e Tecnici presenta: • 'n -
trinhi d'amore » di Toraui to 
Tasso. R»f|ia di A. Corsini. 
Pieno unico L. 2 0 0 0 . 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 

T»i. 6 5 4 7 1 . J 7 1 
Alle 17 .30 l'Odradek Teatro 
Gruppo presenta: « I n t e n t i l i • 
da « Una notte con Amleto » 
di W . Holan Alle 21 .15 - « I l 
P.ilayruupo presenta • Lo sba
glio della Morte » di W . Chleb-
nikov Reqia di Bruno M a n a l i . 

CIRCOLO G I A N N I SOSIO (V ia 
A' i runt l . 4 0 ) 
Alle ?1 Coro di Orgosolo: mu
sica nopolare Sarda, con Peppi-
no Mrrot to . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo. 33 - Tel . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Ali» ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
Il Baraccone nres.: « I l nroles-
sor Grammatica » di Vincenzo 
Guerrair i . Regia di F. Car
boni» 

LA M A D D A L E N A (V ia delln Stel
letta. 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle oie 18 > Giocando di na
scosto ». Retro di Grillino 

LA GUEYA (V ia Alessandria. 91 
se. 3. int. 2 - Tel . 8 5 5 . 4 0 6 ) 
Alle- 10. la linea d'ombri - « I l 
Inno del cabaret » ^nnttaco'o 
con .TAin-mett-irolo dall'opera di 
H. Hesse. Laboratorio aoerto. 
AMe or» 16 seminario per at
tori; corsi di studi teatrali o*r 
bimblni diretti da Horacio Ca-
«»»no 

SAREI LI T E A T R O (V ia dr l S*be|. 
11. 2 - S. Lorenzo - T . 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alle ore 17: « I l sogno preso 
per I». cnd-i • di Domino! e Mi l -
Iv Mitl l iori , 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri. 
n 3 • Tal . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 «Prima», la Nuev» 
Bo'rnta presenta.: « I l sonno di 
Strindberg ». Regia di Ramon 
Pareva. 

T S n DE TOLLIS ( V i a della Pa-
qlia. 32 - Te l . 5 8 9 . 5 2 0 5 ) 
Alle ?0 laboratorio aperto -tei 
Grunno- « L* l»r»»»rn« maalca » 
In- « La Inn» rfeirtlfllrtnlp cr»n-
tibilr* » tf«H di P.io'i Mnntesi 
Rcnia di Carlo Monte»!. 

CABARET - MUSIC HALL 
CENTRO J A Z Z ST. L O U I S ( V i a 

del Cardello. 13 a - T . 4 8 3 4 2 4 ) 
Alle 18 David Murray (sax 
so lo ) . 

EL T R A U C O (V ia Ponta dal
l 'Olio, 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 folklore peruviano, 
Carmelo folklore spagnolo. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, » 
Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 17 folk studio giovani pro
gramma di folk happening con 
la partecipazione degli Angiolet
ti e numerosi ospiti . 

IL PUFF ( V i a G . Zanazzo, 4 - Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 . il Puff presenta 
Landò Fiorini in: e Portobrut-
to » di Amendola a Corbucci. 
Regia degli autori. 

J. S E B A S T I A N BAR (V ia O l i l a , 
11 - Tel . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Al le 2 1 , 3 0 . concerto di Jenny 
Scurenti e gruppo. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Vit tor io Mar
siglia in: « l iso . Essa a o ma
lamente », cabaret in due tempi. 

M U R A L E S ( V i a dal Fienaroll, 
3 0 b) 
Al le 2 2 Gruppo « Buzztop » 
concerto con R. Rome. R. Mar-
cotulli, M . Grandi, G. Maurino, 
M . Ascolese, C. Bordini. 

M U S I C - I N N (Largo dai Fioranti-
ni . 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Alla 18 « jazz giovani * , Hot ' 
Brass big band. M . Moggia 
( t r o m b a ) . A . Berardi ( s a x ) , 
V. Fraternani ( t rombone) , A . j 
D'Elia ( s a x ) , B. Cotronei (pia- { 
n o ) . F. Marchesi (basso) , G. 
D'Elia (ba t te r ia ) , P. Ronchi 
(chitarra) 
(Fino a domenica) 

T U T T A R O M A (V ia del Salumi 3 8 
Tel 5 8 8 . 7 3 6 - 5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
(Riposo) 

T E A T R O O T T O • M E Z Z O ( V i a 
Flaminia Nuova, 8 7 5 - Tala-
lono 3 2 7 . 3 7 . S 6 . di franta al 
Centro Euclide) 
Alle 1 7 . 3 0 fam. «Stramaledet
t i . pestiferi, nulla-facenti • di 
Gino Stafford. Regia dell 'au
tore. 

T E A T R O 2 3 ( V i a G . Ferrari , 1-a) 
Alle ore 1 7 . 1 5 la Cooperativa 
Acquarius presenta: « Chi cre
da il popolo Io sia! ». Musical 
in due tempi di Pasquale Cam. 
Regìa di gruppo guidata dal
l'autore. 

C I N E T E A T R O M E R C A L L I (V ia 
Mercall i . 5 8 - Ta l . 8 7 9 . 3 7 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « Clocharme ». No
vità italiana in due tempi di 
V . Barte e F. Bertolini. Ragia 
di Fausto Bertolini. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
C L U I C A N T A S T O R I E (Vicolo dal 

Panieri. 5 7 - Ta l . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Alle 17: l'Opera dei Burattini 
La Scatola presenta: « La sca
tola delle sorprese » di Mar ia 
Signorelli. 

DEL P A V O N E ( V i a Palermo. 2 8 

Te l . 4 8 1 . 0 7 5 ) 
Pros^-juano i corsi di anima
t o n e teatrale ccodo": da Ste
fania .Marrani per barrsbin' sino 
ai 12 m i . Per :n!o"mir ioni 
tei 3 9 9 5 5 5 . Alle 1 1 il CIC-.MI 
Tata in: « C'era una volta ». 

IL T O R C H I O (V ia E. Morosi»; . 16 
Trastevere - Te l . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle 1 6 , 3 0 : • Tappati la orec
chie per non sentire i l freddo » 
di Aldo Giovar.nclti con la par-
tecipaz'one degli spettatori. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appìa. 3 3 - Te l . 7 8 2 2 3 . 1 1 ) 
A ' > 17 incontro teatrale per 
br^ib'ni « genitori al Centro 
C-j-.tjrare 4 Venti - Viale 4 
Ver.:;. 8 7 : « 4 sotto l 'ombrel
lo ». qiocfci di animazione sulla 
c o - i : w * della donna e i di-
r ::: de: bemb'n' . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 1 3 ) 
Alie 1 0 . 3 0 « Alice nel quartie
re delle meraviglie »; pretesto 
teatrale per un intervento di 
in .— aliene. Alle 17 in collabo 
rar'crie cor. I A R C I e il DLF 
« I l Circo » d. C. Chaal.n. 

f schermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• « Sognando la bisbetica domata a (Satiri) 
• «Quasi un uomo a (Flaiano) 
• • Circo equestre Sgueglia » (Argentina) 
• • Riccardo I l l a (Quirino) 
• i A me gli occhi... ptease a (Teatro Tenda) 

CINEMA 

difficile» (Ambassa-

(Rivoli) 

Delle Mimose, 

• t Zabriskie Point » (Alcyone) 
• t Poliziotto privato: un mestiere 

de. Empire) 
• «Allegro non troppo» (Archimede) 
• « lo sono mia « (Ariston) 
• « L'amico americano * (Arlecchino, Cucciolo) 
• i Giulia » (Fiamma, King) 
• « Ma papà ti manda sola? » (Garden, N.I.R.) 
• « Le avventure di Bianca e Bernle» (Induno, Trlomphe) 
• « Vecchia America » (Qulrinetta) 
• «Quell'oscuro oggetto dal desiderio» 
0 « Il prefetto di ferro» (Africa) 
• « Padre padrone » (Araldo, Bristol, 

Rialto) 
• « lo e Annle » (Avorio, Novoclne) 
é> « La pantera rosa » (Bolto) 
• « Il Laureato» (Farnese) 
• « Mean Street»» (Rubino) 
• • I lautari » (Trlanon) 
• « La conquista del West » (Casaletto) 
• « La grande fuga» (Eritrea) 
• «Frankenstein Junior» (Monte Oppio) 
#) « Rocky » (Tibur) 
• «Vita di O' Haru donna gai ante » (Centro Ostiense 

di cultura proletaria) 
• « Totò a colori » (Centro di cultura popolare) 
• • Avventura a Vallecliiara » (Cineclub Rosa Luxemburg) 
f) « Fronte del porto » (Cineclub Sadoul) 
• « li mucchio selvaggio» (Montesacro alto) 
• «Abbasso le donne» (L'Occhio, l'Orecchio, la Bocca) 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
(Via Beato Angelico, 3 2 - Ta-
lerono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 ) 
Alle 16 .30 . le Marionette degli 
Acccttella con: « L'ochlna a la 
volpe », liaba ecologica di Ica
ro e Bruno Accettella. I l bu
rattino Gustavo parla con I 
bambini. 

CINE CLUB 
CINECIRCOLO ROSA L U X E M 

BURG 
Alle ore 18: « Avventura a Valle-
chiara » con S. Laurei e O. 
Hardy. 

CENTRO D I CULTURA POPOLA
RE (V ia Capraia 8 1 ) 
Alle 10 .30 : « Totò a colori ». 

C INE CLUB S A D O U L • 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle 17, 19 . 2 1 . 2 3 : « Luci del
la citta » ( 1 9 3 1 ) . 

C INE CLUB L 'OFFIC INA - 8 6 2 5 3 0 
Alla 1 6 . 3 0 , 18 ,30 . 2 0 . 3 0 : 
2 2 . 3 0 : « Fera! » di M . Arhne; 
« Nuovi territori del teatro: fuo
ri dal teatri » dei fratelli Frazzi. 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Alla 17 , 19 , 2 1 . 2 3 : « A b t f 
ger splash », di J. Hazan. 
S T U D I O 2 
Alle 1 8 , 3 0 a 2 3 : « La montagna 
sacra » di Jodorowsky. 
Alle 1 6 . 1 5 , 2 0 . 4 5 : « El T o p o » 
di Jodorowsky. 

C INE CLUB M O N T E S A C R O A L T O 
Alle 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : • I l mucchio 
selvaggio » 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Te l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle 16. 18. 2 0 . 22 : • Abbasso 
le donne » di Berkeley (v .o. ) 

POLITECNICO C I N E M A - 3 6 0 5 6 0 6 
Alle 17 . 19 . 2 1 . 23 « Memoria 
di parte e tanta storie tanno 
storia » di Nino Bizzarri ( 1 9 7 7 ) 

C I N E F O R U M T O R R E A N G E L A 
(V ia di Terranova 4 ) 
• Family Life »; segue dibatt i to. 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
P R O L E T A R I A (V ia Ostiense 
152-B) 
Alle 17 .30 : « V i t a di O ' Haru 
donna galante » di K. Nizogu-
chi. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

La battaglia d' Inghilterra, con F. 
Stafford • DR e Grande rivista 
di varietà 

V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 
Sensualità morbosa, con T. Hun-
ter - DR a Rivista di spoglia
rello 

ORIONE 
Spettacolo teatrale 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Goodbye • Amen, con T . M u 
sante - DR 

A I R O N E • 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Indiana, con J. Whi tmore - A 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Zabriskie Point. di M . Antonioni 
DR ( V M 18) 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L- 1 .100 
Questo si che è amora, con S. 
Valseceli; - DR 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
I I . . . belpaese. con P. Villaggio 
SA 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Madame Claude, con F. Fabìan 
DR ( V M 1 8 ) 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
lo ho paura, con G. M . Volontè 
DR ( V M 1 4 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 . 200 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
l o sono mia. con S. Sandrelli 
DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Via col vento, con G . Gable 
DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
U 2 . 1 0 0 

L'amico americtr.o, con B. Ganz 
DR ( V M 1 4 ) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
I nuovi mostri , con A. Sordi - SA 

ASTORI A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Telefon. con C. Bror.scn - G 

ASTRA - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Telefon. ;on C. Bronson - G 
I nuovi mostri , con A. Sordi 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
I nuovi mostri , cen A. Sorci. 

A U R E O - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 !.. 1 .000 
Questo si che è amore, con S. 
Valseceli; - DR 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Abissi, con J. B.sset - A 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Yeti II gigante del 2 0 . secolo, 
con P. Grant - A 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Hochclort - SA 

BARBERIN I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Champagne per due dopo il luna-
rale. con H. Mil ls • G 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Stringimi lorte p a p i , con M . Bro-
chard - S 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Forza Italia, di R. Faenza - DO 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
La ragazza dal pigiama giallo, di 
Di Lazzaro - G ( V M 1 4 ) 

CAPRANICA - G79 .24C5 L. 1 .600 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Forza I tal ia, di R. Faenza - DO 
COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 

L. 2 . 1 0 0 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 1 4 ) ! 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 I 
L. 1 .500 

Forza Ital ia, di R. Faenza - D O 
D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 . 0 0 0 

L'ultima odissea, con G. Peppard 
A 

DUE A L L O R I • 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 . 0 0 0 
Yeti il gigante dal 2 0 . secolo, 
con P. Grant - A 

IL CIRCO F A M O S O NEL M O N D O 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutt i ! giorni due spettacoli 
ore 16 e 2 1 . Dalle ore 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Int . : te i . 5 1 3 . 2 9 . 0 7 . 

L 
E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 

New York , New York, con R. 
De Niro - S 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
I l bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

UN SUCCESSO 
SENSAZIONALE 

Al C I N E M A 

BRANCACCIO 
E U R C I N E 

VIGNA CLARA 
IL P IÙ ' BEL F I L M DI 

ALAIN DELON 

ALAIN DaON • MWOIE DAHC 

L'ULTIMO 
GIORNO 

D'AMORE 

--».H)0UAR0 M0UNM0 - — 
i «.«aoeji OUCHMBSOV MOKA twnrroa* 
: FEUCt MBKAS - STHM0 PS.THU1 - — • • » • ! 

! »-«fcrVmjDW [yuCT,AD*iiEI«AIIZUTn ' 

l E- UN FILM PER TUTTI 

l E M P I R E • 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
| Poliziotto privato un maltiere 
| dil l ici lc, con R. Mitchum - G 
I ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
j L'uovo del serpente, con L. Ull-
; maini • DR 
I E T R U R I A • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
| Holocaust 2 0 0 0 . con K. Dou-
I glas • DR 
, E U u L l N E • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 

L'ultimo giorno d'amore, con A. 
I Delon - DR 
i EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
) Comunione con del i t t i , con L. Mi l 

ler • G ( V M 1 4 ) 
F I A M M A « 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 3 0 0 

Giulia, con J. Fonda - DR 
' F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
I L. 2 . 1 0 0 
| I l bandito e la madama, con B. 

Reynolds - SA 
G A H U E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 

j M a papà ti manda sola?, con B, 
i Streisand - SA 
1 G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
I (Chiuso per restauro) 
! G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
I A l di là del bene e dal mala, 

con E. Josephson • DR ( V M 18) 
GOLDEN - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1.600 

I La ragazza dal pigiama giallo, di 
! Di Lazzaro • G ( V M 14) 
j GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 

Doppio delitto, con M . M i -
I stroianni - G 
| H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
| I duellanti, con K. Carradina 

A 
K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 

I Giulia, con J. Fonda - DR 
i I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 

Le avventure di Bianca e Barnia, 
di W . Disney - DA 

LE G INESTRE • 6 0 9 . 3 G . 3 8 
L. 1 .500 

I nuovi mostri, con A. Sordi • SA 
M A E S T O S O • 7 B 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
I I gatto, con U. Tocjnazzi - SA 

MERCURY G 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Holocaust 2 0 0 0 , con K. Dou
glas - Dl< 

M E T R O D R I V E I N 
Tra tigri contro tra tigri , con R. 
Pozzetto - C 

M E T R O P O L I T A N • « 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Amici miei, con P. Noirat 
SA ( V M 14) 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

. Razza schiava, con B. Ekland 
DR ( V M 14) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Le notti porno nel mondo • D O 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Goodbye • A m e n , con T . M u 
sante - DR 

N. I .R . - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
M a papà ti manda sola?, con B. 
Streisand - SA 

N U O V O F L O R I D A 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

I l grande attacco, con H. Fonda 
A 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Razza schiava, con B. Ekland 
DR ( V M 14) 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Indians, con J. Whi tmore - A 

P A R I S • 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Champagne per due dopo 11 fu
nerale, con H. Mi l ls - G 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The domino principia (Il princi
pio del domino) , con G. Hsck-
mann - DR 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Stringimi forte papà, con M . Bro-
chard - S 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 S 3 L. 2 . 0 0 0 

L'animale, con J.P. Belmondo 
5 A 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Vecchia America, con R. O' 
Neal - SA 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
MacArthur il generale ribelle, 
con G. Pcck - A 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
I l grande attacco, con H . Fonda 
A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
10 ho paura, con G. M . Volon
tè - DR ( V M 1 4 ) 

R I T Z - 8 3 7 . 4 B 1 L. 2 . 3 0 0 
11 triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
r io, di L. Bunuel - SA 

R O U G E ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Quel corpo di donna, con A . 
Robinson - S ( V M 1 8 ) 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Lisztmania, di K. Russell - M 
( V M 18 ) 

R O Y A L - 7 S 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
I n nome del papa re , con N . 
Manfredi - DR 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
L'ultima odissea, con G. Pep
pard - A 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Una ragazza a due posti, con S. 
Jullien - S ( V M 18) 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
LIsztomania, di K. Russell - M 
( V M 1 8 ) 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
con W . Disney - DA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fieischer - DA 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
I l grande attacco, con H. Fonda 
A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Questo si che è amore, con S. 
Valsecchi - DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

La malavita attacca la polizia r i 
sponde. con C. A . r e m - A i | 
( V M 1 4 ) 

A D A M 
Mena forte più forte che mi 
piace 

A t K i L A - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 8 0 0 
I l prefetto di ferro, con G. G e n 
ina - DR 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Abissi, con i . Bisset - A 

A M B A S C I A T O R I - 4 S I . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

La vera gola profonda, con L. 
Lovelace - S ( V M I S ) 

A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Quell 'ult imo ponta, di R. Atten-
borough - DR 

A O U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Bluff storia di truffe e di imbro
glioni, con A . Celentano - C 

A R A L D O • 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Padre padrona, dei Tavianl - DR 

A R I E L • 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Pane, burro e marmellata, con E. 
Montfsano - C 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Porci con le ali, di P. Pietrangelo 
DR ( V M 18) 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Abissi, con J. Bisset - A 

A V O R I O D'ESSAI • 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

10 e Aniiic. con W . Alien - SA 
BOITO • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 

La pantera rosa, con D. Niven 
SA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Padre padrona, dei Tavianl • DR 

BROADVVAY • 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Ideinol i Hotel , con C. Clery - DR 
( V M 18) 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischcr - DA 

CASSIO 
Pana, burro e marmellata, con E. 
Montcsano - C 

CLODIO • 3S9.SC.57 L. 7 0 0 
Un attimo una vita, con A . Pa
cino - DR 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Ecco noi per esempio, con A. Ce
lentano - SA ( V M 14) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Wagons-llts con omicidi, con G. 
Wilder - A 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 1 0 0 
Abissi, con J. Bisset - A 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Padre padrona, dei Taviani - DR 
DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 

L. 6 0 0 
La banda del gobbo, con T. M i -
lian - G 

D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Ecco noi per esemplo, ron A. Ce
lentano - SA ( V M 14) 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Porci con le al i , di P. Pietrangeli 
DR ( V M 18) 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
La soldatessa alla visita milita
re. con E. Fcnoch - C ( V M L I ) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Kleinoll Hotel , con C. Clery - DR 
( V M 18) 

ESPERO • 8C3 .906 L. 1 .000 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. GS0 

11 laureato, con A Bmicrolt - S 
G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 

L. 6 0 0 
Ecco noi per esempio, con A. Ce
lentano - SA ( V M 14) 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
L'inquilina del piano di sopra. 
con L. Toflolo - C 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
La tigre è ancora viva (Sando-
kan alla riscossa), con K. Beili A 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Mogltamante, con L. Antoncll i 
DR ( V M 18) 

M A C R Y S D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Abissi, con J. Bisset - A 
M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

L'Isola del Dr. Morcau, con B. 
Lancaster - DR 

M I S S O U R I (ex Leblon) - S 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

L'isola del Dr. Morcau, con B. 
L.-incaster - DR 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
Pane, burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

M O U L I N ROUGE (ex Brasll) 
5 5 2 . 3 5 0 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 5 8 L. 6 0 0 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 5 . 4 7 L. 2 5 0 
Squadra antitrul la, con T . Mi l ien 
SA 

NOVOCINE 
lo e Annle, con W . Alien - SA 

D A O G G I a l 

POLITECNICO-CINEMA 
il film bocciato dalla « po
litica culturale» dell'Italno-
lensiio 

MEMORIA DI PARTE 
Tante storie fanno storia 

di Nino Bizzarri 
Prod. Mondo Nuovo "75 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Ecco noi per esemplo, con A . Ce
lentano • SA ( V M 1 4 ) 

N U O V O O L I M P I A ( V i a In Luci
na, 16 • Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Trait i I r if iuti di New York, con 
J Djllosmidro - DR ( V M 18) 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Una spirale di nebbia, con M . 
Poret • DR ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Ecco noi per esemplo, con A. Ce
lentano - SA ( V M 14) 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Racconti immorali , di W . Bo 
rowczyk - SA ( V M 1 8 ) 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Air Sabotage 7 8 . con R. Rec-d 
DR 

R E N O 
Squadra antitrul la, con T. M i 
liari • SA 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. S00 

Mean Slreets, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Mogliamante. con L. Antonell i 
DR ( V M 18) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
La soldatessa alla visita mil itare, 
con E. Fenech - C ( V M 14) \ 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 ! 
I lautari, con D. Chebescescu ! 
DR ! 

V E R B A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Pane, burro a n.trmellala, con E. 
Montesano - C 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Pomi d'ottona a manici di scopa, 
con A. Lensbury - A 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Buona lorluna maggiora Brad-
bury, con D. Niven - DR 

A V I L A 
I l signor Robinson mostruosa 
storia d'amore a d'avventure, con 
P. Vi l lnyj io - C 

BELLE A R T I 
Pinocchio - DA 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
La conquista del West , con G. 
Pcck - DR 

C INE F I O R E L L I - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Biadi Sunday. con M . Keller - DR 

C INE SORGENTE D'ESSAI 
Silvestro pirata lesto - DA 

C O L O M B O 
La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 

DEGLI S C I P I O N I 
Mister miliardo, con T. Hi l l • SA 

DELLE P R O V I N C E 
Dedicato ad una stella, con P. 
Villoresi - S 

D O N BOSCO 
Charleston, con B. Spencer - A 

DUE M A C E L L I 
Silvestro pirata lesto - DA 

E R I T R E A 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 
Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 

F A R N E S I N A 
I l corsaro nero - A 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
I l grande pescatore 

G U A D A L U P E 
L'albero dalla foglie rosa, con 
R. Cestiè - S 

L I B I A 
I due superpiedl quasi piatt i , con 
T. Hi l l - C 

M A G E N T A 
Simbad e t'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 

M O N F O R T - 5 8 1 . 0 1 . 8 5 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkncr - DR 

M O N T E O P P I O 
Franckenstein Junior, con G. W i l 
der - SA 

M O N T E Z E B I O - 3 1 2 . 6 7 7 
I due superpiedl quasi piatt i , con 
T. Hi l l - C 

N A T I V I T À ' 
Slida a Whi te Buffalo, con C. 
Bronson - A 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
I I colosso di Rodi , con L. Mas
sari - S M 

O R I O N E 
Spettacolo teatrale 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
Trappola di ghiaccio, con J. Cantu 
A 

P I O X 
I l corsaro nero - A 

REDENTORE 
Super Kong, con F. Taylor • A 

SALA CLEMSON 
La battaglia di M idway , con 11. 
Fonda - DR 

SALA S. S A T U R N I N O 
Più torta ragazzi, con T. Hi l l • C 

SALA VICNOLI - 2 9 3 . 8 6 3 
Ercole l'Invincibile 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Continuavano a chiamarlo Tr i 
nità, con T. Hi l l - A 

SESSORIANA z z z z 
I l marito in collegio, con E. Mon
tcsano - SA 

S T A T U A R I O 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

T IBUR • 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Rocky, con S Stellone - A 

T I Z I A N O 3 9 2 . 7 7 7 
Agente 0 0 7 la spia che mi ama
va, con R. M o o r j - A 

T R A S P O N T I N A 
M i m i metallurgico ferito nrl -
l'onore, con G. Giannini - SA 

TRASTEVERE 
Mr . miliardo, con T. H II - SA 

T R I O N F A L E 
King Kong, con J. Lange - A 

V I R T U S 
I l tiglio di Spartacus, con 5. 
Rcevcs - SM 

R E G I N A PACIS 
I l temerario, con R Redlords - A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Tre tigri contro tre tigri , con R. 
Pozzetto • C 

OSTIA 
CUCCIOLO 

L'amico americano, con B. Ganr 
DR ( V M 14) 

SISTO 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 

SUPERGA (Viale della Mar ina, 33 
Tel . 6 6 9 - 0 2 . 8 0 ) 
Indians, con J. Whitmore - A 

ACILIA 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

Tarzan contro la paniera nn.-i 

SORDI • T O G N A Z Z I 
P O Z Z E T T O e M A N F R E D I 

lanno ridere gli italiani, ma 
non avete ancora vitto i not t i i 
uomini politici per la prim.i 
volta sullo schermo nella I I ! 
RESISTIBILE INTERPRETA
Z I O N E di se stessi 

Al CINEMA 
CAPRANICHETTA 
DEL VASCELLO 

BOLOGNA 

il film 
che i politici 

vogliono 
bruciore 

» V A » - ' * 

>J'r'»> 

t>-_r 

FORZA 
ITALIA ! 

HfiniMD i i i : / / j 
i '.Vip ««Ffcffn*!) 

cou'ffl.ny» Mia vino/ 
IL F I L M E' PER T U T T I 

Pellicceria Canali 
VIA DEL TRITONE, 30 (ang. Via Poli) - Roma 

SALDI SALDI 
DI 

PELLICCE e TAPPETI 
DA DOMANI, 13 FEBBRAIO - ORE 15,30 

Pelliccia 
Pelliccia 
Pelliccia 
Giaccone 
Giaccone 
Giaccone 
Pelliccia 

Pelliccia 
Pelliccia 
Giaccone 
Giaccone 
Giaccone 
Pelliccia 

Pelliccia 
Pelliccia 

Persiano zampe 
Montone lav. castoro 
Persiano con collo 
agnello Tibet 
Lapin francese 

Opossum americano 
Weasel orizzontale 
visone Black 
visone canadese 
lupo siberiano 
castorino naturale 
visone Black 
marmotta canadese 

volpe naturale 
Rat Mousquet 

lire 
190.000 
250.000 
390.000 
250.000 
85.000 

450.000 

800.000 
1.200.000 
1.600.000 

700.000 
490.000 
900.000 
850.000 

850.000 
350.000 

Hamadan Yastik 
Balucistan 
Saph Pakistan 
Zanjan 
Herivan 
Kashmir 
Preghiere scendiletto 
Herivan 
ArdebiI 
Hamadan vecchio 
Oum 
Kirman 
Royal Boukhara Pak. 
Herivan 
Baktiari 
Tabriz 

131x77 
163x79 
135x95 
200x131 
183x125 
coppia 

225x144 
154x128 
233x226 
205x130 
267x177 
190x128 
300x200 
315x211 
337x234 

lire 
15.000 
80.000 

100.003 
120.030 
265.000 
270.000 
120.003 
325.000 
250.000 
600.C03 
700.000 
850.000 
300.000 
600.000 
900.003 

1.200.000 

RICORDATI ! ALLA PELLICERIA CANALI 
Via del Tritone, 30 - Tel. 6787445 - ROMA 

te 
E o 
3 
V. 

annunc ia un nuovo grande spettacolo di autOCCasioni 
sabato 11 • domenica 12 febbraio 

italn/agen 
per chi sceglie VOLKSWAGEN 

R A T 5 0 0 M 9 6 9 
FIAT1261976 
FIAT 127 Special 3 p. 1975 
VOLKSWAGEN Cabriolet 1973 
VOLKSWAGEN Maggiolone 1973 
VOLKSWAGEN Golf GL 3 p. 1975 
VOLKSWAGEN Golf GT11977 
VOLKSWAGEN Passar 1300 L 1976 . . , 
VOLKSWAGEN Scirocco 1100 TS 1976 

L. 680000 AUDI 80 L4 p. 1974 
L. 1.870.000 CITROEN CX 2000 1975 
L 2 380 000 PEUGEOT 204 Diesel 1975 (rroro-e nuovo) , 
L. 3.370.000 PEUGEOT 504 GL Diesel 1973 teito aprbie 
L 2.120000 A112Eleaant 1972 
L 2.770000 LANCIA BETA 1600 1973 , 
L 4 950000 ALFA GT JUNIOR 1300 1973 
U 3530000 SIMCA 1000GLS 1975 , 
L 3860000 ALFASUD1975 

L 
L. 
L. 
U 
L 
L 
L 
L 
L 

2.670 000 
4.130 000 
3.570 000 
3.680 000 
1460 000 
3 220 000 
2340 000 
1.760.000 
2880.000 

lungotevere pietra papa 27 ponte marconi .5586674 

magliana 309 
5280C41 

20 
5895441 

295 
5565327 

270 
2751290 

Igtv. pfetra papa 27 
• ptsmaxon 55866* 

barrili 
• m te verde •/ 

marconi 
• 
prenestina 

http://Lou.se
http://Jt.nl


PAG. 16 / s p o r t l ' U n i t à / domenica 12 febbraio 1978 

« Clou » a San Siro: rilancio del campionato o via libera alla « signora bianconera » (ore 15) 
^ , .. 

Da Milan-Juventus e Torino-Vicenza la verità 
Lazio: contro l'Atalanta con un po' di paura 
Esordio in porta di 

a Foggia: in (orse 

ROMA — Terza giornata del 
girone di ritorno. Ennesime 
verifiche e tali resteranno fi
no al termine della parabola 
discendente del campionato. 
Inizio alle ore 15, ed V di 
I accoglimento in memoria di 
Jacovone. il giocatore del Ta
ranto pen to tragicamente. 
Nessuna par t i ta pare in pe
ricolo per la neve, com
presa quella di San Siro. 
I/unpoKiio azzurro con la 
Francia ha lasciato .strascichi 
a non finire. Noi che « ma
novratori » non siamo, sorvo
liamo pur se. per ovvii motivi, 
vi. saremo costretti a sfiorare 
l 'argomento. Come non farlo, 
Infatti, dal momento che il 
calendario ci propina Milan-
-Juventus e Torino Vicenza? 
II Milan. dopo il passo falso 
col Napoli, ha ripreso la cor
sa, Caudino, Antonelll e Bu-
riani hanno incasellato «tes
sere » nel mosaico della ri
trovata compattezza. Opgi 
hanno la possibilità di riapri
re la porta al discorso della 
lotta per lo scudetto. I 4 
punti di vantaggio della Juve 
hanno scomodato previsioni 
e... fattucchiere: ormai — si 
è sostenuto — si t r a t t a di 
fuga. Noi ci siamo limitati a 
dire che si è t r a t t a to soltanto 
di un allungo del passo. Oizgi 
ci sarà la resa dei conti, per
che sarebbe sciocco tacere 
che « madama » rischia e pu
re molto. Scirea. Denetti, lo 
stesso Zolt. e assai di più 
net tega non è che abbiano 
soddisfatto i catoni censori 
dei « fasti » azzurri. Anzi, 
Bettegn resta fuori, ed anche 
lo stesso Causio (infortunio). 
mentre Boninsegna sarà il 
bomber. E, per la verità, le 
condizioni dell'ala sinistra 
bianconera non ci erano sem
brate rassicuranti . Se poi i 
rossoneri dovessero lasciarsi 
sfuggire la grande occasione, 
allora l'ipoteca sullo scudet
to diventerebbe sul serio ze
brata . 

Ma anche l'altro confronto, 
Torino Vicenza, è delicato ai 
fini del discorso che faceva
mo sopra. Neppure Pulici e 
P a t Sala hanno convinto in 
nazionale, ment re Castellini 
sembra ormai tagliato fuori 
dal giro azzurro per lasciare 
il posto, come secondo di 
Zoff, al giallorosso Paolo 
Conti. Ma persino come terzo 
è In ballottaggio con l'interi-
sto Bordon. Il gioco del gra
na ta non ha mai entusiasma
to troppo in questo campio
nato. Il recente pareggio con 
la Roma e la sconfitta di 
Pescara h a n n o ribadito il 
concetto. Contro il Vicenza 
del giovane talento Paolo 
Rossi, la vittoria è d'obbligo. 
Ci sono da lasciare in piedi 
le speranze di restare nel 
gruppo di testa. I hìancoros-

KÌ. bat tut i senza a t tenuant i 
domenica scorsa dall 'Inter, 
sembrano in fase calante. E* 
s ta to vero cedimento o no? 
La risposta a stasera. 

Ma se 1 due scontri diretti 
rappresentano il piatto torte 
della giornata, il contorno 
non e che sia da meno. In
t an to Napoli-Inter che si ca
rica di mille risvolti interes
sant i . Due squadre giovani. 
proiet tate verso il futuro. An
zi per quan to riguarda il Na
poli una . . s a è già sicura: Di 
Marzio resta anche per la 
prossima stagione. E non po
teva essere al tr imenti , dal 
momento che ha creato un 
nuovo Napoli, 11 quale non 
ha niente a che vedere con 
quello di Vinicio. E* perciò 
proprio nella prossima anna
ta che potrà raccogliere i ve
ri frutti. Per Bersellini il 
discorso è tut tora aperto. In
somma due squadre interes
sant i . sopra t tu t to il Napoli 
che ha r innovato di più e ha 
scoperto nei vari Capone. 
Ferrarlo. Stanzione. Vinazza-
ni Mocellin dei giovani di 
valore. Senza tacere della 
« rinascita» di Savoldi e del
l 'ulteriore valor.zzazione di 
Pin . Nei giorni scorsi Di 

Avagliano (Garello influenzato) - La Roma 

Maggiora e Bruno Conti - Le altre partite 

Marzio avrebbe fatto intende
re che al pa-,to dell'indispo-
nibile Savoldi i febbre), a-
vrebbe giocato la car ta a 
sorpresa di fiabnellini. Ma 
vedrete che ci ripenserà, ma
gari schierando Capone al 
centro dell'attacco, con Mas
sa ala destra e Chiarugi alla 
sinistra (Mocellin andrebbe 
in panchina) . Cer tamente e 
un incontro che il Napoli de
ve assolutamente vincere, se 
vuole restare in lizza per un 
discorso di vertice. 

Le due romane potrebbero 
confermare il discreto mo
mento palesato nel preceden
te turno. Il successo del gial-
lorossi sul Perugia è s ta to 
perentorio. La prima « dop 
pietta » di Musiello e il pri
mo sbocciare di una matur i tà 
in cabina di regia di Di Bar
tolomei. sono 1 frutti del la
voro tignoso di Gustavo 
Giagnoni. Non è cer tamente 
una Roma che può aspirare 
alle grandi altezze, ma un 
campionato dignitoso vedrete 
che lo concluderà Sarebbe 
un giusto premio per il sardo 
e. tut to sommato, anche per 
f suoi ragazzi che ce la stan
no mettendo tut ta . Il Paolo 
Conti secondo di Zoff è poi 
il vero fiore all'occhiello. 
Peccato che spesso il presi
dente Anzalone guasti o '.net
ta in discussione il lavoro de ' 
tecnico, e lo stesso impegno 
dei ragazzi. Ma forse il buon 
Gay 6 stanco e non vede l'o 
ra "di passare la mano. Due 
campagne acquisti senza de 
ficit sono un buon risultato, 
e i 480.474.000 lire in più in 
cassati rispetto all 'anno pas
sato sono un a l t re t tanto ot-
timo...viatieo Ma fa riscontro 
una compagine non all'altezza 
(Fella volontà sia dei tifosi 
che. tanto meno, dei dirieenti 
che circondano Anzalone. 
L'ultima « s o n a t a » è s ta to 
Buticchi. petroliere ed ex 
presidente del Milan. E ve
dre te che non si t ra t te rà di 
una « incompiuta ». un segui 
to ci sarà sicuramente. Però 
oggi n Foggia l 'incontro 6 di 
quelli delicati. Boni non ci 
sarà , mentre è in forse anche 
Maggiora, pur se è pronto 
Chinellato. Persino Bruno 
Conti potrebbe non sol tanto 
disertare la par t i ta ma non 
andare neppure in panchina. 
Resterebbe allora Casaroli. 

La Lazio ha le sue belle 
ga t te da pelare. E' sicuro 
il debutto del portiere di ri
serva Avagliano. da to che 
Garella è influenzato. Ma Vi
nicio è indeciso anche sull'u
tilizzazione o meno di fiocco-
lini, si t rat terebbe di lasciar 
fuori Pighin o Ghedin. con 
ar re t ramento di Bad'ani a 
terzino Ma se pure l 'Atalanta 
mette paura allora... Possibile 
però che. salvo Avagliano. il 
resto rimanga invariato ri 
spet to al pareggio di Verona. 
Comunque una Lazio finora 
deludente. Vinicio ha espres
so il proposito di restare an
che per la prossima stagione. 
D'altro canto però la società 
(meglio dire i fratelli Lenzini 
e. soprat tut to. Aldo Lenzini) 
non pare disposta a versare 
altri 200 milioni. Anzi, il pre
sidente Lenzini non vuole 
neppur sentir parlare della 
cosa Appena gli si accenna 
va su tut te le furie: « Il con
t r a t to scade a giugno. Soltan
to allora ne oarieremo r> — 
continua a ripetere. Forse. 
dati I risultati, la classifica. 
ali incassi (poco pili di 50 mi
lioni in meno rispetto alla 
passata stagione) non ha 
tu t t i i torti. Oppure si fa 
forte del fatto che. per 
il momento, il brasiliano 
non gode né di buona stam
pa né ha ricevuto proposte 

! da al t re società. Nascondere 
! il buon lavoro di Vinicio sa 

rebbe pero maniiestare pre
venzione nei suoi riguar
di. Passibile che la prima
vera porti qualche frutto 
in più: ma e certo che la 
prossima campagna acquisti 
dovrà essere condotta in ben 
altro modo. A meno che i.on 
si preferisca peccare nel vi 
vaio, scegliendo la strada di 
un nuovo campionato COM 
cosi. Completano il cartello
ne: Bologna Pescara Perugia-
Genoa e Verona Fiorentina. 

I viola debbono tentare di 
s t rappare tut t i a i costi un 
risultato utile. Ne va delle 
speranze di salvarsi. 

g. a. 

Gli arbitri (ore 15) 
Bologna-Pescara: Benedetti; Foggia-
Roma: Lapi; Lazio-Atalanta: Agno-
l in; Milan-Juventus: Bergamo; Na 
poli- Inter: Pieri; Perugia-Genoa: Ca-
sarin; Torino-Viceiua: Mcnegali ; Ve
rona-Fiorentina: Serafino. 

Sepolto nel cimitero di Cassano Spinola 

Estremo saluto 
a Girardengo 

CASSANO SPINOLA — 
Una erande fo'.la commossa 
h a dato l 'estremo saluto al 
campionissimo Costante Gi
rardengo questa mat t ina nel 
piccolo cimitero di Cassano 
Spinola. Ora il grande * omi
no di Novi r> riposa nella 
tomba di famiglia accanto 
»lla moglie Agostina, dece
du ta cinque anni or sono. La 
salma è giunta poco dopo le 
11. proveniente da Alessan
dria . dove giovedì Girarden
go. 85 anni a marzo, è dece
du to per le complicazioni se
guite ad una banale caduta. 

Sport in TV oggi 
RETE 1 
• ORE 1 4 . 1 0 : Notizie sportive 
• ORC 1 5 , 4 5 : Notizie sportive 
• ORE 1 6 , 4 5 : 9 0 . minuto 
0 ORE 1S .15 : Cronaca registrata 

di un tempo di una partita 
di sene B 

• ORE 1 9 . 0 0 : Notizie sportiva 
• ORE 2 1 , 4 5 : La domenica spor

tiva 

RETE 2 
f> ORE 1 5 , 3 0 : Telecronaca diret

ta di alcuna fasi della « 6 . 
giorni ciclistica > di Mi lano 

• ORE 1 6 . 3 0 : Telecronaca diret
ta da Trento della gara inter
nazionale di fondo ad insegui
mento *u pista 

• ORE 1 9 . 0 0 : Cronaca registrata 
di un tempo dì una partita del 
campionato di serie A 

fl) ORE 2 0 , 0 0 : Domenica sprint 

Nonostante la nevicata re-
J cord che rende estremamen-
1 te difficile la viabilità m tui-
j t a la provincia, erano in 

t an t i all 'ultimo appuntamen-
, to con « Gira ">. tant i amici 
I del mondo sportivo, giornan-
! sti . associazioni. corridori di 

ieri e di Jggi. e c'era Alfre 
do Binda, il grande * ere 
de y. Accanto ai figli. Ettore 
e Lucano , alle nuore e ai 
nipoti, molti e rano gli ammi-
r a ton . e'.i spettatori delle 
sue grandi vittorie, e ì giova 
ni che del Camp:on-ss:mo 
degli anni venti hanno solo 
Ietto o senti to parlare come 
di una leggenda. Breve, an
che a causa del maltempo, e 
semplice la cerimonia fune
bre. 

A Cassano Spinola Girar 
dengo era venuto nel sotterri 
bre dello scorso anno per il 
sesto Gran Premio della S a 
cietà ciclistica locale. In 
quella occasione l'.immin: 
strazione comunale gli aveva 
conferito la ci t tadinanza 
onoraria a conferma di un 
legame dura turo e profondo 
della gente del posto con il 
campione di tant i anni pri
ma. Girardengo era molto le
gato alla sua Novi dove era 
n a t o nel 1893 e dove comin
ciò a correre, dove vinse gio
vanissimo la sua prima cor
sa. dove acquistò una popo
lar i tà pari sol tanto a quelfa 
del concittadino Fausto 
Coppi. 

Serie B: si diraderà il guazzabuglio della classifica? 

Brescia-Lecce: duello 
tra squadre in forma 

Altre partite di cartello: Sampdoria-Ternana, Monza-Palermo e Cagliari-
Cesena - L'Ascoli punta a battere il record dei punti in classifica 

In « B • ( p runa io de l l 'Asco l i 
» parte) il guazzabuglio e coni 
p l c to A l punto che sol tanto la 
Pisto esc i" il Mode ìa ('a socie 
ta e ni I ano f ra l ' a l t ro , sta attra-
vcsanc 'o una grave crisi Iman- ia 
r i a ) , a v v a l e verso la re t rocesso
ne, sono ormai f uo r i gioco men 
tre pers no il Como, che Suarez 
sta cercando di guar i re , ha sia 
pure in teor ia. Ir possib i l i tà di 

# SAN SIRO sotto la neve: squadre di operai lavorano da venerdì per evitare che la 
neve impedisca la disputa di Mllan-Juve. La foto mostra il campo ancora ricoperto di neve 
ieri, ma stamattina assicurano i dirigenti rossoneri tutto tornerà normale e si giocherà. 

niMitra-e in carreggiata per con 
correre n l l i p i o m o / i o n e E so-

' .o la mc-d i inglese d.rada un po-
| co, ma non mo l t o , 'o confusione 
i Oggi , in tanto , nemmeno a far lo 
l apposta ci sono unn serie di par-
I l i t e che met tono a conf ron to d i -
' re t to squadre che aspirano a por-

taro avanti in Ciass fica per usci
re dal mucch o o che nel mucchio 
tentano di entrare. Si t ra t ta di 
Sampdor io Ternana, Monza Paler
mo. Cag' ian Cesena. Brescia Lecce. 

La S i m p . che fuor i casa e zero, 
a M i r a s i . quasi sempre, la he-
v le La Ternano sembra osses i 
r r u e s n dopo un per odo dt anneb 
b •amento I b 'ucorchiaf i sono co
munque favor i t i Più equ l ibrato 
l ' i ncont ro fra Monza e Palermo 

I l Cesena e in r,presa e Mar 
ch ioro spera, con t ro la squadra 

d T i rV a. di precedere «vinti sul
la strada del 'n r ipresa Ma Ira 
que ' le i id icate, ci sembra che la 
part i ta « clou » sia quel la che ve
de d i scena a Brescia il Lecce. 
La formazione lombarda e quel la 
pugliese sono fra le p ù in torma 
a gl i osp i t i , anche se carent i al lo 
attacco, sono val id iss imi in d i fe
sa Pronost ico assai d i f f i c i le 

Su! resto del f ron te acquista 
par t ico lare •ntercsse R im in i Taran 
to per constatare se e come i ta 
ron t im sapranno reagire al dram 
ma che si e abbat tu to su' la squa 
dra con la trag ca mor te di Jaco 
vonc. che non so'o ha pr ivato il 
Taranto di un appor to tecnico 
non ind,( ferente ma che ha prò 
fondamente impressionato l 'am
biente 

I l Dan ospita il Como o appare 
favor i to cosi come i l Catanzaro, 
che farò gl i onor i di casa al ma 
lanciato Modena Equi ! brato Crc 
moncse Sambencdettcsc mentre !n 
Pistoiese, r icevendo l 'Ave l l i no , si 
gioca una delle u l t imiss ime carte 
per la permanenza m sene B 

I n l m e c'è Ascol i Varese 

Carlo Giuliani 

Migliore prestazione ' 
mondiale della Restello 

nel meeting di Genova 
G E N O V A — Risul tat i di grande 
valore tecnico nel meet ing di al le 
fica « indoor » d Genova I due 
nsu tal i p u Clamorosi sono la 
in g l iore prestazione mondiale sui 
2 0 0 0 m femm n I . realizzati ' n 
6 ' 1 3 '2 da a g io /ane tor inese )u-
niorcs Clona Restello che fio m'-
g. io iato il p i cca lo i te lumia de.la 
n j e s e Carcy Buono luche i l 12" 

5 7 " G reni.zzato d j V i t t o n o V i sm . 
sui 2 ch i lometr i di marcia, 5 " 
megl io d" l "amene 1 io Todd Schully 

Ne' l a'to f ». min n lo. Sara 5 -
meon h i so ' t j t o m 1.90 senzn al
cuna d If c o l l i [Sk t' i l to maschile II 
neo p miai sta i'a nino Oscar Ra! 
s.-» o~>po i i .p i superato i 2 ,20 h» 
sf iorato il n u o s j i co re ) con 2 .25 
I n pes is t j Cinz ri Petrucci ha m'-
g! ora 'o i! suo !m» te nazionale 
PO tando'o d i ni I G 8 5 a 16 ,87 . 

con garanzia verniciatura 
per 

Alfasud Super e il nome della nuova berlina 4 porte. 5 marce: nuova nel cru
scotto. volante, sedili, finizioni, calandra e paraurti; garantita per due anni nella 
verniciatura perchè protetta con nuovi procedimenti anticorrosione: disponibile. 
oltre che con il motore di 1186 ce, con motore 1300. 
L'Alfasud Super è una grande 5 posti, con un grande bagagliaio (400 litri). Il po
sto guida è su misura, con sedili e volante regolabili e strumentazione completa 
Le Alfasud sono le uniche berline 1200 con cambio a 5 marce, che permette un 
minor consumo di benzina e una maggior durata del motore. 

Superproteztone con zincrometal 
Un completo trattamento protettivo garantisce all'Alfasud una totale resistenza 
agli agenti atmosferici e alla corrosione: le tipiche doti di durata ed affidabilità 
dei motori Alfa Romeo sono così estese all'intera vettura. 
Le porte, il cofano motore, il coperchio bagagliaio e altri elementi della struttura 

sono in lamiera "zincrometal", procedimento brevettato di pre-protezione in ac
ciaieria con due strati di vernice allo zinco: è la più avanzata soluzione tecnolo
gica per la protezione contro la corrosione. Longheroni, montanti, parti scatolate. 
sono riempiti di schiuma di DOliuretano. Le modanature di finizione, le cornici, i 
paraurti, le cerniere del bagagliaio sono in acciaio inossidabile. 

Supergaranzia 
L'Alfasud. come tutte le Alfa Romeo, e coperta da 
supergaranzia. una formula esclusiva che comprende: 

• garanzia integrale un anno su tutta la vettura 
• garanzia integrale motore 100.000 km o due anni 
• garanzia integrale verniciatura due anni 
• garanzia integrale tre mesi sulle riparazioni 
• tagliandi di manutenzione solo ogni 20.000 km 
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Promettente rilancio del calcio ungherese sotto la guida del « vecchio » Lajos Giornata nord-americana in coppa a Chamonix 

I 

La «giovane Ungheria» di Baroti Read a sorpresa nella libera 
soltanto outsider in Argentina? Phil Mahre nello speciale 

i l calcio danubiano e gli influssi del calcio atletico - 32 incontri internazionali in meno di tre anni - Provati un centinaio di elementi - Le nuove « stel
le» • Validi rincalzi garantiscono il ricambio senza alterare la struttura tecnico-tattica della squadra • Rischioso sottovalutare gli ungheresi 

L'azzurro Herbert Plank soltanto sedicesimo — Per 
De Chiesa brillante terzo posto dietro a Stenmark 

Nostro servizio 
B U D A P E S T — Dopo dodici 
a n n i l 'Ungher ia tornii a pa r 
tcc ip . i re a l la fa.se I inu le c'ei 
« mondia l i » di calc io L'ulti
m a volta fu in I n g h i l t e r r a , 
ne l 19GG. Allora si c o m p o r t o 
d i R n i t o s i i n e n t e ; si sba razzò 
nel t u r n o e l im ina to r io r o n 
faci l i ta del Bras i le n n m a o 
della Bulgar ia dopo, inchi
n a n d o s i nel t u r n o s eguen te 

d a v a n t i a l la Un ione Sovie t ica . 
Da al lora per l 'Ungher ia 6 

ln . z ia la u n a par.titola ili.i-en-
d e n t e , nel le var ie competi/ . io 
ni e u i o p e e è p u n t u a l m e n t e 
r i m a s t a fuori e s o l t a n t o In 
ques t i u l t imi tempi ha n p r e 
hn a c a m m i n a r e con u n a cer
ta spedi tezza C e r t o sono lon
t a n i i t empi d 'o io dei I'u 
Rkas. Czihor. Kocsis. l i ide 
gkut i e Bo/.sick, ma la s tmcla 
del r i n n o v a m e n t o e del i n 
g i o v a n i m e n t o , i n t r a p r e s a da 
teni|*>. con successo s e p p u r 
con u n a ce r t a lentezza, appa 
re quella buona per t o r n a r e 
agli a n t i ch i livelli, a n c h e se 
In A r g e n t i n a s a i a d u r a . 

Il ca lc io d a n u b i a n o degli 
unghcie . i i ha a v u t o per t a n t i 
min i un ruolo di pi imo pia 
no. S o p r a t t u t t o negli a n n i 50 
g iocavano u n calcio, c h e u n 
po ' t u t t e le naz ioni cere i rono 
di cop ia re con la s tessa in
t e n s i t à con cui si cer>-a di 
I m i t a r e il calcio to ta le degli 
o landes i . T e c n i c a m e n t e mol to 
vai .do. il calc io d a n u b i a n o ha 

fiutino con il t e m p o gli influs 
FI del calc io a t le t ico . I buoni 
g ocator i non sono mai ni.in
cidi e le loro c a r a t t e r i ' . ' i / h e 
r i.sMjmigiiano mol to a cec i l e 
de l g ioca tore la t ino , pe r s ino 
da l p u n t o di vista lei e.T'-'l 
t e r e medes ima ab i l i t à . . t e > a 
Inte l l igenza, s tessa . sen . i 'u . ' t a . 
I.a r inasc i t a de! calcio uniche-
rese por t a s o p r a t t u ' t o 1:11 
n o m e : Lajos Barot i r essali-
L i t r e a n n i , t o r n a t o a din;* '*e 
la n a z i o n a l e dopo quas i 
qu ind ic i a n n i (fu d.t. da l 1057 
ni C.2i. K p ropr io dal 10B2 al 
1!)75. da l la p a r t e n z a al r i t o r n o 
di Baro t i . IH n a z i o n a l e u n 
gheie.se ha conosc iu to .! .MO 
per iodo peggiore . Da (p iando 
pero , ne l l ' e s ta te del 75. ti 
vecchio Laios è t o r n a t o a se
dei e in p a n c h i n a le :o?e j--o-
n o s u b i t o c a m b i a t e . La q u i l l 
f icaz .one a l la fase f inale dei 
c a m p i o n a t i del m o n d o d'Ar
g e n t i n a ne è la d i m o s t r a t o n e 
l a m p a n t e . Quel lo di Ba i res sa
rà per il d t. u n g h e i e s e i! s u o 
q u a r t o c a m p i o n a t o del IIMM-
d o t . l a guida della n a d m i l e 
del .- no paese . Di qu« ->* i 
compe t i z ione conosce 'ut ' -» 'e 
diff icolta e le p recauz ion i da 
p i e n d e i e I n d u b b i a m Mite u n 
v a n t a g g i o mol to in ipo r t a - i ' e 
nei con t ro l l i ! de : colleglli < ht 
sono al la loro p r i m e espe
r ienza m o n d i a l e (Bearzo t . pe r 
esempio». 

Ba ra t t i h a in iz ia to , c o i r e 
n b b i a m o d e t t o il suo lavoro 
di r i lancio d e l l ' U n g h a i a nel 
l e g a t e del 75. Da a l lo ra ad 
oggi, quas i t r e a n n i . la s u i 
na/ . ionalc h a d i s p u t a t o L u i 
t u tuc incon t r i in te rna ' . inna t i 
nel corso dei qua l i h a prova
to e r ip rova to poco m e n o d. 
u n c e n t i n a i o di g iocator i . Da 
emet to n u m e r o s o lot to , p . ' n o 
p . a n o . Baro l i è r iusc i to a ti
r a r fuori i g iocator i ( t r a i 
qua l i a lcuni g iovani da l futu
ro luminoso» c h e sono r. 'ati 
gli ar tef ic i del la qual if icazio
n e ai « mond ia l i ». 

I r i su l ta t i più e c l a t a n t i : 
successi c o n t r o la Po lon ia , la 
Cecoslovacchi i. l 'Urss. la Ju
goslavia . la Svezia in casa . 
l 'Aust r ia . l ' I r an e la Bolivia 
fuor i . 

Chi sono gM eredi del la 
« Cì randc U n g h e r i a >>. dei vari 
P u s k a s , H idegku t i e soci? Il 

Dal nostro inviato 

# Una delle più recenti formazioni della « giovane Ungheria » di Baroti; dn sinistra si ri 
BALINT, KEREKI , GUJDAR, PINTER, PUSZTAI; accosciati : TOTH, MULLER, KOVACS, 

più a n z i a n o e F.izekas. di 
m o l o ala d e s t r a . R i spe t to al 
c o m p a g n o c h e gioca a .uni 
s u a . F a z e k a s gioca più a r r e 
t i . i t o . ot frenilo u n a val ida 
m a n o al c e n t r o c a m p o . Non è 
s o l t a n t o u n « i n v e n t i n e <> di 
gioco, e a n c h e un validissi
m o goleador . K" il secondo 
c a n n o n i e r e del c a m p i o n a t o . 
La r ive laz ione della nuova 
U n g h e r i a si c h i a m a Toroosik, 
ven t i t i e a n n i , c e n t r a v a n t i di 
m a n o v r a dclPUjpe.it . stes-ia 
s q u a d r a nel la q u a l e gioca F.i 
zekas . Nel m o d o di g iocare 
r i co rda P u s k a s e Bosvic. e 
su i d u e « g r a n d i » h a il van
t agg io di u n a i m p r e s s i o n a n t e 
fac i l i tà a d a n d a r e in re te . 

All 'a la s i n i s t r a gioc i il cal
c i a t o r e più f amoso d 'Unghe 
r i a : Varad i . c a p o c a n n o n i e r e 
del c a m p i o n a t o m a g i a r o . La 
s u a no to r i e t à h a o r m a i var
c a t o i conf ini n a z i o n a l i : nel 
1!»77 gli è s t a t o a s s e g n a t o 
« La s c a r p e t t a d ' o r o » , p r e m i o 
c h e v iene confe r i to a n n u a l 
m e n t e al g i o c a t o l e eu ropeo 
c h e real izza nel p ropr io 
c a m p i o n a t o più gol. Lui n e 
ha s e g n a t i 3tJ. G ioca nel Va-

sas di Budapes t , e a l t o u n 
m e t r o e o t t a n t a c i n q u e , ha 
v e n t i q u a t t r o a n n i , possiede 
u n t i ro poderoso, sia di de 
s t r o c h e di s m i s t i o , e ha uno 
s t a c c o d: t e s t a notevole . 

A c e n t r o c a m p o u n a l t r o ve
ro c a m p i o n e . Nylasi . Di ruolo 
m e / z a p u n t a . Nylasi . c h e m a 
è b l o i c a t o d a u n in fo r tun io . 
possiede u n a eccez ionale vi 
s ione di gioco. Molt i lo ri
t e n g o n o il nuovo Bosvic. I 
n o l t i e h a u n a v ivac i tà a t le t i 
ca. c h e gli p e r m e t t e di essere 
s e m p r e p r e s e n t e là dove il 
gioco ferve. I n t o r n o a lui 
g io s t r ano , d u e p ropu l so l i . 
P i n t c r a d e s t r a , l a v o r a t o r e 
oscuro , essenziale , c h e p rò 
duce t a n t i s s i m o gioco, s e n z a 
b r i l l a re c o m e gli a l t r i com
pagni e Zombor i a s i n i s t r a . 
Q u e s t ' u l t i m o è la mezz 'a la 
a r r e t r a t a della fo rmaz ione di 
B a r o t i . For t i s s ima a cen t ro 
c a m p o e a l l ' a t t a cco , la nazio
na l e u n g h e r e s e p r e s e n t a il 
s u o debole nel r e p a r t o a r r e -
t r a t o . M a q u e s t o è il f ru t to 
del t i po di g.oco p r a t i c a t o in 
t e r r a u n g h e r e s e , dove se è 
vero c h e si s e g n a mol to , è 

I «40» di Baroti 
Ecco la rosa dei quaranta 

calciatori ungheresi selezio
nati da Lagos Baroti: 

Martos. Balint. Rab. Nyila-
si. °usztai. Ebedlì e Magyar 
(Farencvaros). Meszaros. Toe-
roek. Zombori. Oroshazi. Ko-
vacs. Varadi e Izso (Vasas), 
Gujdar. Paroczai. I. Kocsis. 
A. Nagy. Lukacs e Pinter 
(Honved). Z. Toth. J. Toth. 
A. Toth. Fazekas, Toeroecsik 
e L. Nagy (Ujpest). Vegh. 
Csongradi. Majer • Szabo 
(Videoton). Kiss. Halasz. Csa-
po e P. Nagy (Tatabanya). 
Varga e Borso ( M T K - V M ) . 
Kereki a L. Kovacs (Haladas). 
Herekes e Pasztor (Beresc-
•aba) . 

Le partite del 77 
L'Ungheria nel '77 ha avu

to un calendario di incontri ! 
Intenso. Ecco I risultati con -' 

seguiti: | 
Ecuador-Ungheria 1-0 ! 
Perù-Ungheria 3-2 j 
Messico-Ungheria 1-1 
Guatemala-Ungheria 0-2 
Argentina-Ungheria 5-1 j 
Iran-Ungheria 0-2 i 
Spagna-Ungheria 1-1 | 
Ungheria-Polonia 2-1 i 
Ungheria-Cecoslovacchia 2-0 ! 
Ungheria Urss 2 1 | 
Urss-Ungheria 2-0 
Ungheria-Grecia 0-3 ! 
Ungheria-Jugoslavia 4-3 
Ungheria-Svezia 3-0 > 
Ungheria-Bolivia 6-0 ' 
Cecoslovacchia-Unqheria 11 ' 
Bolivia-Ungheria 2-3 j 

L'Ungheria, dopo aver vin- i 
to il nono girone europeo su j 
Grecia e URSS si è qualifi
cata per I • mondiali > d'Ar
gentina battendo in uno spa
reggio la Bolivia per 6-0. 

! an i he vero c h e si Incassa 
i t an t i s s imo . Baro l i , per la n.v 
j zinnale, s ta s t u d i a n d o nuove 

soluzioni d i e c o n s e n t a n o di 
, t a m p o n a r e quei « buchi », c h e 
j p- i t rebbcro r i su l t a r e fa ta l i in 
j A r g e n t i n a Uno dei problemi 
i p r io r i t a r i per il e t . unghe re -
! se è quel lo di i n c u l c a r e nei 
I suoi di fensor i la m e n t a l i t à 
| del m a r c a m e n t o ad u o m o 
, Torok e T o t h sono ì t e rz in i 
| di m a r c a m e n t o . Kocsis lo 

s t o p p e r e Kereki il l .bcro u n 
l ibero però con c r i t e r i mo
d e r n i . c h e non r i m a n e so l tan
to a far da s l a t i n i l a d i e t ro i 
d i fensor i , m a a più r iprese , 
n a t u r a l m e n t e q u a n d o !e cir
c o s t a n z e lo c o n s e n t o n o , si 

j s g a n c i a in s o r t i t e offensive. 
! inves tendos i a n c h e del coni-
j p i to di c o s t r u t t o r e di f ioco. 

E' assai pericoloso ne l le s u e 
; improvvise s o r t i t e offensive. 
| p e r c h è possedendo u n o t t i m o 
• s t acco di t e s ta s a s a p i e n t e 
ì m e n t e s f r u t t a r e i cross m 

p a r t e n z a da d e s t r a e d i si 
| n i s t r a . I m p o r t a n t i s s i m o è 

s t a t o il gol. il .secondo per 
' l 'Ungher i a me.v.o a s e g n o 
I c o n t i o l 'Unione Sovie t ica nel-
j la p a r t i t a v in ta 2 a 1. <;oI c h e 
, è c o s t a t o ai sov etici re ' .um-
I n a z i o n e da l g i r o n e <h craalifi-
' i-azione ai c a m p i o n a t i del 

m o n d o . 
j II po r t i e re si c h i a m a G u j -
j d a r . h a vent isei a n n i , g ioca 
I ne l l 'Honved . A m a la s j e i t a c o -
| l a r i t à . a l la q u a l e pe rò sa al

t e r n a r e . nei m o m e n t i c ruc ia l i . 
• u n gioco m o l t o . o l i n o . E ' 
\ for t i ss imo nel le usc i te . 
J Die t ro ques t i n o m i , c h e so-
i n o u n po ' gli a r te f ic i del-
j l 'exploit u n g h e r e s e quel l i c h e 

f o r m a n o u n po ' la - ' j u a d r a 
, base , ci sono \ l i id i r inca lz i . 
i t u t t i a b b a s t a n z a g iovani , c h e 
! c o n s e n t o n o a Baro t i u n sicu-
' ro r icambio , c h e h a n n o il 
• g r a n d e po te re di n o n a l t e r a r e 
! a f f a t t o quel la c h e è la s t r u t -
Ì t u r a tecn ico t a t t i c a de l l a 
ì fo rmaz ione m a g i a r a . 
! L a prova del fuoco c o m u n -
! que s a r à il « m o n d i a l e >• rì'Ar-
' g e n t i n a . Se il ca lc io u n g h e r e 

se è d i v e n t a t o a d u l t o e in 
g r a d o di c o m p e t e r e con le 
magg io r i naz iona l i del mon
do, h a la possibi l i tà di di
m o s t r a r l o a g iugno . 

L ' I t a l i a c o m u n q u e è avver-

conoscono: in piedi MARTOS, 
ZOMBORI, VARADI 

| t il si GII a z z i m i t e m o n o l'Ar
g e n t i n a . t e m o n o la l ' i a n c i a . 
ma g n u a s o t t o v a l u t a r e PUn 
ghei ìa. naz iona l e di cui forse 
si sa a n c o r a Troppo poco, e 
p r o p r i o per q u e s t o p o t r e b b e 
a s s u r g e r e a ruolo ;li ' i i a tUva 
« ou t s ide r ». 

Jagor Vaici 

Al «palazzetro» (h 17,30) 

Perugina Jeans contro 
la Gabetti per una 
vittoria di prestigio 

ROMA - - Il d'seorso per la « poti
le • scudetto, che sembrava eh li
so scile ij orni la, e tornato ina-
speltatamcnte d'attua' to In bi»I-
lottj'jij a la sesta pò.trono messa 

iiasuettatamcnle ni lorse dolio 
scoili .Ita del C.iuano e dalla v.t-
lona della Pjijnoss n. E oijy I 
discorso potrebbe d.vento, e p u 
incerto se il Cn inno no.i dovesse 
shuntarla con la 5 nudyne '. slo 
che nell'ani c>po d. .cr la f'o'jnos 
s n ha battuto 95 92 I Fe-nct T , 
rarjrj ungendola a nuoto d e otto ì 
class I ca Di ^n p.isso la'so de. 
in la,ics. ne potrebbero approl.t-
tare Canon o Br II. e iti ambe a 
par fumi e or|'j a conl-onto d -
retlo per r entrare nel <| ro e ri
proporre la loio ctiiul d.ihiro Oue-
ste le ailre p.iil te l 'ciu' jna Jcans-
Gabetl . G i'j -Emersoli. Alco Xerox 

Rugby: l'Algida 
affronta al Flaminio 

il Metalcrom 
ROMA — Il campionato di ni |by 
• nino O'jyi ,1 g rone di ritorno 
Il clou e .n programma allo sta
ci o riamili o con l'Alt; da impi
gliata a d lenderc il suo primato 
dall'assalto del per colobo Mela ' 
ciom di Tre/.so Per la situaci'a d 
B sii s. Imita di un nipcgno s?/c-
r ss mo. ma nello '.tesso tempo 
d un'Ott ma occasione d r lanc.o. 
dopo rniaspcltata scoili Ita r.̂ 1 
d e b y romano con r in'crcont nen 
tale II p'OTrainmo del'a g o n n l a 
prevede gì incontri Agii la Allibro-
soli . Birsc a - Intorcont nenlale, 
Sanson - Parma, Cassie - Petraicn. 
T amine O o P .leviga. Aniaton-
Rcgg.o Cal.-br.a. 

C H A M O N I X — I.e nevi fran
cesi p o r t a n o f o r t u n a a Ken 
Head. 11 c a n a d e s e , n a t o a 
Ann H a r h o u r il t» l i ovembic 
del 19.")."). ha in fa t t i v in to la 
discesa l i h ' i a di C h a m o n i x . 
dopo aver u n t o il « C i i t e r i u m 
del la p r i m a neve » d u e a n n i 
fa a Val d ' I se ie . K e n Head 
scoso ( ol pe t t o r a l e n u m e r o 
fi h a r e t t o a l l ' a t t a cco di t u t t i 
gli avversar i e ne W e r n e r 
Ciri ..-miiiin, ne Michael Vei th 
n e Josel W a l c h e i . scesi do 
pò d. lui. sono r iusci t i a to 
gl iergh la v i t tor ia 

La discesa l ibera di Olia 
inonix si e risolta in un t r ion 
lo per I colon c a n a d e s i c h e 
h a n n o p iazza to Davo Mur 
l ay al .secondo posto M u n a y 

- c h e ri ccn te ine i i t e ha vin 
to due piove di C o p p a Kti 
iopa — ha azzecca to il s 1 

( o n d o posto n o n o s t a n t e l'al
to n u m e r o di p a i t e n z a ' il W>. 
' l ' n o n l o c a n a d e s e e c l a m o r o 
sa M-onlitta degli a u s t r i a c i 
che non h a n n o p i azza to nes
sun a t l e t a ai p u m i d u e post i . 
Kianz Klii intucr e f in i to ad 
d i r i t t u r a al IH posto. Il mi 
gl iore degli a u s t i i a c i e .-.tato 
Cìr issuiann, i | ua r to 

Disas t rosa la g a r a di Her
bert P lonk che non ha f a t t o 
meglio del Hi posto , c lassi l i 
ca a d d i r i t t u r a risibile pe r un 
discesis ta clic a s p n a v a a di
v e n t a r e c a m p i o n e del m o n d o . 
I.a « libera » di C h a m o n i x 
ini p i o p o . t o sorprese no tevo 
li Non si e t r a t t a t o d: una 
discesa t r anqu i l l a . Nel .senso 
che si t r a t t a v a di u n a pi-.ta 
l e n e i a e lesa a i u o l a più coni 
p i n a t a da l la neve c h e a t i a t 
ti e e ,ulula a n c h e d i n a n t e la 
g a i a . 

( i h o rgan izza to r i , per offri
re un t r a c c i a l o a c c e t t a b i l e 

Suggerimenti Solplant 

Nella preparazione 
dei letti di semina delle barbabietole 

intervenite al momento giusto 
con Gramoxone. 

Gramoxone vi evita le lavorazioni meccaniche 
die alterano la struttura del terreno. 

1 v" u l t m v r . t ^ c ' . o \ i hanì ic i i v . ; •' i t . i ( . T : \ U I V m 

. iM'o iu ì .u i / . i ; poii"tv% riNoIvorv' j ! :o!'!v*:"..i i o : i ( i r . i -

i n o x o i u " . (."on ii i i i . i :r.iiujiii!!;t.i. iVr* !:,• Ì'ÌIM» vi: ( i : a -

i r .oxoiu" u p * - n i v : u " vii >-r.p."r.irv" :,- »ìi!iivo.f.i , : ' : : i : a -

\ o m o Mii tv ' r rcni rc- i p i a n t i A.u..\ \\^-z\i' i-

( . ì r .unoxviiu ' i n t a t t i p u ò c ^ c r o u - . t o ir.»Ìipv"iio..":i-

t c n u ' i u c (i.iìio l o i u l i / i o n i r.u":»*rv*o!oi:u iu- A i ; i v . ' r . t-

pui. inn'UU" o J iNM'd. i Io iiitv"Ni.ir.:i s.-n/.i I.IM I.IIV t o s t -

J u i a t l i u no i t o r i v i i o o NOII / . I .ihor.-.ir.o ia o t ru t i u i . i , 

IONÌ via t . i \ o r u o la norniin.ilMlii . ì vioi v i i ; ; violi.» l \ i r l \ i -

bietola. 
\'i via quiiuli un.i mano neil.i vostra .ì'pitu.ilo too-

nio.» bietieol.i. c\ ìtaiulo qu.iUhsi lavorazione a rùtos-
MI della semina. 

Potete distribuirlo quando vi ncces-ita, in qualun

que <:tua/ioiie ii'omor-jon/.i. 
Si prosi.» .iiì o-Noro m w e i i t o i m i i p n i K i p a l i i l i -

«•orbauti s ."!oin\ i v*.\i\ p i n n a dd..\ s o m m a . 

!:i p r o s o n / . i .ii tli>ra miv ta . c o n p re \a le i i7 .» di i n -

t o s r . m n a i o j " ; i I.ir^.i MII!O i i u o s t . i n n a ioc 'ua s t r e t t a , 

\ i s u m j v T i a m o vi; :ms v o ; , i ro ( ì r . u n o x o n e ( o l i ( ì r a n i o v 

K 1(1 p o r o ì i o u o r o u n a m i g l i o r e t t u . u ia sul le i n t e s t a n 

ti a *(i<;ìi.i lari: i. 

U i o o r J a t e \ i ili a ^ i u n c e i e le iK^i d i b a g n a n t e 

( . ons igh .uo e, n e l l ' u s o , d i s e g u i r e le a v v e r t e n z e . 

Per maggiori in torni azioni su tutti i nostri 
prodotti, scrivere alla ICI Solplant - Ufficio 
Tecnico-Via S. Sofìa, 21-Milano. 

t i 

Riunito a Parigi il « governo » dell'automobilismo di « F I » 

Stewart: «Me Laren e Lotus 
sono le macchine migliori» 

Ma dal suo esame è rimasta fuori la Ferrari - Hunf o Andrelii « mondiale » 1978? 

Dal nostro inviato 
P A R I G I — T u t t e le macell i- ' 
ni ' q u e s t ' a n n o p r o t a g o n i s t e > 
del «mondia le» di F o r m u l a 1, j 
a d eveczione del la F e r r a r i . 
s o n o s t a t e so t t opos t e a d u n i 
«check up» d a p a r t e di J a c k i e i 
S t e w a r t . Lo scozzese t r e voi- j 
t e c a m p i o n e del m o n d o e vin- , 
c i t o r e del magg io r n u m e r o di 
g r a n p remi h a p r o v a t o le ' 
m a c c h i n e pe r rea l izzare u n I 
f i lm pe r c o n t o del la Elf e in ! 
q u e s t o film r a c c o n t a a p p u n t o i 
!e s u e deduz ion i . Gl i sono I 
s t a t e messe a d isposiz ione la 
B r a b h a m , la Lo tus , la Ty r r e l l 
ve rs ione sei e q u a t t r o ruo te . 
la Me La ren . la R e n a u l t , la ' 
Wolf e la L ig ie r -Mat ra . ' 

Le « s e n t e n z e » di S t e w a r t , ' 
a n c h e per l ' autorevolezza del j 
pe r sonagg io , r ives tono note- j 
vole in te resse e m a g a r i sol
l e v e r a n n o m o l t e po lemiche . 
F a t t a la c o s t a t a z i o n e c h e in 
F o r m u l a 1 d a q u a n d o lui h a 
cessa to l ' a t t iv i t à nel 1973 i 
mo to r i n o n h a n n o f a t t o so
s t anz ia l i p rogress i . S t e w a r t 
h a d e t t o c h e le nov i t à essen- ! 
ziali gli s e m b r a n o il migl iora- | 
m e n t o de l la s i curezza de i cir- . 
cu i t i , u n a lieve modi f ica ne- | 
gli spazi di f r e n a t a , la gene- , 
ra l izzaz ione del c a m b i o a sei ! 
m a r c e (pe r a l t r o spesso più : 
d a n n o s o c h e u t i le ) e l ' in t ro- j 
d u z i o n e del m o t o r e a t u r b i n a . : 
E p rop r io a p ropos i to de l la i 
Renaul t -El f c h e a d o t t a q u e s t o 
m o t o r e h a d e t t o : « Q u a n d o | 
h o g u i d a t o la Renaul t -El f h o j 
d o v u t o a d a t t a r m i a l le diffe- j 
r e n t i c a r a t t e r i s t i c h e d e l l a j 

m a c c h i n e migliori — fa t t a ec
cezione per la F e r r . i n c h e 
non ha p o t u t o p r o v a r e — so 
no la Me L a r e n di I l u n t e la 
Lotus di A n d r e t t i . i due pilo 
ti che h a n n o le maggior i 
p robab i l i t à di c o n q u i s t a r e 
q u e t ' a n n o il t i tolo. 

Pe r l 'occasione a Pa r ig i e-
n i n o c o n v e n u t e le m a s s i m e 
a u t o r i t à del gove rno mondia 
le de l l ' au tomobi l i smo spor t i 
vo. Il p r ec iden te della FI A 
< Fede raz ione i n t e r n a z i o n a l e 
de l l 'Automobi l i smo) p r inc ipe 
P a u l M e t t e r m e l i , il p r e s i d e n t e 
del la CSI (Commiss ione spor
t iva i n t e r n a z i o n a l e ) P i e r r e 
Ugeux. il p r e s i d e n t e dell 'As
sociaz ione c o s t r u t t o r i di For
m u l a 1 B e r m e Eccles tone . il 
p r e s i d e n t e del la F e d e r a z i o n e 
f rancese degli S p o r t a u t o m o 
bilistici J e a n M a n e Ba le s t r e 
e J a c k i e S t e w a r t s e d e v a n o 
a l la p res idenza . 

Gli uomin i c h e g o v e r n a n o 
l ' au tomobi l i smo m o n d i a l e 
h a n n o i n t r o d o t t o la presen
t az ione del d o c u m e n t a n o an
n u n c i a n d o u n i c a m e n t e c h e in 
F o r m u l a 1 Ì;1I a f fa r i v a n n o 
b e n e c o m u n i c a n d o a l cun i da 
t i ( t r a l ' a l t ro c h e nel m o n d o 
si calcola c h e s i a n o 135 mil io 
ni coloro c h e s e g u o n o le vi
c e n d e del c a m p i o n a t o m o n 
d i a l e ) : de! re.-.to n e m m e n o 
u n a c c e n n o . 

T u t t a v i a , u n a vol ta a p o r t o il 
d ia logo con i g iorna l i s t i la 
d i scuss ione si è f a t t a più in
t e r e s s a n t e e c o n c r e t a , c o m e 
a d e sempio q u a n d o è s t a t o j 
so l leva to il q u e l i t o re la t ivo al- ', 
le g o m m e per m e t t e r e in evi- ; 

, d e n z a c o m e a n r h e per q u e ì 
m a c c h i n a . Mi ci è vo lu to u n i s t e è o r m a i necessa r i a u n a 

ni legali Mosley di r i sponde- i 
r e a l la d o m a n d a su q u a l e at- | 
t c g g i a m e n t o s a r à p reso in se- ì 
gu i to a l r i f iu to di E n z o Fer- ! 
ra r i di a c c e t t a r e la p res iden- ' 
za de l la FOCA (Assoc iaz ione | 
cos t ru t to r i di F o r m u l a 1). ri- ! 
f iuto m o t i v a t o da l f a t t o c h e , 
— dice u n c o m u n i c a t o de l l ' 
ufficio s t a m p a de l l a F e r r a r i i 
— « le decisioni p r e s e a Mo- j 
( iena il 17 d i c e m b r e '77 in , 
sode di r i un ione c o s t r u t t o r i ' 
s o n o s t a t e m o d i f i c a t e ne!].-) 
i n c o n t r o di L o n d r a del l ' I feb ' 
b r a io 1978 ». ; 

In so s t anza la r i spos ta è ì 
s t a t a a l q u a n t o s c o s t a n t e : I 
« F e r r a r i non a m a viaggia- \ 
r e e perciò non p u ò par tec i - ' 
p a r e p e r s o n a l m e n t e a l l e r !u- ', 
m o n i dell 'As. co laz ione . Do i 
v rebbe de l ega re u n r a p p r e i 
s e n t a n t e , m a q u e s t o n o n è i 
c o m p a t i b i l e con il r e / o l a m e n , 
t o » Q u a n t i dei 135 mi l ioni [ 
di pe r sone c h e s e g u o n o le 
corse d: F o r m u l a 1 s i a n o s t a j 
ti conqu i s t a t i a l l ' au tomobi l i - , 
s ino da l ia F e r r a r i r v . r i en t e ' 
m e n t e a loro poco i m p o r t a . { 

Eugenio Bomboni ] 

ai p u m i 15 h i n n o fa t to s t e n 
d e i e addi i i t t i i ia :'i a p r i p i s t a e. 
come se non bas tasse , h a n n o 
l a t t o a p r i r e la compe t i z ione 

' agli u l t imi 5 della lista di 
I parteii7ii . E cosi il p r u n o a 
! venir gin e s t a to , con n o t " 

vole cau te la e con u n t e m p o 
modes t i .situo, l ' u a n i a n o Bi l i 

' '/(>orr Kha lo r . Col n u m e r o 
' u n o e scoso lo svi?/oro Po te r 
I Muellcr che non e r iusc i to a 
I ( lassi!icar-.i t i a i pi uni die-
I ci c<i e f ini to a 2"21 (\.i Read 

F r a n z Kiai i i iner che aveva 
! un i n t e r m e d i o peggiore di 
, (niello deU'i ' lvclico e s t a t o 
I p i i ino in classifica por 11 b io 
' \ o spazio di un m i n u t o , il 
I t e m p o che g iungesse al tru-
: g n a u l o il tedesco fod'-iale 
i S e p p Feis l l Ma n e m m e n o 
j Fois t l ha los is i i to inulto pei-
. ohe e sub i to s t a t o s c a v a l c a t o 
I d . i l l ' a i i i l i iaoo Poter W i i n i 
: sbe rge i . u n o dei giovani t.i 

lenti dello so; inondi.ilo. E 
! sub i to con Read nuovo - e 
' .stavolta def in i t ivo — m u t a 
• m e n t o Ma lo posizioni di u n 
t calzo h a n n o a n c o r a sub i to 
I modif iche. Si e t u t t a v i a do 
i \ u t a a t t o i ido ie la (II.MOS.I di 
1 Davo Mui i i iv u l i o e i a mi 
! d a t o assai bone nello piovo» 
I por poter con .idei a r e la « l i 
| bora » di C h a m o n i x un.» vi 
' conda t o t a l m e n t e c a n a d e s e 
' S o r p i e n d e n t e il q u i n t o pò 
| s to del t i i i n re se Pal l io! ; Pel 
I lat F ine t . scc u pui.- lui r o n 
i un nui i io io p iu t to s to a l t o I')' 

a n d a t o a s ai mal • R - n a t o 
Anton in i : ohe non ha s a p u t o 

I e o n l e i m a r e il b.-l t o i / o p o . t o 
I nell '« l l i i h n e u k . i m m » I gio 

van i M a u r o Maffei e Giu l ia 
no ( ;i:11(Itili, dai qual i ci si 
a t t e n d e v a buono piove, n o n 
sono a n d a t i bone M a i n o ha 
ch iuso al 18 pu..to m e n i l e 
G i u l i a n o - - che ha solo IH 
a n n i ed è qu ind i lagninovi) 
le s u p p o r r e ohe mig l imi 
non e r iusc i to a far megl io 
del 18 posto. 

Josef W a l o h e r non h a an-
eora s m a l t i t o i f e s tegg iamen
ti di G a r m i s c h e h a d o v u t o 
c o n t e n t a r s i del la se s t a piaz
za. I 6 p u n t i c o n q u i s t a t i gli 
c o n s e n t o n o c o m u n q u e di sca
v a l c a r e H e r b e r t P l a n k ne l l a 
classif ica di Coppa del Mon
do per quel c h e r i g u a r d a la 
d iscesa l ibera . O r a l ' aus t r ia 
co h a 74 p u n t i m e n t r e l 'azzu-
ro è r i m a s t o a quo ta 73. 

P e r quel c h e r i g u a r d a la 
d iscesa o ra t u t t o s a r à dec iso 
da l l e d u e g a r e di L a a x . Sviz
zera . TU e il 12 m a r z o . P e r 
P l a n k . che h a il m o r a l e bas
s iss imo. la v icenda si compl i 
ca n o t e v o l m e n t e . S a r e b b e 
d a v v e r o m a l i n c o n i c o se il ra
gazzo si convincesse di n o n 
a n d a r e sul le nevi t e n e r e 

Le nevi f rances i h a n n o 
p o r t a t o f o r t u n a a n c h e al 
l ' a m e r i c a n o Pin i M a h r e o h e 
d o p o ave r v in to un « g igan
te » la scorsa s t a g i o n e a Val 
d'I.sere ha v in to a n c h e il pri
m o s la lom i m p o r t a n t e de l la 
s u a c a r r i e r a . M a i n e è s t a t o 
il più veloce in e n t r a m b e 
le <( m a n c h e ,> e ha prece

d u t o di un sei ondo e mezzo 
l ' i n f luenza to - e a p p a g a t o 

- I n g m a r S t e n m a r k . O t t i m o 
t e i / o pos to per Pao lo l~)e 
C h i e s a ohe si cava cosi fi 
na l ine i i t e la s o d d i s f a / i o n e 
di s a l u e sul podio 

S e qu ind i è a n d a t a m a l e 
p e r P i e i o G r o s c'è di b u o n o 
ohe q u a t t r o a / ' u n i si f o n o 
p iazza t i nei p u m i dodioi . DI 
o t t i m o ausp .o io il d e e l m o 
pos to di R o b e r t o Bur in i . Brìi 
no Noeokler . ohe e i a a n d a t o 
ma lucc io nel la p u m a disco 
sa. ha l u n e d i a t o p a r z i a l m e n 
te o t t e n e n d o il q u a r t o t e m p o 
nel la seconda e il d o d i c e s i m o 
f ina le 

Col set o n d o pos to di C h a 
m o n i x Iiii.'1'iar Stornimi k s i a 
valea K l a u s H i i d o t ' v e r n o i a 
c lass i f ica di Coppa del Mon 
do di s la lom .Devialo P e r 
que l elio u g n a i da la s u p e r 
( oppa n i e n t e di e a i n b ' a t n . 
s i lvo l ' a v a n z a m e n t o di Ph l ì 
Malli e 

Remo Musumeci 

Palomino conserva 

LAS VEGAS — l o l ' j ' u i l p . n » 
J ci or y ne mevv cni» Carlos Pn 

Io n no In c^nie-. ;*n i, * l'i'o 
1 i no ad .T » de. î*'» 'C ipr i f /r ( s o 
| !"• V . ' IC l b i l l - ' H o (] .i >poT".-

R/u Sir ! I I , T ' I ne I o 3 'a *"" 
t liti l , ; i^51 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI ROMA 

GARA PER 
APPALTO LAVORI 

RETTIFICA 
A re t t i f i ca degli avvis i di 

g a r a pubb l i ca l i sul Bol lc t t l 
n o Ufficiale della Regione-
Laz io del 29 o t t o b r e 1977. si 
c o m u n i c a che gli i m p o r t i del 
le s e g u e n t i l ic i tazioni p r iva
t e s o n o s t a t i così a g g i o r n a t i : 

1) BORGO DEL T R U L L O -
lotti 1 678-10 

o p e r e di s i s t ema / . ione spaz i 
e s t e r n i , c o p e r t i n e , p r o s p e t t i . 
sca le , i m p i a n t o idrico, n u o v o 
i m p i a n t o t e r m i c o ni l o t to 10 
I m p o r t o a Ixise d ' a s t a l i re 
570.COO.000 

2) PR IMAVALLE 
3 1 

lot t i 1-2-

operr- di s i s t c m a / i u i c spa
zi e s t e r n i , c o p e r t u r e , p rospe t 
t i . s ca le ed i m p i a n t o idr ico 
I m p o r t o a ba se d ' a s t a l i re 
465.000.000 

Hildegartner in testa 
negli «europei» 

di slittino 
H A M M A R S T R A N D — Si profila 
una strepitosa doppietta per l'at
tinto Paul Hild'jarlner. nuovo 
campione del mondo di slittino 
monoposto. Dopo essersi aggiudi
calo il titolo iridalo in Austria 
il mese scorso, l 'ai to italiano ; c m -
bra avviato a un sicuro successo 
anche agli europei in corso ad 
Hammarstrand. dopo tre manche» 
(su quat t ro ) . Egli e intatti al co
mando della gara con oltre un 
secondo di vantaggio sul tedesco 
della RDT Hans Rinn. Un altro 
azzurro. Peter Schnttzcr è quinto. 

3) P IETRALATA 
c o m p a r i . m e n t o 

o p e r e di Sis 'e :na7. irne spazi 
e s t e r n i , c o p e r t u r e , s ca le e-1 
i m p i a n t o idr ico 
I m p o r t o a ba se 
215 000.000 

lo t to C 
D 

d ' a s t a l i re 

4i G U I DONI A lo t t i 12 10 

o p r o di TI -.toni.17,i' i ir- :-i>i/.i 
e r t e m i , c o n c i t i n e , sca le , pro
spe t t i ed .."ripianto idr ico 
I m p o r t o a Ixise d ' a s t a l iro 
350.000 000 

IL P R E S I D E N T E 
( O o t t . G i r o l a m o Marsocc l ) 

pò per a b i t u a r m i al r i t a r d o . 
del t u r b o e a l s u o improvvi- | 
so acqu i s to di po t enza . L a i 
m a c c h i n a è a n c o r a in fase j 
di evoluzione ed h a forse de i i 
p rob lemi , m a c r e d o c h e a b b i a ' 
u n a\ ven i re •>, Ri ferendos i al
la B r a b h a m h a d e t t o di a-
\ e r l a p r o v a t a q u a n d o a n c o r a i 
e r a in fase di a s s e s t a m e n t o . 
e for=e ì suoi giudizi posso- j 
n o n o n c o r r i s p o n d e r e al lo s ta - ! 
t o a t t u a l e del la m a c c h i n a il • 
cui m o t o r e Alfa R o m e o gli • 
e s e m b r a t o il p - ù e las t ico e 
d u t t i l e fra queKi p r o \ a t i . A 
c .udizio di S t e w a r t !e d u e 

r e g o l a m e n t a z i o n e c h e i m p e 
d isca le esasperaz ion i r i sch io 
se . H a r i spos to il s ignor Ba
les t re a n n u n c i a n d o c h e 1 a 
p ross ima r i u n i o n e de l la C S I 
h a a l l ' o rd ine del e i o r n o il 
p rob l ema . F a t t o t a n t o più in 
p o r t a n t e p e r c h é si d ice c h e 
d o p o la Miche l in a l t r i en t r e 
r a n n o in scena . 

N o n o s t a n t e la F e r r a r i fo-.se 
ìn ogni m o d o a s s e n t e del la 
F e r r a r i si è p a r l a t o mol to . 

In u n c l ima o v a t t a t o e per
m e a t o di so t t i l e h u m o r i n g ' e 
se B e r n i e Ecc les tone ha inca 
r i ca lo l ' adde t to a l le ques i to 

conosci TA.C.M. 
7500 soci allevatori di bestiame 

120000 capi macellati 
450 dipendenti 

50 miliardi di fatturato 

La manifestazione dell'UlSP 

Ciclocross per tutti 
oggi a Castelffusano 

R O M A — Q.je»'a ma:- -13. a e 
o-e 10 .30 . ne . au 3 M:;- .a fi.-
. Osjcda e 533.,3 i i 3 -... ! i v 3 Po--
t-i:-is.» -1. 2 7 9 . a,.-a ! j o ; a .a p-e-
n zr.onc de. a man feslar o.-.; sso--
I va « V . . a P Ò la sjort » o-g;.-. z-
r-ra a ; ;a XV C.rccscr z o-c dei 
Cs-^-i-.e d! Ro-na 5a-3 ino p-e-
r-i 3; . con un altcstats di p3.-!e-
c 33r o ie ed a tri pre-ni messi 
in psiio da Enti e associazioni, 
fu t i . 1 partecipanti e i dirigenti 
dei g- jpp. sportiva. 

« Viv.arrto lo sport » h i visto 
l'appass onala partecipa; o i e d. ol
tre 6 0 0 ragazzi e vent.quattro 10-
c età. La manifestazione e stara 
organizzata con la collaboraziont 
del l 'UlSP « del CSI e delle Fede
ra: oni sport i . t del CONI compe
tenti. 

Q u i t t i mattina lu i prati d i l l i 

p neta d. Caste f JSS.~O ». s 3 s;.-ì 
u^s ga-3 d. e C.3C-0SS ap:r!a a 
! - • ; . 0-9?-! zifa :"; 'U SP con I 
sàTro: n.o de. Cor.-.e-e de o 533-! 
S trans d j - ' . n 2 Ì' .» che s, 
s.o.ge a tao^e tìa-ic-. ca , e che 
sia riscuotendo - n g-osso $ j ; ; es i3 
d pa-:ec paz o-.e. g-«z e anche 3 -
l'aaporto de. grjpp sport.*. Dopo 
le pr.me tappe g j dìno le Ci3s-
s f che saec a.i Robe-to A3' an. d 
C amo :no. Luciano Mjr3S3Cchi dei 
G S. Lizzarert.. M u - o V a e n t e del 
G S. 0 . G.jseppe. Nella ca'egoria 
riservata al'e t> cicieife da passeg
g i gj .dano la classifica Marco 
Ferrucci del Cus Rom<r e Dant i 
Oreti della Maj l iana. L'appunta
mento cgg è per le 9 sui prati 
di Castelfusano L i .scrizioni f i 
possono f a n anche lu i luogo d. 
p a r t i m i . 

Siamo una A/icnda 
Cooperativa; 
da 30 anni lavoriamo 
nel settore carni 
avendo come scopo la 
genuinità dei prodotti e 
la tutela del consumatore. 

I nostri Prodotti 
sono il risultato di una 
felice combifiazior.s 
di moderne tecniche 
di la\orazione con 
i procedimenti e 
gli antichi segreti che 
da tempo immemorabile i 
contadini usano nella 
preparazione dei salumi e 
dei più tipici insaccati 
regeiani. 

Azienda Cooperala 
Macellazione: 
oOO soci 
allevatori di bestiame 
120.000 capi macellali 
che pro\cngono dagli 
allegamenti dei soci. 

Un complesso 
industriale conscio 
del ruolo sociale che 
una industria 
di trasformazione 
dei prodotti agricoli 
ha oggi e a\ra domani. 

I nostri soci 
partecipano attivamente 
alla gestione dell'Azienda 
garantendo in questo 
modo il prodotto e 
tutelando il consumatore. 

La nostra attività 
produttiva ci ha 
procuralo oltre 
50 miliardi di fatturato: 
ciò ci permette 
di fare cospicui 
investimenti non 
speculativi 
sia per migliorare 
l'Azienda sia per 
incrementare 
l'Agricoltura. 

M 

Suono ima realtà cooperativa 

http://fa.se
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H 12 marzo primo turno delle politiche 

Tra un mese la Francia 
a una scelta decisiva 

Un altro sondaggio sugli orientamenti degli elettori - Rid
da di ipotesi sul futuro governo - Il nodo del ballottaggio 

Dal nostro corrispondente 
PAKIGl - Tra un mese esat 
lo, il prossimo 12 mar/o. la 
Francia andrà allo urne per 
la più incerta consultazione 
legislativa degli ultimi venti 
anni. Incerta non soltanto 
perché milioni di francesi 
non hanno ancora deciso — 
nel quadro della disgrega/io 
ne dei blocchi - - tra l'asten
sione e l'impegno o tra le di 
verse correnti m cui ogni 
blocco si è frazionato, ina 
soprattutto peri lié se gli ul 
lupi sondaggi riconfermano 
la sinistra vincente al primo 
turno, il nodo ilei secondo 
turno, almeno a sinistra, non 
è stato ancora sciolto e or
mai non lo sarà più tino 
alla .sera del 12 mar/o. 

A proposito di sondaggi. 
l'ultimo in ordine di data. 
elle o Le l'orni » renderà no 
lo questa sera, attribuirebbe 
una consistente vittoria della 
sinistra al primo turno ed un 
suo successo definitivo al se 
(ondo se do\o--se funzionare 
la * disciplina repubblicana ». 
cioè il ritiro automatico e re-
(iproco dei candidati in fa 
\ore di quelli che hanno ot 
tenuto un maggior numero di 
voti al primo turno. In taso 
i nntrario. nonostante il sue 
eesso del 12 marzo, la suo 
^tra sarebbe largamente scori 

fitta la domenica successiva 
e perderebbe « l'occasione 
storica » ih accedere al pò 
tere. Questo sondaggio, infi
ne. rivelerebbe i he il Par 
tito socialista riuscirebbe co 
munque ad essere il primo 
partito di Francia sia in voti. 
che in seggi e. di lonseguen 
/a . che il grande perdente 
sarebbe il partito gollista i he, 
ani ora oggi, ha la maggio 
r.mza relativa alla Camera 

Oggi si api e l'iscrizione 
dei laudatali , i he durerà per 
tutta la settimana e si timi 
itera alla mezzanotte di do 
irienica prossima A quell'ora. 
scatterà la lampagna eletto 
tale ufficialo e si saprà, al 
loia, il numero esatto dei 
candidati ai l!Nt seggi parla 
mentali del territorio metro 
politami. Sei ondo indisi re/io 
m che attendono conferma 
l'entrata in competizione di 
nuove formazioni politiche 
(democristiani. femministe. 
soeialdemiK t a tu i , ideologisti) 
o ili sitinoli i notabili * indi 
pendenti in qucsLi <> quella 
cimisi nz.ione putrì bbc por 
tare il numero complessivo 
ilei candidati ail oltre cin
quemila. 

Si dice i he i francesi, in 
queste ore. .siano già saturi 
di politica e si spiega questo 
fenomeno con il fatto i he. 
se la i ampamia elettorale in 

loinmcia ufficialmente sol 
tanto il 20 gennaio, essa è 
ormai in corso da un anno 
e mezzo, da quando cioè Chi 
rac si dimise, il 2.1 agosto 
l!)7fi. dalla carica di primo 
ministro per fondare nel di 
cembri* successivo il partito 
neogolhsta KPH come stru 
mento per la riconquista del 
potere alle legislative del 
1!)7K. 

In effetti, quello fu il pri
mo scemile die la battaglia 
era già cominciata Da .ilio 
ra. la Francia vive effetti
vamente in un clima di semi 
Ito politico durissimo, la cu: 
posta finale è la commista 
della maggioranza il l!l mai 
zo. Con la differenza, ti 
spetto alle legislative di < in 
que anni la. che una mai; 
uioranza enfiente non sarà 
facile e che le ipotesi sul 
futuro governo irescono ih 
numero con il cresci-re delle 
polemiche- riconferma della 
marigioran/a attuale (che m 
ot'ni caso non sarà più come 
prima); maggioranza eoeren 
te di sinistra: monocolore 
socialista almeno per un [iti 
mo periodo e centro sinistra 
più tarili; maggioranza al 
Inalo allargata ad una fra
zione del Partito socialista 
E si potrebbe continuare 

Augusto Pancaldi 

SADAT IN AUSTRIA E ROMANIA ^,'z; - - - -
dal ha segnato ieri due tappe:1 Salisburgo, dove il Rais si è incontrato prima con il Can
celliere austriaco Bruno Kreisky e poi con il leader dell'opposizione israeliana Shimon Pe-
res, e poi Bucarest, dove Sadal si incontra con il presidente Ceausescu. Oggi, conclusi i 
colloqui in Romania, Sadat andrà a Parigi a domani sarà a Roma, tappa conclusiva del 
suo viaggio. Nella foto: l'arrivo di Sadat in elicottero a Salisburgo. 

Conferenza stampa a Roma de! leader dello Zimbabwe 

Mugabe : per la Rhodesia non 
c'è attrito tra est e ovest 

Rivendicata la piena indipendenza dagli stessi alleati - Ritenuto 
probabile, dopo l'incontro di Malta, un accordo per la Rhodesia 

ROMA -- Robert Mugabe. co 
presidente del Fronte Patriot
tico ikT.o Zimbabwe ha te 
nuui ieri una conferenza stam
pa a Roma nel corso della 
quale ha espresso un certo 
ottimismo circa le possibilità 
di un accordo po.-iti\o con 
la Gran Bretagna. »- Nell'in 
contro di Malta sono stati 
raggiunti risultati importanti 

- ha detto — ci incontreremo 
di nuovo a bre\e scadenza 
e credo che sarà possibile 
giungere ad un accordo ». 

Mugabe si è ambe intratte
nuto a lungo sui proble
mi tlel quadro intemazio
nale. affermando di ritenere 
che ia questione riiodesiana 
non sia oggi fonte di attrito 
ira est e ovc>t. « Carter — 
ha aggiunto — cerca di farci 
capire che a Washington è 
cambiata politica rispetto al 
l'epoca di Xi\on e di Ford 
e noi non abbiamo motivo per 
non erodergli ». t'RSS e USA. 
ha aggiunto, cogliono cn 
trambi l'indipendenza delio 
Zimbabwe anche se pensano 
ad indipendenze diverse >. 
Egli si è d'altra parte ram
maricato che solo i paesi oc
cidentali abbiano rifiutato aiu
ti al Fronte Patriottico. « Con 
gli aiuti che ci ha fornito 
- ha detto Mugabe — l'URSS 

si è conquistata un amico in 
Zimbabwe ma non una zona 
di influenza. I nostri amici 
e alleati — ha concluso a 
questo proposito — saranno 
tali finché non cercheranno 
di trasformarsi nei nostri pa
droni >. Le scelte relative alla 
indipendenza e al futuro del 
paese, ha precisato, spettano 

soltanto al popolo dello Zim
babwe. Nel fare questa affer
mazione Mugabe si è rivolto 
direttamente alla tira.. Breta 
gna. contestando alcune delle 
proposte che questo paese, 
nella sua qualità di potenza 
colonizzatrice della Rhodesia. 
ha fatto al recente incontro 
di Malta. 

Il principio generale in
torno al quale il Fronte pa
triottico si muove, ha detto. 
è quello del trasferimento dei 
poteri dalla potenza coloniz
zatrice ai rappresentanti del 
popo'.o dello Zimbabwe. In 
questa ottica dunque il Fronte 
patriottico ha esaminato le 
proposte britanniche di set
tembre tonandole positive ed 
accettando l'incontro poi svol
tosi a Malta. * Da parte no
stra — ha aggiunto Megabe 
— abbiamo accolto la richie
sta britannica di tenere ele
zioni generali prima dell'in
dipendenza ». 

L'incontro di Malta, avve
nuto su questa base, ha dato 
risultati diversi su cui è 
stato concordato di riflettere 
prima d'un nuovo incontro. 
Per quanto riguarda il pe
riodo di transizione i patrioti 
hanno rifiutato l'ipotesi dei 
meni poteri al commissario 
britannico che hanno definito 
* ron una decolonizzazione. 
ma una ricolonizzazione», ed 
hanno proposto la creazione 
di un Consiglio di governo 
in cui siano rappresentate 
tutte le parti, compresi i co
loni bianchi. La Gran Bre
tagna ha accettato la propo
sta. ma resta ancora da de
finire la composizione esatta 
dell'organismo. 

La questione militare è in 
vece ancora del tutto aperta. 
Il Fronte patriottico chiede 
lo scmulimento dell'esercito 
di Smith e In sua sostitu
zione con l'armata d: libera
zione. * Il potere — ha detto 
Mugabe — de \ e passare dai 
coloni al popolo dello Zim
babwe. a tutto il popolo, bian
chi compresi. Ma il trasfe
rimento del Dotere politico 
senza il trasferimento del po
tere militare sarebbe solo un 
inganno e <;i sbaglia Smith. 
come si sbaglia ìa Gran Bre 
tagna. se pensa di farci ac
cet tare una tale soluzione ». 

II Fronte rifiuta d'altra par
te anche la presenza di forze 
armate deile N'azioni Unite 
richiamando !e precedenti e-
sperienze del Congo e di Ci
pro. Il tipo d: deco'onizza-
zior.e per il no.stro paese, ha 
detto, non può che essere co 
me quello del Kenia o della 
Tanzania, e cioè con un pas
saggio diretto dei poteri. Noi 
non vogliamo che possa de 
terminarsi un contrasto tra 
noi e le Nazioni Unite, sul 
ruolo di queste forze. Abbia
mo accettato invece, ha ag
giunto. una Dresenza civile 
dell'ONU per controliare il 
processo eiettorale. .sia nella 
fase di preparazione che nel 
corso delle vere e proprie 
operazioni di \oto>. 

Kgli ha quindi precisato 
che il Fronte continuerà a 
combattere mentre si svol
gono i negoziati e che le 
armi verranno abbassate 
soltanto quanto l'obiettivo del
l'indipendenza sarà raggiunto. 

VIAGGIO NELL'AFRICA AUSTRALE 

Rame, maledizione dello Zambia 
II 

(ìli ambasciatori dei paesi 
della CEE a Lusaka licitino 
(letto alla delegazione del 
Parlamento europeo - credo 
sema retinica -- che lo 
Zambia ha bruciato i ponti 
alle .i/ic spalle, legando il 
proprio destino alle lotte dei 
popoli dell'Africa ausi iole 
contro le tirannie dominanti 
la Rhodesia e il Sudafrica, in 
primo luogo alla lotta del 
popolo Zimbabwe 

Sarebbe facile a questo 
punto la rappresentazione li 
rico apologetica Ila ideologi z 
:<utone terzomondista) della 
realta zanibiuna che tuttavia 
finnebbe. come sovente ac 
cade. per deformare la 
comprensione delle difficolta 
incontrate, dei zìi) zag e degli 
errori compiuti da questo. 
come da tanti altri paesi del 
Terzo mondo. In uno il cani 
mino intrapreso Col risultato 
ih sminuire la .stessa effettiva 
portata della si ella che lo 
'/.ambia ha fatto solto la di 
rezione di Kenneth David 
Kauiida. presiilente della ic 
pubblica 

A paicr min due sor//; le 
chiavi d'approccio alia realtà 
di questo paese il rame di 
cui esso e il quarto esporta 
tote mondiali- (dopo Mala 
l/s'a. Cile. Zaire) e la .sua pò 
sizimie (leotji uji< a. o geopoli 
tua. 

Prima dcT indipendenza 
quando la Hliodesia del Soni 
(l'attuale Zambia) era federa 
la con la Rhodesia del Sud e 
il Malauu, essa veniva emisi 
derata la «anilina dalle uova 
d'ora» della Federazione }>cr 
questa sua ricchezza i cui u 
ttli finivano in Inghilterra. 
negli USA o reinvestiti a Sa 
lishur.ii. Pei venendo all'indi 
pendenza nel l'MÌ-l il (inverno 
di Lusaka fondo l'ipotesi del 
lo si iluppn na:ionale c w n 
zialmente sulla ("upper belt. 
'// reaimie delle miniere di 
rame che (Inettamente o in 
direttamente dava occupazio 
ne a '20 mila lavoratori. 
Sembrava una decisione fon 
data- il rame forniva il 90"-
delle entiate da esportazione 
e il ró'• delle entrate fiscali: 
in questi» paese di oltre set 
U'rent ornila chilometri qua 
tirati di superficie, abitato al 
lora da quattro milioni di a 
lutanti. pareva che quella 
ricchezza potesse consentire 
l'accumulazione necessaria a 
sviluppare l'infrastruttura 
stradale, abitativa ecc. e. na 
tiiralmente. a strutturare 
l'industria nazionale. 

Si costruirono strade, pon
ti. grandi edifici nel cuore di 
Lusaka. ma proprio qui. pas
sando dal centro alla perife 
ria della capitale, si jierce 
piscono non tanto i sintomi 
di abissali squilibri sociali 
(come quelli che spezzano le 
metropoli latino americane o 
asiatiche) quanto i senni del
lo sviluppo interrotto. Appa 
mitemente ricco, il paese si 
ritrovò sempre più povero. Il 
prezzo del rame sul mercato 
mondiale prese a fluttuare 

fino a impedire ogni pro
grammazione di bilancio. 
cadde tra il 196!) e il 1972. 
conobbe una fiammata nel 
1973 (gli «economisti» sostai 
gono per un eccesso di do
manda internazionale, guarda 
caso, coincidente con l'assas 
sinio di Allende e la liquida
zione del < coltre al fin es 
nuestro») poi. dall'aprile del 
1974, ricominciò la caduta che 
dura tutt'nra. 

Il prezzo nominale del ra 
me sul mercato mondiale alla 
fine del 1977 ha toccato il 
minimo degli ultimi cent'an
ni. quello reale risulta di 
mezzato. e dimezzate di con
seguenza le entrate dello 
Zambia. Ma nello stesso pe 
riodo sono esplosi i prezzi 
delle importazioni del j>aese. 
quadruplicazione dei prezzi 
del grano, dei fertilizzanti 
importati dall'Occidente, poi 
quadruplicazione del prezzo 
del petrolio imputato dai 
paesi dellOPEP e infine la 
continua crescita, alle .stelle. 
dei prezzi dei prodotti in 
dustriali. pure in provenienza 
dall'Occidente. 
dell'inflazione 
debito estero. 
della bilancia 

Sotto il peso 
importata, del 
del disavanzo 
dei pagamenti 

go. b. 

l'economia zambiana boc
cheggia. alle soglie della ca 
restia: mentre la popolazione. 
che cresce a un tasso del-
l'oltre il V> annuo, ha supera 
to largamente ì cinque milio 
ni. Era fatale. data la crisi 
mondiale di questi anni? 
Senza dubbio, ma la valuta 
zinne di massima non può 
cancellare l'errore compiuto 
con l'opzione del rame come 
unico volano dello sviluppo 
che. nella creaz.one dell'in 
dustria. doveva trovare la 
condizione e il traguardo del
l'indipendenza del paese. 

La scorciatoia dell'inali 
stnalizzazinne: fu l'illusione. 
che nel precedente ventennio 
percorse t continenti ex colo
niali per definizione conside 
rati a economia agrico'a (e 
d'esportazione di materie 
prime) e che oggi dipendono 
— importatori netti — dalla 
produzione agricola dell'hoc 
adente* 'dal grano statimi 
tense in primo luogo) mentre 
gli apparati industriali, là 
dove sono sorti, rimangono 
fottoutilizzati e tendenzial
mente emarginati. Quando 
non si tratta di paesi nei 
quali i tegimi reazionari do
minanti hanno consentito agii 
investimenti selvaggi delle 

| Società transnazionali di rea-
| lizzare il massimo dei profit-
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Sul mercato mondiale il suo prezzo 
ha toccato il minimo degli ultimi 
vent'anni - Apparentemente ricco, il 
paese si è trovato sempre più povero 
In crisi i vecchi modelli di sviluppo 
Perché si riscopre il valore 
dell'agricoltura 

fr, sf intimidii maestranze 
costrette alla schiavitù sotto 
salariata pei esportare sul 
mercato occidentale prodotti 
che stanno mettendo m crisi 
interi settori produttivi, cu 
rapa in piimo luogo (dal 
tessile al siderurgico). E' in 
atto nel Terzo mondo una 
riflessione critica sul «model 
lo di s viluppo v che media 
mente venne prescelto nel 
trascorso ventennio; riflcs 
sione clic ha per protagonisti 
soprattutto le forze progres 
siste e che sta recuperando il 
valore e la portata dello svi 
lappo della agricoltura come 
fondamento dell' indipendenza 
e della crescita nazionale. 

Distorsione 
economica 

Torniamo allo 'Zambia, la 
strada scelta agli inizi del 
l'indipendenza politica ha 
comportato per questo paese 
dalle infinite potenzialità a 
gridile una tale distorsione 
economica, da renderlo ini 
portatore perfino del caffi' 
proveniente dall'Europa. 

Oggi il governo di Lusaka è 
impegnato a fondo nella re ri 
sione delle direttrici della 
sua politica economica, ha 
fissato come priorità assolti 
la rintenstfica:ione delle col 
ture agricole, ma scarsissimi 
sono i capitali disponibili per 
gli investimenti necessari. Ci 
ha detto 11. Mulemba, giova
ne presidente della commis 
siane economico finanziaria 
del Comitato centrale del U 
niteil national indipeiideniv 
party, il partito unico che 
governa il paese: •< Siamo in 

una morsa, da una parte vo 
glianui potcn/.intT a fonilo 
l'agricoltura, ina dall 'altra 
non riusciamo a fronteggiare 
il deficit della bilancia ilei 
pagamenti. I.e industrie occi 
dentali non mandano più ì 
pezzi ili ricambi!), la FIAT ci 
ha concesso una nuova dila 
/ione e continua ad inviarli. 
Ala come falciamo - ' I/espor 
tazione del rame non è più 
remunerativa, il pre / /o è sot 
to le 700 sterline per tunnel 
lata e cioè largamente iufe 
riore al costo di estrazione ih 
rame dalle nostre miniere. 
Ma non («issiamo sospendete 
l'estra/iotic ix'ivhé ciò sigili 
ficherebbe la disoccupa/ione 
per duecentomila operai e. 
d'altra parte, la rimessa in 
fun/ione delle miniere quan 
ilo il pre/zo internazionale 
del rame tornasse remunera
tivo costerei)!)!' milioni e mi 
lioni ili dollari ("osi siamo 
costretti ii sacrificare al ra 
me quasi tutte le nostre pos 
.sibilila ili riassestamento del 
bilancio e di investimenti. Ma 
noi crediamo che la Comuni 
tà europea debba aiutarci 
perché questa situazione non 
dipende solo ila noi o ila 
.scelte in passato compiute ». 

Come in Cile: il rame che 
dovrebbe costituire ricchezza. 
si risolve in una maledizione 
per il paese che ne porta 
immense quantità nelle visce 
re. ma che non ha alcun pò 
tere di contrattarne il prezzo 
(l'OPEP e irripetibile) fissato 
unilateralmente dagli acqui 
renti. a Wall Street, o alla 
borsa delle materie prime di 
Londra. E la posizione geo 
politica dello Zambia ne e 

sa.spera le difficoltà economi 
che 

Il paese non ha sbocco al 
mare, ha frontiere comuni 
con otto paesi, comunicazioni 
pressoché interrotte col 
mondo esterno (con le orere. 
durissime incidenze negative 
siill'ciport import). /.// ferro 
ria di Baigliela collegante lo 
Zambia all'Atlantico attraver 
sa l'Angola è interrotta dalle 
minacce di colpi di mano 
dell'* Unità*, in ribellione nel 
centro del paese contro il 
governo rivoluzionario di 
Luanda. /.o Tanzam (la gran 
de ferrovia costruita con 
l'aiuto da compagni cinesi tra 
Tanzania e '/.ambia) collegati 
te il intese all'Oceano indiano 
è pregiudicata nel suo futi 
zionameiito dal contrasto tra 
Tanzania e Henna (ni via di 
soluzione, sembra, dalle .-.cor 
.se settimane). 

Le sanzioni 
alla Rhodesia 

Le vie di comunicazione di 
Lusaka verso il sud sono 
"naturali r, ampie e molteplici: 
ma a sud c'è la Rhodesia. e 
lo Zambia le ha rigorosamen
te sbarrate con le sanzioni. 
/.// signora Manze, ministro 
dela cooperazione tecnica ed 
economica, ci ha letto una 
statistica non sospetta (del-
l'Ecosoc) dalla quale risulta 
che lo Zambia in conseguen
za di tali sanzioni, proprio 
perché non sostenuto da ana 
lago atteggiamento di tutti i 
paesi - occidentali - che 
pure le hanno proclamale, ha 
sofferto un danno di 70 mi 
liont di dollari. 

Sello scorso dicembre le 
riserve dello Zambia credo 
fossero ridotte a Li milioni 
di dollari: saputolo abbiamo 
pensato che questo paese. 
nevralgico crocevia d'una cri 
si di portata mondiale, per la 
coerenza della linea che esso 
sostiene nell'interesse di lutti 
i popoli dell'Africa australe e 
della pace — anche nostra - -
è ridotto a una riserva di 
cassa pari alla somma che 
un solo gioielliere di Homo 
:.borsò due anni fa ai delm 
quatti che lo avevano se 
questrato 

Se ne dovrebbero tirare le 
conseguenze, anche quando il 
ministro del commercio est e 
ro zambiano. I. C. Mapoma. 
chiede che la CEE garantisca 
l'accesso al suo mercato della 
(piota di zucchero che ti pae 
se oggi e in grado di espor 
tare (insorgono questioni 
complesse, basti pensare al 
l'agricoltura italiana, ma che 
non sono di impossibile sola 
zimie. con una migliore ripar
tizione di oneri tra paesi del 
la comunità). Questo per al 
cimi tratti è lo spaccato. 
senza epico sventolio di ves 
siili eppure drammatico, del
lo stato e dello sforzo che un 
paese africano a economia 
mista sta compiendo per u 
scire dal buio del sottosvi 
luppo, ingaggiato nel con 
tempo in un mortale corpo a 
corpo con un potente e spie 
tato nemico che sfruttando la 
sua debolezza militare - - lo 
Zambia non ha che alcuni 
battaglioni - anche qualche 
giorno fa gli ha sferrato un 
colpo sanguinoso, all'interno 
delle sue frontiere. 

Esso deve contare soprat 

nitto sulle proprie forze, at-
tiaverso l'incessante * mobili 
(azione sociale- clic il partito 
al (invano oggi caca di vol
gere prima di tutto ai rap
porti di proprietà e ih lavino 
nelle campagne e alla proda-
:ioi,e agricola. 

Partilo unico, ma il valore 
universale della democrazia 
in questo contesto storico so
ciale non può identificarsi 
nel pluripartitismo: mi è 
sembrato che l'intera delega
zione del Parlamento europeo 
convenisse in tale riconosci
mento. riflettendo su dia 
spinifichi la fondazione dello 
Stato nazionale nelle condi
zioni dello Zambia, per di 
DUI popolato da settantadus 
diverse tribù, 

Ce lo ha ricordato il presi 
dente Kaunda in un incontro 
di primo mattino, con la sua 
eccezionale semplicità umana 
che poi gli abbiamo ritrovato 
maitre parlava ai cinquanta' 
due ministri degli esteri del 
paesi d'Africa. Caratbt. Paci
fico riuniti a Lusaka per di
scutere da prossimi negoziati 
ilic si apriranno con la CEE. 
ver d i innovo della conven
zione di Lomé. ScmpUcttà 8 
digit tu già testimoniata dal
lo Zambia con la recente re 
qolamaitazione legislativa 
deglt investimenti stranieri, 
che non incoraggia gli inve
stitori privali ma che devo 
stimolate la CEE. i settori 
viibblia dell'economia degli 
Stati membri, alla realizza
zione di una coopcrazione ef 
fettiva (e ^pagante» na tem
pi lunghi). 

E fermezza- nella rivendi 
(•azione della apolitica di non 
allineamento» con le grandi 
potenze, cui la CEE deve 
rispondere positivamente, ri
fiutando le ambigue proposte 
di un blocco euroafricano 
ivedi le ultime iniziative di 
Ciscard d'Estaing) che a ma
lapena nascondono le ritor
nanti tentazioni del subalter
no neocoloaialismo europeo 

La maggiore presenza dei 
lavoratori nella costruzione 
dell'Europa comunitaria ha 
anche (pteste ragioni, questa 
proiezioni necessarie e possi
bili: che noi abbiamo colto in 
Zambia, paese utero» dove 
non si è mai verificato un 
episodio di intolleranza nei 
confronti di un «bianco*,, mi 
che se al di là delle frontiere 
i tiranni razzisti capitalisti 
uccidono e umiliano gli op
pressi in nome della superio 
rità europea di cui essi ii 
proclamano custodi. 

Renato Sandri 
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Lettera da Washington 

Taxi - driver 
marxista 

Dialogo imprevisto con un conducente, 
forse un vecchio trotskista americano 
La sua vita difficile, « come al tempo 
in cui si diceva che la terra 
non era rotonda » - « Metternich, 
Kissinger, Rockefeller sono tutti uguali... 
Vogliono rimettere indietro di 
cinquantanni l'orologio della storia » 

DALLA PRIMA PAGINA 
Scheda 

Dal noitro corrispondente 

WASHINGTON - Un preso un 
taxi per andare dal min uffi-
cin al dipartimento di Stato. 
Sarà un miglio ma c'orano 
rette gradi sotto zero e 
la tramontana. Sentito l'in
dirizzo. il tassista, un gros
so uomo sui sessaut'anni. 
mi ha detto: «Quello è il pò 
tto di Metternich*. Non Ito 
afferrato subito d senso delle 
tue parole e ho azzardato 
timidamente: ».Già, Metterni
ch affascina il rostro ex se
gretario di Stato Kissinger*. 
E lui di rimando: «Mettenti 
eh. Kissinger, linckefeller so
no tutti uguali. Vogliono 
mettere indietro di rinquan-
t'nnni l'orologio della storia*. 
Sono ritnasto un po' zitto 
perplesso. E d tassista, cor
tesemente: «l'orlo tropp')'.'*. 
«No. dica pure», fio sono 
marxista - - è sbottato ~ e 
conosco il ruolo di ipiesti 
n'ignori*. Dopo di che si è 
messo a recitare rapidamen
te. e a voce alta, lo parole 
dell'Intemazionale. Quando 
ha finito ha aggiunto: «lo 
sono marxista via non par
teggio uè per la Russia uè 
per la Cina nò per Cuba. Sta
lin aveva fatto ammazzare il 
fior fiore dell'armata rossa 
prima che le truppe di Hitler 
invadessero la Russia*. 

Quando il taxi si è fermato 
davanti al dipartimento di 
Stato gli ho chiesto: «Ma non 
è difficile essere marxisti in 
questo paese?*. E lui: «Non 
più difficile di quanto fosse 
vivere al tempo in cui si di
ceva che la terra non era ro
tonda*. Dopo di che. intasca
to il denaro della corsa, se 
ne è andato non senza aver
mi lanciato un cordiale: «Ab
bia una buona giornata». 

Un tassista marxista a Wa
shington è l'ultima cosa che 
mi sarei aspettato. Doveva 
essere, dal modo come parla
va. un vecchio trotskista a-
mericano. Incrollabile nella 
sua fede, ma forse profon
damente solitario nella vita. 
Un vecchio tronco di una 
specie che si va estinguendo. 
sbaltoitolato tutto il giorno 
nel suo taxi per le strade di 
Washington disseminate di 
buche dopo la forte nericata 
dei giorni scorsi e cercando 
ogni occasione per sfogarsi. 

Che farà la sera, dopo il 
lavoro, quest'uomo'.' Parteci
perà a riunioni di poche per
sone che si concludono, inva
riabilmente. da mezzo secolo. 
con la previsione, natural
mente sicura, che il capita
lismo sta crollando? Oppure 
si reciterà da solo i versi 
dell'Internazionale? Non so. 
francamente, cosa augurarmi 
per lui tra le due eventualità. 
M'è rimasto, tuttavia, un 
lampo di simpatia per questo 
tassista di Washington che in 
una giornata gelida parla di 
Metternich ai passeggeri del 
suo veicolo assicurando che 
come si sbagliavano coloro 
che negarono che la terra 
fosse rotonda così si sbaglia
no adesso tutti coloro che 
pensano che il capitalismo 
sia eterno.... 

Quando 
il presidente 
parla 

Ilo assistito per la prima 
volta ad una corferema stam
pa di Carter. Si tengono in 
una specie di teatrino con 
qualche centinaio di posti al 
quarto piano di un orribile 
palazzone che fiancheggia la 
Casa Bianca. E' qui che il 
presidente di solito lavora. 
Lo raggiunge attraverso un 
sottopassaggio. I giornalisti 
entrano, invece, da un'altra 
parte, e cioè da una delle 
porte che danno sulla dicias
settesima strada. Per chi è 
accreditato non r i sono diffi
coltà di sorta. Basta mo<tra 
re la tessera, che di solito si 
ottiene dopo un paio di mesi 
dalla richiesta per permettere 
al servizio segreto americano 
di indagare sulla persona che 
r.e ha fatto domanda. Come 
preliminare ai rilassi.! delia 
tessera si è fotografati reali 
uffici del servizio segreto. 
che per la venia non hanno. 
almeno all'apparenza. mente 
di direrso dagli uffici, po
niamo, dell'anagrafe di Roma 
e ci si sottomette alla presa 
delle impronte digitali. 

Per chi, invece, r.on ha an
cora ottenuto la tessera, ma 
la cui pratica relativa è ir. 
corso è necessario avvertire. 
anche per telefono. Tufj\-;o 
stampa della Casa Bianca 
che trasmette nome e co 
gnome agli nomini di guardia 
all'ingresso. Si mostra il pas
saporto. viene aperto un can
cellato di ferro, se si ha una 
borsa si viene cortesemente 
invitati a mostrarne il conte
nuto e poi. con un lentissimo 
ascensore, s: arrira al teatri 
no. 

Qui non c'è propri! niente 
di solenne. Le zirime otto o 
4ieci file di poltroncine sor.o 
fiservate ai giornali america 
m. Il resto agli altri. C'è un 

Intervento poliziesco contro una manifestazione di protesi.» a Teheran: Il dipart imento di Stalo ha accertato che in Iran 
sono violat i I d i r i t t i umani, ma ha chiesto che non vengano adottate misure restr i t t ive per ragioni strategiche. 

piccolo palcoscenico sul qua
le sono collocati un podio 
con due microfoni sul leggio, 
la bandiera americana e quel
la del distretto di Columbia. 
l'n minuto o duo prima del
l'ora fissata il brusio cessa di 
colpo. Il presidente entra da 
una porta laterale e tutti si 
alzano in piedi. «Buon pome-
riggiop, sono le sue prime 
parole. Poi tutti siedono e 
Carter fa una breve esposi
zione dei temi che gli inte
ressa sottolineare. Comincia
no le domande. Esse possono 
non riguardare affatto i temi 
dell'introduzione. Si tratta in 
genere di domande brevissi
me. Le risposte possono es
sere un po' più lunghe o e-
saurirsi in una battuta. Il 
presidente conosce tutti o 
quasi tutti coloro che lo in
terrogano. Sono, in effetti. 
tutti giornalisti accreditati al
la Casa Bianca e die hanno 
modo, perciò, di avvicinarlo 
spesso. Non ho capito come 
faccia a scegliere chi è auto
rizzato a porre la domanda. 
Spesso si alzano in dieci o in 
venti contemporaneamente. 
Credo che segua, grosso mo
do, un criterio empirico di 
rotazione. 

Sono più o meno una deci
na coloro die riescono a in
terrogare il presidente. Le 
conferenze stampa durano in 
genere non più di mezz'ora. 
("è una particolarità che i-
gnoravo. In base ad un ac
cordo non scritto', ma a 
quanto pare generalmente 
rispettato, i giornalisti stra
nieri non possono rivolgere 
domande al presidente degli 
Stati Uniti, almeno nel corso 
delle conferenze stampa uffi
ciali. Non conosco la ragione 
di questo modo di procedere. 
Ma posso immaginarla. Ogni 
volta che l'America entra in 

conflitto politico con un altro 
paese — il clic, come si sa, 
avviene piuttosto spesso — le 
conferenze stampa' si tra
sformerebbero in atti di ac
cusa e di difesa, insomma in 
una specie di processo. Sa
rebbe troppo, evidentemente, 
anche per la democrazia a-
mericana.... 

La logica 
del signor 
senatore 

Incontro un senatore notis
simo per le sue posizioni di 
incondizionato appoggio alla 
politica dello Stato di Israe
le. Siamo in casa di amici. 
L'approccio, perciò, è stato 
del tutto casuale. Mi chiede 
assai cortesemente la posi
zione dell'«Unità* sul Medio 
Oriente. Gli rispondo che ab
biamo guardato con attenzio
ne al viaggio di Sadat a Ge
rusalemme senza tuttavia 
nasconderci i lati oscuri. Og
gi - aggiungo — i risultati 
sembrano abbastanza delu
denti. Mi guarda un attimo 
stupito e ;w)i risponde: 

«Certo che sono deludenti. 
Gli arabi non vogliono la pa
ce*. 

Mi stupisco io, questa vol
ta. «Gli arabi? Quali arabi?* 

E lui: «Tutti gli arabi: la 
Libia. l'Algeria, L'Irak, i pa
lestinesi...*. 

<Scusi. senatore, lo inter
rompo. ma l'Egitto, secondo 
lei. vorrebbe o no la pace?*. 

«Forse —- risponde il sena
tore — ma l'Egitto conta 
molto poco senza gli altri». 

iMa — obietto — Israele 
sembra non volere nemmeno 
la pace con l'Egitto se rifiuta 
di ritirare gli insediamenti 
nel Sir.ai*. 

«Ila ragione Israele, ri
sponde il senatore, finché, non 
ci sarà la pace con tutti. 1-
sraele non deve indietreggia
re da nessuna parte*. 

Il dialogo, se così lo si può 
definire, si è interrotto qui. 
Il senatore ed io abbiamo 
trascorso il resto della serata 
parlando d'altro. 

Ilo voluto annotare queste 
battute, trascrivendole quasi 
letteralmente, non tanto per 

dare un'idea del pasticcio 
nel quale Sadat si è inge
nuamente. forse, cacciato ma 
soprattutto per mostrare co
me ragionano certi senatori 
americani che fanno parte 
delle lobbies israeliane. Essi 
sembrano portavoce, e si 
tratta di portavoce potenti, 
di una unica soluzione: tutti 
gli arabi devono accettare la 
pace dello Stato di Israele i 
cui confini non possono in 
alcun modo tornare ad essere 
quelli che erano prima del 
l!ir>7. Ed è precisamente at
torno a una simile posizione 
che lo Stato di Israele chia
ma a raccolta — per imporre 
la sua pace — le forze che in 
America sono in grado di pa
ralizzare lo stesso presidente. 
Così, almeno, è stato fino ad 
ora. Può essere questa situa
zione modificata in un futuro 
prevedibile? 

Chi sono 
i miei 
vicini? 

M'è venuta voglia di e-
sprimermi. per una volta, in 
forma diversa da quella u-
sualc. Mi si perdoni. L'Ame
rica può fare anche di questi 
scherzi. 

Chi sono l mieif vicini?/ 
Uno ha un cappello ' da ge

nerale' yankee e un cane 
aggressivo./ Quando mi ab
baia/ ai polpacci,/ al matti
no nel parco,/ lui se ne 
compiace./ Una arriva, con 
orecchie coperte/ da cuffie' 
e si mette a fare esercizi 
ridicoli./ Un'altra ha un ca 
ne/ enorme/ e talvolta mi 

j sorride./ Della casa accanto/ 
j so soltanto/ che leggono' il 

«Washington Post». ' Un 
giorno/ chiudendo la porta' 
me li son trovati di fianco./ 
Mi son presentato,/ come si 
usa./ E non li ho più visti./ 
Di essi/ so soltanto che log 
gonof il «Washington Post*. 

Gli addetti 
alle pulizie 
in sciopero 

Uscendo dal palazzo dove 
ha sede l'ufficio dell'«Unità» 
mi sono imbattuto in una 
ventina di persone che gira 
vano in tondo. Erano uomini 
e donne, in maggioranza neri, 
che esibivano cartelli, canta
vano a bassa voce una can
zone del sindacato e distri
buivano ai giornalisti e ai 
passanti manifestini a colori, 
formato trenta centimetri per 
venti. Su una facciata, accan
to alla fotografia di un gin-
vane e di una ragazza neri. 
la seguente scritta: iChi sta 
pulendo il nostro ufficio sta
sera mentre l'industria dei 
servizi degli Stati Uniti sta 
guadagnando su di lui?*. La 
risposta era nell'altra faccia
ta. «Più di mille persone la
vorano per l'industria dei 
servizi degli Stati Uniti a 
Washington, la più grande 
compagnia di pulizie. Queste 
persone, benché lavorino per 
una compagnia che incassa 
alti profitti, guadagnano in 
media meno di tremila dolla

ri all'anno» (due milioni e 
mezzo circa; n.d.r.). E poi: 
«L'avvocato di questa com
pagnia ha detto recentemente 
ai rappresentanti eletti dei 
lavoratori: lì Noi non ab
biamo nessuna intenzione di 
pagare più del salario mini
mo, a meno che non siamo 
costretti a pagare di più; 2) 
Se potessimo pagare meno 
del salario minimo, lo farem
mo; 3) Finché ci sarà tan
ta gente senza lavoro, non 
dovremo pagare di più». La 
conclusione del manifestino 
era la seguente: «Le donne e 
gli uomini die puliscono il 
tuo ufficio hanno bisogno del 
tuo aiuto per chiarire le idee 
a questo padrone schiavista. 
Tu paghi un affitto di prima 
classe. /.« ditta die ha l'ap
palto delle pulizie non do
vrebbe essere una compagnia 
di prima classe invece di es
sere un padrone in se usi bile? 
Ti sollecitiamo a parlare con 
l'amministratore dell'edificio 
sull'I'.S. service industries*. 

E così, gli spazzini dell'in 
dustria dei servizi degli Stati 
Uniti hanno in qualche modo 
chiesto la mia solidarietà. 
Tutto quel che potevo fare 
era consegnare all'ammini
strazione dell'edificio il mani
festino ricevuto. L'ho fatto. 
Non ho avuto l'impressione 
che mi si fosse riconoscente. 
Il discorso, quindi, si è chiu
so ancor prima che si apris
se... 

Alleati 
e diritti 
umani 

Il dipartimento di Stato ha 
accertato, dopo aver sudato 
le classiche sette camicie, che 
almeno tre dei paesi che ri
cevono aiuti militari dagli 
Stati Uniti violano i diritti 
umani. Essi sono il Nicara
gua. la Corea del Sud e l'I
ran. L'indagine del diparti
mento di Stato è stata com
piuta per dar corso a una 
legge del 1976 in base alla 
quale il Congresso deve poter 
controllare la situazione in
terna dei paesi ai quali gli 
Stati Uniti forniscono armi. 
Dei tre accertati, solo il Ni
caragua ha subito un certo 
taglio nella consegna di armi. 
L'argomentazione addotta dal 
difmrtimento di Stato per e-
vitare che nei confronti degli 
altri due paesi vengano adot
tate misure restrittive è che 
la Corea del Sud è importan
te dal punto di vista strate
gico e l'Iran è uno dei mas
simi fornitori di petrolio e al 
tempo stesso il più importan
te alleato degli Stati Uniti in 
quella zona del mondo. Ar
gomentazione. come si vede. 
assai graziosa, del tutto di
sinteressata e assolutamente 
imparziale. 

Alberto Jacoviello 

Per combattere la crisi e ridurre la disoccupazione 

Ondata di agitazioni e scioperi nella RFT 
Fermi poligrafici e cartai nelle grandi città - Si profila uno sciopero generale dei metalmeccanici 

Dal nostro corrispondente 
BKHI.IN'O — Gli scioperi di 
protesta proclamati dal sin
dacato dei tipografi e cartai 
per rintra:isi!i«-n/a padronale 
nelle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro hanno 
bloccato ciovedi l'uscita di 
ben ventuno testate di gior
nali per una tiratura comples
siva di quattro milioni di co
pie. Qua*; tutti i srandi gior
nali non hanno potuto appa
rire nelle edicole e quei pochi 
d ie lo haniK) potuto vi sono 
giunti con quantitativi limitati 
di copie o con numero di 
pagine e di no! z:ar;o ridotto. 
Grandi città tome Franco 
forte son;» rimante senza sjior-
nab. (ili scioperi non hanno 
colpii»* soltanto le nuvoli- im-
p r o e e i giornali provincia!:. 

Anche io t ra t ta ta «_- per i 
contraiti dei lavoratori del 
l'acciaio e de: metalmecca
nici d; diverse regioni che 
interessano oltre un milione 
d: diper.rie;,!: sono arrivate a1 

limite d; rottura. Numerosi 
M :opvri d: avvertimento s: 
-.o:;o svolti nejll: tilt.mi it:o"n: 
specialmente ad Amburgo ed 
a K.ol. I-e trattative so to 
.-tate rotte dopo sette ma.ili 
round di d.siusMoni che han
no visto le due parti immo
bili sulle loro posizioni. i s n 
dacati a rivendicare aumenti 
salariali del 7 8 per eerr.o. 
il padronato a contrapporre 
sei mesi di salari conse'.iti 
e quindi un aumento del i 5 
per cento. 

Il s.ndacato IG Metal! ha 
proposto che venga indetto 
il referendum tra i lavoratori 
per l'avvio della lotta. Il re
ferendum rappresenta l'atto 
preliminare dello sciopero. I 
lavoratori dovranno pronun
ciarsi sullo sciopero con un 

si o con un no. Se prevales
sero ; « sì r la Germania fé 
dcrale si troverebbe di fronte 
dopo cinquant'anni ad uno 
sciopero generali* dei metal
meccanici del bacino della 
Ruhr U'ultimo sciopero venne 
effettuato nel I'.TIHK 

La battaglia per il rinnovo 
dei contratti «sono iniziate an
che !e trattative per i dipen-
dvnti pubblici che chiedono 
aumento del 7.5 per cento; 
è inumidi te l'ini/io di quelle 
per i chimici e per altre ca
tegorie > va vista nella più 
ampia lotta della organizza
zione sindacale DGB per com
batterti- la crisi e ridurre l'in-
cid-.nza della disoccupazione. 
Gì: aumenti salariali richiesti. 
re.anv amente alti, mirano ad 
iva rilancio dei consumi in
teri!: «.he si >->no fortemente 
ririr.t:: 

Seonrìo 1' organizzazione 
su.dacalt- : prof.tt; desili im
prenditori sono cosi alti da 
poter far fr«>:ite ad aumenti 
>aìar:ak svnza pericolo che 
: prodotti t deschi perdano di 
f«»rza concorrenziale sul mer
cato estero e d'altra parte 
un p.ù rapiiio pr«Hvs-o in-
fiazionist ««» ^stabilirebbe i 
turbati equilibri A q u o t a li
nea il padronato oppone le 
« c«mdÌ7Ìoni desolate > in cui 
si dibaitv l'industria dell'ac
ciaio. sostiene l 'esgenza di 
vaste misure di razionalizza
zione (che dovrebbero essere 
pagate dai lavoratori) e sot
tolinea il rischio che gli au
menti salariali facciano ulte-
normentv cadere il livello de
gli investimenti. 

Intanto i grandi organi di 
stampa e le forze conserva
trici stanno tentando di crea
re il vuoto attorno alle or
ganizzazioni sindacali « di 

mobilitarv contro di esse Topi 
nione pubblica. Non solo i 
sindacati vengono accusati di 
attentare con le loro ecces
sive pretese alla stabilità del
l'economia tedesca, ma al
tresì di essere manovrati dai 
comunisti e dagli amici dei 
comunisti che si sarehliero 
infiltrati in gran numero nei 
posti d: responsabilità. 

La situazione è resa ancora 
più complosa dalle grandi 
manovre politiche che si stan
no svolgendo in preparazione 
rielle eìvzioni del I«*KO e che 
hanno al loro centro il man
tenimento o la rottura del
l'attuale coalizione di governo 
tra socialdemocratici e libe
rali. I n'avvisuaiia di tali ma 
novre è stato il rimpasto di 
governo dei si.orni ,-cors: e 
sono le situazioni convulse 

Dopo la cessazione degli scontri 

Colloqui tra siriani 
e libanesi a Beirut 

! «ne sotto create ;:i alcuni 
governi regionali. Strauss nel 
decorso pronunciato al tradi 
7iona!e raduno della C&C de! 
mercoledì deile « «neri è stato 
di una durezza senza prece
denti nei confronti dvl can
celliere Schmid! ( tnoi ì è una 
guida. ma un ing ranagg i e 
solo un funzionarlo della 
SPI) >> ed ha ripetutamente 
sollecitato i liberali a rom
pere la coalizione con i so
cialdemocratici ed a rovescia
re li* alleanze. Se questa pro-
sportiva non sarà resa reale. 
ha minacciato Strauss. l'I'nio-
ne democristiana dovrà pre
pararsi e in modo idoneo » 
alla conquista della maggio
ranza assoluta (e nella frase 
si coglie una nuova allusione 
a fare della CSU un partito 
non più solo bavarese, ma 
federale, il quarto partito del
la RFT) . 

Arturo Barioli 

BEIRUT - - Beirut s ta tor
nando lentamente alla nor
malità. Ieri pomeriggio una 
delegazione ad alto livello si
riana è giunta nella capitale 
libanese per consolidare in
sieme ai massimi dirieenti 
libanesi la fragile tregua in 
a t to da due giorni che ha 
posto fine ai combattimenti 
tra milizie libanesi e repart i 
siriani della forza di pace 
interaraba il cui bilancio, se
condo un calcolo prudente. 
ascenderebbe a oltre 200 tra 
morti e feriti. 

A par te qualche episodio 

Aereo precipita 
nella Columbia 

britannica 
con 42 a bordo 

CUANBROOK — Un Boeing 
737 della « Pacific Western 
Airlines » con 42 passeggeri 
a bordo si è schiantato ieri 
pomeriggio mentre a t ter rava 
all 'aeroporto di Cranbrook 
nella Columbia britannica, 
70 chilometri a nord del con
fine statunitense. 

Il numero delle vitt ime non 
è ancora noto. Al momento 
dell'incidente nevicava e le 
montagne ai lati della pista 
non si potevano vedere dal
l'edificio dell'aeroporto. Se
condo alcune fonti, l'aereo 
•1 è Incendiato. 

.sporadico verificatosi duran
te la not te nei quartieri 
orientali della città. Beirut 
ha vissuto ieri il primo gior
no di calma dopo cinque 
giornate di scontri più o me
no violenti. La zona del porto 

particolarmente esporta 
a! tiro de: ceccnini — ha ri 
preso l'attività al 75 per cen
to dopo quat t ro giorni di 
chiusura e nel centro com
merciale le banche hanno 
riaperto 1 bat tent i . 

L'atmosfera che circonda 1 
colloqui siriano libanesi è di 
prudente ott imismo anche se 
non ci .-i nascondono le dif
ficolta d: saineere ad un ac
cordo dura turo che ,-oddi.sfi 
entrambe le parti . A mo lo 
precauzionale la delegazione 
siriana, capeggiata dal mi
nistro degli esteri Abdul Ha-
lim Khaddam è s ta ta scor
ta ta al palazzo presidenziale 
si tuato su un colle alla peri
feria di Beirut da due re
parti siriani in pieno assetto 
ria combattimento. Da par te 
libanese la t ra t ta t iva sa rà 
condotta dallo stesso presi
dente Elias Sarkis coadiuva
to dai suoi massimi consi
glieri politici e militari Poco 
prima dell'inizio dei colloqui, 
il primo ministro libanese 
Sa'.im El Hoss si è limitato 
a dichiarare: « A Dio piacen
do. speriamo che gli sviluppi 
della situazione sa ranno po
sitivi A. I repart i siriani dal 
canto loro s tanno al lentando 
la presa sulla caserma di 
Fayadlyeh dove cinque gior
ni fa scoppiarono i primi 
scontri 

to essenziale anche per i par
titi è. d'altra parte, il docu
mento stesso ». 

Il valore del « piano » sin
dacale è nella sua coerenza in
terna. Si fanno avanti, però. 

'vari tentativi di sminuirne la 
portata. Dalla FLM e da al 
cune fabbriche sono venute 
proposte diverse. Ci si pre 
para ad una battaglia di 
emendamenti? Non sì finisce, 
così, per annacquare la linea 
della Federazione? 

« La FLM ha fatto bene a 
cercare, dopo le recenti frat
ture. l'unità interna. Tuttavia 
bisogna valutare se l'intesa 

i sia stata raggiunta su posizio 
ni chiare. La relazione di Ma
cario. il dibattito e la risolu
zione che sarà adottata do 
vranno fornire, comunque, il 
disegno organico sul quale il 
sindacato dovrà impegnarsi lì 
no in fondo, evitando cadute 
nel contrattualismo e tendenze 
a chiudersi in difesa, sempre 
presenti soprattutto in una fa 
se di crisi, ma che rischiano 
di fare arre t rare la classe o-
peraia >. 

Confronto 
masse lavoratrici, dal canto 
loro, dovranno agire in eoe 
ren/a con questa linea di di 
fesa ed espansione della ba
se produttiva e dell'occupa
zione contribuendo all'aumen
to della produttività in termini 
aziendali e generali, rivendi
cando e attuando la contrat
tazione della mobilità da un 
posto all'altro e anche con
tenendo le rivendicazioni sa
lariali. A questa autodiscipli
na dei lavoratori dovrà cor
rispondere un'azione di go
verno che incida sui redditi 
alti e medi, salvaguardando il 
tenore di acquisto dei lavora
tori con retribuzioni modeste 
ed elevando ciucilo delle mas
se più povere. 

L'esperienza induce a non 
aver fiducia in uno sviluppo 
< neutrale » degli investimenti 
produttivi né tanto meno nel 
loro spontaneo indirizzarsi nel 
Sud e nei settori socialmente 
più necessari. Occorre per
ciò una politica di riconver
sione industriale programma
ta e guidata dai poteri pub
blici. Senza illudersi di poter 
risolvere in breve pcri'Klo il 
problema del Mezzogiorno. 
bisogna tuttavia compiere il 
massimo sforzo per rilancia
re l'agricoltura e rinnovare 
e consolidare la piccola e 
media industria. E con ur
genza bisogna puntare su 
forme straordinarie di impie
go. anche soltanto a temi» 
determinato, e di qualificazio
ne professionale dei giovani 
nel quadro di una politica ge
nerale dell'occupazione gio
vanile che è fra le priorità 
fondamentali. Fondamentale. 
da questo punto di vista, un 
rinnovato, deciso impegno per 
la piena utilizzazione della 
legge 28") sull'occupazione gio
vanile. per un suo rilancio a 
partire dai prossimi mesi. 

Importante nell'avvio di que
sta strategia è l'ultilizzazione 
dei mezzi e degli strumenti 
offerti dalle nuove leggi di 
programmazione: quella per 
il Mezzogiorno, quella per gli 
investimenti in agricoltura. 
quella per la riconversione in
dustriale (quest'ultima può 
consentire, in particolare, di 
affrontare tramite i program
mi di settore i comparti più 
colpiti dalla crisi «> di favo 
rire lo sviluppo di altri, e di 
contribuire fortemente al 
riassetto delle partecipazioni 
statali). Si tratta di assumere 
precisi impegni per l'attuazio
ne di queste leggi secondo le 
scadenze previste per il 1978. 

l'n indirizzo di coerenza e 
rigore comporta di affrontare 
il drammatico problema del
la finanza pubblica, recupe
rando seri ritardi e operan
do sia dal Iato fiscale sia dal 
lato della riduzione de! disa
vanzo d: alcune gestioni. Cam
pi essenziali per il risana
mento sono quelli della finan
za locale, della spesa previ
denziale e di quella sanitaria. 
su cui il PCI ha avanzato da 
tempo proposte preci «-e di ri 
s p a i m o e di riforma, ed è 

1 pronto a confrontarsi con ogni 
seria proposta di altre- forze. 

II secondo fondamentale or
dine di problemi che- caratte
rizzano la linea dell'emergen
za è quello della difesa del 
l'ordine- democratico. Qui oc
corre compiere un profondo 
cambiamento, secondo le co
se ben individuate nell'accor
do di luglio e con particolare 
riguardo alla pronta efficien
za d«i servizi di sicurezza. 
alla riforma della polizia 
ismil tarizzazione e libertà 
sindacale), allo snellimento e 
razionalizzazior.e della eiusti 
zia Meggi di prevenzione, di 
depenalizzazione e pene alter
native». 

Forte e «evero dovrà esse
re lo sforzo in d rezioiie di 
altri punti * caldi » della crisi. 
Dopo l'emanazione della «332» 
occorre procedere al riordi 
namento generale dei poter: 
locali e della finanza locale. 
Nel campo scolastico, un 
grande sforzo va fatto per 
evitare lo sfascio: <i pone 
!Vsj«T»nza di approvare e r t ro 
il presente- anno scolastico le 
riforme della scuola media 
superiore, dell'istruzione prò 
fessionale e dellT'n.versita. 
Nel campo dell'informazione 
occorre risolvere rapidamen 
te la questione della legge di 
riforma dell'editoria, della 
regolamentazione delle emit
tenti radio e TV locali, della 
gestione e d.rezione dei gior
nali di proprietà pubblica. 
del reale pluralismo all'inter
no di ciascuna delle reti del 
servizio pubblico. 

Elementi di forte raziona

lizzazione vanno introdotti 
nelle strutture e nei metodi 
di governo avviandone una 
ristrutturazione ancorata a 
efficienza e competenza; oc
corre regolare in modo mio 
vo le nomine negli enti pub 
bliei. 

Ferma rimane l'esigenza di 
una politica estera attiva. 
nell'ambito delle alleanze. 
volta alla distensione, alla 
coopcrazione internazionale. 
alla riduzione dei livelli di ar
mamento. alla tutela dell'in 
dipendenza, all'evoluzione de
mocratica delle istituzioni 
europee. 

L'accordo politico e prò 
grammatico deve facilitare 
contestualmente la soluzione 
del problema dei referendum 
con interventi legislativi sia 
nelle materie investite da 
quelli ammessi dalla Corte 
costituzionale sia in ciucile 
dei referendum non ammessi. 
In particolare uno sforzo di 
convergenza democratica do
vrà essere fatto, s p e r e dalla 
I)C. per risolvere in termini 
legislativi moderni e giusti la 
materia dell'aborto. Il proget
to ora in itinere ris|>onde sia 
all'esigenza sociale posta dal 
dramma dell'aborto clandesti
no s ia all'esigenza di non 
coinvolgere lo Stato in giudi 
zi etici e ideologici. 

Le posizioni che le Acli 
hanno maturato sui problemi 
della crisi di governo sono 
state illustrate ieri mattina 
al compagno Enrico Berlin
guer. accompagnato da Paolo 
Bufalini. della segreteria del 
partito, da una delegazione 
della presidenza nazionale 
della organizzazione, guida 
ta dal presidente Rosati 
e composta dal vicepresiden
te Andreis, Lotti e (ìiacoman-
tonio. I dirigenti delle Acli 
hanno esposto le preoccupa
zioni dell'organizzazione per il 
rischio delle elezioni anticipa
te. che provocherebbero gra
vi lacerazioni, e hanno rice 
vuto l'apprezzamento dei co
munisti per i motivi sociali 
economici e politici che han
no mosso le Acli a pronun
ciarsi nettamente contro una 
eventualità del genere. 

I! colloquio ha inoltre per
messo di constature — come 
informa un comunicato del
l'ufficio stampa del PCI — 
una convergenza di giudizio 
(nella differenza e nella di
stinzione delle rispettive fun
zioni specifiche e degli orien
tamenti ideali) sulla opportu
nità che soprattutto in pre 
senza della situazione di crisi 
del Paese, si abbia uno svi
luppo delle intese e un raf
forzamento dei processi di 
collaborazione tra i partiti 
democratici e popolari. 

Temi e tempi della crisi so
no fatti oggetto, in articoli 
che compaiono sui giornali di 
oggi, dei commenti di auto
revoli leader politici. Sulla 
« Voce repubblicana ». Ugo 
La Malfa insiste sul nesso tra 
i « problemi di una svolta 
politica e quelli di una svol-
tu programmatica *. In altri 
termini, la preoccupazione di 
La Malfa è ciucila di concor
rere ad evitare che la svolta 
politica necessaria sia e fon
data su basi programmatiche 
fragili e illusorie » che la mo
strerebbero in breve tempo 
inconsistente. 

< Non si può giungere a una 
soluzione della crisi — dice 
a sua volta il sen. Saragat 
— se fu I)C non si renderà 
conto che solo con una mag
gioranza su un programma 
concordato, die non può che 
essere politico, si può scio
gliere il nodo della crisi, che 
è politico •-. E l'ex capo dello 
Stato conclude ammonendo la 
DC a non tentare di strumen
talizzare il possifile rifiuto 
del PLI. e a ricordare che 
non ha maggioranza. 

Sono * memorandum * dei 
quali la DC farebbe bene a 
tener conto, e- che invece so
no disattesi da certi persisten
ti bizantinismi di leader de. 
I! sottosegretario Cialloni. ad 
esempio, ancora una volta ha 
evitato, in un discorso tenuto 
ieri, di pronunciarsi sulle ca 
ratteristiclu* ciliare* ed csnl: 
cite che deve avere ".'fi più 
ampia solidarietà politica e 
sociale attorno a un program
ma di emergenza *. E il fon
do scritto per il Popolo di sta
mane dall'ori. Beici, arriva. 
a questo ste-.-o scopo, fino a 
utilizzare in modo strumen 
tale e distorto le affermazio 
ni. l'altra sera in tv. del com 
pagno Natta. 

Il presidente dei deputati 
comunisti aveva infatti rile 
varo ia chiara differenza tra 
' un'alleanza storica. Itasata 
MI ur.a comune visione palliti 
fi ideologica 5.. che- nessur.o 
iia proposto, e « N I governo 

che deve preoccuparsi di far 
superare al Paese uno stato 
di crisi » qua! è quello attua
le. Ebbene, nell'articolo si de 
ve assistere al tentativo di 
far passare parole cosi seni 
plici e chiare come pezze di 
appoggio per le distinzioni bi
zantine nelle quali, incredibil
mente. i leader de continuano 
a esercitarsi, tra « accora/) di 
programma non privo di ri
levanza politica * e < intesa 
politica ». che essi dichiarano 
di respingere al pari dei li
berali. 

Convegno a Pistola 

La tutela 
giuridica 
dei diritti 

umani 
PISTOIA — Il problema 

dei diritti umani nel mondo. 
con particolare riguardo agli 
strumenti e meccanismi giu
ridici internazionali prepo
sti alla loro tutela e garan
zia, ha occupalo le due gior
nate del convegno nazionale 
di studio promosso dalla 
SIOI (Società italiana per 
l'organizzazione internazio
nale». d'intesa con i contri 
culturali pistoiesi Antonio 
Pesenti e Giuseppe Donati. 
.sotto il patrocinio del Comu
ne e della Provincia di Pi
stoia. Vi hanno partecipato 
docenti universitari e altri 
specialisti della materln. 
esperti della Farnesina, espo 
nenti politici e parlamentari . 
sindacalisti, sacerdoti, e os 
servatoli internazionali poi-
conto della Commissione di 
ritti umani del Consiglio 
d'Europa. dell'UNESCO e del 
l'ONU. delle quali è stato 
portino il saluto al Conve 
gno e alla città di PistolH. 

Caratteristica originale e 
Interessante del convegno è 
stato lo sforzo — compiuto 
dagli interventi introduttivi 
e net tamente prevalente in 
tut ta la discussione — di af
frontare la questione del di
ritti umani .sul terreno della 
problematica giuridica Inter
nazionale. in una dimensio 
ne di indagine scientifica 
obiettiva, al di fuori dalle 
agitazioni strumentali e dai 
clamori polemici. « Ciò è tan
to più necessario — ha no
tato il compagno senatore 
Calamandrei parlando nella 
seduta inaugurale — in quan
to. dopo Helsinki, la qualità 
politica nuova assunta dal 
rispetto dei diritti umani, se 
non si vuole che tale qualità 
re\sti velleitaria e dia Incen
tivo alle contrapposizioni. 
raddoppia l'esigenza di cer
care fra gli stati un accordo 
per rafforzare la normativa 
giuridica internazionale a di
fesa e a promozione del di
ritti dell'uomo. 

« Nell'azione di negoziato 
che deve dispiegarsi a tale 
fine — ha osservato ancora 
Calamandrei — la ratifica 
compiuta dall'Italia, per vo
lontà comune delle sue forze 
democratiche, di tutt i gli ac
cordi e patti internazionali 
relativi ai diritti umani, e 
prima ancora i principi Ispi
ratori della Costituzione re
pubblicana. fanno si che al 
nostro paese possa spettare 
un posto non secondario. Si 
t ra t terà di una azione di lun 
go periodo, assai complessa e 
difficile, destinata a implica
re per molti aspetti veri e 
propri compiti costituenti, er 
nella quale si dovrà tenere 
conto del nessi inseparabili 
che l'esperienza di questa 
fase mondiale sta mettendo 
in luce nella questione dei di
ritti umani, come il proble
ma del rapporto fra diritti ci
vili e politici e diritti econo
mici e sociali, fra libertà n 
sviluppo, fra libertà degli in
dividui e autodeterminazione 
dei popoli ». 

Molto rilievo ha assunto 
nel dibatt i to proprio questo 
gruppo di questioni, tenden 
te a venire sempre più in pri 
mo piano nel quadro del più 
ampio problema dei rapporti 
nord sud e del nuovo ordine 
economico mondiale. Ne han 
no parlato ma gli altri mon-. 
Leporatti. presidente de! 
l'Azione Cattolica in Tosca 
na. richi imandn-,i in un am 
pio intervento al valore di 
encicliche come l i Populo 
rum Progressio. e il direttore 
del Centro delle N'azioni Uni 
te in Italia, dott. Paganelli 
sottolineando come nel quo 
dro della strategia interna 
zionale dello sviluppo debbt 
aversi una più globale pre 
sa di roscienz.1 eie; problemi 
economiri e sociali in quan
to problemi di diritti umani. 

A conclusione de! conve 
eno è stata presa in esame 
la pos-sibilità di dareli segui
to in un più ampio convegno 
a carattere anche intemazio-
n i ì e E' s ta io inoltre deciso 
di costituire a Pistoia un 
C»*ntro di documentazione 
sueli accordi internazionali 
relativi ai diritti umani. 

Dirttto-» 
ALFREDO REICHLIN 

Cor.dlreMo.-» 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D'.-tttor* rc*S»".S«b::« 
A N T O N I O ZOLLO 

Iscnno «I n. 243 dal R«9ir-o 
Sr»-rvpi di: Tribunal* di Rorni 
rilUITA' «jtorizz. • giom*:* 
rr.--i e n. 4555. D rtz'or.c. Ra
di; o-i« td Amministrazione s 
00185 Rcvr*. via dai Tajri.-ìi, 
n. 19 - Te.efoni eanTra'l-.o i 
4950351-4950352-4950353 
4350355-4951251 -4951252 
4*51253 • 4951254 - 495125S 

Stei> iirr.tnao Tpogrtf'co 
GM.TS. - COI85 ROT>« 

VI» «M Taurini. 1» 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DELL'11 FEBBRAIO 1*78 

Bar i 
Cagl iar i 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

46 48 77 t3 14 
15 66 76 84 15 
59 77 31 24 3 
43 22 72 61 39 
36 62 38 87 t 
13 29 53 10 19 
57 45 54 67 76 
81 58 86 80 67 
76 51 54 67 t i 
54 27 25 75 11 

Napoli (secondo estratto) 
Roma (secondo estratto) 
LE Q U O T E : ai « 12 » 8J54.( 
l i r e ; agli e 11 > 415.000 l i r « ; 
> 10 * 36.500 l i re. 

X 

1 
X 
X 

X 
1 
X 
2 
« 
* 
1 
X 

no 
ai 

li 9 febbraio e mancato al ' 
l'affetto dei suoi cari 

GINO M0RDINI 
affranti, la moglie Maria Te- i 
resa, I figli Giulio e Pierluigi. I 
ad esequie avvenute, ne dan
no 11 triste annuncio. 
Roma • La Maddalena. 12-2 78 

LAURA FOA' 
vìve nel ricordo e nell'esem
pio. Nell 'anniversario dellft 
morte, avvenuta il 12 feb
braio 1978. vengono sotto
scritte 50.000 lire al l ' i Uni tà ». 

Roma. 12 febbraio 1978 
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nei 
Gentile Cliente 
per ritardare il più possibile 
l'aumento del costo della vita, 
nei Supermercati GS-Romana Supermarket 
gli aumenti di prezzo 
non vengono applicati sulle scorte 
Tnasolo sulle nuove consegne quando 
il prezzo all'origine è già aumentato. 

E' per questo che Lei può trovare 
sugli scaffali lo stesso prodotto con 
2 prezzi di vendita diversi. 
Scelga quindi il suo prodotto, ma 
prima guardi se di fianco c'è lo stesso 
prodotto al vecchio prezzo. 

Romana Supermarket 
i aumenti 

Anche per questo 
alla 

GS Romana Supermarket 
il pieno costa meno 

non 
icati 

sulle 
Roma 
viale XXI Aprile 
via Casilina 
viale dei Colli Portuensi 
via CCoIombo largo Loria 
piazzale degli Eroi 
via Laurentina (EUR) 
via Ojetti (Quartiere Talenti) 
via dei Prati Fiscali 
Villaggio Olimpico 

Casalpalocco 
viaApelle 
Colleferro 
corso Garibaldi 
Frascati 
piazza Marconi 
Ostia Lido 
piazzale stazione Lido 

parcheggi riservati 
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Giovedì sciopero dei lavorator i del le costruzioni 

In lotta per un lavoro 
dignitoso nei cantieri 

Manifestazione regionale a Firenze - I costruttori edili rifiutano i punti della piattaforma - Con-
fapi e cooperative hanno già firmato l'accordo • L'età media in Toscana è di circa cinquanta anni 

In programma una serie di iniziative 

I tessili rispondono 
alla crisi del settore 

L'otto marzo in piazza - Contatti per rilanciare la 
produzione - Le donne pagano per la recessione 

Di fronte alla sempre più preoccupante crisi del settore, i 
sindacati tessili tosrani hanno indetto una serie di iniziative 
e di scioperi. u io \ ed i si svolgerà l 'incontro t ra la Federazione 
regionale unitaria CGILCISL-UIL. la segreteria regionale 
FULTA e la Regione Toscana. Per venerdì è convocato l'at
tico regionale del set tore. Mercoledì 8 marzo, sciopero regio
nale di 8 ore della categoria con manifestazìonp regionale a 
Firenxe. Inoltre sono in corso conferenze di settore, azien
dali, di zona, aper te al contributo delle forze politiche, degli 
Enti Locali, degli impienditori per verificare lo s tato del 
settore e le sue prospettive. 

Le organizzazioni sindacali apr i ranno anche un confronto 
con 1 movimenti femminili e femministi e con i partiti a 
livello regionale sui problemi dell'occupazione, poiché gli 
addetti al settore sono in prevalenza donne. Queste decisioni 
sono .scaturite da una riunione delle segreterie regionali dei 
tessili-abbigliamento che ha espiesso preoccupazione per la 
crisi del settore. 

Le Segreterie hanno denunciato che « in mancanza di in
terventi immediati da parte del padronato e del governo si 
rischia di compromettere la possibilità di ripresa dell 'intero 
settore, in quanto questo presenta particolari esigenze di 
r is trut turazione e di riconversione per una maggiore qualifi
cazione, specializzazione produttiva e la ricerca di nuovi 
mercati ». 

Per questi motivi le Segreterie hanno sollecitato una po
litica di piano ria par te del governo (in attuazione della legge 
«675» per la riconversione industriale), l'impegno della Re-
g'one per l'indicazione di linee di piano che si raccordino 
con le scelte nazionali prendendo tut te le iniziative neces
sarie per consolidare il set tore. 

Giovedì tutt i i lavoratori 
delle costruzioni (eiili , lapi
dei. legno, calcestruzzo ecc.) 
delia Toscana scioperano per 
l'intera giornata. A Firenze si 
svolgerà una manifestazione 
regionale alla quale parteci
peranno delegazion. delle va
rie province e delle Leghe 
dei disoccupati. 

Con questa decisione di 
lotta, la FLC — come Iwnno 
det to i sindacalisti Barducci. 
Russo. Momigh e Orlando 
nel corso di una conferenza 
s tampa — intende protestare 
contro le posizioni intransin-
genti e dilatorie dell'ANCE 
(l'associazione Costruttori e 
dili) che si è r.fiuUta s 'no 
ad oggi di dare risposte posi
tive alle richieste più qualifi
canti contenute nella piatta
forma nvendicativa. E' già 
da luglio dello scorso anno 
che la FLC ha presentato la 
propria piattaforma nelle 
province toscane, ma la con
troparte padronale si è di
chiara ta disposta ad accoglie
re soltanto la richiesta sala
riale (15.000 lire mensili) ed 
altri piccoli ritocchi sulla 
parte normativa, rifiutando 
di accettare proposte sostan
ziali. 

« Siamo contro la monetiz-
zazione — hanno detto i 
rappresentanti della FLC — e 
se i soldi ci sono, devono 
essere impegnati per 1 servizi 
nei cantieri ». 

Uno dei punti centrali della 
vertenza è quello dell'occupa
zione giovanile. Nonostante 
lo s ta to di crisi, l'edilizia può 
impegnare in Toscana centi
naia di giovani delle liste 

speciali, anche per 11 neces
sario ricambio di lavoratori 
che nel settore edile raggiun
gono una elevata età media 
(47 50 anni in Toscana). 

I sindacati intendono inol
tre fornii e nei luoghi di la
voro un servizio mensa cal
do. ripai tendo il costo nella 
misura del 70 per cento a 
carico delle imprese e del 30 
per cento dei lavoratori. Al
tre rivendicazioni r iguardano 
l 'ammodernamento tecnologi
co, la sicurezza degli impian
ti e il rimborso del costo 
degli abbonamenti per i tra
scorsi. part icolarmente per i 
lavoratori pendolari. per 
compensare in par te il sacri
fìcio di numerose ore di 
viaggi per recarsi nei cantie
ri e nei luoghi di lavoro. 

La FLC intende aprire un 
confronto a livello provin
ciale e ìegionale sulla ripresa 
dell'edilizia, le nuove tecno 
logie, l'applicazione della leg
ge sui suoli, ecc. Mentre 
Ì'ANCE ha da to risposte ne
gative, la Confapi e le coope
rative hanno accolto i punti 
richiesti e con queste orga
nizzazioni i sindacati s tanno 
proseguendo il confronto sui 
problemi del settore. 

Le cooperative si sono im
pegnate ad assumere 330 gio
vani delle liste speciali. 
mentre la Confapi ha annun
ciato la propria disponibilità 
ad assumere giovani. 

Da questa situazione è sca
turi ta l'esigenza della Federa
zione Lavoratori delle Co
struzioni di scendere in lotta 
e di organizzare la manife
stazione di Firenze. 

Erano state abbandonate in un bar 

Recuperate le armi 
del delitto di Prato 

I giovani assassini del notaio se ne sa
rebbero disfatti subito dopo l'omicidio 

Una pistola calibro 7.65 e 
un fucile a canne mozze: li 
hanno trovati in un bar del 
centro di Prato. Li avrebbero 
abbandonat i i giovanissimi 
assassini del notaio Gian
franco Spighi. Sono stat i re
cuperati poche ore dopo la 
ten ta ta rapina nello studio 
notarile di via Frascati 5 Sul 
tavolo del commissariato di 
Prato si s tanno accumulando 
i « reperti » abbandonati nella 
fuga dai t re componenti la 
banda "che ha ucciso con 
freddezza l'uomo che si ribel
lava alla rapina. Il notaio che 
non ha capito, che non ha 
voluto rendersi conto che 
quei ragazzini dal volto rra-
scherato erano disposti a tut
to. a far fuoco e a uccidere 
per u n po' di soldi, per farla 
franca. 

I t r e rapinatori , che da 
« esperti » hanno pr ima fatto 
un «sopral luogo» nello stu
dio notarile al primo piano 
dello stabile, poi h a n n o « at

taccato ». immobilizzando gli 
impiegati ed il geometra che 
lavora nello studio adiacente, 
ed affrontando il notaio, do
po l'omicidio hanno forse 
perso la testa. Fuggendo dal
la casa, doiw aver sparato a 
un uomo, lasciandolo agoniz
zante. hanno but tato via un 
passamontagna, in fondo alle 
scale. Poi di corsa, incuranti 
della curiosità dei passanti. 
si sono allontanati 

Qualcuno li ha visti, anche 
se non è in grado di darne 
una descrizione migliore di 
quella degli impiegati aggre
diti. Avevano ancora con loro 
le armi, e se ne sono disfatti 
lasciandole in un bar. Secon
do gli inquirenti , nonostante 
nelle ricerche vengano battu
te t u t t e le s t rade, i t re . rapi 
natori-assassini fanno par te 
di quel mondo della malavita 
ci t tadina, che vive di espe
dienti e di furti, talvolta di 
rapine, che raramente si av
ventura i/i azioni clamorose. 

Nota del la segreteria regionale 

Documento della DC 
sulla programmazione 

Disponibilità per un costruttivo impe
gno insieme agli altri gruppi consiliari 

Una significativa presa di 
posizione è s t a t a espressa 
dalla segreteria regionale del
la DC in merito al dibatt i to 
consiliare sui temi della pro
grammazione come terreno di 
confronto ravvicinato fra tut
te le forze politiche. 

11 dibatti to che si è svolto 
martedì scorso in consiglio 
regionale sulle dichiarazioni 
del vice presidente Bartohni 
del novembre scorso — si 
afferma nel documento del
la DC — hanno fatto emer
gere « u n a non diveniente 
valutazione da par te delle al
t re forze politiche sia di 
maggioranza che di mino
ranza» . Perché una program
mazione economica abbia suc
cesso è necessario il più am
pio consenso di forze: per
t an to la definizione degli 
obiettivi generali dello svi
luppo toscano e. quindi, il 
loro coerente perseguimento 
richiedono « il concorso del
le forze vive della società e 

delle isti tuzioni». 
« Di fronte alla disponibi

lità delle forze di maggioran
za a non considerarsi auto
sufficienti (nelle analisi co
me nella proposta) ed all'im
pegno preannuncia to dalle 
forze di minoranza, e appar
sa alla DC l 'opportunità di 
una verifica più puntuale 
con le posizioni dei gruppi del 
PSDI e del PRI che, al di 
fuori di ogni assurda ipote
si egemonica da par te no
st ra . ed escludendo ugual
mente la formazione di car
telli delle minoranze, potes-

j se consentire ad ogni grup-
i pò di valorizzare il proprio 

originale autonomo apporto 
« In vista della conclusio

ne del dibatt i to la segrete
ria DC auspica che il con
siglio regionale individui le 
forme, le modalità e gli stru
ment i che consentano di pas
sare dalle enunciazioni alla 
va'ori7/.a/ione dell 'impegno di 
ogni gruppo ». 

A proposito del progetto per Santa Maria Nuova 

Tra «intimi» il piano per l'ospedale 
Leggendo sulla stampa cit

tadina i resoconti della pre
sentazione del programma 
per il futuro ente ospedalie
ro dt Firenze centro previsto 
dalla legge regionale del 1975. 
numero 79. fatta dal profes
sor Domenico Borrcllt. cor
relatore del relativo comita
to. sentiamo il bisogno di 
fare alcune considerazioni. 

A'on volendo essere i difen
sori d'ufficio dt nessuno, non 
lassiamo tuttavia non rile
vare innanzitutto, nel com
portamento del coordinato
re. la mancanza dt atti poli
tici doviitt, soprattutto quan
do si ritiene dt formulare 
accuse pesanti e, a nostro 
parer*', generiche e qualun
quistiche. almeno per come 
sono apparse sui giornali. 

Il primo di quésti atti ed 
il pm elementare (e quindi 
la più marcata delle deficien
za sarebbe stato quello di 

sottoporre alla discussione ed 
alla approvazione plenaria 
del comitato lo schema dt 
programma, invece di proce
dere alla diffusione di una 
bozza frutto dt una « intima » 
relazione del prof. Borrelli. 
contenente fra l'altro dati 
confusi da precisare ulterior
mente e suscettibili anche di 
non secondane modificazioni. 

La stessa discussione colle
giale avrebbe dovuto, secon
do la nostra modesta convin
zione. precisare taglio e con
tenuti della relazione pubbli
ca del coordinatore così co
me una riflessione approfon
dita sarebbe stata necessaria 
per precisare t metodi ed il 
signtftcato di una consulta
zione che si voleva aprire (se 
si l'offra aprirei nella città 
e con le forze sociali. 

Interlocuzione primaria — 
e questo è. a nostro patere. 
il secondo deglt atti politici 

dovuti e disattesi — avrebbe 
dovuto avvenire con l'ammi
nistrazione comunale, impe
gnata — cosa che il prof. Bor-
rclli, come « politico ». non 
può certamente ìanorure — 
in un dibattito serrato, nel
l'ambito dt commissioni con
siliari congiunte provinciali 

j e comunali, per la definizio
ne delle zone sociosanitarie 
fiorentine, tn prensione del
la costituztone dei consorzi. 

Con quali atti formali inol
tre il comitato comprendono-
le ha chiesto la collaborazio
ne dei quartieri, cosi scre-

' ramentc accomunati in un 
I giudizio di inefficienza gene-
\ rale. se non la presentazione 
• ai presidenti dei consigli di 
j quartiere, a elaborazione com

piuta fé viziata dalle caren-
I ze indicate in precedenza), 
j avvenuta pochi giorni orso-

no? 

Senza avere chiaro se que
sta presentazione dovesse es
sere un atto di democrazia 
formale, graziosamente elar
gita dal corrucciato coordi
natore. oppure un atto di de
mocrazia sostanziale, nel 
qual caso, a nostro parere, 
sarebbe stato necessario at
tendere gli sviluppi di un di
battito ancora tutto da apri
re e solo a conclusione di 
questo processo riportarne 
nel comitato, per le sue au
tonome decisioni, una valu
tazione conclusila e defini
tiva. 

A questo punto, e non nel
la maniera approssimatila 
con cui si è proceduto, avreb
be ai uto senso la presentazio
ne alla stampa di un piano 
finalmente e teramente com
piuto. sostanziato da tutti 
gli clementi di partecipa
zione. 

Ore 16: 
un fulmine 
si abbatte 
su viale 
Guidoni 

Ore 16: un fulmine si abbat te su viale Guidoni, il tuono 
si sciite :ci tut ta la città. Gli abitanti della zona avvt-iUtio 1 
vigili del fuoco ed il 113. al larmati dall'insolita vio'.m/a della 
folgoie. Si capisce subito cos'è succoso : la c a r i c a elettrica 
ha colpito un palo della luce, e penetiatn nel sottotitolo ed ha 
fatto sal tare la tubatura dell'acqua all'altezza della farmacia 
comunale «1 numero civico ni. L'acqua incomincia a fuoriu
scire con violenza dalla spaccatura del terreno, si allarga sulla 
carreggiata stradale. 

Nelle case della zona è andata via la luce, l'acqua non ar
riva più. A sirene spiegate sono arrivati i vigili del fuoco, i 
vigili urbani, la polizia, ì carabinieri, le squadre di emergenza 
e di pronto intervento del comune. 

Gli operai dell'Enel si mettono ni lavoro per ristabilire 
la corrente, mentre quelli comunali cercano di tappare la falla 
che si è allerta nella tubatura ìdrica Intanto ccn tmua il tem
porale. Altri fulmini, ormai in lontananza, si scaricano alle 
a l te quote. Già dalla ma t t a l a il brut to tempo aveva coperto 
la città. Nel pomeriggio, dopo la pioggia, si è scatenato il tem
porale. Per pochi minuti , verso le 15.30, sul centro della ci t tà 
si è abbat tua ta una fitta grandinata . Poi è cont inuata la piog
ena, fino a tarda sera. 
Nella foto: viale Guidoni. Qui si è abbalulo il fulmine 

Veri capelli fissi 
imitazione perfetta 

del trapianto 

GRANDE... GRANDISSIMO 
SUCCESSO DEL PROCEDIMENTO SILICO CUTANEO 

per la CALVIZIE TOTALE E PARZIALE 
A distanza di pochi mesi dalle prime applicazioni il nostro proc*-
d.mento ha g.a conquistato lama in tutta Italia e centinaia di persone 
hanno risolto il loro problema dichiarandosi pienamente soddisfatti, 
Il perché è presto chiat.to Risolte tutt i i casi di CALVIZIE anchi 
progressiva, permette di a*,ere VERI CAPELLI FISSI e la mass m i 
TRASPIRAZIONE. Tutto questo senza membrane, colle, toupet, tei-
siture o nocivi interventi chirurgici. 

VERAMENTE 
potrete fare la doccia il bagno e nuotare 

uomo donna 
NON 
RIMANETE 
CALVI 

Organizzazione EUR 

EN 2000 
Il procedimento e esejuilo ni esc.uswa nel nostro istituto 

CONSULTATECI - DiayiiObi e dimostra*.oni giatUitc 
FIRENZE • Via XX Settembre 10 nero - Zona Ponte Rosi© 

Mostra Artigianato - Tclclono 475.379 
L'organizz. EUR MEN 2000 e d i ret t i m Italia dai t itolari dell» 
ditta Fonie della Parrucca GALLETTI ALFONSO e Fiylio 

Via XX Settembre 18r • FIRENZE. Lunedi mattina riposo settimanali 

Presentata una risoluzione al ia Camera 

Iniziative del Pei 
per l'Istituto 

geografico militare 
Sottolineata l'esigenza di non disperdere 
il patrimonio storico e tecnico dell'ente 

La situazione di crisi in cui versa l'Istituto geografico 
militare di Firenze, dove l'organico è già oggi inferiore di 
circa 350 unità rispetto a quello stabilito, è stata oggetto 
di una ini/.:ativa del PCI alla Camera. I compagni Cecchi. 
Cerrina Feroni, D'Alessio e Tesi hanno presentato in pro
posito una risoluzione, clic impegna i l governo su questi 
punti precisi: 1) rendere al 
più presto alle Camere una j 
comunicazione sullo s ta to | 

PER L A P U B B L I C I T À " S U 

1 Unità 
RIVOGERSI ALLA C O I 

T. 6798541 - ROMA O r i 

ANCONA - C so Gar baldi, 110 
Tele!. 23004-204150 

BARI - C so Vi t i . Emanuele, 60 
Telel. 214768-214769 

CAGLIARI - P.zza Repubblica, 
10 - Telef. 494244-494245 

CATANIA - Cso Sicilia, 37-43 
Tclcf. 224791-4 (rie. aut.) 

FIRENZE - Via Marte!!.. 2 
Telel. 287171 -211449 

LIVORNO - V.» Grande, 77 
Tele! 22458-33302 

NAPOLI - Via S. Brigida. 68 
7*'i 3g4950-394957-4072J5 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

L. 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porte - doppio circuito frenante • antifurto • sedili lantcnori • 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina con chiava 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - smplo bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO! I l 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

amministrativo, tecnico e pro
duttivo dell ' Ist i tuto: 2) verifi
care la congruità dell 'at tuale 
ordinamento dell 'ente e far 
conoscere il proprio orienta
mento circa l 'opportunità di 
rendere più organica l'alta 
dirigenza dell 'Istituto, ricer
candone altresì una più ido
nea collocazione nell 'ambito 
della amministrazione dello 
S ta to : 3) predisporre un pro
g ramma quinquennale di ri
ordinamento dello stesso Isti
tu to e di potenziamento, in . . 
riferimento ai compiti e al- , "> a'to nei nostro-Paese. 
le funzioni nuove da asse- Giovedì prossimo, a!! 
gnargli. nonché all'aggiorna
mento delle s t ru t ture , delle 
tecniche e dei mezzi mate-

Oggi corteo 
I antifascista 
j a Coverciano 
• Stamani, alia ore 10, avrà luo-
| go un raduno alla casa del po

polo * R. Andreoni » (Covercia
no) da dove muoverà un corteo 

! f ino alla lapide dei caduti di 
j Campo di Marte. La manifesta-
I l ione è stata indetta per prote-
| stare contro le scandalose sen-
| tenze di assoluzione, nel confron-
j t i dei fascisti a Roma, Milano 

e Trento e contro le violenze 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 
TELEFONICHE 

or* 
11.30. in piazza Elia dalla Costa 
nel rione Cavinana. una dele
gazione militare sovietica depor
rà una corona di alloro al mo

r t a l i : 4) d e f i n i r e , n e l l ' a m b i t o i numcnto che ricorda i partigiani 
italiani e sovietici caduti nella del suddetto prosramma. pia

ni operativi di at tuazione con 
l'indicazione degli obiettivi. J 
delle priorità e delle relative ' 
spese: 5) considerare l'oppor- j 
tuni tà di un provvedimento ] 
urgente, per l'a.s.sorbimento j 
nell 'Istituto Geografico Mili- i 
t a re di at t rezzature e perso- j 
naie dell'ex EIRA 

Nella risoluzione. I parla- I 
mentar i del PCI fanno rile- j 
vare fra l'altro che le at tuali ! 
.strutture dell 'Istituto, in per
sonale ed at trezzature. « *o 

| battaglia di Pian d'Albero. 

Commemorato 
il compagno 
Enzo Carli 

J II Comitato di zona del 
j PCI di Empoli ha commemo-
! ra to il compagno Enzo Carli, i 
j morto domenica scorda dopo ! 
I una breve ma terribile ma I 

no Inraamrntc superiori alle \ lattia all 'età di 43 anni . Il J 
i esigenze rìclln crrtn/jrafta mi- j compagno Carli era membro | 
I tifare, ma del tutto insulti- I del comitato di zona e segre- j 
j denti per ì comwtì Citili isti- I t a n n rifila «jp^innp di Stahhia ! 
j fii2ion ni'mente a fi'dati all'cn-
' te e per Ir future r^iqcnze 
! S ; fa inoltre os?e'-vare che 

e in a t to un c o l a n t e de-
! pauneramento dell 'orsanirn. 
; de^t 'na 'o ad una ulteriore ri-
j riu7,one nei prostri l i anni, e 

che la insufficienza d^l'e 
! b r u t t u r e di produzione car- I scuola, della Ca.-a del Popolo 
,' tojrrafira è aesrravata dal fai- | e sopra t tu t to della fabbrica 

l 'mento dell * Ente I tal iano j dove lavorava come semplice 
; I?i1;pvi Aer^foio?ramm»'rici . operaio. 
' fEIRAÌ di Firenze, unica a- H compagno Enzo Carli 
! zienda industriale del setto- j era un d:r;zente di base sen-
i re. p»r sottolineare la neces- ; s-bile e pronto a sacrificarsi 
. s i ta di « non disperdere V mi- I » r il Par t i to e il movimento 
l trimonio storico r tecnico. • nel suo insieme, senza perde-
I rnnvresmtato d nll 'Istituto ! re di vista i doveri verso la 
- geografico militare • famiglia. 

t a n o della sezione di Stabbia. 
Nel cor^o della cerimonia 

! commemorativa, il r o m p a l o 
i Quart iere Monti ha ncorda-
i to la fizura dello scompar.-o. 
! molto apprezzato a Staboia 
j non solo come segretario del 
I Par t i to ma come uomo im 

Degnato nei problemi della 

Si rammenta agl i abbonati che da tempo è sca

duto i l termine di pagamento della bol letta re

lat iva a l 1° trimestre 1978. Si invi tano, per

tanto, quanti ancora non avessero provveduto 

a l pagamento, ad effettuarlo con tut ta urgenza, 

a l f ine di evitare l' imminente adozione del prov

vedimento di sospensione previsto dal Regola

mento di servizio a carico degli inadempienti. 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonìco 

Alia anno 

SCOTTI 
OCCASIONI 
GARANZIA 

Beta coupé 1974 
Fulvia coupé 1976 
132 Berlina 1975 
131, Berlina 1974 
Alfa sud '1200 
A 112 - 1976 
Oper Rekord 2000 Diesel 
Al fetta G.T. 1800 

MOTO 
B M.W. 900 S 
Guzzi California 850 
Kawasaki 900 
Norton Spor t 

Viale Europa, 19 
Ttf. 686161 - FIRENZE 

VEICOLI D'OCCASIONE 
Opel Rekord 2000 diesel S.W. 1976 L. 4.850.000 

1971 L 1.080.000 

1973 L 1.430.000 

1976 L 2.200.000 

1977 L 6.000.000 

A.R. Giulia Super 1300 

Fiat 126 

Citroen Amy 8 

Fiat 131 Abarfh 

EMPOLI - Piazza Gramsci, 6 

Tel. (0571) 77887 ore ufficio 

'$ 

LABORATORIO 

ESPOSIZIONE 

Il Giglio s.r.l. 
A R R E D A M E N T I 

- Via della Libertà, 24 
Tel. (0571) 49455 

Via Piave 8 (festivo chioso) 
PONTE A EGOLA (Pisa) 

REGALATEVI QUESTO SALOTTO COMPLETO 
4 PEZZI L. 1.230.000 

AUTOSALONE M0NTALBAN0 
Esposizione e vendila - Tel. 509623 
Officina e ricambi - Tel. 508306 
50053 SOVIGLIANA - EMPOLI 

ft Supervalufazione dell'usato 
• Accurata assistenza tecnica 
• Pagamenti rateali 

* - " * * * < * * • $ * * > * " " 

SKODA a L. 2.795.000 su strada 

MORADEI 
FIRENZE - VIA BORGO S. LORENZO 

FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (ai Portici) 

VENDITA ANNUALE 
d i f ine stagione o prezzi eccezionali 

PER SIGNORA: 
CAPPOTTI, GIACCHE, GONNE, PANTALONI, CA
MICETTE, PULLOVER 

— GRANDE ASSORTIMENTO CAPPOTTI TAGLIE 
CALIBRATE 

PER UOiMO: 
CAMICIE, PIGIAMI, GIACCHE, PULLOVER 
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À colloquio con il sindaco Elio Gabbuggiani 

Sul problemi della citta 
e dolio sue prospettive ab
biamo posto alcune do
mando al sindaco Elio 
Gabbuggiani, c e r c a n d o 
nella misura del possibi
le di cogliere alcune delle 
speranze e qualche inter
rogativo che i cittadini si 
pongono. Un colloquio che 
non voleva assumere I to
ni di una spregiudicatez
za formale, ma piuttosto 
quelli di una credibile sin
cerità per aiutare la co
struzione di un rapporto 
tempre più positivo fra i 
cittadini e coloro che li 
raporesentano nelle isti
tuzioni. 

Alcune questioni importan
ti (Galileo, Consigli di quar
tiere) stanno andando in por
to. su altre (Università, aero
porto, direttissima) è aperto 
un costruttivo confronto. Puoi 
farci il punto della situazio
ne? 

- L'inizio del trasferimen
to della Galileo a Campi e 1* 
Imminente avvio del proces
so di delega al consigli di 
quartiere concreti/zano due 
priorità programmatiche che 
r a m n u n u t r u i i o n e si è posta 
a'l'inizio del proprio manda
to; due criteri che conferma
no la nostra direzione di mar-
ria* crescita del processo 
partecipativo e sviluppo e ir
robustimento dello appara to 
produttivo. Per le al t re que
stioni il discorso è ancora a-
porto, anche se rilevanti pas
si sono stat i compiuti nella 
loro Impostazione e nella ri
cerca di una soluzione posi
tiva. 

Basti pensate al pressoché 
«onerale accordo fra enti , i-
stitu/.ioni, lorze sociali sui t re 
poli di sviluppo per l'Uni
versità (Centro storico. Ca
r o l i Sesto»: agli impegni as
sunti dal Ministero dei tra
sporti, dal Parlamento, dal
la Regione per la rea l izzalo . 
me dell 'aeroporto continenta
le della Toscana a San Giu
sto di Pisa e per consentire 
allo scalo di Pcretola di svol 
pere ;e sue funzioni di col
legamento con 1 centri aero
portuali. Occorre ovviamente 
accelerare i tempi per l'at 
tiiazione dejdi impegni per 1' 
aeroporto di Pisa per far 
fronte ad una situazione che. 
comunque, ha bisogno di una 
aerostazione di grande im
portanza. 

-Si pensi ancora alla ronchi . 
sione dei lavori della com
missione di concorso per il 
Centro direzionale, ove è in
dicata la destinazione del Pa
lazzo di Giustizia, della se
de della Regione e ove tro
veranno sede att ività finan
ziarie e commerciali. Si con
cretizza cosi un impegno di 
«rande rilievo sul futuro del 
territorio fiorentino, con in
dili)!)) positivi riflessi sullo 
sviluppo dello s 'esso Centro 
storico. Infine è di questi 
giorni la notizia di una ri
chiesta esplicita del Presiden
te della Commissione T r a 
sporti della Camera perché 
vensa completata la Direttis
sima anche nel t r a t to Figli
ne Va Ida mo-Arezzo. 

E per l'attraversamento di 
Firenze? 

— Il problema è aperto. 
Come più affermammo neh ' 
incontro con la Commlssio 
ne trasporti , dovranno essere 
proseguiti gli studi per p">',?r 
opprimere un giudizio di lat 
t .bihtà e di spesa. A quegli 
imnemii l 'amminis t razioie si 
ritiene ancorata, poiché ia-i 
studi consent i ranno di vf-ifi 
care concretampnte le po^sl 
h'iita atttiative del «so'topas 
^o». In tanto occorre andare 
\"i-s(> sniuzioni che non ore 
giudichino tali prospet ' lve. 

Lavoriamo per rispondere 
alle attese della gente 

Ma l'impegno deve coinvolgere tutte le forze democratiche e sociali 
I problemi avviati a soluzione e quelli ancora aperti 

Firenze non è un'isola e avverte le conseguenze della crisi 
Quartieri e partecipazione 

Quali criteri hanno iofor 
mato queste scelte? 

— Un duplice criterio. Uà 
un lato si è cercato di j pe 
rare in direzione deile in 
frastrut ture necessarie a'io 
sviluppo economico e socia 
le della cit tà; dall 'altro, con i 
Consigli di Quartiere, si e 
teso a realizzare moimrui di 
effettiva gestione diret ta del
la vita amministrat iva da par 
te dei cittadini. Per quanto 
riguarda 1'Universi'à, conce 
piamo l ' intervento non solo 
come una operazione urbani
stica. ma anche come un pro
cesso che favorisca un rap
porto nuovo fra la ricerca che 
si sviluppa nel mondo uni
versitario e la vita culturale, 
economica e produttiva del
la c i t tà . 

C'è stata una Iniziale dif
ficoltà di rapporti fra Firen-
ze ed il comprensorio. Come 
vanno le cose ora e quali 
prospettive si hanno in rap
porto ai problemi sul tappe
to? 

— Su molte questioni si è 
sviluppato negli ultimi mesi 
un rapporto, per certi aspett i 
nuovo, che si è concretizzato 
in specifiche iniziative: il con
sorzio del trasporti , che con
sentirà dopo il necessario pe
riodo di decollo, una effetti
va politica comprensoriale di 
set tore: !1 consorzio idrico e 
lo stesso Piano intercomuna
le; problemi non facili ma 
la cui impostazione costitui
rà uno s t rumento rilevante ai 
fini di una visione di insie

me del problemi dello svi
luppo urbanistico dei tori ito-
ri su cui gravitano soprattut
to i centri di Firenze e di 
Prato . 

A queste iniziative potrem
mo aggiungere quelle assun
te con i comuni del com
prensorio sulla occupazione 
giovanile, sulla agricoltura, 
sull 'artigianato. Positive so
no le prospettive che si van
no costruendo su questo ter
reno, anche se rimangono dif
ficoltà operative. 

L'impressione è che gli ef
fetti della crisi giungano a 
Firenze attutit i e con molto 
ritardo. La sensazione è di 
una situazione economico-pro
duttiva stagnante, piuttosto 
che critica. Che giudizio dai? 

— In tan to bisogna avere 
presente che il dato di una 
crisi con effetti «reattivi», non 
è solo toscano, ma è riscon
trabile anche in Emilia, in 
Umbria, in quelle zone del 
pae.-.e carat ter izzate da una 
s t rut tura produttiva di medio 
e piccole aziende, e quin
di più elastica, più capace 
di assorbire e di reagire ai 
colpi della crisi. L'altro ele
mento di resistenza è dato 
dal forte movimento sindaca
le. associativo e cooperati
vo e dalla gestione democra
tica degli enti locali. Al di là 
di tu t to ciò, comunque, eli 
effetti della crisi ci sono — 
magari più sordi e striscian
ti — ed investono i livelli di 
occupazione, il potere di ac
quisto. le possibilità dì svi
luppo. 

Firenze e la Toscana non 
sono i.->o!e ed anche qui si po
ne il problema di una svol
ta nella politica economica, 
di una programmazione degli 
investimenti, di un allarga
mento della base produtti
va. 

E l'amministrazione cosa si 
propone di fare? In questo 
senso il bilancio '78 come si 
caratterizza? 

— Anche il bilancio '78, co
me lo schema programmati
co del '77. dovrà individua
re alcune priorità di inter
vento secondo quel piano pro
grammatico pluriennale d l 
sviluppo che trova nel «Pro
getto Firenze*) un preciso e 
sempre valido punto di ri
ferimento. Si t ra t te rà di pro
durre investimenti capaci non 
solo di soddisfare importanti 
bisogni sociali, ma anche di 
irrobustire le s t ru t ture econo
miche, produttive, culturali 
della città in tervenendo sul
le grandi infrastrut ture, dan
do un senso concreto a quel
li che sono stat i definiti gli 
Interventi per lo sviluppo. 

E per costruire il bilancio 
quale rapporto si stabilirà 
con i consigli di quartiere ed 
il comprensorio? 

— L'obiettivo, nonostante le 
ristrettezze dei tempi, è di 
coinvolgere al massimo sia i 
comuni del comprensorio a li
vello dei singoli settori, sia 1 
Consigli di Quart iere. Per 
questi ultimi vorremmo pro
porre già in dettaglio — co
me facemmo con il bilancio 

'77 — l'articolazione degli in
terventi nei settori che diver
ranno materia di delega. 

Da questa prima verifica. 
t ra r remo gli elementi per li
na proposta più precisa da 
dibat tere in città e nel con
siglio comunale. A nostro av
viso il bilancio costituisce un ' 
impor tante occasione di con
fronto e di verifica del no
stro operato e della disponi
bilità delle forze politiche e 
sociali a collaborare nella so
luzione dei problemi cittadi
ni. 

E' un riferimento al dialo
go che. pur fra difficoltà, è In 
corso fra le forza politiche 
cittadine? 

— Anche In occasione di 
precedenti bilanci proposti da 
questa amministrazione, ab
biamo sempre posto la neces
si tà di precisare meglio mo
menti e spazi di confronto e 
di partecipazione alla azione 
complessiva del Consiglio e 
di tu t te le forze democrati
che. senza per questo annul
lare i ruoli distinti della mag
gioranza e della opposizione. 
Il confronto in corso in que
sti giorni può produrre effet
ti positivi se affronterà I 
grandi problemi di Firenze e 
del suo territorio, con spiri to 
costruttivo, alieno da visioni 
s t r e t t amente parti t iche. 

Torniamo per un attimo ai 
quartieri. Mi sembra di indi 
viduare due tipi di difficol
tà : di rapporto con l'ammi
nistrazione e di funzionamen-

«• ,:.. 

to, di qualificazione. E' una 
sensazione esatta? 

— In parte. Dopo la fase di 
avvio del Consigli può infat
ti sussistere il rischio, qua
si fisiologico, dt una pausa. 
Le deleghe potranno fornire 
un quadro di riferimento più 
preciso per l'azione di questi 
organismi, che hanno dimo
strato vitalità e capacità di 
tenu ta anche se non sono 
mancat i i rischi di una azio
ne settoriale. Ciò che è ne
cessario, però, è anche un 
maggiore sforzo dell'ammi
nistrazione ed una maggiore 
dialettica fra le forze poli 
tiche, sociali e culturali sulle 
linee di governo at traverso le 
quali si intende giungere ad 
una visione unica dei proble
mi della città, 

Ci sono ancora molte que
stioni aperte: casa, traffico. 
Come si pensa di affrontar
le superando anche alcune 
Incertezze del passato? 

— Da tempo questi proble
mi sono all 'attenzione delia 
amministrazione. Ma bisogna 
essere chiari. Per quanto ri
guarda la casa è certo che 
ì nostri interventi, pur neces
sari, non potranno essere ri
solutivi. La questione è nazio
nale e la si affronta con il 
piano pluriennale e l'equo ca
none. Alla drammatica situa-
rione che tocca anche la no
stra città, abbiamo cercato di 
far fronte muovendoci a più 
livelli: procedendo alla tota
le assegnazione delle aree e-
dificabili, sulla base della leg
ge 167 e 865. con una corret
ta gestione del patrimonio co
munale ed una politica pro
mozionale per gli insediamen
ti abitativi. 

L'indagine sugli alloggi sfit
ti e sul patrimonio comuni le 
potrà essere un utile strumen
to per intervenire sul set»o -
re pubblico e su quello pri
vato al fine di soddisfare par
te della domanda di alloggi. 
La risposta della proprietà 
privata non è s tata però cor
rispondente, fino ad oggi, alle 
necessità che abbiamo pos-o. 
La via delle requisizioni, "he 
pure abbiamo intrapreso, e 
comunque un provvedimento-
tampone. incapace di dare so
luzione ad un problema che ri
chiede grande mobilitazione e 
lotta. Per quanto riguarda i 
problemi del traffico siamo 
ormai prossimi alla realizza
zione della «zona blu», nel 
frat tempo si è operato per po
tenziare il parco macchine e 
l'avvio del consorzio traspor
ti. 

E per 1 problemi dell'ordine 
democratico? 

— Fino ad oggi, la città e 
le forze che la rappresenta
no a livello istituzionale han
no reagito bene. Anche noi 
abbiamo avuto gravi casi di 
criminali tà politica: l'assassi
nio della guardia not turna Pe-
t rone e dell 'agente Dionisl. 

In tendiamo affrontare la 
i questione non solo con u n a 
i vasta mobilitazione, ma pro-
1 muovendo — attraverso stru-
I ment i adeguati di coordina-
j men to nelle fabbriche e nel-
j le scuole, nei quartieri — 
! una presenza ed una parteci-
l pazione popolare la più am-
i pia possibile, tale da raffor-
j zare il tessuto antifascista e 
J democratico della città, con

servando quel clima di civi-
I le convivenza che la contrad-
i distingue. La stessa nostra 
t azione di governo, tesa alia 
' soluzione dei problemi socia-
ì li. può dare un contributo al-
; la lotta contro l'eversione ed 

a rimuovere le cause che ne 
; s t anno al fondo, per le qua-
l li occorre pero una ferma a-
: zione nazionale. 

. NELLA FOTO: i lavoratori 
! della Galileo, 1 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLB 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva
mento • Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria • Articoli 
per l'industria • Lubrificanti speciali - Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 

ULTIMA SETTIMANA 

ECCEZIONALE VENDITA 
con fino al 

SCONTI 60% 
. CIOCCA 

VIA CALZAIUOLI 76-R - FIRENZE 
LUNEDI' 13 FEBBRAIO CHIUSURA COMPLETA 

Televisori a colori Graetz. Tecnica delle idee 
come il cinescopio HELIOCHROM. 70% di luminosità in più: il contrasto 

ottimale per una visione sempre perfetta anche in ambiente a piena luce. 
Cinescopio HELIOCHROM è un'altra invenzione GRAETZ 

1 Cassetta comandi Ideal-computer. 
EST-*» r>t e i r taral i , tt tres'crrrj n i co~-a-3o r ^ n ' o 

• relecm »rdo » uilrasi.i-t 
2 Cassetta g i och l - t e le -m j t ch . 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE N O T T U R N E 

P.zza S. Giovanni 20 r.: 
V. Ciinori .">() r: V. della Sca
la 4!>r: P.zza Dalmazia 24 r: 
V. C» P. Orsini 27 r: V. di 
Hrozzi 282 a n: V. S t a m i n a 
n. 41 r: Int.' Staz. S_M. No-
\oIla: P7za Isolotto DT; Vie 
Calmatimi 2 a: Bonrosnis-
santi 40r: V. G. P. Orsini 
n. 107 r: Pzza delle Cure 2r: 
V.lf Guidoni SOr; V. Calzaiuo
li 7r: V. Senese 2Wr. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Sono apert i , con orario 

2-.00 7.lH) i seauent: impiant i : 
viale Europa. ESSO: via Bac-
c:o ria Montelupo. IP ; via 
Ro-c i T e d a ' d i . AG IP : via 
Sene.-e. AXIOCO 

S E M I N A R I O FGCI 
Si conclude osci il semi

n a n o regionale della FGCI 
<>rcani77aìo per approfondire 
la di^rtissione m preparazio 
r.e del XXI congresso della 
FGCI 

Il somir .aro . che si e svol
to nei locali della scuola 
Emil o Sereni a Cascina, si 
a n n r a alle ore 9 con una re 
! azione di Martha Nicchi sul 
tomi- .t II XXI c o n c r e t o 
della FGCI. proposta politi-
(.i. questione dell'oreanizza-
7*.one «. Concluderà : lavori 
Walter Vitali della ^esreteria 
nazionale del!a FGCI. 

Q U A R T I E R E 3 
Domani, alle 21.15 presso la 

sede del con ig l io di quar t ie 
re 3. palazzo Rinucemi. Via 

de' Serragli i — si terrà una 
riunione della commissione 
urbanistica. 

La riunione è dedicata al
l'esame del progetto di zo
na e Traffico Limitato pre
senta ta dalla san i t à comu
nale. Tutt i i cittadini posso
no partecipare. 

CANZONI SPAGNOLE 
A SESTO 

S: concludono domani le 
manifestazioni in program
ma delle attività dicembre-
febbraio della scuola di mu
sica di Sesto Fiorentino or
ganizzate in collaborazione 
con il comune di Sesto Fio
rentino. 

La manifestazione di do 
man:, alle 18. presso l'istitu
to d 'ar te di Sesto, prevede 
un incontro musicale con la 
soprano Loredana Barbara. 
al pianoforte Marco Baraldi. 
Verranno effettuate set te 
canzoni popolari spagnole e 
due liriche di Sergio Miran
da eseguite da M. Baraldi. 
D I B A T T I T O 
A « LE PANCHE» 

Domani, alle 21. presso la 
casa del popolo « Le Pan
che » — Via Cacci ni 15 —. 
le sezioni del PCI Le Pan
che. Castello. T r e Pietre e 
Serpiolle hanno organizzato 
un'assemblea<Jibattito sul te
ma: « Il molo della ci t tà di 
Firenze nell 'attuale momen
to politico «. Parteciperà il 
compaeno Elio Gabbuggiani. 
sindaco d; Firenze. 

C O S T R U Z I O N E D I UN 
P O L I A M B U L A T O R I O 

Domani, alle 21, presso il 
c reolo « Lippi » si svolgerà 
una assemblea pubblica su 
« La costruzione di un pò 
liambulatorio di quart iere e 
proposta di assetto dell 'area 
compresa tra Via Fanfani e 
Via Ferlet t i Ricasoli ». Inter 
verranno eli assessori Sozzi, 
Papini e Amorosi. 
CORSI N U O T O 

Da domani r iprenderanno 
le iscrizioni per i corsi di 
nuoto organizzati presso la 
piscina « Costoli )«. Gli orari 
ed i giorni di frequenza so
no a scelta dei partecipanti . 
Per interiori informazioni ri
volgersi alla cassa della pi
scina. telefono 675.744. 
• LA CUPOLA » 
E LE SCUOLE 

Domani, alle 12, presso il 
teatro Onuolo. avrà luogo 
una conterenza s tampa per 
illustrare il bilancio della 
rappresentazione .< La Cupo 
la » di Augusto Novelli nella 
interpretazione de! in compa
gnia << Citta di Firenze - Coo
perativa Orinolo » e per pre
sentare l'iniziativa .« La cu
pola per le scuole fiorenti
ne > promossa dal tea t ro in 
collaborazione con il prowe-
d.torato agli studi e le scuo
le l iorentine. 
I N C A R I C H I D I S P O N I B I L I 

Nella facoltà di Economia 
e Commercio sono stat i mes
si a concorso ì seguenti m-

? carichi d ' insegnamento per • 
l corsi serali dest inati ai la 
| voratori s tudenti , la cui at- ì 
j tivazione e subordinata alla • 
• autorizzazione ministerialei : 
', S ta t is t ica : Diri t to Commer- ; 
l ciale; Economia Politica I A: i 

Ragioneria generale e appli
ca ta I A. Per le modalità di 
partecipazione, il relativo av
viso è affisso all'albo del ret
torato, della Facoltà di Eco-
mia e Commercio ed istituti i 
interessati . ! 
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Per un TOCCO DI CLASSE 

al Vostro appartamento 

TAPPETI d i classe 

KiPHsaR-SGia 
tappiti ptnitii t trtauU «rifilili 
alt* jMUtè.frpw mtan town» 

S r i 

Vi» rcrico Mijvr. « » K>r 
*(O3S)<730»3 «740«« 

•OlM FIAENZB 

ÌVSS 

'.Ti' 

É 

•\£.ViS*s.-

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

I M P O R T - E X P O R T 

191 P O R T A ZIO*fK I H K K T I A 

TAPPETI 
PERSIANI 

E OBIETTALI ORIGINALI 

Piacent ina, 27/<i 
( L u n g o t * . % l i r i c o ) 

t H t F , \ / . l : l e i . (O.Vì) <»<>7.04<i 

C v a r a n x i n i l l i m i t a t i » 

IMPORTANTE SOCIETÀ' NAZIONALE 
operatile settore pubblicità quotidiani 

RICERCA 
persona qualificata cui affidare 

rappresentanza per zona di EMPOLI 

S e v e r e Cassetta 20 /M SPI 50129 FIRENZE 

Uno stile 
romantico 
per dire "SI, , 

Pr rmio 
qualità 

s u 
1 9 7 M 9 7 S 

MODELLI 7J, 
DA L 120.000 

I In più . . . . . . 

Ditta specializzata m ABITI DA SPOSA 
ACCOMPAGNAMENTO 

E COMUNIONE 
Prtr*otar«i O**1 f tmpO » 

LA PICCOLA TORINO 
V.» MM»«io **' «"9 Artlitl. »«l. S77 Ì 0 4 . HKENZE 

r-S-^S* 

fJJgafnf 
Viale Guidoni n. 95 - FIRENZE 

Telefono 417.664 

concessionarie FIRENZE 

La macchina 
bella che 
consuma poco 
e costa meno 

DONVITO 
Via Scipione Ammirato 94 - FIRENZE 

Telefono 671.551/2/3 

• 
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Migliaia manifestano contro la crisi 
Migliaia di compagni, di cittadini, 

di lavoratori e tant i , tant i giovani han
no giemito il Par terre di piazza San 
Carlo dando vita ad una vibrante ma
nifestazione nel corso della quale ha 
parlato il compagno on. Gerardo Chia-
romonte della segreteria del Part i to. 
Una manifestazione — come ha det to 
11 compagno Ventura aprendo la mani
festazione — che si propone di spin
gere per una positiva soluzione della 
crisi di governo e per chiarire di fron
te all'opinione pubblica il significato 
delle nostre proposte. 

Ricordando l'impegno del parti to 
Ventura ha rilevato come dalle nume

rose assemblee e manifestazioni risul
ti evidente l'accordo sulla linea che 
viene seguita. Impor tante in questo sen
so è il dibatt i to in corso nelle confe
renze operaie che dimostrano la consa
pevolezza del ruolo che i lavoratori so
no chiamati a svolgere. Ventura ha 
quindi r ichiamato rapidamente l ter
mini di una crisi economica che comin
cia a manifestare i suoi effetti negativi 
anche nella nostra città, e la necessità 
di combattere in modo unitario contro 

il terirtorio e l'eversione. 
Firenze ha già dato una ferma rispo

sta dimostrando la saldezza del suo 
tessuto democratico ed antifascista. 

Grave in questa situazione appare l'at
teggiamento della DC per la sua usci
ta dal comitato per l'ordine democra
tico. Proprio per questo, però, è neces
sario proseguire con l'iniziativa unita
ria e con il confronto costruttivo, muo
vendo dal ciato insostituibile dell 'unità 
fra le forze della sinistra. Ventura ha 
quindi concluso invitando il Part i to a 
proseguire ed intensificare l'azione di 
tesseramento è reclutamento che ha già 
raggiunto positivi risultati . 

NELLA FOTO: La sala del Parterre 
durante la manifestazione con Chia-
romonte. 

In pieno 
svolgimento 
le assemblee 
degli operai 
comunisti 

Centinaia di lavoratori co
munisti stanno discutendo 
con passione nel corso delle 
conferenze operaie che si 
stanno svolgendo in tutta la 
provincia. 

Per questa settimana sono 
previste le seguenti confe
renze operaie: Lunedi 13 • 
martedì 14 - ore 17. attivo 
operaio all'Osmannoro con 
Michele Ventura. Martedi 14 
e mercoledì 15 • ore 21. con
ferenza comunale a Castel-
fiorentino con Giulio Quer
cini. Martedì 14 - ore 21, con
ferenza comunale a Fucec-
chio con Luciano Lusvardi. 
Martedi 14 - mercoledì 15 • 
giovedì 16 - ore 17. conferen
za operaia delle officine Ga
lileo con Andrea Margheri e 
Cesare Luporini. 

Martedi 14 • ore 16,30. con
ferenza operaia dei lavorato
ri del gas con Giovanni Bel
lini. Martedì 14 - ore 17.30, 
conferenza operaia della se
zione Saivo con Franco Cru-
ciani. Martedi 14 - mercoledì 
15 - ore 17, conferenza ope
raia della sezione manifattu
ra tabacchi con Sergio Scifo. 
Martedi 14 - ore 15, confe
renza operaia della sezione 
psichiatrico con Stefano Bas
si. Giovedì 16 - venerdì 17 -
ore 17. conferenza sezione 
FS Porta al Prato con Piero 
Pieralli. 

Giovedì 16 - venerdi 17 -
ore 17, conferenza operaia se
zione FS Santa Maria No
vella con Giuliano Odori. 
Giovedì 16 - ore 16. sezione 
Ote con Giovanni Caciolll. 
Giovedì 16 - venerdi 17. atti
vo comunale Sesto Fiorenti
no con Gianfranco BartolirTT. 
Giovedì 16 - ore 17. confe
renza operaia Elettroplast 
Zaccagnini, con Giuseppe Co
sta. Venerdi 17 - ore 17 e 
ore 21. conferenza operaia se
zione FS deposito locomotive 
con Oublesse Conti. 

SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 

Si svolge domani, martedì e mercoledì | 
- i 

i 

Convegno degli studenti : 
hanno scelto il Parterre 

Sbloccata la vicenda dei lo
cali richiesti alcuni giorni fa 
dal comitato di agitazione del
la facoltà di architettura per 
10 svolgimento dei lavori del 
« convegno sulla scuola e il 
proletariato intellettuale ». 

Da contatti avuti con l'am
ministrazione comunale, il co
mitato coordinatore del V con
vegno si è dichiarato d'accor
do per la proposta del * par
terre :• di piazza della Libertà. 
11 connine già negli incontri 
dei giorni scorsi con alcune 
delega/soni di studenti si era 
impegnato per favorire que
sta soluzione. Anche la facol
tà di architettura si è dichia
rata disponibile a reperire al
cuni locali per i lavori del 
convegno. Resta aperto il pro
blema dei pasti, sul quale si 

Nozze d'oro 
Festeggiano oggi le nozze 

d'oro i compagni Antonio Ca-
prio e Serafma Rufolo. Il 
compagno Antonio è iscritto 
al part i to dal 1946 ed ha ot
tenuto la medaglia ricordo 
con l'effigie del compagno 
Palmiro Togliatti per il suo 
at taccamento e att ività al 
part i to. 

I compagni della redazione 
dell'Unità e della sezione del 
PCI di Scarpena porgono a 
Antonio e Serafma le più 
senti te felicitaz/oni. Per l'oc 
cagione i compagni hanno 
sottoscritto diecimila lire per 
11 nostro giornale. 

cerca di trovare un accordo 
con l'Opera universitaria. 

Il consiglio di quartiere nu
mero undici M è dichiarato 
d'accordo con il Comune per 
concedere il Par terre agli stu
denti che parteciperanno al 
convegno (i lavori andranno 
avanti per tre giorni, domani. 
martedi e mercoledì). Una 
mozione è stata approvata al
l'unanimità da tutti i gruppi 
[Militici presenti in consiglio. 
Oltre a precisare la disponi
bilità del locale, nel documen
to approvato si sollecita il 
Comune a predisporre un ser
vizio di vigilanza per le due 
palazzine che si trovano sul 
lato di piazza della libertà 
(una è la sede degli uffici di 
quartiere, l'altra è stata de
stinata ai gruppi consiliari di 
Palazzo Vecchio). 

In mostra disegni di 
! bambini palestinesi 
j Si conclude oggi alla Ca-
ì sa della Cultura di viale Gui-
| doni la mostra dei disegni 
1 dei bambini palestinesi di 
I Tall-al-Zatar. 
| La rassegna r imarrà aper-
! ta fino alle ore 23. 

Lutto 
Venerdì scorso è deceduto 

all 'età di 85 anni il compagno 
Donatello Gnesi della sezio
ne di Grassina. Il compagno 
Donatello era iscritto al no
s t ro part i to fin dalla sua fon
dazione. I nipoti nel darne 
il triste annuncio esprimono 
le più profonde condoglian
ze alla moglie e alle figlie e 
sottoscrivono diecimila lire 
per la s tampa comunista. 

AL PRINCIPE 
Il genio di Luis Bunuel 

sbalordisce ancora: il tema 
dominante del film è la verginità 

•Hr/7TTtl *7JU —rwr. — 

un film di luis bunuel 

quell'oscuro 
oggetto 

desiderio 

A U * -*!«*'>-' 

,y^-^, LUIS BUNUEL 

JEAN-CLAUDE CARRIERE 

/ - „ FERNANDO REY 
'""> CAROLE BOUQUET 
'-'' ANGELA MOLINA 

J JULIEN BERTHEAU 
ANDRE WEBER 

MILENA VUKOTIC 

SERGESILBERMAN 

. H U U M I J . \ IJf / /_ 

Diffida 
Alia compagna Roberta Arr'grT. 

della s a l o n e e Chianesi » del PCI 
* staio rubato il portafoglio che 
fra le a.tre cose contenevi la 
tessera del PCI n. 0 1 5 1 4 9 1 . 
Chiunque ia ritrovasse è prega
to di recapitarla ad una sezione 
dei PCI . Si diffida a farne qual
siasi altro uso. 

AI CAPITOL 
Non è una SUSPENSE qualsiasi, 

è la miglior SUSPENSE dell'anno 

R[/./(if.l FILM '-•!*-* TONY / CLAUDIA 
MUSANTE/ CARDINALE 

"GOODBYE & AMEN" 

GOODBYE 
^ A M E N 

. rUomo della CIA 
con JOHN FORSYTHE 

regia di DAMIANO DAMIANI 
prodotto da MARIO CECCH1 CORI 

C-C»** * *ft 1 -MCtW J C**fla> C IVA 
a t o * « « d » d « " » 
SfcpVa» f fcu* fan- • C W « * * l V t > M 5 * l 

all'EDISON 
IL FILM DI CUI PARLA 

TUTTA FIRENZE 

^"^SifllflO MANFREDI iti 

S!ML 
IN NOME LOGÌMAGXI 

DEL PAPA R E T—: € 

OGGI- -OGGI 
Di azione in azione vivrete 

un film di altissima suspense 
TjUtutuk. 

RAYMOND ALAI* 
DAfeOat Df lOX 

«PS 
! ALAIN DELON JEAN YANNE 
- RENATO SALVATORI 

^GIORNO 
IL MONDO 
TREMERÀ' 

ALAIN JESSUA 

MICHEL OUCHAUSSOYI 

_ * ALAIN JESSUA 

DAVID LlfPIMCOTT L n u i u 

scegliete 
VOLKSWAGEN 

Vedetelo dall'inizio per non perdere un'attimo di tensione 

...e per un giro di prova 
le troverete qui 

AUTOCO.NCESSIONARIA ^ * * a ^ 

Coninovi e Peruzzi s . » , c . 
Via Mi Repubblica, 29 • Tel. (0571) 76609 • EMPOLI 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso I ta l ia 16 - Tel . 216.253 
5 T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 
Oggi, alle ore 15 ,30 : Werther, di J Majscnet. 
Direttore Georges Prètre. Regia, scene e costu
mi di P.er Lu'gi Samaritani. Orchestra del 
Maggio Musicale F.orent.no. Direttore dell'al
lestimento Raoul Farolti. Settima ed ultima 
rappresentazione (fuori abbonamento). 

IL T E A T R I N O DI SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 • Tel. 215.643 
Ore 17 e ore 2 1 , 3 0 , la Coop. « lì Bargello » 
presenta: La zona tranquilla di Cag'ien e 
Spadaro. Regia di G. Pratesi. 

BANANA MOON 
Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl 9 
Eccezionale concerto d. Franco Rattiato (p ano 
e vio' .no). 
T E A T R O SAN GALLO 
Via S. Gallo. -152 - Tel. 42.463 
Sabato 1 1 , ore 2 1 , 3 0 e domenica 12, ore 
17 ,30 Appassionatamente, concerto del chi
tarrista cantautore Fab o Monsignori con la 
partec paz one delia ballerina Giorgia Patalta. 
Riduz.oni A R C I . ENDAS, ENAL, AG1S. Pre
notazione telefonica. 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 2 1 , 3 0 , e 
la domenica e festivi alle ore 17 e 21 ,30 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta la novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitt i) - Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscano • Spazio Teatro Spe
rimentale. 
Ouesta sera, alle ore 2 1 , 3 0 : Vedute di Porto 
Said, interni in esterno, esterno in interni. 
studi di concerto del t Carrozzone ». Preno
tazioni telefoniche 2 1 0 5 9 5 . (Ult imo giorno). 

TEATRO HUMOR S IDE 
6.M.S. Rifredi - Via V. Emanuele, 303 
Ore 17. il Gruppo Teatro Politico di Ceci
lia Coivi presenta: I l Gegasperone. Testo di 
Cecil.a Calvi. Regia del co'lettivo. Ingresso 
L 2 0 0 0 . r. dotti L. 1 .500 . Sono valide le 
tessere di abbonamento. 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Consiglio di qua-flere n, 2 . Coni tato un'ta 
rio Arci . A d i , Enòas, Agesci, Gruppo Fi
renze X X I . Ore 1 0 . 3 0 , per il ciclo « Mani 
festazion di animazion. per i ragazzi del quar
tiere », l'opera delle marionette « La Ninna • 
presenta: C'era una volta un re. (Ingresso 
l ibero) . 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re
gionale Toscano. 
Al'e ore 17, la Cooperativa « Teatro oggi » 
presenta: L'idiota di Angelo Dallagiacoma da 
F. Dostoevski. Regìa di Aldo Trionfo, scene 
di Emanuele Luzzati, costumi di Piero Tosi 
con Bruno Cirino, Leda Negroni, Roberto Bi-
sacco (Abbonati turno E e pubbl co normale) . 
Ult ;ma replica. 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12 13 
Ore 1 6 , 3 0 e 2 1 . 1 5 : L'uomo con le valigc, di 
Eugène lonesco. Cornp. Tino Buazzelli, Gamia 
Giachetti. Andrea Matteuzzi, Donato Castella-
neta, Giampaolo Poddighe, Alberto Ricca, Ma-
riagrazia Sughi. Raffaele Bond'ni. Roberto Pe
scara, A n n i Macc'. Maretta Di Carmine, Fabri
zio Temperini, Anny Girola, Luigi Ottoni . Er-
meliina Banfi, Lid.a Bonetti, Giancarlo Condè 
(Abbonati turno C) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 210.555 
Ore 1 6 . 3 0 , la Compagnia di prosa Citta di 
Firenze - Cooperativa dell 'Oriuolo presen
ta: La cupola di Augusto Novelli . Regia 
di Mar io De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini . 
PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 
Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6 3-10-17-20) 
Le più grandi piscine coperta d'Europa: «cuo
ia di pallanuoto - tuff i . 
Apertura al pubb'ico: giorni feriali dalla 12 
alle 15, inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 , sabato e domenica 9 -13 / 13-18 

DANCING 
AL G A R D E N ON T H E RIVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutti i sabati, festivi e la domenica alle ore 
2 1 , 3 0 danze con il complesso I Leaders. 
(Ampio parcheggio). 
DANCING SALONE R INASCITA 
(Sesto Fiorentino) 
Ore 16: ballo moderno, in pedana La Nuova 
Leggenda. 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Ore 15: danze con Discoteca. Ore 21 ,30 . 
danze con La Nuova Edizione. 
DANCING POGGETTO 
Via AI. Mercati 24 B 
Ore 1 5 . 3 0 : b a i o moderno, orchestra Pico e 
ta Radice Quadrala. Ore 2 1 . 3 0 - ballo l isco, 
orchestra I Romantici Sci. 
ANTELLA (CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE) 
Tel. 640207 
Danc.ng - Discoteca. Ore 16: bailo con sola 
Discoteca. Ore 2 1 : ballo I.sc.o con Giancarlo 
Renai e i Four Sound. 
D A N C I N G I L GATTOPARDO 
iCastelfiorentìno) 
Ore 16 e 2 1 . 3 0 : in pedana acciamatiss-ni La 
Nuova Generazione. Video Disco Music: Mau r o 
e Mauro Driver. Al piano bar Mr . Fio-elli 
Show. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
( A ) . 15) 
L'ultima odissea. Technicolor diretto da Jack 
Sm.gth, con George Peppard, Domin.que San-
da. J3n-M.chael Vincent, Paul W.nf .e ld . Per 
tutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 1 5 . 19 . 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi. 47 - Tel . 284.332 
Mai fino ad oggi .1 cinema ave^a dato l'e.-o 
! smo così reale, cosi scon/olgcnte: Bcatrix 
la schiava del sesso (La bonzesse). con 5 1-
v.e Ma'er . Bernard Ver.ey. Techiico.or. (Tas
sai .emeri te V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 , 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ; 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel . 212 320 
Non è un suspenca qua's"as:, è il m"3'"ore 
SMSpence deli 'anno. Un thr.ll ing eccezionalmen
te spettacolare: Goodby « amen. A co'orì . con 
Tony Musante, Claudia Cardinale Regìa d. 
Dam.ano Dam'an". Vedere dali ' in'r 'ol 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel . 282.687 
Alt.ss'ma sjsper.ee: Ouel giorno il mondo 
tremerà, d retto da A'a n Jessua. A co'ar. coi 
Ala n Deicn Jean Yanr.e. Ps- t j t t . : 
( 1 5 . 17 . 1 8 . 5 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
P;azza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
( A D . 15) 
Un TJOWO myeto di di /ert irsi In nome d? 
* b j o n cinema >: In nome del papa re. scotto 
e diretto da Lu'gi Magni A Colori con Ninc 
Ma-ifredi. D a i i t o Martei . Sa vo Rsndor>e. C»>-
rr.eT S:3rp'rta 
( 1 5 . 4 5 . 13 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel 217.793 
La line del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia d: Lina Wertmj - ,e-
A Colori con Giancn-iO Giainini, Cand'ge Ber 
s e i . Per tutti! 
(15. 17. 1S.50. 20.45. 22 45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 275.113 
: A 3 1 5 ) 
I ragazzi del Coro dì Robert A i d ' eh. Tecfn -
color con Cha-:es D-irn'.-.g. Lou's Grossa}. Per
ry K T g - ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 2 0 . 17 4 5 20 15. 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
P,a?za Beccar.* - Tel. 663 611 
M A papà di manda sola? d -; :*c dt Pc t : ' 
So9da-.o/":n A cz :r ÌOI B * b - J S'.-c s»-.i 
Rya-. O ' N t a MJC-S. I S Karn . Ke-.-.eth M r s l 
Per t j t t . : (R ed ) 
. '15. 17 . 13 55 20 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
La far.tasc'enza n o i aveva ma! osato 'nma-
9 ia*e che l i macch"na vo'esse creare un uo-
rn'. te—.f car.te unione tra u-ia donna e un 
e*-.-?, o e'ctr-=-i"co nel f* m Generazione 
Proteus "n Metroco'or. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 0 5 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 240.88 
(Ap . 15 ) 
L'ultimo capolavoro di Fred Zinntmann: Giulia. 
Technicolor con Jana Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maximilian Schell, Jason Robards. Per tutti! 
( 1 5 , 2 5 , 17 ,20 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • Tel. 575.801 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
La Rizzoli presenta il f i lm di Luis Bunuel: 
Quell'oscuro oggetto del desiderio, e colori con 
Fernando Rey, Carole Bouquet, Angela Molina, 
André Weber. 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 . 1 9 ,1 0 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un incredib'le avvicendarsi di Inspiegabili 
spani oni. Uno dei p.ù grandi misteri insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
Il triangolo delle Bermude, con John Huston. 
Glor.a Gu.da, Marina Vlady, Claudine Auger. 
( 1 6 , 18 .15 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Oggi ult.ma ciue eccezioneli rappresentazioni 
della Compagnia Sylva Koscina. Alle ore 17 
e a'Ie ore 2 1 , 3 0 lo spettacolo museale: 
Un lenzuolo per sognare. La vendita dei bi
gi etti s. effettua dal'e 10 alle 2 1 . 3 0 . Lo 
spettacolo è vietato ai minori di 18 anni. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
L. 1000 ( A G I S 7 0 0 ) 
(Ap. 15 .30 ) 
L'esilarante irresistibile capolavoro dei fra
telli Marx in Una notta a Casablanca. Per 
tutti . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 10 ) 

Cinema per i Ragazzi: I l principe Bayaya. 
GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15) 
P-ezzo unico L. 1.500 
Proposte per un cinema dì qualità. Forza 
Italia d.retto da Roberto Faenza. Un fi lm per 
tutti! 
Sconto Agis, Arci, A d i . Endas L. 1 .000 . 
( 1 5 , 2 0 , 1 7 . 1 0 , 19. 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 0 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Il gatto, diretto da Luigi Comencinl. A Color: 
con Ugo Tognazzi, Mariangela Melato, Dalila 
Di Lazzaro. Michele Galabrù. Par tutti! 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
Supera ogni aspettativa! L'ultima avventura 
dellcagente 0 0 7 : La spia che mi amava. Pana-
vision-Colori con Roger Moore (J. Bond) , 
Barbara Bach e Curt Jurgens. 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Le avventure di Bianca e Bernie di Wa' t 
Disney. A colori. Al f.lm e abbinato a colori 
il documentario: La bottega di Babbo Natale. 
Per tutti! 

ALFIERI 
Via AI. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Mannaja. Western a colori con Maurizio Mcr 
li . Mortine Brochard, Philippe Leroy. Per tutti! 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63-r - Tel. 663.945 
(Ore 16 .30 e 2 1 . 1 5 ) 
La compagnia Ghico Masino e Tina V'nci 
presenta la novità assoluta Beccacio 1 0 7 8 , 
3 atti di D'Onofrio e Bravi. Prenotazioni 
dalle 10 alle 12 e dalle 15 in poi. Tel. 6 6 3 . 9 4 5 . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfo'gorante. confortevole. 
elegante). 
Divertente technicolor Casotto, con Ugo To-
gnazzi, Mariangela Melato, Luigi Proietti , 
Catherine Deneuve, Michele Plac.do, Jodie 
Foster. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 17 , 19 , 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap 15) 
Il divertente Marty Feldman nel technicolor 
l o Beau Gesta « la legione straniera. Per 
tutt i . 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
(Ap . 15) 
Agente 0 0 7 la spia che mi amava. Tcchn co
lor con Roger Moore. Barbara Bach, Curd 
Jurgens 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 537 700 
lo ho paura d'retto da Dam.ano Damiani, 
techn color con G an Maria Volontà, Erland 
Josephson, Mar io Adorf ( V M 1 8 ) . 

COLUMBIA 
V.a Faenza • Tel. 212 178 
Scabros'ss mo Taboo diretto da Vilgot Sjoman, 
technicolor, con Viveca Lindfors e Kjell 
Berqu st. ( V M 1 8 ) . 

E D E N 
Via della Fonderia - Tel. 225 543 
Tre coni.e. s. confrontano fino all'ult ma ri
sata: Tre tigri contro tre t igri . Technico'or 
con Re iato Pozzitto. Enr co Montesano, P30-
10 Vi.iagg o. Dolila D. Lazzaro, Cochi Pon
z a i . . Per tutt i ! 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296 822 
( A p 15 3 0 ) 
L'nteressante f i lm di Sofia Scandurra lo sono 
mia color: con Stefan.a Sandrelli. Mar.a 
Schneider, M'chele Placido. (VM 1 4 ) . 
F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
CAp 15 .30 ) 
L'.nteressante f i lm di Sofia Scandurra: l o sono 
mia. A colori, con Stefania Sandrelli, Maria 
Schneder. Michele Placido. ( V M 1 4 ) . 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap . 1 5 ) 
Av.entu-oso. faitasc'entifico a color': L'isola 
del dott. Moreau, con Burt Lsncastcr. M chael 
York. Ba-b=ra Car.-era E' un f m per tJtt.! 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 
(Ap . 15) 
11 prclctto di (erro di Pasquale Squit'eri. 
tech-i colo' con G u! ano Gemma. Claud a Car
ri na!?, Stefano Satta Flores. Pol'z esco psr 
tu ' t . ! 
(U.s 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
fAp. 15) 
La tigre & ancora viva: Sandokan alla r i 

scossa d Se-g.o So.: ma. Techn ca l i r ca.i 
Kab .- Bed . Pn . ppa Leroy. Per tutti! 
(U.s. 22 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Finieuerra - Tel . 270 117 
7-iri l'ng: Los Angeles squadra criminale, d -
-c:*3 da Henry H a ' h a / , ; / . A co or. con CI.Hf 
Pa'ts. W . ..arn E...o't. ( V M 1 4 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola * Tel . 50.706 
I I . . . Belpaesc d Lucano Salce. A co o~ con 
Pao'o v .:33"o. 5 .1 /a DioVs.o. P i o Ca.-->3. 
A m a M ' z z a - i a j r o . Per t j t t '. 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
f A D ere 10 antim ) 

Kleinhoff hotel e-. C a - o L ' r m i . A o : ." co i 
Co- i-.e Ce. - * . B- j :e R;b'r.s3-i. Kst.a R jpe 
e M l ' i ; : P.a: do. ( V M 1 3 ) . 
MANZONI 
Via Alartirl - Tel. 368 tTO 
(Ap 15) 
Guerre stellari, d'retto da Gcor ie Lu:ss 
Tec^-i co'or co-i Ha-r'scn Fard. Ca-r e F >ner 
Pe ' i r Cust-'r-q A'ec G-T-nes* Per tutt i ! 
U 5 30 17 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel . 6S0.644 
I I . . . Belpaese d Luciano 53 ce. A co'o-. C3n 
P J O ' O V ' agg o. 5 . . a D o-i.s'o. P.r.o Csr^ss. 
An-'a Mazza-nauro. Per t j t t . ! 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 210.170 
fLcca e di classe per famiglie) 
Proscg_-'mento pr'me vis'oni. Famsso d.\ e--
ter.tc f 'm I nuovi mostri. A colori, con V.t -
tor.o Gass-nai. Omel ia Mut". Alberto So-d-, 
Ugo Tog-iazrl. Reg a di M a r o Mon'ccl ' i , 
Ettore Scola. Dino R'si. 
( 1 5 3 0 , 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

NICCOLINI 
Via Ricasoli • Tel. 23.282 
(Ap. 15,30) 

Due svedesi a Parigi, diretto da Jean G.rauìt. 
A colori con Ph'hppe Nicaud. Marcha Grant, 
Charlotte Kibeig. Per tutti! 
( 15 , 17. 19. 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15 30) 
Comici Ceco noi per esempio..., in technico
lor, con Renato Pozzetto, Adr.ano Ce'entano, 
Barbara Bach. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15,30) 
Il mostro d Lu g. Zampa, con Johnny Dsrell i , 
Sydne Rome. Renzo Palmer. Oraz.o Orando . 
Un g.allo a co or.. Per tutt i ! 
STADIO 
Viale Mantredo Fanti - Tel. 50.913 
D.vertente, appassionante, com cissimo: I l mo
stro. Technicolor con Johnnq Dorelli e Sydna 
Rome. E" un I !m per tutti! 
UNIVERSALE 
Via Pisana, 17 • Tel 226.196 
L. 700 - Rid. AGIS L. 5 0 0 
(Ap. 15 3 0 ) 
Rajsegno « F.lm r chiesti dag i spettatori ». 
Paul Newnisn e l'allenatore della squadra più 
pazza e incredib le vista al c.nemn. Colpo sacco 
di George Roy Hil l (il regista di i Butch 
Cassidy » Colori. Per tutti! 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagl ini - Tel. 480 879 
Le avventure di Bianca e Berme di Walt Disnty. 
A colon. Al film è abbinato il documentarlo 
a colon: La bottega di Babbo Natale. 
( 15 . 16 ,45 , 18 .40 , 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Capolinea Bus 6 
(Ap. ore 14 ,30 ) 
Avventuroso: Porgi l'altra guancia. Divertente 
techn color con Terence H.ll e Bud Spencer. 
Per tutti! 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci 2 • Tel. 282 879 
Herbie al rallyr di Montecarlo di Wal t Disnay, 
con Dean Jones. Technicolor! 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. ore 15) 
Non c'è nulla che valga il terrore degli 
Abissi. Technicoior-Scope con Robert Shsw, 
Jacqueline B.sset e Eh Wallach. Par tutti! 
F L O R I D A 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. ore 14 .30 ) 
Attesissimo! Viva P'Artagnan. Un «ntusls 
smante f i lm d'avventure nel magico mondo 
dei cartoni an.mati. Technicolor. Per tutt i , di 
completo divertimento! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
CASA DEL POPOLO D I CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - Tel . 451.480 
(Dalle 1 5 , 3 0 ) 
II western americano ieri e oggi: Missouri di 
Arthur Penn, con J. Nicholson, M . Brando 
( 1 9 7 6 ) . 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 
CINEMA NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ap. ore 15) 
Per il ce lo « Storie di guerra >: Quell 'ultimo 
ponte, con D.rk Bogarde. Sean Connery. Ro
bert Redford, Lawrence Oliver. Per tutti! 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(5pctt. ore 1 6 . 3 0 - 2 1 ) 
L'ecceziona.e capolavoro di L. Visconti: L'In
nocente. A color , con G oncarlo Giannini, Lau
ra Antonelli. ( V M 1 4 ) . 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ap ore 15 ,30 ) 
R. Pozzetto, E. Montesano. P. Villaggio In: 
Tre tigri contro tre t igri . Per tutt i ! 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
( Inizio spett. ore 15 ) 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
L'ultimo capolavoro di M . Moin<.?!ti: Un bor
ghese piccolo piccolo, con A. 5ordi . Per tutti! 
ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE - Bus 32 
Tel. 640.207 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
(Oro 15. 17. 2 1 . 3 0 ) 
Una giornata particolare di Ettore Scola, con 
Soph'a Lorcn e Marcello Mastroianni. 
ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Rovezzano) - Bus 34 
L 6 0 0 - 5 0 0 
(Ap. ore 15) 
Il kolossal storico. Exodous di O. Preminger, 
con Pau' Newnian ( 1 9 6 1 ) . 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
(Spett. ore 16 e 2 1 . 3 0 ) 
La lanlascienzo torna ai a ribalta con le for
miche: Tasc 4 : distruzione Terra. Color.. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel . fi 10.063 
(Ap. ore 15 .30 ) 
Un eccez.ona.e capola/oro! La stanza del ve
scovo. A color, con U'jo To^iazzi e Ornella 
Mut. ( V M 1 4 ) . 
MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20.22 593 - Bus 37 
(Ap ore 15) 
I l f i lm più spi'taco.arc. or g naie e d.vtr-
tc i te del.'anno! Africa express. A co.or, con 
G u. c i ò Gemma. Ursu'a Andrcss. Jack Pa anca 
: B b i Per tutti! 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel . 711.035 
(Ap o-e 15) 
Candidato all 'obitorio, con C Bron^- i 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20 11.118 
Djs* 'n Hoffman ; n : Il maratoneta, con Lau
r e i c i 0 . . c r . R o / 5clie d»r, Marthe Kel er. 
(Dalie o-e 15 a.le ore 2 0 ) f . lm per ragazzi: 
Yongary. 
CASA DEL POPOLO COLONNATA 
Piazza Rapisardi 'Sesto Fiorentino» 
,'Spett. o-e 14 .30 . 17. 19 .30 . 2 2 ) 
Per il e c o « I western »: I l mucchio Sel
vaggio (USA ' 6 9 ) d. S. P ; : i . . i p : h . con 
W . H o ' d e i e E 5 o r ' j i ' i P . 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 r 

L'u t ma I ' i l d L . . i j i 3 Ctiz.-i A l di la del 
bene e del male. A co.or. co i Dom i que 
S a i d j . Robe-t P D . e.1 e V r.-ti L ,". 
CINEMA LA RINASCENTE 
Ca=cine del Riccio - Bus 41 - Tel . 209frt2 
(Ap. o-? 15) 
Gli uomini laico, co i lcrn;s Coburn. 
ARCI L IPPI 
Via Fanfant. 16 - Tel. 4i2 161 - Bu- 2i A 
O-e 10 3 0 . SD:".ZZ->:O per r j j : z z : Guglielmo 
Teli ù Alissri-'dro Berti e A b;,-t Fr.edli. 
In-jrcsso L 1 0 0 0 . 
O-e 2 1 - Joc H i l l . Co.ori. 
SALESIANI 
(F.sline Va'.damo) 
Porn;.-ÌT3 3. Orzowcy il figlio della savan*. 
5c-a La croce di ferro. 

PRATO 
G A R I B A L D I : 1 .coi" del 3 i j c r r * 
O D E O N : La - o 5 ;tt n i ' V M 1 8 ) 
CENTRALE: Lo"o i l o erra 
P O L I T E A M A : l v ? - i o d i n c i n / e i t o ( V M 18) 
CORSO: C I A 5?z ore s t e - n ' i o 
EDEN: C O - J I r , : c o i d ' tti 
ARISTON: P.D"o ? - J " : ? C Ì T : e i r e ( V M 18) 
PARADISO: Ma z a ' V M 18) 
M O D E R N O : A e r i t i 0 0 7 u-x» cascata di e!i»-

rr. ; - ' ' 
M O D E N A : 53 o o e 1 2 0 g D-izte d S c o r n a 
CONTROLUCE: I. q -o de! - ^ - d o n 3 0 <i orni 
CALIPSO: 5 - . : ] snioc cosi sc-.za p_i:Ì3 9 
S. BARTOLOMEO: P "3 : ;n o 
AMBRA: U"2 q j ' s ' ;."e d": iore 
PERLA: ' - ; O S D ) 
BORSI D'ESSAI: Pas'i.on 
V I T T O R I A : C-r 'o—. a 
BOITO: P e i tp^z a- o fe-nrn i . ? ?;.- re»:i ! • * -

S J3 ' i 
ASTRA: L ' J t n o B p p j i M - n i n ' o 
M O K A M B O : f u i / o p -ogra -mu 
N U O V O C I N E M A : (da'le 1 5 ) P.r>?o. ? • » • -

r.no a, » - s:o;i3 - (da e 1 8 . 3 0 'n 9» l ) 
13 n o i v ;d3 ! J r.Di 33- ' . . ' u ' r . ; i ttnfm 

EMPOLI 
LA PERLA: R d ì be-.s chi r de ult mo 
CRISTALLO: Inte-no cV u i concento 
EXCELSIOR: ( u o . - D p-og-amma) 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 

IL /MESTIERE P VIAGGIARE 

PG 9 3 DANCING DISCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI - Tel . 508.606 
dal 4 al 12 febbraio 

I favolosi « DIAVOLI NERI » 
MARTEDÌ 7 FEBBRAIO — VECLIONISSIMO DI CARNEVALE 

PRENOTAZIONE TAVOLI 

http://orent.no
http://sjsper.ee
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La multinazionale chimica non vuol dare lavoro a una cooperativa di trasporto 

L'elefante Sol va v contro una piccola Coop 
La direzione privilegia le agenzie private che praticano tari f fe più alte - Dopo i momenti di estrema tensione dei giorni pas

sati ora lo scontro si fa meno drammatico - Denuncia contro i l presidente della coop - Incontri a Rosignano e Livorno 

* * ' 

Dal nostro inviato 
ROSIGNANO - Il moscerino 
contro l'elefante; David con
tro Golia, la f o n a della raftio 
ne inerme contro la forza sen 
za aggettivi ma armata. La 
Multinazionale Solvay, gigan
te della chimica, contro una 
piccola cooperativa di arti 
giani trasportatori di Rosi 
gnano. E in mezzo un ter /o 
fastidioso, ingombrante inco 
modo, le agenzie di trasporto. 
La partita è aperta; ancora 
•ooo possibili tutte le solu/.io 
ni. Per ora si è fatto sentire 
11 gigante. Ha dato la prima 
zampata: ha tirato le unghie 
• ha graffiato. Era stato col 
pito dal blocco dei trasporti 
sia in entrata d ie in uscita. 
at tuato per protesta dai 40 
della cooperativa trasporti ed 
ha reagito con la forza. E' ar 
rivata una colonna di camion. 
scortata dalla polizia, inten
zionata a nen ta re a tutti i 
costi. Sono successe cose sgra 
de voli, spinte, parole grosse 
« qualcosa di DÌÙ. E' successo 
anche che due operai dell'ese
cutivo di fabbrica sono stati 
affrontati da due poliziotti, un 
«gente ed un graduato, con 
mitra e pistole alla mano. 

Ed è successo che dopo que
sti episodi è partita una de 
nuncia contro il presidente 
della cooperativa Vinicio Len-
zini: e che l'azienda per « far
si risarcire dei danni » ha pre
teso il pignoramento dei beni 
della coojKMativa. Una mac
china da scrivere e una fo
tocopiatrice. 750 mila lire in 
tutto. 

Sentiamo dai protagonisti i 
termini della vicenda. Vinicio 
I.enzini. autotrasportatole, ar
tigiano. presidente della eoo 

perativa aderente alla confe 
derazione nazionale ue-H'arti-
gianato. Parte da lontano, da 
quando un paio di anni fa una 
quarantina di autotrasportato 
ri che lavorano per le due 
grosse agenzie di trasporto 
Mantica Trafic decidono di co 
stituire una cooperativa. Si 
mettono subito in contatto con 
la Solvay. la più grossa fab 
brica della zona. La Solvay ha 
bisogno della materia prima. 
la Virgin Nafta che dal porto 
alla fabbrica viene trasporta 
ta dai camion (quando *ara 

costruito il pontile — 40 mi
liardi di investimento — arri
verà invece direttamente eti
lene). 

Per ora la Solvay si è scr 
vita delle agenzie di trasporto 
che gli danno fiducia e la ga 
ranzia di anni d! lavoro co 
mune. La cooperativa si fa 
avanti e mette sul tavolo le 
sue proposte. Tariffe più bas 
se. una organizzazione di tu? 
to rispetto che deriva soprat 
tutto dall'esperienza matura 
ta dai singoli componenti la 
Coop. Cominciano le trattati 

Alla Red-Fox e alla Canopo 
i 

In vendita le camicie 
per recuperare i salari 

GROSSETO — Oltre 150 ragazze dipendenti delle aziende 
Canopo di Roccastrada e Red Fox di Montepulciano hanno 
sospeso la produzione di camicie e altri prodotti per l'ab 
bigliamemo. I magazzini, pieni di merce, seno presidiati; 
si cerca di metterla In vendita per recuperare i salari neri 
percepiti da due mesi. > - • 

In un comunicato congiunto emesso dalla « Fulta » di 
Slena e Grosseto al termine di una riunione tenutasi a Roc
cas t rada ccn la partecipazione dei consigli di fabbrica delle 
due aziende, si evidenzia la preoccupazione, già da tempo 
denunciata , sul momento es t remamente grave che attraver
sano le due unità produttive. 

• « Ccnslderando infatti - si legge nella nota — che ncn 
vengono corrisposti già dal mese di dicembre i salari e che 
oltre a ciò le aziende sono gestite In termini di lassismo. 
le organizzazioni sindacali delle due province ncn intendono 
far s trumental izzare la lotta a fini di copertura finanziaria 
senza che la contropar te dimostri non solo la volontà di risa
nare 1 debiti ma programmi credibili per il rilancio effet
tivo e def'nitivo delle a t t ivi tà produttive » 

Dinanzi a tali Impostazioni. 1 lavoratori Red-Fox e ' 
Canopo in accordo con le organizzazioni sindacali, hanno j 
deciso di intraprendere un duro confronto ccn l'azienda i 

ve; i dirigenti della coopera 
tiva vengono ricevuti a Milano 
negli uffici dei massimi di
rigenti della multinazionale. 
Non si Drendono impegni ma 
si lascia capire che forse 
qualche possibilità per la eoo 
perativa ci potrebbe anche es 
sere. Le cose vanno avanti. 
11 sindaco di Rosignano Igi 
nio Marianelli e l'amministra 
zione comunale, interessati a 
favorire l'associazionismo e a 
creare nuovo lavoro nella zo
na. fanno pressioni sulla Sol
vay. Scrive il sindaco: « So
no certo che la semplicità in 
codesta direzione favorirà lo 
inserimento della cooperativa 
fra i fornitori della ditta ». 
« Inserimento v fa notare dal
la sua scrivania il sindaco 
Marianelli e non < sostituzio
ne » dello agenzie: la eoo 
pe ra tha non vuole soppianta 
re nesMino. * Ci accontentia
mo del 5 per cento del mo 
vimento » aggiunge Vinicio 
Lenzini. La risposta della Sol 
vay si fa attendere un mese. 
poi il 10 gennaio arriva la 
lettera: -t Conoscevamo l'argo 
mento, abbiamo avuto incon
tri con i rappresentanti della 
cooperativa ma le proposte 
avanzate non rivestono né sot
to il profilo economico né sot
to quello del servizio un iute 
resse tale da giustificare lo 
inserimento della - coopertiva 
al posto degli attuali traspor
tatori ». E' una doccia fredda. 
La cooperativa decide di pas
sare all 'attacco. Si decide il 
blocco dei cancelli e si arriva 
ad oggi. Alla - cronaca del 
« fattaccio * di mercoledì se
ra . all 'arrivo della colonna 
di camion e di carabinieri e 
polizia. 

Rispetto a quella sera le 
cose sono leggermente sciolte. 
Incontri e riunioni hanno da 
to i primi risultati. 11 prefetto 
di Livorno si è impegnato. 
dopo la bufera dei giorni pas 
sati. a convocare di nuovo le 
parti e attentare una compo 
sizione della vertenza. Ed an 
che la Solvay dopo qualche 
esitazione ha fatto rientrare 
quelli della cooperativa (anche 
le agenzie) in fabbrica a ca 
r icare normalmente. Più du
re le agenzie, colpite in pn 
ma persona nei loro interes
si immediati, ora discrimina 
no quei dipedenti aderenti 
alla cooperativa e non gli dan
no la\oro N'ei confronti della 
cooperativa, e non nei suoi 
singoli membri, tiene duro 
anche la Solvay. Parla Tinge 
gner Antonio Pacella della 
d ' r r / ione nazionale * Non sia
mo deposti a nessuna trattati 
va con la cooperativa » dice 
Ma pò» ci ripensa, si cor 
regge e fa aggiungere su! 
b'occo degli appunti: «oggi -
E in piospettiva? * In prospet 
tiva la direzione non ha pie 
giudi/ ah verso nessuno ». 

Ma allora perché l'atteggia
mento duro e senza possibili
tà di spiragli e di aperture 
nei confronti della cooperati 
\ a . perché rischiare di coni 
promettere ancora l'immagine 
pubblica dell'industria soprat 
tutto nei confronti della popò 
la/ione del territorio su cui 
opera? La risposta è articola 
ta, l'ingegnere fa soprattutto 
cenno a questioni di principio 
« qui è in ballo - - dice Pacel 
la dalla sua poltrona nel
l'ufficio del 'Palazzo* della 
direzione Solvav — la libertà 

...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

ELETTR0F0RNITURE PISANE 
Via Provinciale Calcesana. 54-60 

Tel . (050) 879.104 - 56010 G H E Z Z A N O (Pisa) 

Ad 1 km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio. Prima 
di fare acquisti visitateci. Assistenza garantita dalle 
varie fabbriche 

Nel più grande magazzino dì Pisa 
e Provincia per la vendita all' ingrosso 

A PREZZI DI FABBRICA 
Rasoio L. 11.000 
Ferro a secco • 6.900 
Ferro a vapore » ™~SSl 
Filodiffusore G.E.G » 37.000 
Congelatore • pozzetto » 1 ^ w » 
Bidone aspiratutto » •••°O0 
Lucidatrice » „ £ * £ £ 
T V 12" ce. e 220V » 100.000 
T V 12" ce. e 220V P H I L I P S » 120.000 
T V 26" colore 380.000 
TV 26" Modigliani P H I L I P S » 570.000 
T V 26" col. com. a distanza G R U N D I N G 16c » 700.000 
T V 26" colore 12/c P H I L I P S Giorgione multi-

standard » 7 3 0 0 ~ 
T V e. ricerca elettronica Leonardo » 720.000 
TV e*. 22" Tintoret to » 5!5'S22 
Aspirapolvere » * * ' Z 2 
Lavatrice » 11WJ5 
Lavastoviglie • ^ - J J J 
Cucina 4 gas » » J W 
Frigo 140 !t » «-OOO 
Frigo 225 !t » J £ « » 
Frigo 275 !t » 1 » £ » 
Mangiadischi » 1««J° 
Radio O M / F M C.G.E » 1«000 
Phon » 3 * ° ° 
Registratore P H I L I P S » f f ° 0 0 
Registratore SANYO » 3 6 0 0 0 

MILIONI 
SUBITO 
Dott. Trlcoli & soci 

Mutui ipotecari In settima
na • Cessione V stipendio 
Finanziamenti • Leasing. 
Non si paga la svaluta-
zione della lira. 

Spese minime 
Un amico al vostro fianco) 

IN T U T T A I T A L I A 
FIRENZE: viale Europa 192, 

telefoni (055) 687.555 e 
68.11.289. Po*t*99Ìo «ra-
tuilo. 

ROMA: via Polivano 5 1 , tele
fono (06) 737.655. 

PERUGIA: via G. di Vittorio 
20, telefono 798.523. 

LIVORNO: via Montanaro 140, 
telefono 501.915. 

DEL 10 % SU TUTTE LE RIPARAZIONI EFFETTUATE 
NELL'ANNO 1978 Al SEGUENTI INDIRIZZI: 
S. C. SULL'ARNO (Pisa) FUCECCHIO 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

i L/K£STH£ DI VIAGGI 

A U T O O F F I C I N A 

CATASTINI & CARRAI 
T E L E F . (0671) 30424 

A U T O C A R R O Z Z E R I A 

CATASTINI & COLTELLI 
PONTE A EGOLA 

A U T O O F F I C I N A 

MAESTRINI S MANDRIANI 

nuovo. 

Graetz con cinescopio Heliochrom: 
70% di luminosità in più. 

(cosi puoi scambiare il giorno con la notte) 

IL PIÙ' GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

DI PAVIMENTI E RIVESTLMENTI 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giunt in i , 9(d iet ro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 

Pav.menti 20x20 decorati L. 3 509 I V A 4 000 

Pi\imcnto cattattona Ruttico 
Tofane 

Vasche bianche 22 10 

Sene Sanitari S P I . bianchi 

Scaldabagno It. 80 W 220 V 

Scaldabagno a metano it. 10 

Calda.e murali a metano con 
erogailona acqua calda 

Lavello INOX 18 ,8 d> 120 cm 
con , aottolavallo bianco 

Lavello di 120 cm in tira day 
con fottolavallo bianco 

Moquette in nylon boucle 

VISITATECI 11 ! 
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Televisori a colon Graetz. Tecnica delle idee 
come il cinescopio HELIOCHROM. 70% di luminosità in più il contrasto 

ottimale per una visione sempre perfetta anche in ambiente a piena luce 
Cinescopio HELIOCHROM e un'altra invenzione GRAETZ 

- 1 Caaaetw comandi Kieai-compute». 
€•1 * &•'• "f .^r*!* a* tr^s'Crr-a n CWI"J3 r-lff •; 

» It fCi.Ti.-oo j u'Irji-C-
2 Cassetta giocni-teie-roatcn 

T»-c > e» co t j j o . i t : - ì 
. J iC*< *'»TIW<| W'O tZT'—v 

3 ca—atta *M»«-tait. 
i- *J- tre^t TIC fc't^o. •* r>cerio-* 

dell'imprenditore: vogliamo o 
non vogliamo garantirgliela. 
vogliamo e non vogliamo hi 
sciargli dei margini? ». La 
cooperativa — secondo l'alto 
dirigente - - non lo cotisen 
tirebbe. La sua sarebbe una 
vera e propria prepotenza: 
imporre, nel corso di una nor 
male trattativa provinciale, il 
suo punto di vista ed una so 
In/ioti e unilaterale. « I respon 
sabili dell'azienda siamo noi 
— dice con una punta di ec
cessiva sicurezza Pacella — 
non ammettiamo che qualcu 
no ci |X)rti la mano ». Ma le 
proposte della cooperativa 
hanno un fondamento econo 
mieo valido... « Siamo noi — 
interrompe l'ingegnere — che 
dobbiamo decidere cosa c ; 

conviene e iosa no ». K pre 
giudiziali (X)litiche non ceti 
t ratio*'"' * Assolutamente no >. 
I" difficile credergli. 

Daniele Martini 

AUTO O F F I C I N A 

PANSANI 
TELEF. (0571) 20143 

S. MINIATO BASSO 
A U T O O F F I C I N A 

PARENTE & MORANO 
TELEF . (0671) 42016 

' N.B. — Par avara diritto allo «conto basta presentar» quatta i 
i tataara ancha solo al momanto dalla fatturazione. 

CIOMEI 
LIVORNO 

Caffè Splt-ndid L. IODI» 

Cafre Stierte L. Vtfn 

Salute Wamar L. 2.'*0 

Fette Blu Huitoni L. 2.<l> 

Kiscott: mattutini L 270 

Mattutino gigante L. l.'t.Hl 

Tuttelore L. 270 

Buitost Bulloni L. 230 

Biscotti Plasmon 
H- 18» L- 520 

Biscotti Nipiol 
g. 200 L. 4 3 

Biscotti Melliti 
g. 150 L. 3'iO 

Succili <it frutta 
• G » L. W 

Margarina 
Nuova Rama L. ''30 

10 Fior ai fette 
Milkana L. òlio 

Formaggini Millo 
ne Papà L. 430 

Tranci prosciutto 

Langhirano L. 600 

Spalla al forno L. 400 

Maionese Calve 

g. 250 L. 5!XI 

Formaggio Dover L. 670 

Formaggini Tigre L. 780 

Margarina Orco 

g. 200 L. 210 

Tonno Palmera L. 40ÌI 

Pummarò Star L. 230 

Pomodorissimo 

Santa Rosa L. 35*• 

Fagioli tondini L. 160 

Fagioli cannellini L. 190 

Olio Gradina 

arachide L. 123ti 

Olita Star S<»:a L. 790 

Olio Maja L. 145') 

Olio Oliva 

Taraddei L. 1900 

Olio Cara polli L. 20*0 

Riso Curi: R.B. L. 8 3 
R.MI Curi: 

originario L. 600 

Pizza Catari L. 570 

Pizza Star , L. 520 

U t t e Parma PJ5. L. 300 

Zucchero Endania L. 580 

Saponetta Vidal L. 190 

\iax liquido 

gigante L. 

Scotte* i-asa L. 

Fazzoletti I-otus L. 

Cera Fabello kg. 1 L. 

Tot giallo L. 

Tot \ e rdc L. 

Lacca Testanera L. !000 

René Br.and L. 2140 

Brandy Fabuloso ' L. 2500 

Amaro Piave L. 1850 

Amaro Landy 

Freres L. 1850 

Rosv» Antico L. 1290 

Whisky 100 Pipers L. 3750 

920 

620 

70 

9U0 

670 

390 

'•> Sportflash J 
La Fiorentina a Verona 
per la conquista di un punto 

Dopo il pareggio con il poggia," un pa
reggio che ha, creato nuovi e gros3l pro
blemi sia per il nuovo al lenatore Chiap-
pella che per gli stessi dirigenti, la Fio
rent ina gioca oggi a Verona contro la 
squadra allenata da Valcaresgl che dalla 
prossima stagione dovrebbe essere il nuo
vo direttore sportivo della società vio
la. Un incornio che por ì fiorentini — 
viste le loro condizioni p.iico-fisichc e 
monili — si presenta difficilissimo an 
che se nelle precedenti edizioni la squa
dra Toscana non ha mai perso a Ve
rona. Però le condizioni oggi sono diver
se: il Verona — dopo il pareggio con la 
Lazio — non può permettersi a lcuna di
strazione ed appunto perché In sua pc 
dizione in classifica non e fra le mi
gliori giocherà con il fermo proposito 
di aggiudicarsi i due punti . I viola, per 
loro conto, dovranno impegnarsi come 
noti mai poiché in caso di sconfitta si 
potrebbero ritenere veramente con .ina 
gamba in serie B. Detto che la Fioren 
Una anche contro il Foggia non è riu 
scita a combinare niente di importante 
va anche aggiunto che .->e ì viola, nel 
corso della setimana avranno ri trovato 
fiducia nei loio mezzi potrebbero be
nissimo v l a p p a r e un prezio-io punto 

Alla Pistoiese occorre 
solo una vittoria 
Il camp.ona 'o di -eue B, è noto, ha 

una sua ca ta ten- t i ca part icolare: basta 
che una -qu.tdia riesca ha vincere un 
paio di partilo pe» ihc;re dalla zona re 
trocessione Fd ^ appunto perdio gli 
« a r a n c i o n i » de! a Pistoiese non si me 
r i tano l'ultimo po->to che la parti ta in 
programma o^^. al Comunale contro 
l'Avellino si presenta, per ì padroni di 
casa, dlffic.rissima ed allo stesso tempo 
importante- nel caso di .successo la squa
dra non solo sniada'-'nerobbe due preziosi 
punti ma ritroverebbe quel morale indi
spensabile per nroseL'iiiM" u remare con
tro corrente l.'Avell.no. secondo hi clas
sifica con 23 punt:. anche se domenica 
scorsa.- sul pi nono campo, contro il 
Bari, non riuscì a vincere è una delle 
squadre più font del campionato ed e 
Rppunto perché uh « arancioni » cono
scono il reale valore desili avversari che 
ogiji dovranno impegnarsi come non 
ma: Tn caso di con f i t t a !a P -tnie*r- non 
avrebbe via di scampo 

Serie C: la Lucchese 
interessata a Parma-Soal 

L'interesse della 22 inorna 'a del cam
pionato di -ciie C è pun ta ' o sul « der 
bv » emiliano dove ì! Pa rma sarà di 
scena con la Spai d. Caciagli: uno scon
tro fra <?iandi che f ioc ino non solo per 
:1 c a m p a n t e ma anche per la classifica. 
Infatti il Parma solo facendo centro in 
questo incontro, molto a t t e ro dalle due 
tifoserie, può speia ie di r i tornare in cor-
-ji per i! primato e dare fondo a tu t t e 

CAMPIONATO SERIE C 
22. G i o n i a t j i ( o r e lii) 

P r a t o - A r e z z o 
Ch ie t i - M a s s e s e 
L u c c h r s o - Olb ia 
U i u l i ' i n o v a - P i s a 
iMiipoii - R e n a n a 
( i r o s s e i o - R i c c i o n e 
L i v o r n o - S i e n a 
P a r m a S p a i 
P a n o - Spez ia 
F o r l ì - T e r a m o 

CAMPIONATO SERIE D 
21. G i o r n a t a ( o r e lo ) 

M o n t e v a r c h i - A j t l i a n e s e 
S p o l e t o - Ce r r e t e - se 
P o n t ' - t i e r a - C i t t à di C a s t e l l o 
C a r r a r e s e - Mon.s i immane . se 
P i e t r a s a n t a - M o n t e c a t i n i 
O r v i e t a n a - Orbe t e l i t i 
S a n s e p o l c r o - P i o m b i n o 
C a s t e l l i n a - Sans^ iova l inose 
R o n d i n e l l a - V i a r e g g i o 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
18. G i o r n a t a ( o r e 15) 

G I R O N K A 

Cuo iope l l i - B o r g o B a g g i a n o 
F o l l o n i c a - P o r t o f e r r a i o 
Q u e r c e t a - F o r t e M a r m i 
I . a r c i a n e s e - F u c e c c h i o 
P o n t e Ruifgianc.se - V o l t e r r a 
C e c i n a - V e n t u r i n a 
C a ^ t e h u i o v o - R o s i g n a n o 
!'t'M-i;i - Pon . s acco 

G I R O N K R 

?iii!.-civ:im - Fo«ano 
Ruf i r ia - L e S i g n e 
Q i i n r r a t a - C o l l i g i a n i 
P o g g i b o n « i - L a m p o 
Cer ta Ic lo - B o r e o S. L o r e n z o 
T e r r a n u o v e s e - A m e l i a 
F i g l m e s e - S a n C a s c i a n o 
C a s t i g H o n e s e C o r t o n a C a m u c i a 

le proprie energie. Questo incontro pò 
trebbe essere una buona occasione ' pei 
la Lucchese che giocherà al Porta Elisa 
contro il condannato Olbia 

La giornata presenta anche due ««der
by » fra toscane: all 'Ardenza il Livorno 
ospiterà i « bianconeri » del Siena che 
hanno bisogno di punti, ma che rischiano 
grosso dato che il Livorno non può per
mettersi elargizioni se intende migliorare 
la propria classifica. A Prato, i padroni 
di casa, r iceveranno l'Arezzo che in que
ste ultime giornate ha denunciato un 
coito appannamento . Ed è appunto per 
questo che ì pratesi sperano di far cen
tro r iscat tando così la sconfitta di Te
ramo ben sapendo che un passo falso 
contro gli « a m a r a n t o » forse finirebbe 
per rendere loro problematica la perma
nenza In sene C. 

Sono in casa anche Empoli e Grosse
to. impegnati rlspet iva mente contro la 
Reggiana ed il Riccione- due pnr t ' t r 
che le toscane hanno la uossibilità di far 
proprie, specialmente il Grosseto rilancia
to dalla bella vitoria di Fano. Saranno 
invece In trasferta la Massese. che gio
cherà a Chieti ed il P>sa impegnato a 
Giul 'anova. I pisani sperano in un ri
sultato utile per restare <\\\\A cresta 
dell 'onda. Favorevoli ai padroni di ca=a 
le par t i te Fano Spezia e Forlì Teramo. 

Serie D: niomntn tranciuilla 
per Montevarchi R Carrarese 

Sulla carta Mo-itevaichi e Carrarese 
non dovteboio cori ere alcun rischio ri
cevendo sul campo amico Auliane'e e 
Monsuininano in onesto caso il tandem 
di tesia ra f forz i ebbe la propria pò 
si/ione in classifica 

Infatti tutt i g'i immediati n-'seiruuo.-i 
«;ono impegnati in trasferta ed in par
tite che presentano qualche n?chn>. In
tendiamo a'iuder» al Vitnea'-'io che *e 
la vedrà sul canino dilla Rondmella. 
decisa ad inferirsi ne'.la lotta per le 
iv une p 'az/e . al Montecatini che deve 
tindare a far visita ad un Pie»insania 
ni net ta ripresa rd affamata di punti 
Si t roveranno di fronte >rì avversari de
cisi a vincere anche la Ceuvtese a Spo
leto. la Sansriovannese a CasteUipa. D i to 
che uh ospiti hanno nece^sit"» di vin
cere per re - ' a re nell'ai!.» e1 i " fica : pa-
ironi di cu-» devono ps«nlii'-<n^nto far 
loro il r isultato per non r:<c'iin*-c d- •<<,'-
"••avare la loio posizione ni classifica. 
Una buona occasione ner f»ire un ••'«ni-
ta to in trasferta si ivcsent-i per l'Orhc*-
l>»'lo che d"vc nndni" i f;<r VIMI \ ni 
l 'Orvietana, o-mai definit ivamente con-
r i f iminta. 

Sono infine in urmiraninv.» due scontri 
frn ot't- 'colantr il Pi"i»»»dom osn'terà -1 
C* 'à di Cnst^'lo 0 San Sepolcro se la 
v«>Hrà mn il Piombmo. Sul' i carta i pa
droni di ca-a si fanno pi-efeiire oroorio 
perché hanno d»»ta loro il fattore rum 
pò: ina speca lmente il P iombi lo mio 
soeiare di fa:e un risultato u t l e . Una 
y'ni-n.it a coniuiHiue che dov relilie chls 
r r e un po' la - l ' u à / i r n e fluida delle re 
trovie 

i. f. 

CAMPIONATO DILETTANTI 
1. C a t e g o r i a ( o r e l ó ì 

G I R O N K A 

Sc in t i l l a - B o z / a n o 

. l i -ven t ina C a r r a r a - U l i v e t o T e r m e 

C a s c i a n a T e r m e - V i l l a f r a n c h e s e 

P o n t r e m o l e s e - S a n \ : i t a l e 

Cas t ig l ione-e l io - T o r r e l a g h e s e 

M i r i n a P i e t r . - L ido C a m a i o r e 

A n l l e s e - C a m a i o r e 

La P . t r t n a l c - P i c c h i L i v o r n o 

G I R O N K R 

C a k ' n z a n o - P o g g i o C a i a n o 

S a n R o m a n o - P i e v e Ni e s o l e 

V'inai - C h i e s i n a U z z a n e s c 

T t t l t o c u o i o - M o n t e l u p o 

lo io - L a s t r i g i a n a 

V e n i io - V a i a n e s e ( c a m p o n e u t r o ) 

S a n M i n i a t o - L a n c i o t t o 

P o n t e C a p p i a n o - U z z a n e s c 

G I R O N K C 

C a v r i g ì i a - G r a s s i n a 

C a ' t e l f i o r e n t i n o - Faci le*"* 

B a r b e r i n o - I m p r u n e t a 

T a v a m c l l e - A f f r i c o 

C a t t o l i c a \T . - P o n t a s s i e v e 

P r a t o v e c c h i o - L e v a n e 

R«'-guelio - S c a n d i c c i 

A m b r a - B i b b i e n e s e 

( i l R O N K I) 

R . t p o ' a t i o - C a s t e k l e l o i a n o 
P i a n e s e A m i a t a 

l ' o r t o F r e o l e - S t a g g i a 

M a s s e t a n a - S i n a l u n g h e . s e 

Albinia - Montepulciano 

C a s t i g l ' o n e s e - P o m a r a n c e 

M a n c i a n o S a n g i m i g n a n e s e 

A s c i a n o - A r g e n t a r i o 

SOCIETÀ' MULTINAZIONALE 

ricerca 
SIGNORINE e SIGNORI 

cui affidare le proprie attività aziendali an 
che non di vendita. Presentarsi lunedi 13 feb
braio dalle ore 10 alle ore 18,30 in 

Viale Michelangelo 8 • Arezzo • A.M.E. 

Si richiede disponibilità immediata accompa
gnata da una effettiva volontà di lavoro con 
ambizione. 

P-P IA PUBBLICITÀ' SU 

1 Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Cono Ctr i * *UI , 110 
Tei. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 SO 

• ARI — C*rM Vittori* EniMh, SO 
Ttl . 2 1 4 7 M - 2147*9 

CAGLIARI — Pota R»»oh*Ii«, 10 
T. l . 4 * 4 2 4 4 . 4 9 4 2 4 1 

CATANIA — Cono Stein*. 17-42-
Tel. 224791 4 (r ie «ut.) 

FIRENZE — Via Mirtelli. 2 
Tel. 2S7171 -211449 

LIVORNO — Via Crs«4a. 77 
Tal. 2245»- 3 )302 

NAPOLI — Via 9. I r i f i fa , • • 
Tal. 394950 - 394IS7 - 4 0 7 2 M 

PALERMO — Via R«ma, 40S 
Tel. 2 1 4 3 1 * - 2 1 0 0 * 9 

ROMA — Plana S. Lortwa* In 
Lucina. 2 * • T. *79!341-S-9>4-f 

http://fCi.Ti.-oo
file:///erdc
http://Mon.siimmane.se
http://Ruifgianc.se
http://ni-n.it
http://Sinalunghe.se
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Giovedì sciopero dei lavoratori delle costruzioni 

In lotta per un lavoro 
dignitoso nei cantieri 

Manifestazione regionale a Firenze - I costruttori edili rifiutano i punti della piattaforma • Con-
fapi e cooperative hanno già firmato l'accordo • L'età media in Toscana è di circa cinquanta anni 

In programma una serie di iniziative 

I tessili rispondono 
alla crisi del settore 

L'otto marzo in piazza - Contatti per rilanciare la 
produzione - Le donne pagano per la recessione 

DI fronte alla sempre più preoccupante crisi del settore, 1 
sindacati tessili toscani hanno indetto una serie di iniziative 
e di scioperi. Giovedì si svolgerà l'incontro tra la Federazione 
regionale unitaria CGIL CISL-UIL, la segreteria regionale 
PULTA e la Regione Toscana. Per venerdì è convocato l'at
tivo regionale del settore. Mercoledì 8 marzo, sciopero regio
nale di 8 ore della categoria con manifestazione regionale a 
Firenze. Inoltre sono in corso conferenze di settore, azien
dali. di zona, aperte al contributo delle forze politiche, degli 
Enti Locali, degli imprenditori per verificare lo stato del 
settore e le sue prospettive. 

Le organizzazioni sindacali apriranno anche un confronto 
con » movimenti femminili e femministi e con i partiti a 
livello regionale sui problemi dell'occupazione, poiché gli 
addetti al settore sono in prevalenza donne. Queste decisioni 
sono scaturite da una riunione delle segreterie regionali dei 
tessili-abbigliamento che ha espresso preoccupazione per la 
crisi del settore. 

Le Segreterie hanno denunciato che « in mancanza di in
terventi immediati da parte del padronato e del governo si 
rischia di compromettere la possibilità di ripresa dell'intero 
settore, in quanto questo presenta particolari esigenze di 
ristrutturazione e di riconversione per una maggiore qualifi
cazione, specializzazione produttiva e la ricerca di nuovi 
mercati ». 

Per questi motivi le Segreterie hanno sollecitato una po
litica di piano da parte del governo (in attuazione della legge 
«875» per la riconversione industriale), l'impegno della Re
gione per l'indicazione di linee di plano che si raccordino 
con le scelte nazionali prendendo tutte le iniziative neces
sarie per consolidare 11 settore. 

Giovedì tutti 1 lavoratori 
delle costruzioni (edili, lapi
dei, legno, calcestruzzo ecc.) 
della Toscana scioperano per 
l'intera giornata. A Firenze el 
svolgerà una manifestazione 
regionale alla quale parteci
peranno delegazioni delle va
rie province e delle Leghe 
del disoccupati. 

Con questa decisione di 
lotta, la FLC — come hanno 
detto 1 sindacalisti Barducci, 
Russo. Momlgll e Orlando 
nel corso di una conferenza 
stampa — intende protestare 
contro le posizioni intransin-
genti e dilatorie dell'ANCE 
(l'associazione Costruttori e-
dili) che si è rifiutata sino 
ad oggi di dare risposte posi
tive alle richieste più qualifi
canti contenute nella piatta
forma rivendicativa. E' già 
da luglio dello scorso anno 
che la FLC ha prasentato la 
propria piattaforma nelle 
province toscane, ma la con
troparte padronale si è di
chiarata disposta ad accoglie
re soltanto la richiesta sala
riale (15.000 lire mensili) ed 
altri piccoli ritocchi sulla 
parte normativa, rifiutando 
di accettare proposte sostan
ziali. 

« Siamo contro la monetiz-
zazione — hanno detto i 
rappresentanti della FLC — e 
se i soldi ci sono, devono 
essere impegnati per i servizi 
nei cantieri ». 

Uno dei punti centrali della 
vertenza è quello dell'occupa
zione giovanile. Nonostante 
lo stato di crisi, l'edilizia può 
impegnare in Toscana centi
naia di giovani delle liste 

speciali, anche per il neces
sario ricambio di lavoratori 
che nel settore edile raggiun
gono una elevata età media 
(47-50 anni in Toscana). 

I sindacati intendono inol
tre fornire nei luoghi di la
voro un servizio mensa cal
do, ripartendo il costo nella 
misura del 70 per cento a 
carico delle imprese e del 30 
per cento dei lavoratori. Al
tre rivendicazioni riguardano 
l'ammodernamento tecnologi
co. la sicurezza degli impian
ti e il rimborso del costo 
degli abbonamenti per i tra
scorsi, particolarmente per i 
lavoratori pendolari, per 
compensare in parte il sacri
ficio di numerose ore di 
viaggi per recarsi nei cantieri 
e nei loghi di lavoro. 

La FLC intende aprire un 
confronto a livello provin
ciale e regionale sulla ripresa 
dell'edilizia, le nuove tecno
logie. l'applicazione della leg 
gè sui suoli, ecc. Mentre 
l'ANCE ha dato risposte ne 
gative, la Confapi e le coope
rative hanno accolto i punt' 
richiesti e con queste orga
nizzazioni i sindacati stanno 
proseguendo il confronto sui 
problemi del settore. 

Le cooperative si sono im
pegnate ad assumere 330 gio 
vani delle liste speciali. 
mentre la Confapi ha annun 
ciato la propria disponibilità 
ad assumere giovani. 

Da questa situazione è sca
turita l'esigenza della Federa 
zione Lavoratori delle Co 
struzioni di scendere In lotta 
e di organizzare la manife
stazione di Firenze. 

Televisori a colori Graetz. Tecnica delle idee 
come il cinescopio HELIOCHROM. 70% di luminosità in più: il contrasto 

ottimale per una visione sempre perfetta anche in ambiente a piena luce. 
Cinescopio HELIOCHROM e un'altra invenzione GRAETZ 

1 Cassetta comandi ideal-computer. 
EstraiMIe tB canali, si trastoro-a da comando inserito 

a telecomando a ultrasuoni. 
2 Cassette glochl-tele-match. 

Tennis, calcio, sq^ascn. pelota 
. giochi elsttionlci sullo schermo. 

3 Cassetta video-text. 
In un prossimo futuro, la ricezione 

sj scnermo di qualsiasi informanone 
da uni Barca centrala di dati 

progresso 

Veri capelli fissi 
imitazione perfetta 

del trapianto 

GRANDE... GRANDISSIMO 
SUCCESSO DEL P R O C E D I M E N T O S I U C O C U T A N E O 

per la CALVIZIE TOTALE E PARZIALE 
A distanza di pochi mesi dalla prime applicazioni il nostro proca
dimento ha già conquistato lama in tutta Italia e centinaia di persone 
hanno risolto il loro problema dichiarandosi pienamente soddisfatti
li perché è presto chiarito. Risolve tutti i casi di C A L V I Z I E anche 
progressiva, permette di avere V E R I CAPELLI FISSI e la massima 
T R A S P I R A Z I O N E Tutto questo senza membrane, colle, toupet, tes 
siture o nocivi interventi chirurgici 

VERAMENTE 

potrete fare la doccia il bagno e nuotare 

uomo donna 
NON 
RIMANETE 
CALVI 

Organizzazione EUR 

EN 2000 
Il procedimento e eseguito in esclusiva nel nostro istituto 

CONSULTATECI Diagnosi e dimostrazioni gratuite 
F I R E N Z E • Via X X Settembre 10 nero - Zona Ponte Rosso 

Mostra Artigianato - Telefono 4 7 5 . 3 7 9 
L'organizz. EUR M E N 2 0 0 0 è diretta in Italia dai titolari della 
ditta Fonte della Parrucca G A L L E T T I ALFONSO e Figlio 

Via X X Settembre I 8 r F I R E N Z E . Lunedi mattina riposo settimanale 

Erano state abbandonate in un bar 

Recuperate le armi 
del delitto di Prato 

I giovani assassini del notaio se ne sa
rebbero disfatti subito dopo l'omicidio 

Una pistola calibro 7.65 e 
un fucile a canne mozze li 
hanno trovati in un bar del 
centro di Prato. Li avrebbero 
abbandonati i giovanissimi 
assassini del notaio Gian
franco Spighi. Sono stati re
cuperati poche ore dopo la 
tentata rapina nello studio 
notarile di via Frascati 5. Sul 
tavolo del commissariato di 
Prato si stanno accumulando 
i « reperti » abbandonati nella 
fuga dai tre componenti la 
banda che ha ucciso con 
freddezza l'uomo che si ribel
lava alla rapina. Il notaio che 
non ha capito, che non ha 
voluto rendersi conto che 
quei ragazzini dal volto rra-
scherato erano disposti a tut
to, a far fuoco e a uccidere 
per un po' di soldi, per farla 
franca. 

I tre rapinatori, che da 
« esperti » hanno prima fatto 
un « sopralluogo » nello stu
dio notarile al primo piano 
dello stabile, poi hanno « at

taccato », Immohilizzando gli 
impiegati ed il geometra che 
lavora nello studio adiacente. 
ed affrontando il notaio, do
po l'omicidio hanno forse 
perso la testa. Fuggendo dal
la casa, dopo aver sparato a 
un uomo, lasciandolo agoniz
zante. hanno buttato via un 
passamontagna, in fondo alle 
scale. Poi di corsa, incuranti 
della curiosità dei passanti, 
si sono allontanati 

Qualcuno li ha visti, anche 
se non è in grado di darne 
una descrizione migliore di 

Suella degli impiegati aggre-
iti Avevano ancora con loro 

le armi, e se ne sono disfatti 
lasciandole in un bar. Secon
do gli inquirenti, nonostante 
nelle ricerche vengano battu
te tutte le strade, i tre rapi
natori-assassini fanno parte 
di quel mondo della malavita 
cittadina, che vive di espe
dienti e di furti, talvolta di 
rapine, che raramente si av
ventura i#i azioni clamorose. 

Nota della segreteria regionale 

Documento della DC 
sulla programmazione 

Disponibilità per un costruttivo impe
gno insieme agli altri gruppi consiliari 

Una significativa presa di 
posizione è stata espressa 
dalla segreteria regionale del
la DC in merito al dibattito 
consiliare sui temi della pro
grammazione come terreno di 
confronto ravvicinato fra tut
te le forze politiche. 

Il dibattito che si è svolto 
martedì scorso in consiglio 
regionale sulle dichiarazioni 
del vice presidente Bartolini 
del novembre scorso — si 
afferma nel documento del
la DC — hanno fatto emer
gere « una non divergente 
valutazione da parte delle al
tre forze politiche sia di 
maggioranza che di mino
ranza ». Perché una program
mazione economica abbia suc
cesso è necessario il più am
pio consenso di forze: per
tanto la definizione degli 
obiettivi generali dello svi
luppo toscano e, quindi, il 
loro coerente perseguimento 
richiedono « il concorso del
le forze vive della società e 

delle istituzioni ». 
«Di fronte alla disponibi

lità delle forze di maggioran
za a non considerarsi auto
sufficienti (nelle analisi co
me nella proposta) ed all'im
pegno preannunciato dalle 
forze di minoranza, è appar
sa alla DC l'opportunità di 
una verifica più puntuale 
con le posizioni dei gruppi del 
PSDI e del PRI che. al di 
fuori di ogni assurda ipote
si egemonica da parte no
stra, ed escludendo ugual
mente la formazione di car
telli delle minoranze, potes
se consentire ad ogni grup
po di valorizzare il proprio 
originale autonomo apporto 

« In vista della conclusio
ne del dibattito la segrete
ria DC auspica che il con
siglio regionale individui le 
forme, le modalità e gli stru
menti che consentano di pas
sare dalle enunciazioni alla 
valorizzazione dell'impegno di 
ogni gruppo ». 

A proposito del progetto per Santa Maria Nuova 

r~wr\ • A • • • ! • Tra «intimi» il piano per l'ospedale 
leggendo sulla stampa cit

tadina i resoconti della pre
sentazione del programma 
per il futuro ente ospedalie
ro di Firenze-centro previsto 
dalla legge regionale del 19/5. 
numero 79, fatta dal profes
sor Domenico Bor'relli. cor
relatore del relativo comita
to. sentiamo il bisogno di 
fare alcune considerazioni. 

Non volendo essere i difen
sori d'ufficio di nessuno, non 
possiamo tuttavia non rile
vare innanzitutto, nel com
portamento del coordinato
re. la mancanza dt atti poli
tici dovuti, soprattutto quan
do si ritiene di formulare 
accuse pesanti e. a nostro 
parere, generiche e qualun
quistiche. almeno per come 
sono apparse sui giornali. 

ti primo dt questi atti ed 
il più elementare (e quindi 
la più inarcata delle deficien
ze) screbbe stato quello di 

sottoporre alla discussione ed 
alla approvazione plenaria 
del comitato lo schema di 
programma, invece di proce
dere alla diffusione di una 
bozza frutto di una « intima » 
relazione del prof. Borrelli. 
contenente fra l'altro dati 
confusi da precisare ulterior
mente e suscettibili anche di 
non secondarie modificazioni. 

La stessa discussione colle
giale avrebbe dovuto, secon
do la nostra modesta convin
zione. precisare taglio e con
tenuti della relazione pubbli
ca del coordinatore così co
me una riflessione approfon
dita sarebbe stata necessaria 
per precisare i mctodt ed il 

! significato di una consulta-
J zione che si voleva aprire (se 

si voleva aprire) nella città 
! e con le forze sociali. 

Interlocuzione primaria — 
e questo è. a nostro parere. 
il secondo degli atti politici 

dovuti e disattesi — avrebbe 
dovuto avvenire con l'ammi
nistrazione comunale, impe
gnata — cosa che il prof. Bor
relli, come « politico ». non 
può certamente ignorare — 
in un dibattito serrato, nel
l'ambito di commissioni con
siliari congiunte provinciali 
e comunali, per la definizio
ne delle zone sociosanitarie 
fiorentine, m previsione del
la costituzione dei consorzi. 

Con quali atti formali inol
tre il comitato comprensoria-
le ha chiesto la collaborazio
ne dei quartieri, così seve
ramente accomunati in un 
giudizio di inefficienza gene
rale. se non la presentazione 
ai presidenti dei consigli di 
quartiere, a elaborazione com
piuta fé viziata dalle caren
ze indicate in precedenza), 
avvenuta pochi giorni orso-
no? 

Senza avere chiaro se que
sta presentazione dovesse es
sere un atto di democrazia 
formale, graziosamente elar
gita dal corrucciato coordi
natore, oppure un atto di de
mocrazia sostanziale, nel 
qual caso, a nostro parere, 
sarebbe stato necessario at
tendere gli sviluppi di un di
battito ancora tutto da apri
re e solo a conclusione di 
questo processo riportarne 
nel comitato, per le sue au
tonome decisioni, una valu
tazione conclusiva e defini
tiva. 

A questo punto, e non nel
la maniera approssimativa 
con cui si è proceduto, avreb
be avuto senso la presentazio
ne alla stampa di un piano 
finalmente e veramente com
piuto, sostanziato da tutti 
gli elementi di partecipa
zione. 

Presentata una risoluzione alla Camera 

Iniziative del Pei 
per l'Istituto 

geografico militare 
Sottolineata l'esigenza di non disperdere 
il patrimonio storico e tecnico dell'ente 

La situazione di crisi in cui versa l'Istituto geografico 
militare di Firenze, dove l'organico è già oggi inferiore di 
circa 350 unità rispetto a quello stabilito, è stata oggetto 
di una iniziativa del PCI alla Camera. I compagni Cecchi. 
Cerrina Feroni, D'Alessio e Tesi hanno presentato in pro
posito una risoluzione, che impegna il governo su questi 
punti precisi: 1) rendere al 

PER LA P U B B L I C I T À S U 

1 Unita 
RIVOLERSI ALLA C D I 

T. 6 7 9 8 5 4 1 - ROMA 0 ~ l 

ANCONA - C.so Garibaldi, 110 
Telci . 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARI - C so Virt. Emanuele. 60 
Tele!. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI - P.zza Repubblica, 
10 - Telei. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

C A T A N I A - C.so Sicilia. 37 -43 
Telel. 2 2 4 7 9 1 - 4 (rie. aul.) 

F IRENZE - Via Martel l i . 2 
Tclel . 2S7171 - 2 1 1 4 4 9 

L I V O R N O - Via Gronde. 77 
Tclcl 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI - Via S. Brigida. 68 
Tel. 394950-394957-407286 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

L. 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porte doppio circuito frenante • antifurto - sedili lantenori e 
posteriori ribaltabili luci di emergenza tappo benzina con chiava 
lavavetro elettrico luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!Il 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignoll i , 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

più presto alle Camere una 
comunicazione sullo stato 
amministrativo, tecnico e pro
duttivo dell'Istituto; 2) verifi
care la congruità dell'attuale 
ordinamento dell'ente e far 
conoscere il proprio orienta
mento circa l'opportunità di 
rendere più organica l'alta 
dirigenza dell'Istituto, ricer
candone altresì una più ido
nea collocazione nell'ambito 
della amministrazione dello 
Stato; 3) predisporre un pro
gramma quinquennale di ri
ordinamento dello stesso Isti
tuto e di potenziamento, in 
riferimento ai compiti e al
le funzioni nuove da asse
gnargli, nonché all'aggiorna
mento delle strutture, delle 
tecniche e dei mezzi mate
riali; 4) definire, nell'ambito 
del suddetto programma, pia
ni operativi di attuazione con 
l'indicazione degli obiettivi, 
delle priorità e delle relative 
spese; 5) considerare l'oppor
tunità di un provvedimento 
urgente, per l'assorbimento 
nell'Istituto Geografico Mili
tare di attrezzature e perso
nale dell'ex EIRA 

Nella risoluzione. 1 parla
mentari del PCI fanno rile
vare fra l'altro che le attuali 
strutture dell'Istituto, in per
sonale ed attrezzature. « so
no largamente superiori alle 
esigenze della cartografìa mi
litare. ma del tutto insuffi
cienti per i compiti civili isti
tuzionalmente affidati all'en
te e per le future esigenze 

Si fa inoltre osservare che 
è in atto un costante de
pauperamento dell'organico, 
destinato ad una ulteriore ri
duzione nei prossimi anni, e 
che la insufficienza delle 
strutture di produzione car-
toerafica è aggravata dal fal
limento dell * Ente Italiano 
Rilievi Aerofotogrammetrici 
(ETRA-) di Firenze, unica a-
zienda industriale del setto
re. per sottolineare la neces
sità di a non disperdere il pa
trimonio storico e tecnico. 
rappresentato d al l'Istituto 
geografico militare 

Oggi corteo 
antifascista 

a Coverciano 
Stamani, alle ore 10, avrà Ino 

go un raduno alla casa del po
polo < R. Andreom » (Covercia
no) da dove muoverà un corteo 
fino alla lapide dei caduti di 
Campo di Mar te . La manifesta
zione è stata indetta per prote
stare contro le scandalose sen
tenze di assoluzione, nei confron
ti dei fascisti a Roma, Mi lano 
e Trento e contro le violenze 
in atto nei nostro Paese. 

Giovedì prossimo, alle ore 
1 1 , 3 0 . in piazza Elia dalla Costa 
nel rione Gavinana, una dele
gazione militare sovietica depor
rà una corona di alloro al mo
numento che ricorda ì partigiani 
italiani • sovietici caduti nella 
battaglia di Pian d'Albero. 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 
TELEFONICHE 

Commemorato 
il compagno 
Enzo Carli 

H Comitato di zona del 
PCI di Empoli ha commemo
rato il compagno Enzo Carli. 
morto domenica scorsa dopo 
una breve • ma terribile ma
lattia. all'età di 43 anni. Il 
compagno Carli era membro 
del comitato di zona e segre
tario della sezione di Stabbia. 

Nel corso della cerimonia 
commemorativa, il compagno 
Quartiero Monti ha ricorda
to la figura dello scomparso. 
molto apprezzato a Stabbia 
non solo come segretario del 
Partito ma come uomo im
pegnato nei problemi della 
scuola, della Casa del Popolo 
e soprattutto della fabbrica 
dove lavorava come semplice 
operaio. 

Il compagno Enzo Carli 
era un dirigente di base sen
sibile e pronto a sacrificarsi 
per 11 Partito e il movimento 
nel suo insieme, senza perde
re di vista i doveri verso la 
famiglia. 

i 

Si rammenta agli abbonati che da tempo è sca

duto il termine di pagamento della bolletta re

lativa al 1° trimestre 1978. Si invitano, per

tanto, quanti ancora non avessero provveduto 

al pagamento, ad effettuarlo con tutta urgenza, 

al fine di evitare l'imminente adozione del prov

vedimento di sospensione previsto dal Regola

mento di servizio a carico degli inadempienti. 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

Alla BBBO 

SCOTTI 
OCCASIONI 
GARANZIA 

Beta coupé 1974 
Fulvia coupé 1976 
132/Berlina 1975 
131'Berlina 1974 
Alfa sud/1200 
A/112 - 1976 
Oper Rekord 2000 Diesel 
Alfetta G.T. 1800 

MOTO 
B.M.W. 900 S 
Guzzi California 850 
Kawasaki 900 
Norton Sport 

Viale Europa, 19 
Tel. 686161 - FIRENZE 

^ ^ H ^ B ^ . 

^ ^ t > c f > k / J R O A N s. r. 1. I 

VEICOLI D'OCCASIONE 
Opel Rekord 2000 diesel S.W. 1976 L 4.850.000 

A.R. Giulia Super 1300 1971 L 1.080.000 

Fiat 126 1973 L 1.430.000 

Citroen Amy 8 1976 L. 2.200.000 

Fiat 131 Abarth 1977 L 6.000.000 

E M P O L I - P iazza G r a m s c i , 6 

T e l . (0571) 77887 ore uff ic io 

$ $ 

LABORATORIO 

ESPOSIZIONE -

Il Gìglio s.r.L 
ARREDAMENTI 
- Via della Libertà, 24 

Tel. (0571) 49455 
Via Piave 8 (festivo chiuso) 

PONTE A EGOLA (Pisa) 

REGALATEVI QUESTO SALOTTO COMPLETO 
4 PEZZI L. 1.230 000 

AUTOSALONE M0NTALBAN0 

•KOOA 

Esposizione e vendita • Tel. S0M28 
Officina a ricambi - Tel. 5083M 
5MSI SOVIGUANA - EMPOLI 

I Supervalutazione dell'usato 
9 Accurata assistenza tecnica 
% Pagamenti rateali 

^XJCW-tfC^s' * 

SKODA a L. 2.795.000 su strada 

MORADEI 
FIRENZE - VIA BORGO S. LORENZO 

FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (di Portici) 

VENDITA ANNUALE 
di fine stagione a prezzi eccezionali 

PER SIGNORA: 
CAPPOTTI, GIACCHE, GONNE, PANTALONI, CA
MICETTE, PULLOVER 

— GRANDE ASSORTIMENTO CAPPOTTI TAGLIE 
CALIBRATE 

PER UOMO: 
CAMICIE, PIGIAMI, GIACCHE, PULLOVER 
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II sindacato risponde proclamando l'agitazione 

Alla IRE di Siena la direzione 
«attacca» sui ritmi di lavoro 

Concrete proposte dei lavoratori per raggiungere i livelli ottimali di pro
duttività - L'azienda riversa la responsabilità dei ritardi solo sugli operai 

Il preoccupante quadro di assieme della provincia 

Dove latrisi economica 
è più profonda: Areno 

Spettro della liquidazione per molte grosse fabbriche 
2.000 addetti in meno in un anno nel settore tessile e 
abbigliamento — Non si salva neppure l'agricoltura 

El Sombrero 
DANCING DISCOTECA 
San Miniato Basto • Tel. 43 .255-44 .139 

SABATO E DOMENICA 

ballate con i « MODO » 

SIENA — Allo stabilimento 
IRE di Viale Toselli si lavo 
ra poco ? 

E' quanto ha sostenuto la 
direzione aziendale in un in
contro che si è svolto nei 
giorni scorsi con le organiz
zazioni sindacali. Queste ul
time hanno immediatamente 
risposto con un duro comu
nicato stampa nel quale si 
denuncia la posizione della 
direzione aziendale e si pro
clamano « l'agitazione e la 
lotta dei lavoratori a difesa 
dei diritti e delle conqui
ste messe ot,'ìd in discussio
ne dall 'atteggiamento padro
nale ». 

Cosa succede alla IRE? La 
controversia ira azienda e 
sindacati si estende su diver
si terreni e le recenti affer
mazioni sull'inefficienza dei 
lavoratori all ' interno dello 
stabilimento non sono s ta te 
altro d ie lo «slogo» clamo
roso di dirigenti aziendali 
che si trovano a combattere 
contro un fronte sindacale 
unitario e compatto. «L'effi
cienza di uno stabilimento -
dice Vareno Cucini, segreta
rio della KLM provinciale -
non si giudica soltanto da 
quanto può rendere il lavo 
ro degli operai in sé <• sé, 
ma da tut ta l'organizzazio
ne complessivo del lavoro ». 
E alla IRE si vorrebbero rag
giungere certi risultati sen
za tener conto delle propo
ste e delle richieste dei sin
dacati . 

Prendiamo per esempio la 
linea dove viene costruito il 
«modello 140» di un conge
latore orizzontale che è arri
vato da poco nello stabili
mento senese della IRE. Og
gi si producono circa 70 pez 
zi al giorno contro una ri 
chiesta dell'azienda di 80. 1 
dirigenti sostengono che in 
questa linea si lavora poco, 
mentre i sindacati s t anno 
meno sul generico e fanno 
delle proposte precise. Dice 
ancora Cucini: ;< per la linea 

del congelatore orizzontale 
140 abbiamo chiesto che per 
raggiungere i livelli di pro
duttività richiesti dall'azien
da bisogna aggiungere alme
no un altro operaio ai fi che 
a t tua lmente lavorano in ca
tena. oppure sostituire alla 
catena tre isole di montag
gio dove i 6 operai possano 
lavorare in coppia». 

I sindacati hanno più vol
te sostenuto e garant i to d i e 
a t tuando queste modifiche la 
produzione dei « C O . 140 » 
(come vengono definiti in 
gergo questo tipo di conge
latori» salirà ai livelli richie
sti dall 'azienda. 

Attualmente lavora a que
sto tipo di produzione sol 
tanto un turno di operai, e 
quando potrà ent rare anche 
un secondo turno la produ 
/ione verrà quindi raddop
piata raggiungendo i HiO pez
zi al giorno. Ma l'azienda di
ce. •- se noi volessimo pio 

durre 11 doppio? Accettando 
le proposte dei sindacati do
vremmo poi raddoppiare gli 
operai e le Isole di montag
gio, ma mentre mantenendo 
IH linea così com'è attual
mente basta dimezzare i 
tempi di lavorazione e rad 
doppiare i turni. Ma così fa
cendo, dicono i lavoratori, si 
vuole ancora una volta far 
passare esclusivamente le pò 
sizioni dell'azienda che vuo
le ad ogni costo fare e di
sfare a modo proprio. 

Un esempio riferito a que
ste affermazioni ce lo porta 
ancora Cucini. Dice: « la con 
trat tazione dei tempi e dei 
ritmi è sempre stata un eie 
mento di rapporto fra le con
tropart i : come organizzazio 
ni sindacali abbiamo sempre 
però chiesto che non ci M 
basasse esclusivamente su 
una serie di rilevazioni e di 
appl'eazioni di fornititene. 
L'azienda non può pretende 

Consultazioni a Massa 
per il piano regolatore 

MASSA — Una valida ini
ziativa ed originale nella sua 
portata, sta per essere vara-
tu daH'amministrazicae co
munale. 

Da domani gli amministra
tori andranno tra la gente 
a discutere i piani paitico-
lareggiati e il bilancio di 
previsione dell'esercizio 1978. 

I^a decisione, che rientra 
nelle linee programmatiche 
esposte al momento dell'inse
diamento. è s ta ta definitiva
mente presa al termine di 
una r iuni rne dei capigruppo 
Ni aitasi nel mese di gen
naio. Le assemblee popola
ri, alle quali sono invitati 1 
sindacati , le associazioni ed 
i rappresentanti delle diver
se- categorie, cominceranno 

con le frazioni mentane di 
Forno, Canevara. Casete. 
Gronda. Resceto. Martedì 1' 
incontro avverrà con la gente 
di San Carlo, Parr iana, Alta-
gnana e Antona. Seguiranno, 
poi, le frazioni della perife
ria. nei giorni di mercoledì 
e giovedì, tra cui Quercioli, 
Turano. Romagnano e Al
te! a. 

Venerdì k» frazioni di Rireir 
boia. Marina, fiondano. Ron
chi e Povoromo (tutta la fa-
seria mar ina) si r iuniranno 
presso il cinema Stella Az
zurra eli Marina di Massa. 

\AÌ consultazioni termine-
m r n o domenica rifila sala 
consiTare del comi'ii?. con 
un'assemblea »or le zone del 
centro cittadino. 

re di fare alcune rilevazio 
ni campione e poi basare i 
tempi di lavorazione su que
ste perché il periodo che si 
impiega a compiere un cer
to tipo di lavoro è molto sog
gettivo e varia da operaio a 
operaio. E la direzione azien
dale non può nemmeno pre
tendere che le organizzazio 
ni sindacali accettino que
sta logica ». 

Alla direzione aziendale 
della IRE. intanto, non in
tendono fare dichiarazioni 
ufficiali, ma anzi prometto 
no che entro la prossima set 
Umana usciranno con un do
cumento o convocheranno 
una conferenza stampa per 
chiarire la loro posizione. Di 
certo, pero, viene conferma
to che i dirigenti dell'IRE 
sono fermamente convinti 
che nello stabilimento gli 
operai lavorino poco. Ma ì 
sindacati passano ancora al 
l'attacco. « Non tutto funzio 
na alla perfezione all'I RE 

- dice ancora un operaio 
Prendiamo per esempio le 
produzioni che sono state 
portate in fabbrica ultima
mente : il « C O . 140» e il 
modello « doppia porta ». So
no due tipi di prodotto in 
fase discendente sul merca 
to e noi continuiamo a pro
durre in quanti tà. Ci accu
sano poi di non lavorare ab
bastanza. Faccio un esem
pio semplice. Pochi giorni fa 
alla linea dove lavoro io è 
mancata la lamiera per pro
durre il « doppia porta » tan
to che ci siamo dovuti fer
mare. L'azienda ha dato la 
colpa del disguido ael un ma 
gazziniere ». 

Cucini, della FLM. incalza: 
« e-'è uno stoc di lamiere di 
170 pezzi inferiori a quelli 
necessari per sfornare 80 pro
dotti al giorno e può basta
re un piccolo disguido per 
che la produzione possa fer
marsi ». 

Sandro Rossi 

AREZZO - La situazione 
economica della provincia di 
Arezzo appare la più grave 
della Toscana. In un collo 
quio con il compagno Monac 
chini, presidente dell'ammi
nistrazione provinciale abbia
mo cercato di elefinire un 
quadro d'insieme di questa 
situazione. 

Vediamo prima di tut to l'in
dustria. dove si registra la 
crisi di alcune grosse fab 
briche quali la SACFEM. 
sulla quale incombe lo spet
tro della liquielazione. la Bui 
toni di San Sepolcro dove la 
1RP ha annunciato ;i20 li 
cenziamenti. la Lebole i cui 
lavoratori saranno in cassa 
integrazione dal V.i al 22 mar
zo. l'Alfa Gerì di Montevar
chi : cui dipendenti nel giro 
di pochi anni sono scesi da 
M.v'O a 200. Vi è poi. più in 
venerale, la crisi del settore 
tt'ìsile - abbigliamento do
ve in un anno si è registrato 
un calo di 2000 addetti e la 
U .-utenza al decentramento 
produttive), al lavoro a do 
mie.lio. ad una crisi genera
l i t à la delle piccole e medie 
aziende che ha trovato la sua 
espressione in licenziamenti e 
cassa integrazione. Ma pur-
troDpo quello del tessile ab
bigliamento non è l'unico set
tore colpito dalla crisi e ad 
esso bisogna aggiungere quel
li del legno e dell'edilizia. 

Se grave è la situazione del-
l'irielustria non meno pesan
te è quella dell'agricoltura. 
Allo stato di abbandono del 
le campagne (1000 addetti in 
ni'jno nel '77 > e alla mancan
za di prospettive per gli im
prenditori agricoli si sono ag
giunti adesso i danni cau-a-
:i dal maltempo e dagli al'a-
gnrnenti. Questi brevi e sinte
tici elati testimoniano la cri-
s' complessiva eleM'economia 
aretina, di cui non tutti p.i 
re si rendano pienamente 
e ntf). 

Il compagno Monacchini ha 
affermato come prioritaria 
per la risoluzione dei vari 

problemi la presa di coscien 
za a h\ello re-rionale dell' 
intera situazione. 

In questo senso il compito 
ci.e si pone alle organizza 
,:io'ii sindacali e agi: enti lo 
cali è in primo luogo la di 
fesa dell'occupazione, che sta 
subendo proprio in questi 
giorni un attacco massiccio 
in tutta la provincia. Ma eli 
leva dell'occupazione non può 
significare difesa dell'esisten
te e soprattutte) non si può 
nrnsare di «correre elietro» 
a tut te le manovra paelronali 
azienda per azienela. Occorre 
un rinnovamento dell'appara
to produttive» nell 'ambito eh 
un disegno regiemale e nazio
nale 

Per il rettore tessile abbi 
giumento, che coinvolge il 
SO', della manodopera indu
striale aretina, è necessario 
il p sano di settore, nell'ambi
to del quale le forze selciali e 
politiche e le istituzioni pos 
sano contribuire per il risa
namento e la ristrutturazione 
del settore, per l'elevamento 
tifila ricerca, per l'inserì 
mento dei! » produzione non 
soie nel mercato italiano ma 
soprattut to in quello interna-
:-.onale. ('.indizione indispcn-
•rv-ile Tra l'altro per la so
pì avvìvenza della Lebole. 

Il problema SACFEM si in 
quadra nella questione gene 
ra!e di un rilancio a livello 
tecnologico più avanzato del
la industria metalmeccanica. 
per permettere di ricostrui
re in Italia un apparato pro
duttivo che ci consenta di 
non dipendere dai paesi più 
avanzati tecnologicamente 
quali Germania e USA. 

Per quanto riguarda l'agri
coltura i punti principali che 
si pongono sono quelli del 
completamento della irriga
zione e eiella funzionalità eiel
le infrastrutture, in primo 
luogo del frigo macello di 
Chiusi. Un problema che in
fine emerge con sempre più 
forza e quello della disorcu-
pazione giovanile: un solo 

dato che descrive lo stato di 
attuazione della 28ó: le indù 
strie hanno assunto solo ot
to giovani. 

A questo proposito i ritar 
di delle organizzazioni sinda 
cali nella capacità propositi 
va e nell'organizzazione dei 
disoccupati appaiono ancora 
preoccupanti. 

L'esigenza politica priorità 
ria resta una verifica rapida 
tra !e forze politiche: una 
visione unitaria dei proble
mi per farci risaltare a li
vello regionale e nazionale 
senza provincialismi. Neces 
sano poi anche un confron
to di tipo diverso con il mon 
et» imprenditoriale dato che 
le cemdizioni per esso ap 
paiono esistere, soprattutto 
con i medi e pie:coli indù 
striali, con gli artigiani. 

I rapporti tra !e forze pò 
litiche appaiono caratterizza
ti da una consapevole col 
laborazione. come testimonia 
no ì comitati cittadini per 
la SACFEM e la Buitoni. 1' 
accordo di tut te le forze so 
e-iali e politiche per la con 
lerenza di produzione alla 
Lebole. Quello che manca e 
forse un' intesa provinciale 
dato che la DC. pur essen
do presente nei comitati cit
tadini per la difesa del la
voro e pur operandovi, ten
ete ad affrontare alcuni prò 
blemi per proprio conto, ten
tando anche eli ricostruire 
un rapporto clientelare con 
gli imprenditori. 

Sullo sfondo di questa gra 
vissima e generalizzata crisi 
dell'economia aretina si col
loca la crisi di governo. 

Merita osservare la simul
taneità del padronato nel 
i rendere le decisioni riguar 
danti la SACFEM. la Lebole 
e la Buitoni. La crisi esiste
va già da tempo ma il colpo 
di grazia lo si è voluto dare 
adesso. 

CARTOLIBRERIA 
SANBIAGIO 

NOVITÀ' EDITORIALI 
GIOCHI DIDATTICI 

CANCELLERIA 
LARGO SAN BIAGIO, 137 - PISTOIA 

TENNIS CLUB 

« IL CAMINETTO » 
TIRRENIA - Tel (050) 37.332 

QUESTA SERA - ORE 22 

LA SMORFIA 
Gì: idoli di « NO STOP ». 

SALOTTI IN VERA PELLE 
SOGGIORNI PRANZO 
CAMERE SPOSI-CUCINE 

COMPONIB. • CAMERETTE BIMBI 

Claudio Repek 

centro italiano salott 
T O R R I T A dì Siena 
uscita autostrada Val di Chiana, strada per Bettolle-Torht 

C*w|e,5«inpfeV 

COLOSSALE VENDITA SOTTOCOSTO 

VIA DELLA PURA 

dal 13 al 28 febbraio 

NEI CENTRI SPESA 

AL BOTTEGONE 
PISA 1 

VIA S. MICHELE 

COLLESALVETTI - Via Emilia 

Vecchia Romagna etichetta nera. 
Vecchia Romagna etichetta bianca 
Stock 84 
Stock Originai 
Don Bairo . 
Biancosarti 
Cvnar 
Fundador 
Whisky W5 
Whisky Cutti Sark 
Pelati l kg. . . . . . . .. 
Salsine Cirio 

L. 2.500 
L. 2.200 
L. 2.500 
L. 2.200 
L. 1.600 
L. 1.950 
L. 1.950 
L. 2.400 
L. 3.500 
L. 3.700 
L. 290 
L. 200 

Olio sansa ed oliva lt. 2 . . 
Riso originario 
Latte par. scremato 12 lt. . . 
Caffè Arcobaleno gr. 200 . . 
Oro Saiwa 
Pannolini Lines giorno . . 
Tonno Palmera gr. 200 . . 
Fustini sapone da kg. 5: 

Dash - Dixan - Bio Presto 
Formaggio grana . . . . 
Patate al kg. . . . . . . 

L. 2.400 
L. 500 
L. 3.300 
L. 1.100 
L. 290 
L. 990 
L. 700 

L. 3.900 
L. 5.000 
L. 90 
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Sarà istituito dall'Opera universitaria 

Da novembre all'ateneo pisano 
servizio alloggi per studenti 

II compito: orientare la ricerca di appartamenti e per quanto possibile le con
dizioni di affitto - Proposte del sindaco - Collaborazione tra il Comune e l'Opera 

PISA — L'Opera università 
ria di Pisa, istituirà, a parti
re dal prossimo anno, « un 
servizio alloggi » per s tudenti 
ton il compito di orientare la 
ricerca di alloggi e di orien
ta rne per quanto possibile, 
le condizioni di affitto. Co
me dovrebbe funzionare nel 
dettaglio questo servizio non 
e ancora possibile saperlo. 
Ma una proposta in questo 
senso è s ta ta avanzata al
l 'Opera universitaria dal sin
daco di Pisa, Luigi Balleri, 
durante la conferenza provin
ciale sulla casa che si è te
nuta a Pisa venerdì sera. 

Il presidente dell'Opera, 
professor Arzillotti — che ha 
partecipato at t ivamente ai la 
vori della conferenza — per 
ora si è detto « disponibile 
a prendere in considerazione 
la proposta » ed ha assicura
to che la porterà in discus
sione nel consiglio di animi 
lustrazione. Comunque, sia, il 
presidente Arzillotti ha riha 
dito che « amministrazione 
comunale ed opera universi 
t a n a dovranno continuare a 
lavorare insieme ». 

Non è s ta ta questa del ser 
vizio alloggi l'unica proposta 
contenuta nella relazione in
troduttiva del sindaco. Nella 
prospettiva immediata — ha 
det to il sindaco — si t r a t t a 
di operare per il più solleci 
to impiego dei finanziamenti 
pubblici disponibili. I finan 
ziamenti pubblici però non 
sono tut to. E' possibile — se
condo la giunta comunale pi
sana — mettere in a t to in 
sede locale il meccanismo di 
investimenti che utilizzi l e 
quote di par tenza di alcune 
cooperative e anche di sin
goli cittadini per realizzare 
interventi privati convenzio 
nat i . 

Naturalmente queste opera 
/.ioni dovranno godere del so 
stegno degli istituti di ci edi
to locale. 

« A questo sforzo dell'am
ministrazione locale della 
consulta per la casa — ha 
det to il sindaco - deve cor
rispondere un impenno con
sapevole dell ' imprenditoria 
dell'edilizia pisana che pure 
neila difficoltà della situazio
ne economica complessiva 
può svolgere un ruolo finaliz
zato alla ripresa di attività 

ed alla socialità degli inter
venti ». Ma da questo orec
chio non sembra che gli im
prenditori ci sentano. I rap
presentanti delle associazioni 
imprenditoriali intervenuti 
nel convegno, nei loro inter
venti, hanno mirato soprat
tut to a « bat tere cassa ». 

Il rappresentante dell'AN-
CK (associazione nazionale 
costruttori edili) ha chiesto 
« la riduzione degli oneri per 
il rilascio delle licenze, i co
sti di urbanizzazione, del co
sto del denaro e contributi 
da parte dello Sta to in mo
do che sia garant i ta la remu
nerazione degli sforzi degli 
imprenditori. Solo allora — 
ha aggiunto - - ci sarà la ri
presa dell'edilizia abitativa. I 
costruttori aderenti all'ANCE 
— ha concluso un rappresen
tante degli imprenditori 
chiedono che siano stabiliti 
precisi principi di program 
inazione che pero inm limiti 

no la loro discrezionalità >-
In al tre parole, gli impren

ditori durante il convegno 
sulla casa hanno portato tan
te proposte ma nessun impe
gno. L'intervento dell'assesso 
re regionale all 'urbanistica, 
Giacomo Maccheroni, ha sin
tetizzato i numerosi temi sol
levati dal dibattito. «Non c'è 
dubbio — ha detto Maccherò 
ni — che un problema socia
le come quello della casa im
pone una rapida soluzione 
positiva della crisi di gover
no ». Fa t t a questa premessa, 
l'assessore regionale ha af
frontato le questioni del cre
dito affermando che «da 
tempo regioni ed enti locali 
chiedono inversioni di ten
denza dell'utilizzo del rispar
mio. Un utilizzo del credito 
più oculato e incentivante e 
legato all'azione del governo». 

Intorno al ruolo dell'equo 
canone del piano decennale 
si sono scontrati quasi tutti 

Misterioso agguato notturno 

Sparano a un giovane 
in un paese lucchese 

LUCCA — Misterioso agguato 
ieri notte in un piccolo cen
tro della Lucchesia: un gio
vane è stato ferito alla testa 
da un colpo di pistola men
tre at traversava la piazza di 
Orentano. un paese vicino a 
Costelfraiu-o di Sotto. 

Nicola D'Apice di 23 anni. 
abitanti* a Castelfranco di 
Sotto, è stato urgentemente 
trasportato all'ospedale di 
Lucca. *• di qui alla clinica 
neiiro chirurgica di Pisa. La 
ni'.stcriosa sparatoria è avve 
nuta alle tre di notte. 

Nicola D'Apice si era reca
to a Orentano per accompa 
mia re un amico che si era 
sentito male-. Improvvisameli 
te un colpo di pistola è echeg 
giato nella piazza deferta del 
paese, ed il giovane, con un 

grido, si è accasciato a ter
ra . Lo sparo e le grida di 
aiuto dell'amico del D'Apice 
hanno richiamato diversa gen
te. II giovane è stato cari
cato su di una ambulanza 
d i e Io ha trasportato a si
rene spiegate all'ospedale. Le 
sue condizioni apparivano 
molto gravi, si temeva che il 
colpo gli avesse procurato 
lesioni alla testa. I medici del 
l'ospedale pisano, dopo le pri 
me cure, lo hanno giudicato 
guaribile in 30 giorni. 

I carabinieri hanno imme 
citatamente iniziato le inda 
gii» 

L'amico del giovane è sta 
to accompagnato, insieme ad 
alcuni testimoni in caserma. 
per tentare di ricostruire l'ac
caduto. 

gli interventi del convegno 
« Senza l'equo canone ed il 
piano decennale — ha affer
mato Maccheroni — né il bi
lancio della Regione ne gli 
enti locali e neppure gli im
prenditori possono affronta
re il problema casa 

Ne! nostro paese — ha con
t inuato l'assessore - l'inter
vento pubblico per la casa è 
s ta to riduttivo. Contempora
neamente l 'intervento privato 
non è s ta to capace di risol
vere il problema: non si è co
struito per le esigenze della 
s t ragrande maggioranza dei 
cittadini ». In questo quadro 
Maccheroni ha risposto an
che agli interventi dei rap 
pi esentant i degli imprendito
ri « La richiesta di sgravi fi
scali — ha det to - dovrà es
sere esanimata dal governo 
Per quanto riguarda le do 
mande di revisione degli one
ri dovuti ai comuni - ha ag 
giunto Maccheroni — non si 
può cominciare a parlare di 
revisione dei prezzi se anco 
ra molti enti locali non han 
no approvato le tabelle. La 
crisi dell'edilizia non nasce 
da«rli oneri decisi dalla Re 
snone e questi non debbono 
costituire un paravento per 
gli imprenditori » 

L'assessore Maccheroni ha 
poi annuncia to alcune impor
tanti scadenze che attendo
no i lavori dell 'amministra
zione regionale. Venerdì la 
commissione regionale con
cluderà l 'esame delle conven
zioni con i privati. Vogliamo 
che da essa risulti il giusto 
equilibrio t ra privato e pub
blico. « Per questo — ha det
to Maccheroni — prima del 
voto in consiglio faremo nuo
ve consultazioni con gli enti 
locali ». 

Maccheroni ha anche an
nunciato una prossima con
ferenza regionale sulla casa 
Il 14 marzo scade la legge 
che ha bloccato ogni costru
zione in agricoltura. L'ammi
nistrazione regionale è inten
zionata a rivedere la propria 
condizione a questo riguar 
do considerando che è neces
sario consentire ash azricol 
tori di r imanere sulla propria 
terra 

Andrea Larzeri 

La conferenza operaia con Napolitano 

Il dibattito 
dei comunisti 
a Piombino 

PIOMBINO — I comunisti della sezaone delle fabbriche 
« Antctr.o Gramsci » s tanno preparando, a t t raverso decine di 
assemblee di cellula, incontri ccn ì compagni pmdolar i . ed 
attivi generali, la conferenza operaia che si svolgerà a Piom 
bino da giovedì a domenica e che sarà conclusa, con una 
mani fes tacene pubblica al teatro Metropolitan, dal compa 
gno Giorgio Napolitano. 

La forza della sezione delle fabbriche è :r> questi ultim: 
anni cresciuta- dai 1028 iscritti del '75 siamo passati agli 
at tual i 1308. Alle Acciaierie sono funzionanti 28 cellule, men 
tre si sta lavorando per la loro costituzione anche alla 
Dalmine ed alla Magona Ceti la conferenza si procederà 
alla costituzione di tre sezioni autonome (Accia.erie, Dalmine 
e Magona) 

Centinaia di compagni hanno In questi giorni dibat tuto 
1 temi della situazione pol.tica, non disgiunti dalla pesante 
realtà della crisi, che anche a Piombino fa sentire i suoi ef 
fetti negativi con sene m:mcce ai livelli occupazionali. 

Alcune imprese appal tarne! seno già cadute sotto il peso 
di una situazione f inanzia la insostenibile, a l t re si s tanno 
dibattendo tra problemi giganteschi 

I problemi delle imprese d'appalto sono certo il frutto 
di una politica poco oculata svelta dai piccoli imprenditori 
p.ombmesi. ab i tua t . a svolgere più una funzione di prestatori 
di manodcpeia alle grosse aziende che ad avere un ruolo 
« imprenditoriale » vero e propno, ccn tu t to ciò che questo 
significa pei s»li ime.st immti, la preparazione professionale 
de. lavoratori, l 'adeguamento tecnologico ed organizzativo 
delle loro aziende E' pur vero però che di fronte a dra-t:clu* 
riduzioni produttive come quelle verificatesi alla Daini.ne 
che si prevede produca nel 1978 enea 190 mila tonnellate di 
tubi centro una capacita produttiva d; 380 mila tonnellate, e 
dilficile pensare che l'anello più debole del nostro tessuto 
economico ^cn subisca dei pesanti contraccolpi 

La stessa Dalmine, t ramite l 'Intersind, ha roso nota l'.n 
tenzicne di trasferire enea 200 opeiai alle Acciaierie, .si pai la 
addiri t tura dello smantel lamento del secondo treno di lami 
f iazime Free /n iocn , nuovo di zecca, che non ha pratica 
mente mai funzicnato Co-a pensare dunque della capacita 
di programmazione dei tecnocrati delle Partecipazioni sta 
tali? È che coordinamento esiste tra scelte politiche e le 
l.nee di sviluppo della impresa pubblica*' 

I lavoratori non solo vogliono discutere le scelte ipotiz 
zate dalla Dalmine, ma vogliono al tresì conoscere fino m 
fendo le prospettive che si indicano per lo stabil imento di 
Piombino. 

Anche al 'e Acciaierie la situazione si presenta in termini 
contraddit tori . Siamo in questo caso in presenza di inve
st imenti in par te ma at tuat i , in parte in corso di at tuazione. 
per un valore di circa 450 miliardi. Di cent ro a questa posi
tiva realtà sta però una incerta situazione finanziaria che 
origina ritardi nel pagamento degli stipendi e delle com
messe affidate alle imprese. 

Tut t 'a l t ro che sciolto è inoltre il problema della produ 
zione degli acciai speciali 

I lavoratori comunisti ncn sono certo per una ulteriore 
espansione in senso assistenz :ale delle partecipazioni statai: . 
bensì per affidare a quest 'ultimo un ruolo autonomo e trai 
nanfe nel processo di r innovamento dell ' industria italiana 

Nel dibatt i to preparatorio della conferenza operaia seno 
stati affrontati anche i problemi dei disoccupati e del mez 
zo3'orno In questo senso è stata individuata l'esigenza d: 
rafforzare il legame tra la sezione di fabbrica e la lega dei 
disoccupati 

La conferenza opera'a avrà na tu ra lmen te un carat tere 
aperto al contributo d; Mite tle frrze Foeiali e po' t ' ehe pre 
senti nella cit tà e consentirà di a n p r r n t a r e il contributo che 
i lavoratori piombinoci porteranno alla conferenza operai 
nazionale che si svolgerà a Napoli. 

Giorgio Pasquinucci 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

LUX: L'animale 
GLOBO: La imo dei mondo nel no

stro solito lotto in una notte p.e- ; 
na di pioggia 

EDEN: Yet; il gigante del 20 se 
colo 

ITALIA: L'adultera 
ROMA: Buona iortuna, niagg.o- j 

r« Brcndbury 

GROSSETO 
EUROPA 1: Lnmmsìe 
EUROPA 2: Gesù d. Nazjieth i l 

parte) 
MARRACCINI: Goodbsy & Amen 
MODERNO: Il g r a n i i attacco 
ODEON: Interno di un co.v.ento 

(VM 18) 
SPLENDOR: Ind ans 

AREZZO 
SUPERCINEMA: L'isola d». dotto-

Moreau 
POLITEAMA: Un att.-.c- ina vita 
CORSO: L'uomo sul tetto 
TRIONFO: lnnoce.ua e.-ot ca 

(VM 18) 
ITALIA: No!t. peccarci.nose d. u-is 

ninfomane (VM 18) 
ODEON: Al di là de' bene e de 

mo'e 

MONTECATINI 
KURSAAL: G una 
EXCELSIOR: La mo"tagna fei ce 
ADRIANO: L'an ma'e 

LUCCA 
CENTRALE: Qaeilo strano cane d. 

papa 
MIGNON: Tclelon 
NAZIONALE: Ninfomania casalinga 

(VM 18) 
PANTERA: N.nfomsnia casalinga 

(VM 18) 
MODERNO: Champagne per due do 

pò il funerale 
ASTRA: Interno di un cc.nento 

( V M 18) 

PISA 
NUOVO: I qì-.'o 
MIGNON: Scadrà ant t.-u'ia 
ARISTON: La notte dell'aita marea 

(VM 18) 
ODEON: Yeti M gigante del 20 se

colo 
ASTRA: Interno d un convento 

(VM 18) 

CARRARA 
MARCONI: Yeti I gigante del 20 

secolo 
GARIBALDI: K!e nhotf Hotei ( V M 

18) 

MASSA 
ASTOR: L orca ajszss ,ia 

SIENA 
IMPERO: La monaca di Sant'Ar-

cangs.o (VM 18) 
METROPOLITAN: In nome di papa 

re 
MODERNO: Nsw York Pa- g. Air 

S^botage '7S 
ODEON: La f.ne del mondo ne! 

so'ito lei 'o .T u-ia notte p e-
na di pioggia 

SMERALDO: Per favore non mor
dermi sul co'.o 

RISORTI (Buonconvcnto): King 
Kong 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: (ore 15) Le bande.-a 

CENTRALE: Ch. è Hardy Ke.ier-
man e perche parla male d' me 

GOLDONI: (chiuso) 
MODERNO: Po-o co i .e a.i 

(VM 18) 

LIVORNO 
i GRANDE: Interno di un convento 

(VM 18) 
: MODERNO: L'uit ma ad ssea 
I ODEON: 1 co osso d K O J 
, GOLDONETTA: Le nuove avventu

re d Brace o d Ferro 
1 METROPOLITAN: Te.eto.i 
. LAZZERI: L' sola del dr Morcau 
, GRAN GUARDIA: Qm\ o oscuro 

oggetto del desiderio 

GOLDONI: Spettatolo teat ' j ie 
JOLLY: Lu.u la sposa e.-ot.ca 

(ViM 18) 
SORGENTI: Il p.-e'otto d ferro 
4 MORI: ( n j d / o programma) 
AURORA: U i s doma d: seconda 

mano 
5. MARCO: u h uso) 

COUP VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Il . Bai

passo 
S. AGOSTINO: Per amore d Be-

n'amino 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Y-t. .! g gante 

de. 20 seco o ( o e 15 17. 21) 

VIAREGGIO 
POLITEAMA: In nome del PSPB re 
ODEON: Le f ne del mondo nei 

sol to letto in "una notte d' 
p.ogg a 

EDEN: Telefon 
EOLO: Ra:ia schiaxe (VM 14) 
SUPERCINEMA: A J : S!B pei ' s-

gnore 
L//SìtRE D WGG^EE * 

«ODA u n a scelta Prave 
intelligente Dimostra

zioni 
Aitf®Skda 

fkìém 
Viale Adua, 368 (PT) 

Tel. (0573) 33828 

. . . . VENDITA 
prezzo chiavi in mano ASSISTENZA 

M L 2.795.000 (105 S) a L. 3.406.000 (120 LS) R I C A M B I 

Supermercato calzature pelletterie 

d a F R A N C 
LA PASQUA y 

POTETE ACQUISTARE ORA: 

SCARPE DI OGNI TIPO (suola cuoio) 
Rimanenze invernali valide per la Pasqua e rima
nenze primaverili '77 in modelli attuali 

RIMANENZE INVERNALI (suolo gomma) 
STIVALI UOMO DONNA RAGAZZO 

AD 1/3 DI Q U 
SOTTO PASQUA PROS 

VENDITA BORSE GIUBBOTTI VALIGIE 
A PREZZI INCREDIBILI 

PISA - Via Mascagni, 27 
MIGLIARINO - Via della Traversagna, 7 

FORTE FORD RESTA 
r S iVÌ "" r*s^K?\>_,\ •* •• A"£-- f *"*< ^.ì^ ' " - J v \ W r , SKV>, 

IN TOSCANA: 

AREZZO - AUTOFIDO SaS - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO S.r.l. - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Arno) - Tel. 33585 
LIVORNO - ACAV S.n.c. - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA - Tel. 52585 

MONTECATINI - MONTEMOTORS S.p.A. - Tel. 9^23 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29129 
SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA S.p.A. - Tel. 46344 

del 
di g . e A morchettlsnc 
SAI COSA é ÌL*TAf CON MOi" ? 
" ÌU e>\3TEMA ££R B£.ALÌ£ZA££. I 

V.LE ALFIERI, 17- LIVORNO - TEL.422752 
GHEZZQNO - P ISA- TEL. 879329 

http://lnnoce.ua
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Nessuna risposta positiva alle questioni di fondo 

Regione: l'arroganza della DC porta 
la trattativa sull'orlo della rottura 

Nulla di nuovo per quanto riguarda programma, composizione della giunta e modifiche istituzionali - Forti 
contraddizioni nella linea de nelle varie realtà provinciali - Domenica manifestazione del PCI al Metropolitan 

La conferenza d'organizzazione Arci 
Si è svolta nella sala Carlo V, al Maschio 

Angioino, la prima conferenza d'organizza
zione dell'ARCI regionale Campania. 

I lavori, che hanno avuto inizio nella mal 
lineata e si sono conclusi in serata con l'ap
provazione del documento politico e delle 
proposte della commissione elettorale, sono 
stati aperti dal compagno Giuseppe De Mar
co che ha sottolineato, nella relazione intro
duttiva, i temi che vedono oggi l'ARCI im
pegnata in una politica di profondo rinno
vamento dei progetti di intervento culturale, 
ricreativo, sportivo e la costante presenza 
dell'ARCI nello iniziative regionali in uno 
sforzo costante di impegno delle realtà pro
vinciali e dei circoli di base. 

E' stata sottolineata la necessità di una 

politica massimamente attenta ed aperta alle 
altre associazioni di massa, alte forme asso
ciative spontanee, alle realtà sindacali e del 
mondo del lavoro, la volontà di un sempre 
più stretto rapporto con le realtà culturali 
regionali e con il movimento delle donne In
dispensabili portatori di conoscenze ed esi
genze originali. 

Numerosissimi sono stati gli interventi: del 
compagno Fiorelli del circolo ARCI IV Di
mensione; dei compagni Luigi lossa, Gaspare 
Papa, Rino Renta, Pierluigi Cossu, Bruno 
Passaro, Lello Sorrentino, Giulio Baffi , Vito 
Cardone, Marcella De Liberis. Le conclusioni 
sono state tenute dal compagno Luciano Se
natori, della segreteria nazionale ARCI (nel
la foto: il tavolo della presidenza). 

La DC non vuole sentire 
ragioni. A quarantaquattro 
piomi dall'apertura della cri 
si regionale, non soltanto non 
si intravedono) le soluzioni 
avanzate e positive che ogni 
persona di buon senso ritiene 
indispensabili per fronteggia-
re la drammatica <• emergen
za •>, che colpisce la società 
e l'economia dell'intera Cam
pania. ma anzi la trattativa 
tra i partiti democratici è al 
limite della rottura. Le ultime 
riunioni tra i partiti hanno. 
infatti, mostrato una DC che 
non dà risposta a nessuna del
le tre questioni di fondo sol
levate dagli altri partiti e 
dalla forza stessa dell'espe
rienza di questi anni. 

Così, nulla di nuovo lo scu-
docrocutlo intende determina
re per quanto riguarda il prò 
granulia, nulla di nuovo per 
la composizione della giunta. 
nulla — ancora — per le mo
difiche istituzionali che sono 
state richieste per rendere 'a 
Regione capace di far fronte 
ai suoi compiti verso i lavo
ratori e le popolazioni. 

Eppure lo stesso segretario 
regionale dello scudocrociato 
— appena una settimana fa -
non aveva potuto fare a me
no di riconoscere che la pre
cedente giunta regionale non 
aveva mantenuto il 90c'v de
gli impegni sottoscritti tra i 
partiti nell'accordo di luglio. 
Ebbene: come non trarre le 
conseguenze da tutto ciò ? Da 
che cosa dipenderanno mai le 
riconosciute inadempienze del 
la giunta Russo ? Da cattiva 
disposizione dei singoli asses
sori. dal fatto che erano tran-
pò spesso « in lutt'altre fac 
cende affaccendati v n anche 
dalla mancanza di una ve
ra parità tra i partiti che 

Nei pressi di Poggioreale si preparavano per una ripresa 

Cineasti tedeschi scambiati 
per pericolosi attentatori 

La troupe del f i lm «Regno di Napoli » doveva girare alcuni esterni lungo via Stadera 
Era munita di un regolare permesso - Rilasciati dai CC dopo quattro ore senza spiegazioni 

Una troupe cinematografica 
che s ta girando un lungome
traggio per la TV tedesca e 
s ta ta ieri bloccala, circondata 
da « gazzelle » dei CC soprag
giunte ad ondate successive. 
quindi fermata e t rasporta ta 
nella caserma « Pastrengo ;> a 
via Morgantini. 

Giusto qua t t ro ore dopo 
tut t i sono stat i rilasciati .sen
za ulterioft spiegazioni, qual
che minuto dopo che la noti
zia aveva raggiunto i giornali 
e i primi cronisti si presen
tavano a chiedere che cosa 
era accaduto. 

La singolare iniziativa dei 
carabinieri h a preso l'avvio 
ieri mat t ina alle 9.30: l'equi
voco avrebbe potuto risolvei -
si in pochi minuti , ma e in
vece costato ai cineasti una 
intera giornata di lavorazio
ne. Il regista Werner Schroc-
te r assieme all 'aiuto Gerardo 
D'Andrea e ad al t re otto per
sone fra operatori e collabo 
ratori . munit i del permesso 
rilasciato da questura e Co
mune per girare alcune scene 
in panoramica lungo via Sta
dera a Poggioreale. nella zo
na degli « sfasciacarrozze ». 
s'è fermata - per mettere a 
punto le at t rezzature nella 
traversa che si trova di fron
te al carcere di Poggioreale. 

« Ci siamo fermati li per 
prepararci senza provocate 
l'immediato affollarsi det cu
riosi » hanno spiegato succes 
s ivamente Schroeter e 
D'Andrea: ma hanno destato 
inopinatamente i sospetti di 
qualche .solerte asen te di 
custodia, che ha eli .amato . 
carabinieri, temendo forse di 
trovarsi di fronte a pericoloni 
a t ten ta tor i . In un baleno la 
troupe, che aveva appena fi
nito di montare la cinepresa 
sull 'apposita au to da cui • a 
vrebbe poi ripreso la sequen 
xa della s t rada, s'è vista cir
condata da carabinieri. 

Hanno esibito 1 permessi. 
h a n n o cercato di spiegare. 
ma per circa due ore si sono 
sentit i dire che non potevano 
filmare il carcere, cosa che 
non avevano fatto ne inte;. 
devano fare, e che gii era 
proibito anche anelare a v«i 
Stadera, ma non si sa p o 
che. Poi. dalla caserma Pa
strengo è giunto perentorio 
l'ordine di portare li « 1 re 
sponsabili >\ Regista. aiuto *-
collaboratori sono stati cari
cati sulle « gazzelle » e por t i 
ti a piazza Ga t t a i . dove pe
ral tro nessuno li ha interro
gati. ne ha fornito spiegazzo 
ni. né ha voluto ascoltare 
quanto loro volevano chiari
re. 

Sono stat i « licenziati » 
quando sono arrivati un ero 
nista e un fotografo, mandat i 
via anche loro senza troppi 
complimenti. La troupe >H 
girando a Napoli un film dai 
titolo « Regno di Napoli > 
prodotto dalla seconda rete 
della TV tedesca, sceneggiato 
dallo stesso regista Schro?-
ier. con dialoghi in napoleta
no (avrà i sottotitoli tede-
nhl) * attori locali. 

Il regista Schroeter, l'aiuto D'Andrea e l'opcafore tedesco mentre lasciano la caserma dei 
CC dopo essere sfati trattenuti per 4 ore sena spiegazione 

La nuova legga sul lavoro 

Uomo e donna: parità 
IM recente legge sulla pa 

rità di trallamentu m materia 
di lavoro tra uomo e donna 
e le sue impltcazioni sul p".i 
no economico e sociale .-mo 
slate al centro de1, convegno 
che. promosso dal centro stu 
di sul diritto del lavori, sé 
svolto ieri, per l'intera gior
nata. a Villa PignatelU. 

Dobbiamo subito rilevare la 
scarsa jxirtccipazionc delle ài 
rette interessate (cicc le don 
ne lavoratrici) ove si eccet
tuino le imix-lhcciaic signore 
che del femminismo fanno un 
hobbu salottiero. Così come 
carente è ri.su/rafn la jxirtea 
pozione del sindacato. 

San sappiamo se queste «\--
senze. che hanno ridotto l'ini 
ziativa in se lodevole a una 
non tropprì utile passerella 
per giuristi, siano dovute alla 
scarsa pubblicità data al con 
regno o sia stata una scelta. 
In quest'ultimo caso ci troie 
remmo dijronte a una aperta 
dimostrazione di sfiducia nei 
confronti della legge; non so
lo, ma anche di fronte a una 

sfiducia nelle proprie forze 
ritenute incapaci di prop-jrrc 
modifiche migliorative. 

Al di là degli asjK'tti para
rne r.'e « tecnici * della legge. 
"idia quale .-• è toifcrrza'.a la 
magg'or ixirte degli interré 
nuli, s: può affermare che M 
tratta di una buona legge che 
la e. intaccare l'r>rganizzaz:-i 
ne di itiia società a misura 
de1, maschio e del capitale. 
Alle sjniUe d< questa legge vi 
sono anni di battaglia della 
donna e essa risponde raz'^i 
nalnente. non solo al'e c.-i-
genze e ai giunti diruti delle 
donne occupate, ma soprattut
to di quelle disoccupate che. 
per esempio, nelle assunzioni 
non dovrebbero più essere di
scriminate por il sesso. 

E' una legge, dunque, che 
tende a una società diversa. 
con una diversa organizzazv 
ve del lavoro, ma risulta evi 
dente che non batta una Ico
ne per modificare valori stra
tificati in millenni di storia. 
Occorre che essa divenga pa
trimonio di tutte le forze pro

gressiste e. nella sua ge.-tio-
ne. p^issa conlare su un am
pio movimento di massa. Di 
ciamo questo perchè allarmar. 
1: jsisizioiii sor a siate espres
se da giuristi e mservatori co-
^.e il prof. Tamburrinn jl 
q;;n'c ha visitilo mol: i s:d 
lavoro della casalinga « a-inc 
lo del focolare » e su quello 
dell'uomo che quando Tinca 
sa ha bisogno di trovare un 
ambiente caldo e accogliente. 

Se non si sviluppa un ampio 
moviner.io di nassa, se que
sta legge non sarà as.-unia an 
che dai movimenti femmini 
sii come momento essenziale 
della loro battaglia, si cor 
re il serio ri.-chio che preval
gano. ad esempio nella sui 
gestione da parie della magi-
snatura, le posizioni del prof. 
Tamburrino. E in questo caso 
una buona legge, non per
fetta. ma perfettibile, potreb
be essere del tutto affossata 
nei suoi clementi innovativi. 

$. g. 

hanno sottoscritto gli accor
di e dall'assenza, perciò di 
una vera maggioranza politi 
ca, capace e responsabile nel
le sue scelte '.' 

E ancora, perché mai sa 
rebbe possibile concordare 
un programma tra tutti i par 
liti democratici, fissarne le 
scadenze, dar vita ad una 
« maggioranza politica v ed 
arrestarsi su questa soglia. 
senza dar vita — proprio in 
Campania — a quel governo 
di unità regionalista che è il 
vero passo a\ant i che la si
tuazione economica, sociale. 
politica della Regione richie
de '.' Sarebbe questa In logi 
ca conclusione della crisi, se 
la DC non preferisse, a qitan 
lo pure, i pasticci; dato che 
da un lato sembra proporre 
agli altri partiti una ipotesi 
di maggioranza politica e. 
dall'altro, non rende chiara 
nemmeno questa proposta. 

Se la DC. infatti, ritiene che 
una nuova maggioranza pò 
litica possa affrontare jiosi 
tivamentc la crisi e se que
sta formulazione non nascon
de una volontà pasticciona. 
come si concilia questa dì 
sponibilità con gli atteggia 
menti die lo scudocrociato 
sta assumendo praticamente 
in tutti i centri più importan
ti della Campania ? 

E, in particolare, se alla 
Regione vive una tensione po
litica e ideale unitaria, com'è 
possibile che al Comune di 
Napoli lo scudocrociato per 
segua (con tenacia degna di 
miglior causa) la linea della 
contrapposizione, che al con 
sigilo provinciale di Avelli 
no si allei con i fascisti, che 
a Caserta solleciti ogni opera 
zione trasformistica pur di 
creare barriere per il suo 
vecchio, ben sperimentato 
« sistema di potere » ? 

Nessuno pretende analogia 
di comportamenti in tutte U> 
situazioni: anzi. Ma qui non 
si è davanti a comportamen
ti differenziati, ma a scelte 
clic vanno tutte in una dire 
zione che non è certo quella 
del rinnovamento. Come si 
fa. se si segue questa strada, 
a dare tutte le necessarie ga
ranzie ai sindacati ed ai la
voratori ? 

Ancora ieri, ad esempio, 
una delegazione dell'FI.M ha 
chiesto ai gruppi e ai partiti 
democratici « un'applicazione. 
corrente della legge di neon-
versione industriale, una nuo
va politica degli investimenti 
industriali che devono o s e 
re operati sulla base- di pre 
cise scelte di aree attrezzato 
ed. infine, una nuova poli
tica del credito agevolato al 
le aziende ». 

Le indicazioni dell'FLM —-
informa un comunicato ~ 
-< sono state valutate, com
plessivamente. in modo posi
tivo in quanto è stato rico
nosciuto dagli esponenti di 
tulli i pattiti che costituisco 
no un concreto contributo 
per la risoluzione della crisi 
del settore metalmeccanico A. 

Bene: sono parole o devono 
diventare fatti '.' E se devo
no — come devono — diven
tare fatti non c'è bisogno, for
se. di un'altra Regione '.' 

E come si fa ad avere una 
programmazione decente ite 
gli interventi e delle risorse 
senza sapere — così come 
non si sa oggi — quali sono 
i fondi ancora non spesi ? 

E ancora è necessario sta 
bilire quali sono le scelte del
la Regione />er le grandi aree 
territoriali: per Napoli, per 
le zone interne, per Caser
ta. per il Salernitano. Si trat
ta. anche, di affidare sub'iìo 
le deleghe più importanti ai 
Comuni: affermare la • colle 
n'alita del lavoro della anni 
Ut. ridurre il numero degli 
assessori 

Su tutte oneste questioni 
ancora non ri è consenso tra 
i vari partili democratici: co 
me pure non è chiaro che se 
vi fosse una maggioranza pò 
litica, vera, esoticità, con 
trattata timi vi sarebbe alerti 
bisogno di vii aitare né co 
mìiati. ré staff pnrtiro1ari. 
ma semo'.icemente ri sarebbe 
la necessità d< a'tuarc le de 
cisioni assunte da questa 
maggioranza. 

Giovedì i partiti incmlre 
rpnno i sindacati, d cui do 
cimento costituisce un'utile 
base dì discussione: venera
si incontreranno nuovamente 
tra loro: in questo sr>n~io è 
necessario die ndln DC ma 
turino ouelle scelie che ^ino 
necessarie per evitare uva 
grave rottura. Oltre non si 
può attendere '. 

Continua, intanto. In moki 
lilazione perchè si avverta il 
peso del'e masse ri questa 
situazione pfib'ira. Cos'i — o' 
ire alle assemblee e alle r;u 
niom fissale nel corso dello 
settimana su queste stesse 
questioni e su Sortoli « ca 
pitale della crisi » che esine 
un patto di emergenza ver il 
governo del paese e della cit
tà — i comunisti hanno anche 
organizzato un grande appun 
tomento d< massa per dome 
nica prossima (ore 10) al Me 
trojx>litan. dove sono previ 
sii interventi del compagno 
Maurizio Valenzi e del com
pagno Alessandro Natta. 

Decine di assemblee preparano la VII conferenza operaia del PCI 

Gli operai dell'Ita/cantieri: 
discutiamo con i disoccupati 

Due giorni di dibattito per i lavoratori comunisti del cantiere di Castellammare - L'interven
to del compagno Alinovi - « Non può essere il sindacato la controparte dei senza lavoro » 

L'I talcantien di Castellam
mare: 2.500 operai, una mi
riade di piccole imprese che 
danno lavoro indotto ad al
tre migliaia di lavoratori. Al
la sezione di iabbnea « Ro
magnoli » del PCI (recente
mente costituita) gli iscritti 
sono oltre 600. con alle spai 
le una tradizione antifascista 
ed una capacità di lotta che 
per anni ha rappresentato un 
punto di riferimento per l'in
tero Mezzogiorno. 

Negli ultimi tempi, però, 
la iabbrica stenta ad avere 
un corretto rapporto con ì 
disoccupati. Ogni matt ina, da
vanti ai cancelli dello stabili
mento sosta un gruppo di 
senza lavoro, più o meno gio
vani che chiedono di lavora
re. e lo chiedono ai compagni 
del consiglio di fabbrica, co
me .se fossero questi la loro 
controparte. Alcuni giorni fa 
hanno tenta to eli impedire 
l'ingresso agli operai come 
già avevano fatto, riuscen
dovi. all'A VIS. 

1 comunisti dell 'Italcantie-
ri hanno discusso, nel corso 
della conferenza operaia svol
tasi venerdì e ieri — ed alla 
quale è intervenuto il com
pagno Abdon Alinovi, della 
direzione del PCI — come 
organizzare un vasto ed uni
tario movimento di lotta per 
l'occupazione. 

A Castel lammare i disoc
cupati sono quasi 8.000; più 
di 2.000 i giovani iscritti alle 
« liste speciali » per il preav-
viamento. Nei giorni scorsi 
il consiglio di amministrazio
ne dell'ospedale S. Leonardo 
(a maggioranza gaviana» ha 
effettuato, inoltre, una ses
santina di assunzioni che in 
citta hanno esasperato gli 
animi di chi più ha bisogno. 

« Napoli e la Campanai — 
ha detto il compagno 1 uon-
go. segretario della sezione di 
fabbrica — c/t?ro?jo essere un 
banco di prova per le forze 
politiche clic vogliono risol
vere in modo positivo la cri
si. Nel Mezzogiorno assistia
mo ad un impressionante pro
cesso di degradazione. Lo stes
so documento della federa
zione CGIL. CISL. UIL sul
la svolta economica sta pas
sando in molte fabbriche del 
Sud nell'indifferenza. Nella 
nostra fabbrica l'assemblea 
convocata per discutere i con
tenuti è terminata senza vo
tazione, con pochi presenti ». 

Un compagno, appena tor
nato da Roma, dove ha par
tecipato alla t ra t ta t iva per 
la vertenza Navalmeccanica 
che dura ormai da 11 mesi. 
mostra una nota inviata al
la Fincantieri da Vittorio 
Fanfani. fratello del presi
dente del Senato e presiden
te a sua volta dell 'Italcan 
tieri. I cantieri navali di Ca
stel lammare vengono definiti 
« fabbrica ingovernabile », do
ve è opportuno, dunque, più 
che altrove, colpire la classe 
operaia. La CEE ha appron
tato — giusto a proposito 

- un programma per la can
tieristica europea (il piano 
D'Avignon) che prevede un 
drastico ridimensionamento 
dei livelli occupazionali, per 
fronteggiare la concorrenza 
dei cantieri giapponesi. 

In Italia la cassa integra 
zione ha già colpito Montai 
cone e Palermo. A metà an
no, quando termineranno gli 
at tuali lavori, arriverà anche 
a Castellammare. L'Italcan-
tieri dunque sta preparando 
per tempo la sua campagna 
contro la « fabbrica impro 
duttiva ». 

« Ma a batterci contro V 
assistenza — ha det to il coni-

Una recente manifestazione di lotta degli operai dell'ltalcantieri 

pagno Cimmino - - dobbiamo 
essere noi i primi. Lo stabi
limento e patrimonio nostro. 
Ricordiamoci dell'esperienza 
del 'IH. quando 500 operai fu
rono licenziati in un solo 
colpo ». 

« La vera ingovcrnubilutà 
] la crea l'azienda - ha mcal-
! zato Veropalumbo — quando 

acquista al Nord o addirit
tura dall'estcru, piodotti clic 
si trovano subito nelle pic
cole e medie aziende locali >. 

« L'ingovernabilità - - ha 
commentato il segretario del
la Camera del lavoro. Ciro 
Scognamiglio - e un alibi 
per tagliate certi rami sec

chi. Gli operai dell'ltalcan
tieri allora non possami rin
chiudersi all'interno della fab
brica. sostenendo, come sta 
succedendo in alcuni casi. 
posizuoni inaccettabili, come 
il passaggio di pudic in fi 
gito per le nuove assunzioni 
Dobbiamo invece sviluppare 
adesso un movimento di lot
ta imitai io coi disoccupati 
per spingere il nuovo goccino 
e gli enti loculi a dare ìimpo
ste pi case clic fronteggimi 
l'emergenza e guardino alla 
prospettiva. O riscìucrcino al
la fine di apparire davveio 
come la controparte dei sai 
za lavoio. La classe operaia 
invece deve essere aliti testa 

Dopo una lunga chiusura 

Pronti il 15 i laboratori 
di chimica al «Giordani» 
Un duro documento della sezione sindacale unitaria 

Entro il prossimo 15 feb
braio la Provincia, secondo 
gli impegni presi davanti al
l'assemblea degli studenti dal 
funzionario tecnico, geometra 
Russo, cosegnerà i lavori ese
guiti per rendere agibile i 
laboratori di chimica del
l'Istituto tecnico Giordani. 
chiusi dall'inizio dell'anno 
scolastico. In quella stessa 
occasione il preside dell'isti
tuto si è impegnato a riapri
re i laboratori, garantendo
ne cosi quell'agibilità che per 
la verità non sembrava af
fatto messa in pericolo, data 
la lieve entità degli inconve
nienti lamentati. 

A proposito della chiusura 
dei laboratori c'è da registra
re un documento della sezio
ne sindacale unitaria CGIL 
CISL-UIL scuola, nel quale 
si dichiara che « privare gli • 
studenti dell'uso del labora
torio, strumento indispensa
bile per una reale formazio
ne professionale, significa 
compromettere seriamente 
la qualificazione degli stu

denti, e per la scuola abdi
care alla sua funzione... La 
mancata utilizzazione si con
figura come uno spreco an
cora più inaccetabile. nel mo
mento in cui il movimento 
dei lavoratori, responsabil
mente prospetta una strate
gia globale programmata che 
parta dalla piena utilizzazio
ne delle risorse, si pronun
cia per una qualificazione 
della spesa pubblica, condan
na gli sprechi scegliendo in 
tal senso una politica di au
sterità ». 

La sezione sindacale unita
ria ravvisa nella chiusura dei 
laboratori un disegno di de
qualificazione e ritiene grave 
la responsabilità di chi. pre
posto al funzionamento del
la scuola. « non solo ha pre
varicato gli organi collegia
li , ma ha lasciato che la si
tuazione si protraesse addirit
tura per un anno senza im
pegnarsi nelle misure neces
sarie per assicurare la piena 
funzionalità dell'istituzione». 

j delle lotte per l'occupazione » 
! Per il compagno tìaul Co-
1 senza è giusto dunque mteii 
i sif'icare la campagna A\ te.s 
| seramento dei iriovani disoc 
| cupati al .sindacalo, appio 
j londendo nelle assemblee di 
, quartiere «li obicttivi di un 
| comune pronrainina di lotta 
j ». // ti a vaili to die e pie 

sente ti a i lai oiuton dclìu 
J Italcantien ha esordito il 
i compagno AIIIIOM. a concili 
| Mone dei lavori - - va supc 

rato con decisione lii-unniti 
avere infatti la consapeiolez 
za clic e ut corso in queste 
settimane con la discussione 
aperta sul documento ••nula 
cale, lino glossa svolta L'i 
crisi e pntjondu e non si
ile esce di ledendo tutto e 
subito. // sindacato non prò 
pone nessun "imito sociale". 
ma ha avviato con il docu 
mento nel ducHivo nir.unia 
le una battaglia d'attacco 
per mi poi te al padronato unii 
nuova linea di sviluppi} n o 
nautico, che urqtni l'infliizio 
ne e che pertanto si cori 
ti appone alla cosiddetti! ope 
razione sviluppo del'a Con 
findiistiut: un'opeiazione une 
st'ultnnii fondato su ire inni 
ti: unii stangata di 111 01)0 
millanti, una ehnor.iov.e di 
soldi alle (/ramli un pi esc. e 
solo nei prossimi anni 100 
mila nuovi posti di lavoro. 

< Intanto i disoccupati con 
Imiterebbero ad aumentare 
— ha pro.iemuto Alinovi -
perche l'espulsione da un 
mercato del lavoro continue 
rebbe incontrastata, flisui/na 
invece avi tare già da oggi 
-- ed e questo il senso dello 
svolta - un pioces^o clic 
porti alla piena ncctipazione 
attuando piani di settore e 
mettendo in moto l'edilizia. 
colpendo i redditi alti r au
dio alti. Anche su quesiti 
si fonda la nostra ncliic*ta 
di un (inverno di cmciqcnza 
di cui Xupoli e la Campanie 
sono tanta parte. 

« ti PCI, ogni come nrm 
mai. deve farsi poi latore — 
ha concluso Alinovi — di una 
linea di salvezza e di cambia 
mento indispensabile per sai 
vate il paese dallo sfascio > 

Luigi Vicinanza 
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AUTO PER FAMIGLIA, 
PREZZO DA UTILITARIA 

Simca 1100 risolve da sola due grandi problemi 
S.rr.ca ÌIC0 5 ce: posi:, bagagliaio capiente, seà.'.e 
ceneriere :.ca:.~.c:'.e. r^zno.'.or.e cer car.rn '~ _;v^. . .« - .a . . . 
S.ir.ca 11C0. Un crezjo carauenabf.e a quello celle 

^ . ~ . w ^ . d o . . c e r ere . 
.:ic;:.e e 
te^cr a 

. CT..1B iirr.iti di cr.:lo^.e:ra JG:D e comprendente il 
:.::.bc:.3o di event-ale i:a:r.3 e soccorso stradale. 

Da L. 3.045.000 
V1VA e iracpo:!: compresi., naturalmente) 
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Si aggrava sempre più il disagio per migliaia di ricoverati non assistiti 

Anni di sprechi e di malgoverno 
favoriscono il caos ospedaliero 

À i « Riuniti » e al « Cotugno » continua un'agitazione che non trova il consenso dell 'opinione pubblica - Conferenza stampa dei 
lavoratori degl i « Incurabil i » - La busta paga prevede 170 ore d i straordinario - Domani una riunione del CdA dei « Riuniti » 

Inviati dalla procura di S. Maria Capua Vetere 

Truffa all'INAM: avvisi 
a nove medici casertani 

CASERTA — Sono nove i medici incrimina
ti per truffa ai danni dell'INAM dal soàti 
tuto procuratore della Repubblica, di Santa 
Maria Capua Vetere dr. Troi.si. 

Uno stret to riserbo grava .su tu t ta la vi
cenda; fino a questo momento il magistra
to ha ravvisato g'.i estremi per inviare comu
nicazioni giudiziarie ai dottori Menditto, Me-
lenphi. Pratilli, Marotta. Nerone. Caccauro, 
Ricciardi D'Anna. Serra. Si t r a t t a di noti 
proie.s.->:onisti casertani i quali prestavano e 
prestano .servizio presso l'Ente di assistenza 

Alcuni poi ricoprono addir i t tura l'incarico 
di primari ospedalieri: ad esempio il doU. 
D'Anna è primario presso il reparto otorino 
dell'ospedale civile di Caserta; presso lo stes
so nosocomio presta servizio con l'incarico 
di primario geriatra il dott . Salvatore Ric
ciardi che per qualche tempo è s ta to anche 
direttore sanitario ad interim di questo aspe
dale. Il dr. Ricciardi è molto conosciuto an
che perché presidente della società medico-
chirurgica di Terra di Lavoro 

Come si vede, quindi, ci sono quasi tut t i i 
grossi nomi della medicina della provincia 
di Caserta. Da tempo, in verità, circolavano 
negli ambienti vicini all'INAM, notizie su 
Indagini e su inrhie.->te interne relative all' 
operato non troppo limpido di taluni medici. 

Proprio in quei giorni, si fa notare da am
bienti vicini all'INAM. arrivavano nella no 
6tra città due ispettori della direzione cen
trale incaricati di indagare sulla sezione 

INAM di San Cipriano di Aversa dove si re 
gistra, da alcuni mesi, un anomalo e gene
ralizzato ricorso all ' indennità di malattia. 
C'è chi dice che questo arrivo ahhia fatto 
rompere ogni indugio ed abbia indotto ! di
rigenti provinciali dell'INAM a presentare 
la denuncia alla procura della Repubblica. 

Come già abbiamo anticipato ieri. l'INAM 
è giunta a questa decisione dopo aver atteri-
tamente studiato gh orari in cui i vari mo
dici dovevano e.s-.ere presenti negli ambula
tori: è risultato, cosi, che alcuni sanitari dal
le 8 alle 10 erano presenti in un ambulato
rio e dalle 10 alle 12 in un altro ubicato an
che a decine di chilometri dal primo. 

Anche -sul numero dei coinvolti in que
sta vicenda non Ce certezza: si parla di al
tri sei medici per i quali il magistrato avreb 
he derubricato il reato e stralciato la pos.-
zione. 

In tanto , sempre da ambienti vicini all' 
INAM. si fa notare che in una situazione 
analoga si troverebbe anche il dottor Dante 
Cappello, assessore regionale all'Agricoltura. 
il quale, in base ad una convenzione con 1' 
INAM, presta .-ervizio dal lunedì al venerdì 
dalle 8 alle 10 presso l 'ambulatorio di Piedi-
monte Matese ed in base ad una convenzio 
ne con la Cassa Mutua Coltivatori Diretti 
dal martedì al sabato presta servizio a Ca
se1 ta dalle 10 alle 12. Da notare che Piedi-
monte Matese dista oltre 50 chilometri da 
Caserta. 

I lavoratori degli aspedali 
riuniti hanno tenuto un'altra 
assemblea ieri matt ina al 
Cardarelli. Si è discusso a 
lungo e animatamente, poi 
alla fine si è deciso di conti
nuare l'agitazione. 

Negli ospedali, intanto, 
l'atmosfera è tesa. I malati 
continuano a protestare per ì 
disagi provocati dallo s?iope 
ro in corso, mentre i lavora
tori avvertono il rischio di 
cadere nel più totale isola
mento. Non a caso gli ospe
dalieri degli « Incurabili » 
hanno avvertito la necessità. 
ieri matt ina, di indire una 
conferenza stampa e le segre 
t ene provinciali e aziendali 
CGIL. CISL. UIL hanno do
vuto distribuire un volantino 
per condannare la undiscii-
minata e vessutoiia campa
gna di veita stampa cittadi
na >.•. 

In molti nosocomi la situa
zione è definita « preoccupan
te ». L'adesione allo scoperò 
è massiccia, intorno al 60 70 
per cento, e l'assistenza sani
taria ne risente fortemente. 

La situazione cambia da 
ospedale ad ospedale, ma in 
generale i servizi sono com
pletamente bloccati e i disagi 
si aggravano di ora in ora. 
Restano chiuse le cucine, le 
dispense. ì guardaroba, sii 
autoparchi delle autoambu
lanze. mentre si astiene 
completamente dal lavoro il 
personale addetto alle pulizie, 
al trasporto del vitto, della 
biancheria e casi via. 

« La situazione determina-

La città ancora senza governo dopo 5 mesi 

Incapace la maggioranza de: 
ancora un rinvio a Caserta 

Fino al 28 resta congelata la situazione per i ricorsi al TAR - I partiti laici 
trovano l'unità sulla mozione presentata in consiglio dal Partito comunista 

CASERTA — La DC sì è as
sunta. nell'ultima seduta del 
consiglio comunale svoltasi 
l 'altro ieri sera, la pesante 
responsabilità di lasciare sen
za governo la città nonostante 
la sua notevole forza consilia
re (20 rappresentanti in con
siglio grazie al passaggio re
cente nlle sue file di 5 ex so
cialdemocratici e di un ex mis
sino) e nonostante la disponi
bilità degli altri partiti demo 
cratici perchè si trovasse una 
soluzione consona alla gravi 
tà dei problemi. 

Così, dunque, è passata la 

linea che la DC già aveva 
impresso nell'ultima riunione 
dell'interpartitico svoltasi nei 
giorni scorsi e cioè quella di 
congelare la situazione fino 
al giorno 28. data in cui si 
svolgerà il giudizio davanti al 
TAR sui ricorsi presentati da 
alcuni cittadini circa la vali
dità dello elezioni in 13 se
zioni. per un totale di cir
ca 2.000 elettori. 

Ala a questo risultato la DC 
è pervenuta completamente 
isolata, pagando cosi un duro 
prezzo in termini politici. Nes
sun gruppo politico, infatti si 

è ritrovato sulle sue posizio
ni e un nutrito gruppo di con
siglieri de ha manifestato il 
proprio dissenso dalla linea 
di condotta scelta dal loro 
partito, abbandonando con no
tevole anticipo i lavori del 
consiglio ed evitadno cosi di 
votare l'ODG democristiano. 

Socialisti, repubblicani e li
berali hanno manifestato il 
loro accordo su un ordine del 
giorno presentato dal PCI che 
propone di dare un governo 
valido, responsabile ed auto
revole alla città, ricercando 
un accordo nel quadro dell'in-

COVI i-be.-o pr.-co Morghc.-.ta 
pentacnmerc d i s p - s i rv ' i ; ! r . i u 
«se tnsore s o l e g g i a t i s e l o . L.-e 
1 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 - 4 1 4 . 5 7 5 . 

COVI a d ^ c s n i e via R o n « 5 va i i 
c a t a s t i r ("movalo lusso localo 
mobilialo. Lire 2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 1 4 . 5 7 5 . 
COVI f'tta g ^nda l^ca'e ol t re 
1 5 0 0 metriqirad-at; su due p g n i 
servili uffici spo j ' i a to . - 4 1 4 . 5 7 5 

COVI uscita tangenzia'e D o m -
ziana libere in parco con piscina 
panoramicissima villa Su t re li
velli: 1. livello: cucina tinello 
p r e m o giardino g livello: 2 . livei-
lo: salone camera 2 camerette ca
mino terrazzo: 3 . livc'lo- 3 ca
mere letto 2 bagni te-razzo Ri
scaldamento a j t c n o m o ascs i so re 
interno L. 150 0 0 0 . 0 0 0 - 4 1 4 . 5 7 5 

COVI Ouarfo t t trs locale 3 5 0 
mq. cortile ant . s tante 1000 mg 
4 5 0 . 0 0 0 m e n s l . - 4 1 4 5 7 5 . 
COVI f.ttg - Vende A-J2710 cir
convallazione es te r ro capsrcion: 
neocostruiti mq. 2 0 0 0 circa co
perti su 5 0 0 0 mq. rec'nteti -
4 1 4 . 5 7 5 . 
COVI libe-i reccos t ru ti Q.»i-to 
adiacenze cumana app-srtamant1 ri
finitissimi da tre quat t ro camere 
doppi servii. prezzi e part .re da 

L. 22 0 0 0 0 0 0 . F»c.iitaz oni e 
mutuo Ic.id ar o - 4 1 4 5 7 5 . 
COVI Vome.-o v.a Omodeo p e n o 
olto te-moascensore s s ' ena tre 
camere dopp; se.-v.zi cant 'no 'a po
sto maceri na coperto. 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
compreso mutuo e dilaz.oni 
4 1 4 . 5 7 5 . 
COVI San Gio-g.o a C-smano 
garage locato 700 mq. doppio in-
g-esso. L. 1 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 fecilitt-
: oni e m j t y o - 4 1 4 . 5 7 5 
COVI Cerco'o suoli industriali 
con infrastrutture primarie (fo-
r n e . luce, ocqua) L. 15 .000 a! 
metroquad-o - 4 1 4 . 5 7 5 . 

COVI Penferia Cereo'a costru-
z'one uso indjs tr :a 'e mq. 7 2 0 Su 
tre l . /s : . : con 1.000 mq. suolo. 
L. 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 t ra t t . - 4 1 4 . 5 7 5 . 
COVI Cssa- 'a lotto ed fiwbil. con 
licenza ed' , zia c o m m e r c i l e . L:-e 
3 0 . 0 0 0 a; metroqjodro trat tala-
.i - 4 1 4 5 7 5 . 

COVI 5:-ada Nazionale Te . racna-
Latina pochi minuti rrrare !ctt: 
d. t e r emo pianeggVjnte. L. 6 .000 
mq. - (OSI) 4 1 4 5 7 5 . 
COVI Acq'J:strs conto terzi apparre-
m»nt: paro-orn'ci zona Posìilipo 
0_az"o. R viens anche fittati pa
gamento contanti - 4 1 4 . 5 7 5 . 
COVI Acqu'stq iri contenti per 

cento to-z. appj.-ta-nint 1 c r : i 
rust ci v .le .ntan s'rsb • . 4 1 4 . 5 7 3 . 
COVI l 'bero Casor'e 3 ysV $;.-.-.-
zi centra! ss .mo. L 20 0 0 0 . 0 0 0 -
414 5 7 5 
COVI Centrai.ss.mo i b e o Sa i :^ 
M : : a Capua Vetere pa ; ;ze t to 
d'epoca 5 stanze g-a.^d se-j'.z 
ve-ancJg soffitte 4 !oce!" piano tc--
m sulla str3d«. L. 9 0 . 0 0 0 000 -
414 5 7 5 . 
COVI v c'nanze Napo'i P3 azz r.a 
4 5 v m liberi 4 p ani. Vende n 
blocco. L. 120 .000 .000 - 414 5 7 5 
COVI capamo-ìe i n d u s t r i e 1300 
ma. a ' teiza 9 metri cerro p o i t e 
ed acente sv.r.coli eutostradai . . 
L. 150 000 0 0 0 - 4 1 4 . 5 7 5 . 
COVI suolo ed.i.ccb e pa-o-a-
m'eo con p-ogetto v !.a ! ce-.za 
ed :.z a 4 0 0 0 metr iojadr . . L -e 
2 5 000 C00 - 4 1 4 5 7 5 . 
COVI SJO o pe.TC-3T> co DOTI -
z r>:a use :-3 :a-i3;nz a'a 3 500 a 
rn t t . squadro - 4 1 4 . 5 7 5 . 
COVI ; oe-o cc-so E - J - C T I =3- . : 
-o~j co ;>?-:*jC3'r:;-« dopo se- , z 
terrazza:.ss mo - scaidame- 'o oo-
s 'o maceric<3. 1. I l 0 00 0 0 0 -
414 5 7 5 . 
COVI l ib i ro v e Consa'.\o 3 ca 
rr.»-e cuc.r.a bagno p o s t i auto 
L. 32 0 0 0 . 0 0 0 tratt . - 4 1 4 . 5 7 5 
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tesa sottoscritta all'indomani 
del voto del '73. 

Alla base della proposta co
munista vi è — come ha il
lustrato il capogruppo Ven
duto — lo stato di grave cri
si in cui versa Caserta, dove 
c'è bisogno di concreti inter
venti. non di una paralisi am
ministrativa. La strada im
boccata dalla DC impedisce 
che vengano affrontati taluni 
problemi vitali quali il desti
no del piano regolatore, la 
sorte del decreto del presiden
te della giunta regionale sul
le 6.500 licenze edilizie dichia
rate illegittime, l'applicazione 
del piano stralcio per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani, l'approvazione da 
parte del consiglio comunale 
delle tabelle paramctriciie 
senza le quali -si continua a 
bloccare ogni attività edili
zia. ferina da circa un anno. 

I/altro ieri sera a nulla so
no valsi gli artifizi oratori 
del giovane capogruppo de. 
Italo Penìa, che ha tentato ; 
inutilmente di « sposare ^ due | 
fatti decisamente contrastan
ti: una città lasciata senza i 
governo e il « senso di re j 
sponsabilità » della DC. Ba
sti dire che la posizione as
sunta l'altro ieri sera rihai i 

, tava la precedente importa- ! 
zione emersa nel penultimo 
direttivo del comitato cittadi- J 
no democr.stiano: in quella ; 

' sedi- >i ritenne opportuno a j 
fini di una •-oliizinne d?I!a : 
crisi, dar \ ita ad un moni» ! 
co'.ore. ! 

l'erciiè quanto * capovolgi ; 
mento t- cosi improv\ i^o ne! | 
giro di pochi giorni? Giusta- , 
mente il compagno Yenditio ì 
ne lia individuato -a causa j 

! nella presenza inquinante dei i 
; 5 socialdemocratici i! cui in- • 

grosso in questo partito, con- i 
trariamente ai disegni do. 
apre >en contraiti clic .-: ; 
vanno ad aggiungere a quo'.; ! 
prces:-tonti a' suo interno. ; 
Ktl è quindi ancora una voi- ( 
ta por interessi d; partito. ; 
che la DC casertana ha. da , 
>n'.i. det:r-o d. -a-ciarc — do i 
pò 3 me.-i — por altri 20 gior 
ni la città senza governo. ! 

Mario Bologna j 

Laboratorio Prof. PARENZAN ; 
MEDICO SPECIALISTA « 

Doti. GIOVANNI TAMBASCO ; 
A i a . s. In i e -n eri V s te u.-ge.'.t. j 

Centro Agopuntura Cinese i 
ALESSANDRO POERIO. 3 2 

, tasi negli ospedali del gruppo 
i dei Riuniti — avverte un al-
| larmato comunicato dei pre

sidente. Pasquale Buondonno 
i — diventa ora per ora «•>• 
; grave ma dal punto di vista 
l igienico die da quello mei 
i tamente sanitario ». In alcuni 
i ospedali, inoltre, g:à è .stata 
I disposta la dimissione degli 
i ammalat i non abbisognevoli 
! di cure urgenti e il trasleri-
j mento, di quelli non diuvssi-
• bili, in altri ospedali della 
I città e della provincia. 
, Particolarmente grave è lo 
, stato in cui versa l'ospedale 
i per malattie infettive «Co

turno », doye. anche dopo la 
I precettazione. persiste un 
| clima di intimidazione e dove 
| !e forme di lotta hanno rag-
| giunto punte altissime tli c-
! .sa.-,perazione. La situazione 
j «Tenorile è dunque allarmante 

e densa di pericoli. GÌ: stessi 
I lavoratori ne colgono la gra

vità 
La conferenza stampa di 

ieri matt ina all'ospedale « In-
' curabili » è stata, sotto quo 
1 sto aspetto, significativa. In 
| questo aspedale l'efficienza di 
i alcuni .--erviz: è stata assicu-
j rata al 100 per cento. F." :1 
! caso del pronto soccorso. 
| della rianimazione, del repar

to maternità, del centro anti
veleni. Anche qui. però l'a.s 
sistenza medica è ridotta al 
minimo, i malati devono ' u n 

i sumare pasti precotti e i ri-
| fiuti sono ammassati nei cor

ridoi. 
I La conferenza stamoa si ri-
i ferisce alla situazione parti-
I colare desìi « Incurabili » non 
• ha. dunque, un valore gencra-
| le. Serve però per raccogliere 
] gli umori dei lavoratori. 
| L'impressione finale è che 

anche qui la mancata prò-
I grammazione sanitaria, il 
! clientelismo de. i casi scan-
j dalosi di sprechi, hanno la 
| sciato — come in tutti gli 

ospedali - un segno profon
do. Alla luce di questi fatti 
qualsiasi rivendicazione di
venta — per i lavoratori — 
giusta e legittima, anche 
quelle che oggettivamente fi
niscono per contrastare con 
le scelto di rigore e di auste
rità fatte dal movimento pò 
polare. « Ci accusano di ag
gravare le condizioni ch'ali 

! ammalati — dice un lavora
tore —, ma i malati in questi 

l ospedali soffrono da sempre. 
1 Mancano le strut ture, i -servi-
' zi indispensabili, ci sono in-
J tere divisioni con pochissimi 
j servizi igienici... ». 
i La giustificazione non reg-
j gè. ma è sintomatica di un 

certo tipo di malessere. Po: 
veniamo alla questione che 

• ha scatenato il putiferio, 
i quella salariale. 
i In sostanza si chiede uni-
I formità di t ra t tamento eco

nomico e normativo con sta
tali. parastatali e dipendenti 
degli enti locali. Si fanno i 
conti con la busta paga alla 
mano. La paga base di un 
infermiere con otto anni di 
anzianità è di 166 mila l.re. 
Con lo straordinario, però — 
80 ore mensili — si arriva ad 
una paga di 454 mila lire. 

« Per raggiungere una cifra 
ragionevole, dunque — si i 
commenta — dobbiamo fare ' 
anche 170 ore di straordina- ! 
rio al mese, quando per ' 
contratto è previsto un mas- ! 
Simo di 100 ore annua!: ». ! 

«Siamo disposti — si asr-

altri lavoratori, ma allora è 
indispensabile per noi il trat
tamento salariale che ^ a e 
stato adottato per i dipen
denti statali ». 

Con queste richieste .si è 
j dichiarato d'accordo, in via 
i di principio, anche il consi-
I glio di amministrazione degli 
j Ospedali Riuniti, che però ha 
| chiamato giustamente in cau-
l sa anche la Regione. 
l « Alla • Regione spetta l'ul-
I Urna parola — aggiungono i 
| lavoratori - ma intanto il 
1 consiglio di amministrazione 
j deve preparare una delibera 
I in cui si approvano le nostre 
I richieste ». Ma proprio su 
I questo è in corso una t rat ta 
| Uva tra l'AROC. l'assoriazio 
i ne degli enti ospedalieri, e le 
j organizzazioni sindacali a li 
I vello regionale. Evidentemen-
j te audio di onesto si dis.-ute-
I rà nell'incontro tra oreaniz-
j /azioni sindacali e consiglio 
I di amministrazione degli O-
ì spedali Riuniti in programma 

per domani. 
! E' fissata invece p^r mer 
j colodi la riunione a livello di 
| capigruppo o di giunta regio 
I naie por esaminare l'.ntera 
1 questione. 

m. dm. 

Altri tre 
arresti 

per l'evasione 
di Cutolo 

Il sostituto procuratore di 
S. Maria C. V. ha ordinalo 
l'arresto di altre tre persone 
nel corso delle indagini sul
l'evasione del u boss » Cuto
lo dal manicomio Saporito di 
Aversa. Sono stati arrestati 
il 35enne Antonio Amato di 
C.tsoria, titolare di un'auto
rimessa e due suoi aiutanti: 
due ragazzi di 14 e 15 anni 
rispettivamente, dei quali so
no state rese note solo le ini
ziali: G. R. e R. R. 

Dal garage dell'arrestato 
domenica mattina venne pre
sa la 1300 Fiat usata dal 
tt commando » per liberare il j 
loro a capo ». | 

L'arresto dei tre è stato | 
deciso in quanto, nelle depo- j 
sizioni rese al magistrato so- i 
no stale rilevate notevoli in- ! 
congruenze. | 

Intanto il sostituto procura- > 
tore Maresca ha concesso la j 
libertà provvisoria a Rosa e i 
Carolina Cutolo, rispettiva- , 
mente sorella e nipote del- j 
l'evaso. ! 

Nelle zone terremotate del Sannio e dell'Irpinia 

I fondi di ricostruzione 
devono gestirli i Comuni 

Demagogiche le dimissioni d i alcuni sindaci — E1 la DC che 
ostacola l'erogazione dei f inanziamenti da parte della Regione 

a ridurre lo 
straordinario e a far posto ad 

i giunge 

TRE SEDUTE ! 
AL CONSIGLIO ' 

COMUNALE 
Il consiglio comunale, cosi | 

come decise al termine del- ' 
l'ultima seduta, tornerà a riu- • 
nirsi martedì alle ore 19 per i 
Il dibattito sui problemi del- i 
l'occupazione aperto venerdì ; 
con la relazione del sindaco. 
Rimangono fissate altre due ; 
riunioni alla Sala dei Baro- i 
ni per i giorni 17 e 20 pros- , 
simi. i 

AVELLINO — « La terra tor
na a tremare ma le baracche 
dei terremotati sono ancora 
li. A quindici anni e mezzo 
dal sisma del 21 agosto del 
(i2. vi sono ancora centinaia 

di famiglie di baraccati a 
(irottaminarda, Montecalvo. 
Mirabella. Fontanarosa. Aria
no. Certo, non sono tutti ba 
rateati del '62: parecchi sono 
i nuclei familiari di gente 
povera che. non ixitcndo fi: 
tare un appartamento, ha oc 
cupato le baracche, le quali. 
tra l'altro, di giorno in gior
no diventano sempre più an
tigieniche od incivili. Ma vi 
Mino anche coloro che, es
sendo fittuari dell'abitazione 
in cui vivevano nel '62. non 
hanno avuto diritto ad una 
casa e sono rimanti nelle ba
racche in cui furono alloggia
ti dopo il terremoto v. 

Ad esprimersi in questi 
termini, amari quanto preci
si. Milla situazione dei barac
cati nella valle dellTfita e 
neirAriaiiese è la compagna 
Klide Faretra. consigliere 
comunale di lìrottaminard.t. 
la quale, assieme agli altri 
compagni do\ gruP|>o consi
liare, si è battuta perchè, nel 
programma dell'intesa ammi
nistrativa concordato tra le 
forze democratiche, figurasse 
come uno dei primi punti 
anclie il problema del risa
namento della zona dei ba
raccati a (Irottaminarda. 

Della drammatica urgenza 
di quo-ti problemi, corno, in 
genere della realizza/ione del 
la ricostru/ioiie, si è resa 
conto finalmente la DC' In 
altri termini, possono * leg
gersi » in questo sen^o lo 
dimissioni, presentate qual
che giorno fa dai sindaci de 
di Ariano. Montecaho e Flu-
men? 

«Non lo credo al fatto». 
risponde il compagno Castiel-
lo. vicesindaco comunista del
la giunta ili intesa tli Monte-
calvo. « An/i — aggiunge — 
credo sia necessario dare un 
giudizio severo del gesto 
compiuto da questi tre sin
daci: il loro scopo è di farsi 
paladini, senza averne affatto 
i titoli, del malcontento e 
dell'esasperazione più che 
giustificati delle nostre genti 
per rivolgerli contro il |>otere 
icgionale. 

L 'sasso nella manica v di 
costino — conclude Castiello 
— è pur sempre la pro|>osta 
Tanga-AIancino. con cui si 
chiede di ridare allo Stato le 
competenze in materia di 
terremoto. Paro quasi che 
questi tre sindaci ignorino 
che la ricostruzione è avve
nuta per il passato attraverso 
la pratica della corruzione 
generale, per cui. senza esa
gera/ione. decine e decine di 
funzionari, da Ariano ad A 
vellino. a Napoli, dovrebbero 
alare meritatamente in gale
ra •>. 

Ma perchè la Regione non 
eroga i fondi IXT i terremo
tati'.' <•- La responsabilità — 
dice il compagno Krmanno 

Un'immagine eloquente di come si vive nelle baracche del
l'Irpinia e del Sannio 

Simeone. della segreteria 
Provinciale del PCI — è tutta 
intera della DC e di certi 
Fiancheggiatori socialisti e 
socialdemocratici ». 

Por comprendere l'afferma
zione di Simeoni. rifacciamo 
brevemente la stona della 
logge 18.'t del 1975. con cui il 
governo ha dato alla Regione 
Campania .10 miliardi 

Itisogna innanzitutto ricor
dare che all'inizio del '7(5, a 
seguito di una protosta dello 
popolazioni interessate e di 
una richio.sta del PCI. la 
giunta regionale approvò una 
delibera con cui si stabiliro
no seri criteri per l'assegna
zione dei decreti di ricostru
zione o chi no avesse fatto 
domanda (tra cui. il diritto 
di precedenza a chi non a 
vesso la casa o non avesse 
avuto altri decreti), asse
gnando. nel contempo, ai 
Comuni il compito di redige
re le graduatorie degli aventi 
diritto e di comunicarlo alla 
regione assieme agli eventuali 
ri( or-i 

Decine o decine di Comuni 
hanno proweduto a fare le 
graduatorie; solo nove (tra 
cui Flumeri. il cui sindaco 
ora fa il dimissionario) non 
ne hanno redatto, mentre le 
amministrazsioni de di Aria
no. Favignano e Mirabella. 
assieme a due altre del Sa 
lernitano e le amministrazio
ni socialiste di Fontamrosa e 

Sturno si rifiutano di redi 
gerle, facendo ricorso ad in
consistenti cavilli. 

Intanto. alla regione. 
trasferite dal provveditorato 

alle opero pubbliche di Napo
li. vi sono 15.000 pratiche che 
attendono di ossero finanziate 
o, p a s s o gli ufrici del genio 
evi le di Ariano, di Avellino. 
Hont'vcnto o Caserta, .se ne 
trovano, in Fase di istruzione, 
altro 45.000. Delle pivdette 
15.000 pratiche. !'57 hanno già 
avuto l'approvazione della 
quarta commissiono region.ile 
(quella dei lavori pubblici! o. 
t ra questo, 207 sono anche 
munite del relativo certificato 
di conformità. La giunta do 
v rebbe solo firmare i dicroti 
individuali agli aventi diritto. 
ma non lo fa nò. quanto pa
re. intendo farlo. |>erchò? 

« Se passasse ' — dice i! 
compagno Simeone — un 
democratico modo di gestire 
la ricostruzione, una parto 
del sistema clientelare di pò 
toro della DC e di suoi ex-
alleati del centro sinistra 
andrebbe in frantumi: si cor 
rerebbe persino il rischio. 
per chi ha eia temere, che si 
riapra * la storia dei maneg
gi > con cui sono stati dati. 
per circa 15 anni, i decreti. 
Bisogna anello metterò noi 
conto un corto antircgionali-
smo della DC 

* Por parto nostra — con 
elude Simeone — proponia
mo che In Regione deleghi ai 
Comuni tutte le comjjctenzc 
in materia di terremoto, isti
tuendo anche un fondo spr 
ciale per anticipazioni di in 
tograzioni a oh; voglia rico 
struirsi la casa ->. 

Gino Anzalone 

fima.„lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 

.IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

: — • - * ' _ ' 

Tel. 220492 -297S21 
VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 

J i 

Allegro 1100 ce. 16,5 Km con 1 litro. 
2/4 porte - 1300 ce. 4 porta e Familfarc. 

NUOVA CONCESSIONARIA 
AUST1N-MORRIS Mrm, 
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F^I Austin ^ 
^m Leytand 

motOTcri 
Esposizione e ricambi: Via Gen. Orsini, 39 
tei. 402828. 
Assistenza; Via S. Pasquale, 9 - tei. 400111. 

Miniclubman 1098 ce. 15,5 Km 
con 1 litro. 

Princtss 1798 ce. 10 Km con 1 litro. 
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SALERNO - Ieri seconda seduta del processo alle femministe 

Altre 126 donne si autodenunciano 
per le accuse mosse a Sanf rateilo 

Le imputate hanno confermato in pieno il carattere truculento e falsificante della campagna anti
abortista condotta dall'esponente di « Alleanza cattolica » - Il 13 marzo si terrà la prossima udienza 

Non ancora approvato in consiglio 

A Portici gravi 
ritardi per il 

piano regolatore 
Il confronto fra i partiti dura ormai da 
tempo - Il PRG prevede 400 nuove aule 

SALKRNO — Altre 126 donno 
RÌ sono autoaccusate della pa
ternità (« maternità » come 
ha precisato una di loro) del 
manifesto affisso l'anno scor
so sui muri di Salerno e che 
denunciava la truculenta e 
falsificante campagna anti
abortista del professor Agosti
no Sanfratello, contrattista al
l'Orientale e noto esponente 
della destra ultra cattolica, 
quella che si raccoglie intor
no al movimento di « allean
za cattolica ». 

Con questo atto, la presen-

Per l'aumento IACP 

Proteste 
con falò 

a Stadera 
e Capodichino 

Due manifestazioni di don
ne e bambini, che hanno 
bloccato il traffico accenden
do falò con copertoni e rifiu
t i , si sono svolte in via Sta
dera a Poggioreale e in piaz
za Capodichino. 

La protesta è stala attuata 
dagli abitanti dei rioni IACP 
e Berlingieri » e « S. Maria ai 
Monti » per protestare con
tro la legge n. 513 che sta
bilisce aumenti per i canoni 
sociali. Oltre 400 fra donne e 
bambini hanno manifestato in 
via Stadera, fino alle 10,30 
circa; fino alle 12 si è pro
tratta la manifestazione in 
piazza Capodichino. 

L'aumento porta i canoni a 
5 mila lire per stanza, con 
detrazioni per disoccupati e 
meno abbienti. Alla legge non 
è stata data adeguata pubbli
cizzazione proprio per l'aspet
to relativo alle detrazioni e j 
alle domande che, per otte- ; 
nerle, bisogna presentare in i 
carta semplice all'IACP. i 

fazione delle autodenunce di 
centoventiquattro donne saler
nitane e di due donne di Bre
scia, si è aperta, ieri, la se
conda seduta del processo 
contro il primo nucleo di don
ne, quarantacinque, che si as
sunsero la responsabilità di 
quanto era scritto nel mani
festo. 

La seduta di ieri, che è vis
suta per larga parte di scher
maglie procedurali, ha avuto 
il suo momento centrale pro
prio verso la fine, quando è 
iniziato il dibattimento vero e 
proprio. Due le imputate a-
scoltate: Michela Lanzoni e 
Fortunata Caragliano. Alla 
prima è toccato il compito 
di spiegare le motivazioni del
la autodenuncia. E' stata una 
vera e propria dichiarazione 
degli obiettivi e delle idealità 
del movimento femminista. 

Sull'aborto una posizione 
più che chiara: « Di aborto 
non ne possiamo più; l'abor
to è l'ultima e più grave vio
lenza clic si compie sitile don
ne; di aborto clandestino si 
muore ». Ecco la ragione per 
cui — ha detto Michela Man
zoni — essere definite « assas
sine» da Sanfratello perché 
chiediamo una legge giusta 
che regolamenti l'aborto, ci 
offende ed ecco perché 
abbiamo voluto questo pro
cesso. 

Fortunata Caragliano ha in 
vece ricordato i fatti, quello 
che cioè accadeva alle con
ferenze tenute in alcune chie
se salernitane dal professor 
Sanfratello. Ha ricordato i 
noti picchiatori fascisti che 
spalleggiavano Sanfratello ed 
agivano ai suoi ordini crean
do un clima di intimidazio
ne: ha ricordato le diaposi
tive che mostravano un bam
bino di colore di due anni 
che il Sanfratello affermava 
essere frutto di un aborto di 
vita e vissuto appunto fino 
all'età di due anni: così come 

ha ricordato le affermazioni 
del Sanfratello secondo le 
quali in USA i feti ottenuti 
con gli aborti vengono tenuti 
artificialmente in vita fino 
all'anno e mezzo e poi uccisi 
per farne sapone; e ha detto 
infine che Sanfratello affer
mava che a due mesi il na
scituro è già tanto completo 
nei suoi organi da orinare 
nella pancia della mamma. 
Tutte affermazioni, come è 
ovvio, di nessuna verità 
scientifica. Le donne, poi — 
diceva Sanfratello secondo la 
deposizione di Fortunata Ca
ragliano — abortiscono per 
non perdere la linea o per non 
rinunciare alla pelliccia. 

Quando il pubblico ministe
ro ha chiesto su quali prove, 
oltre che sulle affermazioni 
che ha ripetutamente fatte, 
poggiasse l'accusa di « nazi
sta » e di appartenente ad 
« Ordine Nuovo » fatta a San

fratello nel manifesto incri
minato, le imputate hanno ri
sposto presentando alla corto 
una serie di articoli giornali
stici, apparsi sulla stampa na
zionale (ed altri verranno al
legati) dai quali la colloca 
zione politica di Sanfratello 
esce evidente. 

Basti pensare che in una 
conferenza — lo ha detto una 
delle imputate — egli affer
mò che sulla linea della dife
sa della civiltà cattolica anche 
votare MSI non bastava: che 
« Chiesa Viva ». la rivista di 
Alleanza cattolica, il movi
mento di cui Sanfratello si 
dichiara uno dei fondatori, 
pubblica una rubrica di lette
re di « cittadini * del Cile che 
inneggiano al regime di Pino-
chet: che la stampa ha più 
volte affermato i legami poli
tici e personali tra Sanfra
tello e Romualdi e flauti (due 
dei fondatori di Ordine Nuo

vo): che nel libro di un cat
tolico del dissenso, Cassani, 
si afferma che Sanfratello è 
stato a lungo assiduo fre 
quentatore della libreria 
Freda. 

Il tribunale ha adesso a 
disposizione anche uno dei 
film antiabortisti proiettati 
nelle conferenze indette da 
« Alleanza cattolica » e l'orri
pilante depliant che questa 
organizzazione fa circolare 
pieno di foto di sacchi della 
immondizia pieni zeppi di 
bimbi in miniatura (che ven
gono spacciati come risultati 
di altrettanti aborti). 

Il processo è stato, dopo 
queste illuminanti deposizio
ni. rinviato al 13 marzo quan 
do verranno ascoltati i testi
moni ammessi dalla corte e 
sentita la parte civile, ap
punto Agostino Sanfratello. 

a. p. 

Ieri sera a Capodichino 

Fermati e rilasciati 
15 edili della SCAI 

Quindici lavoratori della 
SCAI. l'azienda pubblica che 
ha costruito la tangenziale, 
sono stati fermati ieri sera 
dalla polizia nel corso di una 
protesta, condotta in questu
ra e denunciati a piede li
bero per violenza privata. 

I quìndici edili sono stati 
fermati allo svincolo della 
tangenziale a Capodichino 
dove la polizia era interve
nuta per allontanare alcuni 
gruppi di lavoratori. Ci sono 
stati anche tafferugli con
clusi rapidamente. 

La protesta consisteva nel 
lasciar passare le auto allo 
svincolo senza che ì condu
centi pagassero il pedaggio. 
Di qui la denuncia per vio

lenza privata In considera
zione dal che avrebbe colpi
to gli interessi della Infra-
sud, la società che gestisce 
la tangenziale. 

Il perchè della protesta ri
guarda il problema dell'oc
cupazione. Gli edili della 
SCAI sono minacciati di li
cenziamento per mancanza 
di lavoro. Nel frattempo vie
ne bocciato il progetto di 
costruzione dello svincolo nei 
pressi del Cardarelli che po
trebbe dare lavoro per alme
no due anni e che oltretutto 
sarebbe di grande utilità per 
snellire il traffico nella zo
na alta e per consentire un 
più rapido accesso alla zo
na ospedaliera. 

Il cordoglio 
del Comune 

per il piccolo 
Maurizio 

L'amministrazione comuna
le di Napoli in un suo comu
nicato esprime il più pro
fondo cordoglio per la tragi
ca morte del piccolo Mauri
zio Ponzi, Il bimbo di 5 anni 
caduto l'altro ieri in una bu
ca da trivellazione 

Nessuna responsabilità — 
dice ancora il comunicato — 
può essere attribuita al di
rettore dei lavori nominato 
dall'ufficio tecnico, né all'uf
ficio stesso; l'assessore alla 
edilizia scolastica, Gentile, 
afferma che, dagli atti d'uf
ficio e dalla relazione del 
direttore risulta che il 7 e 
il 16 gennaio scorsi la ditta 
che esegue i lavori di trivel
lazione per indagini geogno
stiche era stata invitata ad 
attuare tutte le prescrizioni 

Quando l'amministrazione 
comunale di Portici icompo
sta da DC. PSI e PRI. con il 
PCI e il PLI nella maggio
ranza politico -programmai:-
ca) si insedio al Comune <nel 
febbraio '75), tre erano i 
punti qualificanti del pro
gramma concordato: impri
mere una svolta net ta al ino 
do di governare la città, ist: 
tuire i consigli di quartiere, 
dotare Portici del piano rego 
latore. 

Se i primi due punti del 
programma possono dirsi at
tuati (anche se la «svo l t a» 
al modo di governare non è 
stata così net ta quanto era 
auspicabile), per quanto r -
guarda il piano regolatore 
permangono ancora difficol
tà e resistenze. Infatti , nono
stante. il problema sia chini'-
tuto da mesi tanto in consi
glio comunale quanto neg;i 
incontri interpartitici, non 
ancora si è giunti all 'app.o-
vazione da parte di tut te lo 
forze politiche di questa 
s t rumento urbanistico di ec
cezionale importanza per r i 
città. 

Dopo l'invasione massiccia 
di cemento armato che ha 
letteralmente cambiato il vol
to della cit tà nel giro di ap 
pena sette, otto anni da pò 
polazione è passata da qua
rantamila ad oltre centomila 
abitanti) già con il piano di 
fabbricazione furono prati
camente bloccati tut t i gli in
terventi edilizi in corso. E, 
questo, è senz'altro un dato 
di per sé già assai positivo. 

Sì pone adesso il problema 
di andare al r isanamento citi 
quartieri vecchi ed è proprio 
su questa questione che tra 
le forze politiche cittadine. 
nel corso delle discussioni 
sul piano regolatore, sono c-
merse differenze di vedute. 

Il piano regolatore inlaìi i 
contiene alcuni punti che 
potrebbero segnare una svol
ta nella politica urbanistica 
ci t tadina. In pratica, non più 
costruzioni per abitazioni 
(d 'altra parte manca addirit
tura lo spazio materiale per 
interventi di questo tipo), ina 

solo per s t ru t ture e servai 
E' prevista, infatti, la costru
zione di circa 400 aule (per 
ogn: tipo di scuola, dagli as„-
li nido alle medie superiori), 
di una biblioteca comuna'e. 
di at t rezzature sportive, di 
un parco pubblico. 

A partire insomma, dal 
blocco delle costruzioni p.'r 
abitazioni (in questo senso il 
Comune sta svolgendo una 
severa opera di lotta all'abu
sivismo: a due costruzioni 
sono stat i apposti i sigilli ed 
uno dei costruttori è stato 
anche arrestato) e dall.\ 
creazione di nuove s t rut ture . 
si può tentare di riorganizza
re una città che è s ta ta ped
alini « terra di conquista « 
dc-.'la speculazione. 

L'importante, adesso, e che 
le forze politiche riescano a 
raggiungere un accordo e 
non facciano slittare ulte
riormente l'approvazione del 
piano regolatore. 

I 

| Comitato 
regionale 

per l'ordine 
I democratico 

Con la partecipazione del 
ministro di Grazia e Giusti
zia Francesco Paolo Bonifa-
ciò e del presidente della 

j giunta regionale. Gaspare 
i Russo, domani alle ore 11, 
1 nella sala dell'amministra-
| zione provinciale di S. Ma-
; ria la Nova, il presidente del 
' consiglio regionale, Mario Go-
' mez D'Ayala. illustrerà il di-
! segno di legge predisposto 

dalla presidenza del consi-
; glio. inerente la costituzione 
i di uno speciale comitato re-
' gionale per i problemi della 
| giustizia e della difesa del-
i l'ordine democratico in Cam-
[ pania. 

ASSEMBLEE 
Sulla situazione politica: a 

Fuorigrotta alle 9,30 con 
Schiano e Demata; alla S. 
Giuseppe Porto alle 10 con 
Impegno: alle 10 a Bacoli 
con Papa : a Crispano alle 
9.30 con Liguori; a Mugnano 
alle 10 con D'Angelo. Per il 

. 67.o anniversario della fon
dazione del par t i to : a Gra
duano alle 10 con Donise. 
Alla sezione Mercato sulla 
questione giovanile con Straz-
zullo e Langella: alla Centro 
di Secondigliano alle 15 su 
organismi di massa e asso

la ciazioni culturali di quar
tiere. 

CONGRESSI 
A Casoria « centro » con 

'• Luigi Vitietlo e Liguori alle 
10; a Casavatore « Gramsci » 
alle 9 con Dottorini e Gola; 
a Cercola alle 10 con Russo; 
a Terzigno alle 10 con Stel
la to: ad Afragola alle 10 co
stituzione della cellula delle 
guardie giurate con Gerardo 
Vitiello. 

nTpartfen 
D O M A N I 

Alla sezione del rione Luz-
zatt i alle 17 precongresso 
per la costituzione della cel
lula dell 'autoparco con De
m a t a e Anzivino; alla «Gram
sci» di Marano alle 18,30 co
mita to diret t ivo: alla mo
st ra d 'Oltremare riunione 
della cellula alle 12 con Rus
so e Carillo. 

ASSEMBLEA 
I N PREPARAZIONE DELLA 
CONFERENZA OPERAIA 

Alle 17 in federazione del
la sezione ATAN con Tubet
ti. D'Angelo e Imbimbo; alla 
« Lenin » di Castel lammare 
alle 17.30 dell'AVIS e della 
CMI con Donise e Vozza; 
a Torre Annunziata alle 

J 17.30 con Bassolino e Cotro-
ì neo; alla sezione del rione 

LuzzattI alle 17 con Demata 
e Anzivino. 

ASSEMBLEE 
A Chiaia Posillipo alle 19 

precongressuale con Sodano: 
alla Lenin « centro » alle 19 
sulle questioni sanitarie con 
Imbriaco. 

C O M I T A T I DI ZONA 
SULLA S I T U A Z I O N E 
P O L I T I C A 

In preparazione della ma
nifestazione di domenica 
prossima sulla esigenza di 
dare al paese un governo 
che raccolga la più ampia 
convergenza dei partiti demo
cratici si svolgeranno nume
rosi comitati di zona. 
L U N E D I : a Secondigliano al
le 18.30 con Gianni Pinto e 
Gentile; alle 18,30 per la zo
na centro alla Curiel con 
Impegno e Antinolfi; alla 
Stella • Mazzetta » alle 18.30 
per la zona di Stella S. Car
lo Arena con Di Muzio e 
Scippa. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi domenica 12 febbraio 
1978. Onomastico Eulalia (do
mani Fosca). 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: via Chiaia 153. 
Riviera: Corso Vitt. Ema
nuele 1222; via Mergellina 
196. Posillipo: via del Casa
le 5; via Petrarca 105. San 
Ferdinando: via S. Lucia 60: 
S. Anna di Palazzo 1. Mon-
tecalvario: via Speranzella 
173; via Tarsia. 6. S. Giu
seppe: via Cervantes 56. Av
vocata: corso Vitt. Emanue
le 475. San Lorenzo: via Pes-
sina 88. Vicaria: via Firenze 
84; vi3 Arenacela 192; via 
S. Antonio Abate 173; via 
del Trivio. Mercato: p.zza 
Garibaldi 21. « Pendino»: via 
Duomo 294. Stella: c.so Ame
deo di Savoia 212; p.zza Ca
vour 174. San Carlo Arena: 

via Nicolini 55; via Paradl-
siello alla Vetreria 45. Vo-
mero-Arenella: via Palizzi 85; 
via Merliani 27; p.zza Muzi 
27; v.le Michelangelo 38; via 
Simone Martini 80. Colli Ami-
neh via Pietravalle 80: via 
Nuova S. Rocco 60; Fuori-
grot ta : via M. Gigante 62; 
via Consalvo 64. Porto-, via 
Depretis 45. Poggioreale: Sta
zione Centrale; c.so Lucci 5; 
via Nuova Poggioreale 152. 
Soccavo: via Epomeo 85. Pia
nura : via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon
ticelli: via B. Longo 52. Bar
ra : via Velotti 99. S. Giovan
ni a Teduccio: c.so S. Gio
vanni a Teduccio 268; Ponte 
dei Granili 65. Miano-Secon-

i digliano: via Vittorio Ema-
I nuele 11 - Miano; via Mon-
I viso 9; via Diacono 61/A. 
1 Chiaiano • Marianella - Pisci-
j noia: via Napoli 25 - Maria

nella. 

FARMACIE 
N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: 
via Carducci 21: riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuseppe: via Monteolive-
to 1. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11. S. Lorenzo-
Vicaria: via S. Giov. a Car
bonara 83: Stazione Centra
le, corso Lucci 5: calata Pon
te Casanova 30. Stella-S. Car
lo Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72: corso Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; via L. 
Giordano 144; via Merlia
ni 33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori-
grot ta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano-Secondi-

gliano: corso Secondiglia
no 174. Bagnoli: via Acate 23. 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggioreale: via Nuova Pog
gioreale 21. Posillipo: via 
Manzoni 120. Pianura : via 
Provinciale 18. Chiaiano-Ma-
rianella-Piscinola: corso di 
Chiaiano 28 (Chiaiano). 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale 

gratuita, not turna , festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per il 
t rasporto malat i infettivi, 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igicnico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. -

PELLICCERIA CANALI 
SALDI SALDI 
SCONTI FINO AL 50% 

ECCEZIONALMENTE A QUESTI PREZZI 

PELLICCE 
Marmotta 
Volpe Patagonia 
Castoro lontrato 
Rat Musquet 
Persiano Z. 
Montone casforato 
Lapin 
Mamster 
Castorino naturale 

L 
7» 

J» 

» 
J» 

» 
» 
» 
J» 

1 
I 

1.090.000 i 
890.000 
990.000 , 
290.000 , 
290.000 t 
250.000 ! 
135.000 
390.000 
500.000 

GIACCHE 
Lapin 
Agnello Tibet 
Nutria 
Montone casforato 
Antilope 
Visone B.G. 
Shapal 
Foca 
Opossum 

L. 
» 
» 
» 
» 
7» 

J> 

J» -

» 

120.000 
250.000 
550.000 
195.000 
40.000 

990.000 
240.000 
495.000 
500.000 

Visoni canadesi a partire da L 990.000 
Volpe canadese - Groenlandia - Giaguaro 

Lupo siberiano - Ocelot - Gatto cinese 

RICORDATE 
DA 

PELLICCERIA C A N A L I 
VIA SANTA BRIGIDA, 61 - NAPOLI 

TELEFONO 3217 33 

DIESEL *&=p? ss s 

1 !£* # * 
^ DIESEL 

trasporto a tre ruote 
FURCONATO 
C ASSONATO 
RIBALTABILE 

MA G 900 

V ^ ^ ^ Via Bota 

CONCESSIONARIA 
HAPOU E PROVmCM 

ferreri 
Via Bologna, 126/127 NAPOLI tei. 336147 

CO. 
CONSULENZA IMMOBILIARE sr l 

NAPOfl - Via C. Console, 3 - Tel. (081) 41816C 
LIBERA yjb'.'.o centra'issimn mo
nocamera accasso.-iata. 8.000.000. 
MARANO locato recente costru
zione d j= empie ccrnE'S. bagno. 
cucina, terrazzino, so!o 5.000.000 
contenti 3.000.000 mutuo fondia
rio. 5.000.000 dilazionabili 
VIA TASSO locato tre camere 
bagno cucina 5.000.000 contan
ti 5.000.000 in sette anni. 
BERNARDO Ca.-3:ino copata-
ment: da due camere, bagno, cu
cina. anchs unificabili. solo 
7.000.000 contanti resto mutuo 
fondiario e diiazioni. 
LIBERO sub.to v a Patraroe si
gnorile saione due camsre came
retta due bagni, amo.a cucina. 
ripostigiio. Il 8.000.000. 

LIBERO Santa Lucia, appertamen-
to di c.-ca 273 ma- composto cte 
no.e camere, tr ipl i servizi. Lire 
1S3.000.000. 
LIBERO sub'to Vomero (Giacinto 
G g j n t e ) . piano aito, termoascen-
sore in stab'e signori:?, due ca
mere. b-àgno. c u c i a . due riposti-
gi ' , ottima esposizione. 38 mi
l ioni. 

LIBERO v eie M'che'angeìo. piano 
eito. termo^scensore, signo-iie. 
so.3n:'rB. t-e camere, ccmsirtfa. 
dopo se-v.r». r.f'r.iture iusso. 
90.000.000. 

LIBERO Cent-o (Santa Criia-a). 
t-e camere, cameretta, beerò, cu
c.na. 24.500.000. 

...e tante altre possibilità 

E UN MOMENTO BUONO 
PER ACQLnSTARE UNA C I T R O E N 
ALLASAt. E ITE UN PERCHE ! 
S.A.E. CITROEN * Viale Augusto. 136 (Fuorigrotta) - Tel. 616645/615004 

Via Partenope; 15/18 - Tel. 402965 

Nei sei centri di prevenzione 

Già mille donne 
al «Pap-test» 

gratuito comunale 
Un invito dell'assessore alla Sanità a sotto
porsi all'esame, rapido e del tutto indolore 

Oltiv mille donne napoleta
ne si sono sottoposte all'esa
me per la diagnosi preioee 
del eaiiero all'utero (denomi
nato < Pap test >•>) nei .sei een 
tri c-lie l'assessorato all'igiene 
e sanità del Connine lia aper
to in collaborazione fon l'isti
tuto * Paseale ». 

In una sua nota l'assesso 
rato ricorda che molti lutti 
potrebbero essere evitati se. 
almeno o»ni due anni, tutte 
le donne si sottoponessero al 
semplice, rapido ed indolore 
esame che fornisce l'assoluta 
certezza sulla presenza o .sul 
l'assenza di tumori all'utero. 

L'esame permette di indivi
duarli nella fase iniziale. 

quando non c'è ancora alcun 
sintomo della malattia, e 
quando cioè si può interveni
re con la certezza di una coni 
pietà guarigione, mediante un 
piccolo intervento che non 
comporta alcun danno e la
scia integra la possibilità di 
avere Ihjli. 

Il servizio comunale di cito 
logia è istituito in modo d i 
servire tutti i quartieri citta 
clini (ed è completamente gr.i 
tiiito: non occorrono lunghe 
attese né per l'esame né per 
il responso!; altri centri so 
no in via di istituzione oltjy 
a quelli riportati nella tabel 
la che riproduciamo. 

CENTRI ATTUALMENTE IN FUNZIONE 

CENTRO S. MATTKO 
Via S. Matteo. 21 

Per le residenti in 
S. Ferdinando - Chiaia -
Porlo - S. Giuseppe - Po 
sillipo 

Lunedi - Mercoledì - Venerdì, ore 9-12 

CENTRO TRAIANO Per le residenti in 
Piazza Giovanni XXIII Soccavo - Pianura 

Hagnoli - Fuorigrotta 

Lunedi - Mercoledì - Venerdì, ore 9-12 

CENTRO IGIENE LAVORO Per le residenti in Vico 1. Casanova. 21 

Tutti i giorni, ore 9-12 

S. Lorenz*» Vicaria 
.Mercato - Pendino 
Poggioreale S. Pietro 

CENTRO BARRA-PONT. Per le residenti in 
Rione S. Rosa-Ponticelli Ponticelli Barra S. Giovanni 
Lunedi - Giovedì, ore 15-18 

CON 15. 
Via G. 

Marted 

CONI). 
Piazza 

Lunedi 

MEI). ARENELLA Per le residenti in 
Gigante 172 Stella - S. Carlo - A re nel In 

Vomero - Chiaiano 
i - Giovedì - Sabato, ore 9-12 

MED. PISCINOLA Per le residenti in 
Mun. Piscinola Piscinola - Miano 

Secondigliano 
- Mercoledì - Venerdì, ore 9-12 

VARIATON 
PER PARLARE 

Og«i l'assistenza sanitar ia statale, t rami te la l e ^ e 118 
303-71 del M S . permette a tutti i LARINGECTOMIZZATI 
di ricevere, GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON, la più piccola del mondo. Per qualsiasi in
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 - Napoli • Tel . 205633-205635 • Unica sede 
I lettori presentando questo avviso riceveranno facili-
\ izioni per l'assistenza. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 132 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni 
versità. Presidente della Società I ta l iana di Criologia 
Ì Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 461.129 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Sento) - Tel. 313428 (tutt: i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel 22 75.93 (martedì e giovedì) 

VOLKSWAGEN 

...in questa "coda 
c'è il pili grande 

baga 
ben 
jc-c^-e - "VX 3 

.e per un un giro di piova 
la troverete aui 

CONCESSIONARIA PER LA PROVINCIA DI NAPOLI 

CARMINE CARUSO 
VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 

strada nazionale sannilica km. 10.500 cardilo ( N A ) 
telefoni 831 3594 - 8313653 

file:///izioni
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Di Marzio p re sen ta la pa r t i t a di oggi 

Napoli-Inter 
per un posto 

in coppa Uefa 

TACCUINO CULTURALE 

Incontro molto delicato - Evitare perico
losi e inconcludenti arrembaggi - Savoldi 
ancora febbricitante, ma forse giocherà 

Napoli Inter ini trova con 
grossi problemi di fonie» 
ziune. Pretattica'.' Prendete 
la come \olete. Fatto -,t.t 
che Savoldi, nel momento .n 
cui scrivo, è ancora a letto 
con la febbre e solo un mi 
racolo potrebbe consentirgli 
di entrare in campo. Io, co 
munque. spererò nel suo mi 
pio^o Imo all'ultimo ino 
mento. 

Se Beppe, come è pre \e 
dibile, non d o v e r e farcela. 
do\rei scegliere chi mandare 
in campo al suo posto Ilo 
in mente parecchie solu/io 
ni di ricambio. Una di (|iie 
ste riguarda il debutto, con 
il numero !>. di Gabbnellin:. 
Il raga/./o. centravanti del 
la nazionale juniores. è un 
giovane in gamba e assai pò 
'.ente. K' un elemento molto 
promettente, ma manca an
cora della necessaria espe
rienza. Deve maturare. Dal 
momento però che gli espe 
nnicnti l'inora Tatti con ì 
giovani hanno tutti dato esi 
M positivi, sono ora tentato 
a rischiare il giovane. Co 
mutuine devo pensarci. 
• Indubbiamente è un grosso 
rischio e non vorrei * brìi 
t i a re , (Jabbriellini facendo 
lo giocare in una partita 

importante tome quella di 
oggi pomeriggio. Altre solo 
/ioni possono essere fornite 
dal ritorno in forma/ione di 
Chiarugi con il relativo spo 
stamento di Capone al ceti 
•io dell" attacco. Inoltre vi 
è quella riguardante il trio 
'l 'attacco Chiarugi. (Jabbnel 
Imi. Capone che potrebbe 
'•«istituire un'altra valida al 
'ernativa. 

Nell 'iniertc/za ila non di 
menticcire gli altri papabili. 
("e. ad «'sciupio. Mocellin 
' he s« alpita. Anche lui ha 
possibilità «li giocare. Ma 
c'e anche Ma>Mi che sta 
molto bene Come \ «'liete è 
un l'rhiis. La \eri ta e. come 
.•ertamente avrete intuito. 
. Iie non ho ancora ileciso 
• mila peni le SIRTO nel re 
ciipcro in extremis di Sa 
volili. 

Ilo convocato diciassetti-
giocatori: Mattolini. Brusco 
lotti. Hestelli. Vinazzani. 
Ferrarlo. Stanzione (e fin 
qui con la formazione ci 
siamo). Mocellin. Juliano. 
Capone. Pin. Chiarugi. K.t 
varo. Catellani. Massa. La 
Palma. Cìabbriellini. Ceravo 
lo. Savoldi non è stato con 
vocato. ma è a disposizione. 
lutto dipenderà — ripeto — 

. "*.,J\ ;} IV*' V * } ~'f ? 

, ,^.t~ ,*«»»••« »~ 

dalle sue conili/ioni per sta 
bilire le maglie dal sette 
all'undici 

La partita per noi è tuoi 
io importante. Con l'Inter. 
nostra diretta concorrente 
alla zona l'KFA. ci giochia 
mo parte ilei campionato. I 
nostri avversari di oggi pò 
meriggio ci somigliano pa 
recebio 

Sul piano atletico siamo 
juasi sullo stesso livello. 
L'Inter ha qualcosa m più 
sul piano dell'esperienza, ma 
IOI le siamo superiori su 

quello qualitativo Potrebbe 
'isiiltaiv una gara g'oeata 
stilli- iluc • tre quarti •- all'i 
data all 'acume ilei i entro 
.ampisti . Li- uniche marca 
ure sicure sono quelle ili 

Fe r rano e Briiscolotti. Fer 
rario giocherà su Muraro; 
Uruscolotti MI Altobelli. 

Sul centrocampo, date le 
premesse ratte, naturalmente 
non posso essere preciso 
Vinazznni potrebbe control 
lare Stanziani. mentre Re
stelli e Pin potrebbero oc
cuparsi dei diretti avversa 
ri. secondo l'ordine di ma 
glia. Ma. ripeto, per ora so 
no soltanto ipotesi. 

Come imposterò la gara 
sotto il profilo tattico'.' Ho 

.ila detto che giocheremo 
: on saggezza. Vale a dire 
.he eviteremo pericolosi e 
.nconcludenti arrembaggi. 
Muraro e Altolielli sono mo! 
o forti nei quaranta metri 
• noi non dobbiamo consenti 

re che esprimano il meglio 
delle loro possibilità. Sareb 
IH- un errore, pertanto, gio 
•are troppo sbilanciati in 

avant i : faremmo il gioco 
•lei nostri avversari . Muraro 
•• Mtobelli non chiedono di 
meulio. Utaccheremo. dun 
qtie. molto, ma con ra/.io 

elio (Mi arrembaggi i l più 
Ielle volte fin'SCODO col crea 
re difficolta alla squadra 
•he attacca perchè spesso 
si fimsie col chiudere spa 
/\ preziosi alle punte. L'au 
mino è che questa \'a|>oh 
Inter diverta il pubblico e 
faccia fare un bel passo in 
avanti m classifica alla no 
stra squadra. 

:9ff-

Alla Villa Comunale 

di Napoli, manifesti 

di libreria dell'800 

L'Istituto trance.se e la !.-
hreria Macchiaroli. col patro
cinio de! Comune il. Na|M>i . 
hanno organizzato al patinilo 
ne pompeiano della Villa Co 
mimale, una mi.sto.sa e int-
lessante mamle.stazione u\ 
mostra del mamie.sto di h 
hrena dell 'Ottocento. 

Molto d!.s.s.nule nella lor 
ma. ma con «ZÌI Messi lini 
degli at tuali mamte.sti pulitili 
c : tan. questo '- a t t iche ». _nr 
veniva os|x».si«> m he .stazioni. 
nei teatri , nei l a t l e e nelle 
l'.hiene di tut ta la Plancia 
oltre a i appresi-mai e un ve:o 
<- proprio lat to artistico. e> 
sendo disegnato dai più :;o 
ti e quali, na t i disegnator. 
dell'epoca, cosi univa un ! 
ficace .sistema per incentiva 
re le vendite de; romanzi. 
che in quel periodo IH na 
sceme milu.stria editoria:'.-. 
non ancora in giudo di af 
Montare una complessa «<i_i 
inzzazione ecoiinni.ca. oli ri . a 
ad un pubblico . s tup i r p:ti 
vasto, in di.spen.se. 

V.' il periodo del ìomanz.ti 
«i appendile e i'. Ila d n w U ' 
z o n e dei «:andi i la.s.sici dei..» 
let teratuia e che proprio a» 
• lavei.so le ìllu.strazioni i a 
lizzavano l'obiettivo di acce:: 
dere la lantasia e l'inteie.-
.se ilei lettori verso la mio 
va realta culturale. Ques ' : 
manite.sii. infatti, avevano lo 
.scopo di .sintetizzare grafica 
niente e:o che era lo .spinto 
dell'opera, ma anche ih con 
densare m una sola mimasi-
ne i gusti sia del lettore che 
dell 'artista. 

1 cinquanta mantieni! e.sp i 
sti .sono .signiiicativi a que.sio 
proposito. <ome testimoniano 
le incisioni di .lohannot per .1 
Don Chisciotte e il Vicario 
di Wakelu-ld. d i e conferisci 
no un carat tere romantico «i 
le opere ilhustrate. Lo stile 
inconfondibile di Gustave Do
rè fa spicco sopra t tu t to nel 

manifesto per l'Khreo Krran 
te di Sue, mentre in quel!. 
per il Capitan Fracassa di 
Théoplule Gaut icr e per ',' 
opere complete di Paheia. 
predomina l'inipaiiinazuine t, 
pogralica 

Pervasi di moralismo .-imo 
gli « Afticlie.s > di Uavarn: . 
d: Bertall per le illu.Mi;i/,<> 
n: delle opeie «1: Halz.u- - > 
si come cupo e un po' In 
monistico e quello di Belleo 
aer per ì Miserabili di V liti 
no. o quello raccapricciati!> 
di Montegut Qualcuno di qui 
sti manifesti ougi ci può ap 
liti ri re retorico, ionie qu< 1 
.o pei la .Storia della j'.a.sl: 
glia o per il Gemi na! d; / > 
la. ina bi.sogna ««inside: a:-. 
che i! carat tere entatico ol 
Me che ri.specchiaie il gu.a»« 
del tempo, era una Unte le 
va .sul pubblico. 

Un di.scoi.so ti pai te mi-r: 
terebhe Grandville. pu:troppo 
p:esente solo con tre munite 
Mi disegnati t .a il 1841 e -.! 
1854 La straordinaria capa 
cita inventiva e rat temo sto 
dio psicologico dei suoi per 
sonaggi. tut t i animali "<:ni 
comportamenti umani, fanno 
il questo insegnatole tri 
biande artista che nierneu-ii 
he ili essere «ono.sciu'o p.u 
piolondanienie. La 'ocandini 
clic annimciii !a pubh!: -rz'c 
ne delle sue i. Scent ih vu.i 
privata e puhlihca doL'li in 
mah » è mciedihtlnien1 - -it 
tuale per !a .s'iite.si »• :! ri»o 
re formale delle sue m u r a 
zioni. Ma c o «he imi stuni
sce è che Grandville ha pre
corso di entri o".»nta anni i 
surrealisti . < »<nic .- i può ve
dere nell'ali:« ht dt '. MÌO 't U:i 
au t re monde >. dove il globo 
terrestre r Giocato da t re 
racchet te da lenii:- animate. 

Completa la ra.ssegna una 
notevole raccolta d: testi ori
ginali dell'epoca - dispense ri
legate in volume e arricchì*! 
appunto dalle mcisioni di que
sti pionieri della erafica pub
blicitaria. 

m. r. 
NELLA FOTO: uno dai ma
nifesti di Grandville 

GLI APPUNTAMENTI 
Folk 

Martedì 14 alle oie 18..UI 
organizzata dal l 'Alici Vill.m 
gio Vesuvio e da Telemeralia 
na Canale 4:t. avrà luogo al 
cinema Don Pasquale di Ter 
zigno un'eccezionale rappre 
sentazione del gruppo lolkln 
ristico franc.se <> Lou.s Pa 
loumayres ><. 

Danze canti e halli della 
Provenza e del -Sud della 
Francia, numcr . di danze 
acrobatiche su trampoli, .-a 
ranno presentati da qne . 'o 
gruppo di t renta rana/zi «• 
ragazze assai giovani, in mas 
sima parte studenti 

1 su iv Socialismo - tri rondino. 
libertà » analisi basilare de! 

, la situazione nella Repubblica 
! Federale di Germania ih o« 
l gì. in collaborazione con l'ist; 
! tliti) universitario orientale di 
! Napoli: parteciperanno i prò 
I iessnri Carlo Amuante . E tan i 

Dennmger. Inng Fetscher. 
Giacomo Ma ramno. Modera 
tore il professor Luciano 
Zag.i. 

Fino al "J.l telili! uo Roberto 
Vivinni espone le ^io oppio 
alla talleri.i ILipp-niim. via 
Gino Alluni 12 bis Torre An 
nunzialii 

Al cenno Zero di Anirr: 
piazza Annunziata, e-punirò 
no tino al Ili febbraio Cìa'h 
naro. I/.z.o Focliamanzillo 
Cuciniello e l'Virurno 

Teatro 

Mostre 

Conferenza 
Presso il Goethe In.s'itut 

riviera di Chiaia 20(K>. alle IH 
di giovedì 16 febbraio, si tet
ra una conferenza dibatti to 

Alla gallena »« NUIIIOIOMM 
1 te » v.a Fiorelh. 7. il 18 feti 
ì braio sarà inaugurata la mo 
[ s u a . curata dal professor Lui 

i<i Cartellano iLueai ilal ti 
; tolo K l,a scuola di Napoli •> 
t 

S: t ra t t a di una rassegna do 
j comento delle presenza che 
! dal 1945 ad oggi hanno deter 
j minato la ^.situazione Na 
; poh >-. 

I Alle ore 18.;o il. venerdì 17 
febbraio al Go-une Institut 
s: terrà v< Berlin d ida ar iu ì ' 
pertoi mance ». poesie fone'i 

] che. poema .-imu!tan«'o. ini 
, magini a cura di Antonio Nei 

viller. R-nato Carpelli iero 
' IiCilo Serao. M:i--:in.t Lair/et 
! la. Rita Lieto Ga'nre'ila &ccc 
• ca. Cesaie Accori «. M a t f o 

D'Ambiiisi'i piova aperta 
i dello spettacolo <> Berlin daJn 
', 191H lf»20 " della c o p i a t i v a 
, Tea* io de. MutaniT.:: 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

T E A T R O S A N CARLO 
(Tel 418 260 -115.029) 
Alle ore 18 il Bollono di Nino 
Roti] « La strada » 

T E A I K O b/VNCAULU'.CIO ( V i * 
San Pattinale 49 T 4 0 5 0 0 0 ) 
Alle 17 .30 . 2 1 . 1 5 , 1J C va Nuova 
Commedia prcienla. « La paro-
laccia », di Tato Russo con Aldo 
Bull Laudi, Dalia Frcdicini, Ser
gio Nicolai. Daniela Piacentini, 
T j t o Russo. S e d i ; di R. Lori . 
Costumi di A. De Lorenzo. Re-
qio di Tato Russo 

M A I l G H E K l I A i l e i 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di i i n p tease Auer-
t'jrp ore 17 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por 
l 'Alba. 3 0 ) 
Giorni dispari, ore 17. 2 0 , Iti-
boratorio teatrale del Collettivo: 
« Chillc de la Balauza ». 

T E A I K O SAN 1-LKuilMANOO (l'.zz 
Teatro San Ferdinando - Telfe-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Alle ore 18. la Coopeul iva 
Grantealro presenta: « Il borghe
se gentiluomo » di Molière. Soci 
Arci L. 1 .100. 

S A N N A Z Z A R O (V ia Chiaia, 1 5 7 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Al le 17 e 2 1 , la Compagnia Sta
bile Napoletano pres.: « 'A verità 
• loppa, 'e sulde so ciuncha • 
ls fortuna è cecala « di Nino 
Mastello 

P O l l l E A M A (V ia Monte di Dio. 
Al le ore 17,30e « I l valzer dei 
cani » di L. Andreev, con Ro
molo Vall i e Massimo Ranieri. 

C ILLA ( V i a San Domenico tele-
tono 6 5 6 2 6 S ) 
Alle oic 2 1 . 3 0 : « D i e c i negrctli 
andarono.. . » di A. Christie. 

C E N I K U H t I C I I (V ia San l-ilippe 
a Chiaia 1 ) 
Martedì 1 •-! e mercoledì 15 il 
gruppo G. Teat.o libero di Pa
lermo pi esento « I l bagatlo » 
ispiralo od una lettura incrociata 
del ' Cestello d Kn'lia e d. 32 
carie lrotlc eia! l inaio d; i taroc
chi n-npujnate nell'azione 

C IKCULU O t L L M K U J I J I U L A '.Piai-
za S. Luigi 4 / A ) 
Og-j! alle ore 18 incontro 
d'refto da Antonio Capob:3nco 
per app'otondire la conoscenza 
dei i rob'emi delia massa in sce
na dalle or-gini »i nostri g'orni 

Strepitosi» 
successo al FIORENTINI 

1 

D«aloghi di ^ . ^ V 

Nickel Aadiird 

L'A* 

Jean-Paul 
Belmondo 

Raqoel 
Welch 
un film di 

Olande Zidi 

tinaie 
ORARIO SPETT.: 16 - 18 - 20 - 22.30 

II, KIl.M F.- FKH TUTTI 

Un «capolavoro» che illumina la cinematografia! 

Oggi al SANTA LUCIA 
'fMTCOHffn, 

Là'IrLLldi 
LI LllilUi 

vu..MfllP£CHinPfiH 

...MMIUCODUItA 
iTIMWIMlMn ICHf I I 

NUTIff IIMfOA 

fSflffì l i R G f R ^ m i i x 
rau^n i JUJfi i [PSIIi • «si i ms »J 
n*TùW t m m - fcr. '.SM fttlìfcfl-

M F^HB fc»,-wr- Uri fi* -noraci 

IL « KOLOSSAL » 
DEL 1978 

Questo film 
è candidalo 
a 3 premi 

Oscar: 
miglior film! 

migliore regìa! 
migliore attore 
protagonista! 

1 ra t to il.*, rumai..7o 

di \V. Ht'iiinoli 

La r.»rne impaziento » 

S P A Z I O L I B E R O (Parco Marghe
rita 2 8 - Tal . 4 0 2 7 1 2 ) ! 

Alle ore 21 assolo laboratorio: I 
l'.ama Mudra Divvomb. 

T E A . H U O C I K l iMNUVATI (V ia [ 
Sac 8 Cozzolino • Ercolano) , 
(Riposo) i 

T E A I K O DEI RESTI ( V i a Bonito { 
191 
(Riposo) | 

CINEMA OFF D'ESSAI | 
E.MBASSY ( V i a F. De M u r a . 19 j 

(Tel 3 7 - 7 0 4 6 ) 
Ideinol i Hote l , con C Clery - DR 
( V M 18) j 

M A M M U i . . (Viale A Gramsci. 19 I 
Tel 6 8 2 1 1 4 ) ' 
In nome del papa re, con N . , 
Maniredi - DR i 

N O (V ia Sjn ia Caterina da Siena I 
le i 4 1 5 3 7 1 ) , 
Quell'oscuro oggetto del deside- ' 
rio, ci L. Bunuel - SA i 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) i 

N U O V O ( V i a Montecalvario. 18 ' 
T<M 4 1 2 4 1 0 ) '. 
Frankestein junior, con G. W i l - i 
der - SA i 

C I N t CLUB ( V i a Orazio. 7 7 • T«s- . 
lelono 6 6 0 S O I ) , 
Alle ore 17 testa di carnevale " 
per ragazz: '• 

O G G I alV 

ODEON 
Il più spregiud.cato 
branco di sporche caro
gne vinte sullo schermo 

ROBERT 
ALDRICH 

Vietato ai minori di 14 anni 
Spett. 16 - 18.10 - 20.20 - 22.30 
• 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 
(Riposo) 

S P O I CINECLUB (Via M . Ruta, 5 
Vomere) 

Lucky Luciano 
C I R L O L U L U L I U R A L E « PABLO 

N E R U D A » (V i» Postllipo 3 4 6 ) 
Al le ore 19: « Donne in attesa » 

C I N E F O R U M SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
A C A C I A ( V i a Tarantino. 12 - Te

lefono 3 7 0 8 7 1 ) 
In nome del papa re. con N . M a n 
Iredi - DR 

ALCYONE i V i a Lomonaco. 3 Ta
l l o n o 4 1 8 6 8 0 ) 
La l ine del mondo nel nostro 
•o l i lo letto in una notte piena 
di pioggia 

A M B A S C I A r O R I (V ia Crispl, 2 3 ) 
Tei 6 8 3 . 1 2 8 
Giulia 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabardieri . 70 
Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Quello strano cane di papà, con 
N. Manfredi - DR 

A U C U S T E O (Piaxza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 S . 3 6 1 ) 
Poliziotto senza paura 

CORSO (Corso Meridional» • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

OELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H . Mil ls • G 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M Schip» Tel 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Comunione con del i t t i , con L. 
Mi l ler - G ( V M 14) 

EXCELSIOR ( V . a Mi lano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
In nome del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

F I A M M A ( V U C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 1 4 ) 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
L'uovo del serpente 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 
Tel 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

MEIKOPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418 880) 
Telelon. con C. Bronson - G 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. n. 1 2 
Tel 6 6 7 . 3 6 0 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur 
ning - A 

R O X V ' V i a Tarsia • Ta l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Goodbye amen 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia. 5 9 
Tel. 4 1 S . S 7 2 ) 
La croce di lerro, con J. Cobu.n 
DR ( V M 1 8 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisiello C laud i ; 
Tel. 3 7 7 . 0 S 7 ) 
Goodbye amen 

AC Ar i I O ( V i l l e Augusto. S9 - Te 
lelono 619 923) 
L'orca assassina, cor. R Harr.s 
DR 

AOKIANO 
Tel. 313.005 
Al di là del bene e del mate, con 
E Josephson DR ( V M 1 8 ) 

ALLE G I N E S T R E (Piazza San V i * ' 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Guerre stellari, di G. Lucas - A ; 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. I ' 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
L'isola del dr. Morcau, con B. 
Lancsstcr - DR ; 

A R C O (Via Alessandro Poerio, 4 ' 
Tel. 224 764) 
Le ragazze dal ginecologo, con 
C. Schubert - S ( V M 18) 

A K I S T O N (V ia Morghen. 37 - Te-
Iplono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Beau geste e la legione straniera, 
con M . Feldman - SA 

A U S O N I A (V ia Cavara - Telefo
no 4 4 4 700 ) 
Indians. con J. Wmtmoi e - A 

A V I O N (Viale degli Astronauti 
Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
I l bel paese, con P. Villaggio - SA 

3a SETTIMANA ALL' 

ALCIONE 
i Paolo, maschio italiano, 
, si era sposato contro Lizzy, 
! femminista americana... 

S . /> 
GIANCARLO CANDICE 
GIANNINI BERGEN 

tlNAWERTMUUER 

••••' / / 

y la fine del mondo 
sy'rseJ nostro solito letto 

IN UNA NOTTE 
PIENA DI PIOGGIA 

l S p e t t . 16 - 18.10 - 20 .20 - 22.3C 

2° settimana di strepitoso successo 

all'AUGUSTEO 
Una conturbante avventura! 

Giovani donne vittime di uomini viziosi e senza scrupoli 
Un uomo solo contro tutti! 

MAURIZIO MERLI \3rJjj^\ 

l IL 

POLIZIOTTO 
V 

/ ~à 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • To
l g o n o 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le avventure di Bianca e Bcrnic, 

COH ALLO , Huz.-u O b Vico le-
lelono 444 8 0 0 ) 
I l gatto, con U Togiu:^i - SA 

D I A N A ( i/ia ' -UO Cjiurddlio le-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'orca assassina, con R Harris 
DR 

EDEN (V ia G. Sanlelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'isola del dr. Morcau. con B. 
Lancasler - DR 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 49 
Tel 2 9 3 4 2 3 ) 
L'isola del dr. Morcau, con B. 
Lancasler - DR 

G L O R I A . A • (Via Arenacela 2 5 0 
Tel 2 9 1 3 0 9 ) 
L'orca assassina, con R Hatns 
DR 

G L O R I A . B * 
Gold lacc il fantastico superman, 
con R Anthony - A 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
m o n o 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le ragazze dal ginecologo, con 
C Schubert - S ( V M 1 8 , 

P L A Z A (V ia Kerbaer. 7 Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Quel giorno il mondo tremerà 

R O V A I iV ia Koma. 3 5 3 - lete-
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
(Ch :uso PS- a .or i ) 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
L'orca assassina, con R Harris 
DR 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te-

lelono 680266) 
Dersu Uzala. di A . Kurosa.-.s 
DR 

4M. . .CICA (V ia Tito Anglini. 21 
Tel. 248 982) 
Tre tigri contro tre liyri. con R. 
Pozzetto - C 

A S I O K I A (Sali la Tarsia Teleto
no 3 4 3 7 2 2 ) 
Più forte ragazzi, con T Hi l l - C 

ASTRA (V ia Mezzoiannone. 109 
Tel 206.470) 
Casotto, con L. Proiett - SA 
( V M 14 ) 

4 Z A L C A tt f ia Cumana 23 - Tele-
lono 619.280) 
I l gatto, con U. Togna;zi - SA 

S E L L I N I (V ia Conte d> rtuvo. 16 
Tel 3 4 1 2 2 2 ) 
Mogliamante, con L. Autonell . 
DR ( V M 1 8 ) 

C A P I T O L (V ia Marsicano - Tele-
lono 343.469) 
(Chiuso per carnb'o d! jesrlone) 

Orario spett.: 16,30 - 18,30 - 20,30 - ult. 22,30 Vietato minori di 14 anni 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 ; 
Tel 2 0 0 44 t ) 
Poliziotto sprint, con M M:il> , 
A , 

DO JLAVORO PT <T 3 2 1 . 3 3 9 ) j 
Zorro, con A Di iou - A i 

I T A L N A I ' O L I (V ia lasso. 109 | 
Tel 6S5 4 4 4 ) : 
I l sottomarino giallo - DA ! 

LA f 'h l lLA (V ia Nuova Aijnaco ' 
n 35 «et 7 6 0 17 12) ] 
Pane, burro e marmellata, co:; • 
E. Montesano - C i 

M U I ) t l ( N i b 3 i i \ 1 l ) (V ia Cisterna 
Del l 'Or lo Tel. 3 1 0 . 0 G 2 ) 
I nuovi mostri , con A Sordi - SA 

P I E K K U I i V u A C Uè Mei>. i)S I 
Tel 7 5 6 73 0 2 ) \ 
I magnifici 7. con Y Biynner - A , 

POSILLU 'O .V ia l'osiliipo. «JS-A 
Tel 7 6 9 4 7 4 1 ) ; 
California, con G Gepuna - A j 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavallegyeri t 
Te l . G1C.925 ) i 
Tre tigri contro tre tigri , ^on R i 
Pozzetto C i 

S P O I 
Luclty Luciano ' 

TEK.Mt (Via l'o.-7uoli. 10 - Te>e ' 
tono 760.17.10) | 
(Ch.uso per r.strutturazione) ! 

V A L E N T I N O (V ia Risorcjuncnto I 
Tel 7G7 8 5 5 8 ) 
Simbad e l'occhio della tigre, con 
P Waync - A j 

V l i l O K i A (V ia M Piscitelli. 8 I 
T - l 377 9 3 7 ) 
Oucll 'ult imo ponte, di R Alien | 
norouijh - DR j 

CIRCOLI ARCI 
ARCI P I A N U R A 

( R posoi ! 
ARCI V D I M E N S I O N E , 

Al le o-e 19. Mussolini ultimo 
atto, con R S:e.-jer - DR , 

A R C I F U O R I G R O T T A (V ia Rodi. ; 
6 . traversa via Lepanto) 
Alle oie 19 Per grazia ricevuta, j 
co i N Ma i:.ed. SA '. 

ARCI UISP LA P IETRA (V ia La , 
Pietra. 189 - Bagnoli) , 
A.ierto :uire e sere da e o t • 
18 a e 2-: : 

C IRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza : 
Attore Vi ta le) 
(R.poso) , 

A R C I P. P. P A S O L I N I (V ia Cui- ; 
que Apri le - Pianura - Tele
fono 7 2 6 . 4 8 . 2 2 ) ' 
li luned. e .1 IJ o.cdi a! ? o e | 
9 uressc .! ca vi.o s jo . - t -o -
< A- , : r3 i • . :o > d :o-r:zz o [ 
r>e ps co:.a ca i 

C IRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE- . 
S U V I O (San Giuseppe Vesu
viano) 
A ? t - ; o d j ' e r-- T9 : 

STREPITOSO SUCCESSO 

i: >• v i ic i: 
( V I A F G I O R D A N I T E L . 691800) 

LINDA MILLER • MILDRED CUMTDN 
mUUSHEPmRD 

^ 

COMUNIONE 
CON DELITTI 

Regìa di ALFRED SUN 
V I E T A T O Al M I N O R I DI 14 ANNI 

O R A R I O SPETT. : 16 • 18.10 - 20.20 - ult. 22.30 

ARCI . PABLO N E R U D A • (V ia CIRCOLO ARCI DI BARRA (V ia 
Riccardi. 74 - Ccrcolc) ' Mercall i ) 
Au^rto tulle 'e iere d j " ; o-c ! Al le Q-? l'i a <,\.-?'A K O n '1 
1S z'.'.z ors 21 per .! itssf. 3 ' i>rol.e d una miss ns:ena di'lia 
mento 1977 , co npjiii'.n II CJUO di Picchipo 

IL GIALLO DEL SECOLO ! 

OGGI al F I A M M A 
NE PARLERETE A LUNGO. . 

•IONIO SalVWuV»*u Untila) A RAV10 MOGHERINI 

LA RAGAZZA DAL 
PIGIAMA GIALLO 

COLORE DELLA MlCftOSTAMPA. 

ii^ 
iMANTENETE IL SEGRETO ! . 

Spettoro!!: 16.30 - 18.30 - 20.30 - 2.',30 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Vi* Bwcghe Chciue 1-2 R»mj 

# Tutti i libri « i dischi iuliani ed nitri 

al FILANGIERI 
•Tnituuii — 

:»3Ci i«^»l*: i f 

L'UOVO DEL SERPÈNTE 
un.„mD.INGMAR BERGMAN 

c.n LIV ULLMANN 
DAVID CARRADINE 

. . . GERT FROEBE HEINZ BENNENT - GLYNN TURMAN 

JAMES WHITMORE 
. — , . . »•%•} M l » i » I * T u I 

FILM PER TUTTI 
O R A R I O S P E T T A C O L I : 16 - 18.10 2020 - 22.30 

file:///olete
file:///erita
http://trance.se
http://mi.sto.sa
http://di.spen.se
http://franc.se
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Il significato delle assemblee sindacali 

Una nuova prova 
di forza e 

di democrazia 
Un dibattito dialettico, a volte anche aspro, che ha 
dimostrato la volontà della classe operaia di contare 

U n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o 
n e d i d e m o c r a z i a s i n d a c a l e 
h a n n o r a p p r e s e n t a t o a n c h e 
n e l l e . M a r c h e , l e q u a t t r o a s 
s e m b l e e p r o v i n c i a l i d e i q u a 
d r i e d e i d e l e g a t i p e r d i s c u 
t e r e il d o c u m e n t o e l a b o r a t o 
d a l l a f e d e r a z i o n e n a z i o n a l e 
u n i t a r i a C G I L . C I S L , U I L , in 
v i s t a d e l l a a s s e m b l e a c o n 
c l u s i v a d i l u n e d ì e m a r t e d ì 
a R o m a . U n d i b a t t i t o v a s t i s 
s i m o , a n c h e s e c o n d o t t o in 
t e m p i b r e v i , c h e h a m o s t r a 
t o l a v i t a l i t à e l a v o l o n t à 
d i c o n t a r e d e l l a c l a s s e o p e 
r a i a m a r c h i g i a n a ; u n d i b a t 
t i t o c h e h a a n c h e f a t t o re 
g i s t r a r e m o m e n t i d i a s p r a 
e t e s a d i a l e t t i c a . M a c h e 
n e l c o m p l e s s o h a c o s t i t u i t o 
q u e l n e c e s s a r i o m o m e n t o d i 
a p p r o f o n d i m e n t o d e l l e d i r e t 
t r i c i d e l l a s t r a t e g i a u n i t a r i a 
c h e il m o v i m e n t o s i n d a c a l e 
i n t e n d e p e r s e g u i r e . 

N e l M a c e r a t e s e ( l ' a s s e m 
b l e a s i è s v o l t a a T o l e n t i 
n o ) , i 4 3 0 q u a d r i e d e l e 
g a t i p r e s e n t i a l l a v o t a z i o n e 
h a n n o a p p r o v a t o a l l ' u n a n i 
m i t à l e p r o p o s t e d e l l a f e d e 
r a z i o n e . L ' i n i z i a t i v a s i è t ra 
s f o r m a t a in u n g r a n d e i n 
c o n t r o p o p o l a r e , a n c h e p e r 
l a p r e s e n z a d u r a n t e i l a v o 
r i , d i t a n t i l a v o r a t o r i n o n 
d e l e g a t i c h e h a n n o s e g u i t o 
c o n a t t e n z i o n e l e v a r i e f a s i 
d e l d i b a t t i t o e c o n t r i b u i t o 
a d a f f o l l a r e l e t t e r a l m e n t e il 
s a l o n e d e l l ' H o t o l M a r c h e , 
d u r a n t e l e c o n c l u s i o n i d i 
R o s s i t t o . T e m i p i ù d i b a t t u t i 
q u e l l i d e l l a d i s o c c u p a z i o n e 
g i o v a n i l e e f e m m i n i l e e d e l 
l a v o r o n e r o . N e l l a d e l e g a 
z i o n e c h e p a r t e c i p e r à a l l ' a s 
s e m b l e a n a z i o n a l e è p r e s e n 
t e a n c h e u n g i o v a n e r a p p r e 

s e n t a n t e d e l l e L e g h e d e i di 
s o c c u p a t i . 

C o n s e n s o a m p i o a n c h e ad 
A s c o l i P i c e n o a l d o c u m e n 
t o n a z i o n a l e : 4 7 0 v o t i a fa
v o r e , 6 a s t e n u t i e 2 3 c o n t r a 
r i L ' a s s e m b l e a p r o v i n c i a l e 
e r a s t a t a p r e c e d u t a da 4 as 
s e m b l e e d i z o n a e da 6 c o 
m u n a l i c h e h a n n o c o s t i t u i t o 
u n p r i m o m o m e n t o d i s i n 
t e s i d e l l e 1 0 3 a s s e m b l e e d i 
f a b b r i c a c u i h a n n o p a r t e c i 
p a t o m i g l i a i a d i l a v o r a t o r i e 
d i s o c c u p a t i . 

I c i r c a 4 0 0 d c l e e a t i c h e 
h a n n o d a t o v i t a a l l ' a s s e m 
b l e a d i A n c o n a , h a n n o a p 
p r o v a t o a l a r g h i s s i m a m a g 
g i o r a n z a ( s i s o n o c o n t a t i 5 
a s t e n u t i e 12 c o n t r a r i ) il 
d o c u m e n t o d c P a f e d e r a z i o 
n e s i n d a c a l e u n i t a r i a . L a v o 
t a z i o n e s i è s v o l t a a c o n c l u 
s i o n e d i u n d i b a t t i t o e s t r e 
m a m e n t e r i c c o e s e r r a t o , 
c h e h a m e s s o p a r t i c o l a r 
m e n t e in l u c e il c a r a t t e r e 
p r o p o s i t i v o d e g l i i n t e r v e n t i . 

A n c h e a P e s a r o l ' i n i z i a t i 
v a p e r d i s c u t e r e il p r o g e t t o 
s i n d a c a l e h a c o s t i t u i t o u n 
i m p o r t a n t e m o m e n t o d i c o n 
f r o n t o fra i l a v o r a t o r i . Co
m e s c r i v e v a m o i e r i , p e r ò , 
l ' a s s e m b l e a h a p r e s e n t a t o 
d u e f a c c e , d u e f a s i in c o n 
t r a d d i z i o n e t r a l o r o : r e l a z i o 
n e e d i b a t t i t o a m p i a m e n t e 
c o n c o r d i c o n l e l i n e e d i f o n 
d o d e l d o c u m e n t o n a z i o n a 
l e . c o n c l u s i o n e d e i l a v o r i 
c o n la v o t a z i o n e ( e f f e t t u a t a 
d a u n n u m e r o d a v v e r o e s i 
g u o d i d e l e g a t i ) , n o n h a — 
a p a r e r e n o s t r o — s i n t e t i z 
z a t o f e d e l m e n t e l ' o r i e n t a 
m e n t o d i c o n s e n s o a l d o c u 
m e n t o n a z i o n a l e e s p r e s s o 
d a i d e l e g a t i d u r a n t e il d i 
b a t t i t o . 

Si conclude oggi il II congresso nazionale degli artigiani dell'abbigliamento 

Anche dall'artigianato 
una richiesta di unità 

Il tema è stato al centro della maggior parte degli inter
venti - L'impari braccio di ferro con la grande industria 

A N C O N A — S i c o n c l u d e que
s t a m a t t i n a c o n l ' i n t e r v e n t o 
d i A t h o s Z a m b o n i , s e g r e t a 
r io g e n e r a l e d e l l a C N A . il s e 
c o n d o c o n g r e s s o n a z i o n a l e 
d e l l a f e d e r a z i o n e a r t i g i a n i 
t e s s i l i e d a b b i g l i a m e n t o . L a 
g i o r n a t a d i ieri è s t a t a ded i 
c a t a a l d i b a t t i t o , s u l l ' a m p i a 
r e l a z i o n e d e l s e g r e t a r i o Qui 
r i n o O d d i , e a l l a v o r o d e l l e 
c o m m i s s i o n i . I n t e r v e n t o mol 
t o a p p l a u d i t o q u e l l o d e l rap-
p r g e s e n t a n t e d e l l a F u l t a n a 
z i o n a l e R e n z o G i a r d i n o . « Ci 
r i c o n o s c i a m o in m o l t e d e l l e 
p o s i z i o n i e s p r e s s e d a vo i — 
h a e s o r d i t o il d i r i g e n t e s i n 
d a c a l e — e r i t e n i a m o c h e 
d a r e t e u n g r a n d e c o n t r i b u t o 
a l l ' i n t e r o m o v i m e n t o . C i di 
c o n o c h e s t a r e m m o c e d e n d o 
p a d r o n a t o , a l l e forze m o d e 
r a t e : e f a l s o . N u l l a p i ù d i 
q u e s t a r i n n o v a t a u n i t à t r a 
a r t i g i a n i e l a v o r a t o r i d i p e n 
d e n t i lo d i m a s t r a » . 

A n c h e l a r e l a z i o n e i n t r o d u t 
t i v a a v e v a p o s t o c o n m o l t a 
c h i a r e z z a l a q u e s t i o n e d e l l ' 
u n i t à s i n d a c a l e e d e l l o sv i 
l u p p o d e l l e a l l e a n z e : « cr i t i 
c h i a m o il c o m p o r t a m e n t o n e 
g a t i v o a l l e n o s t r e p r o p o s t e — 

h a d e t t o f ra l ' a l t ro O d d i 
- m o t i v a t o c o n la " d i f e s a 
d e l s i s t e m a " , p o i c h é q u i s i 
n a s c o n d e u n a v o l o n t à d i di
f e n d e r e t u t t ' a l t r a c o s a . Il no 
s t r o s i s t e m a , le n o s t r e i s t i tu 
z ion i d e m o c r a t i c h e s i i n d e b o 
l i s c o n o e r i s c h i a n o d i e s se 
re s o p r a f f a t t e d a l l ' a g g r a v a r -
si d e l l a cr is i e c o n o m i c a e 
a l c o n t e m p o r a n e o i n c a l z a r e 
d e l l e m i n a c c e e d e g l i a t t a c 
c h i . s f e r r a t i o g n i g i o r n o , n o n 
si r i s p o n d e c h e c h i a m a n d o a n 
c h e gl i a r t i g i a n i u n i t a m e n t e 
a t u t t e le a l t r e c a t e g o r i e d e l 
c e t o m e d i o p r o d u t t i v o d e l l a 
c i t t à e d e l l a c a m p a g n a a d 
e s s e r e a t t i v a m e n t e p r e s e n t i 
n e l l a l o t t a ». E c c o u n a f r a s e 
c h e p u ò d a r e a b b a s t a n z a e-
s a t t a m e n t e il s e n s o e l ' impe
g n o d i q u e s t o d i b a t t i t o c o n 
g r e s s u a l e 

S o n o s t a t i e s a m i n a t i a t t e n 
t a m e n t e a n c h e i p r o b l e m i n u 
m e r o s i d e l l a c a t e g o r i a , co 
s t r e t t a a d u r i s a c r i f ì c i d a u n a 
p r e o c c u p a n t e o n d a t a d i cr i s i . 
« S a c r i f i c i n e c e s s a r i p e r i n v e r 
t i r e u n a t e n d e n z a . M a c o n 
q u a l i g a r a n z i e ? — s i è c h i e 
s t o u n d i r i g e n t e n a z i o n a l e 
d e l l a E p a s a , p a t r o n a t o d e l l a 

Approvato dal consiglio comunale di Jesi 
un odg sull'attuazione della legge 183 

JESI — Nella sua ultima riunione il consiglio comunale di Jesi ha appro
vato un ordine del giorno riguardante l'attuazione della legge n. 183 
( 2 maggio 1 9 7 6 ) , sulla delimitazione delle aree insufficientemente svi
luppate e la Individuazione dei poli di sviluppo industriale. Con tale do
cumento il consiglio comunale intende protestare contro la decisione del 
CIPI «che ignora completamente la corretta impostazione data dalla Regio
ne Marche » alla legge stessa in quanto non tiene conto delle reali esi
genze di sviluppo della nostra regione, a e determina una assurda ed inu
tile frammentazione degli interventi e il conseguente spreco di pubblico 
denaro ». Una analoga posizione, come è ricordato nell'ordine del giorno, 
avevano preso altri comuni della Vallesina, che avevano ribadito la giu
stezza dell'atto amministrativo della Regione Marche, in base al quale 
tutti i comuni erano fatti partecipi delle scelte. 

Il consiglio comunale icsino ha chiesto quindi una revisione e una 
correzione del provvedimento del CIPI « in modo da non disattendere 
alle aspettative delle popolazioni marchigiane » e affinché la 1 8 3 « possa 
realmente e concretamente operare per un più razionale sviluppo econo
mico dell'intero Paese *. Le forze politiche hanno infine invitato la Re
gione Marche a prendere tutte le iniziative necessarie a affinché le moti
vazioni stabilite con l'atto amministrativo n. 1 3 3 / 7 7 vengano salvaguar
date ». 

C N A — io n o n e s i t o a d i r e 
c h e le n o s t r e p:u s i c u r e ga
r a n z i e s o n o la p r e s e n z a d i u n 
f o r t e m o v i m e n t o o p e r a i o d a 
u n a p a r t e e l ' u n i t a d e l l a n o 
s t r a c a t e g o r i a d a l l ' a l t r a ». 

R e l a z i o n i e d i n t e r v e n t i h a n 
n o a p e r t o u n i n t e r e s s a n t e os 
s e r v a t o r i o s u l l a c o m p l e s s a 
r e a l t à , f a t t a di u n i m p a r i 
b r a c c i o d i f e r r o c o n la g r a n 
d e i n d u s t r i a , d i u n t a s s o 
d i l a v o r o d e c e n t r a t o o r m a i 
p r e o c c u p a n t e ( è la r i s o r s a 
s p o n t a n e a e d i m m e d i a t a a l l a 
f o r t e cr i s i c h e i n d u c e v a s t e 
z o n e a l l a d i s o c c u p a z i o n e : s i 
p r e n d a il c a s o d e l l a O r n s i -
s u d d i F e r m o » , di u n a t e n 
d e n z a a f a r d e a m b u l a r e il 
l a v o r o , d o p o la r i s t r u t t u r a 
z i o n e s p o n t a n e a cu i s i affi
d a la e r a n d e e m e d i a indu
s t r i a d e l . set tore I n c i n q u e 
a n n i n e l l e .'-ole M a r c h e la 
m a n o d o p e r a d i p e n d e n t e è a u 
m e n t a t a d i 10 m i l a u n i t a . 
m e n t r e q u e l l a i n d i p e n d e n t e è 
d i m i n u i t a d i 1.500. Il t e n t a t i 
v o in a t t o — si e d e t t o — 
s e m b r a in s o s t a n z a t e s o a v o 
l e r s o s t i t u i r e al b a s s o s a l a n o 
d e g l i a n n i '50 e 'tìO, il s o t t o 
s a l a r i o n e g l i a n n i '70, c o m e 
e l e m e n t o s t a b i l i z z a n t e d e l l a 
p r o d u z i o n e e d e l l o s c a m b i o . 

S i è p r o p o s t o a n c h e d i d e 
b e l l a r e q u e l l a r o v i n o s a p ò 
l i t i c a d e l s o s t e g n o p u b b l i c o 
i n d i s c r i m i n a t o : c h e s e n s o h a 
i n f a t t i c o n t i n u a r e a f i n a n z i a 
r e q u e l l e a z i e n d e c h e n o n di
m o s t r a n o s u f f i c i e n t e c a p a c i t à 
e v o l o n t à d i r i n n o v a m e n t o . 
n e l l a t e c n o l o g i a e n e l l a ricer
c a ? M o l t i i n t e r v e n t i h a n n o 
e s p r e s s o a p p r e z z a m e n t i p e r la 
i n i z i a t i v a d e l l ' i n d a g i n e s u i 
pos t i di l a v o r o e s u l l ' a m b i e n 
t e . p r o m o s s o d a l s i n d a c a t o 
C N A - s p e c i a l m e n t e il s e t t o 
re c a l z a t u r i e r o h a b i s o g n o or
m a i d i d a t i c e r t i , p e r f a r e 
l u c e s u g r a v i f e n o m e n i d i 
d e t e r i o r a m e n t o d e l l a s a l u t e . 
d i c u i n o n s e m p r e s i c o n o 
s c e t r a l ' a l t ro la r e a l e dif
f u s i o n e . 

Non si può puntare allo sviluppo del settore senza nuovi scali di alaggio 

A N C O N A — U n r e c e n t i s 
s i m o d o c u m e n t o d e l l a F e 
d e r a z i o n e p r o v i n c i a l e la
v o r a t o r i m e t a l m e c c a n i c i 
h a r i p r o p o s t o a n c o r a u n a 
v o l t a a l l a a t t e n z i o n e de l 
le f o r z e p o l i t i c h e e d im
p r e n d i t o r i a l i il p r o b l e m a 
a n n o s o d e l l a c o s t r u z i o n e 
d i n u o v i s c a l i d i a l a g g i o 
p e r le i n d u s t r i e c a n t i e r i 
s t i c h e a n c o n e t a n e . L a 
F L M r i p o r t a d ' a t t u a l i t à 
l ' a r g o m e n t o « n e l q u a d r o 
d e l l ' i m p e g n o p r i o r i t a r i o 
p e r g l i i n v e s t i m e n t i pro
d u t t i v i , p e r l ' a m m o d e r n a 
m e n t o e d a m p l i a m e n t o 
d e l l a b a s e p r o d u t t i v a e 
d e l l a q u a l i f i c a z i o n e e svi
l u p p o d e i l ive l l i d i o c c u 
p a z i o n e ». A g i u d i z i o d e l 
s i n d a c a t o , la r e s p o n s a b i l i 
tà m a g g i o r e d e i r i t a r d . e 
d e l l a « d i s a r t i c o ' . a z i o n e de l 
le idee» s o n o g e n e r a t i dal 
l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l a As
s o c i a z i o n e i n d u s t r i a l i c h e 
d a l 1972 n o n è s t a t a ca 
p a c e d i p r e s e n t a r e u n 
p r o g e t t o v a l i d o , u n a ri
c h i e s t a s p e c i f i c a a l m e n o 
ppr u n p r i m o c o n f r o n t o . 
« C h i s e n o n gli i m p r e n d i 
tor i — si l e g g e n e l d o c u 
m e n t o — a v r e b b e r o do
v u t o e s s e r e t ra ì p r i m i s o 
s t e n i t o n d i q u e s t a strut
tura di servizi'' ». Il pro
b l e m a i r r i s o l t o è c o m u n 
q u e m o l t o g r a v e e r i s c h i a 
di f r e n a r e lo s v i ' u p p o di 
u n a a t t i v i t à — c o m e que l 
la d e l l a c a n t i e r i s t i c a mi
n o r e — c h e h a v i s t o n e g l i 
u l t i m i a n n i u n c o s t a n t e 
s v i l u p p o A d A n c o n a t a l e 
c o m p a r t o p r o d u t t i v o ( lo
c a l i z z a t o n e i c a n t i e r i d e l 
M a n d r a c c h i o ) . h a r a p p r e 
s e n t a t o in u n c e r t o s e n s o 
il « c o n t r a l t a r e » a l l a cri
si d e l c a n t i e r e m a g g i o r e . 

« Se si perde altro tem
po nella costruzione degli 
alaggi — c o n f e r m a Ser 
g i o B o r s o n i p r e s i d e n t e 
d e l l a C o o p e r a t i v a « T o m -
m a s i ». u n a d e l l e a z i e n d e 
d e l r a m o — corriamo ti 
rischio di abbandonare al
tri mercati, e di «puni
re » un settore che an
cora regge bene». 

C o m e si s a . s o n o a t t u a l 
m e n t e in f u n z i o n e d u e 
so l i s c a l i p i ù u n b a c i n o 
d i c a r e n a g g i o , g i u d i c a t i 
d e l t u t t o i n s u f f i c i e n t i 

« E' dal 10C>1 che .si par
la di trasferire gli sca
li di alaggio. Si è perso 
pan troppo tempo — si 
s f o g a B o r s o n i — e og
gi siamo con l'acqua al
la gola. La tendenza di 
mercato è ora quella di 
costruire ad esempio ri-
morcliiatori di quattro 

Si progettano 
navi, ma come 
si vareranno? 

La mancanza di strutture frena la 
attività della cantieristica minore 

mila cai alti, che per 
le loro dimensioni, dif
ficilmente poticbbcio es 
sere realizzati nelle attuali 
vetuste struttine ». 

I c a n t i e r i m i n o r i a n c o 
n i t a n i ( s o n o c i n q u e indu
s t r i e : -i M o n n i ». « M i r o 
Imi ». « T o m m a s i ». <> Ca
s t r a c a n i » e « T e e n o m a -
t i c » > h a n n o g ià a c q u e t a 
t o il t e r r e n o n e i . a z o n a 
i n d u s t r i a l e , d o v e d o v r a n 
n o s o r g e r e ì n u o v i c a p a n 
n o n i . m a a n c o r a , por u n a 
s o r . e i n c r e d i b i l e d i d : f ! i 
c o l t a e d o s t a c o l i , e t u t t o 
in a l t o m a r e La \ i c e n d a . 
c o n il p a c a r e d e l t emp. i . 
a n z i c h é «h ianr . s i . p a i e 
c o m p l i c a r s i : g h i n d u s t r i a 
li s i i m p e u n e i e b b e r o a fi
n a n z i a r e •-olo u n a p a r t e 
d e l p i o g e i t o d e g ' i s c a l i : 

g l i e n t i d e l ( o n - o i z i o 
Z 1 P A p o s s o n o m e t t e r e a 
b i l a n c i o .-olo p i c c o l e s o m 
m e 150 m i l i o n i la C a m e r a 
d: C o m m e r c i o . H00 m i l i o n i 
la P r o v i n c i a » : la R e g i o n e 
n o n h a c o m p e t e n z e d ire t 
t e s u l l e o p e r e p o r t u a l i , es
s e n d o lo '-calo d o r i c o ca
t a l o g a t o di p u m a e a t c a o -
i"n: '1 p r u n o P i a n o i c g o 
l a t o r e de', por to , il p i a n o 
Ferro , n o n p r e \ e d e \ a la 
r e a l i / ' a z . o n e dcirli .-cali di 
a l a g g i o 

U n pa . s t i t c . o i n s o m m a 
11 \ i ce p r e s i d e n t e dc'.'a 
P i o v m c i a . c o m p a g n o N . 
n o C a v a t a s s i . u n a i t i c i 
p e r r i s o l v e r e l ' i n g h . p p o 
e d a r e il v ia ai l avor i , c e 
l 'ha E da t e m p o la s o 
s t i e n e >t / / problema vero 
— ci d i c e — e che la Re

gione dovrebbe finalmen
te capire che la realizza-
ztone di queste opere da
rebbe la possibilità di ave
re 2-J00 posti di lavoro. 
Un investimento, ingom
ma. diretto in un settore 
produttivo a vantaggio 
immediato della occupa
zione ». 

« Bisognerebbe — c o n t i 
n u a — mettere insieme 
un p o o l di enti locali. 
sotto la direzione della Re
gione. e forse, finalmen
te. si potranno trovare 
quei 2 miliardi e mezzo 
necessari per i latori». 

M a — d o m a n d i a m o - -
c o m e s a i . la R e g i o n e n o n 
h a c o m p e t e n z e in c a m p o 
p o r t u a l e « Si, è vero, ma 
posso dire ad esempio che 
l'Emilia Romagna ha prò 
grommato un intervento 
promozionale per hi reti 
lizzazione di un terminal 
per merci nel porto di 
Ravenna. 

S o n o c o m u n q u e s o l o 
s u g g e r i m e n t i , i p o t e s i , prò 
g e t t i m o l t o \ a g h i . C h e l a 
re in p r a t i c a , p e r n o n far 
i n c a n c r e n i r e la i n t e r a vi 
c e n d a ? Il pre .v .de ive d e l l a 
« T o m m a s i » n o n ha d u b 
bi: « Per prima e osa — 
d i c e — bisogna mettere 
:>i condizione i cantini di 
continuare l'attn ita di i o 
struzione. e questo w mio 
ottenere ristrutturando il 
già esistente scalo ri 2. 
ciò ci per metterebbe di 
tare rian di tonnel'am'.o 
superiore a quelle uttuti'i 
Sci frattempo - - mentre 
continuiamo la realizza 
zione degli impianti a ter 
ra ila cooperatila To>n 
masi ha lornncrato nella 
zona 7.1 PA un'area di in 
mila metri guadiati per 
una spesa ili 'Al milioni 
di luci, si detono inizia 
re t lavori per le onere in 
mare, che sorgeranno m 
zona demaniale » 

S . a m o c o m u n q u e d a c c a 
p ò I n t a t t i il G e n i o Ci 
v i l e O p e r e M a r i t t i m e n o n 
h a p r o s o a n c o r a ncs - .un 
i m p e g n o e de i so ld i n e 
c e s s a n e a t t u a l m e n t e di 
s n o n i b i ' e s o ' o u n a p i c c o 
la c i f r a * l'na cosa da 
t,i'r — ( i c ^ Pap' l : . d e l l a 
F L M — r,i attesa di un 
pronti'ti lamento della As 
sociaz'one industriali. <* 
ornare tutti, lavoratori. 
Reoione. Pioi.ncia. Co 
r'iurre a sedersi attor'io 
al tal o'o per affioritene 
una questione che w tra 
svrria ormai da troppo 
tempo ». 

Marco Mazzantì 

ASCOLI PICENO - Nuove prese di posizione contro l'inutile e faraonica costruzione | Ieri in assemblea gli studenti 

Dai sindacati, cittadini e forze sociali 
Il «no» alla tangenziale degli sperperi 

Il problema dibattuto dai lavoratori all'assemblea dei delegati provinciali - Ancora ambi
guo e irresponsabile l'atteggiamento di alcune forze politiche - Le proposte dei comunisti 

Continua la protesta 
a Medicina: bloccata 

Fattività didattica 
Respinte dal professor Corsi le richieste degli studen
ti • Si attende la decisione del consiglio di facoltà 

A S C O L I P I C E N O — L a q u e 
s t i o n e d e l l a c i r c o n v a l l a z i o n e 
6 u d d i A s c o l i P i c e n o c o m i n 
c i a a d u s c i r e d a i r i s t r e t t i 
g r u p p i d e i v e r t i c i p o l i t i c i e 
c o m i n c i a i n v e c e a d e n t r a r e 
n o n s o l o n e i d i b a t t i t i d e l l e 
f o r z e s o c i a l i ( r i c o r d i a m o l'as
s e m b l e a d e i q u a d r i s i n d a c a l i , 
g l i i n c o n t r i c h e l e a s s o c i a z i o 
n i a r t i g i a n a l i s t a n n o t e n e n d o 
i n q u e s t i g i o r n i s u i p r o b l e m i 
c h e r i g u a r d a n o l a c a t e g o r i a ) 
m a il d i b a t t i t o c o m i n c i a a d 
d i r i t t u r a a d a l l a r g a r s i a d 
a m b i e n t i c i t t a d i n i n o n e-

s p r e s s a m e n t e p o l i t i c i z z a t i ( v i 
s o n o d a r e g i s t r a r e a l c u n e 
p r e s e d i p o s i z i o n e c o m e q u e l 
la d e l l ' a r c h i t e t t o C i n c i r i p i n i . 
d i r i g e n t e d e l c e n t r o s p o r t i v o 
i t a l i a n o d i A s c o l i ) . 

I l d i b a t t i t o s i c u r a m e n t e n e i 
p r o s s i m i g i o r n i s i a l l a r g h e r à 
d i p i ù q u a n d o i n t u t t o il ter 
r i t o r i o s a r a n n o d i f f u s i 15 mi 
la v o l a n t i n i d e l P a r t i t o C o 
m u n i s t a , n e i q u a ' l v e n g o n o il
l u s t r a t i a m p i a m e n t e i f a t t i , 
p e r c h è o l t r e t u t t o c'è un ' ev i 
d e n t e c a r e n z a d i i n f o r m a z i o -

Un'interrogazione della Sinistra 
indipendente al consiglio regionale 

ANCONA — Il consigliera Massimo Todisco Grande della Sinistra 
Indipendente ha presentato una intcrpcllania al Consiglio regionale sulla 
questione della tangenziale di Ascoli Piceno. Il progetto è stato già 
finanziato per una parte dalla Cassa del Mezzogiorno (sette miliardi 
• 8 0 0 mil ioni) . Todisco sottolinea: « Con tale finanziamento il progetto 
non potrà essere completato (inlatti è prevista una ulteriore spesa di 
2 0 miliardi per la completa realizzazione dell'opera), e tale scelta, nel 
momento di crisi che attraversa ti paese, rappresenta uno spreco di 
risorse che dovrebbero essere invece destinate prioritariamente per lo 
aviluppo dei settori produttivi e dell'occupazione dell'entroterra piceno ». 

C'è una vasta mobilitazione per impedire questo spreco — osserva 
Il Todisco — e c'è bisogno inoltre di migliorare la rete viaria senza 
ricorrere ad imprese colossali. Il consigliere chiede alla Giunta regionale 
« come intende intervenire presso la Cassa del Mezzogiorno per 
chiedere la sospensione della procedura d'appalto dei lavori » e se 
intende procedere con i Comuni e gli enti locali, « per un utilizzo dei 
fondi per altre opere legate allo sviluppo delle attività economiche ». 
Si tratta anche di verificare se « i fondi per la tangenziale sud sono 
riservati dal " progetto speciale delle zone interne ", il quale 
escluderebbe Ira l'altro la destinazione dei finanziamenti per opere 
stradali di scorrimento veloce e li vincola ad opere direttamente colle
gate allo sviluppo economico ». 

n e i n m e r i t o a l f i n a n z i a m e n t o 
d e l t e r z o l o t t o d e l l a c i r c o n 
v a l l a z i o n e - S u d , p r e d i s p o s t o 
d a l l a C a s s a p e r il M e z z o g i o r 
n o . A q u e s t o , il v o l a n t i n o i n 

! u n c e r t o m o d o c e r c a d i ri
s p o n d e r e . D i p i ù . n e l v o l a n t i 
n o s o n o i n d i c a t e l e c o n t r o 
p r o p o s t e , n e l c o n c r e t o , d e l 
P C I . a p a r t i r e d a g l i i n t e r v e n 
t i . a n c h e i m p o r t a n t i s u d u e 
r a m i d e l l a v i a b i l i t à i n t e r n a 
( A s c o l i - T e r a m o e d A s c o l i Co
m u n a n z a ) , e s s e n z i a l i , q u e s t i 
s i . a l l o s v i l u p p o , r i m a s t e a n 
c o r a a l l ' e p o c a d e l l e m u l a t t i e 
re . 

P u r t r o p p o a l t r e f o r z e pol i 
t i c h e a s c o l a n e n o n s t a n n o te
n e n d o u n a t t e g g i a m e n t o c o e 
r e n t e e r e s p o n s a b i l e , c o m e lo 
è . p e r e s e m p i o , q u e l l o d e l 
s i n d a c a t o c h e h a r i b a d i t o il 
s u o n o a l l a C i r c o n v a l l a z i o n e 
a n c o r a u n a v o l t a n e l l ' a s s e m 
b l e a p r o v i n c i a l e d e i q u a d r i d i 
v e n e r d ì s c o r s o . A l c u n i p a r t i t i 
s o n o r i m a s t i a v v i l u p p a t i n e l l a 
l o g i c a r e t r i v a , s o r p a s s a t a c h e 
e r a a l l a b a s e d e l v e c c h i o 
« p r o g e t t o 12» a b b a n d o n a t o 
d a l l a C a s s a p e r il M e z z o g i o r 
n o . c o m e e s p l i c i t a m e n t e af
f e r m a il p i a n o q u m q u e n n a ' e 
p e r il M e z z o g i o r n o a p p r o v a t o 
d a l C i p e . n e ! m a n g i o 1077. 
T u t t o q u e s t o a p p a r t i e n e a l l a 
Ionica v e c c h i a rielle o p e r e 
s t a t a l i f a r a o n i c h e . P e r u n a 
c i t t à r o m e A s c o l i P . c e n o . c h e 
p o s s i e d e g i à la C i r c o n v a l l a -
z o n e N o r d . M i t t o u t i l i z z a t a . u-
n ' a l t r a c i r c o n v a l l a z i o n e a s u d . 
d e l l e d i m e n s i o n i g i à n o t e 

( d o p p i a c a r r e g g i a t a , q u a s i 
t u t t a in s o p r a e l e v a t a , s u pi 
l a s t r i a l t i s i n o a 25 m e t r i ) 
n o n p u ò n o n a p p a r i r e u n o 
s p r e c o . 

A l l a l o g i c a d e l l o s v i l u p p o 
l e g a t o a c e r t i t ip i d i s t r a d e , 
s i è i n n e s t a t o u n t i p i c o c o m 
p o r t a m e n t o d i p r o v i n c i a c a 
r a t t e r i z z a t o d a m i o p i a c a m 
p a n i l i s t i c a c h e o l t r e t u t t o e-
s p o n e l e s t e s s e f o r z e pol i t i 
c h e c h e . a d A s c o l i s a s t e n g o n o 
la r e a l i z z a z i o n e d e l l a C i r c o n 
v a l l a z i o n e S u d a d e s s e r e 
c o n t r a d d e t t e al p r o p r i o i n 
t e r n o d a g l i o r g a n i s m i p r o v i n 
c i a l i d i p a r t i t o . Q u e s t o n o n 
d e p o n e c e r t a m e n t e a f a v o r e 
di q u e l l e f o r z e p o l i t i c h e c h e 
s u t e m i c o s i i m p o r t a n t i c o m e 
que l l i d e l l a s p e s a p u b b l i c a , s i 
p r e s e n t a n o c o n c o n t r a d d i z i o 
ni i n t e r n e c h e n o n s o n o se 
g n o t a n t o d i p l u r a l i s m o d i a 
l e t t i c o . q u a n t o di i n c a p a c i t à 
d i s i n t e s i p o l i t i c a , d i s c e l t e 
c o e r e n t i s u i p r o b l e m i p i ù s e 
ri . q u a l i q u e l l i d e l l a e c o n o 
m i a . d e l l o s v i l u p p o . c h e 
s t a n n o a n c h e i n q u e s t e o r e 
i m p e n n a n d o i p a r t i t i a l i v e l l o 
n a z i o n a l e e r e g i o n a l e , p e r in 
d i v i d m r e l i n e e p r o g r a m m a * i -
c h e c h e c o r r i s p o n d a n o a l l e 
rea l i e s i g e n z e de l pae^e . B*-
sosrna p o i c h e l e f o r z e n o l i t ' 
c h e . u n a v o l t a a s s u n t i e l i 
i m n e n n i di c a r a t t e r e e e n e r a l e . 
n o n li v a n i f i c h i n o n e l l e s e d 
u c a l i c o n s c e ' t e c a m p a n i l i s t i 
c h e . c o r p o r a t i v e 

Franco De Felice 

A N C O N A — G l i s t u d e n t i d i 
M e d i c i n a c o n t i n u e r a n n o la 
l o r o l o t t a . D o p o g l i u l t i m i ri
s v o l t i s i e d e c i s o a n z i d i « in
d u r i r e » lo s t a t o d i a g i t a z i o 
n e e d i a n d a r e a f o r m e d i 
l o t t a p r o g r e s s i v e . E' s t a t a in 
d e t t a u n a a s s e m b l e a p e r m a 
n e n t e e t u t t e l e a t t i v i t à di 
d a t t i c h e t e s a m i , l e z i o n i , e s e r 
c i t a z i o n i e s e m i n a r i ) , s o n o 
s t a t e b l o c c a t e . A p r o v o c a r e 
u n i r r i g i d i m e n t o d a p a r t e d e 
gl i s t u d e n t i t ì n l o t t a d a l pr i 
m o f e b b r a i o , d o p o l ' a p p e l l o 
d e l l ' e s a m e di p a t o l o g i a g e n e 
ra le» , è s t a t a la r i s p o s t a d u r a 
e d i n t r a n s i g e n t e d e l p r o t e s -
s o r C o r s i , c h e h a r i g e t t a t o 
c o m p l e t a m e n t e t u t t e l e ìnd i -
c a z . o n i e m e r s e d a l l ' a s s e m 
b l e a s t u d e n t e s c a d i m e r c o l e 
d ì m a t t i n a . 

A n c h e ier i m a t t i n a g l i s t u 
d e n t i h a n n o d i s c u s s o i n a s 
s e m b l e a il p r o p r i o a t t e g g . a -
m e n t o ' il b l o c c o d e g l i e s a 
m i c o i n v o l s e ora a n c h e g l i 
s t u d e n t i d e l p r i m o a n n o . Ri
m a n d a t i a t e m p o i n d e t e r m i 
n a t o gl i e s a m i d i c h i m i c a e 
f i s : ra . F r a t t a n t o s i a t t e n d e 
s e m p r e la r i s p o s t a d e l c o n 
s i g l i o d i f a c o l t à c h e e r a s t a 
t o i n v i t a t o , c o n v o t o u n a n i 
m e d e l l ' a s s e m b l e a a d e s p r i 
m e r e u n p r e c i d o m u d i z i o su l 
l ' o p e r a t o d e l pro fe . - i or C o r s i . 

I p u n ì : c h e gl i s t u d e n t i 
a v e v a n o p o s t o a l . " a t t e n z i o n e 
d e l l e a u t o r i t à a c c a d e m i c h e 
r i g u a r d a v a n o la c o n v o c a z i o 
n e d i u n a a s s e m b l e a s u l l a 
d i d a t t i c a . 

- i 

F E R M O — Il t e a t r i n o d e l l a 
s c u o l a m e d i a «. L o m b i > d i 
M o n t e l p a r o . g r e m i t o di ra 
g a z z i n i a t t e n t i e c u r i o s i in
s i e m e , m e n t r e s u l t a x o l o c e n 
t r a l e c*c c h i p a r l a di g i o r 
n a l i . d i r a d i o , di s c u o l a , di 
p a r t e c i p a z i o n e d e m o c r a t i c i 
a l l ' i n f o r m a z i o n e e a l l a \ i t a 
s o c i a l e in g e n e r e . M a for
s e l ' e l e m e n t o c a r a t t e r i s t i c o 
d e l l ' i n i z i a t i v a pront i s ta d a l l a 
r i v i s t a « I p o t e s i » — u n a m o 
s t r a d i b a t t i t o s u l l ' e d i t o r i a s c o 
• a s t i c a r e g i o n a l e - - è £ à la 
s c e l t a d e l l a s e d e . M o n t e l p a r o 
è u n c e n t r o d e l l ' e n t r o t e r r a 
f e r m a n o , c l i c m o l t i f r e q u e n t a 
n o d ' e s t a t e p e r la g r a d e v o l e z 
za d e l c l i m a , m a c h e fa par 
l a r e di s é a n c h e n e l r e s t o de l 
l ' a n n o . p r o p r i o g r a z i e a l l a 
\ i \ a c i t à d e l l a s u a s c u o l a m e 
d i a . c h e p r o m u o x e i n c o n t r i . 
d i b a t t i t i , i n i z i a t i v e c h e c o i n 
v o l g o n o s e m p r e il r e s t o d e l 
t e r r i t o r i o . L a m e d i a « L o m b i > 
è u n a s c u o l a i n t e g r a t a . d o \ e 
i r a g a z z i s p a z i a n o in m a n i e 
r a d e t e r m i n a n t e in a t t i v i t à 
c o n c r e t e di c r e a z i o n e e s p r e s -
riva e c u l t u r a l e . 

À Montelparo dibattito su giornali 

e radio dentro e fuori la scuola 

! Editoria scolastica: 
! il contributo più 

interessante viene 
proprio dai ragazzi 

L'esperienza degli alunni della media 
« Lombi » - Nei giornalini e nelle ricerche 

di classe un interessante spaccato 
delle realtà marchigiane 

I cinema 
ANCONA 

ALHAMBRA: Emanue'I» e g.i ul
timi cannibali 

GOLDONI: lo sano mis 
MARCHETTI: Il tr,angolo delle 

Bermude 
METROPOLITAN: Goodbye • amen 
SALOTTO: interno d. un convento 
SUPERCINEMA COPPI: L'uitims 

od.ssee 
ITALIA: Il prefetto d. ferro 
ENEL: Nerone 

PESARO 
ASTRA: Gssu d. Nazareth 
NUOVO FIORE: I zajszz, dei coro 
MODERNO: I. .. Be.paese 
DUSE: lo sono m a 
ODEON: Ho.occjst 2 0 0 0 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: Blue rude 
OLIMPIA: Qjel g orno I mondo 

tremerà 
PICENO: Mac s'è 
SUPERCINEMA: Goodbye e a-r»n 
VENTIDIO BASSO: Razza s:h a.a 

MACERATA 
CORSO: Le av\s.-.ture di B aita 

e Bern e 
ITALIA: La ragazza da. p g ama 

g al'o 
TIFFANY: Irste-no d un C3T. t i ! : 
CAIROLI: Te.epho.-.» 
SFERISTERIO: Tre adorab... \ ' -

z.o;e 
EXCELSIOR: lnno:e.-it do lt rra-, 

soo-cna 

L u n g o i c o r r i d o i de l s e t t e 
c e n t e s c o c o m e n t o r i a d a t t a t o . 
s o n o i n d i c a t i v i i c a r t e l l i del
l e a u l e : c e r a m i c a , r a m e , fo 
t o p r a f i a . t e a t r o . C'è a n c h e la 
r e d a z i o n e di u n g i o r n a l i n o . 
c h e r a c c o g l i e l e s i n t e s i p e n o 
d i c h e di tu t ta la \ ita d e l l a 
s c u o l a e d e l p a e s e . L o s t i m o 
lo a l l a p a r t e c i p a z i o n e ha r a g 
g i u n t o u n p u n t o s a l i e n t e c o n 
il \ o h i m è c i c l o s t i l a t o « v i v e r e 

a M o n t e l p a r o ». m o l t o c o n v -
s t e n t e e d o r g a n i c o , c h e r a p 
p r e s e n t a u n o s p a c c a t o , s o c i a 
l e c u l t u r a l e e d e c o n o m i c o , ri
g o r o s o e r a p p r c s e n t a t i \ o d e l 
la \ i t a di o g n i c e n t r o d e l l ' e n 
t r o t e r r a m a r c h i g i a n o . 

In q u e s t o c o n t e s t o il c o n • 
v e g n o s u « L ' i n f o r m a z i o n e e 
la s c u o l a » s i è t r o v a t o a s u o 
a g i o : in f o n d o a l t e a t r i n o , s u 
d u e g r o s s i t a \ o l i , s o n o r a c -

«ol l i i c o n t r i b u t i d e l l ' e d i t o r i a 
a l l a c r e s c i t a d e l l a s c u o l a 
( c o l l a n e , t e s t i , p r o p o s t e , m o 
n o g r a f i e . r u e r c h e ) . m a s o 
p r a t t u t t o c ' è il c o n t r i b u t o d e l 
la s c u o l a s t e s s a : è l ' ed i tor ia 
de l c i c l o s t i l e , c h e d a S a n B e 
n e d e t t o a P e s a r o r a c c o g l i e 
s e m p r e p .ù s e g u a c i d e n t r o l e 
s c u o l e e ì cu i r i su l ta t i , qui a 
M o n t e l p a r o . s o n o s o t t o gli o c 
c h i di tu t t i . U n o a c c a n t o a l 

l 'a l tro . i g iorna l in i e i vol l i 
mi di r i c e r c a c n a t . d a l l e \ a 
n e c l a s s i , a s s u m o n o il \ a l o r e 
di t e s t i m o n i a n z a di u n p r ò 
c e s s o d i r i n n o v a m e n t o s c o 
l a s t i c o e c u l t u r a l e : s o n o r a p 
p r e s e n t a t e t u t t e l e p r o v i n c e 
m a r c h i g i a n e , c o n titoli s p e s 
s o c u r i o s i m a c o n c o n t r i b u t i 
s e m p r e a p p r o f o n d i t i : « L o 
s p r i n t d e l l a II B > ( M o n t c f lo
r o ; « L a p o z z a n g h e r a » lOr-

t e z / a r . o ) ; i l i R o n p o n o * ( M o n 
t o l t o n e ) . < Il l*il letti n o . t ( .n -* 
t a / o l i n r t i : « I„i »cuola vHir.'i 
n n ? «Monte R o b e r t o \ a l leai 
n a > . « MnmbariK.( u» U T . eri 
o g c i *; < I » sp . I lo » < P e t n i o 
b i : * Il r o n / i o n d e l l ' a l v e a r e » 
( S a n S e v e r i n o ) , t a n t o p e r c i 
t a r n e a l c u n : . N o n m a n c a n o 
contr ibut i a n c o r a c r e s c e n t i . 
p r o v e n i e n t i d a l l e s c u o l e m e 
d i e s u p c r i o r . t ra c u i « p i c c a 
q u e l l o d e l l ' I s t i t u t o d ' A r t e di 
F e r m o , c o n v o l u m e di p^ico 
l o c i a e v o l u t i v a d e l l ' a r i o s e c n 
t e e d ipotes i di r i > t r u t t u r a / i o 
n e e r e c u p e r o di s p a z i s o c i a 
li a l l . n t c r n o d e l l e c i t t a . 

Sul p a h o. m e n t r e s f o c h a m o 
tu t to q u e s t o m a t e r i a l e , si p a r 
la dei g iorna l i e d e l l e r a d i o 
l oca l i fuori e d e n t r o l e s e n o 
l e : d e c i s a m e n t e , ci v u n da 
c o n c l u d e r e , i r a g a z z i h a n n o 
m a n i f e s t a t o Ix-n p iù a p p r o 
f o n d . m e n t o e m a e s i o r e c o 
s c i e n z a s o c i a l e di q u a n t a n o n 
n e t e s t i m o n i n o , s p e s s o , i p i ù 
d i f fus i q u o t i d i a n i l oca l i o la 
m i r i a d e di a n t e n n e c h e s i in
c r o c i a n o n e l l ' e t e r e 

Sandro Marcotulli 
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CONSUNTIVO 1977, PREVENTIVO 1978 

I bilanci delle Federazioni 
comuniste nella regione 

Una capacità 
di autonomia 
da rafforzare 

UN dibattito ampio nel 
Partito e fra i partiti 

e i cittadini sui temi del 
finanziamento pubblico an
che in vista dell'eventuale 
referendum e dell'autofi
nanziamento, è indispensa
bile. Per quanto ci ri 
guarda le carte in regola 
per affrontare questo di
battito le abbiamo. La 
trasparenza dei bilanci 
delle nostre federazioni, di 
quello nazionale è tale che. 
se l'obiettivo fosse questo. 
dal confronto non potrern 
mo che trarne vantaggio. 

Ma a me pare che il di
scorso non possa limitarsi 
alla pur doverosa onestà 
e correttezza amministra
tiva. ma debba interessa
re il ruolo dei partiti, il 
loro modo di essere nella 
società italiana, il loro ri
lievo democratico nell'as
setto istituzionale della 
Repubblica. Il primo par
tito da sconfiggere è quel
lo del qualunquismo, che 
rischia di prosperare nel
la crisi economica e mo
rale del paese; l 'attacco 
contro i partiti e il loro 
ruolo, l'invenzione di de
finizioni bugiarde come 
« classe politica » tende a 
mostrare un Paese divi
so nella crisi, fra forze 
politiche perse nella ricer
ca di formule e gli elet
tori. i cittadini a patire una 
situazione non più soste
nibile di disagio economi
co sociale e morale. 

Se passa nella coscien
za popolare tale convin
zione. se si allarga una 
crisi di sfiducia tra popo
lo e suoi rappresentanti. 
t ra popolo e forze organiz
zate di partecipazione e 
democrazia, la crisi alla 
quale è possibile e neces
sario dare una risposta de
mocratica. può presenta
re tentativi di corrosione 
del patrimonio di civiltà 
del popolo italiano. E' a 
tutta l'entità e complessi
tà di questa questione, che 
il nostro partito, per quan
to riguarda la sua parte. 
deve impegnarsi a dare so
luzione. 

E ' opportuno che nei 
congressi, nei quali tutte 
le nostre sezioni tra feb

braio e marzo saranno im
pegnate. vi siano spazi di 
riflessione, di suggerimen
ti su queste questioni. Oc
corre esaminare in modo 
attento anche la nostra vi
ta interna, verificando il 
rapporto tra Comitati di
rettivi e iscritti, la com
plessiva capacità di orien
tamento che la sezione e-
sprime nei confronti dei 
cittadini. 

I/elevamento sostanziale 
della media tessera, della 
sottoscrizione stampa, la 
considera/ione che nei bi
lanci delle nostre federa
zioni le entrate che ci ven
gono dalla quota parte del 
finanziamento pubblico, so
no percentualmente infe
riori al 20% delle entrate 
totali, ci danno la visione 
di un partito che ha la fie
rezza di saper fare da sé. 
Non passiamo però fermar
ci a questo dato. La neces
sità della sempre maggio
re presenza del partito fa 
contemporaneamente e sen
sibilmente aumentare la 
voce spesa. L'aumento del
le entrate non può essere 
mai pari al solo aumen
to del costo della vita, ma 
deve rincorrere, essere di
rettamente proporzionale 
alla capacità politica del 
partito, all 'ampliarsi del
le sue caratteristiche di 
massa. 

L"n partito come il no
stro che vive nello Stato, 
anzi che è parte importan
te delle istituzioni di uno 
Stato democratico, mentre 
cerca soluzioni unitarie ai 
problemi del Paese, ha lo 
obbligo di preservare gelo
samente la propria auto
nomia anche finanziaria. 
la propria capacità di pro
posta politica, andando al
l'impatto impetuoso e sti
molante con le modifica
zioni profonde della socie
tà italiana con la disponi
bilità al dibattito e al con
fronto. ma anche con la 
volontà di offrire un patri
monio di rigore e di se
verità (di cui l'autofinan
ziamento è una componen
te) nostro contributo tipi
co alla coscienza democra
tica della nazione. 

Armando Cipriani 

E' la prima volta che, nella pagina de l'Unità-
Marche, vengono contemporaneamente pubblicati 1 
bilanci delle quattro Federazioni e del Comitato 
regionale: lo riteniamo un fatto importante e si
gnificativo del modo con il quale vogliamo sotto
porre al vaglio di un sempre più vasto confronto 
con i cittadini, i lavoratori, gli iscritti e i simpa
tizzanti. questo fondamentale momento della vita e 
dell'attività complessiva del Partito Comunista Ita
liano. Ma è anche un'occasione che vogliamo co
gliere per approfondire il discorso su un aspetto, 
l'auto finanziamento, che è patrimonio peculiare di 
un partito come il nostro, che t rae proprio da es
so una delle ragioni più solide del legame di mas
sa con la gente. 

Nelle Marche, negli ultimi anni, sono stati com
piuti notevoli sforzi, anche per superare ritardi o 

incomprensioni nel lavoro del Partito in questa di
rezione. A parlare sono le cifre, le tabelle che pub 
blichiamo in questa stessa pagina, dalle quali si 
vede come dal 1972 al 1977 nella regione siamo 
passati da una contribuzione media di 1.296 lire a 
5.645 lire per iscritto (con l'ambizioso obbiettivo di 
oltre 8.500 lire per il 1978). Altrettanto eloquente è 
il gettito della campagna di sottoscrizione stampa 
che passa dagli 83.500.000 del 1072 ai 243.000.000 del 
1077 (con l'obbiettivo dei 330.000 000 per il 1078). 
Tutto questo è stato possibile sia grazie ad uno 
sforzo organizzativo tenace, assiduo, capillare, che 
smentisce da solo le maliziose ed interessate illa
zioni attorno ad un presunto indebolimento della 
* tenuta > organizzativa, del nostro contatto con le 
masse; ma anche — e soprattutto — grazie all' 
appoggio, allo slancio con il quale centinaia di mi

gliaia di comunisti e di lavoratori marchigani han
no compreso e sostenuto la nostra azione, la no
stra linea, le nostre battaglie. 

Negli articoli che seguono (da quello del com
pagno Cipriani. segretario della Federazione di Asco
li Piceno, che rimarca il valore dell'autofinanzia
mento, a quelli die sottolineano significativi aspetti 
del lavoro del Partito por il raggiungimento degli 
obbiettivi proposti e che riflettono anche originali 
esperienze di lavoro) c'è cunque la sintesi politica 
delle cifre, pure significativo, che oggi presentia
mo in questa pagina con i bilanci consuntivi '77 
e preventivi "78 delle nostre organizzazioni prò 
vinciali e regionali. 

Riccardo Bellucc 

Pesaro - I risultati del tesseramento 

Lo sforzo di tutti 
per adeguare la 
quota tessera alle 
esigenze del partito 
PESARO — Assieme al bi
lancio finanziario annuale, i 
comunisti pesaresi sono oggi 
in grado eli fare un bilancio 
più vasto: il bilancio di quasi 
tre anni di impegno non or
dinario sulla questione del
l'autofinanziamento. intesa 
come questione (che è di 
grande importanza politica) 
dell'autonomia finanziaria del 
partito: autonomia non nel 
senso della eliminazione di 
finanziamenti non confessag
li o politicamente condizio
nanti che — come tutti sanno 
— il PCI non ha mai avuto. 
ma nel senso di disporre di 
tutti i mezzi necessari per 
condurre fino in fondo la 
propria azione politica, senza 
essere frenati dalla insuffi
cienza di strumenti. 

Sono stati anni di impegno 
in prima persona da parte 
dei dirigenti provinciali e zo
nali e di duro lavoro per mi
gliaia di attivisti per far pe
netrare questo problema nel
la coscienza di masse di i-
scritti e di elettori. 

I risultati si manifestano in 
diverse direzioni: una qualifi
cazione nell'uso delle risorse 
disponibili, eliminando i pic
coli sprechi che a volte si 
verificano in una organizza
zione complessa come la 
nostra e riducendo di ben 7 
unità il numero dei funziona
ri di partito; una accresciuta 
democratizzazione della vita 
finanziaria del partito in 
quanto la definizione di o-
biettivi molto elevati. la ri
chiesta di sacrifici a tutti i 
comunisti, ha imposto uno 
sforzo grande per far cono
scere a tutti, per discutere in 

i tutte le sezioni, su come ven

gono spesi i soldi dei lavora
tori e sulle fonti di finanzia
mento: in terzo luogo un de
ciso passo avanti nella realv.-
zazione del principio, sancito 
dallo Statuto, secondo il qua
le t la quota che ogni iscritto 
deve pagare deve essere ade 
guata alle sue reali possibili
tà economiche ». 

Per il modo in cui stori
camente si era determinata 
la media tessera di ogni se
zione. tale principio di fatto 
non si realizzava pienamente 
per cui. a parità di condizio
ni economiche, si riscontra
vano forti differenze di con
tribuzione tra una sezione e 
l 'altra. Accentuava questo fe
nomeno l'acritica applicazio
ne del principio secondo il 
quale «è la coscienza del 
compagno a decidere •». Ma in 
base a che cosa decide la 
coscienza del compagno se 
non gli si dice di quanto il 
partito ha bisogno da lui per 
portare avanti la propria ini
ziativa?. 

Comprendemmo quindi che 
obiettivi del tipo « raddoppio 
della media tessera » se ser
vivano a spronare i compagni 
lasciavano inalterati gli squi
libri fra sezione e sezione. 
fra compagno e compagno. 
Abbiamo perciò rovesciato 
l'impostazione: abbiamo indi
viduato le esigenze reali del 
partito e di conseguenza ab
biamo definito quali erano le 
contribuzioni che ogni iscrit
to. in relazione alle proprie 
condizioni economiche. a-
vrebbe dovuto effettuare per 
farvi fronte. E* su questa ba
se che abbiamo potuto fare 
appello alla coscienza dei 
compagni affinchè facessero 

il possibile per garantire 
l'autonomia finanziaria e pò 
litica de! partito. Cosi per il 
11)78 si chiedono 4 mila lire 
alle casalinghe. 6 mila ai 
IKMisicnati. 8 mila ai coltiva
tori dirotti. 12 mila agli ope
rai . 20 mila agli artigiani di 
servizio, 23 mila agli impiega
ti. tecnici, insegnanti, com
mercianti. b'5 mila agli arti
giani di produzione. 150 mila 
ai compagni piccoli impren 
ditori, e così via. 

In base a questo mecca
nismo. nelle sezioni non si 
discute più la media tessera 
generale ma piuttosto ciucila 
delle singole categorie sociali 
di compagni: in questo modo 
si va più a fondo nell'analisi 
delle difficoltà e delle insuf
ficienze e si individuano me
glio i rimedi politici da adot
tare. Si è potuto cosi scopri
re che le casalinghe ed i 
pensionati sono le categorie 
di compagni che più rispet
tano l'indicazione data, con 
diversi casi in cui superano 
l'obiettivo, mentre un punto 
ancora debole è costituito 
dalle contribuzioni dei com
pagni operai. Ciò ha consenti
to alle sezioni di concentrare 
l'impegno politico in questa 
direzione, ponendo la que
stione anche nel corso delle 
conferenze operaie, e si sono 
fatti dei netti passi in avanti. 
Più in generale il metodo 

Tuttavia, se la strada in
trapresa è ciucila giusta, il 
traguardo non è raggiunto: 
anzi è un traguardo che si 
sposta continuamente in a-
vanti in conseguenza dei 
compiti sempre nuovi e 
sempre più grandi che i la
voratori assegnano al partito 
comunista. Ogni sezione por-
ciò. nel corso dei prossimi 
congressi annuali, partendo 
dai risultati conseguiti, dovrà 
valutare a pieno il problema 
dell'autofinanziamento e tro
vare tutto lo slancio per su
perare quei limiti e quei ri
tardi che ancora permango
no: è un aspetto non secon
dario di quell'adeguamento 
del partito a cui siamo 
chiamati. 

Aldo Amati 

COMITATO REGIONALE 

ENTRATE 

— Campagna tesseramento 
e sottoscrizione da Di
rezione e Federazioni 

— Da Direzione (per fi
nanziamento pubblico e 
raff. partito) 

— Da Direzione (contr. a 
ripiano bilancio) 

— Da comp. eletti in enti 
pubblici 

— Dal gruppo dei consi
glieri regionali 

— Da sottoscriz. straord. 
per 1. Congr. reg.le 

— Da vendita pubblicazioni 
del Comitato reg.le 

— Recupero crediti 

TOTALE ENTRATE 

USCITE 

— Retrib.. rimb. spese. 
oneri prev. e assist., 
comp. a collaboratori. 
oneri organizzativi 

— Spese d'organizzazione 
— Spese di stampa e pro

paganda 
— Per rafforzamento Fgci 
— Contr. per attività e 

iniziative democratiche 
— Per attività formativa 
— Spese generali 
— Spese per 1. Congr. 
- rteg.le 

— Fondo d'accantonamento 
— Uff. Economico 
— Acq. nuove attrezz. 
— Imprevisti 
— Alle Federa/ , rimb. spe

se per riunioni al C. R. 

TOTALE USCITE 
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30.370.000 

12.200.000 

1.070.710 
2.730314 

125.309.849 

PCI 

revent. '78 

50.000.000 

14.500.000 

9.740.000 

G.ooo.ono 

48.500.000 

_ 

4.300.000 
2.960.0IK) 

136.230.000 

msunt. "77 Prevent. '78 

45021 748 
10.30(5.045 

19.003.750 
1.093.500 

10.428.498 
5.0t)0.000 

12.284.934 

14.565.200 
3.000.000 
2.513.500 
2.01.3.900 

8.200.000 

133.433.075 

02.700.000 
15.000.000 

24.000 000 
3.000.000 

5.500.000 
5.000.000 

15.000.000 

3.500.000 

1.500 000 
1.000.000 

136.200 

Media tessera realizzata 
per iSCrittO ('" migliaia di lire) 

Alicorni - Buoni dati nella sottoscrizione 

Per il tesseramento 
importanti 
risultati nelle 
cellule di fabbrica 
ANCONA — Il bilancio pre 
ventivo '78 che la Federazio
ne di Ancona ini approvato 
nella riunione del Comitato 
Federale del mese di no
vembre (che pubblichiamo 
sulla pagina regionale dell' 
Unità) dimostra i! grande 
impegno richiesto alla nostra 
organizzazione per far fronte 
alla necessità di presenza del 
nostro Par t i to nella realtà 
provinciale. 

Gli obiettivi più impegna
tivi. su cui oggi è possibile 
una prima approfondita ri
flessione. sono il tesserameli. 
to e la sottoscrizione che 
coprono il 78.9% dell'Intero 
bilancio. 

Il tesseramento '78 alla da
ta del 9-2-1978. ultimo rile 
vamento. ha raggiunto il 92*7 
delle tessere dello scorso an
no. Un risultato importante. 
5e si considera che ent ro il 
mese di febbraio si torcherà 
la cifra raggiunta alla fino 
della campagna del tessera
mento i'e! 1977. ma non an
cora sufficiente por permet
tere di fare previsioni feti-
date por quanto riguarda 1* 
obiettivo finale che la Fe
derazione di Anconsi si è da
ta : 14 700 tessere per il pros
simo 31 ottobre. 

Due seno i motivi di preoc
cupazione: il ri tardo noi ri-
tossemmento, In quanto do
vevamo raggiungerò il 100% 
entro il 21 gennaio; il re
clutamento che rimane al di
sotto dei risultati dogli ulti
mi due anni . 

Sono questi duo dati che 
sottolinoono la necessità di 
una a t t en ta riflessione di 
tu t to il Par t i to nella nostra 
Federazione, poiché a nes
suno deve sfuggire che il tes
seramento e il reclutamento 
hanno una notevole impor
tanza sia politica che finan
ziaria. Va subito detto, an
che per evitare valutazioni 

pessimistiche, che ci si è pò 
sti con molta cura il pro
blema delle medie tessero 
in quanto dallo 5.000 lire del 
1977. si è passati alle S.ono 
lire di media tessera di quo 
s fanno . Questo ha compor
ta to da parte delle sezioni i n 
lavoro politico più a t ten to 
nel richiedere ai compagni. 
sopra t tu t to nonsionati. ea 
salinglie. d i sord in i t i . un 
contributo maggioi-o per l'aii 
t^f'nanz'-.imento del nostro 
P-irtito E ciò ha ro-o il »cs-
«cramonin mono a'jilo d c ' i 
anni scorsi, ma a l e n i im 
p o t a n t i risultati s'-fio g:à 
stati raggi ini ti se si crn-i-
dora ohe sono stati raccolti 
nlti-p 70 milioni dal tessera 
monto. 

E' ininortante sottolineare 
i ri 'uil'ati ot tenuti dallo so-
v'oni di fabbrica clol nostro 
Pir» i 'o - al Cantiere N a v i " 
i?ooo r'ì nvHi.i t c ^ v T : nono 
alla SIMA di !e=:- 9 000 -«Ma 
M"*1ifi ' ' ,uri H» C!i ' f" iv ' i i , n : 
9 000 allo Cai-fere MILIANI 
di Fabriano ecc. 

Risultati che indicano l'ele
vata maturi tà dei lavoratori 
noi oomnrmdoro l'imnnrtari7.'i 
Hoii'a n tofinan zia monto, Unn 
ri cnosta. aneho dono il f'nnn-
ziamento nuhhlico H<M P e t i -
ti. ri; Hij Vtinlf» c-nta'-f. «ufo 
prenrie (nr7&m cui ^ost^gno 
dirot*o fa*to di niccoli o 
c 'anri ' c-icri' :ri f <ì] tino for
te convinzione iridalo «» nn-
1! ,iea v*»rco '1 n o c ' r o p-irti 'o. 
Un !>nc'amnritn f'nl t c^ora -
m r n t o cnmnlocsivn tvi'l'ivr». 
pia che riehipHp un iiHorim-" 
= ror7 ' \ nn'rVió i] 1. mar"» 
la Fo^erazicf-"» di fitirrti-ì 
I;ir" ,p'-i la sotfo=ori7ione *7R 

Ohh'ptfvo oomnle=:sivo del
ta =otto=or;7tonp è di 115 mi 
lieti!, un ob 'et t 'vo amh'T'o 'o. 
ma s icuramen 'e raggiungi
bile. 

Nazzareno Garbuglia 

FEDERAZIONE PCI DI ASCOLI PICENO 
ENTRATE 
— Tesseramento 1-
— Sottoscrizione Stampa » 
— Sottoscrizione tra amici, elet

ti. simpatizzanti > 
— Dal finanziamento pubblico 

e finanz. ord. dal C.R. » 
— Gettoni e indennità dei com

pagni eletti » 
— Iniziative varie > 

TOTALE ENTRATE L. 
N.B.: Il bilancio consuntivo ti filtrile* 

USCITE 
— Quote spettanti a Sezioni. 

Comit. Reg.le e Direzione L. 
— Retrib.. rimborsi, oneri pre

videnza e ass.. compensi a 
collab.. oneri organizzativi > 

Consunt. '77 

61.179.036 
39.537.432 

7.111.900 

31.003.650 

24.494.177 
3.655.800 

166.983.995 
al periodo 1 /1 

Consunt. '77 

49.356.322 

67.005.219 

Prevent. '78 

92.000.000 
75.000.000 

31.266.500 

34.000.000 
3.500.000 

235.766.500 
- 3 1 , 1 0 / 7 7 . 

Prevent. '78 

82.800.000 

68.000.000 

— Quote spettanti ai compa
gni pubb. amm.ri per inden
nità e gettoni » 

— Spese per attività Zone » 
— Spese di organizzazione > 
— Spese di Stampa e Propag.da » 
— Per rafforzamento K.G.C.I. » 
— Scuole, corsi e attività for

mative » 
— Riscaldamento. illuminazio

ne post, telefoniche e ma
nutenzioni * 

— Quota annuale ai fondo di 
quiescenza > 

— Recuperi assicurativi » 
— Per att. e iniziative demo

cratiche » 
— Solidarietà ^ 
— Interessi passivi » 
— Gestione sedi <>• 
TOTALE USCITE L 
AVANZO / DISAVANZO L 

FEDERAZIONE PCI DI PESARO E URBINO 

L. 
> 
> 
> 

> 

» 

» 
L. 
di 

Consunt. '77 

165.702.392 
142674.597 

3 809.200 
24.791.750 

51.246.150 

6.715.000 

Prevent. 78 

260.000.000 
210.000.000 
20.000.000 
32.000.000 

70.000.000 

11.689.681 6.001000 
8149 204 6.300 000 

5.000000 
414.777.974 609.300.000 
cambiare la data iniziale e ft-

ENTRATE 
— Tesseramento 
— Sott. Stampa 
— % feste de l'Unità 
— Dal finanziamento pubblico 
— Gettoni e indennità dei com

pagni eletti 
— Sottoscrizione congressi pro

vinciale e regionale 
— Attività ricreative, turisti

che e diffusione Unità 
— Recupero crediti 
— Sott.no elettorale 
TOTALE ENTRATE 
N.B.: Nel cono del 1977 *i è decito 
nate di ogni esercizio finanziario: tale esercizio, d'ora in poi. avrà ini-
lio dal 1 novembre • avrà termine il 30 ottobre dell'anno successivo. 
Per questo motivo il consuntivo del 1977 si riferisce solo al periodo 
1 gennaio-30 ottobre, mentre il preventivo del 1973 si riferisce al pe
riodo 1 novembre 1977-30 ottobre 1978. 

Consunt. '77 
USCITE 
— Quote spettanti a sezioni. 

Com. regionale e Direzione 
— Retribuzioni, rimborsi, oneri 

prev. e ass.. compensi a 
collaboratori, oneri org.tivi 

— Quote spettanti ai compagni 
pubblici amm.ri per ind. e 
gettoni 

— Fondo adeguamento mag
giori Enti locali 

— Spese per attività Zone 
— Spese diorgamzzazione 

8.235.278 
24.012.998 
22.334626 
10.856.859 
3.600.000 

1.116.000 

10.021.791 

5.328.061 
1.561.300 

366.000 
400.000 

1.902.029 
206.146.483 

—39.162.488 

— Spese di stampa e propag.da r, 
— Per rafforzamento F.G.C.I. ^ 
— Scuole, corsi e attività for

mative 
— Riscaldamento, illuminazione 

postali, telefoniche e ma
nutenzioni » 

— Quota annuale al fondo di 
quiescenza » 

— Recuperi assicurativi » 
— Per attività e iniziative de

mocratiche » 
— Solidarietà » 
— Fondo liquidazione » 
— Interessi passivi : 
— Spese varie J 
— Spese elettorali t 
TOTALE USCITE L. 
AVANZO L 

11137.931 
9.903.220 

1.101.680 

14.077.920 

13.000.0»*) 

14.919796 

2.000 000 

21.449.138 
9.198 652 

398.701.063 
~ 16.076.911 

Prevent. 78 GESTIONI SEDI 

L. 

» 

> 

> 
> 
> 

112.820.174 

121784.0(VI 

27.677.578 

20457 875 
19.173.036 

177.000.000 

146.500.000 

60.000.000 

10.000 000 
26 000.009 
23.000.000 

ENTRATE 
— Sott.ne sede prov.le 
— Affitt i 
TOTALE ENTRATE 

USCITE 
— Rata Mutui 
— Lavori di ristrutturazione 
— Nuove strutture 
TOTALE USCITE 
DISAVANZO 

Consunt. 77 

L. 4.204.000 
» 2.027.700 
L. 6231.700 

Consunt. 77 

L. 45997.068 
> 12.237.532 
> 9332.213 
U 67.566.833 
L. —61.335.133 

7.000.000 
19.040.000 
28.000.000 
8.500.000 
3.600.000 

500.000 

10.500.000 

5.217.939 

2.000.000 
500.000 

235.657.989 
-r 108.511 

17.500 000 
14.000.000 

3000 000 

17.000 000 

15.000.00»") 

I.OWOOO 
500.000 

9.000.000 
20.000.000 
5.500.000 
5.000 000 

553.000.000 
-r 59.300.000 

Prevent. 78 

13.000 000 
13.000.000 

Prevent. 78 

54.000.000 
12.300.1)00 
6.000 0W) 

72.300 000 
-59.300.000 

FEDERAZIONE PCI DI ANCONA 

ENTRATE 
— Tesseramento 
— Sottoscrizione stampa 
— Tó feste de l'Unità 
— Dal finanziamento pubblico 
— Gettoni e indennità dei com

pagni eletti 
— Sottoscrizione congressi pro

vinciale e regionale 
— Attività ricreative, turistiche 

e diffusione Unità 
— Recupero crediti 
— Sottoscrizione elettorale 
— Comitato Regionale 
— Sottoscrizione straordinaria 

TOTALE ENTRATE 

USCITE 
— Quote spettanti a Sezioni. 

Comit. Reg.le e Direzione 
— Retribuzioni, rimborsi, oneri 

prev. e ass.. compensi a 
collab.. oneri organizzativi 

L. 
» 
i 

* 

% 

i 

i 

» 
> 
* 
» 

L. 

L. 

> 

Consunt. 77 
(10 mesi) 

75.535.660 
70.661.600 

28.072.150 

19.795.330 

3.300.850 

1.566.951 

1.000.000 

199.941.591 

Consunt. '77 
(10 mesi) 

70.712.205 

83.034.403 

Prevent. 78 
(12 mesi) 

116.000.000 
90.000 000 
10.000 000 
36.493.795 

25 000.000 

,. 

I5.0o0.000 

292.493.795 

Prevent. 78 
(12 mesi 

96.450.000 

126.300.000 

— Quote spettanti ai compa
gni pubblici amm.ri i>or ind. 
e gettoni > 

— Fondo adeguamento maggiori 
Knti locali > 

— Spese por attività Zone * 
— Spese di organizzazione > 
— Spese d; stampa e propa

ganda > 
— Per rafforzamento FGCI » 
— Scuole, corsi e attività for

mative z-
— Riscaldamento, ilhim.. po

stali telefoniche e manu
tenzione * 

— Quota annuale al fondo di 
quiescenza J 

— Recuperi assicurativi * 
— Per attività e iniziative de

mocratiche » 
— Solidarietà » 
— Fondo liquidazione > 
— Interessi passivi > 
— Spese varie * 
— Spese elettorali » 
TOTALE USCITE L. 
AVANZO L. 
* Decurtazione Debiti. 

FEDERAZIONE PCI DI MACERATA 
ENTRATE 
— Tesseramento L. 
— Sottoscrizione stampa > 
— Finanziamento pubblico, con

tributi ordinari dal C.R. e 
Direzione » 

— Gettoni e indennità dai com
pagni eletti > 

— Sottoscrizione congressi re
gionale e provinciale » 

— Sott.ne Conferenza operaia > 
— Attività ricreative e turistiche > 
— Sottoscrizione straordinaria 

por pagamento debiti Fede
razione » 

— Recupero crediti e sopravv. 
attive > 

— Contributo a fondo perduto 
dalla Direzione » 

— Prestiti da Direzione e Se
zioni > 

TOTALE ENTRATE L 

N.B.: Il bilancio consi-;. '77 «I riferisca a 

Consunt. 7 • 

38 301.644 
31.228.276 

22.802 600 

2.947.340 

2.491.300 

468.900 

6 281924 

6.091.142 

2000.000 

31.000 000 

143613.126 

al periodo 1/1 

Prevent. 78 

58 500.000 
40.0O0.000 

20 960.000 

3.000.000 

t 

3000 000 
l.OOO.oOO 

4.000.009 

2 390 000 

34.409 600 

167.169.600 

- 3 1 / 1 0 77. 

USCITE 
— Quote spettanti a Sozior;:. 

Comit. Reg ie e Direziono 
— Retrbuzioni. rimborsi, oneri 

prev. e ass.li. compensi a 
collaboratori 

— Spese per attività Zone 
— Spese di organizzazione 
— Spese di stampa e propa

ganda 
— Per rafforzamento FGCI 
— Scuole, corsi e attività for

mative 
— Riscaldamento, illuminazione. 

postali, telofon. e manuten
zioni 

— Qjota annuale al fondo di 
quiescenza 

— Per attività e iniziative de
mocratiche (Conf. Operaia) 

— Solidarietà 
— Interessi passivi 
— Spese varie 
— Pagamento debiti 
— Spese elettorali 
— Gestione sedi 
TOTALE USCITE 
AVANZO 

1.350 000 
13 226.020 

17 661 279 
4.107966 

1.500.000 

516.765 

1.620 000 
11.000.000 

19 500.000 
5.800 000 

4.500.000 

9.617.730 

5.000.000 

3.355.R00 

1.159.594 
211 550 

210.936.597 
-10.995.006 

11.900.WIO 

5.000.000 

4.300 000 

1.000.000 

287.370.003 
^ 5.123.79$ 

Consunt. 77 

L. 36.462840 

» 38 424 511 
> 7.716220 
» 10.273.161 

: 2.8*15.489 
> 2.300.000 

Prevent. '78 

5»).249.G»/) 

46 000 000 
10.000 000 
6.900 000 

3.5»">0 000 
2.340.000 

500.000 

> 

> 

> 
» 
> 
> 
> 
» 
> 

L. 
L. 

6727.544 

2227.183 

1 244 896 
5.984 275 

21 991468 
800.000 
200.000 

137.766.352 
-5.846.774 

7.180 000 

92»X).«)00 

3 000 000 
100 000 

1.500.009 

25 300 000 
1.200 000 

200 000 
167.169.600 

http://Sott.no
http://I5.0o0.000
http://40.0O0.000
http://11.900.WIO
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I congressi FGCl occasione di verifica 
e di crescita dei giovani comunisti 

1 | | I • I l I I I I M I J 

Gli obiettivi 
su cui misurarci 

I.o M - M I C I I / O ilei ro i i jMT"» 
l i . i / ioii . i lr e del C H I I ' - I C - M I | I I I I -

v inci.dc della F (» ( i l , ciilr.iniliL-
i i f l I I H W ili apri le, vi offro
no l'citci-iniic per I I I I , I l i l l e » 
«•ione Milla quc-lioiie giovani
le, "ili r.ipporlo II .1 qiH'-la e 
l.'l e l i - i del Pac-c. - l i l le purl i -
r-ol.lri n inni l i . i / ioni elle a-»il-
lne nell.i im-lr.t l'rov i i i r i . i . 
l imi l i e, ipie-le -c.ulcii/e ei in-
poii^onii un ripei i -ameii lo - l i l 
la federa/ ione giovanile, -olla 
-na pol i l i ia e la -uà - l i n i -
I m a ot -;Miii / / .ali \ a alla li.i-e 
ilei prore-»i nuo \ i elio -i -o-
110 avviali ilal Hi ^ i i r i i io , in 
virit i della po- Ì / ione elle Ita 
a ' - imlo il no-lro parl i lo e del
la pollala dramnial i ra di que
sta e r i - i . e i|ilindi al l.qi|n.i !•• 
Ira eri - i e orientamenti idea
li delle nuove j -c i i r a / i o n i . 

I.a campati la rou^re-- i iale 
deve -c iv i le a d i - iu lere intor
no .: i|iie-li pridileiui e -oprai-
tul l i a valul.ire la |in--iliilil, 'i 
di r i io - l i 11/ioiie <• ili -vi luppo 
di I I I I . I fcdcra/ ionc giovanile 
ledala -trellalueiile al rouiple--
-o della reallà (Ielle nuove 
genera/ ioni Minine. (,lue-l"op<--
ra di 1 ien-li i i / i iuie ci -i pre-
-enla irla di iliff i ioltà e nel 
contempi! nece--aria per l'or
ganicità e l'attualità elle i pro
blemi della gioventù pic-en-
ta al inov iuieiito operaio nel 
iiionieiilo io cui -i è candi
dato a dirigere il l'ae-e fuori 
dal la c r i - i . Didil i iamo sella
re le l»a-i per (pie-la rico-
Mrii/.ionc. I.e domande alle 
• pial i -ialini cliiaiuali a r i -pon-
ilere -uno: ipiale F f ' d l in ipie-
-l<> iiiomenlo politico? Oliale 
niov iiiienlo ilei r iovani per 
eoii iri ltuire a co- l rui ic 1111.1 
-ocielà nuova? 

Noi r i leniamo d ie - i deli-
Ila partire dai proce--i elle la 
cr i - i Ita aperto e ipi indi dalla 
| io-- i l i i l i tà d i ' una frattura Ira 
i giovani e la democra / ia , 
tra niov.ini e uioviinenlo ope
raio. l i perdurare ili una f i 
l i la / ione ili emargina/ ione, nu
che nella no-Ira provincia, (li 
r -pul - imic dal prnce--o produt
t ivo. di un rapporto di - tor lo 
c(in l.i -cuoia e l ' imivi-r-i là e 
(l . i l l 'al lra parte l 'ampli . i r - i del 

le nece-- i là. 
| iroeei-i di 

dei lii-o'^ui. dei 
liliei azione e di 

aii lodeienii i i i i / ione di gran
ili nia--e giovanil i e femmi
n i l i . e .incora l ' incapari là, do
vuta a l l ' i i iade-ua le /za , di or-
^an i / / a re i giovani nei movi
menti giovanili e nei vecchi 
niov iuieiili di ma- -a . po--ouo 
avviale ipiei proce--i che oi*-
••i uni re - i - i i inmii : r ipiega
mento. i l i - impegno. p.i-- ivi là. 
ahlia--aiuenlo della leu-ione 
ideale. 

Dohhiamo anelie reuderci 
conio che ipie-l i proce--i -11-
lialterui alla cr i - i <le--a, la 
pa-- iv i là in primo liio^o, vo
mì I ' i i i l ieainei a di una lolla 
corporaiiva. ^iovanil i -ta 0 ad
dir i t tura di una rivolta, terre
no ferti le per un 11-0 dei ilio-
vani come ma--e di manovra 
per un di-c^iio di de - lah i l i / -
/ .a/ione della -ocielà. Anche 
nella no-tra provincia -uno 
pre-enli -e^ni di ipie-lo tipo 
ed il pericolo che Ira i gio
vani pa-- i una hall.iv'lia (pia-
lumpii- l ica è evii lenle. Pie 11-
i lemlo allo delle novità, del
le -traile diver-e per le «pia
li i giovani arrivano alla po
lit ica. aldnauio inlen/.ioiie di 
hallerci affinché i giovani tor
nino alla lolla politica orua-
n iz /a la perché -e co-ì noli fo- -
-e la-cereiumo spazio per 
una re- laura/ io i ie ili un vec
chio ordine, ili ini redime op-
pre-- ivo e ai i lor i lar io. 

I . ' imperal ivo che ci -ì im
pone è (piello di una compii-
-la ideale e culturale ilei gio
van i : per «pie-Io dohhiaiuo 
-ol lol ineare che il modello di 
inciela per il (piale ci battia
mo é run ico in tra i lo di »a-
ranl ire un fol l i lo alle nuove 
genera / ioni , l'uni.uno al cen
tro della no-Ira battaglia po
litica ed ideale la ipie-l ione 
del lavoro, una battaglia «In 
comliirre parallelamente ad un 
-errato il ihattito con la zio-
venlù nei cenlri propri di n:r-
2i'("^azione. *ni temi (leU'aii-
- ter i là . della i lemoera/ ia . del
la nuova -ol idariclà e anco
ra «ulta r i forma della scuola 
e del l 'univer - i là . avendo sem
pre per f i lo conduttore la 

necc--i là i lell 'affei I l la/ ione di 
1111:1 cultura della tra-forma-
/ ione . 1'/ ipi indi nece--ario un 
il ib.i l l i to -ni rapporto tra la 
mi- Ira ]nopo-la politica e i l i 
vell i di aujire^a/.ione dei ^io-
v. i ; i nella -ocielà civi le: la 
.-cuoia, il lavoro, la violen
za. le i - l i lu / ioni la partire 
i l a - l i 11 11it 11 • f i l i l i -ni h poli
t ico) . 

A ipie-lo -cupo e -fr i i l laiulo 
ipie-1.1 fa-e precoii^re--iiale 
dobbiaii io ini / i . i re a eo-truire 
un l ( » ( i l che -appia rappor-
la i - i anche a (piello che ac
cade Ira i giovani fuori dalla 
politica e ipii iuli comprenda 
fenomeni nuovi che -i muo
v i m i min ino alla nii i- ica. al 
lo -por i , al modo di impie-
•jare il tempo l ibero. L'idea 
del 11 nuovo niov inieiilo » de
ve concrel i /zar- i india no-Ira 
provincia con l ' in-ieiue di più 
movimenti po-i l ivi che -i for
mino ai vari l ivell i ili inle-
re--e e di .T/urc^a/ione dei 
giovani a pai l ire dal lavo
ro e dalla no-Ira pre-en/a nel
le ledile ilei di-occupati dal 
modo nuovo col ipialc -i po
ne la <ple-lioiie femmin i le . 

Ci rendiamo conio che ipie-
-to è un programma troppo 
ampio per l 'alluale for/a e 
- i r i i l lura or^auiz /at iva della 
l - f»(! I , pen-iamo uiu-li» però 
porci a «pie-Io l ivello india 
d i -c i i " ione con^re-i i iale e con-
Icmporai ieanif l i te chiediamo In 
••forzo alle forze cul tural i , -o-
cia l i . poliliclie di arricchire 
ipie-to dibatt i lo, al f ine di in i 
ziate ad avere un patr imonio 
l'i aual i - i -pecifica ilei giova
ni (lidia 110-tra provincia. 

Nel co-lruire (pie-l 1 FC.CI 
v a i l i imo ri lanciare e =pie<;a-
re la politica di uni tà , vo
gliamo cominciare a proporci 
come forza che dia potere 
reale e organizzato ai giova
n i . un lavoro (pie-Io ili l ini-
si» ri -p i ro, di f f ic i le , ina che 
vogliamo affrontare riconipii-
- lando dignità e autorità «die 
un ep o|o- aie vi.i.ip ouo--o(I 
rapporto Girello e fecondo con 
le granil i ma-=e ilei giovani 

Walter Ceccarini 

Indagini della Banca d'Italia alla Cassa di Risparmio di Narni 

Sarebbe stato scoperto un fido di 3 miliardi 
concesso all'insaputa del consiglio direttivo 

Il presidente Alessandro Diofedi ha chiesto di essere sostituito per malattia - Nominato al suo posto il vice presidente Tordi 
La storia è venuta fuori perché la società destinataria è sull'orlo del fallimento - Preoccupazioni per l'economia narnese 

NARNI — Funzionari della 
Banca d'Italia stanno in que
sti giorni ispezionando la Cas
sa di Risparmio di Narni. Il 
presidente, avv. Alessandro 
Diofedi. ha chiesto di essere 
sostituito « per malattia *, il 
consiglio di amministrazione 
ha nominato al suo posto il vi
ce presidente, di*. Giovun Pao
lo Tordi. 

Clie cosa è successo per giu
stificare tutti questi movimenti 
all 'interno e ai vertici dell'unir 
co istituto di credito esisten
te a Narni e intorno al quale 
ruota l'economia narnese. ma 
anche quella dei comuni vici
ni. (ome Calvi dell'Umbria e 
Otricoli? Difficile penetrare 
attraverso le maglie del'istrut-
toria sulla quale è stato steso, 
come avviene sempre in que
sti casi, il segreto istruttorio. 

Si dispone però di alcune no- | 
tizie. 

Sembra che il consiglio di | 
amministrazione abbia scoper- . 
to un illecito in atti d'ufficio, i 
Sempre secondo le scarse in- ì 
formazioni di cui si dispone. ! 
all'origine ci sarebbe la con- ! 
cessione di un fido bancario, j 
per un importo di circa 3 mi- j 
liardi, senza che il consiglio ( 
di amministrazione ne sapesse ) 
niente. La storia è venuta a 
galla perché la società alla 
(piale è stato concesso il fido 
(e sembra che sia stato pro
prio l'ex presidente a decide
re unilateralmente la conces
sione del fido) sta sull'orlo del 
fallimento. Si tratta della so
cietà Succhiarelli. proprieta
ria di un'industria di manu
fatti in cemento che si trova 
poco distante da Narni Scalo. 

A che punto è il tesseramento 
PCI In provincia di Perugia 
La federazione conunlsta di Perugia è arrivata I 65% del

l'obiettivo del tesseramento. In alcuni compre..sari la per
centuale è molto più elevata come nel caso del Trasimeno, 
Foligno e Alto Tevere dove rispettivamente alla data di oggi 
si registrano il 18,5%, il 26,2%. il 15.7% in più rispetto allo 
scorso anno. Stazionari gli a l t r i : Gubbio, Todi Marsciano, 
Spoleto. Bastia-Assisi e Perugia. 

Le sezioni che hanno superato il 100% degli iscritti sono 
le seguenti: Fiammenga (114%). Casamaggiore (108). Pani-
carola (106), Pobandino (103). Piegaro (106), Pietrafitta (104). 
S. Arcangelo (112). Missiano (114). Petrignano (109). P. Man-
cinedi (111). Ranchi (125), S. Egidio (103). Lacugnano (103). 

Le sezioni invece che ancora non hanno versato nem
meno una tessera sono: Casa Castalda. Burano. Bel Vedere, 
Fratta Todina, Pian di San Martino, Col di Pozzo, Gioiello, 
Lippiano, Preggio, Lisciano Niccone, Tuoro e Villa. 

Continua intanto intensa la mobilitazione del partito in 
preparazione della conferenza operaia provinciale. Le manife
stazioni in programma sono le seguenti: il 18 febbraio a Pe
rugia con Carnieri. Foligno con Ciuffini, Spoleto con Pro-
vantini. Città di Castello con Mandarini. Gualdo Tadino-
Gubbio con Gambuti, Passignano con Corba. I l 19 febbraio 
invece ci sono in programma due manifestazioni: una a 
Marsciano con Rossi, e l'altra a Petrignano di Assisi con 
Cecari. 

Farmacia di Narni 

70 milioni 
idi ammanco: 

sostituito 
il personale 

NARNI — Tut to il personale 
della farmacia dellospedaie 
di Narni è s ta to sostituito. La 
decisione è s ta ta presa dal 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale, 

Come è noto il consiglio di 
amministrazione dell'ospeda
le ha già presentato alla ma
gistratura una denuncia per 
che è s ta to riscontrato r!ie 
nel periodo che va dal 1975 
al 1977 nella farmacia si è 
verificato un ammanco di cir
ca 30 milioni. L'indagine è 
s ta ta estesa a tut t i i libri 
contabili, risalendo fino al 
1958. In questa maniera è ri
sul ta to clic per tu t to il pe
riodo preso in esame sono 
spari t i soldi dalla cassa. In 
tut t i questi anni l 'importo 
dell 'ammanco è di circa 70 
milioni. 

Nella farmacia lavoravano: 
tuia direttrice. Franca Coa-
relii. che aveva già chiesto le 
dimissioni, un applicato. To 
nino Ciampi, e un inservien
te. posto nei quale si sono ul
t imamente a l ternate più di 
una persona. La decisione del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale di sostituire il 
personale avvalora la tesi che 
i 'ammanro sia dovuto a fur
to di danaro contante . 

Combattivo corteo organizzato dall'UDI 

Donne in piazza a Perugia contro 
i continui attacchi all'occupazione 

Adesione di forze politiche e sociali - La manifestazione caratterizzata dalla vertenza IBP 
Come si svolgerà la giornata di lotta del gruppo multinazionale fissata per il 17 a Perugia 

~n ' 

Spinelli rieletto 
segretario 

regionale del PRI 
PERUGIA — Un comunica
to informa che alla Iute dei 
risultati concrcssuali gli or-
pan: direttivi del PRI umbro 
hanno rieletto Nello Spinel
li segretario regionale. 

II « Cimbellino » 
oggi a Spoleto 

SPOLETO - U\ Coop. .< I J Ì 
fabbrica dell 'attore » rappre
senta oggi Teatro Nuovo di 
Spoleto iore 21 > .-< Cmibell;-
r.o»- d; W. Shakespeare, nel 
quadro della stagione di pro
sa 1973 organizzata dal Co
mune di Spoleto e dalla Re
gione Umbria i*i colia bora-
7,:one ceri l 'Ente Teatrale i-
tal ia ' io e l'A.U.D.A.C. >. Cim-
belhno > viene rappresenta to 
nel testo inedito per l'Italia 
cura to da Giancarlo Nanni . 
anche regista del lavoro, per 
l'Arena di Verena l 'estate 
scorsa. Tra gli interpreti è 
Manuela Kustermann. 

Lutto 
Ki redazione de l'Unità e-

s p n m e le proprie senti te con
doglianze al compacno Setti
mio Ricci — operaio della 
Pozzi, mili tante comunista e 
diffusore del nostro giorna
le — colpito ieri dal grave-
Tutto per la morte del po
di». 

P E R U G I A — Gl i u l t imi 
preparativi in via della 
Gabbia, una macchina in 
giro per tut ta la città, vo
lantinaggi per il centro. 
poi nel pomeriggio la ma
nifestazione vera e propria. 
L'UDÌ con il corteo e la 
grossa partecipa/ione alla 
manifestazione di ieri a 
Perugia ha riproposto in 
termini di massa il tema 
della disoccupazione fem
minile. Le donne in tu t t a 
la provincia di Perugia so
no tra le prime ad essere 
minacciate di licenziamen
to. di qui la protesta a cui 
le forze politiche e socia1! 
hanno dato la propria a-
desione. 

La vertenza IBP e le don
ne deli'IBI' minacciate dai 
licenziamenti assieme a 
centinaia di lavoratori del 
gruppo hanno, ovviamen
te. carat terizzato la ma
nifestazione. Non poteva 
essere al tr imenti dato che 
nella fabbrica di S. Sisto 
la manodopera femminile 
è part icolarmente numero
sa. Il cdf della Perugina 
aveva del resto dato tra i 
primi la propria adesione 
alla manifestazione, come 
dal canto suo i'UDI parte
ciperà all'iniziativa di lot
ta dei lavoratori IBP 

Proprio sulla manifesta
zione del gruppo IBP che 
si terrà a Perugia in oc 
castone delio sciopero di 8 
ore del 17. sono stati resi 
noli ieri alcuni particolari 
organizzativi. In pratica la 
giornata di lotta non si 
concluderà con il corteo e 
i discorsi nel centro cit
tadino. Proprio ieri il con
siglio di fabbrica della Pe
rugina ha concordato con 
la CICA < l'associazione che 
comprende ARCI. EXDAS. 
EXARSACI/I> una serie di 
spettacoli teatrali e musi
cali da tenersi il 17 sera 
al palazzo dello Sport di 
Perugia. Sarà una < veglia 
di lotta > cui probabilmen
te. assieme a gruppi tea
trali locali, parteciperà 
Gian Maria Volonté. 

Prima della manifesta
zione sono confermate le 
6 ore di sciopero articola
to per tu t to il gruppo. Al
la Perugina i lavoratori ini-
zieranno gli scioperi arti
colati da martedì : due ore 
al giorno di astensione dal 
lavoro effettuate reparto 
per reparto. 

La direzione non riaprirà lo stabilimento 

Protratta a tempo indeterminato 
la cassa intesrazione alla Pozzi 

SPOLETO — Ancora un vol
tafaccia della direzione della 
Pozzi che ha comunicato ai 
lavoratori di non poter ria
prire lo stabilimento di Spo
leto lunedi prossimo, come 
precedentemente stabilito, 
per •» mancanza di liquidità *. 
La cassa integrazione a zero 
ore che colpisce da oltre un 
mese circa mille tra operai e 
impiegati viene dunque pro
trat ta e non si sa neppure 
sino a quando. La direzione 
ha affisso un comunicato con 
cu; lancia accuse al governo 

che non avrebbe mantenuto le 
* promesse » di finanziamen
to 

K' evidente che ci si trova 
di fronte ad una nuova ma
novra della Pozzi che. nella 
imminenza di un incontro fis
sato per i prossimi giorni in 
svile ministeriale, gioca la 
carta dell 'inasprimento della 
tensione per ottenere i finan
ziamenti governativi. Gravi 
voci circa il licenziamento di 
•400 operai a far data dal 
prossimo primo marzo sono 
state intanto raccolte anche 

da certa s tampa 
I lavoratori hanno deciso 

di rispondere duramente al
le manovre della società, ri
prendendo il picchettaggio 
della fabbrica e delle merci 
e assicurando solo i servizi 
necessari. 

L'incontro in sede ministe
riale di cui abbiamo detto 
sopra è fissato per la pros
sima settimana e dal suo 
esito l'azienda vorrebbe far 
dipendere la sorte 

g. t. 

lungo la strada di Maratta. La f 
industria di Narni Scalo, ha, ; 
t ra l'altro, proprio due gior- ' 
ni fa, chiesto la cassa j 
integrazione per 14(1 dei suoi j 
di|K'ndenti. mantenendone al 
lavoro soltanto 40. La cassa in
tegrazione sarebbe dovuto 
scat tare da domani, ma le or
ganizzazioni sindacali l'hanno 
respinta, chiedendo all'associa
zione- industriali la preseli 
tazione di un documento, nel 
quale sia esposta la situazione 
attuale dell'industria e le prò 
spettive che esistono. In man
canza di questo documento e 
di precise garanzie dal punto 
di vista della difesa dell'oc
cupazione. la cassa integra
zione non sarà accettata. 

La società Succhiarelli è 
cliente, come del resto lo è la 
maggioranza delle industrie ' 
naniesi . della Cassa di Itispar- | 
mio di Narni. K' cliente da HO j 
anni e poteva contare su una [ 
certa cifra come scoperto di 
cassa. Sembra ora elio oltre I 
al fido di cui poteva disporre ' 
e di cui il consiglio di attimi- | 
n i t raz ione era informato, la j 
Succhiarelli abbia avuto la 
concessione di una copertura 

Cosa può significare tutto { 
questo per l'economia narne- j 
se'.' La Cassa di Risparmio di j 
Narni è una banca solida, e i 
con un deposito di parecchie i 
decine di miliardi non può per- j 
ciò essere messa in crisi da u- ) 
na eventuale perdita anche se j 
Uitt'altro che irrilevante. Tan- : 
to più che lo stato di indebi- • 
tamento della Succhiarelli è j 
sì fallimentare, ma è anche ! 
vero che la società dispone di j 
un patrimonio immobiliare che ; 
supera o perlomeno equivale j 
alle perdite di bilancio. Sem- ! 
mai restano da individuare le I 
responsabilità e in questo caso ; 
chi ha commesso il reato ri- j 
schia pene piuttosto pesanti, j 

li consiglio di amministra- j 
zinne che funziona e delibera i 
regolarmente, dopo la sosti- I 
tuzione del presidente Diofedi i 
ha inviato alla magistratura | 
una denuncia e ha informato ! 
la Banca d'Italia di quanto j 
s tava succedendo a Narni. Da j 
qui l'ispezione iniziata, in j 
quanto la Cassa di Risparmio ! 
di Narni non è una banca pri- j 
vata, ma pubblica. E' quindi lo ' 
stato che deve rispondere dei ì 
soldi dei risparmiatori. Da ' 
questo punto di vista chi deve ! 
essere preoccupato è quindi | 
soltanto chi ha sbagliato. | 

Le preoccupazioni maggiori j 
sono per il complesso dell'eco- , 
nomia narnese. Intorno alla j 
Succhiarelli ruotano parecchie ! 
al t re piccole aziende. Si calco- j 
la che sono circa 300 i lavo- | 
ratori la cui sorte è legata 
alla sopravvivenza di questa 
industria. 

Il caso che sta *RT espio- i 
dere a Narni è comunque an- j 
cora tutto da scoprire. E' da j 
verificare come mai il presi- ; 
dente Diofedi ha concesso co- ; 
perture finanziarie alla Sue- , 
chiarelli senza consultare il : 
consiglio di amministrazione. | 
Quello che torna in discussio ' 
ne sono comunque i criteri con J 
cui sono gestite le banche, i le- | 
gami con IK'II individuate for- j 
ze politiche, legami che sono ! 
all 'origine di tanti guasti in- ! 

ferti al paese. E' da scopri- I 
re infine quali sono le ragioni I 
che hanno portato al tracollo \ 
di un'industria da tutti ritenu- i 
la florida. ' 

La cosa più immediata è i 
però garantire che a pagare j 
gli errori degli altri non deb I 
bano essere i lavoratori. I ; 
prossimi saranno per i lavo- \ 
ratori mimesi giorni impe- • 
guativi ' 

Giulio C. Proietti i 

TERNI - Intervista con il presidente provinciale 

Aziende: verso FINPS un 
debito sempre più pesante 
TERNI — Lo stato di inde
bitamento delle industrie 
ternane nei confronti dell' 
INPS si fa di giorno in gior
no pai preoccupante. Poco 
meno della metà delle azien
de- paga regolarmente i con
tributi. Qual è l'entità del 
fenomeno? Quali le conse
guenze? Quali i rischi? Ne 
parliamo con Morsilio For
micolìi presidente del Comi
tato Provinciale dell'IN'PS. 

Giù in una precedente in
tervista denunciati il pro
gressivo indebitamento di al
cune aziende ternane: in que
sti ultimi mesi il fenomeno 
si è accentuato'.' 

Più che di accentuazione del 
fenomeno in se stesso deve 
parlarsi piuttosto dell'incre
mento di attività di accerta
mento e quantificazione del 
fenomeno d<i parte degli or
gani preposti alla vigilanza. 
Purtroppo ogni giorno l'elen
co delle aziende in ritardo 
con il versamento dei contri
buti si allunga paurosamente 
così come in relazione aumen
tano abnormemente le espo
sizioni debitorie. Quello che 
più preoccupa in tale situa
zione è che la gran parte del
le aziende non riesce a con
gelare questo particolare tipo 
di indebitamento che ogni 
mese aumenta in progressione 
geometrica con grave peri
colo per la sopravvivenza 
stessa delle aziende e per la 
conservazione dei posti di la
voro. 

Per avere l'esatto quadro, 
quante sono e di che tipo 
sono le aziende indebitale:' 
Qual è la cifra complessiva 
che la sede di Terni dell' 
1SPS deve riscuotere? 

Le aziende della provincia 
con personale soggetto a con
tribuzione INPS sono circa 
4.000 e di queste possiamo 
considerarne al corrente con 
i versamenti mensili un nu
mero non superiore a 2.500. 

Per quanto riguarda il pre
ciso ammontare delle somme 
da riscuotere non è possibile 
indicare dati che solo le a-
ziende interessate potrebbero 
fornire, posso solo dire che 1' 
i rf ic io legale dell'INPS di 
Terni sta procedendo al re-
cu-iero in via giudiziaria per 
una somma di circa fi miliardi 
tra contributi e sanzioni civili. 

Per quanto riguarda il tipo 
di aziende nei cui confronti 
si sta procedendo al recupero 
dei crediti contributivi, pre
ciso che trattasi in genere di 
piccole e medie imprese; i G 
miliardi accertati possono all ' 
incirca essere cosi ripartiti: 
aziende edili ed affini un mi
liardo e 700 milioni: aziende 
m<<almeccaniche 1 miliardo e 
3'H) milioni, attività varie 2 
miliardi e 700 milioni, attività 
commerciali 300 milioni. 

Per quale motivo le a:iende 
non hanno pagato regolar
mente'.' 

Vi sono due ordini di motivi 
che spesso ricorrono :nsit_mc: 
1 » la crisi economica del pae
se che ha determinato una 
massiccia riduzione della do

manda e la contestuale dra
stica stretta creditizia; 2» 
una imprenditorialità spesso 
improvvisata che, spuntata 
nel periodo della disordinata 
crescita degli anni 50 (iti. non 
è ora in grado di mantenere 
la propria presenza sul mer
cato. 

Se non si prendono provve
dimenti a che cosa si andrà 
incontro':' 

In genere le aziende che 
presentano grossi indebita
menti per contributi sono lar
gamente esposte anche con 
altri creditori (inali banche, 
enti di finanziamento pubbli
co. fornitori ecc. per cui la 
sorte di certe imprese? non di
pende d i e in parte dai prov
vedimenti che può assumere 
l'INPS. Debbo dire che come 
Comitato Provinciale esiste la 
massima disponibilità per ve
nire incontro alle aziende che 
dimostrino un minimo di buo
na volontà e di capacità im
prenditoriale. 

Mercoledì 
convegno PCI 
sull'ospedale 
di Perugia 

PERUGIA — « Proposte 
dei comunisti per l'ospe
dale » è il tema del con
vegno di mercoledì (ore 
16 aula di chimica gene
rale) organizzato dalla se
zione dei PCI del Policli
nico. In preparazione del 
convegno — verrà con
cluso dall'assessore regio
nale alla Sanità compa
gno Vittorio Cecati — la 
sezione del PCI dell'ospe
dale regionale di Perugia 
ha elaborato un documen
to in cui affronta alcuni 
temi specifici : il ruolo 
che l'Università deve svol
gere nella formazione dei 
medici e nella ricerca, ed 
i rapporti che deve ave
re con la regione e con 
gli enti locali; l'utilizza
zione del patrimonio edi
lizio con particolare rife
rimento alla sede di via 
della Pa'.lotta. ajjli edifi
ci di via del Giochetto 
e a.l'edificio di S. Andrea 
della Fratte, tenendo pre
sente che le nuove strut
ture non devono rappre
sentare un aumento de: 
posti letto, ma devono 
consentire di ottenere la 
riqualificazione della spe
sa ospedaliera: il rappor
to più coinvolgente e re
sponsabilizzante del per
sonale ed in questo qua
dro. una più razionale 
utilizzazione di tutti i po
tenziai; esistenti, nel con
cetto di mobilità de! per
sonale i tra sii Enti nel 
territorio» ed : problemi 
relativi al tempo pieno 
e alla libera professione. 

I! documento — di cui 
daremo nei prossimi e:or-
ni una sintesi — e il frut
to del lavoro di alcuni 
irruppi di compagni cigl
ia sezione ospedaliera cine 
hanno racroì 'o orienta
menti e indicazioni emer
se in 'orno ai temi af
frontati. 

Scontro di grifoni e Ternana-Samp: ne vedremo delle belle 

Sfida incrociata umbro-ligure. Vannini 
vuole far dimenticare il 2-0 d'andata 

Con un Pruzio (nella foto) in gran forma nella partita di 
andata il Genoa superando il Perugia vìnse la sfida della 
terza di campionato restando prima in classifica. Ora le 
posizioni sono capovolte e se quella di oggi non è una sfida 
è tuttavia una partita di grande interesse. 

PERUGIA — Al girone d'an
da ta fu la pr ima sconfitta per 
eli uomini di Castagner . Un 
2 a 0 che sigillò Pruzzo con 
due reti che t ra l 'altro co 
struirono l 'arrivo di Zecchi-

; ni come stopper alla corte del 
; presidente D'Attoma. Da 
! quella par t i ta di tempo ne 
; è passato. le due squadre con 
; il grifone al pet to hanno pre-
i so s t rade completamente di

verse nella classifica genera
le. Gli umbri alle porte del 
la terza par t i ta di r i torno 
sono a due punt i dal secon
do posto, viceversa i liguri 
h a n n o due punt i in più del
la terzultima. 

Nelle file del Perugia tor
ne ranno Vannini e Novelli
no. ragionamento ed estro. 
due qualità che ultimamen
te sono mancate a questo 
Perugia falcidiato, pr ima dai 
fulmini di Menicucci e dopo 
dagli s ta t i febbrili di alcu
ni giocatori. Questa volta il 
Perucia farà a meno anche 
di Amenta, colpito anche lui 
da s ta to influenzale. Altri 
giocatori che non faranno 

par te dccli II che scenderan
no :n campo sono: sii in 
fortunati Spe-zeior.n e Mal
leoli: e Io squalificato Zcc 
chini. Un'a'.tra formazione di 
emergenza, quindi, che Ca-
-lasr .er e costretto a far 2:0 
ca re. 

Nell 'ambiente biar.corosso. 
comunque .-: crede in un ri
sul ta to favorevole e questo 
ot t imismo più che al tro è 
de t t a to dai rientri contem 
poranei di Vannini e Novel
lino. Ma elenchiamo la for-

j inazione che affronterà gli 
i uomini di Simoni: Grassi . 
I .Vapp:. Ceccarini, Frosio, D'Al-
1 ioro. Dal Fiume. Bagn:, Bion-
I di. Novel'.ìno. Vannini, Scar-
! pa. In panchina con Casta-
I 2ner ci saranno Malizia, Go-
1 r e n i ed il giovanissimo Ba

racco. 
I Dopo la sfortunata prova 

di Roma gli sportivi perugi
ni a t tendono i! riscatto della 
propria squadra anche per
ché, nonostante la preziosa 
posizione in classifica, eli 
umbri non vincono da quat
tro turni . L'inizio di questa 

serie mediocre come si ricor
riera è da ta to all ' incontro 
con il Vicenza con l'arbitra-:-
ÌZÌO di Menicucc. II fischiet
to fiorentino con le 10 do
meniche complessive di squa
lifica inferìe ai Giocatori dei 
Perucia ha dato il la ai non 
ri.-ultati 

Dopo le deludenti part i te 
della nazionale italiana con 
la Spaena e la Francia ci sa
rà senz'altro ria assistere do 
man: ad una prova d'orgo 
elio di Novellino. 

Tra '.e al t re cose da nota
re '.a riunione che si e temi 
ta presso la sede ri; via Ma
rio Angcloni dell'associazio
ne calcio Perugia del consi-
2lio naziona'e della FISSC 
(Federazione italiana soste
nitori squadre calcio». Era
no presenti i dieci consiglieri 
nazionali t ra cui il presiden
te del centro di coordinamen
to del Perugia club Maria
no Tarpani . Si è p a n a t o in 
prevalenza della violenza ne
gli stadi 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Marche.-.i a .-per a 
Canai:. Canai . a.-.pe".*a Mur 
che.-; co.-.cri.e Ir torni >z;o.ii 
.-j sapremo .-ol:an*o cinque 
minuti pr.nia de.",'::i:z:o del
ia sarà ria <.-'.: al 'oparlir.*: 
dello .-radio. I-a pista in pa 
ho infatti e troppo ait.i per 
cu: : due tecnici preferi.-cono 
non .-coprire le carte per non 
favorire l'avversario. I ro^-o-
verd: comunque troveranno 
a Genova un amb:ente as.-a: 
abi tato: a M a r a » : infatti si 
e.oca in un dim.! infuocato 
dalie polemiche e da.le con-
••\-;taz.oni. L.t panchina d: 
Canali scotta ed un eventua
le na.-=o fal.-.o con la Terna 
na potrebbe ca-iare il posto 
al tecnico ligure. Î e condiz:o 
n: del tempo sono pessime: 
Genova e ricoperta da una 
spessa coltre di neve e ciò 
non favorisce i rassoverdi 
che mal si ada t tano a gioca
re sui campi pesanti. Arbitra 
Lops e di lui abbiamo catti
vi ricordi. 

Adriano Lorenzoni 

Qmrfi sono i provvedimenti 
(/ci prendere'.' 

Direi che a questo propo 
>ito i provxedimenti da pren
dere po.ssouo essere .solo di 
carattere preventivo cioè oc
corre impedire il \cr i t icarsi 
di simili accumuli debitori 
\ e i so l'INPS. Ma questo risul
tato non può essere certo ot
tenuto incrementando soltan
to l'attività degli organi di 
vigilanza, occorre invece che 
nell'ambito delle singole a-
zicude le strutture sindacali 
si facciano carico dì questo 
compito diretto ad ottenere il 
regolare accantonamento del 
salario differito costituito ap
punto dai contributi previden
ziali. A tale proposito tengo a 
ricordare che quando una a-
zienda omette di versare i 
contributi previdenziali non 
solo evita l'esborso delle som
me a suo carico ma utilizza 
indebitamente, per l'ini propri, 
anche quella fetta di salario 
trattenuto direttamente sulla 
busta paga del dipendente. 

Da parte sua l'IXPS ha re 
centemente innovato il siste
ma contributivo affidando allo 
sedi provinciali e zonali il 
controllo dii-etto sulla contri
buzione delle aziende. Ciò è 
stato possibile con un note
vole sforzo organizzativo che 
ha dotato lili uffici periferici 
di moderni computer i quali 
consentiranno di conoscere 
con estrema tempestività e 
precisione le diverse situazio
ni aziendali sulle quali si po
trà intervenire prima che le 
dimensioni dell'indebitamento 
assumano proporzioni cata
strofiche. 

In altre occasioni, parlasti 
di partecipazione alla vita 
deìl'ISPS. da <piesto punto di 
vista cosa si è fatto e cosa 
si farà? 

Sin dalla loro istituzione i 
Comitati Provinciali e Regio 
nali dell'INPS hanno perse
guito l'obiettive» di far uscire 
l'istituto dal suo tradizionale 
isolamento. Su questa diret 
trice il Comitato di Terni ha 
di continuo assunto numerose 
iniziative tendenti ad ottenere 
il contributo degli ammini
stratori locali, degli operatori 
sociali, delle associazioni prò 
fessionali e degli assistiti 
tutti su questioni di partico
lare importanza quali il de
centramento dei servizi a li
vello decisionale e funzionale 
nonché sulle risultanze delle 
indagini socio economiche or 
fettuate nei vari comprensori 
della Provincia. 

Anche sul problema del 
mancato versamento del sa
lario differito sarà necessa
rio chiamare alla partecipa
zione i lavoratori e le loro or
ganizzazioni sindacali perché 
prendano piena coscienza di 
una situazione che mette in 
grave pericolo non solo gli 
interessi previdenziali cMla 
collettività ma addirittura la 
( «n-ervazione del posto di 
lavoro. 

g. e. p. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: S ; n d o n alla : Ì : ? Ì M I 
LILLI: M-rii.n; C c ^ : 
MIGNOM: Lu •5---.^? i.-.-e.itj-t 
MODERNISSIMO: Rs;.:y 
PAVONE: P J ! : ; ' : ; S»-.:3 p«jr« 

v.v, : J> 
LUX: L? r, .3.: e . .-.-.* j.-c d. F-jri« 
BARNUM: I <sS.e:l 

TERNI 
POLITEAMA: Pz.:c. b. 

:.-.-l!s!3 
VERDI: La rBjsira 

va l lo 
FIAMMA: La oT.ide svventur» 
MODERNISSIMO: La nuora 
LUX: /*iiot;-o n.a non troppo 
PIEMONTE: L inferno di cristallo 
ELETTRA: Sou'dra snt seppe 
AURORA: M3C i:e e l'^.fe-no 

rro e mar

ciai pigiami 

à. t 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Braccio 
CORSO: Ccipo secco 
PALAZZO: I nuo'i mostri 

FOtlGNO 
ASTRA: Io sona me 
VITTORIA: Il bilpaise 

GUBBIO 
ITALIA: L'ala o la coscia 
TALIA: (r soss) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: E:co no., UT 

p ò 

GUALDO TADINO 
TALIA: La stanza del veto 

PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO: Le nuove 

ture di Fu.-.i 

file:///eiso
http://-e.it


PAG. 12 / le reg ioni l ' U n i t à / domenica 12 febbraio 1978 

Sopravvivono spinte clientelali nell'istituto per il Mezzogiorno 

Battaglia aperta 
per rinnovare la Cassa 

IN alili,i/io;ie ilei protraili-
ina (iiiiiiiiiiiiiiirflc 1.1 (..i-,-

sa per il Mf//n^iin no ha de-
liberalo nel cur-o del 1977 
impegni ili -.pc-a nel teltore 
«lei pi datil i -.pcciali per l'iin-
porlo c((inplr'>ii\o ili l..'W5 mi
liardi. Si traila in modo par
ticolare di piogeni i n c u l i v i 
riguardanti fi\ì -.i-lu-ini idrici 
inliTiettot i.ili (per *)ll() miliar
di) e per l ' in inazione (per 
")(>J mili .tulit . Meno coiiti-
stcnli -OIIO -lati »li impegni 
nei pro/elti piouio/ ionalì: so
lo 27 miliardi nella /Dolomia 
od appena "> miliardi nella fo-
re^ta/ion»1 pi mlultiv ,i. 'l'ale ri-
MI II a lo. elio può e-iere valuta-
lo |iri»jii\aiiieiii<', deriva dai 
nuovi meccani-mi dell"iiiler-
venlo -Ir.Kii iliii.ino. previsti 
«lalla legge liti, nei «piali tle-
terminaiile è il ruolo delle 
Hegioni meridionali. 

Occorre però -udito rileva
re die '.'li impegni di -.pc-.i 
non produi lamio gli effetti 
nece»xari -olla grave -dlua/.in-
IIO ecoiiiiiuic.i del Sud, •.«• ad 
essi non farà -eguito in lem-
pi rapidi l'appalto «Ielle ope
re pulililii he deliberate, in ef
fetti. alla data odierna, pò-
cl i i"imi >ouo i piogeni av
viali a rea l i / /a / ione . mentre 
è nolo il divario fra impegni 
e spe-e iicH'aitivilà della (IUÌ-
^a. Di coii-i-giien/a. meiilre 
le drainin.iliclie eoiuli/ioiii «lei 
.Mo//ogiorii(i pongono la ne-
eesiità d ie vi ii,i in «pie-li 
mesi una -.|>r-.a piilddic.i ef
ficace e ipialificala. il ri-eliio 
di una radula «lei livelli di i 
spesa è «l.i rilener-i reale. >e ' 
non "i pongono in ('"Pie I 
rimedi indi-|irii-.il>ili. 

A «pie-to proldi'iua <i as-
giunge I".litio ugualmente de-
ci-ivo. che riguarda la pre-
di-poxi/ioiie del pro^raiiniia 
di atlua/ione per il lr'7H. Nel
l'anno tra-enr-o gli impegni 
deliberati -ouo -lati per lo 

più riferiti ad un parco pro
getti esistente presso la Cas
sa o i vari Enti concessionari, 
su cui il Comitato delle Re
gioni ha operalo un'opportu
na selezione (ili qui la prio
rità ass 'guata ai settori idrici 
e dell' irrigazione). Il nuovo 
programma invece «lovrà sca
turire dalle elaborazioni tec
nico-progettuali dei progetti 
speciali vecchi e nuovi. Solo 
in (piceli giorni |HTÒ la Cas
sa ha completalo l'invio al 
ministro per il Mezzogiorno 
degli elaborati dei progetti 
speciali confermali (schemi 
idrici, irrigazione, at!rc7zalu-
re territoriali, zootecnia, fo-
resia/ione e agrumicoltura), 
mentre per i nuovi progetti 
(zone interne, aree metropo
litane, commercializzazione e 

ricerca scientifica) siamo an
cora a livello «Ielle note me
todologiche propedeutiche. 

La relativa lentezza nella 
spesa ed i rilardi nelle elabo
razioni progettuali rivelano i 
nodi da sciogliere per a«le-
guare la Cassa ai compiti nuo
vi previsti dalla b-gge e ri
propongono l'urgenza della 
ristrutturazione organizzata a 
e funzionale di «piesio Istitu
to. Occorre cioè trasformare 
la Cassa da ente erogatore di 
pubblico denaro, «piai è anco
ra oggi per la masMiiia parie, 
ad organiamo tecnico per lo 
sviluppo dotato di alle capa
cità di progetta/ione e «li rea
lizzazione degli interventi di 
sua coinpelen/a o che vengo
no ad e««a affiliati dalle He
gioni meridionali. 

La strada delle divisioni 
Su «piesto punto fondamen

tale la battaglia è aperta. Le 
spinte per vanificare le inno
vazioni introdotte dalla leg
ge lii.'i non tono mai cesiate 
all'interno e fuori della Cas
sa per il .Mezzogiorno. Anco
ra in questi giorni, da parte 
di taluni settori della DC, so-

«piesto Istituto si afferma la 
linea dcll'unilà e della colla
borazione Ira le forze demo-
cralirhe. Non ««•inbra però che 
«piesta necessità sia slata com
presa «lall'altuale precidente 
Servidio e da settori «lei con
siglio di amministrazione di 
matrice democristiana. Anzi è 

"". . l ! 3 1 0 ^ V a n 7 a , e „ P r ? , _ , 0 S , e . , t .T n " , , a rilevare che proprio negli 
ultimi tempi si sono accendenti a recuperare la politica 

degli interventi a pioggia o 
a prefigurare competenze e-
stranee alle indicazioni della 
nuova normativa sull'interven
to straordinario. Dentro la 
Cassa tutto ciò si esprime in 
ret i - icn/e eil ostacoli ad av
viare il nuovo con le conse
guenze negative che si è vi
sto. Alla ri-trulliirazione si op
pongono gli interessi cliente-
lari. corporativi e di potere, 
che per decenni hanno domi
nato la vita dell'Istituto e che 
devono essere smantellati. 

La battaglia può essere vin
ta se mirile nella gestione di 

luale le spinte .sulla strada «Iel
la divisione e «Iella discrimi
nazione con manovre tendenti 
a ricreare collusioni tipiche 
del passato. 

Significativa è stala la vi
cenda relativa al regolamen
to per la ristrutturazione, il 
cui testo originario proporlo 
da Servidio contraddiceva in 
punti qualificanti la legge IK3 
ed il programma quinquenna
le. L'intervento del Comitato 
dei rappresentanti delle Re
gionali meridionali e della 
Commissione parlamentare, 

concretatosi in precise osser
vazioni recepite nella diretti
va miui-leriale di approvazio
ne, ha però consentilo di re
cuperare in massima parte le 
esigenze e le proposte avan
zate dalle forze del rinnova
mento. Si pa->>a ora ad una 
fate nuova, quella dell'attua
zione del regolamento, che «le
ve es-ere conclusa in tempi 
rapidi. 

L'affermazione di una poli
tica nuova dell'intervento 
straordinario, sempre più in-
ditpeiitabile nella crisi del 
Mezzogiorno e ilell'inlero Pae
se. è strettamente collegala al 
modo in cui le Hegioni meri
dionali rie«conn ad appropriar
si delle fun/ioni decisionali 
d ie spi'ltano loro. Non a ca
so le forze che vi si oppon
gono riscoprono continuamen
te una ani-Irata polemica nn-
tircL'ionalitla. trovando per la 
verità, talvolta, agganci in ri
lardi e deficienze «Ielle He
gioni. 

Le neccs-iià presenti e le 
immeiliale scadenze richiedo
no uno sforzo rinnovato delle 
istituzioni regionali nella in
dividuazione ilonli obiettivi da 
assegnare all'intervento straor
dinario sia in relazione ni pro
gramma della Cassa per il 
1078. sia per la utilizzazione 
dei fonili direttamente asse
gnali alle Hegioni per i pro
getti regionali di -viluppo. T 
falli ilimo-lrano che la effi
cienza «Iella spesa pubblica. 
ordinaria e straordinaria, è 
strettamente roUesata al mo
do in cui i suoi contenuti ven
gono definiti: =e in maniera 
burocratica e clientelare o at
traverso l'intervento delle isti
tuzioni democratiche e «Ielle 
masse popolari. 

Gianfranco Console 

La prima giornata di lavoro delle tre ragazze alla Sicil-Fiat 

Dopo un9ora hai fitte al ventre 
ma non bastano per scoraggiarci 

Dal nostro inviato 
TERMINI IMERESE (PA) — 
// manovale metalmeccanico 
Antonina Catalano. 27 anni, 
diploma magistrale, madre dt 
una bimba di due anni e mez
zo, esce dalla Fiat con il tur
no smontante delle 14J0. E' 
venerdì 10 febbraio. Vi era 
entrata, per la prima volta, 
insieme con altre due ragazze 

Il racconto di Ninni Catalano - « Eh sì, l'azienda 
Fha fatta proprio sporca, mettendoci nel reparto più duro 

della fabbrica » - Un filmato idiota sul « primo 
giorno in fabbrica » - La solidarietà di tutti gli operai 

me volete che sia andata? 
Bene e ìnule nello stesso tem-

di Termini, Antonella Barcel- j Po ». risponde lei emozionata 
ma anche arrabbtattsstma. E 
il motivo c'è. L'ufficio perso
nale ha destinato le tre ope
raie, protagoniste di una tena
ce lotta nel segno della pari
tà e contro la discriminazione 
deUe assunzioni, in uno dei 
reparti più pesanti dello sta
bilimento. 

Il racconto di Ninni, attor
niata da un capannello di al
meno trenta lavoratori, è qua
si un comizio. « L'hanno fat
ta davvero grossa: vastasa » 
(cioè sporca), colorisce con 
una espressione dialettale. 

Iona, 23 anni, universitaria di 
scienze biologiche, e Lidia 
Prestigiacomo, 25 anni, il gior
no prima. Ma era solo per 
una « presa di contatto con 
l'ambiente. Il primo, vero 
giorno di lavoro, alla catena 
di montaggio della 126, è sta
to proprio venerdì. 

Fuori dai cancelli, ad atten
dere « Ninni », il marito Ne-
vin Correrà, ferroviere, che 
tiene in braccio la piccola Ma
rina, decine di operai. E tut
ti per domandare: « Allora, 
Ninni, come è andata? ». « Co-

Ninni, Antonella e Lidia le 
hanno mandate alla « lastra-
ferratura », una lontana dal
le altre, in squadre diverse. 
La ritorsione della Fiat, che 
è stata battuta da un movi
mento di lotta e di opinione 
divenuto nazionale, non si è 
fatta attendere. 

« La volevate tanto la pari
tà fra uomini e donne? Ora 
dovete accettare tutte le con
seguenze », ha fatto intende
re la direzione. 

Antonella e Lidia, mentre 
Ninni snocciola la storia del 
suo primo giorno, sotto gli 
sguardi discreti ma vigili di 
due custodi in divisa, sono 

RIPERCORRIAMO LE TAPPE CHE HANNO PORTATO ALL'ELEZIONE DEL PRESIDENTE SICILIANO COL VOTO PCI 

L'intesa, tra timidi segnali e passi avanti 
L'importanza di un accordo che sanziona un momento decisivo nel processo di realizzazione della « maggioranza au
tonomista » -1 tentativi di retromarcia dei settori conservatori de - Poi l'ultimo, decisivo, comitato regionale de 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ripercorriamo 
le tappe del tormentato di
bat t i to politico, che ha por
ta to giovedì alla elezione del 
presidente della Regione sici
liana. il democristiano Santi 
Mattarella. ccn il voto del 
PCI. L'itinerario che ha con
dot to a quest 'avvenimento 
che sanziona un importante 
punto d'approdo nel proces
so di realizzazione della 
« maggioranza autonomisti
ca » è lungo e laborioso. 

Le sue varie fasi, contras
segnate da ripetuti tentati
vi di retromarcia, ispirati da j net to no invece a qualunque 
gruppi conservatori interni i revisione del quadro politi-
alla DC. contengono perciò J co. Il PCI met te in guardia 
una lezione politica ancora | 
a t tuale, pur dopo la cocente 

I ne cioè tra un 'area di prò- t 
g ramma — di cui il PCI fa : 
par te — distinta da un'area -

j di governo dove permane la . 
, vecchia discriminante. Da : 
' un programma che occorre I 
i riqualificare, anche alla luce j 
! di contenuti meridionalisti j 
• che s'è riusciti seppur in ma- i 

niera parziale ad inserire j 
negli accordi nazionali di 
luglio. 

Dalla DC emerge per ora 
solo una generica disponibi
lità ad esaminare assieme 
agli al tr i part i t i dell'» intesa 
programmat ica» la proposta 
di un piano d'emergenza. Un 

PRIMI SEGNALI — All'in
domani, dal « grattacielo » di 
via Emerico Amari, dove ha 
sede la segreteria regionale 
democristiana, cominciano a 
trapelare alcuni timidi se
gnali. La DC chiede agli al
tri part i t i di tornare a di
scutere tutto. Si intende sca
ricare ancora una volta sul-

più vasta corresponsabiliz-
zazione dei parti t i autono
misti, la DC rompe il suo 
silenzio convocando per il 
21 il suo comitato regionale. 
Alla vigilia le segreterie co
munista e socialista forma
lizzano in un apposito incon
tro la richiesta, rivolta alla 
DC, di una risposta chiara 

la Regione le divisioni inter- i sulla necessità ormai soste-

sconfitta r iportata l 'altro 
giorno all 'ARS, da queste 
forze, con la let tura da par
te del presidente neo eletto 
d 'una dichiarazione (prece
dentemente concordata t ra i 
sei part i t i) con la quale si 
sgombra ogni equivoco cir
ca le carat ter is t iche di no
vità e di chiarezza politica 
dell'accordo. 

Tut t i i part i t i autonomisti, 
t r anne la DC. hanno infatti 
espresso in questi mesi il 
proprio sostegno all'indica
zione. venuta dal PCI. di un 
governo di unità autonomi
sta per imprimere alla Re
gione la svolta di cui ha 
bisogno. Per arrivare su que
s ta s t rada ad un primo im
por tante risultato, come quel
lo della delineazione di una 
maggioranza autonomistica, 
comprendente a pieno titolo 
per la prima volta anche il 
PCI. le resistenze sono e-
merse con puntuali tà, ripe
tu tamente .-.ino all 'ultimo 
momento ed ogni qual vol-

dal trascinarsi di un dibat
tito as t ra t to , per invitare 
tu t te le forze al rilancio del
l'iniziativa uni tar ia per ri
qualificare il programma e 
con esso far avanzare i rap
porti politici. Il 30 settem
bre dal segretario regionale 
socialista. Luigi Grana ta , 
viene la proposta di u n in
contro a sei per ridiscutere 
tut to . 

INIZIA LA «VERIFICA». 
Gli incontri della cosiddetta 
a verifica » iniziano il 10 ot
tobre. Sui 4 punt i (rilancio 
dell'iniziativa verso lo Stato, 
riforma della Regione, piano 

| giovanile) sottoposti alle al
tre delgazioni dai dirigenti 

! comunisti si discute per una 
! se t t imana. Al momento di 
! siglare gli accordi già rag

giunti. però, un'improvvisa 
convocazione della direzione 
regionale DC, paralizza tut
to. E* il 18 ottobre, dieci gior
ni prima del grande sciope
ro generale che ri lancerà la 
bat taglia delle popolazioni 
per la r inascita: le divisioni 
in casa DC. sorte in un in
trico di motivazioni di po

ne al part i to scudocrociato? 
Oppure, la DC ha finalmente 
accolto il giudizio di inade
guatezza dell 'attuale qua
dro politico, che le al t re for
ze hanno espresso ormai 
unanimemente? Il segretario 
regionale della DC. Nicoletti. 
non sa dare una risposta 
chiara e un primo incontro 
— il 3 novembre — viene co
si bruscamente interrotto. 
Solo a metà novembre, do

mita da diversi settori dello 
schieramento autonomista, di 
una nuova maggioranza po
litica che rompa la barriera 
artificiosa t ra le due « aree », 
di programma e di governo. 

LE DUE AREE — Una ri
sposta che finalmente arri
va da una relazione di Ni
coletti al comitato regiona-

I le DC. ricca di riflessioni 
| autocritiche. Gli altri parti t i 

ammet t e il segretario de-
po alcune sortite di singoli j mocristiano — chiedono il 
esponenti democristiani (for- j «coinvolgimento» del PCI. 
ze nuove e andreott iani) che Se la Democrazia cristiana 
insistono con varie sfumatu- non prendesse coraggiosa-
re sulla necessità di una I mente a t to della necessità 

di una iniziativa della Re
gione di tipo diverso, e dei 
limiti delle precedenti espe
rienze, la reazione a catena 
sarebbe gravissima. « L'azio
ne unitaria e meridionalisti
ca della Regione — com
menta il segretario comuni
s ta Parisi — può trovare nel
la nuova fase che sta per 
aprirsi un nuovo respiro ». 

LE T R A T T A T I V E — Le 
t ra t ta t ive dopo una interru
zione durata ventisei giorni 
possono cosi r iprendere su 
una nuova base, che sem
bra assodata: il crollo della 
distinzione democristiana I 
t r a le due « aree ». Da un in- \ 
contro tra Nicoletti e Zac-

ESPLODE LA CRISI DC — 
Ma lunedi 5 dicembre, la 
crisi a lungo covata all'in
terno della DC siciliana e-
splode, con le improvvise di
missioni del segretario re
gionale Nicoletti, che si ri
serva di rifarsi sui suoi av
versari (gullottiani e fanfa-

II resto è cronaca recente: 
per la prima volta una crisi 
di governon alla Regione sici
liana non si t raduce in un 
fatto traumatico. I parti t i 
cominciano a riunirsi per dar 
vita alla maggioranza auto
nomista infatti, lo stesso 
giorno in cui Bonfiglio, do

mani . contrari ad uno avan- Po l'approvazione del bilan 
zamento delle intese) al co- c.!o- formalizza le sue dimis-
mita to rgionale. Una preci
sazione della direzione DC, 
d i ramata via agenzia da Ro
ma suona per tutt i come 
una retromarcia ed una gra
ve interferenza. Ma il pro
cesso politico in a t to alla 
regione appare irreversibile: 

cagnini sembra che arrivi lunedi 12 dicembre, al co
anche la sanzione ufficiale 
di questi nuovi orientamenti 
democristiani. Zaccagnini nel 
comunicato finale invita an 

mita to regionale la DC sici
liana si spacca, escono dal
la direzione gullottiani e 
fanfaniani. Nicoletti ritira le 

zi i dirigenti locali a ««svi- i dimissioni, prevale la linea 
luppare » ulteriormente la lo- j dell ' intesa. Le t rat ta t ive pos-
ro iniziativa. . sono finalmente riprendere. 

sioni. 48 giorni dopo, — ma 
alla vigilia c'è un ultimo ten
tativo di marcia indietro, ma
turato, t an to per cambiare, 
in una riunione dei capicor-
rente DC a Roma — l'elezio
ne del presidente della Re
gione sancisce l 'apertura 
della nuova fase. Ora biso
gna far presto per render 
concreti gli accordi acquisi
ti dopo tant i ritardi accu
mulati dalla DC, anche il 
tempo conta. 

v. va. 

PESCARA - Troppo spesso i centri di addestramento non « addestrano » a nessun lavoro 

Gli handicappati non vogliono «ricoveri» 

ta sembrava avvicinarsi una ^ e d , d i v e r " e v a l u t a z i 0 n i 
soluzione per i gravi e pres
sant i problemi della Sicilia. 

La conclusione del periodo i 
di ferie, dopo la incorsa esta
te . sezna la ripresa del di
bat t i to tra le forze auteno-
miste. Il congresso regiona
le comunista ha già posto al
l 'attenzione delle al t re for
ze la questione della ««ina
deguatezza « del governo 
Bonfiglio. La cr.si di gover
no. che vir tualmente si co
mincia ad aprire a fine set 
tembre. nasce, l 'ha det to il 
PCI, e questo giudizio viene 
ripreso sismifieativamente dal 
corrpasni socialisti, che fan
no par te dello stesso gover
no. da una carenza politica 
organica: dalla contraddillo-

politiche, si scaricano in que
s to momento emblematico 
sulla regione, paralizzandola. 

All'ordine del giorno del
l 'assemblea regionale la di
scussione sul documento dei 
princìpi su cui dovrà basar
si la riforma amminis t ra t iva 
della nuova regione subisce 
in t an to un significativo e 
grave rinvio. Per t r e volte. 
t r a continui viaggi a Roma 
e ripetute consultazioni del-

f ì» ! n n c t r n r n r r i c n n n r ì e n t e ! l ' Immacolata; le lunghe ore 
Uai nostro cornsponaeme ( di o z i o c h e caratterizzano le 
PESCARA — Si chiama ora [ loro giornate, prima riempite 
« Eramaus » il centro di adde j dalla fabbneazione. in coope-
s t ramento per handicappat i j rativa. di manufat t i in vimi-
che il vescovo di Pescara ha i n i ; l'indifferenza di quanti 
rilevato da una situazione pri- dovrebbero lavorare con le fa 
vata tempo fa. Ma i ragazzi \ miglie ad un sia pur minimo 
che lo frequentano e i loro j recupero. 
genitori sostengono che non , Sarebbe s tato lo stesso ve-
addestra per niente e che il I scovo che. presentando la nuo-
lavoro sia l'ultima preoccupa 

quanti usufruivano in un sen
so o nell'altro di assistenza 
specifica Solo due anni dopo. 
una indagine a cura della 
ANPFaS (Associazione nazio 
naie famiglie di fanciulli sub-
normali) registrava la presen 
za di circa 1100 handicappati 
nella sola provincia di Pe
scara. L3 stima riguardava 
ancora una volta solo gli 

spesso manca personale fon- \ dell'integrazione, per lo più 
affidata alla buona volontà 
del singolo insegnante. Anca 

i damentale (come gli ortope 
J dagegisti). mentre la riabili 

zione della direttrice — ve
nu ta agli handicappati da 
una esperienza di assicurazio
ni — e degli altri « operato
ri ». 

I ragazzi e le famiglie han
no denunciato questi fatti an
che in un convegno che si è 
svolto di recente a Pescara 
a cura della amministrazione 
provinciale e del comitato che 
si è costituito da alcuni mesi 

va s t ru t tura del Centro, avreb j utent i dei centri medici psico-
be det to : « Non pensate al | pedagogici, degli analoghi 
lavoro ». Ultimo episodio in •' istituti, delle scuole speciali e 
ordine di tempo di una pra- I dei centri di addestramento 
tica abbastanza generalizza- j professionale per handicap^ 
ta. la vicenda ex ANSI Em j pati . 
maus ripropone la condizione | Andando a vedere la rete di 
e i modelli di recupero di | queste istituzioni « speciali » 

le correnti , la direzione re- i per la tutela degli handicap^ 
gionale democristiana fa slit- pati . I fatti denunciati ngua r 
t a re la propria riunione. I dano: l'isolamento dei ragaz-
50 mila lavoratori che con- ì zi del centro di addestramen 
vengono a Palermo per la 
manifestazione dello sciope
ro regionale sono però un 
monito per chi ancora non 
vuol capire. 

to ex-Ansi dal quart iere Fon
tanelle dove erano riusciti 
ad integrarsi bene al Colle 
S. Silvestro, all ' interno di una 
s t ru t tura « chiusa ». come è 

tut t i gli handicappati della 
nostra provincia e della re
gione. Affidata, come si sa. in 
gran par te ad opere pie e a 
privati, l'assistenza agli han
dicappati si informa anche in 
Abruzzo a criteri di emargi
nazione dal tessuto sociale 

Nel 1972. una indagine cal
colava in mille unità il nu
mero degli handicappati del
l'Abruzzo: ma la st ima era 
sicuramente per difetto, visto 
che vi erano calcolati solo 

sal tano agli occhi le carenze: 
scoordinato, con indirizzi te
rapeutici diversi, l ' intervento 
pubblico (o pubblicamente fi
nanziato) lascia ampi spazi 
all'improvvisazione dei priva
t i . come il caso delle « Ope
re di bene » di Pescara ha 
recentemente dimostrato. I 

centri medici psico-pedagogici. 
istituiti per la formulazione 
delle diagnosi e per il t rat ta
mento dei disadattat i , si av
valgono di équipe dalle quali 

tazione si avvale ancora in 
gran parte di « scuole specia
li » e veri e propri ghetti nei 
quali, come è ormai scientifi 
camente dimostrato, l'handi
cappato manca di stimoli per 
un reale recupero. 

Le poche esperienze di in
serimento nelle scuole « nor
mali » hanno invece daio ri
sultati positivi. 

Anche le convenzioni con 
il Ministero della pubblica 
istruzione, per operare con 
équipe all ' interno delle scuo
le in cui si sperimenta l'in
serimento dei ragazzi handi
cappati . a Pescara sono mo> 
nopolizzate dai privati: t ran
ne il centro medico psico-pe
dagogico ex-ONMI. ora della 
Provincia, ma che opera solo 
visitando due volte la setti
mana. gratui tamente, i mi
nori di 18 anni nella propria 
sede. 

Diminuiti negli ultimi due 
anni anche questi stanzia
menti ministeriali per le con
venzioni. si cerca la s t rada 

ra 40 ragazzi, a Pescara, fre 
quentano la a scuola specia
le ». ma vanno a consumare i 
pasti e a passare il pomerig
gio nella scuola elementare 
di via Scarfoglio, a tempo 
pieno. Una cinquantina di 
bambini, sempre a Pescara. 
risulta inserita nelle scuole 
normali. Completano il pano
rama pescarese l'istituto Don 
Orione, che accoglie i bambi
ni dai 3 ai 15 anni , dei sale
siani. le « Opere di Bene » e 
l 'Emmaus. di cui già si è det
to. Anche a Villa Serena, ca
sa di cura per malatt ie men
tali. vi sono handicappati — 
oligofrenici ed epilettici — 
per i quali le famiglie non 
hano evidentemente trovato 
una sistemazione migliore. 
Ma è la qualità, in generale, 

I dell 'intervento — a par te i 
I casi-limite — che è partico-
: larmente scadente, finalizza-
! t a al profitto più che al re

cupero. 

! Nadia Tarantini 

entrate da poco in fabbrica 
con il turno pomeridiano 
Usciranno alle 11 di sera. Pri
ma di mostrare U tesserino 
all'ingresso anche loro aveva
no scainbiato qualche battu
ta con i compagni di lavoro. 
« Ci vogliono scoraggiare fin 
dall'inizio, ma dico io — si 
accalora Antonella — come si 
fa a maneggiare sette salda
trici pesantissime e in bre
vissimo tempo? Bisogna an
dare avanti e indietro, centra
re ti punto giusto della la
miera e cosi per otto ore con
secutive. Se è faticoso per un 
uomo figuratevi per una 
donna ». 

Gli operai presenti annui
scono con ampi gesti del ca
po. Poi se la prendono sotto
braccio, la incoraggiano, e 
tutti insieme entrano in fab
brica. La linea della lustro-
ferratura è già pronta per far 
scorrere non meno di 110 
scocche d'auto al ritmo di tre 
minuti ciascuno. Luigi Milo-
ne. delegato sindacale, in for
za nel reparto di Ninni, con
ferma: « Tutto vero: non si 
può che pensare che l'abbia
mo fatto apposta a metterle 
in una sezione così pesante. 
Nello stesso reparto c'erano 
altre postazioni migliori: la-
selleria o. che so io, le pun
tatrici fisse, dove si può an
che stare seduti se riesci a 
procurarti uno sgabello. An
che io ho lavorato in quella 
catena. Nel mese di gennaio 
sudavo come fosse estate per 
lo sforzo che si deve fare a 
manovrare gli strumenti ». 

Ninni aggiunge: « Dopo la 
prima ora ti viene una fitta 
al ventre, la spalla non te la 
senti più. E intanto ti nastro 
scorre: prima devi pensare a 
cucire il cofano, poi la fian
cata. e infine il tettuccio po
steriore. Sei saldatrici diver
se e in più una specie di mar 
tello pneumatico ». 

Appena in fabbrica si è sa-
punto della « carognata » è 
scattato fra gli operai, un si
gnificativo modo di solidarie- \ 
ita. Nell'intervallo della mensa j 
i delegati sono saliti sui tavo- ! 
li e hanno tenuto comizi vo j 
lauti. Non uno ha dissenti 
to. « Se non fosse per i coni I 
pagni di lavoro — dice Ninni ; 
— sarebbe davvero più duro ; 
continuare. Loro et fanno co ' 
raggio, ci spiegano come fa- | 
re. Anche loro hanno ben j 
chiaro che l'azienda ci vuole j 
costringere alle dimissioni. ; 
Non si sono però fatti tnca- . 
strare dal tranello teso per j 
creare una divisione tra noi i 
donne e loro uomini ». La vo j 
ce di una fermata dt prole j 
sta fa presto a circolare nel
lo stabilimento. Forse st ter- ; 
rà lunedi. j 

Un volantino stampato tn J 
fretta e furia dalla FLM de- i 
nuncia il fatto e chiama gli { 
operai alla lotta e alla vtgi- ', 
lanza. Si ricorda la campa- i 
gna della Fiat che per un an j 
no, da quando aveva respm < 
to te ragazze avviate regolar J 
mente al lavoro dall'ufficio j 
di' collocamento di Termini. \ 
ha tentato di accreditare la ; 
test di una presunta imma
turità degli operai a lavorare • 
fianco a fianco delle donne. \ 
E non hanno smesso neppu \ 
re ora che la battaglia è sta I 
ta cinta. Ninni Catalano n- ! 
ferisce un episodio significa 
ttvo. a Signora — mi hanno j 
avvertita — stia attenta agli > 
operai quando va al gabmet ' 
to. Sa, non son capaci di or- • 
rampicarti fino alla finestra ' 
pur di guardarla ». • 

Una « raccomandazione » . 
che è m perfetta sintonia con ! 
Videologia mistificante epres- • 
sa da un cortometraggio prò- ( 
iettato alle tre ragazze gto ; 
vedi, al primo impatto con i 
razienda. Sbrigate le formati- ' 
tà. Ninni. Lidia e Antonella ' 
l'hanno portate nella sala ci- ', 
nematografica. Titolo del \ 
film: Il mio primo giorno al- | 
la Fiat. « Si vede — spiega • 
Ninni — un opera tu mezzo ' 
scemo, di quelli che proprio ] 
non esistono, che entra alla ' 

Mnaftoli accolto da una ca 
scata di sorrisi dei diligenti 
La cinepresa, poi. lo soiprcii 
de allegro, dinanzi ad una 
pressa mentre di tanto tn 
tanto alza gli occhi verso un 
poster di una raquzzu nuda 
affisso al muro. Infine lo stet 
so operaio è inquadrato all' 
uscita dalla fabbrica all'inizio 
di un idilliaco flirt con una 
collega ». 

La realtà, manco a dirlo. 
è tutta il contrario. Anche le 
impiegate, le uniche donne 
finora presenti alla Fiat, han 
no solidarizzato. « Se molla 
te — hanno detto in una pitti 
sa del lavoro — fate il gioco 
dell'azienda. E sarà finità pei 
tutti». Aggiunge un opetaio. 
« Sarà finita pure per noi 
La pesantezza e la nocivtta 
del lavoio riguarda infatti 
tutti. La massima unità e 
quanto mai necessaria prò 
prto in questo momento ». 

Alla Fiat si è aperto un var
co decisivo. La lotta ha pei 
gato e pagherà ancora. Ed e 
vero: proprio nella stessa 
giornata di venerdì i funzio 
nari dell'azienda dinanzi al 
pretore di Termini, si sono 
impegnati a chiamare per la 
visita medica la quarta ra
gazza. Calogera Monreale. 
che era rimasta esclusa dall' 
assunzione. 

Sergio Sergi 
Nella foto: operai all'uscita 
degli stabilimenti FIAT di 
Termini Imerese 
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Corteo in piazza 

Mercoledì a 
Teramo 

sciopero per 
la Villeroy 

TERAMO — Si moltipli
cano le adesioni ed i so 
stegni per lo sciopero in
detto per mercoledì pros
simo a Teramo in difesa 
della occupazione alla Vii 
Ieroy Boch. Oltre alle cate 
gorie che. all 'interno del 
territorio comunale, han 
no aderito alla manifesta
zione — che partirà alle D 
da Porta Madonna e si 
concluderà con un comizio 
della federazione sindaca
le al teatro comunale — 
sarà presente una delega 
zione del consiglio remo 
naie, che ha deliberato il 
pieno sostegno della ver 
tenza. 

Le due posizioni che si 
contrappongono — del 
l'azienda che vuole nstrut 
turare la fabbrica di ce 
ramiche riducendu in ma
niera massiccia l'occupa
zione e dei sindacati che 
lottano per una riconver
sione con garanzie crcu 
pazionali — sono state por 
t a te giovedì scorso al mi 
nistero del lavoro Era 
presente il presidente del 
la giunta regionale, gli as 
sessori competenti, le or 
ganizzazioni sindacali e 
l'azienda. Un altro inenn 
tro si svolgerà sempre a 
Roma il giorno seguente 
Io sciopero, giovedì prò* 
Simo: per quella occasio 
ne. la direzione aziendale 
si è impegnata a pre.s^n 
tare al ministero un piano 
di ristrutturazione, in ha 
se al quale ottenere anche 
la proroca della cassa in 
tegrazione speciale, sca
duta in questi giorni 

Anche la federazione 
provinciale unitaria CGIL-
CISLUIL di Teramo de
nuncia in un documento 
il tentativo padronale di 
rispondere alla crescente 
disoccupazione, giovanile 
e non. con tentativi di 
smantellamenti e di forti 
riduzioni di organico. Le 
forze politiche democrati
che. dal canto loro, hanno 
espresso in un documento 
unitario il pieno appoggio 
alla lotta dei lavoratori 
della Villeroy. 
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Cento giovani di Squillace combattono una dura battaglia 

Scusi signor sindaco. E" lei che assume? 
Il Comitato unitario dei disoccupati ha chiesto conto del metodo usato per ampliare l'orga
nico comunale - Come al solito si è andati avanti a clientele - Ora però si deve cambiare davvero 
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Nostro servizio 
SQUILLACE - Giuseppe Mer
curio. 32 anni, sindaco demo
cristiano di Squillace. un pae
se dell'entroterra jonico ca
tanzarese. che da una rupe 
si affaccia sul bel golfo omo
nimo ha perso in questi ulti
mi tempi molti amici. 

Dalla sua non ha più cer 1 
tamente i 100 e più giovani di
soccupati del comune che am
ministra. L'ultimo passo fal
so, infatti, l'ha fatto non più 
tardi di una settimana fa. 
quando jier intimidire gli ani
matori del Comitato unitario 
dei giovani disoccupati, si è 
fatto autori/./.are dalla giunta 
comunale che presiede, a de 
nunciare il compagno Pasqua
le Muccari, segretario della 
FOCI di Squillace e coordina
tore del Comitato giovani. 

Motivo della denuncia: in 
pratica secondo il sindaco de 
mocristiano. il compagno Muc
cari è un i rompiscatole ». lo 
jK'iseguita. E anche per que 
sto. quando una folta delega
zione di giovani tra i quali vi 
era anche un rappresentan
te regionale del Coordinamen
to delle Ix'ghe per l'occupa
zione giovanile della Calabria. 
gli ha chiesto conto dell' as
sunzioni che il comune I in 
parte fatto e in parte deve an 
cora operare, per completare 
l'organico, ha cacciato fuori 
dal palazzo comunale tutti. 

I criteri, secondo i quali 
il Comune sia procedendo al 
le assun/.ioni è quello solito. 
Clientelismo a tutto spiano. 
nessuna considerazione di coe
renza con il piano giovani. 
d ie il Comitato a suo tempo 
ha affrontato e che il Comu
ne ha fatto proprio inviando
lo alla Regione, una chiusu
ra quarantottesca, nei con
fronti di una constila comuna
le istituita nel giugno del 77 
e che il sindaco con una se- j 
n e di lettere ha unilateral- | 
mente dichiarato decaduta. 

A condire tutto ciò c'è pni 
la solita arroganza del pote
re. Un fatto per tutti: i gio
vani chiedono di riunirsi 
nell'aula magna della scuo
la media del comune per te 
nere un'assemblea? Per tut

ta risposta il sindaco imba
stisce una pratica burocrati
ca che dura mesi e che con
tribuisce a gonfiare un incar
tamento che è degno di un 
ministero. IJC lettere dalla ca
sa comunale, tutta telefoni e 
moquette, partono a iosa. 

Il sindaco di * /erro » non 
tiene conto nò di ina delibera 
del consiglio di .stituto della 
scuola che dà via libera al 
la richiesta ie i giovani, né 
del parere del provveditore 
agli Studi «:he si pronuncia 
allo stesso modo, x Insomma 

- dice u m giovane del Co
mitato — il sindaco non vuo
le e ile leniamo assemblee 
pubbliche laddove è più em 
blematico tenerle, dal momen
to che la stragrande maggio
ranza dei disoccupati del co

mune sono giovani diplomati: 
né vuole avere un colloquio 
con noi. per dire in che mo
do intende rispettare il pia
no per l'occupazione giovanile 
che anche il Comune ha fat
to proprio ». 

Che cosa c'è al fondo però 
di questa vicenda? « Il fastidio 
dice (Jino Muccari, consiglie
re comunale del PCI — per 
la prima volta nella storia 
del Comune da sempre in 
mano di una DC che non ha 
mai rifiutato la combutta con 
la destra fascista pur di ri
conquistare il Comune e non 
avere una minoranza di si
nistra e del PCI in partico
lare. di dover fare i comi 
con gli altri, siano essi i gio
vani del Comitato, oppure la 
minoranza del PCI. 

Una - minoranza piombata 
sulla giunta democristiana 
nel '75. grazie ad una valan
ga di voti che rafforzano la 
consistenza del PCI di circa 
tre volte ». Un altro esem
pio? « Il sindaco — aggiun
ge il compagno Iveopoldo Pa
laia, anch'egli consigliere del 
PCI — riunisce il consiglio 
solamente in seduta straordi
naria. Il motivo? Non farci 
mettere il naso nell'ordine 
del giorno ». 

Sullo sfondo di questi com
portamenti. che richiamano 
alla mente le antiche e tren- ; 
tennali arroganze della DC. i 
una realtà ancora una volta ! 
drammatica di un paesino del 
l'interno calabrese, svuotato 
dall'emigrazione e dall'abban
dono. terziarizzato dal clien

telismo che ha gonfiato gli ap 
parati pubblici e parapubbli-
ci. emarginando, nel contem
po, ogni risorsa: da quelle 
agricole a quelle turistiche. 
all 'artigianato. 

Non per niente la DC di 
Squillace vanta un paio di 
onorevoli (Napoli e Mantel
la), un assessore provinciale 
per altro anche fiore all'oc
chiello del gruppo consiliare 
democristiano a Squillace 
(Guido Rhodio). e un sottose
gretario di adozione per mo
tivi di famiglia (Elio Figliolo). 
•r Ora — dice Pasqualino Muc
cari — lo sfascio è completo». 

<r Pensa — dice ancora — 
che non abbiamo più nemme 
no un coltivatore diretto; "fui 
timo è andato in pensione: la 
grande tradizione dei vasai 

Nuove azioni di 
lotta per la 
terra nel Sud 

Centinaia di giovani disoccupati. 
Iscritti nelle liste speciali, a volte ex 
emigrati, diplomati e laureati in cer 
ca di prima occupazione s tanno dan
do vita in tu t to il Mezzogiorno alle 
cooperative agricole. 

Dall'Abruzzo, dove sono sorte le pri
me cooperative di giovani, comincia
no ad arr ivare anche i primi impor
tant i r isultati di ordine produttivo. 
Non mancano na tura lmente gli osta
coli di t ipo burocratico e le resisten
ze della proprietà assenteista che cer

ca di ostacolare l'iniziativa dei gio 
vani cooperatori. 

In Sardegna, soprat tut to nelle zo
ne interne dell'oristanese. nel nuorese 
e della provincia di Cagliari, nelle ul
time set t imane i soci delle coop e del
le Leghe dei disoccupati hanno inten
sificato le iniziative di lotta per la 
valorizzazione delle terre incolte, in 
gran par te di proprietà dei Comuni. 
NELLA FOTO: l'occupazione delle 
terre • nella piana di Tortoli in pro
vincia di Nuoro. 

squillatesi è quasi morta: il 
turismo che nel nostro paese 
potrebbe essere una delle mol 
le della ripresa, anche per da
re lavoro ai giovani (viviamo 
su una collina a pochissimi 
chilometri dal mare) non ha 
alcuna struttura su cui pog 
giare, nonostante il paese sia 
ricco non solo di bellezze pae 
saggistiche e di una casta 
pienamente utilizzabile, per 
un turismo sociale di massa 
ma anche di monumenti arti 
stici fra i più belli della Ca 
labria: un castello norman 
no. una chiesa del 300. una 
rinascimentale, una zona ar 
cheologica tutta da scoprire e 
da valorizzare ». 

E su tutto questo i uiovani 
hanno basato il loro piano per 
l'occupazione in applicazione 
alla legge 285 *• C'è tanto da 
fare, da pensare e da elabo 
rare -- dice ancora Pasqua 
lino Muccari. 

Ma su questi programmi, MI 
questo progetto di cestire in 
modo nuovo le risorse cala 
bresi, si airita. ancora una 
volta, lo spettro di una am 
ministrazione comi male che 
non ha capito quali realmen 
te siano i propri compiti nel
la Calabria della crisi. E in
vece di aggregare e di dare 
una mano ai giovani e al lo
ro bisogno Hi lottare p**r cam
biare, divide, intimidisce, ca
villa. 

Ondila che i giovani di 
Smollare s to ino combattervi». 
insomma, è una battaglia du
ra contro tutto ciò che un 
veeelro m<"?o d : coiv-ep-re 
la cessone del potere nuò a>i 
cora pnvl i i 'Te. non' ,«*.'"i tr> 

tant i in onesti anni, dono il 
L'iu'.'no ?"i 7<! siano st.it' i p'is 
si in a val i t i sul fronte del 
l 'unità r ra le forze d imoerà 
tiebe Certo, in mvsU n*>ssi 
avanti v> sono miche mnHe 
co»itrarl' ' '7ioiii. che v«""ono 
dalle rlTrù-olt' i eh " la HP mi 
cora cr-'-'r. non-»-» »'i'«> l'p.vi,-»,-
«len/a che la C il,il>'-;.i v ; V P . 

SrneMace n<"-ò sfinì-»—• ; i rvn 
ra essere in , > ;" i io r l : m: i n i n 
ra"fot t ' ,scn "vT i noi eo,-»ir> al 
trove, i giovani sono d;snn>-tj 
a lottare T a no«ti è tannivi 
alta tHT r i r s j in t in rd i re dalla 
carta bol lata. 

Nuccio Manilio 

Difficoltà per la prima coop di giovani abruzzese 

Hanno venduto pure 
le uova e i polli, 

ma non può bastare 

11 

Una cooperativa raccoglie gli «emigrati di ritorno» per salvare la Marmilla, in Sardegna 

TERAMO — « D.t otto UHM 
stiamo lavorando e produ
cendo in ( ondi/ioni di e.stre 
ino di.sugin . v. cosi ini/ia 
l'appello lane,.ito alle < Tur 
/e della democrazia, della 
cultura e del lavoro «• dai 
giovani della cooperativa 
Montone di vìiuhanuva. l,i 
prima sorta in Abruzzo pei 
il recupero e la messa a ( ni 
tura delle terre incolte. 

A 8 mesi dalla oi cupa/io 
ne simbolica delle terre, il 
22 maggio dello scorso anno. 
i giovani possono lavorare 
solo quella parte dell'appcz
zamento * messa in proprie 
tà * da un socio coltivatore. 
mentre gli altri terreni non 
sono stati ancora assegnati 
dall'KSA (Kntc di sviluppo 
agricolo). 

L'ESA. denunciano i sjio 
vani , conduce la t rat tat iva 

con la cooperativa Monto 
ne tra lungaggini e difficol 
tà burocratiche di ogni gè 
nere. La mancata assegna 
zinne delle terre porta con 
sé l'impossibilità di accede 
re ai finanziamenti previsti 
per le cooperative agricole. 

1 giovani hanno di reeen 
te a|>erto un centro (li ven 
dita a (Sitili.inov a lpolli e 
uova), ma col passare del 
tempo si delinea sempre più 
la volontà |iervicace delle 
lor/e arretrate e cond iva 
trici di liquidare questa 
esperienza originale. 

L'appello nasce dunque 
dalla necessità di coagulare 
un ampio fronte di lotta in
torno alle iniziative che i 
giovani — dopo aver prò 
dotto in questi mesi cavo! 
fiori, insalata, zucchine e 

leguminose - - vogliono por
tare avanti a partire dai 
prossimi giorni. 

Il documento di appoggio 
ai giovani della cooperativa 
è stato già approvato nei 
giorni scoisi presso il co
mune di (Siuhanova. nel cor
so di una riunione cui han 
no partecipato ì rappreseli 
tanti del PCI. della I)C e 
del PSI, oltre alla lega dei 
disoccupati e a rappresen
tanti dei comuni di Giulia-
nova e Mosciano Sant'Ange
lo. Krnno anche presenti le 
organizzazioni sindacali. 

Nel documento si stigma 
tiz.za l'azione carente del
l'ESA e sollecita la Regione 
ad affrontare gli strumenti 
legislativi, finanziari e tec
nici per dare piena attua 
zinne alla legue per l'occu
pazione giovanile 

« 

A colloquio con i giovani de « La Defenza » di Aielli 

Siamo rimasti in 11, 
però lavoriamo sodo» 

Erano partiti in 17 - Qualcuno ha trovato un lavoro - I pro
blemi creati dalla burocrazia e dall'inadeguatezza delle leggi 

Nostro servizio 
ORISTANO — Non la si può 
raggiungere per molte ragio
ni. se non da qualche vLsita 
tore a t t ra t to dal fascino della 
miseria e dell'isolamento. 
Semmai la Marmilla la si 
lascia, si abbandonano i suoi 
paesi per la pratica via del
l'emigrazione. E' stato cosi 
per tanti anni : una lunga. 
lenta ed inesorabile s tona di 
partenze, di abbandono dei 
luoghi dove più del tempo di 
un'adolescenza non è stato 
possibile ad alcuno trascor
rere. 

Ales e Mogoro sono forse i 
due soli nomi noti di questa 
Marmilla. Gli altri sono stra
ni. dimenticati o sconosciuti: 
Albagiara. Senis. Smi. Asso
lo. Nureci. Pan. Villaverde. 
Ruinas. Mogorella. Gonno-
stramatza. Masullas. Baressa. 
Asuni... Sono tanti paesi di 
si ributti su un'estensione di 
oltre 2 : mila ettari , all'inter
no della Sardegna appena 
oltre il Campidano di Orista 
no. verso le zone più impe
netrabili dell'Isola, il Sarci-
dano e la Barbagia di Seulo 
e. a sud. verso la Trexenta. 

5 600 abitanti , al più mille 
anime abitano ciascuno di 
questi paesi: quasi tutti don
ne e anziani, rimasti a tra-
.scorrere una vita povera e 
senza speranza, con qualche 
bambino lasciato in cura dai 
genitori emigrati. Le cam
pagne sono desolate, qua e là 
lavorate da qualche anziano 
bracciante o tenute a pascolo 
da qualche piccolo o picco
lissimo proprietario. Tut to è 
rimasto alle soglie di una 
povera economia di sussi
stenza. 

Il resto sono pensioni di 
Invalidità, sussidi e assistenze 
elargiti a larghe mani da un 
potere troppo noto: quello 
clientelare, qui diffuso più 
che altrove 

In quindici o vent 'anni so
no andate via le uniche forze 
capaci di ricostruire e rinno- j 
vare. Ora qualcuno ritorna. 
dopo che la crisi ha raggiun
to ovunque la grande indu
stria. Se non ancora un fé- | 
nomeno. « l'emigrazione di ri- j 
torno » è diventata da queste 
parti un fatto reale, che si i 
rivela spesso drammatica- | 
mente nella disoccupazione. ! 
ma che è anche fonte di ; 
grandi speranze, 

Da qualche par te si rico 
mincia da c a p a Magari zap
pando l'orticello. si tenta una 
via di uscita personale, sulla 
terra, unica risorsa. Da qual
che altra parte chi ritorna si 
serve di tu t to il bagaglio di 
esperienze e di lotte accumu
lato nelle fabbriche del Nord. 

Usellus offre l'esempio più 
significativo di come il ritor
no dell'emigrato possa anche 
essere il rientro della speran
za. Meno di mille abitanti . 
quanche pastore e il resto 
della gente assistito dalle 
pensioni. L'emigrazione ha 
tolto la vita a questo piccolo 
centro. I giovani sono andati 
via in tant i : un vero e pro-
p r ò nucleo si è t rapiantato a 
Torino dando vita anche a 

Paesi da anni abbandonati 
stanno ritornando a vivere 

Miseria e isolamento nei centri senza volto dì questa zona interna - La coop di Usellus rap
presenta ormai una speranza per tutti - Lasciate le fabbriche del nord sono tornati quaggiù 

decisive aggregazioni sindaca
li e politiche nelle Camere 
del Lavoro e nelle sezioni del 
Par t i to Comunista. 

Pietro Trudu è r ientrato un 
anno fa da Torino. Lavorava. 
alia FIAT, insieme a tant i 
compaesani. Ora è il presi 
dente della cooperativa che 
sta facendo discutere la gen
te. che sta suscitando reazio- j 
ni ma anche tante attese. tA j 
cooperativa e compasta 'la { 
dodici soci tutt i sotto t 30 ; 
anni . Il più giovane H sui 
vent 'anni. Sono ex operai e-
migrati. ora disoccupati, da 
un anno schierati a t torno a 
questa iniziativa. Premono 
perchè il Comune conceda 

poco meno di 500 et tar i di 
terre pubbliche incolte. 

Diffidano della cooperativa. 
non soltanto qualche ammi
nistratore. ma anche tant i 
anziani, pastori abi tuat i alla 
« comunella » dei pascoli co
munali . a quelle prat iche an
tiche di uso (o di non-uso) 
della terra che non è facile 
sostituire e combattere. E 
poi bisogna scontrarsi con 
l'immensa e paurosa lentezza { 
della burocrazia. Questo for- j 
se è l'avversario più irriduci
bile. I 

« Qualche mese fa eravamo 
ormai sconfitti, o a lmeno ci 
ritenevamo tali. Il Comitato 
di Controllo respinse per ben 

due volte la delibera ». 
Pietro Trudu ricorda i 

momenti più difficili. Lui 
stesso sominciava a sentire il 
peso e le conseguenze di un 
lungo periodo di disoccupa
zione. con i risparmi del la
voro a Tonno ormai agli 
sgoccioli e nel mezzo di una 
battaglia ormai perduta nelle 
t rame della burocrazia. 

« Fui costretto a r ipar t i re 
verso !a penisola. Ma non è 
s ta to per niente facile trova 
re lavoro. Accettavo tu t to ciò 
che mi capitava a tiro, la
vori pesanti in piccolo azien
de artigianali. Rientra to ho 
ripreso a lottare. Con gli al
tri giovani ci bat t iamo per le 

terre del Comune ». 
Qualcosa comincia a muo 

versi: la grande estensione 
sull 'altopiano. « Su pranu de 
San ta Lusc ì a ». non sembra 
più soltanto una terra pro
messa. Gli amministratori 
hanno ricostruito da capo u-
na delibera, assegnando alla 
Marsilva. grossa società che 
lavorava nel settore della fo 
restazione e della car ta . 470 
et tar i . Successivamente la 
terra sarà concessa in appal
to alla cooperativa dei giova 
ni. insieme al diritto dell'uso 
in proprio di tut to il sotto 
bosco per l 'allevamento. 

« E' un compromesso — 
dice Efisio Orni , vice presi 

dente della cooperativa — 
che non ci soddisfa appieno. 
ma offre una grande passibi 
lità di lavoro non soltanto ai 
12 soci della cooperativa ». 

Ad Usellus si discute di 
queste vicende. Qualche vec 
d u o è scettico, qualcuno rea
gisce al nuovo. Le assemblee 
popolari, che si tengono di 
t an to in t an to non si trasci
nano certo s tancamente : i 
«.'iovani si scontrano e si 
confrontano con i padri, ri
cercandone la solidarietà fra 
la gente del paese tentando 
di scuotere il torpore di un 
ambiente per tant i anni ri
masto chiuso ad ogni novità 
e ad ogni segno di progresso. 

Ma in questo piccolo cen
tro della Marmilla il nuovo 
non è più solo una labile 
speranza: è un fatto che la
vora dentro una comunità. 
che scuote il modo di pelosa 
re. che finirà con l'ininorre 
la volontà di r innovamento 

Un po' in tut ta la Marmilla 
1 ziovani che non possono 
più neppure percorrere -a 
s t rada dell'emigrazione. 
guardano ad Usellus ed alla 
sua cooperativa come ad un 
esempio che potrà essere se 
guito. 

Umberto Cocco 

Dal nostro corrispondente 
A\ EZZANO — ' Siamo stati 
una delie prime cooperative 
di giovani sorte in Abruzzo 
- sostiene con orgoglio Gae
tano Jacohucci. 23 anni, di 
soccup.ito di Aielli — ma la 
lentezza della burocrazia, il 
ti|M> di coo|HTa/.iOiie che ave
vano in mente, non hanno 
reso possibile immediatamen
te dei risultati concreti, a 
differenza di Giulianovav. 

Siamo nella sede de'la se 
zinne comunista di A.e'.li. 975 
abitanti alle falde del Sircn 
te. a colloquio con i compa
gni della cooperativa «La De-
feo/a*. dal nome di una loca
lità vicina al paesino marsi-
cano. 

La cooperativa \ycr il recu 
pero delle terre incolte di 
Aielli è nata il 28 novembre 
del 1075. ed aveva 17 soci: 
oggi questi sono stesi ad 11. 
«per le difficoltà di ogni «le 
nere che abbiamo incontrato. 
per la st;iiu htv/a subentrata 
in alcun! ed anche per< he 
qualcuno, per sua fortuna, ha 
trovato lavoro- sostiene Aldo 
Canocchia, anche lui socio 
disoccupato della coop 

In effetti ramhizio-ità del 
progotto. rinadeeuate7za delle 
leggi regionali ed anche na 
7Ìonali non hanno consentito 

a questa cooperativa di par
tire a pieno ritmo, anche se 
la costanza degli 11 rimasti è 
servita a reggere la baracca e 
nei prossimi due mesi do-
vreblxno iniziare i primi la
vori. 

Ma di cosa si tratta'.' «Sia
mo partiti da una ipotesi di 
fondo quando ci siamo riuni
ti |KT costituire la cooperati
va — continua Gaetano — 
dal fatto cioè che noi tutti 
eravamo diplomati ma di 
famiglia contadina o dedita 
alla pastorizia. Ci siamo im-
jMisti. in so.stanza. di tornare 
all'antico, di tornare alla ter 
ra. anche come fatto cultura
le. di recuperare cioè il me
glio di (pianto esprimeva la 
cultura contadina e pastorale 
rilanciando però questo set
tore con tecniche nuove e 
redditive dal punto di vista 
economico». 

Di qui il progetto: 1500 ca
pi di bestiame l'ovini). 70 et
tari (li terra collinare o moli 
tagnosa restituiti a pascolo. 
recuperati cioè ad un uso 
produttivo. L'na richiesta di 
fondi pari a 3(10 milioni iier 
le attrezzature e quasi un mi
liardo per i capi. 

I finanziamenti dovrebbero 
arr ivare sfruttando la legge 
nazionale del «piano carne>. 
at traverso una sene d. esjie 

Si tratta di 33 ettari (c'è anche un 
pozzo artesiano) che facevano 
parte dell'azienda « Gaslini » 
Le difficoltà frapposte dal TAR - Si 
teme Io sgombero dei terreni 
Una strada da seguire 

L'ESPERIENZA DI UNA COOP DI GIOVANI SUI TERRENI INCOLTI A MESAGNE 

Hanno arato e preparato la terra 
a luglio raccoglieranno i frutti 

Dal nostro inviato 
BRINDISI — Il lavoro ha 
già cambiato il paesaggio a 
grario. Ultimati i lavori di 
spiegamento, per cui sono 
stati necessari i mezzi mecca
nici. si è passati a quelli di 
aratura e si è preparato la 
terra per piantare i carciofi 
in modo che in giugno o al 
massimo in luglio, si possano 
raccogliere da questi terreni 
produttivi, per molti anni te
nuti incolti, i primi frutti e 
quindi i primi soldi. 

Trentatrè ettari di terreno 
incolti, con in più un pozzo 
artesiano (capacità di 4 litri 
al secondo) costruito nel 1974 
con un contributo dello Stato 
di 8 milioni e 900 mila lire. 
erano ormai da molto tempo 
motivo di rabbia per una 
quindicina di giovani disoc
cupati di Mesagne iscritti 
nelle liste speciali in attesa 
di lavoro. Ne avevano parlato 
con un grappo di braccianti 
della cooperativa provinciale 
^Agricoltura e progresso*. Ed 
è stato da questi incontri nel-

I la lega di Mesagne che una 
J quindicina di giorni or sono 
I tutti insieme decidevano di 

occupare i terreni e metterli 
a coltura — in questa loro 
volontà di lavorare e di met
tere in produzione questa 
terra hanno avuto anche il 
sostegno di un tecnico, an
ch'egli disoccupato, il perito 
agrario Elena Morrone. una 
giovane De già candidata alle 
ultime elezioni amministrati
ve, che insieme ai soci della 
cooperativa ha predisposto 
un piano di trasformazione. 

I 33 ettari occupati ed in 
corso di trasformazione fan 
no parte di un complesso di 
oltre 186 ettari che costitui
scono l'azienda «Girolamo 
Gaslini» in contrada Uggio in 
agro di Tuturano. L'azienda è 
di proprietà della fondazione 
cGaslini>, un ente morale di 
Genova a cui è pervenuta per 
un lascito di un proprietario 
di S. Pietro Vernotico. Tutto 
il complesso aziendale si può 
dire in stato di abbandono 
da 15 anni, nonostante la 
presenza dell'acqua e della 
luce elettrica. Gli investimen

ti pubblici sono stati cosi 
vanificati. Non è da escludere 
che i piani di trasformazione 
che la «Gaslini» ha presenta 
to in questi ultimi tempi alla 
Regione Puglia per ottenere 
altri finanziamenti siano stati I s 
il risultato della forte spinta 
dei braccianti brindisini or
ganizzati nella cooperativa 
^Agricoltura e progresso» per 
la messa a coltura delle terre 
incolte. Ne hanno censito nel 
la provincia di Brindisi 4.500 
ettari di cui ne hanno chiesto 
in concessione 1.917 (un più 
attento esame da parte del
l'assessorato regionale all 'a
gricoltura su chi vanno i fi
nanziamenti pubblici in que
sto caso di r i \e la necessario). 

E' a questo vasto movimen
to per lo sviluppo della produ
zione che trova in Puglia se
n o ostacolo dall'atteggiamen
to negativo del TAR (Tribu
nale Amministrativo Regiona
le) che si riallaccia l'inizia
tiva dei giovani disoccupati 
di Mesagne e della cooperati
va «Agricoltura e progresso*. 
Sono giovani dai 18 ai 20 an 
ni (di cui cinque diplomati) i 

che hanno deciso di non at 
tendere più. stando inoperosi. 
l'applicazione deila legge sul
l'occupazione giovanile. Sono 
giovani che hanno visto nella 
cooperazione agricola uno 
strumento capace di aggrega 
re coetanei che vogliono la
vorare e potenzialità produt
tive. La cooperativa dei brac 
cianti infatti ha già preso 
contatto con il conservificio 
cooperativo «La salentina* di 
Lev erano per la consegna 
della produzione del pomo
doro che hanno in mente di 
coltivare subito dopo aver 
mes5o mano all'impianto dei 
carciofeti. Il conservificio ha 
assicurato g:à un contributo 
di 500 mila lire a ettaro di 
presemina. I-a stessa popola
zione - di Mesagne, sottoscri
vendo 631 mila lire per le 
prime spese di coltivazione. 
ha dimostrato — insieme alla 
Giunta che ne ha deliberato 
500 mila — di aver compreso 
appieno il valore di questa 
iniziativa. 

Chi non l'ha compreso è la 
'Gìslini». il cui 'ecale rap 
presentante, negando la real 

tà. asserisce che l'azienda sa 
rebbe totalmente messa a col 
tura secondo le tecniche e 
sistemi anche più moderni. I 
braccianti ed i giovani disoc 
cupa ti rispondono giustamen 
te di dover pagare, quando 
sarà loro possibile, due mi 
Iioni e mezzo, ad a'.tri lavora 
tori che si sono prestati per 
l 'aratura. Si parla anche di 
ordinanze di sgombero dei 
terreni occupati e in via di 
trasformazione sollecitati alla 
magistratura da parte della 
«Gaslini». Non saranno certo 
le conclusioni giudiziarie di 
questa importante iniziativa 
de: giovani disoccupati e del 
la lega di Mesagne a intacca
re il grande significato di 
quanto sta avvenendo in 
questi giorni sull'azienda e al 
di fuori di essa. Da una par 
te ci sono i giovani disoccu 
pati, la cittadinanza e la 
stessa giunta comunale e dal
l'altra un ente morale lonta
no centinaia di chilometri 
che con quella terra ha nulla 
a che fare. 

Italo Palasciano 

rienze del nord prese a mo
dello. «In effetti — precisa 
Ugo Callocclna, 28 anni, pre
sidente della Defenza 
quando abbiamo iniziato non 
avevamo un progetto preciso. 
è stata una rottura, una rot
tura con il passato, con il 
passeggio nella piazza ed an 
che con un modo clientelare 
di intendere la lotta per il 
lavoro». Vogliono dimostrare 
che si può lavorare anche 
senza ottenere «il posto», an
che senza la raccomandano 
ne del notabile del luogo. 

L'impegno che (pienti gio 
vani pongono rappresenta an
che un elemento di rottura di 
tipo culturale dell'ambiente. 
come ci dice L n a d i r i t t i . 
« nel quale sempre più diffi
cile diviene l'esistenza per le 
nuove generazioni, combattu
te tra il lavoro nero e il pas 
seggio serale nella piazza del 
paese ». 

L'na operazione culttir:''** 
senza dubbio d Tfi( ile che. d<-
ve Tare i conti con una con 
ce/ione della vita del pastore 
fondata sulle più ìncornpren 
sibili discrimina/ioni. 

< Il pastore, sottolinea Aldo 
Callocchia. non può ancora es 
sere bollato come un emarg' 
nato. E" un lavoratore come 
gli altri, forse più colpito d.il 
punto di vista sociale. Si trai 
ta di ridargli la dignità che 
qualcuno molto superflua I 
mente gli nega ». 

L'iniziativa dei giovani d»-I 
paese è guardata con una 
certa perplessità dalla popò 
lazione. * Qui come buona 
tradizione dei paesi contadi 
ni. se non vedono le cose con 
crete non ti danno un grani 
mo di credito ». precisa an 
cora Gaetano, per cui la loro 
è diventata una battaglia MI 
p ù fronti. 

Certo non e facile in una 
realtà nella quale ogni fer 
mento di tipo associazionisti 
co si scontra ocni giorno con 
le incrostazioni individuali 
stiche prodotte dalla discre 
gazione sociale, convincere ì 
più anziani sulle nuove prò 
spetti ve che si aprono in agr.-
roltura. 

Per spezzare vecchie conce 
zioni del lavoro, per tornare 
a fare ciò che facevano i loro 
padri in modo diverso e pro
duttivo. per aggregare altra 
gente a questa esperienza e 
per dimostrare che qualche 
volta le leggi fatte possono 
essere efficaci ed essere 
quindi applicate alla faccia 
«dei quintali di carta bollata. 
degli uffici burocratici, delle 
pastoie ministeriali e regiona
li» conclude Gaetano, mentre 
Aldo ci tiene a precisare che 
«non è solo un fatto econo
mico questa cooperativa, m.i 
una questione di fondo che 
investe tutta una concezione. 
tipica del Mezzogiorno, della 
cooperazione, dell'agricoltura. 
del lavoro ed anche della 
dignità umana». 

Gennaro De Stefano 
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Nella realtà dei giovani fuori sede oggi anche il problema delia violenza 

Studenti del Sud 
«assediati» 
nell'università 

Il processo di questi giorni a Roma 
contro gli autonomi del «Comitato di 

lotta dei fuori sede » ripropone 
il dramma dello « sradicamento » 

dalla realtà d'origine e dei « mezzi » 
per superare la rassegnazione 

ROMA — Studenti fuori se
de: mi eufemismo per non 
dire sradicati, emigranti della 
cultura. 

La Capitale è il punto d'in
contro quasi obbligato por 
questo esercito di giovani 
provenienti da tutte le citta e 
paesi del Sud: l'ateneo del
l'Urbe si è trasformato in un 
serbatoio di raccolta. Troppo 
piccolo per accoglierli tutti, 
troppo grande per permettere 
un rapporto umano. 

Una torre di Babele dove i 
dialetti si intrecciano, gli usi, 
i costumi tendono a standar
dizzarsi, l'amiciziu diventa 
cameratismo. La città assiste 
a questo jnassiccio ingresso 
di giovani e non li respinge: 
sarà il sistema, la loro stenta 
condizione di studenti fuori 
sede ad emarginarli, ad im
pedirgli di sentirsi coinvolti 
in questa realtà. 

Non è difficile immaginare 
in quali condizioni sono co
stretti a vivere e studiare la 
maggior parte di loro. Con ,?j 
mila lire di sussidio mensile 
per chi ha genitori con un 
reddito inferiore alle 150 mila 
lire mensili (e sono tantissi
mi), quattro, anche cinque in 
una monocamera di pochi 
metri quadri, l'assillo di do
ver restare ore ed ore sui 
libri per 7ion rischiare di sal
tare qualche esame. 

/;' in questa realtà che 
nascono gli unici momenti di 
aggregazione: tra giovani del 
la stessa città, della stessa 

regione. I surdi con i surdi. i 
calabresi con i calabresi. 
Tanti piccoli «clan», gruppi 
omogenei die riproducono 
atteggiamenti, modelli, iden
tici a quelli della loro realtà 
di origine e non c'e nessuno 
sforzo per socializzare. 

Ma è in questa logica die 
si inseriscono anche spinte 
irrazionali: lo sradicamento, 
la consapevolezza di pesare 
sulle spalle dei genitori, {nel
la muaqior parte dei casi 
braccianti, manovali, artigia
ni/ non possono far valere la 
violenza sulla ragione. 

Le minacce 
Le minacce, le. prevarica

zioni contro i testimoni al 
provesso che si sta svolgendo 
in questi giorni contro un 
gruppo di «autonomi» del 
«Comitato di lotta fuori se
de» sono l'ultimo anello di 
una lunga catena di violenze 
e intimidazioni legate ad epi
sodi di criminalità comune. 
che hanno visto purtropno 
come protugonisti giovani del 
Sud. che comunque nulla 
hanno a che vedere con il 
movimento che si è sviluppa
to tra i giovani meridionali a 
[toma in questi anni. Un mo 
vimento nato e cresciuto per 
combattere la rassegnazione 
che accomuna purtroppo an
cora oggi gran parte di que
sti giovani. 

Ma esiste una differenza 

sostanziale fra la lotta de
mocratica per migliorare 
realmente certe condizioni di 
vita e la « rivoluzione dei 
buoni mensa ». Nel marzo del 
'77, data di nascita del mo
vimento dell'autonomia ro
mana e delle violenze all'uni
versità. i fuori sede legati al
l'autonomia hanno trovato 
terreno fertile e, mentre i 
nostri compagni e gli a'tri 
studenti del Consiglio dei 
fuori sede si battevano /otte
nendo anche importanti ri
sultati) per il miglioramento 
del servizio nelle mense, per 
il loro ampliamento, il «Co
mitato» «rubava» — è il ter
mine esatto — i buoni mensa 
agli ospiti della Casa dello 
studente. Chi non cedeva ve
niva picchiato e minacciato. 

Il famoso «esproprio prole
tario» ha rappresentato, per 
questo piccolo clan, uno 
strumento di lotta, così come 
un «obiettivo politico» era la 
«dimo-itrazione» nei confronti 
di molti compagni della <el 
tuia universitaria del PCI: 
«spie» e «venduti». Hanno li
sa to sempre il linguaggio ti
pico della delinquenza comu
ne. 

Al processo iniziato giovedì 
a Roma sono tutti fuori sede: 
imputati e testimoni. Non ci 
sono «compagni che sbaglia
no» a dover essere difesi, ma 
delinquenti comuni, processa
ti per rapina e non per reati 
d'opinione. Sarebbe troppo 
facile, certo, scaricare tutte 

le responsabilità su di loro. 
il i\>ugio e reale e la loro 
reazione ne è il frutto peg
giore. Ma nessuno potrà giu
stificarli per le violenze nei 
confronti di altri giovuni, 
fuori sede anche loro. 

Pietro Henna, di Reggio Ca
labria. Antonio Monteneve di 
Fasuno (Brindisi), Giovanni 
Pamlla di Longobucco (Co-
senza) stanno seguendo il 
processo. Due di loro sono 
testimoni. Studiuno a Roma 
e sono dirigenti della segre
teria del Consiglio dei fuori 
sede. Anche loro, come nu
merosi altri studenti, sono 
stati minacciati. Nessuno ha 
avuto paura perà di venire a 
testimoniare. «Se noìi lo fa
cessimo — dice uno di loro 
— rimarrebbe impunito chi 
tutt'ora continua a seminare 
caos e paura dentro la casa 
dello studente». 

Atenei nel Sud 
«Se oggi ci troviamo a do

ver denunciare questo stato 
di cose — è Pietro che parla 
— non possiamo certo ralle
grarcene. tanto meno può 
farlo lo Stato, l'istituzione. 
Ma la nostra protesta, la 
nostra lotta all'interno del
l'università ha sempre avuto 
obiettivi chiari, verso quello 
finale di una riforma reale 
delle universià. di un decen
tramento delle sedi universi
tarie». 

« E' chiaro — dice Antonio 
— che se fossero esistite u-
niversità adeguate nel Sud 
non saremmo costretti a 
combattere tutti i giorni con 
le file interminabili a mensa, 

| con la perenne mancanza di 
i soldi anche per comprare i 
! libri, con una realtà che ti 
I respinge, che non senti tua». 
i «Chi come noi — spiega Gio 
ì vanni — è riuscito a piene'e 
! re coscienza della propria 

condizione, ha vissuto il 
problema della militanza co 
me un momento di crescita 
civile all'interno del movi
mento, per organizzare la lot
ta e trovare obiettivi perse
guibili, è riuscito anche a 
superare certi problemi». . 

La realtà gli dà ragione. 
ti consiglio dei fuori sede 

insieme allo stesso sindacato 
è riuscito a creare davvero 
momenti di aggregazione an
che se sporadici, non certo 
definitivi, come iniziative 
teatrali, spettacoli cinemato
grafici nella casa dello stu
dente. Anche la loro richiesta 
per una nuova mensa è stata 
accolta. Ma la strada è diffi
cile. i bastoni tra le ruote 
vengono dallo Stato ma. co
me abbiamo visto. . vengono 
anche da giovani con gli 
stessi loro problemi. 

Per i nostri compagni 
dentro le università i proble
mi sono spesso identici a 
quelli — rilevati dal compa
gno Spriano — degli operai 
comunisti nelle fabbriche, at

taccati dal padrone, violentati 
dai gruppi <it uutonomi che 
agiscono con metodi squa-
dristici. 

«Ma sia ben chiaro — pie 
cisa Piero — non è con i 
coretti di "scemo s"emo" che 
ci presenteremo alle astati 
blee. Noi continueremo a so
stenere la nostra linea senza 
camuffamenti. E nemmeno 
voghamo camuffare la nostra 
origine, di giovani del Sud 
che. come a Reggio e a 
Brindisi lottano per le tirrc. 

a Roma lottano perché il di
ritto allo studio non resti li
na parola 

Sono 80 mila 
«Studiare, per noi — è An

tonio a parlare — significa 
appropriarci di quella cultura 
negata ai nostri padri per ot
tenere quello che al Sud è 
sempre stato negato». 

Oltre 80 mila giovani ogni 
anno continuano, per questo. 
a venire a Roma da Locri, da 
Lecce, da Potenza. Non tutti 
torneranno con la laurea in 
mano (la maggior parte non 
è potuta neanche partire), 
non tutti vogliono che le cose 
cambino. Ma tantissimi san
no che gli anni pntsatì tra le 
quattro mura di una pensio

ne romana devono servire 
per tornare e cambiare. 

Raimondo Bultrini 

I braccianti forestali calabresi 

In 3.500 di nuovo 
al lavoro entro 
febbraio. 
E tutti gli altri? 
Saranno riassunti infatti i lavoratori che 
hanno totalizzato oltre 180 giornate 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Dopo due giorni di occu
pazione delle sedi degli enti che in Ca
labria operano nel settore della fore
stazione e dell'agricoltura (Ente regio
nale di sviluppo - Opera Sila, legge spe
ciale Calabria, corpo forestale dello sta
to, consorzio di bonifica Sibari-Crati), 

i braccianti forestali della provincia di 
Cosenza hanno ot tenuto una prima, s i- . 
unificativa vittoria anche se si t r a i l a fli 
un obiettivo parziale e delicato. 

Entro la fine di febbraio infatti tut t i 
quei braccianti che nel corso del 1977 
hanno totalizzato oltre 180 giornate lavo
rative saranno riassunti dagli enti e po
t ranno così tornare al lavoro. Da cal
coli effettuati dai sindacati si prevede 
che sa ranno da 3.500 a 4 mila i brac
cianti forestali che alla fine di febbraio 
«.ìvuanno il lavoro assicurato. E gli 
altr i? Per gli altr i 4 mila ed oltre ia 
prospettiva è alquanto incerta, impegni 
precisi non ce ne sono stat i . Se la si
tuazione finanziaria lo permetterà — è 
s ta to det to nella t ra t ta t iva t ra sindacati 
e presidenza della giunta regionale — 
a marzo e ad apri le anche gli a l t r i man 
mano andranno a lavorare. 

E' s ta to così risolto, ma solo per una 
parte dei braccianti, il problema imme
diato del lavoro. E' s ta ta insomma par
zialmente fronteggiata l 'emergenza. Con 
molta chiarezza bisogna dire subito pe
rò che questo non può bas tare : non si 
ouò essere soddisfatti per la piega che 
ancora una volta ha assunto la verten
za dei braccianti forestali cosentini e 
calabresi, soprat tuto perché non si in-
travvede ancora il minimo tentat ivo di 
uscire fuori dalla logica che da trenta 
inni ad ogsi ha caratterizzalo la loresta 
zione in Calabria. Una logica assurda 
fatta di assistenza, di sprechi macro
scopici. di clientelismo, di favoritismi, di 
interventi frammentari e disorganici; 

una logica che oggi gli stessi braccianti 
forestali rifiutano e indicano come al
ternativa un programma organico di svi
luppo delle zone in terne che punt i sulla 
utilizzazione e sullo s f ru t tamento delle 
notevoli risorse della collina e della mon
tagna calabrese nel quale la forestazio
ne abbia un ruolo fortemente produtivo. 

Su questo terreno purt roppo la Re
gione Calabria e i suoi enti come l'Ope
ra Sila, la legge speciale e i consorzi di 
bonifica non soltanto non fanno nulla 
ma oppongono forti resistenze ed anzi 
sottobanco lavorano perché niente cam
bi e tu t to continui come pr ima. Del 
resto l 'ennesima prova che l'Opera Sila 
(l'ex en te di riforma fondiaria cala
brese t ras formato una decina di ann i 
fa in ente regionale di sviluppo agrico
lo). su cui sf fa aff idamento per una 
svolta seria nella politica in direzione 
dell 'agricoltura e del terr i torio calabre
se. r imane ancora oggi un inutile c"r-
roz-?one al servizio della Democrazia cri
st iana. Î a riprova si è avuta proprio in 
questi giorni durante l'occupazione dei 
braccianti forestali. 

Esemplare a questo riguardo ci sem
bra la testimonianza del compasno 
Gianni Speranza, della segreteria della 
ff-rieraz/one. che insieme al sesre tar io 
della federazione, compagno Giuseppe 
Pierino, si è rec i to a visitare i brac
cianti che occupavano gli ent i . «Quan
do siamo andat i , come delegazione del 
PCI. a por tare il nostro sostegno alla 
lotta, nei vari enti occupati, i lavoratori 
ci hanno messo al corrente di fatti mol

to gravi e ci hanno mostra to documenti 
che erano sui tavoli. Questi documenti 
d imostrano la pratica clientelare, gli im
brogli. le sopraffazioni che ogni giorno 
vengono compiuti a danno dei lavoratori 
da par te dei dirigenti di questi enti e 
di vari personaggi democristiani. 

Una lettera del sottosegretario al la 
voro Smur ra raccomanda l 'assunzione 
di un tizio come caposquadra senza ri
spet tare le norme sul collocamento (prò 
prio lui che è sottosegretario Ri lavoro!). 
Un'altra lettera della sezione DC di Acri 
sempre a favore dei capi squadra . Una 
richiesta alla direzione dell 'Opera Sila 
li un funzionario, ex sindaco dcmoc" ; 

st iano di Cosenza, per godere di 103 
giorni di ferie. Vari a t t i dai quali ri
sulta che ai privilegiati, dirigenti di pic
colo cabotaesrio. viene pasat-a la «rlomo-
ta anche quando c'è la neve ment re ai 
lavoratori niente, questi anzi vengono 
licenziati. 

Sembrano piccole cose, indiscrezioni. 
S: t r a t t a invece di una test imon'anzo 
concreta del sistema di potere, d: sprechi 
a l imentat i dalla DC e da questi carroz
zoni. Ecco perché, e i lavoratori questo 
lo h a n n o capito bene, ci vuole una svol 
ta profonda. La lotta sta cominciando 
a ragffiunsere i primi risultati , ma que
sta volta il movimento vuole anda re 
fino in fendo perché la posta in aioco è 
*lta. Se tu t to continua come nel nassa to 
non si esce dal vicolo cieco. Bisoima ri
sanare e programmare ser iamente ». 

Oloferne Carpino 

Interessante dibattito con Raggio, Cardia, Lay e Spriano nel quadro delle iniziative per il trentennale 

Un filo rosso lega Gramsci all'autonomismo sardo 
L'importanza che il fondatore del PCI annetteva ai problemi delle specificità etniche e storico-culturali del Mez
zogiorno - Il concetto leninista dell'autonomia come f or ma di autogoverno di particolari « sezioni » territoriali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La questione 
sarda, come tema d: ricerca 
storica, economica, e sociale 
e culturale, era divenuta un 
punto del programma carce
r a n o di Antonio Gramsci. Se 
Gramsci avesse potuto svol
gerlo. lo avrebbe t ra t t a to 
probabilmente come storia 
della formazione nei secoli 
del popolo sardo, at t raverso 
le fasi percorse dalla sua a 
spirazione all 'autonomia, e 
non come storia delle domi 
nazioni altrui. 

Qualcosa del genere tentava j 
di fare Renzo Laconi. negli ! 
ultimi ann : prima della mor- ; 
te. avviando un'opera ponric i 
rosa di s tona e critica delia , 
storiografia sarda. Se questa j 
ricerca, con questo metodo. . 
venisse finalmente avviala te • 
si leigessero in questa chiave ! 
gli archivi, il materiale do 
cumentar io esistente, con , 
metodo scientifico e moder ; 

: to Speciale per la Sardegna. ! 
1 ebbe luogo nel 1948. L'elezio . 
• ne del primo consiglio regio • 
j naie sardo avvenne nel mag : 
i gio del 1949. Da allora sono i 
t Trascorsi t renta anni . Giusto, j 
I dunque, che in Sardegna si j 
i cominci a t ra r re le conclu- ! 
i sion: e a formulare un giudi- | 
: z.o su questo periodo, che è \ 
\ s ta to denso di avvenimenti e \ 
' di mutament i per :1 mondo. 
! per I l t a l i a ed anche per la 
• no>tra isola 
• Proprio nelle fabbriche. 
, nelle scuole, nelle università 
i si è deciso di realizzare una 
{ ,<ene di iniziative di massa. 
! ed anche di dibatti t i r istrett i . 
! allo scopo di por tare la ricer-
i ca e l'analisi sui problemi 

dell'Autonomia, appunto per 
offrire un proprio contributo 
all 'approfondimento dei temi 
concernenti la vita istltuzio 
naie della Regione. Il Centro 
ha programmato una s e n e di 
incontri dibatti to, con rap 
presentanti delle forze politi
che che sono s ta te protago 
niste della lotta per la con
quista dello Sta tuto Speciale 
e della esperienza concreta 
della autonomia nell'isola». 

I comunisti sard: — ha 
premesso il compagno Um 
berto Cardia — ritcnsono che 
la riflessione e il dibat t i to 
spregiudicato e aperto sul 
trentennio siano una compo 
nen te essenziale dell 'impegno 
con cui debbono essere af 

polit icamente e storicamente 
rigoroso, ripercorrendo i fatti 
di ieri per comprendere me
glio quel!: di ozgi. 

Il pr imo di»>attito — pre
sieduto dal presidente del 
Consiglio regionale. il coni

no) si scoprirebbe la peculia ! pagno Andrea Raggio — si è 
ri tà dell 'autonomia regionale • svolto nella sala settecentesca 
sa rda quale si configura negl ; : ' , o 1 , ° **iMinf«.» universitAria 

della autonomia ad un livello j frantati i problemi odierni 

istituti odierni di specialità. : 
Non è l'approdo e la con- I 
quista faticosa di una lotta i 
di breve durata , quella del j 
moderno movimento sardista 
del primo dopoguerra, e delle 
correnti regionaliste del mo
vimento operaio e del movi
men to cattolico, ma !o sboc- | 
co. pur contraddittorio, limi- | 
t a to e distorto che sia — di | 
u n movimento plurisecolare ; 
d: lunghissima durata . ; 

I,a promulgazione, con le* i 
gè costituzionale, dello S ta ta ' 

della Biblioteca universitaria 
di Cagliari, ed ha visto par
tecipare i compagni Umberto 
Cardia. Giovanni Lay e Paolo 
Spriano. 

«I comunisti e l 'autonomia 
regionale da Gramsci ad og
gi». Perchè questo tema? 
Hanno spiegato il professor 
Giovanni Duni. preside della 
facoltà di Scienze Politiche, e 
il professor Giuseppe Contini. 
diret tore del Centro studi re
gionalistici: «l'iniziativa si 
colloca nell 'ambito delle ma 

dell 'autonomia e della rina
scita. problemi che sono mol
to seri e gravi, ma apert i a 
positivi sviluppi. Siamo un 
par t i to autonomistico nel 
senso in cui l 'autonomia è 
concepita nel pensiero e negli 
scritti di Gramsci e di To
gliatti: non una forma di me
ro decentramento dell'orga
nizzazione statale, determina
t a e concessa dall 'alto, m a 
forma dell 'autogoverno dei 
lavoratori e delle masse, con
quista di lotta e di sviluppi 
della coscienza popolare, e-
lemento decisivo nella co
struzione di un nuovo stato, 
di una nuova democrazia. 
capace di realizzare u n a ef
fettiva fusione di iniziativa e 
disciplina, di centralizzazione 
e di consenso, fusione cosi 
necessaria in una società a 

a! socialismo. ; 
Quali sono s ta te le tappe ; 

percorre dal Par t i to comuni ! 
sta per arr ivare ad una con- '. 
cezione così avanzata dell 'au • 
tonomia regionale? Giovanni | 
Lay, che fu compagno di car- ; 
cere di Gramsci a Turi , ha j 
offerto alcuni vibranti mo- ; 

menti di testimonianza auto- • 
biografica ricordando l'im- : 
portanza che Gramsci annet- ; 
teva. non sol tanto neeli scrit- ; 
ti. ma anche nei colloqui con ! 
ì compagni carcerati , a: : 
problemi delle specificità et j 
niche e storico culturali del j 
Mezzogiorno, e deila Sarde i 
gna ;n particolare. Lay ha ', 
poi riferito delle difficoltà 
oggettive che. nei primi anni ! 
40. alla ripresa deila vita i 
democratica, condizionarono i 
la elaborazione del concetto i 
di autonomia da par te dei j 
comunisti sardi . Fu Togliatiti j 
— ha ricordato Lay - a in- : 
dicarc: la via per quella linea ! 
ampiamente uni tar ia della ; 
quale fummo portatori nella 

s t ro paese. ! 
Quanto alla Sardegna e a'. ! 

l 'autonomia regionale, anche ; 
il compagno Paolo Spr iano si j 
è soffermato sulle vicende ! 
dell ' immediato secondo do | 
poguerra. per ricordare i ri- j 
tardi teorici del movimento ; 
operaio sardo, che emergeva 
par t icolarmente debilitato 
dagli ann i della clandestinità 
e del d r a m m a delia guerra. 
Ma proprio quei primi ann i 
di d ibat t i lo a iu tarono a capi 
re che il concetto di egemo 
nia. dello stesso pluralismo 
non si potevano perseguire 
sul p:ano puramente econo 
mico. ma andavano lesati 
sa ldamente alla riflessione 
sul momento istituzionale. 

Spr iano ha ricordato quan
to del pensiero gramsciano. 
anche per quel che riguarda 
l 'alleanza operai contadini e 
le autonomìe territoriali, sia 
da ricondurre alle elaborazio
ni sovietiche e leniniste suc

cessive alla rivoluzione d'Ot . 
tobre. L'assunzione della ipo ì 
tesi autonomistica da par te ! 

Assemblea 
, 1 , 1 _ 

degli studenti 

Nel Liceo 
Fiacco 

di Potenza, 
dopo gli 
incidenti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Aula Magna 
d?l Liceo classico Quinto 
Orazio Fiacco. Ore 9. As 
semblea generale di istituto. 
L'atmosfera e quella di seni 
pie: qualche dazebao del col 
lettivo femminista e di De 
mocrazia proletaria davanti 
alla porta di ingresso, una 
coppia di giovanissimi appio 
fitta della luce soffusa per 
scambiarsi effusioni, gli ul
timi studenti si a t t a rdano ad 
entrare. L'aula è gremita. 
Anche se qualcuno è r imis to 
a casa su invito « esplicito » 
dei genitori che hanno anco 
ra paura, gli studenti , per la 
maggior parte, seguono cor. 
grande attenzione la ricostru
zione degli episodi di merco
ledì scorso che hanno por
tato allo scontro con la pò 
lizia. al termine della manife
stazione '' contro la repressio
ne » indetta da autonomia 
operaia. LC. DP 

« Non c'era alcun interesse 
a fare scontri prima perché 
eravamo pochi, e poi perché 
voleva essere una mnnìf"stn 
zione pacifica » - precisa un 
giovanissimo mili tante di An 
tonomia operaia. Poi c'è chi 
se la prende con la « stampa 
borghese » che « fa passare 
solo le notizie che fanno co 
modo » e che « ha creato la 
monta tura intorno ai sei 
compagni di Potenza arresta
ti a Roma » e che invece — 
ormai è moda pei" certe co
se — attacoa il PCI che « non 
vede l'ora di andare al potere 
e consente la repressione ». 

Si va avanti s tancamente 
per un bel po', t r a test imo-
nian7e di ragazze che le han
no prese dalla celere ed espa 
nenti di Autonomia operaia. 
poi il dibati t to si vivacizza 
quando a prendere la parola 
sono un giovane de e un eie!-
lino. Fischi ed epiteti pesanti 
accolgono entrambi da parte 
di una platea che comincia 
a seguire d is t ra t tamente e si 
lascia egemonizzare da un 
grupno di autonomi, come al 
solito alla presidenza. A que
sto punto, l ' intervento di un 
paio di studenti cosiddetti 
« enni sciolti » porta lo scom 
piglio 

« Bisogna denunr 'n re la 
reazione delln poli^in ma an
che quelli che predicono la 
violenza come pratica politi 
ca » — grida al microfono 
uno s tudente liceale, facendo 
si largo t ra la presidenza e 
coprendo con la voce qualche 
dissenso nimoroso. « La par
tecipazione politica è deter 
minante per riuscire ad isola
re la strategia del terrore » — 
agciunge un altro. -

E' solo l'inizio della rispo
sta a quanti pensavano di 
aver gioco facile nella assem 
blea per far passare una linea 
d'attacco ai parti t i democra 
tici. Ne è testimonianza, in
fine. il documento stilato da 
un gruppo ristretto e appro 
vato al termine, al l 'unanimità 
(qualche autonomo ha prefe 
rito abbandonare l 'aula), nel 
quale si riafferma che « gli 
incidenti non solo hanno crea
to paura, panico e tensione 
fra tu t ta la gente che si è 
trovata coinvolti ma ancora ! 
di più hanno al lontanato gli | 
studenti e l'opinione pubblica < 
dalla politica — cioè dalla j 
necessità di discutere e lot- ; 
tare a t t ivamente per risolvere , 
i propri problemi ». j 

« E' inutile riproporre unn ! 
sorta di vittimismo ideologico , 
— continua a leggere uno stu '• 
dente il documento — ma | 
piuttosto è necessario riflet ; 
tere sulle conseguenze prò ; 
dotte dagli incidenti ». Chiara i 
è s ta ta inoltre la condanna | 
verso chi con la pratica del-
la violenza e della lotta ar- } 
mata, crea caos e terrore, con i 
il quale — si l^gee testualmen- ! 

te — non si troverà mai una J 
soluzione ai problemi che la i 
società e il mondo giovanile 
vivono. J 

Dunque, eli s tudenti del li- , 
ceo classico Quinto Orazio ! 
Fiacco hanno dimostrato co 
me — a differenza di quanto ' 
emerge dalla s rande stampa ! 
nazionale che ha dedicato le [ 
prime pagine e ampi risalti | 
aeli i r r ident i di mercoledì j 
s c o r ^ — non tut t i i giovani j 
di Potenza sono autonomi o ! 
violenti. j 

Ne discutiamo, infine, con ! 
il compagno Nicola Locaspi. j 
esrretario provinciale della 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

AVVISO 
SI rende noto che questa Amminìstraiione Provinciale deve pro

cedere all'appalto dei lavori per la costruzione di una variante di 
raccordo Ira le strado provinciali Osluni-Cisternino e Cisternino-SS.16 
dell' importo di L. 250.000.000, finanziati con i contributi dì cui 
alla legge 9-4-1971 n. 167. con il sistema di cui all 'art. 1 , let
tera b ) , e del successivo art. 2 della legge 2-2-1973 n. 14, • cioè 
mediante offerte segiete da confrontarsi con la media. 

Chiunque intenda essere invitato alla gara di appalto dovrà inol
trare apposita istanza — in competente bollo — alla Segreteria 
Generale dell'Amministrazione Provinciale di Brindisi, entro gy. IO 
(dieci) dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi 
dell'art. 7. comma 1. della richiamata legge n. 14/1973. 
Brindisi, li 23-1-1978 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNE5E) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 

del 26-7-1977 e indetto pubblico concorso per t i tol i ed esami. 
per il conferimento di n. 1 posto di Coordinatore di Sezione 
presso la Dìvisiona Ammin:strati\a 

Il termine di scadenza per la presentaz.one delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10-3-1978. Per even
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 
Brindisi. 16-1-1978 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNE5E) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuz one della deliberazione di Giunta Pio-.inciale n. 1144 

del 26-7-1977 e indetto pubblico concorso per t i tol ed esami. 
per il conferimento di n. I posto d Coordinatore di Sezione presso 
la Divisione Tecn CJ 

Il termine d. scadenza per la presentaz one delle domande di 
partecipatone e stabilito per le ore 12 del 10 3-1978 Pzr e\en 
tuali chiarimenti oh interessali potranno ri> oUjersi ùila Seyretena 
Generale di questa Amministrazione 
Br ndisi. t6-1-1978 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuz'one della deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 

del 26-7-1977 è indetto pubblico concorso per t i to l i ed esami. 
per il conferimento di n. 7 posti di collaboratore cosi r ipart i t i : 
n. 3 posti di collaboratore (segretario) presso gli Istituti Scola
stici; n. 3 posti di collaboratore (ragioniere) presso gli Uffici 
Centrali; n. 1 posto di collaboratore (aiuto di segretaria) presso 
gli Uffici Centrali; 

I l termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10 3-1978. Per even
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 
Brindisi, 16-1-1978 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 

del 26-7-1977 è indetto pubblico concorso per t i to l i ed esami, 
Per il conferimento di n. 1 posto di Coadiutore (aiutante tecnico) 
presso la Divisione Tecnica; 

I l termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10-3-1978. Per even
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 
Brindisi, 16-1-1978 

(Avv. 
IL PRESIDENTE 
Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuzion*; della deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 

del 26-7-1977 e indetto pubblico concorso per t i to l i ed esami. 
per il conferimento di n. 1 posto di Capo Ripartizione presso la 
Divisione Ragioneria; 

I l termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10-3-1978. Per even 
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 
Brindisi, 16-1-1978 

IL PRESIDENTE 
( A w . Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 

della classe operaia sarda u n i F Ó C I „ L-aCuir?i della estre 
particolare dei minatori del 
Sulcis. che e rano i nuclei 
meglio organizzato non note 
va non ispirarsi alle teorie 
gramsciane e perciò non se 
guire i tempi di crescita e la 
coscienza generale collettiva 
del popolo sardo. 

A t ren t ' anni da quella 
grande conquista popolare. 
na ta sull 'onda della Re.-isten 
za antifascista, ojgi e :1 mo 
mento di una riflessione prò 
fonda — come ha sottol-nea 
to il compagno Umberto 
Card.a — sulla linea di una 
«ricerca dall ' interno» della 
società sarda, per esplorarne 

'' mi7zazione della politica da 
; parte d ; autonomi — ci dice 
i il compagno Loca«=pi — rien 
t tra in un dì.-^sno preordina 
! to volto ad egemonizzare le 
• -pinte di democrazia e par 
i tecipazione che vendono da 
! larghe masse studentesche 
1 Adesso — continua I^oca 
• spi — l ' i m p a n o dei eiovant 
! per la difesa delle i-tituzioni 
' democratiche e della convi 
• venza civile non può r imane 
i re più uno slogan, ma deve 
j e^e re elemento di una mobi 
j Iitazlone di mas^a che fnc 
i eia della democrazìa e delH 
i partecinazione il «uo momen-

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciate n. 1144 

del 26-7-1977 è indetto pubblico concorso per t i to l i ed esami. 
p?r il conlerimento di n. 1 posto d. Capo Ripartizione presso la 
Divisione Amministrativa; 

I l termine di scadenza per la presentanone delle domande d i 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10-3-1978. Per even
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 
Br'ndisi, 16-1-1978 

IL PRESIDENTE 
( A w . Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 

gli svolgimenti e la faticosa j t o d i pratica politica. E 
ascesa verso l 'autonomia e la 
complete emancipazione so
ciale e civile. 

Giuseppe Podda 

i n 
questo medo che si possono 
Isolare gli strateghi della 
violenza 

Arturo Giglio 

PESCARA 
TEATRO MASSIMO 

le i . 23225 
mercoledì 15 febbraio ore 21.15 

GIORGIO 

GABER 
in • Liberti okklifatoria * 

Vendita biglietti presso i l bot 
leghino del Teatro • tei. 23225 

con orario 15-23 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
50 anni di attività 

ed esperienza 
AFFILIATA f . l .O.T.O. 

LECCE, via B. Cairoli, 1 
Tel. 26.5S3 

Recapiti: 
BRINDISI . TARANTO 

GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

nifestazioni per il t rentennale i vanzata e pluralistica, aperta 

Consulta e nel pr imo consi- ' 
glio Regionale, e che siamo J 
venuti sostenendo ed arric- ; 
chendo fino ad oggi, a t t ra- i 
verso le lotte e le vicende i 
della rinascita. 

Cardia ha approfondito ! 
questo t ema par tendo dal • 
concetto leninista dell'auto- j 
nomìa come forma di auto- : 
governo di particolari «serio- ' 
ni territoriali» e sottolinean- • 
do ancora lo sforzo, sempre 
costante in Gramsci, di tra- ; 
durre i principi leninisti del ] 
la specifica realtà territoriale. ' 
economica e sociale del no i 

" B R I N D I S I C I T Y « C e n t r o c i t t a * t ra la v i i Gas p e r i . Da I m a z i a . L i g u r i a 

P A L A Z Z I PER A B I T A Z I O N I . U F F I C I . C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

BUSINNES CE . L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 
V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
SI E S A M I N A N O R I C H I E S T E DI F I T T O E N T I 
IMMOBILIARE BRINDISI- VIA DALMAZIA I . BRINDISI 
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In Sordegno c'è, viva, una cultura musicale da non far morire nelle secche del folclore 

Non gettiamo le launeddas 
Non si tratta di un semplice recupero degli antichi strumenti, ma di una sperimentazione 
verso nuove armonie e nuovi suoni - L'assoluta mancanza di strutture culturali - A colloquio 
con i giovani di «Suonofficina» - La riscoperta del jazz - Il dibattito sull'autonomia e la lingua 

CAGLIARI — I giovani so
no stati a lungo ancorati alla 
cultura che aveva le radici 
nelle contestazioni studente
sche del '68. Nella musica ha 
predominato una canzone di 
protesta intesa in una manie
ra quanto mai rigida e « for
male ». Per certi aspetti una 
canzone anche di importazio
ne. Perchè se no sempre 
« Contessa * o i testi di Della 
Mea, e non Pratobello, le 
lotte del pastori, del popolo 
sardo? Forse che queste 
esprimevano una tensione 
ideale e di lotta minore? 

E' un vizio che tarda a mo
rire . La musica egemone è 
ancora quella importata: il 
rock, il country d'oltreoceano. 

A Cagliari del resto le oc
casioni per incontrarsi, per 
avanzare nuove proposte, di
battere sono poche. Il concer
to c'è quando si trova il lo
cale. poi è il silenzio per in
teri mesi. 

« Prendiamo il dibattito sul
l'autonomia e la lingua sar
da — interviene Eugenio Lu
glio. flautista. Tutto si è fer
mato sulle terze pagine dei 
quotidiani, con gli interventi 
accademici dei soliti studiosi. 
Quanti giovani si saranno in
teressati. avranno letto? Co
sa si fa per coinvolgerli real
mente? Perchè non ci sono le 
iniziative anche nel teatro. 
nella cultura musicale ». 

Aggiunge Alberto Cabiddu, 
percussionista: e Lo spazio 
per farlo ci sarebbe. Come 
spiegare altrimenti l'interes
se e la curiosità per la musi
ca e gli strumenti delle no-

I ragazzi di e Suonofficina » provano nel garage di via Mt lano a Cagliari 

stre tradizioni? Ogni volta 
che suoniamo c'è chi chiede 
spiegazioni sulle radici di un 
oggetto, sulla storia di vec
chi strumenti. Eppure le ri
cerche per i nostri " ogget
ti " le hanno fatte sempre 
studiosi stranieri. In Germa
nia c'è addirittura chi si spe
cializza sulle " launeddas " . 
Questo mentre da noi si fan
no cadere in disuso, morire ». 

Nel piccolo locale di via 
Milano i giovani di Suonoffi
cina ne raccolgono diversi. 
Un esemplare di launeddas, 
un'organo a bocca, la serra-
gias. Assieme chitarre, ba-

nyos. dei « bonghi », un flau
to. Si pensa anche ad un 
oboe. 

Spiega Roberto Palmas, 
chitarrista: « Anche per gli 
strumenti, il nostro discorso 
non cambia. Non vogliamo 
un semplice recupero, voglia
mo usarli, suonarli, adattarli 
alle nostre canzoni. 

In un piccolo locale della 
via Milano e prova » quasi 
tutti i giorni il gruppo «Suo
nofficina ». una formazione 
di base cagliaritana, nata su 
iniziativa di cinque giovani 
musicisti circa un anno fa. 
E' un vecchio garage, adatta

to e accomodato alla meglio 
per il nuovo uso. Chi non ha 
« nome » e fama a Cagliari 
non può pretendere di più. 

Capita di incontrare anche 
altri giovani. Quando man
cano i centri di aggregazione 
culturale e sociale, anche un 
garage in cui si fa della mu
sica può essere una valida 
alternativa al solito film o 
alla rappresentazione teatra
le che non c'è. 

E ' in allestimento in questi 
giorni un nuovo spettacolo di 
canzoni, che sarà portato in 
« giro » per la Sardegna e 
nel continente soprattutto nei 

circoli per emigrati. Canzoni 
della tradizione, rifatte e ri-
suonate, motivi nuovi e ori
ginali. 

Il tema che unifica è la 
musica sarda, ovvero tempi. 
motti, ritmi che hanno le 
radici in secoli di tradizioni 
culturali e musicali. 

Precisa subito Mauro Pal
mas. studente e « polistm-
mentista » della formazione: 
« Non c'è nessuna operazione 
di archeologia. La musica sar
da ha tempi e temi tali da 
consentire nuove costruzioni, 
altre elaborazioni. Noi tentia
mo di sviluppare ed elabo

rare su questi temi una musi
ca nostra, in maniera autono
ma ed originale. Altrimenti 
si rischia di cadere nella so
lita operazione di " recupe
ro " fine a se stesso, 

I giovani cagliaritani se
guono con interesse le nuove 
scelte musicali. Al cinestudio 
« Spazio A » di Pirri se ne so
no visti molti al concerto di 
« Suonofficina ». Come per le 
manifestazioni di jazz, patri
monio un tempo non lontano 
di pochi € amatori ». E" il se
gno di un qualcosa che cam
bia anche nei gusti e negli 
interessi culturali dei giovani 
cagliaritani. « Solo qualche 
anno fa — prosegue Mauro — 
la nostra sopravvivenza nei 
circuiti culturali cittadini sa 
rebbe stata problematica. 

E poi. porche non speri
mentare nuove armonie, nuo
vi suoni? Se non l'avessero 
fatto i primi cantori sardi, 
saremmo fermi a stilemi e 
musiche « povere ». 

« Del resto dobbiamo pro
gredire anche nello studio e 
nella ricerca, conclude Ro
berto. C'è ancora tutto un 
patrimonio da scoprire, ci 
sono da definire legami con 
altre tradizioni, con altre 
aree culturali ». 

Improvvisa con la voce 
« Adios Nuaorn amada ». un 
brano secolare della tradizio
ne musicale sarda. « Sono 
motivi e tempi tipici della 
musica orientali. Andrebbero 
studiati, approfonditi. A far
lo. però, non c'è nessuno ». 

Paolo Branca 

Si conclude oggi 
la sagra del 
mandorlo in fiore 
AGRIGENTO — Con la grand* «filata dal gruppi folcloristici di tre con
tinenti. per la vie cittadine, e, nel pomeriggio, con la spettacolare esibi
zione degli stessi gruppi ai tempio della Concordia, si conclude oggi ad 
Agrigento la sagra del mandorlo in fiore. Sulle piazze agrigentine sono 
sfilati nei giorni scorsi i gruppi folcloristici di Argentina, Congo, Gran 
Bretagna, Grecia, Guatane, Jugoslavia, Spagna, Tahiti e Italia. 

La sagra del mandorlo In fiore e nata 35 anni fa nella vicina valle 
del Paradiso di Naro • poi si è trasferita, due anni dopo, nella città 
dei templi. Manifestazione di centro delta sagra è il festival internazio
nale del folclore che si è svolto nei giorni scorsi sotto il tendone di un 
circo. La sagra del mandorlo in fiore ha anche nei suoi obiettivi quello 
di rilanciare turisticamente Agrigento: purtroppo le sue ultime edizioni 
denunciano un certo affanno organizzativo, mentre si registra una « elar
gizione del principe » da parte dell'Ente provinciale del turismo. In pra
tica, la manifestazione passa sulla testa degli agrigentini e degli opera
tori economici e il suo programma sa ormai di stantio e di vecchio. 
Quest'anno le uniche due novità di rilievo sono state la rassegna delle 
tradizioni popolari organizzata dall'accademia delle arti di Pippo Flora 
e una serata dedicata al teatro dialettale, ad opera del Piccolo teatro 
pirandelliano. 

^ *. -

* „ ,Ji 

riMiinir 

* > ' • % $ ' • $ $ $ ' * 

•mmì 

*&n. à&wm 
m^M-

Incontro a Sassari 

con Luigi Pestalozza 

Ecco perché 
Beethoven 

era un 
musicista 

democratico 
Nostro servizio 

SASSARI — Il compagno Lui
gi Pestalozza Ita commemora
to a Sassari, su invito dell' 
ARCI, la figura di Beethoven. 
La sua è stata una proposta 
storiografica e critica carica 
di novità, apertura, inviti al
la riflessione. Come riassume
re una lunga e articolata sin
tesi su tutta l'opera beethove 
niana, quale è stata quella di 
Pestalozza? 

Forse si può ricordare in 
particolare la sua detinizione 
del musicista come « democra
tico ». Sia perché tutta la sua 
ojK»ra appare permeata di uno 
spirito nuovo, più universale. 
nel quale i popoli possono ri
conoscersi certo ben più di 
quanto non fosse in tutta la 
musica del settecento. 

Ma si parla di Beethoven 
« democratico » per il suo ac
costarsi alla cultura del mon
do popolare, non solo per 1* 
attenzione che egli rivolse ai 
canti di vari paesi dei quali 
si conservano, numerosissime. 
le sue armonizzazioni, ma per
ché l'attenzione a quel mon
do diventa elemento strutti! 
rale del linguaggio del musi
cista e consente una revisio
ne ed una rottura, spesso an
che clamorosa, della forma 
musicale, della forma sona
ta. organismo sul quale si 
fondava la musica del sette
cento. 

La presenza di Pestalozza 
non poteva non stimolare i 
compagni interessati ad uno 
sviluppo della musica in Sar
degna un dibattito, che. an
che se informale, si è svilup
pato nella Federazione di 

i Sassari. Il tema delle Istitu 
/ioni Pubbliche e di quelle 
musicali in genere ha fai 
to da padrone, indicando per 
Sassari l'urgenza di una pub
blicizzazione reale dell'Ente di 
tradizione, che, vivendo con 
pubblici finanziamenti, non 
può più essere sottratto al 
controllo pubblico e di tutte 
le forze democratiche. 

Quindi il discorso si è dila
tato. Ne è scaturita una prò 
posta complessiva per un di
battito che il partito dovrà 
svolgere a livello regionale 
sulla funzione della cultura 
musicale e sulle strutture ne
cessarie alla sua diffusione. 

Infine sulla necessità di una 
riflessione nel Partito perché 
si arrivi a posizioni organi 
che su onesti problemi, nel 
ouadro più venerale del rap
porto tra il territorio e l'in
tervento pubblico nel settore 
culturale. 

Giovanni Spissu 

RINFMfl che cosacècfa vedere 

SETTIMANA Ql 

Una scena del f i lm e Nel cerchio * 

n Torna « Nel cerchio » di Mi nello 
CAGLIARI — « Nel cerchio » di Gianni Mtnello inizia 
in questi giorni la programmazione in S .degna , nei cir
cuii : « alternativi » Il film è « vecchio » ai oltre un quin
quennio. e non aveva trovato spazio nei circuiti « com
merciali ». E' una s tona di violenza e di emarginazione. 
realmente accaduta ad un ragazzo sardo di 17 anni . Gior
no . costretto a vivere tu t te le frustrazioni dell'essere 
diverso dopo un'esperienza amara di emigrato, a Venezia. 

Il film non è carico di risvolti drammat ic i : tu t te le 
prove che il ragazzo subisce «.il carcere, la perdita del 
lavoro, l 'abbandono da par te della ragazza, la violenza 
nel riformatorio) sono vissute con quella sorta di ras 
seenazione passiva che è la realtà del vero emarginato. 
Avvezzo alla logica della discriminazione. Giorgio non 
ne<ce ad individuare nella società le colpe della propria 
condizione, 

G Remondi e Caporossi a Cagliari 
CAGLIARI — Giovedì, venerdì e sabato a « Spazio A » 
comincia la mini stagione teatrale. Lo spettacolo di que
sta se t t imana sarà « Sacco » e « Richiamo » di Remondi e 
Caporossi, personaggi di una avanguardia romana rigo
rosa nelle scelte e nella impostazione. « Sacco » è apologo 
sadomasochista sulla condizione dell'uomo nella società 
di oggi. « Richiamo » è un gioco scenico, a base di mac
chine inutili, che affronta ancora la condizione dell'uomo 
e la società capitalistica. Seguirà la set t imana successi
va: « Sedere nell'impossibile », ovvero « monologo di una 
donna dall'incolmabile sete di verità ». Autrice e in 
terprete Anna Piccioni. 

La giunta regionale ha tentato un « colpo di mano » a favore dell'ente aquilano 

Manovre di campanile 
per il Teatro Stabile 

L'esecutivo ha cercato di far approvare una « leggi
na» che stravolge il senso dell'accordo tra i partiti 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Stupore e a-
marezza negli ambienti cul
turali regionali per il ten
tativo di far approvare dalla 
giunta regicnale una « leg
gina » a favore del Teat ro 
Stabile dell'Aquila (TCA). 
Ormai da molti mesi è a-
perto un confronto t ra le 
forze culturali e politiche a-
bruzzest, teso a dare una più 
compiuta dimensione regio
nale a questa istituzione iì 
cui ruolo, pur t ra difficoltà, 
polemiche ed inevitabili er
rori. si è venuto consolidan
do in 13 anni di at t ivi tà 
dentro e fuori la regicne. 

Anzi, proprio par tendo da 
una valutazione complessi
vamente positiva della espe
rienza del TSA, nel settem
bre scorso 1 comunist i ave
vano preso l'iniziativa di av
viare a t t raverso le opportune 
modifiche s ta tutar ie , un nuo
vo dimensionamento opera
tivo. amminis t ra t ivo e ge
stionale del TSA. che ne fa

cesse uno s t rumento (certo 
n o n l'unico ma oggettiva
mente il più importante) 
al servizio della regicne e 
dei suoi operatori teatrali . 

Le tappe di questo pro
cesso, per parere unanime 
delle forze politiche, doveva
n o essere: 

a) la predisposizione di 
una bozza di nuovo s ta tuto , 
che aprisse gli organismi di
rigenti del TSA a tu t t i gli 
ent i locali abruzzesi, e che 
specificasse t ra i fini istitu
zionali i termini reali di un 
decentramento produttivo e 
distributivo: i 

b) un'ampia consultaziene ! 
di forze culturali, politiche. ! 

sindacali degli ent i locali. 
tesa a migliorare e integra
re la bozza s tessa: 

e) l'adozione del nuovo 
s ta tuto, cosi riformato, da
gli organismi dirigenti del 
TSA e, successivamente, l'a
desione degli ent i locali e 
della Regione. 

Com'è na tura le . In questo 
processo non r ientrava e n c n 
rientra, il problema del de
ficit pregresso del TSA che, 
per le sue dimensioni, e per 
la na tu ra di en te pubblico 
del TSA stesso, non può in 
nessun modo rieuardare la 
Resnone e eli enti locali a-
bru77esi. 

Soltanto la prima scaden

za, t ra quelle concordate, è 
s ta ta r ispettata, dal momen
to che dal 31 ottobre scorso 
è pronta la nuova bozza di 
s tatuto, su cui però, inspiega
bilmente, non si è ancora a-
perta nessuna consultazione. 

Il maldestro tentativo ri
cordato in aper tura , tende a 
confondere due problemi e 
due momenti che, a nostro 
avviso, debbono restare di
s t in t i : il processo di forma
zione del nuovo s ta tuto, e 
l'adesione deeli enti locali 
e quindi anche della Regio
ne. Duole dirlo, ma l'unico 
effetto ot tenuto è stata una 
fin tronno prevedibile levata 
di scudi contro «l'egemoni

smo culturale » o la « prepo
tenza aquilana » del TSA. 

Sappiamo tutt i che il con
fronto cui ci accingiamo è 
tut t 'a l t ro che facile: occor
re evitare accuratamente che 
il campanilismo o le vecchie 
preclusioni del passato tro
vino esca in comportamenti 
ncn corretti. Basta pensare 
a quel grande fatto positivo 
che è stato, proprio in que
sta set t imana, l'ingresso a 
Pescara del TSA. per ren
dersi conto che esistono tut
te le possibilità per condur
re una discussione serena e 
positiva, che veda neeli en
ti locali, nelle forze ed isti
tuzioni culturali, nell'asso-
cia7icnismo teatrale di base. 
nella reeione. a livello di 
eivnta e di concialo, i pro
tagonisti natural i di Questa 
grande onera di r i n n o v a m e 
lo e di rivitalizza7ione delia 
cu'fura teatra le ab ruzze^ . 

R'«cn:are di rovinare tutto. 
a che serve? 

Saverio Santamaita 

Il celebre «Via col vento» ha riscosso i maggiori consensi tra i giovani spettatori 

Le lacrime di Rossella O'Hara 
riempiono i cinema di Pescara 

Nostro servizio 
PESCARA — Ci stiamo pre
parando alle rituali sirene. 
quando scopriamo che, come 
da cartellone pubblicitario. 
la causa di tutto il trambusto 
m una via del centro di Pe
scara è « il film che ha en
tusiasmato intere generazio
ni ». «I celebre « Via col 
vento ». 

Già. sembra impossibile, 
ma a giudicare dalla foga e 
dalla velocità per assicurarsi 
l'ingresso, è probabile che 
anche questa generazione 
tanto disincantata resterà 
conquistata da questo « clas
sico »/ Siamo un pò sconcer
tati. ma la tentazione di fa
re qualche domanda a que-
ste ragazzine in jeans super-
stinti è forte. La prima ri
sposta è di una ragazza di 15 
anni: è venuta perché « que
sto film ha rappresentato 
un'tpoca »; ma, si affretta 

ad aggiungere, anche perché 
le hanno detto che è un film 
romantico. 

Chiamando in causa la ca
pacità di comprensione del 
mondo dei giovani, aggiun
ge poi, che, « tra i giovani 
oggi c'è un ritorno al roman
tico ». L'opinione è conferma
ta da altre voci: « penso che 
mi piacerà perché è romanti
co. come me ». ci dice esplici
tamente una ragazzina di 16 
anni. 

Una signora che si è porta
ta dietro una vicina di casa 
e le figlie dai 9 ai 16 anni et 
dice che ha già visto il film 
tre volte e aggiunge sponta
neamente: c'è « molta gioven
tù*. • £* un buon segno — 
commenta — si vede che c'è 
ancora del sentimento ». 

Già. la cosa strana è pro
prio questa: ma non sono 
questi i « giovani » che non 
si sa che cosa vogliano ». die
tro a cui si fanno capriole per 

] capire « come la pensanp »? J 
Qui davanti a questo cine- t 

ma sembra proprio che vec-
! chie e nuove generazioni ab

biano trovato un motivo ài 
accordo: chi romantico è sta
to quando era « normale » 
esserlo, ritorna a mostrarlo 
senza sentirsi un pesce fuor 
d'acqua, visto che davanti a 
queste foto di Clark Gdble 
e Vivien Leight in atteggia
mento rapito, si affollano 
pantaloni stretti e scarpe a 
punta inequivocabilmente vie
tati ai maggiori di 18 anni. 

La cosa che salta agli oc
chi, è che la stragrande mag
gioranza di questa folla è 
composta di donne. Vanno 
dalla signora che ci confessa 
sottovoce i suoi 65 anni, alla 
ragazza di venti anni accom
pagnata dal ragazzo, alla ra
gazzina di 15 anni venuta in
sieme all'amica. 

Le ragioni di questa fortu
na le sintetizza a modo fuo 

una ragazza di 21 anni, che 
vedeva d film per la undice
sima volta. Dice che il perso
naggio di Rossella le sembra 
di estrema attualità. « quasi 
una femminilità di oggi», 
aggiunge. Il dato di fatto è 
che la vecchia storia di Ros
sella O'Hara, trova ancora 
un suo pubblico e sembra nep
pure troppo piccolo. 

« Via col Vento ». che è sta
to il simbolo di « quello che 
piace alle donne » di venti an
ni fa, sembra aver trovato 
la strada per incantare an
che le giovanissime: per qual
cuno. è addirittura il simbolo 
del femminismo ante litte-
ram. 

D'altra parte, quanto Ros
sella sia dentro il suo « ruo
lo di donna » stanno li a ri
peterlo continuamente i suoi 
capricci e la sua civetteria, 
la sua incoscienza di ragaz
zina che non vuol crescere e 
la sua fondamentale paura 

della vita e dell'amore, che è 
solo poi il tratto distintivo 
del suo personaggio. Rossella 
è in realtà la donna che la 
vita ha « costretto » quasi 
controvoglia ad essere qual
cosa di più e di meglio che 
una sciocca. 

Che cosa attragga le donne 
di oggi, qui, a Pescara non è 
facile dire. Probabilmente la 
simpatia per il personaggio 
che non esce frustrato dalla 
lotta anche quando ha per
so. Probabilmente forse anche 
un pò di invidia inconfessata 
per il ruolo di « prima don
na » che .a protagonista reci-
t comunque. 

E c'è forse la inevitabile 
constatazione che la lotta di 
oggi per uscire da tutte le 
piccole e grandi crisi che ci 
angosciano non ha più nulla 
a che fare con i sorrisi e le 
lacrime di Rossella O'Hara. 

Mirella D'Agostino 

VI SEGNALIAMO 
lo sono mia 
I duellanti 
Tr« donno 
Guerre stellari 
L'occhio privato 
Quell'oscuro oggetto del desiderio 
Means Streets 
lo e Annie 
Una giornata particolare 
Antonio Gramsci 
lo ho paura 
Al di là del bene e del male 
Un borghese piccolo piccolo 
II prestanome 
I giorni del '36 
New York. New York 
Vizi privati pubbliche virtù 
Forza Italia 
In nome del papa re 
Ma papà t i manda sola? 
L'amico americano 
Giulia 

Il triangolo 
delle Bermude 

// ti mugolo delle Bermude 
è una fetta di oceano ingor
da. ove si inabissano periodi
camente barche e barchette, 
aeroplani e transatlantici . 
Nessuno sa perchè, ma la 
faccenda resterà avvolta nel 
più fitto mistero, se il regi
sta di queato film, il latino-
americano René Cardona jr., 
cerca esclusivamente motiva
zioni di tipo parapsicologico, 
per mediocri espedienti spet
tacolari. 

Vediamo dunque una go
letta alla deriva, sulla quale 
prendono posto, molto prov
visoriamente. una dozzina di 
derelitti, destinati a finire 
tra 1 flutti, con ritmica scan
sione. accompagnati dalle vi
ve congratulazioni di una 
bambinetta che è soggetto da 
esorcista. 

René Cardona jr. ha fatto 
fortuna in tut to il mondo. 
grazie ad un film catastro
fico straccivendolo, / soprav
vissuti delle Ande, ispirato ad 
un agghiacciante, autentico 
episodio di cannibalismo mo
derno. Ma se, allora, al roz
zo cineasta venne in soccor
so la più morbosa curiosità 
della platea, ora il naufragio 
è certo, perchè costui non sa 
raccontare, e neppure descri
vere. Cardona jr. la sparire 
la gente di botto, nei modo 
più stupido, vile e indecoro
so. Ne, del resto, può aiu
tarlo il cast degli interpreti: 
l'iperbolica accoppiata John 
Huston/Gloria Guida fa pen
sare a certi assurdi accosta
menti che si inventano per 
burla iKathar ine Hepburn e 
Landò Buzzanca. Laurence 
Olivier e Edwige Fenech, Ta-
no Cimarosa e Rita Haywor-
th, ecc.) nei salotti dei più 
frivoli cinefili. 

Il grande 
attacco 

7/ grande attacco è quello 
sferrato dagli alleati, nel 
marzo 1943, nel Nord Africa 
contro il nazista Rommel. 
Fu. a quanto racconta il re
gista Umberto Lenzl, una 
lotta durissima (già la storia 
e altri film ce lo hanno det
to) ma le preponderanti for
ze inglesi e americane erano 
destinate ad avere il soprav
vento. 

Lenzl. cui non sono man
cati i mezzi, si è trovato in
deciso, e non ha saputo sce
gliere tra lo spettacolare 
(tenendo d'occhio il botteghi
no) e lo psicologico, cosi ha 
voluto dare un colpo al cer
chio e uno alla botte, parten
do dal principio che la guer
ra divide ciò che la pace uni
sce. Alcuni dei protagonisti. 
infatti, si incontrarono a 
Berlino (durante le Olimpia
di del '36). A pochi anni di 
distanza sono l'uno di fronte 
all'altro come nemici. Se le 
scene di guerra non sembra
no girate male, anzi ce n'è 
una abbastanza felice nella 
sua tragicità, nella quale si 
fronteggiano, In una landa 
desolata, quel mostri di ferro 
distributori di morte che so
no l carri armati, senza al
cuna visibile presenza uma
na. quelle ove si descrivono 
umori e sentimenti deludono 
alquanto, se si fa eccezione 
per i momenti in cui John 
Huston (sì proprio lui, il re
gista) si esibisce nel ruolo 
autobiografico di un anziano 
e coraggioso corrispondente 
di guerra. Del «cas t» , abba
stanza sostanzioso, fanno par
te anche Henry Fonda, Hel
mut Berger, Samantha Eg-
gar. Giuliano Gemma, Stacy 
Keach, Ray Lovelock t d 
Edwige Fenech. 
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ULTIMA OCCASIONE 
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PER RITIRO COMMERCIO 

VENDE TUTTO 
MOBILI ED IMMOBILI 

A BARLETTA C E R C A IL MOBILIFICIO AZZURRO 

BARLETTA - Via Foggia S S. 16 km. 743 * (0B83) 36029 

IL C—w 
S.S. Adriatica fra ROSETO e PINETO (Te)-Tel. (0*5) 93WZ 

a 5 minuti uscila autostradale Atri - Pinato 

STA ATTUANDO LE PIÙ1 

grandi offerte dell'anno 
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CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

TUTTO AL FAVOLOSO PREZZO DI 

Lire 990.000 
LV.A. compresa • Trasporto • amiiagDfo gratuiti 
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